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PRESENT AZ IONE

Sul fi.nire del primo decehnio del secolo XVIil, il patriarca
d'Aquileia Dionisio Dolfin costruiaa, nel suo palazro d,i Udine,
una splendida biblioteca e la dotaaa di una uasta e pregiata rac-

colta di codici, incunaboli, e libri raù allo scopo di creare un
punto di riferimento per glì studiosi dell'intera città.

Figlio di una grande tradizione culturale come quella ue-

neziana, il Dolfi.n aauertiua la stretta connessione e le sottili im-
plicaruze che legano il fatto religioso al nondo composito delle
Iettere e delle arti. E per poter slruttare in maniera cornpleta
il grande patrimonio librari.o che aaeaa raccolto, creò una Ac-
cadernia di scienze, compostd da laici ed ecclesiastici, alla quale

affidò un colnpito specifico: << illustrare la storia di questa celebre
Chiesa d'Aquileia e di tutta la Patria >>.

Nel 1740, il nuoao patriarca, pure lui di casa Dolfin, costruì
al piano terra d,ello stesso palazzo un grande salone per la con-
seraazione dei docurnenti d'archiuio e, nel contempo, sollecitaua
i canonici della Collegiata di Ud,ine a salaare il loro archiaio ed

a costituirsi una propria biblioteca. Si andaaa così prof.lando un

fatto singolare: mentle il patriarcato si staua inesorabilrnente
spezzando nel\a sua unità tenitoriale, una parte noteuole del
nateriale documentario si andaua raccogliendo nel palazzo udi-
nese. Sulla scia dei due patriarcbi Dolfi.n ltanno continuato più
tardi anche i loro successori: a partire dal uescoao Gian Girolarno
Gradenigo che arcicchì enormemente iI patrimonio librario della
biblioteca; non so\o, ma fondò una nuoua accademia per lo
studio d'Aquileia e della cultura friulana, per giungere allo Zorzi,
al Lodi, fino ai uescoui del Noaecento. Chi si mette a studiare
la storia delle biblioteche e degli archiui dell'arciaescouado si
troua dinanzi ad u.na costnnte: i patriarchi prirna e gli arciaescoui
poi hanno guardato sempre al patrimonio culturale del loro
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palazzo con un intento preciso e cioè di sfruttarne la grande ric'
chezza per rendere preseftte la loro Chiesa nel tessuto uiao della
città.

In questa precisa prospettiud storica, nell'aprile 1.979, ho
uoluto costituire un. Istituto aero e proprio, intitolandolo al norne
prestigioso di Pio Paschini, per continuare I'attiuità di scaao nel
patrimonio docurnentario che, raccogliendo ormai due grandi ar-

chiui come quello patriarcale-arciuescoaile e quello dei due capi-

toli d'Aquileia e Udine e due biblioteche di grande prestigio
corne sono dppunto quella arciuescouile e quella Bartoliniana,
costituiscono un polo di rilerimento cbe nessuno studioso può
ignorare. L'Istituto mira anche a fauorire un dialogo culturalc
con I'Uniuersità degli Studi recentenaente eretta a Udine.

Sono passati. tre anni ecl ora finalrnente I'Istituto si presenta

con la prirna pu.bblicazione: Il <<Necrologiatm Aquileiense >>.

Uno spaccato di storia singolarissimo, condotto con assoluto r.i-
gore scientif.co e che rnira a prospettare ai cultori di studi storici
una fonte, o meglio, la prirna fonte, tra queXle che ci sono rima-
ste, che sia in grado di lar emergere dal passato le uicende più
note e quelle più nascoste della Chiesa d'Aquileia.

In fondo, questa prima opera si intona perlettarnente a

quella linea di ricerca che, quasi tre secoli fa, Dionisio Dolfi.n
uolle aft'idare alla su6. nuoua biblioteca ed alla Accademia che

Ie aueua affi.ancato.

Esprimo aiua gval;vodine ai mernbri dell'Istituto << Pio Pa-

scbini >> ed a quanti hanno lauorato per questa pubblicazione che

apre Xa serie di Fonti e Ricerche di Storia della Chiesa in Friuli.

Udine, 12 luglio 1982 - Festa dei Ss. Ermagora e Fortunato

t Alfredo Battisti
Arciuescauo

XVI



grdnde ric-

' aiao della

, 7979, ho
úo al nome
'i scauo nel
t grand,i ar-
i due capi-
'e prestigio
artoliniana,
udioso può
o culturalc
dine.

si presenta
uileiense >>.

assoluto ri-
'tudi storici
sono rima-

,ticende più

ttarnente ú.

úsio Dolfi.n
ndemia cbe

t << Pio Pa-

cazione che
'a in Friuli.

: Fortunato

iredo Battisti
rcxuescouo

PREMESSA

Nella Biblioteca Capitolare di Udine confluirono, dopo la
soppressione del patiatcato, parte dei codici e documenti
che costituivano la biblioteca e l'archivio del Capitolo aqui
Ierese. Fra questi si trova il Necologio, nelle due redazioni cor-
rispondentí agli attuali codici Udinesi 33 e 34, compilati rispet-
tivamente 

^ 
partire dagli inizi e dalla fine del secolo XIV.

Al termine <( martirologium >> con il quale le fonti coeve

definiscono il testo, qui si preferisce il termine di origine uma-
nistica << necrologium )>, usato tradizíonalmente anche nella
storiografia friulana sulla scia del De Rubeis e del Florio e

divenuto ormai tecnico e familiare agli storici, assieme alla
parola latino medioevale << obituario >, per indicare <( una rac-
colta o registro dove un'istituzione religiosa fa iscrivere nella
data in cui se ne Í.a memoria, i nomi dei defunti raccomandati
alle preghiere dei suoi membri > t.

Il primo ad avvertire f interesse di questo documento per la
storia del Friuli fu, nel corso del Settecento, Francesco Florio
che all'amico Bernardo Maria de Rubeis ne inviava alcuni estratti
per i suoi Monumenta Ecclesiae Aquileiensis affinché << celeber-
rimae olim ecclesiae atque provinciae antistitum virorum prin-
cipum ac magnatum nominibus, attritae urbis imagini, moribus
maiorum, sacris demum eiusdem ecclesiae ritibus lucem aliquam,
ut opinor, afieme posset >>'. IJn secolo più tardi, il Necrologio
veniva segnalato neIl'Iter Italicum di Ludwig Bethmann tra i

t Sul termine << martirologium )) usato dalle fonti contemporanee cft. Nola aI
testo, n, L,

' Udine, Biblioteca Civica, Fondo loppi, m* 327 bis, busta IV.
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documenti dell'Archivio Capitolare di Udine degni di partico-
Iare attenzione per la sua antichità e per le numerose note di
interesse storico'. Erano quelli gli anni in cui rnltaIia, << coglien-
do il sommo valore di queste preziose fonti della storia medioe-

vale che sono i Necrologi e i libri di Fratellanza >>, Francesco

Novati dava inizio alla pubblicazione di alcuni di questi testi e
in Germania ptendeva iI via I'edizione sistematica dei Necro-
Iogia Germaniae''. Notizie di una pubblicazione imminente del

Necrologio di Aquileia da pafte di mons. Giuseppe Vale, allora
bibliotecario arcivescovile e archivista del capitolo di Udine,
venne data nel L9L3 da Pier Silverio Leicht in uno dei primi
numeri delle < Memorie Storiche Forogiuliesi >>, la notizia Íu
ripresa più tardi nel L934 al convegno della Deputazione friulana
di storia patria t. Dí fatto le prime e le seconde bozze del testo
riferentesi al mese di gennaio furono composte e da Luigi Sut-

3 Tra i documenti più importanti dell'Archivio Capitolare di Udine il Bethmann
menziona i <<Necrologia, eine ziemliche Anzahl s. XIV fi., fùr die Localgeschichte sehr
wichtig > (L. BerrrnaeNN, Nacbrichten iiber die uon ihrn fùr die Monunzenta Gerrna-
niae Historica beniitzen Sarnntlungen und Urkund,en ltaliens, aus dem Jahre 1"854,

<Archiv der Gesellschaft fút àltere Geschichtskunde>>, 12, 1872,677).
a F. Noverr, L'obituario d.ella cattedrale d,i Cremona, < Archivio Storico Lom-

bardo>>, s. I, 7 (1880),245. A cura dell'Istituto Storico Italiano per il Medioevo
furono in seguito pubblícatí tra gli altri: P. Ecrnr, Neuologi e libri allini della Pro-
aincia Romana, I-II, Roma I90B-I974 (Fonti per Ia storia d'Italia, 44-45); C.A. Gt-
nvw, Necrologio del Liber Conlratrum di S. Matteo di Salerno, Roma 1922 (Fonti
per la storia d'Italia, 56); M. Icuenrz, I Neuologi Cassinesi, I, Roma 1941 (Fonti
per la storia d'Italia, 83). I Necrologia Gertnaniae fur'ono editi nei Monurnenta Ger-
maniae Historica dal LBB6 al I9I3.

t Nell'adunanza del consiglio direttivo della Società Storica Friulana del 31 luglio
L9I3,il prof. P.S. Leicht comunica che <<col 3" fascicolo deil'annata saranno disuibuiti
ai soci i primi fogli dei Necrologi di S. Maria di Aquileia, la preziosa fonte che vedrà
la luce per cura del benemerito prof. Vale >> (< Memorie Storiche Forogiuliesi >, 9,

1913, 328). Al convegno della Deputazione friulana di storia patria tenuto ad Arta
il 23 settembre L934, il Leicht parla nuovamente del Nectologio: < Venendo adesso

ad accennare alle pubblicazioni che si stanno allestendo o sono in corso, dirò che dei
Necrologi di S. Maria d.'Aquileia la stampa procede lentamente a causa delle dificoltà
che presenta la composizione tipografica, la quale deve mettere dinanzi al lettore co-

stantemente le due redazioni > (< Memorie Storiche Forogiuliesi >>, 30, L934, 246),
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tina inviate al Vale per le correzioni, ma il lavoro rimase inspie-
gabiimente intefrotto a questo punto 6.

Un'analisi paziente e attent^ conferma il grande interesse
di un testo, come questo del Necrologio, all'apparenza così arido
e scarno ' . La sua impottanza viene dal f.atto di essere il Necro-
logio della chiesa di S. Maria di Aquileia, sede delle cattedra
episcopale e capitale politica dello stato patriarcale e dalla sua
rclativa antichità. I nomi che affiorano dal passato, cui non
sempre si riesce a darc un volto preciso, sono quelli dei prota-
gonisti di un lungo periodo di storia friulana: sono nomi di
pamiarchi e conti, nobili e soldati, canonici e notai, banchieri
e maestri di scuola, ma anche nomi di piccoli proprietari di
allodi, di contadini e di servi che lavorano le campagne del
Fríuli, trapiantati molte volte dalla Slavia per ripopolarc la
regione dopo i saccheggi e le dismuzioni del secolo X. In queste
pagine c'è la testimonianza di quattro secoli di storia corrispon-
denti al periodo delle origini, dello sviluppo e del rramonto
dello stato patriarcale. I1 lungo elenco di nomi documenta e
conferma in modo puntuale la natura dei rapporti tra il Friuli
e il mondo tedesco, lo strapotere della nobiltà locale, il pro-
gressivo inserimento nelle leve del potere politico ed economico
da parte dei Lombardi e dei Toscani, le condizioni di servitù
e di sfruttamento di tanta parte della popolazione durante le
varie fasi del Medioevo friulano.

6 Il manoscritto del vale con le prime e le seconde bozze del mese di gennaio
si trova in Udine, Archivio Arcivescovile, Fondo Vale, ms. 573, Sul frontespizio del
cartoncino contenente le cartelle manoscritte del mese di gennaio c'è una iota del
bibliotecario mons. Guglielmo Biasutti: << Mancano i mesi di febbraio e matzoi
evidentemente il vale Ii aveva già inviati al surtina per la stampa >. In margine alle
seconde bozze del mese di gennaio, in colrispondezna del giorno 16, sottoscrizione del
Suttina: < Si prega nuove bozze in colonna. L. Suttina >.

7 M. Dyr<ruaNs, Les obituaires rottains. Une déf.nition suiuie d,une aue cl,en-
senble, < Studi medievali >>, s. 3, 19 (1978), 604, sintetizza molto bene il molteplice
interesse dei necrologi come documenti storici: << Les disciplines les plus diversès y
ont leur terrain de chasse: onomastique, topographie, paleographie, érudition localè
et histoire religieuse. L'histoire générale ne peut les negliger. Avant tout les personnes
vont attirer I'attention r>.
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PREMESSA

I1 presente lavoro intende anzitutto dare l'edizione del

testo del Necrologio, coffedata da 'Jna serie di annotazioni che

permettono di identificare, almeno in parte, i personaggi qui
ricordati. Al testo farà seguito in appendice la pubblicazione

di alcune tra Ie fonti più antiche cui hanno attinto i redattori
dei due manoscritti : una lista compilata nel corso del XII secolo

con i nomi dei benefattori e dei lasciti fatti ai canonici (No-

mina Defunctorum: Appendice I) e alcuni testamenti del XIII
secolo (Appendice III). Vengono infine le disposizioni emanate

dal Capitolo nel Trecento sulla divisione delle ofierte in occa-

sione degli anniversari (Ordinationes per decanum et capitulum
facte: Appendice II) e le numerose note conservate nel cod. 33

che ricordano Ia manomissione dei servi di masnada e la loro
sr,rccessiva donazione alia chiesa di Aquileia (Appendice IV).

Le note introduttive sono un tentativo di inquadrate, senza

pretese di completezza, alcuni aspetti di storia locale che si rife-
riscono aIIa formazione della signoria feudale, alf istituzione della

vita comune, aTIe scuole del Capitolo aquileiese e alla società

friulana medioevale come appare dalla lettura del Necrologio.

Gli indici che concluderanno il lavoro avranno 1o scopo di
rendere più accessibile agli studiosi una fonte non secondaria

della storia locale e di fornire uno strumento di lavoro utliz-
zabile per ulteriori ricerche.

Non posso chiudere questa breve premessa senza ringraziare
quanti mi sono stati vicini nel portare a termine Ia Í.attca intra-
presa. Ricordo qui i nomi di Giuseppe Billanovich, cui devo un
particolare tibuto di riconoscenza,I.uigi De Biasio bibliotecatio
della Capitolare di Udine, Mirella Ferrari, Luciano Gargan e
Giancarlo Menis per la lettura attenta e le osservazioni fattemi'
IJn grazíe sincero e afiettuoso a mia moglie che ha collaborato

alla trascnzione del manoscritto, alla correzione delle bozze e

alla compilazione degli indici. La mia gratitudine infine va ad

Emilio Pizzoni vescovo, a Carlo Guido Mor e alf intero Isti-
tuto <( Pio Paschini >> che ha voluto dare inizio con questa ricerca

alla collana di Fonti per la storia della chiesa in Friuli'

4
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AAU:
ACU:
ACU, Acta Cap. Aquil

ACU, Fondo Bini, Doc Híst.:

ACU, Fondo Bini, Doc. Yarirat

ACU, Fondo Bini, Yatia Doc.
Antiqua:

ACU, Fondo Bini, Yaúa patr.
Aquil.:

ACU, Perganene, I-IY:

ACU, sez. I-XVI:

ACU, Tritonio, Docunzenta'.

BAU:
BCU:
Cividale, cod. LXXXXIX:
Cividale, cod. C:
Cividale, Perganene Capitolari,

I-VIII:
Berrrsmlr.A, Abbazìa:
Berrrsrnr,r.e, Lombardit

Betrrstrr,r,A, Nuoai Regesti:

BATTIsrulle, Seruitìt:

BArrrstur,e, Toscani:

BAtrrsrwr,e, Toscani, Appantit

Brnror,r, Antichìtà:

BteNcHr, Documenti;

ABBREV I AZ I ON I

Archivio Arcivescovile di Udine.
Atchivio Capitolare di Udine.
Archivio Capitolare di Udine, Acta Capituli Aqui-
lejensis.
Archivio Capitolare di Udine, Fondo Bini, Docu-
menta Historica.
Archivio Capitolare di Udine, Fondo Bini, Docu-
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I

LA FORMAZIONE DELLA SIGNORIA FEUDALE
DEL CAPITOLO AQUILEIESE

Una comune speranza ulttatettena, Ia ceîtezza di parteci-

pare aí medesimi doni spirituali, la fede nel potere di interces-

sione dei ministti consacrati al culto sono i dati più immediati
che si ricavano dalla lettura del Necrologio, ttrttavia altri se ne

possono individuare con altrettanta immedi^tezza: le celebrazioni

liturgiche e le preghiere in sufiragio dei defunti nel giotno anni-

versario della morte sono anche la controp artita della conces-

sione di beni patrimoniali, di rendite e privilegi e il fondamento

ultimo della signoria del capitolo di Aquileia daglí inizi dell'Xl
secolo.

I1 Necrologio documenta fedelmente il progressivo incre-

mento del patimonio fondiario della canonica aquileiese, cui
si aggiunge la concessione del privilegio di immunità su parte

del temitorio. Ogni giorno dell'anno, dopo i nomi dei santi di
cui la Chiesa di Aquileia fa memoria, i compilatori del Necro-
logio annotano gli anniversari dei canonici defunti o dei bene-

fattori del capitolo, precisando in molti casi I'anno della morte
e indicando i beni lasciati alla chiesa cattedrale per la cele-

brazione di sufiragio. Non dobbiamo dimenticare a questo pro-
posito quanto sia centrale e remendamente serio per l'uomo
del Medioevo il pensiero della morte, così come appare in una
delle concessioni a Í.avore del capitolo:

Heinricus sancte Aquilegiensis ecclesie... advocatus..., inspirante
Deo a quo bona cuncta procedunt, qui novit qui sunt eius, novit qui
predestinati sunt ad gloriam, novit qui predestinati sunt ad flammam,
ut David penitens compunctus considerans etiam meliorem esse diem
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mortis die nativitatis, atque illud Salemonis adimplere non differens
<< Quod manus tua potest facere instanter operare, quia nec opus
nec ratio erit apud inferos quo tu properas > ( Eccle. IX, 10 ) ,
eiusdem sancte ecclesie iusticiam recognovít... t.

Di fronte al pensiero della morte, davanti a questa << viam
universe carnis >> che ogni uomo deve imboccare con tremore
e spavento, tnnanzi al Cristo giudice inesorabile delle azioni
umane, la uadizione cristiana insegna che la preghiera di suf-
fragio e la carttà" possono ottenere 7a salvezza. E' questo che
Enrico, come le altre centinaia di benefattori ricordati nel Necro-
logio, ha presente lasciando i suoi beni alla chiesa di S. Maria
di Aquileia: <( optimum servicium canonicis hiis fideliter admi-
nistretur et centum pauperes pascantur... ) ', ( .. ita ut oratio-
nes eorum in quas me cum omni caritate unanimes receperint
fideliter habeam, quibus salvari firmiter credo in corpore et
anima >> ".

La donazione più antica di cui si ha testimonianza è quella
fatta da Poppone nel 103I.II pattiarca bavare$e vi appare come
il restauratore e il ricosruttore degli edifici sami e della orga-
nizzazione ecclesiastica dopo le distruzioni e il lungo periodo

' ACU, Pergarnene, I, n" 15; De Runrrs, MblA, 600; Jarscr, MHDC, III,
n'532; Krtt*, Henschaft,55, n" 74a; cfr. pure \frtisrrncren, Regesten, n" L62,

2 Necrologio, 4 dicembre; ed. De Runr,rs, MEA, 556; JerscH, MHDC, III,
n' 533; Kraan, Herrschaft, 55, f 74b; 71., n" 97. Mattia da Mels nel 1296 lascia al ca-
pitolo un manso in Trivignano affinché < de ipsis reditibus fieri debeat helimosina in suo
anniversario singulis annis pro anima sua, ad quam helimosinam faciendam ordinavit
IIII staria frumenti et unum starium fabarum et pro lignis et condimento ad ipsam
fabam parandam X den. Aquil.;... residuum vero dictorum reddituum dividi debeat
inter mansionarios et canonicos qui interfuerint officio dicti sui anniversarii > (Necro-
logio, 22 luglio). Anche negli anniversari del patriarca Gregorio da Montelongo e del
decano Rantolfo da Villalta, dopo la prescrizione delle preghiere di sufiragio, si sta.

biliscono le modalità dell'elemosina da farsi ai poveri: < in die anniversarii sui fiat
elimosina sicut fit pro Petro Sapíente, videlicet unum modium panis, unam urnam
vini, unum starium {abe, II libras casei > (Necrologio, 8 settembre); < fiat helimosina
pauperrum cum uno modio frumenti, una urna vini et I stario fabarum cum XII
Iibris casei > (Necologio, 29 ottobre).

3 Dt Rurtrs, MEA, 600; Jrir<scu, MHDC, III, n" 532; Ktl,l.n, HerrschaÍt, 55,
n'l4a.Dei due documenti che registrano la donazione di Enrico diCarinzla ai canonici
di .\qui1eia, si parlerà più avanti in questo stesso capitolo.
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di abbandono di Aquileia, città che continuava a esercitare il
fascino della romanità sulle province circostanti:

Videns itaque ego predictus Poppo, eiusdem sancte Aquilegensis
ecclesie patúarcha, eandem Aquilegensem urbem quondam famosissi-
rnam paguvlorum sevicia omnibus edificiis et municionibus destructam
et maxime ecclesiarum decore destitutam, inspirante Deo omnium
bonorum auctore, hanc ecclesiam f.abricavi et... in hac eadem sancta

Aquilegensi ecclesia quinquaginta frames ad setviendum Deo et sanctis

suis ordinavi o.

I1 documento prosegue elencando i benefici concessi o con-

fermati al capitolo da Poppone con I'approvazíone di \X/alperto

awocato della Chiesa':

quedam ex bonis eiusdem ecclesie quasi de sinu mattis accipiens
ipsis fratribus seu filiis educandis concessi et ad ea que ab anteces-
soribus meis illis uadita fuerant adauxi, ut his adminiculis consolati
Deo et sanctis eius hic constitutis fideliter setviant et pro statu
regni et sacerdotii pariterque pro vivis atque defunctis Dei mise-
ricordiam exorare valeant iuxta apostolicam enim sententiam << iustum
et rationabile est ut qui ecclesie serviunt, de ecclesia et vivant >> cfr.
I Cor. IX, 1,3-1,4 ). Hec autem sunt que ad predictorum fratrum pre-
bendam dedi et oldinavi: in primis villam de Melereto cum omnibus
finibus et pertinentiis suis, scilicet cum villa Sclavorum que similiter
dicitur Meleretum et Palmata et Ronca et Ronketes cum agris vineis
pratis pascuis cultis et incultis, silvis et venationibus usque ad silvam
S. Laurentii et usque ad villam que dicitur Antonianum et usque
Feletas et usque Bizinis et usque ad villam S. Stephani et usque
Cleuian; similiter et villam de Castellone et de Mursiano cum finibus
et pertinentiis suis a villa S. Andree usque ad villam que dicitur

a Il documento originale sta in ACU, Pergarnene, I, f 7; ed. Ucurrn, Italia
sacra, Y, 5L-53; cft. De Rulrrs, MEA, 497 A. Dr MeNzeNo, Annali del Friuli, II,
Udine 1858, 30-3L; Yt'r-n, Capitolo,8-9; P.lsciruI , Storia, I, 205; ScuurorNcen, Pa-

triarch, 34 e n. 32, Per le iscrizioni della basilica di Aquileia che ricordano l'opera
di Poppone cfr. Brnrorr, Antichità, 370-73, n' DXLI-DXLIII.

s La presenza di Walperto quale awocato della chiesa aquileiese è attestata
anche in un documento del 1027 (H. Bnnssr,tru, Die Urkunden Konrads II, in MGH
Die Urkunden der deutschen Kònige und Kaiser,4, Hannover-Leipzig 1909, f 92) e

nel 1041 (?) (PlscuNr, Vicende del Friuli, 3l).
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Gonarium et usque ad silvam cum omnibus redditibus suis, cum
agris vineis pratis pascuis cultis et incultis, cum paludibus et silvis,
cum venationibus, cum aquis aquarumve decursibus, cum molendi-
nis et piscationibus eis trado atque confirmo; villam etiam de Mariano
et villam de Carlinis et villam S. Georgii cum omnibus redditibus
suis una cum omnibus finibus et pertinentiis suis, cum campis vineis
pratis pascuis cultis et incultis, cum aquis aquarumve decursibus ac

molendinis et insulis a maú et a flumine quod dicitur Arvuncus
cum paludibus et piscationibus, cum silvis et venationibus, mihi
et successoribus meis omni utilitate sublata eis perpetualiter haben-
das concessi. Trado insuper eis in omnibus supradictis beneficiis eo-

tum ecclesias baptismales cum cappellis sibi pertinentibus et ut
prepositus eorum de certis eis largius ministrare valeat et ipsas
ecclesias ad suam utilitatem ordinet et habeat; similiter in Foro
Aquilegensi tiginta stationes et in Portu Piri viginta eis concedo
et ad eorum servicium vel utilitatem dispono eorum itaque orationi-
bus me committens... o.

L'identificazione dei villaggi menzionati nel privilegio pa-

triarcale è quanto mai semplice: Mereto di Capitolo, S. Maria
Ia Longa (villa Sclavorum que similiter dicitur Meleretum),
Palmada, Ronchís, Ronchiettis, Castions di Smada e Morsano,
Marano Lagunare, Carlino e S. Giorgio di Nogaro. Con suffi-

ciente approssimazione possiamo dire che il temitorio descritto
corrisponde agli attuali comuni di S. Maria la Longa, Palma-
nova, Castions di Strada, Carlino e Marano Lagunare'. Forse
questi piccoli centri agricoii citcondati da campi, vigne, pmti,
boschi e attravers atí da corsi d'acqua fino al litorale paludoso
e alle isole della Iaguna di Marano, con le proprietà dei mulini
e i diritti di caccia e pesca, appartenevano già alla canonica
aquileiese quale beneficio concesso dai predecessori di Poppone.
Tale ipotesi è avvalorata dal fatto che, mentre il testo della
donazione parla indistintamente dei lasciti f.atti da Poppone e

dai patriatchi precedenti, il Necrologio e i Nornina Defunctorunt

ó UcHerrr, Italia saua, V, 51-52.
7 Sull'identificazione di questi cenri cfr. anche Ytra, Capitolo,9; Mox, Pal-

ma, l'1,
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nel giorno anniversario di Poppone ricordano solo la conces-

sione di cinquanta fondachi o botteghe presso il Foro e il porto
marittimo della città: < Poppo patriarcha obiit qui XXX sta-

tiones in Foro Aquilegensi et XX in Portu Piri fratribus
dedit >'.

Probabilmente le origini della donazione sono in rapporto
a un progetto di bonifica e di ripopolamento di questa vasta
arca di territorio friulano, sconvolta e abbandonata in seguito
alle scorrerie e alle invasioni ungare del secolo X. La ricostru-
zione della basilica e I'istituzione di un capitolo cosl numeroso
vanno visti sullo sfondo della ripresa dell'attività agricola e

commerciale nella regione circostante e del traffico fluviale e

marittimo della città, resi possibili dalle condizioni di stabilità
politica e di sicurezz^ gamntite dagli Ottoni.

Nel privilegio di Ottone III pubblicato a Ravenna nel
L00L infatti, le concessioni imperiali vengono esplicitamente col-
legate all'opera di ricosmuzione << post Ungarorum nefandam
devastacionem )>: alla Chiesa aquileiese I'imperatore concede tra
l'altro tutti i villaggi che il patriarca Giovanni IV (934-1019)
aveva edificato nel comitato friulano dopo le disruzioni degli
Ungari'. E' quanto mai attendibile, come pensano il De Rubeis

I Necologio, 28 settembre. Anche il De Rubeis e il Paschini interpretano in
questo senso le parole di Poppone: scrive infatti Paschini, citando le dissertazioni
manosoitte del De Rubeis, che sotto il patriarca Giovanni verso il 1015 < si costituì
e si organizzò a Cividale una prelatura potente ed un capitolo che in seguito acqui-
sterà sempre maggiore impofianza e splendore... Anche ad Aquileia però si può arguire
che esisteva un capitolo prima dell'istaurazione di Poppo, quantunque anch'esso fosse
in decadènza > (P, Pescrrnr, Le aicende politicbe e religiose del Friuli nei secoli
IX e X, <<Nuovo Archivio Veneto>, 21, 191.'1.,419; cft. pure In., Alle origini il'Aqui-
leia Popponiana, << Aquileia nostra >, 1, L930, L2-I6).

' Il privilegio di Ottone III è pubblicato a Ravenna il 28 aprile L00t (MGH,
Diplomata reguffi et inperatorum Germaniae, II, n" 402). Lbpera di ricosttuzione dei
paÍiarchi negli ultimi decenni del sec. X è documentabile confrontando il privilegio
di Ottone III con quello del predecessore Ottone I del 29 aprile 967 (MGH, Diplo-
n2ata regunz et imperatorum Germaniae, I, n" 341). Cfr. a questo proposito PescHrNr,
Storia, I, L9L; C. G. Mon, Il processo lormatiuo del feado patriarcale del Friuli, in
Aquileia, Udine 1968, 28-30. In., Palma, 12. Al legame tra la ricosruzione della basi-
lica e la ripresa della vita cittadina ad Aquileia fanno cenno sempre PAscrrrNr, Storia,
I, 2L0, n. 22 e Lnrcur, Il conune, 37-38.
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e il Paschini, che risalga a questo periodo anche la prima dota"
zione di beni fondiaú f.atta al capitolo di Aquileia'u. In realtà
sia Alessandto III che Federico I Barbarossa, confermando le
proprietà del capitolo, fanno esplicito riferimento al privilegio
imperiale di Ottone III: < ... Prout imperator Otto bone memo-
rie Aquilegensi ecclesie et canonicis tradidit >> ".

Questa primitiva donazione di villaggi e di teme, su cui
nel corso dell'Xl secolo si va costituendo la signoria feudale
del capitolo di Aquileia, viene progressivamente ampliata dai
lasciti successivi che il Necologio fedelmente regisra. Al temi
torio delineato nel documento di Poppone si aggiungono uno
dopo I'altro il villaggio di Scilla in Carniola <( cum omnibus
suis pertinentiis >, venti mansi nei pressi di Lubiana, dieci
mansi a Tolmino, dodici a S. Paolo al Tagliamento, dieci a

Tarcento ". Sigeardo patriarca (1068-1077), fondatore del mo-
nastero benedettino di S. Michele di Beuern, lascia in Friuli
il villaggio di Rive <( cum decimis placitis disrictionibus collecta
christianitatis vel fisci secularis et cum aquilegensi opere >>, dieci
mansi con tutte le loro pertinenze presso Flaibano e in Carnia
le decime di sua spettanza aLauco, Prences (Preone?) e Mione ".
Per la prima volta questo documento elenca, oltre il possesso

della terra, una serie di diritti ceduti dal patriatca al capitolo

to Sulle affermazioni di B.M. De Rubeis e di P. Paschini cfr. n. 8.
11 Vedi piú avantí n. 36.
12 Il documento che si riferisce alla donazione di Soilla fatta da Haduich,

vedova del conte Ermanno, nel 1063 è pubblicato da Ver"n, I santi Ermacora e Fortu-
nato, 63; cfr. F. Dr MeNzeNo, Annali del Friuli, II, Udine 1858, 52-53; PescurNr,
Storia, I,2I7; Jrr.scw, MHDC, III, n" 547; lVrtsrr,ncrrn, Regesten, n" 80 (: {qui-
leia, 14 maggio 1063). Sia il Necrologío che i Nomina Delunctorum ricordano sola.
mente Ermanno senza menzionare la moglie (Necrologio, 11 maggio; Nornina Defuncto-
rumz Appendice I). Per Lubiana in Carniola: < VII Kal. Decembris, Rodulfus advo-
batus obiit, qui XX mansos iuxta casnum Leibach canonicis dedit>> (Nonina Defuncto-
rurn: Appendice I). La donazione dei mansi di Tolmino è atuibuita dai Nomina De-

lunctorun al conte Mainardo di Gorizia: < XVIII Kal. Octobtis, Megnatdus comes
obiit, qui X mansos in Tulmino canonicis dedit > (Appendice I), mentre il Necrologio
la ricorda nel giorno anniversario di Gotefrido patriarca (Necologio, 8 ottobre); per
i mansi di S. Paolo al Tagliamento cft. Amita (Nectologio, 17 maruo)i per quelli
di Tarcento cfr. Voscalco (Necrologio, 19 aprile),

t' Necrologio, 12 agosto.

18



LA SIGNORIA FEUDALE DEL CAPITOLO

r prima dota-
r'u. In realtà
nfermando le
al privilegio

,bone memo-

terfe, su cul
noria feudale
ampliata dai

stra. Al temi-

;iungono uno
:um omnibus
ubiana, dieci
ento, dieci a

rtore del mo-
scia in Friuli
nibus collecta
opere >>, dieci
r e in Carnia
?) e Mione ".
re il possesso

ca al capitolo

c.n.8

Íatta da Haduich,
Ermacora e Fortu-
, 52-fi; P,tscrrxr,
n, n" 80 (: Aqui
tm ricotdano sola,
Nornina Deluncto-
:is, Rodulfus advo-
',Nomina Deluncto-
ra dai Nomina De-
Megnardus comes

ente il Necrologio
io, 8 ottobre); per
marzo); per quelli

tra i quali le imposte del fisco, le prestazioni lavorative a favore
della Chiesa aquileiese e il placito di avvocazia, cioè l'esercizio
della giurisdizione civile sugli abitanti di Rive. Il patnarca Fede-
rico II (1084-1086) alle decime sui beni di Scrilla, lasciate al
capitolo vent'anni prima, aggiunge due mansi nella zona della
Beligna in occasione della consacrazione dell'altate del sepolcro
nella basilica aquileiese 14.

Se per signoria si deve intendere << anzitutto vna terra,
ma una tena abitata e da sudditi >'u, concessione di notevole
úlevanza dal punto di vista giuridico ed economico è la rinun-
cia del placíto di avvocazia sulle teme capitolaú f.atta àagli
Eppenstein, verso il 1090, a favorc della canonica aquileiese.
Le tene degli Eppenstein in Friuli e l'estensione della loro
signoria dovevano essere rilevanti, perché nell'ultimo scorcio del
secolo Ia Í.amiglia caúnziana raccoglie nelle sue mani il potere
patúarcale con Vodolrico e I'avvocazia della chiesa prima con
Marquardo, poi con Enrico fratello del patriarca. Secondo J.
Riedmann < le proprierà personali di questa f.amiglia ancora esi-
stenti nei dintorni di Aquileia possono aver contribuito al fatto
che Marquardo, figlio del duca Adalpero di Caúnzia, del casato
degli Eppenstein, ottenesse l'avvocazia>>'u. I1 Necrologio da
parte sua documenta le proprietà degli Eppenstein a Fagagna,
Bagnaria Arsa, Sant'Andrat del Cormor e in Aquileia stessa:
( XII Kal. Ianuarii, Marquardus advocarus obiit, qui IIII man-
sos in Faganea canonicis dedit > "; Vodolrico I pariatca lascia
ai canonici sei mansi e due mulini a Bagnafia, sei mansi a

(Nomina Defunctorum. Appendice I). Su Federico II di Boemia patriarca di
Aquileia dal 1084 al 1086: Necrologio, 23 febbraio.tt 

<< Nella signoria I'aspetto economico era primordiale. In essa i poteri del
capo ebbero, sin dall'origine, lo scopo, se non esclusivo per lo meno preponderante,
di assicurargli dei redditi mercè il prelievo sui prodotti del suolo. Una signoria dunque
eta, anzitutto una "terra"..., ma una tetta abitata e da sudditi > (M. Brocu, La società
feudale, Torino 19498, 273).

t6 Rrror.rANN, Vescoui e auuocati,54; cfu. Krttn, Herrscbaft, 41-42, n" 48;
43, n" 53 703.

'7 Nomina Defunctorunz: Appendice I. Per Marquardo di Eppenstein, awocato
della chiesa di Aquileia cfr. Necrologio, 2L dicembre.
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Sant'Andtat, le decime nella villa di Sottoselva e ad Aquileia
una corte e quatro fondachi nel Foro < ad lumina sanctorum
martyrum Hermachore et Fortunati )> (il luogo del martirio dei
santi?) 18.

I1 nome di Enrico III di Carinzia è legato ad alcune isti-
tuzioni monastiche benedettine della Cainzia e del Friuli: il
necrologio di S. Lamberto 1o commemora come fondatore e

i monasteri di Rosazzo e di Benediktbeuern lo annoverano tra
i principali benefattori assieme al fratello patriarca'n. Il Neco-
logio di Aquileia associa il ricordo di Enrico alla concessione
del placito dí avvocazia, secondo la versione che il notaio Gu-
glielmo confermerà successivamente:

Henricus dux et advocatus obiit, qui placitum advocatie cano-
nice Aquilegensis ecclesie pro mea anima et Leonarde uxoîis mee
S. Marie et fratribus hiis coram clericis et laicis conlaudante et
confirmante domino \ilodolrico patriarcha frate meo dederimus, eo
tenore videlicet ut semper in festivitate Omnium Sanctorum opti-
mum servicium canonicis hiis in vita mea, post mortem vero meam
in meo annivetsario totum istud supradictum adimpleatur 20.

tt 
<< Idus Decembris, Ulricus patriarcha obiit, qui VIII massaricias in villa

Banaria cum II molendinis et in villa S. Andtee VI massaricias et decimas ville que
dicitur Subsilva et I curiam Aquilegie canonicis dedit, IIII etiam stationes ad lumina
sanctotum martirum Flermachore et Fortunati in Foro Aquilegensi dedit... > (Nomina
Defunctorurn: Appendice I). Su Vodolrico di Eppenstein, pariarca di Aquileia dal
1086 al 1.L2L cfu. Necrologio, 13 dicembre.

te Il necrologio di S. Lamberto annota il 4 dicembre: < obiit Henricus dux
Carinthie, fundator huius monasterii, a. D. MCXXII >> (MGH, Necrologia Gernaniae,
II,34\ Kretn, Hetscbaft,71, rf 97); sulla fondazione di S. Lamberto: PAscHINI,
Vicende del Friuli, 335-16. Nel neoologio di Benediktbeuern (30 novembre): << Hen-
ricus dux, fundator S. Lamberti > (MGH, Necrologia Germaniae, I, 7); I nectologio
di Rosazzo lo ricorda assieme a Vodolrico I patriarca il 13 dicembre: << 

lWdalricus

patriarca... Henricus dux (obierunt) > (Jonnr, Necrologiurn, 19). Su Enrico di Eppen.
stein, duca dí Carinzia e avvocato della chiesa di Aquileia: Kre,tx, Herrschaft, 1,10-26,

131-35; RIBonatx,tN, Vescoai e auuocati, 54,
2o Necrologio, 4 dicembre; ed. Da Rurnts, MEA, 556; Jerscu, MHDC, III,

n' 533; PescurNr, Vicende del Friuli,284-85; Ktttx, Herrschat't,55, u^ 74b; cfr. pure
til/Irsrtacrcn, Regesten, rL' t63. Di questo testo esiste copia sottoscritta dal notaio
Guglielmo: << Ego \X/ilelmus sacri palacii notarius, in civitate Aquilegia ante fores
maioris ecclesie prout in autentico inveni nichil addens nichil diminuens rogatus
istud scripsi privilegium > (Aquileia, B ottobre 1196; ACU, Pergamene, I, n" 14).
Una lapide nella basílica aquileiese ricorda la concessione dell'avvocazia: Benrolr,
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Le versioni del privilegio sono due: questa molto breve
riferita dal Necologio e un'altra più ampía che reca la sotto-
scrizione del patiarca Vodolrico. I1 secondo documento ag-
giunge qualche altro elemento rispetto al testo precedente:

Notum sit omnibus christifidelibus ram futuris quam presen-
tibus in vinea domini Sabaoth cooperanribus qualitèr Heìnricus
sancte Aquilegiensis ecclesie, que constructa est in-ironorem s. Marie
virginis sanctorumque maÍtirum Hermachore et Fortunati, advocatus
...eiusdem sancte ecclesie iusticiam recognovit atque pro amore omni-
potentis Dei et remedio anime sue omniumque successorum suorum,
consentiente et collaudante necnon et eandem sententiam confirmante
Purchardo eodem die advocato constituto, placitum advocatie super
omnibus bonis prefate Aquilegiensis ecclesie attinentibus, cum omni-
bus distictibus usibus et pertinentiis integerrime in manu domini
et catholici patriarche vodalrici eidem sanite Aquilegiensi ecclesie
ttadidit, ita ut nullus advocatus amodo "t ,rsq.rè in sempiternum
inibi placitet, sed fratres dign_e et religiose atque devote Deà iugiter
servientes perpetuo et inviolabili iure habeant.,. 21.

Secondo la prima versione, il placito di avvocazia viene
dato dar duca Enrico ai canonici aquileiesi << conlaudante et con-
firmante dom. \{/odolrico fratre meo )>; secondo la versione pa-
triatcale invece, Enrico, riconoscendo il diritto (iustitia) della
chiesa aquileiese " << consentiente et collaudante necnon eandem

Antichità, 374-76, n" DXLIV.
_ , 

2r L'originale di questo documento in ACU, Pergamene, I, n" 15 (ed. UcurI,r,r,
Ilall sqclar,!,68-69; Jerscr, MHDC, IlI, n- 532; Kratx, Herrschat't, 55, u* 741.
copia del xV secolo sta in ACU, cod. 42, f . l4r-v. Su questo documenio: RrnoivreMv,
vescoui e attuocati, 53-55. \ Vale, parlando di questa concessione, scrive che < En-
rico, duca di carinzia. e avvocaro della chiesa di aquileia, donò al capitolo il placito
di avvocazia su tutti i beni della chiesa di Aquileia, così che d'allora in poi sui terri-
tori del capitolo nessuno poteva tenere il placito di cristianità alfinfuori^del capitolo
medesimo dal cui seno venne sempre in seguito a ciò destinato l'arcidiacono, (Velr,
Capitolo, 10). Va precisaro a quesro proposito che il privilegio di Enrico si riferisce
al placito di avvocazia, cioè alla giurisdizione civile eseriitata dall'awocato della chiesa,
non alla giurisdizione ecclesiastica che si esercita nel placito di cristianità presieduto
dall'arcidiacono (cfr, Pescurm, Patriarchi,2-3). sul significato del termine < placitum >>

cfr. anche Mon, I/ processo lormatiuo del leudo patriarcale..., 26,
22 L'espressione << iustitiam recognoscere >> nel senso di riconoscere il diritto

di qualcuno è usata in un documento patriarcale del XII secolo cirato più avanti. Vodol-
rico II, liberando il villaggio di Muzzana da coloro che se n'eranó impadroniti con
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sententiam confirmante Putchardo eodem die advocato constitu-
to >>, rimette nelle mani del patriarca il placito di avvocazia affin-

ché esso venga per il futuro esercitato dai canonici della chiesa

cattedrale. Il testo di questo documento e il confronto tra le

due versioni del privilegio autorizzano a ritenere che si tratti
della composizione della controversia fra gli avvocati della chiesa

e il patriarca che rivendicava sul suo temitorio la piena signo-

ria, comprendente ua I'altro la giurisdizione su di esso con la
facoltà di concedere in feudo I'avvocazia della chiesa ". Enrico
inf.atti, secondo la versione patriarcale, rimette il placito di av-

vocazia nelle mani di Vodolrico, il quale a sua volta 1o conce-

derà in peîpetuo, com'è suo diritto, ai canonici di Aquileia'n.
Noi ci troveremmo in altre patole in presenza del momento

culminante di formazione dello stato patriatcale, iniziato con la
concessione di beni territoriali e sfociato nell'esercizio della giu-

risdizione da parte deI patriarca".
La concessione del placito va datata con molta probabilità

intorno al 1,090, quando Enrico di Eppenstein diventa duca di

la violenza e afidandolo ai canonici di Aquileia secondo il privilegio di Poppone, rico'
nosce il loro diritto: << iusticiam eorllm recognovimus >> (Pescmxr, Un docurnento

inedito del patriarca Vodolrico II, 28 ottobre 1771, << Memorie Storiche Forogiuliesi >>,

LL, 1915, 56; cÎr. \flIrsElrcxen, Regesten, n" 258).

'3 I1 Paschini ricorda che Enrico, per esercitare I'avvocazia della chiesa di Aqui
leia, aveva dovuto cedere al pattiarca Vodolrico, suo fratello, il possesso di Egg in
Caúnzia (De Runnrs, MEA; 545; P,tscHrNI, Vicertde dcl Friuli, 284; cft. rX/rpsruBcren,

Regesten, n" 258; Scutttuwcen, Paniarch.76).
2o Un documento del 14 luglio 1215 conferma in maniera molto chiara questo

procedimento: < Ius advocatie de Mariano ad canonicos peftinet ex resignatíone et

refutatione ducis Henrici facta lil/odolrico patriarche et ex sequenti donatione et con-

cessione ipsius advocatie collata ab ipso pattiarcha canonicis aquilegensibus, per

consensum Brocardi constituti eodem die advocati ipsius patriarchatus >> (P,rsCnrNr,

Vicende del Friuli, 285; cfu. \X/resrrrcxtn, Regesten, n" 370).
2s Sembta vada intesa in questo senso anche la spiegazione del Klaar, dovendo

precisare però che il documento si riferisce alla concessione o rinuncia dell'avvocazia

iui beni della canonica aquileiese e non dell'intera chiesa aquíleiese: << Vom Patíar-
chat her gesehen, gehórt àie Angelegenheit in den Rahmen des Strebens nach Auf-
bau einer eigenen Landesherrschaft; die Bestimmung, ut nullus aduocatus anodo et

in sempiternum inibi placitet, macht deutlich, dass der nachfolgende Vogt Burkhart

eine in ihren Rechten gegenùber bisher geminderte Funktion úbernahm, was er eigens

billigen musste >> (Kreen, Herrschalt, 56).
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Caúnzia al posto del fratello Liutoldo'u; in questo contesto la
presenza e I'assenso di Burcardo, menzionato nel documento,
stanno a significare I'approvazione dell'immunità concessa ai
canonici di Aquileia da parte del nuovo avvocato della chiesa.
Tale interpfetazione è quanto mai attendibile perché Burcardo
di Moosbutg, matgtavio d'Isria, è ricordato come avvocato dal
1,093 agli inizi del XII secolo, allorquando l'awocazia passò nel-
le mani del genero Corrado ". L'avvocato con questo atto ufi-
ciale rinuncia alla giurisdizione sulle terre spettanti alla cano-
nica aquileiese e ai tributi connessi alla catica, mente conti-
nuerà ad esercitare tale diritto sui rimanenti beni della chiesa
di Aquileia ".

Da questo momento il capitolo aquileiese ha la piena giu-
risdizione anche ciminale nell'ambito del suo territorio e a tale
proposito delegherà uno dei suoi componenri come gastaldo o
ufficiale incaricato di presiedere i placiti. Nella questione che
opporà il capitolo ai signori d'Arcano, i canonici attesteranno
di aver convocato e presieduto direttamente íl placito nella villa
di Rive. Duringo, preposito di S. Felice e canonico di Aquileia,
dirà sotto giuramento << quod octo annis fuit gastaldus domino-

2ó un esame dettagliato delle varie proposte di datazione del documento si
ha in Kreen (Herrschaft, 55-56, n" 74), che suggerisce come data più probabile il 1091.

?7 Un Burcardo è ricordato sía nel Necrologio che neí Nonina Delunctorun il
2 settembre. Due documenti del 1093 in cui viene menzionato Burcardo o purcardo
di Moosburg stanno in KttAx, Hetschaft,55, n 74 56, f 75; di lui parla pescurNr,
Patriarchi, 136. I beni che Burcardo possiede in Friuli vengono lasciati dalla vedova
Azica alla figlia Matilde e al genero Corrado nel 1107 (Ee Runrrs, MEA, 611-12;
Jexscn, MHDC, III, n" 541; rWrrsrr.rcrun, Regesten, n" 171; cfr. PAscnrvr, Vicende
del Friuli, 348-49). Il nome di Corado awocato si inconra nel documenro del 1107
citato e in un documento anteriore del 1102: << Conradus advocatus de castellono
contulit de suo proprio ecclesie Aquilegensi XVIII massaricias ibidem, MCII > (Brax-
cw, TEA, n" 590; cfr. Pascrrnr, Vicende del Fùuti, 285 e j47\; nel 1112 doveva
essere già morto se il 20 gennaio di quell'anno Matilde stipuld un conratto come
vedova di Corrado (Dr Runr'.rs, MEA, 61.3; Jerscr, MHDC, III, n 548; cfr. \ftrs-
FLEcKER, Regesten, n" t73; PAscurNr, Vicende d.el Friuli, 348-51), I1 Necrologio e
i Nornina Det'unctorun ricordano la sua morte il 21 febbraio.

28 Il documento non pare si debba intendere come una semplice riduzione dei
poteri dell'awocato, ma come una piena rinuncia sia della giurisdizione in sé che dei
tributi da essa derivanti, conilariamente a quanto aflerma Rrnorr,rerry Vescoui e aut)o-
cati,54-55.
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rum et quod placitabat jus advocatie in villa de Ripis auctoritate
capituli, nullo contradicente, et quod fecit rationem de incendiis,
de furtis, de superpresis et de omnibus querimoniis que coram
ipso proponebantur ab aliquo de ipsa villa de Ripis et in eius
disrictu nullo contradicente; preterea satisfecit de cruenta ipsius
domino Ruperto de Tricano >>'n. Mainardo attesterà di aver par-
tecipato ai placiti presieduti da Leonardo decano e da Ermanno
tesoriere e di essere venuto alte volte assieme aí canonici Gum-
perto, Rodolfo, Mainardo, Leonardo da Pieris inviati a Rive in
qualità di gastaldi; anche Giovanni tesoriere confermerà sotto
giuramento che i canonici < ibidem placttabant nullo contradi-
cente et de cruenta et de omnibus aliis quetimoniis omnibus
conquerentibus satisfaciebant; item dixit quod ipsemet multis
annis fuerit ibidem gastaldio canonicorum et quod habuerit ibi
placitum advocatie >>'0.

Un'alta serie di testimonianze conferma indirettamente 1'e-

sercizio della giurisdizione civile del capitolo sul suo territorio.
Trattandosi di accertare le rispettive competenze del patriarca e

dell'avvocato della chiesa aquileiese nel corso del XII secolo, i
testi confermano che il conte Engelberto da Goúzia teneva il
placito ad Aquileia una volta all'anno a nome del patiatca e

in presenza di un suo rappresentante e che le rendite provenienti
da questa sessione giudíziaúa venivano suddivise tra loro a metà,
mentre

de his que sunt canonice Aquilegensis habebat advocatiam
in Muzana; de Mariano et Fana semper fuit contentio; in Osse-
lano, que Aquilegensium et Civitatensium canonicorum est, habebat
advocatiam t'.

" Gruagno,8 aprile 7228: ACU, sez. IY, busta 3.
Aquileia, 13 aprile 1228: ACU, sez. LY, busta 3; cfr. PAscHrNr, Bertoldo

di Merania,. << Memorie Storiche Forogiulíesi >>, 15, 1919, 47.
3t Le testimonianze, raccolte a Cividale il 13 dicembre 1202, sono volte ad

acceîtare i diritti dell'avvocato della chiesa aquileiese al momento della morte del
patriarca Vodolrico II nel 1182 (Dr Rurtrs, MEA, 648-49: BreNcrr, lndice, f 9;

Jrrscu, MHDC, IV, n' 5040; P.tscuu..tt, Patriarchi, 292-96; Io., Storia, l, 271-72;
ril/rrsrr-rcrcn, Regesten, I, n' 319).
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Il documento conferma che il capitolo esercitava I'avvoca-

zia su gran parte delle sue terre, pur esistendo su alcuqe di
esse un contenzioso con l'awocato della Chiesa. Per quanto

igtarda Muzzana, benché la villa si trovasse nell'ambito dei

confini descritti dalla cana di Poppone del 7031, il suo pos-

sesso era stato tutt'altro che pacifico tanto che Vodolrico II da

Trefien aveva sentito il bisogno di liberarla daglí usurpatori,

riconfermandone il legittimo possesso ai canonici di Aquileia:

Notum esse volumus qualiter villam que Muzana vocatur,
secundum privilegium domini Popponis pie recordationis patriarche,
in predio cìnonicorum Aquilegensis ecclesie constitutam, ab his qui

"um 
invurerant et violenter per multa tempora tenuerant, cum

magno labore expedivimus et eam... in remedium anime nostfe et
antecessorum nostîorum, dilectibus fraffibus nostris prefatis cano-

nicis ín perpetuum proprietario iure habendam et possidendam super
altariolum aureum tadidimus eisque iusticiam eorum recognovimus ".

Il patriarca di Trefien, la cui memoria va unita a quella

della sorella \X/illiburg e della madre Emma donarice del vil-
laggio di Raspano, è ricordato nel Necrologio aquileiese per

aver lasciato ai canonici della chiesa cattedrale questa piccola

villa del Friuli: << Alter S7olricus obiit pariarcha benignus, qui
iacet ante S. Iacobum, qui villam Muzane fratribus dedit >> ".

32 PescruNt, IJn documento inedito del patriarcaVodolrico 11,28 ottobre 7777,
<< Memorie Storiche Forogiuliesi >, II (1915), 56; ctr.Ytrn, Capitolo, 68; rWrr'srlrcrnn,
Regesten, I, n" 258; S*uurotNcr,n, Patriarch,25, n. t5 (:13 ottobre 1171). Muz-
z^na 

^ppatter\eva 
alla Chiesa di Aquileia dal 2L gennaio 824, in seguito a una dona'

zione di Ludovico il Pio (J.F. BÒnruan-E. MùHla.tcue4 RegesNa irnperii, l, I,
Innsbruck L899,3It; cft. a questo proposito Mon, .f/ processo lormatiuo del feud,o
patùarcale..., 24).

33 Per Vodolrico II da Treffen, patriarca dí Aquileia dal 7167 al 1182: Neco.
logio, 2 aprile. La memoria di Williburg, sorella del patriarca, oltre che nel Necro
logio aquileiese (12 giugno) è menzionata anche nei nemologi di Rosazzo (Jornr,
Neuologium, 12), S. Ruperto di Salisburgo, Seeon, S. Lamberto, Michaelbeuren,
Millstatt (MGH, Necr. Gernt., ÎI, 154,230,337,215,460; per Millstatt cfr. anche

\ftrsrrncrnn, Regesten,I,n"78); sudileicfr.PascHrNr, Storia,T,259; Scuvrnrncnn,
Patriarcb,T5,Emma, che ai canonici di Aquileia dona la villa di Raspano (Neoologio,
20 novembre; cfr. PescHINI, Patriarchi, L15, n. 1; Valn, Capitolo, 68), continuerà
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Alla proprietà e alle rendite però qui non si accompagnerà nep-
pure in seguito il diritto di avvocazia, perché noi vedremo nel
1'243 il conte di Gorizia dare in pegno al capitolo I'esercizio del
medesimo diritto per Lln prestiro di quindici marche,o.

Sull'esercizio dell'avvocazia di Marano prima del Duecento
non possediamo alcuna documentazione al di fuori del testo
sopra ricordato'u, flé informazioni molto precise si hanno sui
placiti che riguardano Fama e Coseano (Osselano). Marano è
inclusa nella donazione popponiana, non così Farta e Coseano
che vediamo riconosciute ufficialmente come proprietà del capi
tolo solo da Alessandro III e Federico I Barbarossa nella se-
conda metà del XII secolo . La bolla papale e il privilegio impe-
riale, dopo aver indicato il temitorio descritto dal pamiarca pòp-
pone, aggiungono ,

. quinquaginta mansos in Osellan cum ecclesiis et decimis; vil-
lam de Farra cum adiacentibus villis, videlicet villam de pétolan
et Dramsan et Sebredam et Villanova, Gradisca et Breuma cum
omnibus pertinentiis suis a monte qui dicitur Garst usque ad stra-
tam ungarorlrm er usque ad villam que dicitur Hago cùm ecclesiis
et omnibus pertinentiis suis, pratis ìilvis vineis plscuis cultis et

a essere ricordata anche a Rosazzo (Jowr, Neuologium, r8), seckau (Liber confratemi-
taturzt: MGH, Necr. Germ., II, j87) e parricolarmente a Gurk da cui si diffonderà
la f.ama dei miracoli operati per sua intercessione: << ...facfa sunt hec signa in Gurcensi
ecclesia apud aram beate virginis et apud sarcophagum Hemme fundairicis Gurcensis
ecclesie > (12 settembrc 1227-20 lugLio 7228: JeKsòH, MHDC, I, n" 512). Le dispo-
sizioni della famiglia di Trefien a favore della chiesa di Aquileia sono documentate
dalla lite che scoppierà più tardi tra il successore di vodolrico e il vescovo di
salisb rgo: < de lite que vertebarur inter dom. \ù/olfkerum patriarcham Aquil. et
dom. Eberhardum Salzburgensem archiepiscopum, in qua dom. patriarcha petebat
Grazlup, Ratenstein, Swabec cum castris ministerialibus famulis èt omnibus perti-
nenciis suis, que omnia comes \ù/olvradus una cum uxore comitissa Emma et filio
suo paÚiatcha rVolrico ac filia sua comitissa Wilibirgi Aquilegensi ecclesie devoverat
propiietario iure, prour patriarca firmiter asserebat... >> (Avosacco, 7 luglio I2l2:
Jarscu, MHDC, IY, n'1672; cfr. PescurNr, Storia, I,283-84; ScrmorNcrn, Pa-
triarch, T4-75).

'o << Item anno Domini MCCXLIII, idem mag. \flillelmus dedit XV marcas
Aquil. monete dicto capitulo, que mutuate fuerunt domino comiti de Goricia et accepta
est advocacia ville de Muzana in pignore... > (Necrologio, 31 agosto),

3s Cfr. n. Jl.
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incultis, venationibus et piscationibus et omni iurisdictione impe-

riali, prout Otto bone memolie Aquilegensi ecclesie et canonicis

tradidit'6.

Nei Nornina Defunctorum, il documento che registra le

donazioni più antiche Íatte al capitolo frno alla metà circa del

XII secolo, ton c'è traccia né di bor.uto né di Fara con i vil-
laggi circostanti di Peteano Mainizza Villanova Gradisca e Bru-

ma, quantunque i possedimenti compresi nelle due circoscrizioni

fossero di estensione notevole: cinquanta mansi a Coseano e

quasi centodieci mansi nel distretto di Farra. Il fatto che la

boIIa papale di Alessandro III e il privilegio di Federico Bar-

barossa, come pure il più antico rotolo censuale del capitolo di

Aquileia riferentesi allo stesso periodo di tempo ", parlino di
Coseano e Farca e non facciano il minimo cenno alle ville di
Lubiana e Soilla in Carniola, né ad alcun'alffa delle tene regi
strate nei Notnina Defurtctol'Ltftt, autotizza a formulare f ipotesi

di una permuta fra le terre del capitolo e quelle direttamente

soggette aI patriarca. L'ipotesi è suggerita anche da un alro
f.atto: la somma dei mansi segnalati nei Nomina Defuncto-
rum corrisponde più o meno ai centocinquantotto mansi di
Coseano e Fana. L'amministrazione del disretto di Farra) non
lontano da Aquileia, risultava molto più semplice per il capi

36 Bolla di Alessandro III da Anagni, 7 luglio 1176 (ACU, Pergamene, I,
n" 13; ed Ucuerlr, Italia. sata, Y, 69-71; Cernrr,r,rrtr, Chie.te. YIII,249; Bulla'
ùuzz Romanum, II, Toúno 7858, 796-98, n" 87; Knun, Italia Ponilrtcia, 48 n" 7;

cfr. pure De Runrrs, MEA, 269; F. Dr MeNzeNo, Annali del Friuli' II, Udine 1858,

164; Jarscu, MHDC, III, n' 1208; Vere, Capitolo, 10'11; Pescuw, Patriarchi,
L78; In., Storia, I, 255; Wrnsrrncxtx, Regesten, l, n" 265). Privilegio imperiale
di Federico Barbarossa: Yenezia,20 luglio 1'177 (Ucg,ws'r, Italia sacra, Y, 66-68i

cfr. Ver.r, Capitolo, 10-11; Pes6rr5y Patriarchi, 177-79; Io., Storia, I,255)' Lucio III
confermerà a sua volta queste donazioni da Verona, 12 lovembre 1184 (Ucuerr-r,

Italia sacra, Y,75-76; KqHR., Italia Pontificia, 49 n' 9; cft. Jerscu, MHDC' IlI,
n" 1311; Yx,n,Capholo,40; PescHrr'rr,Patriarchi,254;In',Storia, I,262).Sul castello

di Farra incluso nel diploma ottoniano del 967 cfr. Mon, Il processo lormatiuo d.el

feudo patriarcale..., 28.
It Il rotolo censuario del capitoio, scritto probabilmente nel 1201, è pubblicato

da G. Bresurrr, It più antico rotolo censuale del capitolo di Aquileia, Udine 1956;

da esso si ricava tra l'altro la somma dei mansi che il capitolo possedeva nel disffetto
di Farra (Bresurtr, Rotolo censuale, 30-37).
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tolo che quella di numerose unità agricole sparse nel Friuli e
nelle zone limirofe della carinzia della carÀiola e dell,Istia,
mentre iL patúarca non aveva difficoltà ad amministrare delle
terre comunque inserite nel suo stato 38.

La situazione patrimoniale e le rendite del capitolo di
Aquileia verso Ia fine del xII secolo, sono chiaramente docu-
mentate nel rotolo censuale del 120i. Nella circoscrizione di
Mereto, comprendente le ville di S. Maria, Ronchiettis, Ronchi
e Palmada, il capitolo possiede circa 94 mansi; 44 a Morsano
e Castions di Srada; 16 a S. Giorgio e Nogaro; 50 a Coseano;
110 nella círcoscrizione di Fana d'Isonzo che include le ville'di Mainizza, Gradisca, Villanova, peteano e Bruma rt. Senza
contare il castello di Marano con l'entrotema rappresentato da
carlino e alcuni possedimenti e rendite feudali 1n camia, la
signoria del capitolo si estende su un temitorio di oltre trecento
mansi, di cui la metà paga l'intero censo (plenum censum) cor-
rispondente, almeno a S. Maria la Longa, a tfe moggi di fru-
mento, quattro urne di vino, un maiale valutato 32 denati, una
pecora da latte del valore di L6 denari, uno staio di fave, quat-
tro staia di avena, un moggio di miglio, quattfo galline e qua-'tanta 

uova, dieci libbre di formaggio, sedici denar-i in contaiti,
le decime di tutti gli animali, due vacche di mezza marca e
inoltre <( unum plausuum feni et II caraticos et I pedest aîiam >> 

no.

Alcuni mansi pagano il censo in denaro cioè mezza marca di

38 Un esempio di permuta è quello tra il pattiarca rflolfker e il vescovo di
salisburgo, i quali nel 1,212 si scambiano i beni che possedevano rispettivamente al

{i_L.-rl_{ qua delle Alpi (G. Zerr.l., Studi friulani, údine 1888, fO è ". t; Jarscu,yiHDC, IY, n* L672; PascHr*r, Storia, I, 283-g4; Scunarorxcrn, paniarci,'74_75).
Per.quanto riguarda il capitolo di Aquileia abbiamo delle testimonianze esplicite che
si riferiscono ad alcune permute avvenute nel corso det xII secolo: << xlti rl. lu-
n'arii, Diemot obiit que I mansum in cornio canonicis dedit, quem canonici pro
alteto manso rvernerii de Pinzano in Scrilach sito commuraverunt > (Norzina Definc-
torum: Appendíce I); < x Kal. Mai, Hermannus iuvenis obiit qui I mansum in Gle-
mona canonicis dedit, quem pro uno manso apud Tresesem sito canonici commuta-
vetunt > (Nomina Defunctorum: Appendice I).

3e BrAsurrr, Rotola censuale, 20-47.
{0 BrAsurrr, Rotolo censuale, 2l-22.
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Le terre del capitolo con i servi che vi lavorano, non for-
mano un tutt'uno compatto senza soluzione di continuità, poi-

ché in queste circoscizioni si incastrano sia i beni fondiari di
altri signori, sia gli allodi di alcuni piccoli proprietari. Un manso

< apud Meletetum sittum >> viene dato da Liutoldo o Iuttoldo
vescovo di Trieste alla fine del XII secolo n'; tte mansi < in villa
de Melereto plebis S. Marie >> fanno parte del lascito di Adaleita
di Taufers n'. Sempre nella circosoizione di Mereto, il Necrolo-
gio documenta Ia presenza di beni fondiari tanto dei signori di
Castello che dei da Stassoldo: nei due secoli successivi infatti,
i canonici investiranno parte del loro capitale nelle terre di An-
tonio da Castello a Ronchiettis e in quelle di Duccio di Marti
nico da Castello e di Conone da Strassoldo a S. Maria laLongaon.
La f.amiglia di Castello estende le sue proprietà anche nella cir-
coscrizione di Morsano di Srada e Castions: il Necrologio con-

serva i nomi di Nicolò da Fauglis da Castello e di Gerardo e

Poldussio da Castello nu.

Nel Necrologio è documentata anche l'esistenza di piccoli
proprietari come quel Pietro Benon da Morsano che lascia il suo

allodio al capitolo nel corso del XIII secolo e un Giovanni da

Castions di Srada che assieme alla moglie gîava il suo allodio
di sei denari all'anno in favore della canonica aquileiese ou.

" Così a Morsano: << Tres mansi dant denarios scilicet dimídiam marcham...;
illi vero qui dant tantum denarios dant decimas omnium animalium et omnium fru-
gum et vini; alii autem tantum animalium et vini >> (Brasurtr, Rotolo censaale, 28),

n' Nectologio, L2 febbraio.
n3 Necrologio, 28 gennaio.
on Per Antonio da Castello: Necrologio, 17 gennaio; 6 agosto; 76 ottobre; 22

ottobre; 8 novembre. Per Duccio di lvlattinico da Castello: Neoologio, 16 gennaio;
20 febbraio; 28 febbraio; 6 matzo; 'l-2 mano; 20 aprile; 23 aprile; 28 aprile, 30
aprile; B maggio; 25 giugno; 24 settembre; 27 dicembre. Per Conone da Strassoldo:
Necrologio, 9 {ebbraio; 2 apríle.

at Per Nicolò da Fauglis: Necr:ologio, 31 gennaio; per Gerardo: Necrologio,
28 mano; per Poldussio: Necologio, 23 marzo; L maggio; 18 luglio; 27 ottobre.

ou Necrologio, 12 aprile e L4 ottobre. L'esistenza di beni allodiali durante
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Fra le entrate che spettano al capitolo sui beni fondiari
compresi nel suo temitorio, vengono regisffate diverse voci: alle
rendite spettanti a titolo di censo e di decima, f.anno seguito le
entrate ríscosse a titolo di << ensenia>>, << quartisium )> e <( placi
tum >. << Ensenia )> o <( encenia )> sono delle ofierte stagionali
in natura che vengono presentate quattro volte all'anno n'; il
quartese invece Ía pafie del beneficio ecclesiastico delle pievi, la
cui amministrazione già Poppone aveva espressamente affidato al
preposito del capitolo:

Trado insuper eis in omnibus supradictis beneficiis eorum eccle-
sias baptismales cum cappellis sibi pertinentibus et ur prepositus
eorum de certis eis largius ministrare valeat, ipsas ecclesiai aà suam
utilitatem ordinet et habeatas.

Alla fine del XII secolo sono soggette al capitolo le pievi
di Mereto, Castions di Strada, Marano Lagunare, Far'.:a d'Isonzo
e Rive d'Arcano, Quest'ultima viene aggiunta alle altre quarrro
pievi nel 11,84 dal pauiarca Gotefrido:

plebem de Ripis quam dom. parer et predecessor nosrer Vodal-
ricus eterne memorie vobis conferre promisit et disposuit cum capel-
lis quartisiis dotibus et omnibus ad ipsam pertinentibus vobis et

questi secoli è clocumentata anche per altte località del Friuli: ad Aquíleia (Ne6ologio,
24 agosto; 19 settembre; 7 novembre), Bicinicco (Necrologio, B marzo), Gruagno (Ne-
crologio, 19 maggio; 1 giugno), Tarcento (Necrologio, 26 agosto), Socchieve (Necro-
logio, 17 marzo), S. Floriano (Necrologio, 26 novembre); cfr. inoltre Necrologio, 20
febbraio; I marzo; 27 maggio; 4 settembre; 13 novembre.

A Marano il gastaldo del capitolo sostituisce questa ofierta con quaranta
denari aquileiesi (Bresurrr, Rotolo censuate..., 12). Il significato del termine < en-
cenia >> o << ensenia >> si ricava molto chiaramente da un documento del 1176: < Nos
quidem odelricus Dei gratia s. Aquil. ecclesie patriarcha... notum esse volumus...
quod cum ven. frater noster episcopus Palentinus querimoniam nobis deponeret, quod
ven. fraues nostri de s. Petro de Silva et de Lemo abbates encaenia, què ei annuàtim
persolvere deberent, videlicet quisque in Nativitate Domini porcum unius anni et in
Pascha maiore duos agnos et in festo S. Ivfauri arietem unius anni, et in Carnislevamine
unam spatulam porci... >> (Krruortn, Cod. Dipl. Istriano, sub anno 1176).s ACU, Pergamene, I, n* 7; ed. Ucrerr,r, Italia sacra, V, jl-52. Delle pievi
soggette al capitolo parla Mon, Palnze..., 11, 13-18.
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Nel 1190 il capitolo solleva una questione davanti al tri-
bunale paffíarcale per ottenere sulle sue pievi anche la giurisdi-
zione ecclesiastica o placito di cristianità, diritto che nella dio-
cesi aquileiese era abitualmente esercitato a nome deI patttatca
dagli atcidiaconi uo. 

Quantunque in pratica le distinzioni non
siano sempre facili, almeno in linea di principio il placito di
avvocazía flg*atdava l'esercizio della giurisdizione civile, men-

ffe <( nel placiturn christianitatis od archidiaconatus cofl giurisdi
zione ordinaúa sí provvedeva al governo spirituale del clero e

del popolo soggetto e si giudicavano in contenzioso le cause

ecclesiastiche minori >> 
u'.

Per quanto rigtarda Rive, uno dei testi al ptocesso, Andrea
da Rive, concordando con la testimonranza deL pievano di Ar-
tegna Federico, afrerma sotto giuramento che Pietro arciprete di
Artegna aveva tenuto il placito di cristianità per più di cinque
anni in sostituzione dell'arcidiacono Vodolrico <( nomine archi
diaconatus et non prepositure cum idem S7(odalricus) esset ar-
chidiaconus et prepositus >>. Morto Piemo, << factus est Rainerus
archípresbyter ab eodem Wodolrico archidiacono consilio pleba-
norum et titulanorum illius archipresbyteratus, qui eciam placi-
tavit in predicta plebe vice eiusdem archidiaconi \Todolrici; dixit
eciam quod idem archidiaconus habuit omnia iura archidiacona-
lia, videlicet pastam et annonam bannum sicut ín aliis plebibus

ae Il testo della donazione di Rive in ACU, Pergamene, I bis; ed. Ucurlr-t,
Italia sacra, Y,75; cfr. anche Dn Runrrs, MEA, 630; Ynn, Capitolo, 68; PescrrNr,
Patriarchi, 252; Io., Stoúa, I, 262. Per Gotefrido patrrarca di Aquileia dal 1782 al
It94 ctr. Necrologio, 8 ottobre.

s0 La controversia viene dibattuta al placito che si teneva ad Aqrìileia in occa'
sione della festa di S. Michele: < Actum anno Domini MCLXXXX, in vigilia et festi-
vitate beati Michaelis in capella que est Aquilegie ante maiorem ecclesiam >. I verbali
dei due atti processuali, quello riguatdante Rive e quello delle altre quattro pievi,
vengono sottoscritti dal notaio PieÚo < serenissimi imperatoris Federici notarius >>

(Cividale, Pergamene Capitolari, II, 82 e 84; cfr. Pescurxr, Patriarchi, 267-69).
st PAScurNI, Patriarchi, 2-3.
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eiusdem archidiaconatus )>. Lo stesso teste, interogato se il pre-
posito e il capitolo avessero qualche diritto sulla pieve di Rive,
risponde che i canonici di f.atto avevano esercitato il placito e
gli altri diritti arcidiaconah dalIa morte del patiarca Vodolrico II
per circa sei anni, ma non sapeva su quale fondamento ".

Anche per quanto úguarda le pievi di Mereto, Castions,
Marano e Faffa, i testi sono unanimi nell'affermare che dai
tempi dell'arcidiacono Vodolrico da Tricesimo (l 1150 c.) l'ar-
ciprete aveva sempre tenuto il placito di cristianità a nome del-
I'arcidiacono <( et pastam annonam denarios pro culpis accipie-
bat nomine archidiaconi et quandoque in capitulo accusabat.,, >> 

u*.

La controversia, pur concludendosi con una contraddittoria
sentenza patrtarcale che, mentre riconosce all'arcidiacono la
presidenza dei placiti di cristianità nelle quattro pievi, lascia
a titolo personale le rendite dei processi al preposito Gabriele
da Caponacco, dimostra comunque la competenza esclusiva del-
l'ordinario nelle cause di diritto ecclesiastico:

transactio et compositio de controversia,.. ita facta est quod
idem Gabriel prepositus habeat de iure archidiaconatus illud idem
quod tunc habebat et tenebat dum vixerit, excepto hoc quod archí-
presbyter archidiaconi debet placitare placitum christianitatis nomine
archidiaconi ad utilitatem eiusdem prepositi et ipse prepositus vel
eius nuncius debet esse ibi si voluerit, post mortem vero Gabrielis
prepositi illud quod idem Gabriel prepositus habebat, redear ad
predictum P(elegrinum) archidiaconum et eius successores sine omni
impedimento un.

lNTRODUZIONE

5'? Cividale, Pergantene Capitoluri, II,82,
53 Cividale, Pergamene Capitolari, II, 84.

'o Cívidale, Pergarnene Capitolari, II, 86. Sia Pellegrino I che Vodolrico II
patriarchi esercitano direttamente per alcuni anni le funzioni arcidiaconali: << Mortuo
lffodolrico archidiacono de Trisisimo..., dom. Peregrinus (patriarcha) instituir Pertol-
dum prepositum Aquil. in maioti ecclesia, archidiaconatum in se retinuit per tres
annos et plus et eo tempore Artuwicus archipresb. de Utino provincialis placitavit
in illis IIII plebibus...; defuncto autem \X/odolrico archidiacono, dom. lflodolricus
patriarcha retinuit archidiaconatum in se per duos annos et plus in quibus annis idem
rX/ariendus archipresb. in predictis IIII plebibus placitavit > (Cividale, Pergamene Ca-
pitolari, II, 84).
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LA SIGNORIA FEUDALE DEL CAPITOLO

Nonostante le successive donazioni che estendono il pami-
monio immobiliare e le rendite del capitolo nel corso dei secoli
XIII e XIV, a partire dal Duecento cominci ano a manifestarsi
alcuni elementi di crisi in un sistema economico basato sulla
terra e sul prelievo dei prodotti del suolo. $flolfker concede alla
canonica aquileiese nel l2L0 le rendite della pieve di Pozzuolo,
valutate a ventiquattro marche, per sopperire alle necessità della
chiesa cattedrale:

Sancte Aquil. ecclesie nuditatem considerantes, quod videlicet
in ornamentis ecclesiasticis nuda fuerunt, quod in purpureis indu-
mentis cortinis paliis aliisque preciosis altarium in ècclesie urensi-
libus tantum sustinuerunt defectum, ut tam nobilis ecclesia que
mater est aliarum ecclesiarum in hac parte quasi deformis habetur,
ad honorem Dei omnipotentis et sancte Dei genitricis Marie per-
pet!9 virginis et sanctorum mart. Hermachore et Fortunati, plebem
de Pulzol pietatis intuitu pro supplendo prescipto defectu ipsi
Aquil. ecclesie maiori, de communi consensu capituli, contulimus..]ss.

(Foto Ciol)

Il Necrologio ricorda inoltre il lascito della villa di Mer-
lana f.atto dallo stesso patriarca: << Anno Domini MCCXVIII,
sancte memorie dom. Wolfkirus patriarcha obiit in Domino,
qui dedit fratribus villam de Merlana>>s6. Più tardi Bertoldo
di Andechs assegna al capitolo una rendita di undici marche
annue sui dazi che si pag vano alla muta di Aquileia s7.

Stando a|la documentazione {ornita dal Neoologio, alle
donazioni precedenti si vanno aggiungendo nel corso del XIII
secolo oltre un centinaio di mansi. Eppure, nonostante questa

. * UcHELrr, Italia sacra, Y,79; cfu. De Runnrs, MEA, 67L; Brtwcru, Indice,
u* 26; Ytru, Capitolo, 70; PescHrrvr, \)t/olfker, << Memorie Storiche Forogiuliesi >, 10,
(L91,4), 401; Io., Storia, I, 28).

_ 
tu N,99rologio, 23 f.ebbraio; cfr. Ds Runrrs, MEA, 654; yttn, Capitolo, 70;

PescnrNt, Volfker, << Memorie Storiche Forogiuliesi >>, Ll (LgL5), lL,
5? Per la donazione di un reddito annuo di dieci marche in data 1 febbnio L245:

Urenur,rr, Italia saua, V, 91; cfr. Dr Runers, MEA, 7I9; BreNcrr, Ind.ice, n" 149;
Ytrn, Capitolo, 95-96; PescurNr, Bertoldo di Merania, << Memorie Storiche Forogiu-
liesi >, 16 (1920),52-53. Su \X/olfker patríarca dal 1204 al L21.8: Necrologio, T ma{gio.
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cfescita del parimonio fondiario del capitolo, le rendite sono

inadeguate al punto che nel L254 i canonici ottemanno da papa

Alessandro IV la facoltà di ridurre da cinquanta a ventiquatlo
il numero dei prebendati, in considerazione del fatto che i me-

desimi << de facultatibus eius cum sint tenues et exiles, nequeunt

commode sustentafi >> 
ut.

Né queste misure basteranno ad arcestate una crisi econo-

mica sempre più gîave, se agli inizi del XIV secolo il decano

Guglielmo da Cremona, << inter commendabilia sua gesta, deca-

nat;i premisso qui in redditibus erat tenuis et exilis, plebem de

Trivignano anecti fecit et uniri >> 
un.

L'arrivo dei capitali veneziani e fiorentini, l'aumento della

circolazione monetaria, 1o sviluppo dei commerci e la crescita

di alcuni borghi con la conseguent e organizzazione delle attività
afiigianah sono tutti elementi di corrosione della signoria feu'

dale che non tarderà, già dalla metà del Duecento a trasfor'

marsi in progressiva crisi delf istituzione capitolare e dello stesso

stato patfiarcale,

5s Lettera di Alessandro IV in data 3 matzo 1255 (Uaunm, Italia sacra, Y,93;
Crrrrr,rrertt, Chiese, YIII, 310-LL; YN-r", Capitolo, 9B).

s' Necrologio, B febbraio. Sulla pieve di Trivignano cfr' Mon, Palne"', 15-16'
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II

LA COSTITUZIONE PATRIARCALE DEL 1181
SULLA VITA COMUNE E LE SCUOLE CAPITOLARI

La costituzione sulla vita comune emanata nel 1181 da
Vodolrico II, patriarca della Chiesa aquileiese e legato della
Sede Apostolica, segna uno dei momenri più felici del capitolo
cattedrale sia dal punto di vista religioso che culturale'. Que-
ste disposizioni, che vanno senza dubbio inquadrate nella gene-
rale riforma delle istituzioni canonicali, sono anche espressione
di un risveglio della vita religiosa in Friuli dovuro parricolar-
mente aila presenza del monachesimo benedettino '. I patriarchi
del XII secolo hanno dei rapporti profondi con le istituzioni
monastiche benedettine e almeno due di essi appartengono all'or-
dine di s. Benedetto. Vodolrico I, che resse la Chiesa aquileiese
dal 1085 aI 1,L2L, era staro abate di S. Gallo in Svizzem'.
Gotefrido, patiarca daI LL82 aI L1"94, era srato abate di Sesto
al Reghena *; assieme a lui e ai vescovi di Concordia e di Trieste,
al momento della promulgazione deila costituzione, c'è pure
\X/alcon abate di S. Martino della Beligna 5. Gli altri patriarchi
sono ricordati tîa i fondatori o i benefattori delle abazie bene-

I L'originale della costituzione di vodolrico, promulgata il 3 febbraio 11g1 sta

il_4CU, Pergamene, I, n" 18; ed. Dn Rumrs, MEA, 621,-22; Ctvnr;,trrr:, Cbiese,
YIII, 257-59; cfr. Vale, Capitolo, 39; Smtzzr, Canoniche, I3L-32.

'z su1le fondazioni monastiche benedettine in Friuli durante questo periodo: p.
zoverro, Il rnonachesimo benedettino del Friuti, Quarto d'Altino tsll , qs--sq.In par-
ticolate per 

^quanro riguarda f influsso della riforma di Hirsau sulle abazie di Moigio
e Rosazzo; Scer,oN, Bibtioteca, 2G-3j.

3 < Vodalrici abbaris huius loci et Aquilegensis patiarcha > (Necrologio del
monastero di S. Gallo: MGH, Necr. Germ., I, 486).

n Dr Runnrs, MEA, 627; cfr. PescHrNr, Storia, I,261,.
s ACU, Pergamene, I, n" 18; Dn Rulrrs, MEA, 621,-22.
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dettine della Carinzia, della Baviera e del Friuli: i rispettivi ne-

crologi ne danno ampta documentazione.

D'altra parte non va sottovaLutata I'attrazione esercitata

dalla regola di s. Agostino e dalle canoniche regolari, che nel
corso del XII secolo si vanno difiondendo nel vicino principato
di Salisburgo a partire dal 1L22, anno in cui il vescovo Corrado
introduce la regola nella sua chiesa cattedrale o. I rappoîfl tra
la Chiesa aquileiese e la canonica agostiniana di S. Maria di
Seckau in Stiria, fondata anch'essa sotto I'influsso del vescovo
Corrado di Salisburgo nel IL46, sono sufficientemente documen-
tatí dal Necrologium Seccoaiense' . Nel Liber conlraternitatufti
Seccouiensis inÍatti, ua gli < archiepiscopi et episcopi frates no-
stri >>, vengono ricordati Fulchero vescovo dt Parcnzo e Stefano
decano, il primo maestro delle scuole cividalesi dal Lt85 a),

1200 e in seguito vescovo di Parenzo, il secondo da identificarsi
con ogni probabilità con Stefano da Artegna, maestro delle
scuole aquileiesi daI L20L aI L209 e poi decano di Aquileia.
Assieme a costoro il necrologio di Seckau menziona << Vodal-
ricus (II) patriarca Aquilegensis >> e < Gotfridus pariarcha >>, iI
nome dei quali è legato alf istituzione del1e regole sulla vita
comune nella canonica aquileiese'.

Secondo la costituzione promulgata da Vodolrico II, i ca-

nonici dovranno regolare per il futuro la loro vita sul modello

6 MGH, Necr. Germ., II, 77. Suif impoît^nz della riforma introdotta dal ve-
scovo Corrado I e sugli influssi del capitolo di Salisburgo nella regione circostante cfr.
K. Bosr, Das Verhàltnis uon Augustinenchorherren (Regularkanoniker), Seelsorge und
Gesellschaltsbeaegung in Europa in 12. Jahrhundert, in Istituzioni monastiche e isti.
tuzioni canonicali in Occidente (1123-121J), Milano 1980 (Miscellanea del Centro
Studi Medievali, IX), 480-81.

' La fondazione e l'afidamento della cl-riesa di Seckau in Stiria aí canonici
regolari fu decisa dal concilio di Hall del 1146 svoltosi sotto la presidenza del vescovo
di Salisburgo Corrado: J.D. Mrrxsr, Sacrorum Conciliorum noaa et amplissima collectio,
21, Yenezía 1767,702; C. J. Hrrere-H. Lrcrnncq, Histofue des Conciles, V, Paris
191,2, 808, n" 501; G. Prcesso, Monachesimo e canoniche nelle sillogi canonisticbe
e nei concili particolari, in Istituzioni monastiche..., Milano 1980, L54, n. 92,

8 MGH, Necr. Germ., II, 356-57,368. Su Fulchero vescovo di Parenzo e Ste-
fano da Artegna decano di Aquileia cfr. qui di seguito n.23 e27.
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...ad honestiorem vite ac discipline statum, auctore Domino,
nos reducere cupientes, auctoritate domini Alexandri pape III et
legationis qua fungimur necnon et metropolitica qua vobis et sancte
Aquilegensis ecclesie presidemus, statuimus et in perpetuum con-
firmamus ut de cetero in communi vita maneatis, in eodem dormitorio
simul omnes dormiatis, et in eodem refectorio cibum pariter omnes
capiatis, nec extfa commune refectorium alicui vesffum cibus vel
potus ministretur nisi forte aliqua fuerit infirmitate detentus, vel
necessitate minutionis seu gratia hospitum ex licentia decani defuerit.
Decernimus etiam ut tu, dilecte in Christo frater decane tuique suc-
cessores et, magister scolarum qui nunc est et qui pro tempore
fuerit simplicem in victu et duplicem in vestitu prebendam habèant,
omnes canonici ubicumque fuerint absentes, ea que pro vestimentis
provenire debuerint, percipiant; si qui vero ex cotdaianis canonicis
gratia studendi scolas adiverint, ea que pro vestibus dantur commu-
nirer cum aliis franibus et insupet gtatia speciali dimidiam marcam
annuatim obtineant. Statuimus preterea ut omnia bona, tam ea que
de prepositura, videlicet de ecclesiis et prediis, quam ea que de oLe-
dientiis proveniunt in comunes usus frarum redigantur, utilitati vestre
modis omnibus profutura, vasallos vero et ministeriales et benefi-
cia ipsorum ad usus prepositi qui pro tempore fuerit, reservamus,
omni iurisdictione, potestate et utilitate in bonis vestris, ecclesiis
scilicet et _prediis ei sublata, nullius predecessoris nosti privilegio
obstante. Sane quicumque vestrum, Domino vocante, de hoì -r.rn"do
migraverit,_ liceat ei prebendam suam pro anima sua cuicumque
voluerit ad anni circulum dimittere... n.

Fu iniziata certamente in qr-regli anni accanto alla basilica
aquileiese la costuzione della casa del capirolo, i cui riferimenri
si risconrano numerosi nel Necrologio: le << turres capituli >, la
< logia capiruli n, il ., pisminum et dormitorium capituli >>, la
<( stupa dominotum >>'0.

.. . . lCU, Pergamene, I, n" 18; Dr Rulrrs, MEA, 621.-22; cfr, Dr MeNzeNo, An-
nali del Friuli, II, Udine 1858, 169.

to 
<< domus .ante turres capituli >> (\28!, 5 marzo)i << domus sita prope turres

capituli > (11 agosto); << domus ante celarium capituli Aquilegensis...: hec est domus
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Quanto alla comunione dei beni la costituzione del 1181
stabilisce che tutte le rendite, sia quelle della prepositura << vi-
delicet de ecclesiis et prediis >>, sia quelle che si riferiscono alle
prebende canonicali tt vengano messe in comune e l'amminisffa-
zione affidata alI'intera comunità sotto 1' autorità del decano,

menre fino a questo momento il parimonio fondiario e le ren-
dite spettantr alla cura pastorale delle pievi erano amminismate
dal preposito ". Il cambiamento non avvenne senza dificoltà e

contrasti che scoppiarono immediatamente alla morte del pa-

triarca e del preposito Vodolrico che aveva accettato la costitu-
zione. La tensione tra il capitolo con il suo decano da una parte
e i prepositi Gabriele da Caporiacco prima, Poppone poi esplode
in episodi dt violenza: come l'imprigionamento del maesto delle
scuole Romolo e I'irruzione di Poppone con i suoi armati nella
cattedrale e nei magazzini del capitolo.

que est super logiam capituli >> (1290, 2 marzo); << domus et ortum iuxta pistrinum
et dormitorium capituli > (20 novembre); << domus anre pisrinum capituli >> (27 feb-
braio); < domus ante stupam dominorum >> (9 aprile); < domus ante stupam capituli >>

(31 agosto); << domus sitam super platheam communis Aquileie...: ab alia parte est
domus capituli Aquileiensis >> (1423, 13 maggio); <(campum unum plantatum positum
in Aquileia prope domum capituli (1469, 1,6 dicernbre). Alla fine del Duecento incon-
triamo anche una << domus domini decani ,> (L273, 18 dicembre).

11 II canonico Bertoldo da \X/indischgî^2, tî^ le altre disposizioni per il suo
anniversario, lascia al capitolo < prebendam hobedienciarum > (Necrologio, 17 agosto).

1' Nella donazione di Poppone del 1031, al preposito è afrdata l'amministrazione
dei beni del capitolo; a lui in particolare spettano le rendite delle chiese che stanno
sotto ia giurisdizione capitolare (cfr. Inuoduzione, cap. I, n. 48). Nella bolla di Inno-
cenzo III del 1199 le ragioni del preposito Poppone contro la costítuzione sulla vita
comune vengono così esposte: << institutionem illam Ol(rici) pariarche in ipsius
non debere preiudicium retorqueri, cum obtenta fuerit contra ius commune, consue-
tudinem ecclesie Aquilegensis et institutionem patriarche Poponis et in prepositure
lesionem enormem facta fuerit prepositura vacante. Contra ius commune quia ex iure
communi procedit ut prepositus bona ecclesie cuius est prepositus amministtet, con-
tra consuetudinem Aquilegensis ecclesie quoniam per centum annos et ultra prepositus
amministtationem bonorum eius habuerat, a tempore videlicet pattiatche Poponis
usque ad tempus Olríci... >>. I canonici fondavano invece il loro diritto sulla recente
costituzione paftiarcale: < ... in eadem ecclesia communem vitam instituit et proventus
ecclesiarum et prediorum que prius ad pteposituram spectaverant necnon obedientia-
rum redigi statuit in usus communes, preposito omni prorsus iurisdictione potestate
et utilitate in eisdem bonis sublata, cui tamen vassallos ministeriales et ipsoîum bene-

ficia reservavit... > (ACU, Pergamene, I, n' 22i cfr. Dn Rurrrs, MEA, 640).
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Le testimonianze processuali conto Gabriele da Caporiacco

sono contenute nella loro imme diatezza e spontaneità in un do-

cumento del 1181 ". Gabriele, che dall'approvazione dello sta-

tuto sulla rrita comune non aveva cessato di brigare per riavere
nelle sue mani l'amministazione dei beni capitolari, fa patte
di una fua le più potenti e intaprendenti famiglie friulane del
Duecento'n. Dopo la morte di Vodolrico II, con la connivenza
del nuovo patîiarca Gotefrido e dell'arcidiacono, approfirta della
momentanea assenza del decano Liuprando per ottenere nuova-
mente con minacce promesse e ricatti l'amministîazione che 1o

statuto appfovato due anni pfima gli negava. Liuprando racconta
che, mentre egli eîa andato dal papa a chiedere il pallio per
il pauiarca, il capitolo aveva ceduto alle richieste del preposito
senza che lui fosse al comente di nulla; ritornato, aveva preso
atto delTa situazione limitandosi a taccomandarc al preposito di
comportarsi come un buon padre di famiglia provvedendo ai
poveri e agli ospiti. La risposta del preposito non lascia però
adito a dubbi sulle sue reali intenzioni: << Facite vos elymosinas
et hospitalitatem de vestris bonis er permittite me facere ely-
mosinam de meis sicut ego volo! >.

Un teste confessa di essersi allontanato dalla città. per non
vedersi costretto a votate conffo coscienza; un altro di aver
votato per paufa di perdere un feudo e la vita stessa; un tefzo
è ancora più esplicito nel riferire le minacce ricevute: << Pro-
pinqui et amici prepositi pro eo quod resistebam sibi ne habe-
ret amminisffacionem, minabantur michi abscindere nasum sicut
scinduntur nares equorum ungaricorum et audivi fratrem pre-
positi, Fredericum nomine, semel dicentem in choro Aquilegensi
coram archidiacono et aliis, quod si laicus esset qui fraffi suo
se opponeret capite puniendus esset, si vero clericus nas cum
labio foret ei tuncandus >>.

13 Le testimonianze contro il preposito sono raccolte in data 24 ottobre 1181
(ACU, Peryamene, I, n" 1.9; cfr. Pescurnr, Patriarcbi,250-l; Ytt-l, Capitolo, 40).

'a Cfr. qui píú avanti, cap. III.
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Gli altri testi confermano le minacce ticevute da parte di
Federico fratello del preposito e da Leonardo da Tarcento suo

consanguineo. I1 fatto che più aveva impressionato era stato
f imprigionamento di Romolo maestro delle scuole, I'oppositore
più tenace contro questa manovra. Minacciato di morte, Romolo
alla frne aveva ceduto giurando di dare il suo assenso. Eliseo
canonico racconta che mentre era in viaggio verso Roma per
presentare ricorso al papa, era stato raggiunto aYenezia dall'or-
dine del patriarca di ritornare a casa assieme al suo servo. Ad
Aquileia 1o avevano accolto le minacce e le ingiurie del prepo-
sito che però non erano bastate a piegarlo, fintantoché mae-

suo Romolo con le lacrime agli occhi era venuto da lui e da

maestro Aldigerio pregandoli, per amore della sua vita, di non
dire più parola che potesse ostacolare gli intenti del preposito.
Romolo aveva detto queste cose piangendo, convinto che se non
si fossero comportati in questo modo la morte di certo incom-

beva su di lui: per questo, sebbene contro il suo volere, anche

egli aveva acconsentito. Qualcuno aveva tentato un compfo-
messo ofirendo al preposito un reddito annuo di dodici marche,
se egli prometteva di lasciarli in pace, ma la risposta eta stata
che neppure cento marche sarebbero bastate a f.arlo recedere
dal suo proposito. Qualcun alro, come Ottaco, \(/ernero, Leo-
nardo, erano stati convinti dalle promesse e dalle adulazioni
del preposito e dalle preghiere del vescovo di Trieste. Ermanno
tesoriere del capitolo era stato avvicinato dall'arcidracono:

<< ... Antequam consentiremus dare amministracionem preposito
archidiaconus venit ad me cum tractabatur super eodem facto
et dixit mihi: Ego multum excusavi te hodie coram preposito
et fratribus eius dicens quod tu non nocebas ei sicut dicebatur,
sed quicquid sit ego diligo te et ideo consulo tibi ne amplius
te opponas ei, sed [qui]escas quia timeo ne in periculum persone
incurras si aliter fecetis >> 

tt.

b ACU, Pergamene, I, n" 19
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Non risulta che il ricorso avesse esito favorevole per il
capitolo, almeno fino alla morte di Gabriele da Caporiacco, se

il privilegio papale di Lucio III è indkizzato ancora al prepo-

sito 'u,

La costituzione capitolare sulla vita comune, Ietta e tta-
doua in tedesco, fu accettata dal nuovo preposito Poppone d'Ar-
cano il quale però, una volta eletto, dimenticò subito le promesse,

irrompendo con i suoi soldati nella chiesa cattedrale e tentando di
f.orzate r magazzini del capitolo tu o'". Nel luglio LL99 Ia lunga
contesa si risolse con una sentenza papale che imponeva perpetuo

silenzio al preposito e riaffermava la validità della costituzione
di Vodolrico II sulla vita comune ".

Una conferma di questi contrasti fra il preposito e il capi
tolo si può forse trovare nel fatto che il Necrologio passa sotto
silenzio i nomi dei prepositi che per circa 150 anni ressero le

sorti delf istituzione capitolare. I1 Nectologío consetva memoria
solamente di due di essi, sulla cui identificazíone resta qualche

dubbio, essendo vissuto più di un personaggio con il nome di
Bertoldo e Vodolrico, Il primo, che muore il 4 novembre |a-

sciando << servicium unum in conversione s. Pauli >>, dovrebbe
essere il < prepositus maioris ecclesie >> ricordato in documenti
daI 1"L38 al 1,L54; un alto preposito con 1o stesso nome
apparc però anche in epoca più recente dal 1225 al L23418.

tu Verona, 12 novembre 1184: ACU, Pergaxtene, I, rt' 20t UeusL;r ltalia
sacra, Y,75-76; KBnn, Italia Po?ttilîcia, 49 n" 9.

r6bt. La notizia si úcava dalla bolla papale di Innocenzo III del 1199: <Ve-
niens vero prepositus Aquilegiam, postulavit a vobis ut beneficium ei aliquod confer-
retis et cum ad respondendum certum terminum statuissetis eidem, possessiones vesttas
invadere voluit et officiales vestros contra formam iuramenti vobis prestiti iurare
coegit, propter quod provisor vester ad sedem apostolícam appellavit, eodem provi-
sore possessiones retinente ut prius et amministrationis officium exercente. Verum pre-
positus ad cellarium vestrum cum armatis accedens, ipsum frustra nisus est occupafe,
ac cum vero ecclesiam inffasset armatus, ex parte vestra fuit ad nostram audientiam
appellatum... >> {Laterano, 9 luglio 1199: ACU, Pergarnene, I, n' 22; su questa bolla
vedi la nota seguente).

t? Bolla di Innocenzo III del 9 luglio 1199: ACU, Pergamene, I, n" 22; PL
2L4, 667-72; cfr, DB Runers, MEA, 640; PAscHIltt, Patriarchi, 301-J; cfr. Vars,
Capitolo, 4I; Sntzzr, Canoniche, L32.

t8 Anno 1138: Bertoldo << prepositus maioris ecclesie Aquilegensis-> (PescrrtNr,
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Vodolrico < pius preposirus >>, che muore il 9 dicembre la-
sciando due mansi al capitolo, porebbe essere Vodolrico di
Ortenburg << prepositus et archidia,conus Aquilegensis >, eletto
patriarca nel 1130 senza ottenere la conferma papale; vedíamo
il suo nome dal 11.22 al 7134. Dopo di lui nel secolo XII ven-
gono alti due personaggi con lo stesso nome, entrambi prepositi
e arcidiaconi di Aquileia; il prímo è Vodolrico da Tricesimo
ricordato verso il LI50; il secondo è il successore di Bertoldo,
cui sono indfuizzatr Ia bolla papale di Alessandro III nel LI7 6
e il diploma di Federico Barbarossa nel Il77; i necologi bene-
dettini 1o ricordano come < archidiaconus et monacus nostre
congregationis >> 

t'.

Patriarcbi 15, n. L); Verona, l,__dícembr.e 1140: il primo dei canonici di Aquileia ricor-datg assieme al patúarca Pellegrino I alra consacrazíone della chiesa di S. Giorgiodi verona è << Pertoldus plesbiter > (ACU, pergantene, r, n" l2); 20 otobte rr54:
< Bertoldus preposirus Aquilegensis > (Jarscu, MHDC, uI, n. 

'éro). 
ùn-ltrro pr.-

posito con 1o stesso nome è ricordato in documenti del 22 marzo L225, novembte li.T,29 gennaio 1234 (PescurNr, Bertoldo, <Memorie sroricrre Forogluíiesi >>, 15, L919,
35 n. 2; 16, 1920, L6 n. 2; L6, .1920, 20); per il primo e il te-rzo di questi docu_
menti: \{/rpsrLEcKER, Regesten, nt 410 e 455).

_ 
te cividale, 21 maggio L1,22: << \voldoricus ar.chidiaconus et prepositus Aquile-

gensis > (Dr Runrrs, MEA, iis). Sulla sua elezione a patriarca nel ti:o cfr. pescsrNr,
Patriarcbi, 13, n. r. I1 Necrologio di Rosazzo lo ricoìda l'g dicembre: < lx/odahicus
arclridiaconus > (Jonrr, Neuologiutn 18). Nel processo det 1190 che vede coinvoltiil preposito da una parte e il capitolo dall'a1tra, variendo arciprete e pievano di
Gluagno attesta sotto giutamento che alla molte di Vodoh.ico da Tricesimo àrcidiacono
< dom. patriarcha Peregrinus instituit Per.toldum prepositum Aquilegensem in maiori
ecclesia, archidiaconatum in se retinuit per tres annos et ptus... procedente vero tem-
pore, idem patt'iarcha Peregrinus instituit \X/odolricum nepotem suum archidiaconum...
Defnncto autem Wodoh'ico archidiacono dom. Wociolricui pattiarcha retinuit [archi.]
diaconatum in se per duos aunos et plus... Post mortem autem \X/odolrici patriarche
factus est Peregriuus archidiaconus a domino Gotofredo patriarcha et Gabriel factus
est prepositus.,. >. Per determinare la successione cronologica di questi arcidiaconi
ci è di aiuto la testimonianza di Sigmaro, sacerdote..unoni.o regolaie di S. Stefano:
<( de tempore dixit quod XXXX annis, scilicet a morte ril/odolrici de Trisisimo archi-
diaconi usque modo er plus...)> (cividale, Pergawene capitolari, II, g4); quesro ci
aiuta a fissare la moi'te di Vodolrico da Tricesimo arcidiacono verso il 11,.50.-La bolla
di Alessandro III a Vodolrico preposiro è in data T luglio Lr76 (ACU, pergantene,

\ n' 13; ed. UcHEr,lr, Italia sacra, Y,69-71; Bullari,m Ronzanuru, II,796, n" 87;
Carnrrrerrl Chiese, YIII,249; IG-,ut., Italia portificia,48 f 7; ófr. p.te De
R_unrrs, MEA, 269; Jerscu, MHDC, III, n. 1208a; iascurNr, 

'patriaribi, 
I7g;

\fresrr,rcron, Regesten, n 265; Ytry, Capitolo, 10-11,; Svrtzzr, Canoniche, 131)t.
sul priv-ilegio imperiale di Federico I Barbarossa del 20 tuglio lLiT: uct:giu,t, Itnlia
sacra, Y, 66-68; cft. Yttn, Capitolo, lO-11; Svrtzzr, Canonìche, L3I.
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La serie dei decani inizia con Vecellone (2 giugno) < qui

cuftefn suam cum manso in Tavellaulmo canonicis dedit )> e pfo-

segue con Liupardo o Liuprando (1170-1190 circa) al quale

èlndtizzata la costituzione capitolare del 1181 '0. Da questo

periodo, conclusasi Ia vertenza con Gabriele da Caporiacco e

iroppon" d'Arcano, i decani passeranno a svolgere un ruolo di

primo piano nella vita del capitolo e dello stato pariarcale,

non solo per I'autorità conferita loro dalla nuova costituzione,

ma anche per la preparazione e la capacità delle persone chia-

mate a svolgere tale ruolo. I libri da essi lasciati al capitolo o

le notizie {ornite da altre fonti attestano gli studi superiori com-

piuti nelle grandi scuole del tempo. Costoro iniziano di solito

Ia caniera ecclesiastic a qnalí cancellieri o cappellani del pariar-
ca divenendo in seguito maestri delle scuole capitolari, decani

e, almeno alcuni di essi, vescovi delle diocesi vicine "' La loro
personalità, il ruolo di primo piano che essi svolgono nelle vi-
cende religiose e politiche dello stato patîiarcale, è un indice

della vitalità delf istituzione che sta alle loro spalle.

Ma forse I'aspetto più interessante delf istituzione canonicale

dalla metà del XII secolo alla metà del secolo successivo è costi-

tuito dalf importanza che vanno assumendo durante questo pe-

riodo le scuole capitolaîL di Aquileia.

ro Vecellone, decano di Aquileia: Nectologio, 2 giugno' Per Lupatdo o Li*
prando decano: Necrologio, L7 maggio; lo ricorda nel 1190: PescurNt, Patriarchi,267,
Sulla costituzione capitolare del 1181 cfr. sopra n. 1.

21 I canonici di Aquileia ricordati nel Necrologio come vescovi sono Enríco da

Stassoldo, vescovo di Bressanone: Necrologio, 7 gelrnaio; Iuttoldo o Liutoldo, vescovo

di Trieste: Neoologio, L2 febbruio; Voscalco o Vodescalco, vescovo eletto di Trieste:
Necrologio, 20 settembre; Romoio, vescovo di Concordia: Necrologio, 14 aprile;
Ubaldo, vescovo di Pola: Necrologio, 6 ottobre; Leonatdo, vescovo di Cittanova
d'Isria: Necrologio, 6 novembre; Fulchero, vescovo di Parenzo: Necrologio, 6 ottobre;
Canciano, vescovo di Cittanova d'Istria: Necrologio, 2 apúle; Corrado Faba da Zegliacco,
vescovo eletto di Capodisria: Necrologio, L aprile; Bonaccorso, vescovo di Cittanova
d'Istia: Necrologio, 18 ottobre; Enrico da \findischgraz, vescovo eletto di Cittanova
d'Istria: Nectologio, 22 apúle; Guglielmo, vescovo di Concordia, Camerino e Nepi:
Necrologio, 10 settembre.
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Nel corso del secolo XII esiste cenamenre in Friuli più di
una scuola Tegata alle istituzioni ecclesiastiche. Le fonti che
possediamo autorizzano a parlarc delle scuole capitolari di Civi-
dale e di due scuole esistenti ad Aquileia: la primalegata alla
chiesa cattedrale e la seconda attigua alla prepositura di S. Felice.
I documenti ricordano un <( Iohannes Civitatensis magister sco-
larum > dal LL61, aI 1.L76'". Dopo di lui come maesri delle
scuole di Cividale vengono ricordati un <( mag. Conradus >> e
<< Fulcherus )> o << Fulcerius >>, che attorno al 1200 diventerà
vescovo di Parenzo; il Necrologio Aquileiese ne fa memoria il 6
ottobre: << Fulcherus episcopus Parentinus obiit qui Decreta sua
fratribus dedit >> ".

Ad Aquileia dal L1.72 al IL74 è presente un Enrico <( ma-
gister scolarum S. Felicis >>, forse lo stesso che più tardi assu-
nerà a S. Felice 7a caúca di preposito'4. Un << Otto >>, che pro-
babilmente va identificaro con << Otto Rufius > del Neeologio,
è menzionato come <(magister scolarum S. Felicis> nel L22820"".

" Cividale,28 aprile 1161: <Iohannes magisrer scholarum>> (Dn Rurrrs, &fEA,
585); cividale, 12 febbraío lL76: << Iohannes civitatensis magister scholarum et capel-
lanus> (De Ruanrs, MEA, 598; cfr. Jerscu, MHDC, III, u^ 1207; rX/rtsrr,acrnn, ke-
gesten, n" 264). un cenno alla scuola di cividale viene fatro da P.S. Larcur, Maestri
di grarnmatica in Ciuidale, < Pagine Friulane >, 11 (1898), 20-21; cfu. pure P. pnrno-
znLtt, La musica nelle cattedrali e nelle città ed i suoi rapporti con la cultura letteraria,
in Storia della cultura ueneta, II, Il Trecento, Vicenza 1976, 441,

23 Corrado (Corrado da Pertica, successivamente vescovo di Trieste?) viene
menzionato dal Lrrcnr, Maestri di grammatica...,20, come scolastico nel 1181. Ful-
chero viene ricordato la prima volta a cividale come maestro delle scuole il 16
luglio 1185 (Cividale, Pergamene Capitolari, Il, 66); quale vescovo di Parenzo è ad
Aquileia il 7 ottobre !200: << Fulcerius Parenrinus episcopus > (Ucurr-r,r, Italia sacra,
X,31,9; cfr. PascurNr, Patriarchi,28). Rimane canonico e vicedecano di Cividale, <dom.
F(ulcerius) Parentinus episcopus vicedecanus Civitatensis>> (Cividale, Perganzene Capi-
tolari, III, 14), Lo si incontra I'ultima vofta a Parenzo il 4 dicembre 1214 assieme
a \X/olfker patriatca (PescHrNr, \X/olfker,22; rWrrsrlocrxn, Regesten, b* 366).

2a Aquileia, 26 maggio 1172: <Henricus magister scholarum S. Felicis> (Pescurnr,
Patùarchi, 144; In., Prepositura aquileiese, 82). Aquileia, 1,I74: << ego Henricus Sancti
Felicis ecclesie magister scolarum presenrem cartam soipsi> (BCU, ms. 1225). Un En-
rico preposíto di S. Felice è ad Aquileia il 27 aprile 1194 (Jerscu, MHDC, III,
\* 1445).

24b1" Gruagno,8 aprile 1228: << Otto Ruflus magister scolarum S. Felicis > (ACU,
sez, IV, busta J). Il Necrologio ricorda una terra posseduta ad Aquileia << ex ista
parte fluminis >> nel 1240 da < Otto Ruflus, can. S. Felicis >> (7 gennaio).
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Il nome più antico di maesto delle scuole capitolari di
Aquileia è un << Iohannes magister scholarum Aquilegensium >>

îeI LL25 e nel L L36 "u .

Dal periodo che stiamo tîattando, corrispondente alla ri-
forma sulla vita comune, le testimonianze per Aquileia diventano

più numerose e documentano non solo l'esistenza, ma anche

i'i^portun a di queàte scuole. Romolo, cancelliere patríarcaLe

almeno daI LL6L, è ricordato quale < Aquilegensis ecclesie ma-

gister scolarum et capellanus (patriarche) > dal LL71' aI 1188,

ànno in cui divenne vescovo di Concordia. Nel 1180 col titolo
di < magister scolarum )>, conoscitore del diritto ed esperto nel-

l'arte oratoria, rappresenta a Roma il patttarca assieme a Gio'
vanni vescovo di Vicenza in occasione della definizione della

causa vertente Ía i patfiarcati di Aquileia e di Grado. E' cet-

tamente uno dei fautori della riforma della vita canonicale al

punto da essere rinchiuso in carcere, anche se alla fine la sua

intransigenza verrà meno di fronte alle minacce del preposito'u'

Una formazione lettemia e giuridica nello stesso tempo do-

veva essere quella di Stefano da Artegna, cancelliere p^ftiatcale
dal 1189, ricordato come <( magister scolarum > dal L20L frno

" Anno 1725: << Iohannes, magister scolarum Aquilegensium> (PescHrNr, Pa-

triarchi, J); settembre 1136; <<Iohannes, magister scholatum Aquilegensium> (JaxscH,

MHDC, III, n" 675; cfr. Pescurur, Patriarchi, 13).
,u cividale, 28 aprile LL6I: << Romulus domini paffiarche (Pelegrini) notatius >>

(Da Runrrs, MEA, 585); Aquileia, lL66: << Romulus dom. electi notarius > (BCU, ms'

L225, n" 27; cfr. rwresrr.acrnn, Regesten, n" 251); Aquileia, 28 ottobre 1171:, < Romu-

lus magister scholarum > (P.lscHrNr, IJn documento inedito del patriarca Vodoltico lI,
oMemóríe Storiche Forogiuliesi >>, 1L, 19L5, 56; \WresrÉcran, Regesten, tf 258);

Cividale, 12 febbtaio L176: << Romulus Aquilegensis magister scholarum et capellanus >>

(De Rurers, MEA, 598; cfr. Jerscu, MHDC, III, n' 1207; \(/IrsFlEcren, Regesten,

fr" 264). Ricórdato ancora come <<mag. Romulusr> nel 1183 (cividale,30 aprile 1183:

cividaÍe, Pergamene capitolari, II,60), nel 1188 è citato come <<Romulus Concordiensis

episcopus o (br Runris , MEA, 633-34, cfu. V6s'r-ncrnn, Regesten, y; ZZl.)' La iran-

sazionè fra i paffiarchi úi Aquileia e di Grado è sottoscritta a Roma il 24 luglio 1180

in nome di Vodolrico II pàffiarca da << Iohannes Vicentinus episcopus et Romulus

Aquilegensís ecclesie magister scholarum, prefati Aquilegensis paffiarche procuratoÎes >>

(Di R"uners, MEA,6ó). Su di lui cfr.-Dncaur, Concord,ia, 187; Bresurrr, Cancel-

lieri., 30. Srrlla corrtrorrersia tra il capitolo e il pteposito cfr' sopra n' 15' La sua

motte è ricordata dal Necrologio il 14 aprile.
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alla sua elezione a decano dopo il 1209. E'lui, nel L204, quale
<( magister scolarum > di Aquileia a postulare davanti a Inno-
cenzo III in nome dell'intero capitolo I'elezione del patiarca
$Tolfker f.atta dai canonici. Nel 1210 per la prima volta in veste
di decano è a cremona assieme al patrratca. Il Necrologio oltre
a quello dei genitori Pellegrino da Artegna e Meng arda, úcorda
il suo anniversario di morte: < stephanus decanus Aquilegensis
obiit, qui dedit fratibus unum mansum apud Vendoy situm et
Decreta sua et Decretales, unum Psalterium glosatum, Istoriam
scolasticam, sermones, constitutiones Innocentii pape et alios
libros artis gramatice r> ".

Ermanno, cancelliere e cappellano di pellegrino II, viene
citato come <( magister scolarum > di Aquileia nel r2r! e nel
1213. I1 Necologio ricorda la madre He*at e assieme a lui il
padre nel giorno anniversario: << Hic pius exsolvit universe de-
bita carnis Hermann's dignus canonicus atque magister, qui
cum haberet domum iuxta domum conradi swevi canonici a
capitulo, ita quod in anniversario patris sui Gumperti tenebatur
cuilibet canonico qui in anniversario eius oficio int.r.rut unum
solvere denarium, eandem domum libere ecclesie seu fratibus di-
misit, ita quod de xLVIII denariis qui pro ea dantur in anni-
versario patris cuilibet canonico prebendam habenti, sive presens
sit síve non, unus denarius detur et unus qui superfluit a dapif.-
fero in conventuali missa ofieratur; item dedit framibus dornum

t7 Necrologio, 5 marzo. I genitori Pellegrino da Artegna e Mengarda sono acco-
munati nel ricordo i1 26 gennaio; il 14 settembre è ricordàta Agata 

"n 
soror stephani

decani Aquilegensis >. Incontliano Stefano dapprima coÍìe <( dlomini Gotefridi pa.
triarclre capellanus> dal 1189 al Lr93 (Jerscu, MHDC, III, n 117i e 13g5; dìe
documenti autentici del i1B9 e del 119j in BCU, ms. 1225); cividale, 22 marzo ll93:
<< stephanus dom. Gotefi'idi patr'iarche capellanus > (BCU, Às. 1225, n" 16); in seguito
anche come << magister scholarum > a cividale il 4 gennaio 1201,t ,, Steplanrrs mag.
scholarum, can- Aquilegensis > (Dr Rulars, MEA, 64i; Jerscr, MHDC, tiI, n. t:Oll;
Aquileia, 23 Íebbnio !206: << stephanus Aquilegensis- ecclesie magi.i.r ,iholuru* o
(Jar<scn, MHDC, IV, n" 15sj); Aquileia, 8 febbr'aio r20g: < stephan's, magister scho-
larum > (vedi più avanti Appendice III, 2). come decano di Aquileia è a c"remona l,g
maggio 1210 (PescHrNr, \X/ollker, 398; cfr. V/rssrr_EcxEn, Re[esten, n" 354). Norizia
del1a sua missione a Roma presso Innocenzo III il 24 giugno tio4 tih^ in DE Rurers,
MEA,654; PL,2l5,383.IJna breve nora su di lui in Bresurrr, Cancellieri,3L.
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quam nunc habet frlia Crescencii cum orto et II ortos in Rena:

unum ortum dom. Emonensis episcopus habet pro V denariis,

alum habet Pola pro VIII denariis et unum agrum libere iuxta
Levatam; item dedit fratribus Graduale et Aniphonarium in uno

volumine, in quo instructio tocius ordinís vel oficii secundum

consuetudinem Aquilegensis ecclesie continetur, quod est in
choro cathene adligatum >> ".

A Ermanno succederà Corado < Aquilegensis scolarum ma-

gister >>, che Bertoldo vorrà accanto a sé come consigliere diplo-
matico e ambasciatore: 1o troviamo ad esempio a Venezia nel

1.222 assieme aI patriarca. Dal 1,224 aI giorno della morte avve-

nuta il 29 aprile 1.238 coprirà I'incarico di decano: << Conradus

decanus Aquilegensis obiit pro quo fratres habent XIII mar-

chas... >> 'n.

Leonardo da Udine << clericus et notarius > di Bertoldo
patriarca, che rappresenta in diverse circostanze, viene indicato
dalle fonti come <( magister scolarum )> o <( Aquilegensis sco-

lasticus >> dal L224 aI L238(?)30.

< Vigelmus )> o <( \ilillelmus )> regge le scuole aquileíesi

28 Necrologio, 7 apúle, In un documenro del I21'I è fra i testi come < magi-

ster scholarum maioris ecclesie > (Dn Runers , MEA, 653); neI I2L3 ad Aquileia come

<< magister scholarum > (DE Rurers, MEA, 552); Aquileia, 14 ottobre l2L8: << Herman-
nus, can. Aquil. > (rVrrsrr,rcxrn, Regesten, n' 384). Probabilmente si tratta dello
stesso Etmanno << capellanus domini patriarche > presente a Cividale il 13 dicembre
1202 (Du Runrts, MEA, 650; cfr. Jarscu, MHDC, IV, lf 5040; Y/rrsnrncxrn, Re-

gesten, n' 119). Su di lui Bresutrt, Cancellieri, 32).
2n Yenezia, 23 giugno 1222: << Conradus Aquilegensis scholarum magister > (Du

Runnts, MEA, 69t; cfr. Brencur, Indice, n'68; rff/rrsrrncxnn, Regesten, n" 401);
Aquileia, 10 giugno 1-224: << Conradus decanus Aquilegensis > (Dri Ruarrs , MEA, 705;
\ffrnsErrcrnn, Regesten, n" 409).

'o Aquileia, 22 novembre 121.L: << Leonardus de Utino, dom. patriarche capel'

lanus > (Jnrscs, MHDC, I, n" 43L); cfr. PascHrNr, \Molfger, 409, n. 3); Yenezia, 2)
giugno 1,222'. << Leonardus dom. patiarche (Bertoldi) clericus et notarius >> (Dn Runtrs,
MEA, 691); Aquileia, 10 giugno 1224: << Leonardus de Utino, mag' scholarum >> (Du
Runrrs, MEA, 705; \hesrlncxen, Regesten, n" 409); Aquileia, L5 dicembte 1'226:

<< Leonardus, Aquilegensis scolasticus > (Jer<scu, MHDC, IV, n' 1906). Nei documenti
successivi è facile confondere il suo nome con quello di Leonardo decano aquileiese
che il Necrologio ricorda il 16 maggio. Su Leonardo da Udine, maestlo delle scuole

aquileiesi una nota in Brlsurrr, Cancellieri,33.
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per oltre venticinque anni. Il Necrologio gli atuibuisce la qua-
lifica dí scolastico già 1I 31 agosto L238: <( mag. \7i11e1mus cano-
nicus et scolasticus Aquilegensis dedit capitulo Aquilegensi X
marchas Aquilegensis monete... ad hoc specialiter ut festum s.
Egidii solempniter celebretur >>. Dovrebbe trattarsi dello stesso
Guglielmo ricordato antecedentemente come cancelliere pafftar-
cale. conserverà I'incarico di maestro delle scuole aquileiesi fino
alla morte: ,, Mug. \X/igelmus scolasticus Aquilegensís obiit, qui
dimisit framibus domum suam et IIII marchas pro emendo
allodio; anno Domini MCCLXV dímisit insuper et ordinavit
capitulo ut eo die obitus sui propinetur in capitulo I quanaia
boni vini... >> ".

Accanto a personaggi indicati espressamente come maestri
delle scuole aquileiesi, numerosi sono i nomi dei canonici pre-
ceduti dalla qualifica di << magister >> a paîtire dal XII secolo.
Ne ricordiamo solamente alcuni. Ubaldo << Polensis episcopus
et Aquilegensis canonicus >> che muore il 6 ottobre lasciando
al capitolo il suo libro del Decreto, è ad Aquileia come teste
nel 1L95". Anche Guglielmo o \fillelmus, <( saoi palatii no-
tarius > attorno agli anni LL96-L204, lascia al capitolo il codice
del Decreto. Nel L204 assieme a Stefano da Artegna eîa paî-
tito per Roma a postulare, quale rappresentante del capitolo la
conferma dell'elezione del patriarca \X/olfker ". Enrico da Ra-
gogna, menzionato fua tl L224 e iI 1,229 (?), è commemorato

tt Neclologio, 2J marzo. Come maestro delle scuole aquileiesi lo vediamo ad
Aquileia il 20 febbraio !24L: << mag. willelmus scolasricus> (cividale, Pergantene
capitolari, IV, n" 5); Aquileia, 6 marzo 1260: <<\X/i11e1mus can., scolasticus (Aquile-
gensis) > (ACU, Pergamene, I, n" 2l; cf.r. BraNcur, Indice, n" 282). Su di lui Br,rsurrr,
Cancellieri, 34.

" Aquileia, 4 dicembre lL95: << mag. Ubaldus, can. Aquilegensis > (BCU, ms.
11.25; Dn Rurrrs, MEA, 479).

" ., Mog. Wilielmus Aquilegensis can. obiit, qui dedit fratribus Demeta suis >>

(Nectologio,5 agosto). Aquileia, B ottobre-1.1.97: <<\X/ilelmus, saci palacii notarius>>
(ACU, Fondo Bini, Doc. Hist., IV, n" 53); Cividale, 4 gennaio 1-201: << \X/ilhelmus
sacri palacii notarius > (ACU, Pergamene, II, n" 1; Jer<scr, MHDC, n" 1503; cfr.
Brrrwcur, Indice, n" 4). E' a Roma assieme al naestro delle scuole Stefano da Artegna
il 24 giugno 1,204 (Dx Runers, MEA, 654; PL,2lj,38j).
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tArrn; "

r
il L6 gennaio: << Dom. Henricus de Ragonia canonicus obiit,
qui pro anime sue, patris et matis remedio, dedit capitulo Aqui
legensi X marchas ad emendum allodium; item dedit ecclesie

Antiphonarium musicum et Graduale et librum Decretalium >>'n.

Bertoldo, pievano di Windischgraz daI L225, <( orator > di Ber-
toldo nelie tattive di pace del 1,248 con la repubblica Veneta,
muore il L7 agosto lasciando alla Chiesa Aquileiese <( unum
librum missale et I lectionarium et calicem argenteum deau-

ratum et prebendam hobedienciarum >> ".
Dall'analisi dei manoscritti che vengono lasciati al capitolo

è facile risalire aIIa formazione prevalentemente giuridica dei
maesti delle scuole aquileiesi; quantunque, stando almeno ai
< iibros artis gramatice >> (Prisciano e Donato?) posseduti da
Stefano da Artegna, non si possano escludere anche degli inte-
ressi letterari. Stefano lascia il libro del Decreto e le Deuetali;
Decreto e Decretali che roviamo anche nella donazione di mae-

stro Ubaldo vescovo di Pola, Guglielmo cancelliere patriarcale
ed Enrico da Ragogna. Legati invece allo studio della teologia
e alla predicazione sono I'Historia scolastica di Pietro Come-
store, il Psalterium glosatum (Psalterium continuum di Pietro
Lombardo?) e i Sermones.

Di grande interesse sono anche i codici liturgici comel'An-
tiphonariurn rnusicurn di Enrico da Ragogna, il librum Missale
et Lectionariurn di Bertoldo da $íindíschgraz. Il Graduale et
Antiphonarium in uno aolumine in quo instructio tocius ordi-
nis ael oflicii secundurn consuetudinem Aquilegensis ecclesie
continetur di maestro Ermanno, legato con una catena al cofo,
conferma che I'insegnamento della musica ad Aquileia spetta
al << magister scholarum >> e che la liturgia che si celebra nella

3a Entico da Ragogna, can. di Aquileia: Necrologio, 16 gennaio. Secondo Joner,
Inuentario, 64, il liber Decretalium don. Honorii pape canz tabulis ligneis sine corio
di cui parla l'inventario, sarebbe il libro delle Decretali lasciato da Enrico da Ragogna.

tt 
<< .,.apud Montferar iuxta pontem Drawe, MCCXXV, sub testimonio Ber-

tholdi plebani de Gretz... > (Jerscq MHDC, I, n' 500); cfr. pure \X/indischgraz, 13
gennaio 1226: << Bertoldus plebanus de Grez > (JarscH, MHDC, IV, n' 1587); Vienna,
5 aprile 1,229: Bertoldo pievano di \X/indischgraz e vicedomino (Pascnrur, Bertoldo,
<<Memorie Storiche Forogiuliesi >>, 15, 1959, 51, n. 2).

49

T."lrt"s.

Ilcnoooít s.

'IQarazrt'q..

{oEr*(e,roag

(YIII B,LU, Fondo



INTRODUZIONE

Chiesa aquileiese aglt inrzi del Duecento è ancora secondo il
rito patriarchino " ot".

L'istruzione impartita nelle scuole della cattedrale di Aqui-
leia nel corso dei secoli XII e XIII doveva ríguardare quasi

certamente il diritto, la liturgia e la predicazione, indispensa-

bili, in modo particolare le prime due, alla formazione del cleto.
In quali scuole si erano formati questi maestri? La costi-

tuzione capitolare del 1181 prevedeva espressamente la facoltà
di venire meno all'obbligo della vita comune per accedere ai
grandi centri di studi superiori, garantendo in pari tempo le
prebende canonicali: < Si qui vero ex cottidianis canonicis gra-

tia studendi scolas adiverint, ea que pro vestibus dantur com-

muniter cum aliis fraribus et insuper gîat:a speciali dimidiam
mafcam annuatim obtineant >> 

tu.

Tutto fa pensare che soprattutto la scuola di diritto di
Bologna, sia per la relativa vicinanza che per la celebrità dei
maestri che 1ì insegnavano, abbia attirato gli studenti del pa-

ttiarcato. Una testimonianza molto antica a questo proposito
siha fua le deposizioni rese al processo del 1183. Artuico che

si presenta a deporre assieme agli alri canonici aquileiesi, giu-
stifica la sua 

^ssenza 
dalla riunione decisiva col motivo di tro-

varci a Bologna per gli studi: ., Ego Attuichus dico quod Bono-
nie causa studendi eram cum amministtacio data fuit preposito,

sed cum cognovi eam sibi datam dolui et doleo, et cum redii
quantum potui et ausus fui contradixi... >> ".

Tuttavia non si può escludere che qualche studente del
patriarcato fosse attratto anche dalf insegnamento filosofico e

teologico che rendeva famose le scuole di Parigi, quantunque
per le esigenze pratíche dell'amministrazione dello stato patúar
cale più utile e proficua fosse la conoscenza del diritto. In una

3sbt" Suli'insegnamento della musica, affidatc: in origine al <<magister schola-

Lum >: P. Prrnolnrr.r, La musica nelle cattedrali e nelle città, ed i suoi rapporti con

la cultura letteraria, in Storia della cultura ueneta, II, Il Trecento, Vicenza L976, 441"
Il primo << cantor > di Aquileia fu a metà del XIII secolo Alberico da Roma: Necro'
logio, 25 agosto,

36 Du Rusrrs, MEA, 62L-22.
t ACU, Pergamene, I, n" 19.

50



LA VITA COMUNE E LE SCUOLE CAPITOLARI

cora secondo il

tedrale di Aqui-
riguardare quasi

one, indispensa-
azione del clero.
aesmi? La costi-
mente la facoltà
per accedere ai

r pari tempo le
is canonicis gra-

:us dantur com-
peciali dimidiam

rla di diritto di
la celebrità dei

studenti del pa-

luesto proposito
.83. Artuico che

:i aquileiesi, giu-
rl motivo di tro-
dico quod Bono-
n fuit preposito,
eo, et cum redii

:he studente del
Lento filosofico e

rigi, quantunque
:llo stato patîLat'
:1 diritto. In una

: al << magister schola-

ed i suoi raPPorti. con
,rto, Yícenza L976, 441.
erico da Roma: Necro-

letteru da Parigi scritta a Vodolrico II pariarca (f 1182), il
nípote H. (Henricus?) studente in quella città, parla dei mae-
sri, degli studi e soprattutto del bisogno, sempre insoddisfatto,
di danaro, comune agli studenti di tutti i tempi: << Et temporis
gtavitas, et vestre fame dignitas me inopinatas facere compellit
expensas. Sunt enim Parisiis omnia valde cara venalia, et tamen
est ibi studiosorum copia, quod summa dificultate possunt re-
periri hospitia. Propter hoc itaque non modice mea bursa gra-
vatur... Noveritis, pater igitur reverendissime, me pene medie-
tatem eorum, que presbyter M. mihi attulit, in debito solvendo
consumpsisse; atque optimum clericum, a quo singulariter in-
sffuor, in propriis expensis habere, et doctorem meum, no-
mine Bernardum, cuius notitia tamquam speculum in Romana
refulget curia, de mei tamquam de proprii filii societate gau-
dere. Hinc est, quod vestram paternitatem diligenter exoro... > ".
Da Bologna, da Parigi e più tardi da Padova provenivano i
maestri che vediamo attivi ad Aquileia dagli ultimi decenni del
XII secolo.

I lasciti di libri che il Necrologio registra in un arco di
tempo compreso ta la fine del secolo XII e la metà del Due-
cento, confermano la funzione di rilievo assunta dalle scuole
aquileiesi durante questo periodo nell'ambito del pariarcato.
Questo fatto si spiega facilmente se pensiamo al rinnovamento
delf istituto canonicale voluto dalla costituzione sulla vita co-
mune e alf importanza che Aquileia conserva ancota, in questo
momento, come cenro dell'organizzazione ecclesiastica e poli
tica patriarcale. Dalla seconda metà del Duecento questa situa-
zione sembra deteriorarsi profondamente. La vita comune non
è più osservata, se nel L27 5 le costituzioni di Raimondo
della Torre faranno obbligo ai canonici e mansionari di rien-
trare nelle case capitolari com'era costume dei predecessori e
di allontanare, sotto pena di scomuníca, le donne e i figli con
cui alcuni di essi coabitavano ".

" Dr Runnrs, MEA, 625-26,
3o Aquileia, 2 gennaio 1275. Tn I'altro si fa obbligo ai canonici di rientrare
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D'atua parte per un complesso di ragioni, non ultime il
clima e l'ana insalubre della città, Aquileia viene lentamente
abbandonata: i patiarchi stessi preferiscono risiedere nei loro
palazzi di Cividale e di Udineno. A questo va aggiuntala prassi
invalsa nella curia romana del cumulo dei benefici e delle di
spense. Maesto Guglielmo, decano aquileiese e poi vescovo
di Camerino, otteneva da Innocenzo IV nel L244 la facoltà
di conservare oltre al decanato e canonicato aquileiese, anche

un canonicato a CividaIe, Ia cappella di S. Maria del Monte e

la chiesa di S. Margherita del Gruagno e due anni dopo 1o

stesso pontefice 1o dispensava come cappellano papale dall'ob-
btigo della residenza, conservandogli le rendite del decanato ot.

Casi del genere diventeranno sempre più frequenti. In queste

condizioni anche le scuole aquileiesi perderanno la funzione di
centro culturale della regione; altri centri subenreranno ad

Aquileia: i conventi domenicani di Udine e Cividale e la scuola
stessa del capitolo dí Cividale, che nel secolo XIV verrà pro-
posta come sede della prima università, fúulanan'.

entro nn mese nella casa capitolare, di non frequentare osterie e ritrovi, di abban-
donare entro otto giorni i figli e le serve con cui alcuní di essi coabitavano (Dr MeN-
znNo, Annali del Friuli., III, Udine 1860, L1,L-L2; G. BreNorr, Documenta historiae
Forojuliensis saeculi XilI, \X/ien 1861, n' 3861' Yetn, Capitolo, 110-11), Per quanto
riguarda il celibato, il Necrologio attesta una certa libertà da patte dei canonici di
Aquileia: cfr. Gumperto sacerdote e can., padre di Corrado Svevo canonico (Necro-

logio, 7 aprile e 7 novembre); Martino canonico, padre di Romano sacetdote e can'
(Necrologio, 23 aprile); Rinaldo da Brazzacco can., padre di Leonardo (Necolo-
gio, 12 gennaio e 28 novembre); Vecellone Ruffo can. che morendo nel 1224 lascia
la sua casa al capitolo a condizione che la figlia muoia senza eredí (Necrologio, L6

febbraio).
oo Di una progressiva decadenza della città di Aquileia a partire dal sec' XIV,

dovuta al declinare del commercio ed alla malaria, parla Lnrcnr, Il cornune, 45'46;
cfr. anche PescurNr, Aquileia, TT-78;'1o., Fattori di decadenza nell'Aquileia del Quat-
trccento, < Aquileia nostra )>, 7-B (1936J7), 1,03.

or PAscutNI, Friulani all'estero nella prima meù del secolo XIII, << Memorie
Storcihe Forogiuliesi>,10 (1914),355; cfr. E. Brncon, Les registres d''Innocent IV,
I, Paris J.884, no 816 e 22L0. Su maestro Guglielmo, decano di Aquileia, vescovo di
Concordia, Camerino e Nepi: Necrologio, 10 settembre.

a2 Sulla biblioteca del convento domenicano di Cividale: Scar-oN, Biblioteca,
40-49; sulla biblioteca di Udine: L. De Breslo, L'antica biblioteca del conaento dorne-

nicano di S. Pietro Martire di Udine, in [Jn secolo di rtlosof'a lriulana e giuliana'

Udine L978, l5L-65.
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LA SOCIETA' FRIULANA MEDIOEVALE
NEL NECROLOGIO DI AQUILEIA

La storia del capitolo aquileiese nel corso dei secoli XI
e XII sí intreccia con quella delle grandi e piccole famiglie della
nobiltà tedesca, i cui possedimenti si estendono dalla Caúnzia
alla Carniola, dalla Baviera al Friuli e all'Istria. Già sono stati
Íattii nomi di alcuni pauiarchi e avvocati della Chiesa aquileiese
appartenenti alle famiglie Eppenstein e Trefien, che hanno con-
tribuito in modo rilevante alla formazione della signoria del
capitolo'. Ad essi il Necologio associa il nome di altre fami-
glie, alcune ben note dai documenti del tempo, alcune meno,
ma non per questo di minore nlevanza nella società feudale friu-
lana, stando almeno agli indizi forniti dal nostro testo.

Un conte Ermanno, che nel 1063 assieme a|la moglie
Haduich dona al capitolo la villa di Scrilla in Carniola, viene
ricordato dal Nemologio l'LL maggio. Rodolfo awocato, di cui
resta memoria per una donazione ai canonici di venti mansi
presso Lubiana, dovrebbe essere quel << Rudolfus de Tercento >,
della famiglia tedesca dei Machland, avvocati di Perg, ricordato
per un lascito del L1,26 '. Conosciuta da alta fonte è la dona-
zione f.atta nel L t29 da Azzone da Castions di Smurghin e
dalla moglie Matilde; i Nomina Defunctorurn iportano quasi

, t Di queste due famiglie si è parlato nel cap, I: La signoria feudale del capi-
tolo di Aquileia,

'? < VII Kal. Decembris, Rodulfus advocarus obiit, qui XX mansos iuxta
casttum Leibach canonicis dedit>> (Nonìna Defunctorum: Appendice I). Per la dona-
zione del 1.126 al monastero di s. Pietro di Berchtesgaden cfr.ìempre Nonina Defunc-
torum: Appendice I, n. 9 bis.
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alla letteru il testo del documento: due mansi, uno a Bícinicco
e l'altro a Calvenzano e la <( curtem nostram > di Castions che

nel Necrologio diventa << casale suum in eadem villa >'. Um-

berto figlio di Cacellino, menzionato per il manso che lascia
a Yenzone, è senz'altro da identificare con un figlio del conte
Cacellino, il cui ricordo è legato alle origini dell'abbazia Írru-
Iana di Moggio o. Ermanno da Manzano e Andrea da Cono-
glano, i quali lasciano al capitolo parte delle loro terre a S. Pier
d'Isonzo e a Bicinicco, appaiono in documenti del tempo assieme

al patriarca Pellegrino I da Pao'.
Durante il nI secolo vivono anche Corrado da Sacile con

la moglie Cunegonda e Ugo da Sacile, Artuico e Voscalco da
Caporiacco, Voscalco da Tarcento che dona dieci mansi in pros-
simità del suo castello e Guarnerio da Ptnzano le cui proprietà
dovevano certamente avere una notevole estensione, se al capi-
tolo lascia <( unam curtim in civitate Pole cum ortis et olivis
et ceteris que ad eandem curtem spectant et villam nomine
Guran et IIII mansos cum famulis in Argan et dimidiam tur-
rim que ibi est sita >> 

u; un manso di sua proprietà nei dintorni
di Scrilla in Carniola si aggiungerà per alua via al patrimonio

' Per la donazione fatta da Azzone e dalla moglie Matilde in data L5 matzo
1129: Necrologio, 26 matzo.

n Umberto figlio del conte Cacellino: Necrologio, 1 febbraio.
5 Ermanno da Manzano e Andrea da Conoglano: Necrologio, 11 agosto e 10

maggio.
6 Un Corrado da Sacile vissuto vetso la metà del XII secolo è ricordato sia

dal Necrologio che dai Nornina Delunctorum il 26 febbraio; Cunegonda invece è

menzionata solo nei Nomina Defunctorun: < Cunigunt uxor Conradi de Sacil obiit,
que I mansum in Vivar canonicis dedit > (Appendice I). Pet Ugo da Sacile: Nectolo-
gio, 5 febbraio e Nornina Delunctorum (Appendice I); Artuico da Caporiacco: Necro-
logio, 14 agosto e Nomina Delunctorum (Appendice I). Voscalco da Caporiacco è

presente solo nei Nornina Defunctorum: << Volsalgus de Cavoriaco obiit, qui III
mansos in Bizínis canonicis dedit, quos Vernerus Malcavalga ímpedire non cessat )>

(Appendice I); per Voscalco da Tarcento: Necrologio, 19 aprile e Nonina Defun-
ctorum (Appendice th per Guarnerio da Pinzano: Necrologio, 13 luglio e Nomina
Delunctorunz (Appendice I; un altro Guarnerio da Pinzano vissuto tta il XII e il
XIII secolo è ricordato nel Necrologio il 4 giugno).
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immobiliare del capitolo 7. Purtroppo non è stato possibile iden-
trfrcare con píù precisione questi e alri personaggi del mondo
feudale, la cui unica traccia in alcuni casi è quella conservata

dal Necrologio aquileiese t.

I conti di Gorizia Mainardo I ed Engelberto II comme-

rnoîati dal capitolo di Aquiléia, appartengono anch'essi a que-

sro periodo di storia fúulana. Il nome di Mainardo menzio-
nato nei Nornirca Defunctorurn il 74 settembte, scompare nella
rrascrizione f.atta dal copista del Necrologio il quale attribuisce
aI patfiatca Gotefrido la donazione delle teme di Tolmino.
Engelberto invece è ricordato solamente nel Necrologio: <( co-
mes Engelbertus obiit, qui duos mansos fraribus dedit > n.

Caporiacco, Arcano, Btazzacco, Tarcento, Ragogna, Pin-
zano, Yillalta, Gtuagno, Moruzzo, Fontanabona, Mels, Cucca-

gna, Smassoldo, Duino, Sofiumbergo, Sacile, Raifenberg, Cu-
sano, Belgrado, Dornberg, Albern: questi e altri ancora sono
i nomi delle famiglie e dei castelli qui ricordati, le cui mura si
ergono a difesa della ricchezza e dei privilegi della nobiltà
feudale. A queste famiglie appartengono, almeno fino alla metà
del XIII secolo gli esponentí più rappresentativi del capitolo
aquileiese, cui spetta di diritto l'elezione del pamiarca e l'ammi-

' < III Kal. Ianuarii, Diemot obiit, que I mansum in Cornio canonicis dedit,
quem canonici pro altero manso \flerneri de Pinzano in Scrilach sito commutave-
nnt>> (Nornina Defunctontm: Appendice I).

8 Giovanni di Rantolfo, ricordato nel Necrologio il 2 maggío e nei Nomina
Defunctorurn (Appendice I), dovrebbe comispondere a quel << Iohannes quondam Ran-
tolfi, qui professus sum nreo nomine in mea lege vivere romana, ofiertor et donator
ecclesie S. Marie urbis Aquilegie... > (Udine, 4 agosto 1096: Ds Runnrs, MEA, 548-50;
Brencnr, TEA, n' 538 cfu. ScuurorNcun, Patriarch, 74). Tra i primi nomi che appa-
iono nei Nomina Defunctontn: Ugo < miles > << qui III massaricias apud Braidam
canonicis dedit >; Perrone < qui II mansos in Pasellano canonicis dedit >; Bonifacio
da Montenars < qui I tnansum in Aviano canonicis dedit >; Gisla o Gisella di Astol-
fo << que I mansum ibidem (in Aviano) canonicis dedit > (Appendice I).

' ( XVIII Kal. Octobris, Megnardus comes obiit, qui X mansos in Tulmino
canonicis dedtt>> (Nomina Defunctorunz: Appendice I). Mainardo I, conte di Gori-
zia, morto verso il 1,L42, è ricordato anche dai necrologi di Millstatt e di Rosazzo:
No,mina Delttncforum: Appendice I, n, 40. Per Gotéfrido , patúarca di Aquileia
dal 1182 al 1794: Necrologio, 8 ottobre; per Engelberro II: Nècrologio, 13 gennaio.
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nistrazione dello stato durante Ia vacanza della sede 
to. Un d'Ar-

cano e un da Caporiacco sono i prepositi che a|la fine del XII
secolo tentano con ogni mezzo di impedire I'attuazione della
riforma capitolare voluta da Vodolrico IItt, I1 patriarca stesso
in occasione dell'aspro conflitto che nascerà, sembra non solo
condizionato) ma quasi timoroso di fronte alle pretese dei signo-
ri da Caporiacco e da Tarcento, i cui metodi spregiudicati e
violenti sono ampiamente documentati dalle testimonianze rac-
colte contro il preposito Gabriele da Caporiacco, che nel 1183
si era impadronito dell'amminismazione dei beni capitolari con
l'appoggio aîmato dei parentitt. II patríarca Gotefrido, nono-
stante pochi mesi prima avesse collaborato come abate di Sesto

al Reghena alla stesura della costituzione sulla vita comune ema-
nata dal predecessore Vodolrico) sta dalla parte dei Caporiacco
e con lo stesso paîtito si schiera l'arcidiacono Pellegrino, il futuro
pattiarca aquileiese t'. Una conferma del potere di questa fami-

'0 A questo proposito si veda Lercur, Parlamento, XXII-XXIV: << Trattandosi
di un principe ecclesiastico, negli affari di maggiore importanza, e specialmente quando
si tatti di disporre clel patrimonío della chiesa, (il patriarca) deve udire il voto del
capitolo aquileiese al quale de iute spettava il diritto di nomina del patriarca stesso,
benché di fatto, a partire dagli ultimí decenni del sec. XIII, 1a sedia Romana abbia
quasi sempre impedito ai canonici di esercitare il loro diritto >. Più sotto (XXIV,
n. 1) il Leiclrt cita un documento del 15 giugno lJL6: << Cum vacante sede Aquile.
gensi capitulum S. Marie Aquilegensis representet personam patriarche Aquilegensis
et ipsius locum teneat... >>. Per quanto riguarda le competenze del capitolo aquileiese
nell'amministlazione del patrimonio della Chiesa, citiamo un documento del 123I:
< Ego \X/olfradus de Puressino, vicedominus dom. pariarce Aquil., nuntius et procu-
rator dom. B(ertoldi) Aquil. patriarce, habens speciale mandatum ab ipso dom. pa-

tiarca de mutuo contrahendo viginti milia librarum Venetorum parvorum et litte-
ras de tato decani et capituli Aquil,, confiteor et recognosco me recepisse... > (Bolo-
gna, 3L gennaio 1231: Civída\e, Pergamene Capitolarì, III,34). Sul diritto di nomina
del patriarca cfr. anche Ytrn, Capìtolo, 95,

tt ACU, Pergamene, I, n" 22; cfr. Pe,scurur, Patriarchi, 301-03; Y*n, Ca-
pitolo,4l.

tt ACU, Perganene, I, n' 19. Sulla questione vedasi cap. II: La costituzione
paffiarcale sulla vita comune e le scuole capitolari.

t' Questo si evince chiaramente dalle testímonianze rese al processo. Maínardo
canonico afierma tra I'altro che, dopo il ritolno del decano da Roma, il patriarca
aveva cercato di convíncerlo a {avore del preposito: << in camera coram patriarcha,
cum ipse rogaret decanum ut ipse consentiret dicens quod omnes fratres iam consen-
setunt, ego respondi quod falsum esset, quia numquam consensi neque consentire
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elia viene dalla sorprendente sentenza patriarcale del 1190 in

írerito alle pretese di Gabriele sul placito di qistianità nelle

oievi di Faffa, Meteto, Castions e Marano: pur negando in

iinea di principio il diritto del preposito, la sentenza non osa

togliere a Gabriele le rendite derivanti dall'esercizio della giu-

risdizione ecclesiastica, che gli spetteranno a titolo personale

finché egli rimarrà in vita 14'

I1 Necrologio da parte sua documenta la consistenza patti'
moniale della fami glia da Caporiacco, i cui possedimenti in
Friuli si estendono attorno a S, Daniele, Maiano, Osoppo, Grua-

gno, Bicinicco, Fontanafuedda e Meduno' Facendo una stati-

stica deí lasciti registrati dal Necrologio aquileiese, vengono

nell'ordine i signori da Capoúacco (tredici mansi), da Tarcento

(undici mansi), d'Arcano e Brazzacco (cinque mansi a testa) 1s.

Le fortune dei da Caporiacco sono legate inizialmente alla tena
e aduna economia di tipo feudale, ma in seguito anche allaintta'
prendenza di Federico che, attratto dalla crescente prosperità

della vicina repubblica e intuendo le profonde trasformazioní in
atto, non esíta assieme a pochi altti a trasferire i suoi capitali
nei cantieri navali di Venezia: almeno in due riprese, nel 1188

e nel 1198, lo incontriamo come appaltatore di una nave in
procinto di partire per la Tema Santa tu. Federico da Caporiacco

volo... >>. Per quanto riguarda l'arcídiacono, Ermanno tesoriere non esita a farc i
suo nome: << Ego Helmannus dico quod multe mine nominatim fiebant mihi quas

ego contempnebam et, fucet timerem, dissimulabam, sed antequam consentiremus dare

administracionem preposito, archidiaconus venit ad me cum tlactabatuf super eodem

facto et dixit rnihi: ego multum excusavi te hodie coram preposito et ftatribus,
dicens quod tu non nocebas ei sicut dicebatur, sed, quidquid sit, ego diligo te et
ideo consulo tibi ne amplius te opponas ei, sed lqui]escas quia timeo ne in pericu-

lum persone incurras si aliter feceris... > (ACU, Pergamene, I, n' 19).
1a Cividale, Pergamene Capitolari, II, 86; cfr. cap' Iz La Íormazione della

signoria feudale del capitolo di Aquileia.
15 Sulle proprietà dei signori di Caporiacco: Neoologio, 19 gennaio; 8 matzol

14 luglio; 14 agosto; 27 agosio; 28 agosto; 29 settembre; 15 novembre. Per i da

Tarcento: Necrologio, 19 aptile e 20 agosto; per i d'Arcano: Necrologio,13 mavo;
30 maggio; 28 luglio; L agosto; 7 settembte; per i da Brazzacco: Necrologio, 12 gen'

naio; 1 febbraio; 19 luglio; 4 agosto; 1 ottobre.
16 Dovrebbe trattarsi del Federico ricordato dal Necologio il 19 gennaio:

< Fridericus de Cavorgiaco obiit, qui duos mansos fratribus dedit'.. >. Su Federico da
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è ua i pochi nobili friulani che si adeguano ai nuovi modelli di
sviluppo economico, amischiando i propri capítali sul mare.
Ciò che probabilmente costituisce una delle cause della sua
supremazia è al tempo sresso il segno della crisi della nobiltà
feudale.

Il passaggio di poteri che awiene verso la metà del secolo
XIII dai patriarchi ghibellini ai patriarchi guelfi, prima che
cambiamento politico è da considerare come conseguenza di una
lenta e inanestabile trasform azione economica, che emargina
progressivamente anche in Friuli la classe sociale che fondava
in maniera esclusiva úcchezza e potere sul possesso della tefta,

JSJ

Il periodo che va dalla metà del Duecento, anziché periodo
dei pariarchi guelfi, molto più opportunamente pomebbe essere
denominato il periodo o I'epoca dei banchieri tt. I veneziani
fratelli Zorzani della conmada di S. Piemo di Castello, cítati

caporiacco appaltatore di navi nei cantíeri veneziani cfr. Lrrcur, Bernardo di
Cerclaria, <<Memorie Storíche Cividalesi >, 3, lg}7, Ll2, che consideia il da Capo-
tiacco come << uno dei più cospicui feudatari friulani >; cfr. pure PascurNr, Narrl
e naaiganti lriulani in sulla fine del secolo xII, udine 1913 e ancora Lsrcrrr nella
recensione di questo breve studio del Paschini in << Memorie Storiche Forogiuliesi >,
9 (1913), 31,2-L3. In questi anni, sullo scorcio del XII secolo, le navi delle com-
pagnie commerciali veneziane sono ancora interessate a risalire l'Adriatico fino ad
Aquileia per caricare e scaricare le merci dirette ai valichi alpini: <...Accepi ego
quidem Iohannes Anastasius de confinio Sancti lVloysí cum meis heredibus in colli-
gancia de te namque vitale voltani de confinio sancti Phantini et tuis heredibus,
libras denariorum venecialium quinquaginta et ego posui adversum te in eadem colli-
gancia libras denariorum venecialium vigintiquinque. Cum quo toto suprascîipto ha,
bere ad presens ire et negoriati debeo de hinc in Aquilegía et inde, si mihi bona
videbitur usque in Apulia cum qualicumque nave mihi bona videbitur > (Rialto, otto-
bre 1198; R. Menozzo DeLLe Rocce-A. Lounenoo, Docunenti del commercio uene-
ziano nei secoli XI-XilI,I, Roma 1940 [Regesta Chartan.rm Italiae XXVIII], n 441).
Sul dí Caporiacco in particolare: I.'neucrpaNr., Notizie, 25-27.

" La distinzione della storia dello stato pariarcale in due periodi, quello dei
patriarcl.ri ghibellini e quello dei patriarchi guelfi, è usuale nella storiografia friulana:
cft. Lucur, Storia, L27-37; Mturs, Stolie, 1,99-2j2. Un cenno, per quanto riguarda
il cambiamento di indirizzo della politica friulana, aI|'influenza dei banchieri < che
avevano poste salde radici in Friuli ed erano segretamente avvinti alla politica papale >>,

viene fatto da Lurcrr, Storia, 127.
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ripetutamente nel Necrologio, sono tra i principali frnanziatori

dài patriarchi durante tutta la seconda metà del XIII secolo tt.

Come loro soci in afr.aú vengono ricordati Stefano e Marino

Cuppi della contrada di S. Agnese di Venezia'n. Il patriarca

Gregorio da Montelongo, sempre debitore nei loro confronti,

aIIafrne della vita sarà costretto a lasciare in pegno alcuni oggetti

preziosi di sua proprietà; con essi continuerà a ffattaîe Rai-

mondo della Tome, bisognoso di danaro per i suoi eserciti e

spedizioni militari in Lombardia''. La nobiltà ftiulana Iegat'a al

possesso della terra, non può certamente contf astaÎe il potere

di qtr"rto capitalismo nascente che trova le sue origini nel com-

mercio su vasta scala. Per pagaîe i debiti, sempre più spesso

i pauiarchi si vedranno cosretti a cedere a questi banchieri

alcuni privilegi feudali, appannaggio in altri tempi della nobiltà,

come ad esempio la gestione del dazio o l'importazione dei vini
dall'Istria affidata alla società. Zorzani-Cuppi ".

tt I1 Necrologio ricorda Marinello Zorzani (24 settembre), Leonardo Zotzani

figlio di Marinello (11 agosto, 1270), Marcotino Zotzani (4 maggio), Marco Zotzani

e sua moglie Agnese (2 matzo e 23 aprile); ad Aquileia c',è una << domus quedam iuxta
turrim Marci Zorzani> (Nectologio, 31 agosto); viene ricordato pure Marino Zorzani

(i febbraio e 19 luglio) e la moglie Cunegonda da Brazzacco (9 aprile) con 1a figlia

Àgnesutta (27 febbiaio). Marino Zorzani insieme con Pietro Zorzani e Matteo Tre-

viian nel 1253 sono in società coi metcanti senesi (Pascur1t, Gregorio di Monte-

longo, << Memorie Storiche Forogiuliesi >>, 17, 192I, 72 n. 3 e 75). Nel 1255 Matino
e Giovanni Zorzani assieme a Matteo detto Trevisan, Nicolò Venier e soci di Vene-

zia, ottengono licenza di battere la moneta aquileiese per due anni (Pescurgr,

Gregorio..., 5).
tn Il 7 marzo 1293 il capitolo investe una somma di denaro presso Matino

Cuppi (Necrologio, 7 marzq); Maria moglie di Matco Cuppi è ricordata il 14 matzo.

I documenti regisgano dei prestiti contratti direttamente dal capitolo di Aquileia
con Marino Cuppi, suo fratello Stefano e Marino Zorzani, < gli uomini d'afiari >>

del defunto p^tri7a:ra Gregorio da Montelongo (Cividale, 12 ottobre 1269: PescHrrr,
Vacanza detta sede, 129;-cfu. pure Aquileia,8 matzo 1270: !írsssxrn, MHDC, Y,
n" 18).

'zo Oggetti preziosi vengono clati in pegno da Gregorio da Montelongo, a Civi-
dale il 5 ottobre 1269 (PescruNt, Gregorio di Montelongo, << Memorie Storiche Foro-
giuliesi >, I7, 1921, 78). Vedremo Marino Zorzani in rapporto d'afiari con Raimondo
della Torre ancora nel L296 (L0 febbraio: G. Bne,cero, Regesti di documenti Íriulani,
<< Memorie Storiche Forogiuliesi ,>, 6, 1970, 83); nei 1299 agisce in nome del capi'
tolo aquileiese e del suo decano Pagano della Torre (Udíne, 30 luglio 1299: Pascnrlr,
Pietro Gera, 79-80),

'r Nel 1268 iI patriatca Gregorio da Montelongo affida per due anni a << Ma-
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Oltre ai veneziani, il Necrologio aquileiese ricor da i ban-
chieri fiorentini che si afiermeranno incontastati nel corso del
XIV secolo. Il primo fiorentino che si inconra nel I27g è
<< Zonus de Florentia gener domini Letti monetarii, qui dedit
fratribus unam marcham pro emendo allodio >>". Zoio da Fi
renze è il rappresentanre in Friuli del suocero Letto cui è affi-
data la zecca aquiTeiese alf inizio del patiarcato di Raimondo 2r.

I fiorentini menzionati successivamente sono tutti legati al mon-
do degli afraú e del capitale: Bartolo Tosco, probabilmente Bar-
tolo Capponi, rappresentante della compagnia dei Capponirn;
Giovanni di Raniero che nel 1323 si merte in società con Gio-
vanni da Cremona fisico e Bertolino da Urbino podestà 2t; Fior-
daligi delTa f.amiglia dei Bardi; Aurisina dei Bardi, moglie di
Beretta'u; Micco che nel L327 ercditerà parte dei beni appaî-
tenuti allo zio Manno Capponi, preposito di S. Pieto di Càrnia,
canonico di Aquileia e Cividale e di S. Giacomo d,Oltrarno r';

Iacopo detto Falzono con tutti i suoi familiaú2t. Alla morte

rino zotzano de contrata s. Peti de Castello de venetiís, stephano et Marino cuppo
fratribus de contrata S. Iohannis Crisostomi de Venetiis > il commercio del vino iòn
I'Istria e la muta di Monfalcone in cambio di seicento marche aquileiesi (Lucinico,
20 e 22 agosto 1268: Jarscu, MHDC, IY, f 2985; pascHrxr, Gregoilo di Monte-
longo, << Memoríe Storiche Forogiuliesi >>, 17, 1,921, 72).

" Necrologio, 31 ottobre.
23 Cfr. Pascrrw, Storia, II, 42.

'4 < MCCCXV, Barrolus Tuscus obiit, qui dimisit capitulo in redditibus XL
den. Aquilegenses... )> (Necrologio, 19 ottobre); di un Bariolo Capponi rappresen-
tante della compagnia dei capponi a Gemona nel 1299, parla Berrrsrune,, Toscaii, r35.

25 La morte di Giovanni di Raniero da Fitenze, cittadino di Aquileia, << qui
dimisit capitulo quinque marchas den. Aquilegensium ut ex ipsis .-unt.rì redditus >,
è ricordata dal Necrologio il 25 Íebbraio L328; in società con Giovanni da cremona
e Bertolino da urbino lo vediamo il 31 dicembre 1323 (Brewcnr, Documenti, n" 364).

'6 Fiordaligi dei Bardi, moglie del fu Giovanni Tosco, muore il 16 apúle l33l
lasciando al capitolo due marche e rnezza << pro emendis redditibus >; Aurisina dei
Bardi del fu Beretta, muore il )0 luglio 1344.

2t Micco da Firenze, che il 4 dicembre L327, assieme al notaio Mafteo, ordi-
nava \a celebrazione solenne della festa di s. Barbara < cum IIII chorariis et pulsa-
tione o'ganorum > (Necologio 4 dicembre), er'a stato tra gli eredi di Manno cap-
poni il 7 agosto dello stesso anno (Berrrsrur-r,e, Toscani, 2Ll, n" 49\.

< MCCCXXVIII, ind. XI, Iacobus dictus Falzonus de Florentia, civis Aqui_
legensis, obiit, pro cuius anima Perus eius filius deputavit super omnibus bonis suis
reddìtus XL den. annuarim... > (Necologio, 26 dicembre),
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di Francesco Bonaquisti << magister monete >>, Stefano suo fra-

tello ofire al capitolo due marche e mezza da mettere a frutto;
Pietro Lotti nel tS54lascia venti marche << pro redditibus emen'

dis > in sufiragio dell'anima del padre e sua 
2e.

In questa mutata situazione, che trova una puntuale con-

f.erma nei dati del Necologio, è del tutto comprensibile che

la classe politica al potere cerchi nuove alleanze: non più con

la vecchia nobiltà locale, ma con i banchieri veneziani o fioren-

tini che sono ora i detentori del potere economico e frnanziario,

Questa sembra anche 7a spiegazione ultima dei conflitti che

nella seconda metà del Duecento oppongono il patriarca Rai-

mondo della Torre ai capitoli di Aquileia e Cividale. Da una

paîte abbiamo un patriarca che in maniera vieppiù scoperta

tenta di instaurare in Friuli una sorta di signoria personale e

della Íamiglia, con tanta maggiore determinazione quanto più
si affievoliscono le speranze di un ritorno a Milano, ormai sal-

damente in mano viscontea to; dall'alra troviamo i due capitoli

friulani guidati dagli esponenti della vecchia nobiltà: Rantolfo

da Villalta ad Aquileia e Bernardo da Ragogna a Cividale "'

t' Francesco Bonaquisti da Firenze, << magister monete )>, muore il 31 luglio
1365; Pielo Lotti da Firenze il 4 novembte 1354 (Necrologio, 31 luglio e 4 novembre).

30 Sulla fine della signoria Torriana a Milano in seguito alla sconfitta di Desio

del 20 gennaio 1277, subita ad opera di Ottone Visconti: Fner.tctiscslNt, Duecento,

i2ú0.1 Torriani renteranno in ìeguito, a più riprese, di riconquistare il potere a

Milano senza però riuscitci: Fne.NcnscH6tr, Duecento, 333-34, 338-39, 343-44, 363-66.

Sul 6asferimento di numerosi lombardi in Friuli al seguito dei della Torre sdive il
FneNcnscsrNr: << Già alcune famiglie milanesi si erano trasferite in Friuli al seguito

di Gregorio da Montelongo e si erano fissate, investite di benefici e di feudi. Ma

negli anni 1274-77 "uno iciame di notai, di, rnedici, di preti e frati ed artieri lom-

baidi', passarono nel Friuli al seguito del patriarca Raimondo e degli alffi tre pa-

triarchi della Torre, che gli successero nella sede di Aquileia. Intere famiglie, spe-

cialmente dopo la battaglía di Desio e dopo la rotta Torriana de11'81, si trasfetirono
stabilmente nelle terre del patriarcato ... >> (Duecento, 384). Su questo tema in parti-

colare cfr. Berlrsror,r,e, Lombardi, 297-365,
3' Nel 1270 i fratelli da Villalta, tra cui Rantolfo, avevano promesso obbe-

dienza a Filippo di Catinzia, patriarca eletto di Aquileia (SflrrssNrn, MHDC, V , \^ 29);

successivamente saranno tra i sostenitori del re Ottocato di Boemia (Udine, 7-8 agosto

1274: \X/inssNrn, MHDC, V, n" 151); nemici accaniti di Raimondo della Torre, si

mettefanno in contatto con Ottone Visconti: il notaio Dorando da Fagagna confes-

serà in{atti di aver scritto al vescovo di Milano su richiesta di Rantolfo da Villalta
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Negli anni atrorno al L280-I290 la nobiltà friulana e i
capitoli di Aquileia e Cividale che di essa sono in qualche
modo l'espressione, si rendono conto che con I'avvento dei
della Torre è in gioco il potere politico ancora rimasto dopo
l'avocazione aIIa curia romana dell'elezione patriarcale, tuttavia
nulla possono fare contro il corso degli eventi che vedono l'afier-
marsi in Friuli della borghesia del denaro e degli afr.ai e il
convergere degli interessi ma il mondo del capitale e la porente
famiglia milanese che qui sta mertendo le sue radici a1 seguito
di Raimondo della Torre.

I1 patriarca Raimondo solleva una lite giudiziaria preten-
dendo il rendiconto dell'amministrazione e la restituzione dei
redditi del pariarcaro percepiti dal capitolo durante la vacan-
za della sede:

Decanus et capitulum eiusdem Aquil. administationem ipsius
pattiarchatus reddituum, fructuum, proventuum, bonorum ac iurium
ipsius susceperunt et ipsum atque ipsam administrationem et ges-
serunt tempore vacations ipsius et fructus et reddituum acceperunt,..
Qui, licet postea requisiti de predictis administratione ac peróeptione,
ipsi domino R(aimundo) patiarce rarionem aliquam nullatenus red-
iidetunt nec reliqua restituerunt, sed potius omnino prius dictam
rationem et reliqua reddere cessaverunt renuerunt et adhuc contfa-
dicunt... u'.

(Dr RunErs, MEA, 768; PAscurNr, Raimondo tlella Torre, 36). La scelta di Ran_
tolfo da Villalta quale decano di Aquileia da parte del capitolo nei primi mesi
del YB6, non poreva lron avere un significato poritico ben preciso contrà il potere
dei Torriani, atteggiamento che si manifesterà subito con îa ripresa della contro-
versia per L'avvocazia (vedi sotto n. 32-35) e nella contesa riguaidante Marano, cheil pauiarca voleva scambiaîe con s. Mar.gherita de1 Gruagno è che Rantolfo da Vil-
lalta occupò nel 1288 (YrrLr, capitolo, 114). Il 12 maggio 1290 ci sarà una senrenza
patriarcale di scomunica per questo fatto nei confronti di Rantolfo (Brtvcwt, Indice,
n" 557; Pascnrur, Raimondo r)ella Torre, 1,50). La morte di Rantolfo da viilalta,
<<decanus huius ecclesie>>, è ricordata dal Necrologio il 29 ottobre j,29j.pet Bernardo
da Ragogna, decano di cividale e canonico di Aquileia; Necrologio, 9 febbraio.

" Aquileia, 12 marzo 1.282: ACIJ, Pergamene, II, n. 30; cfr. pure ACU, cod.
43, fr. l5v-20v. Il testo della sentenza, emessa oagli arbitri Giovanni da Montelongo
arcidiacono di Aquileia, Ludovico da Cividale e Ferrarino canonici, è riportato inte-
gralmente nella con{erma che di essa verrà data dal patriatca Nicolò da Lussemburgo:
<...fuit humiliter supplicatum quod, cum dudum inter bone memorie Raymundum
patriarcl-ram Aquil. predecessorem nostrum ex parte una, et decanum ac capitulum
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La questione è al tempo stesso politica economica giuri-
dica e religiosa: cedere su questo punto da parte del capitolo
significherebbe rinunciare anche in linea di principio al ruolo
attivo da esso fino ad ota esercitato, sia nell'amministrazione
dello stato patîiarcale e nell'elezione del suo capo, sia nell'orga-

nizzazione della vita ecclesiastico-religiosa della diocesi. Difatti
il capitolo della cattedrale, al quale gli arbitri riconoscono il
diritto di amministare 1o stato durante la vacanza della sede,

contesta a sua volta gli statuti e le costituzioni ecclesiastiche

emanate da Raimondo senza previa consultazione:

Item super eo quod dicti decanus et capitulum dicebant et
petebant quod prefatus dom. patriarcha statuta seu constitutiones in
lpiritualibus non condat seu faciat ipsis decano et capitulo irrequi
sitis, arbitramur sententiamus et diffinimus quod dom. patriarcha
de cetero, si qua statuta seu constitutiones facere voluerit, requirat
decanum et capitulum memoratos et cum eorum consilio statuta
faciat seu condat, cum hoc sacri canones attestentur... u3.

Un aluo motivo di lite viene sollevato da Raimondo che,

contravvenendo a una tradizione plurisecolare e facilmente docu-
mentabile, aveva tentato di rivendicare per sé anche il placito
di avvocazia o giurisdizione civile sul territorio del capitolo
imponendo ai sudditi di quest'ultimo numerosi oneri, ra cui
l'obbligo di sottostare al giudizio dei suoi ribunali e un ser-

supradictos ex parte altera, procurante inimíco pacis, forent diverse questionum et
contentionum materie suscitate, ex quibus hincinde grandia expensarum profluvia sunt
secuta, et tamen pef arbitros ad hoc de partium voluntate assumptos lites et conten-
tiones huiusmodi, divino inspirante llamine, cum vera pace et votiva concordia termi-
nate sicut de predictis omnibus constat publico instrumento, dignaremur paterno
al{ectu et favore benigno huiusmodi sententias per predictos arbitros latas, ob reve-
rentiam omnipotentis Dei et beatissime virginis Marie matris eius atque beatorum
Hermachore et Fortunati patfonorum nostrofum, more nostrorum ptedecessorum appÎo-
bate et etiam confirmare> (Aquileia,20 dicembre 1356: ACU, cod. 43, Í. l5v). I
singoli punti della controversia sono riassunti anche nel Necrologio: Tenor et conti-
nentia sententie late inter dom. Raimundun patriarcham et capitulurrt Aquilegense
(Necrologio, cod, A, f. 64r); sulla controversia: Pesorrxy Raimondo della Torre,
146-48.

3 ACU, Pergamene, II, n' 30; ACU, cod. 43, fr. t5v-20v.

63



INTRODUZIONE

vizio militare ausiliario nel suo esercito. La composizione della
vertenza, ottenuta mediante un arbimato, conferma la giuris-
dizione del capitolo nell'ambito del suo temitorio, esentando
in pari tempo rustici massari e coloni da qualsiasi servizio
nell'esercito patriarcale. 11 linguaggio della sentenza è quello
del diritto comune, ma non manca un richiamo polemico alle
pagine della Bibbia, che servono per accosrare la figura di Rai
mondo a quella del Faraone oppressore del popolo di Dio:

...cum etiam Pharao qui legis notitiam non habebat, omnibus
aliis servituti subiectis, sacerdotes et possessiones eorum non solum
in libertate dimisit sed etiam eis alimonia de publico ministrabat,
arbitrando diffinimus sententiamus et pronuntiamus quod ipse dom.
R ( aimundus ) patriarcha vel successores sui aut oficiales eorum de
cetero in custodiis casrorum guaytis carraticis et aliis muneribus
et oneribus realibus et personalibus, communibus et privatis que
superius tacta sunt, quocumque nomine censeantuf rusticos mas-
satios et colonos eofum nec molestent nec gravent...'a.

Un uLteriore intervento degli arbitri chiarisce in maniera
più esplicita che 1a giurisdizione dei tibunali capitolari nel
temitorio facente parte della sua signoria, si estende anche alle
cause di violenza e di omicidio in cui siano implicati rustici
massari e coloni ". Il capitolo aquileiese esce così vincitore da
queste contesa che lo opponeva aI patriarca Raimondo, tuttavia
l'abile politica dei Torriani che nei decenni successivi sostitui-
scono progressivamente i vecchi rappresentanti della nobiltà
locale con i propri uomini, priverà l'opposizione di qualsiasi
fotza.

" ACU, Pergaxzene, II n' 30; ACU, cod. 43, fr. 1.5v-20v.
35 Il 27 agosto 1,286, neI pal.azzo patriarcale di Cividale, Ludovico canonico

aquileiese << ex parte domíni Ferrarini canonici eiusdem ecclesie, presentibus dom.
Rantulfo decano, Henrico de Legio et Iacobo de Civitate canonicis dicte ecclesie
Aquil., quandam cartam clausam cuius tenor inferius annotatur, sigillatam sigillo dicti
dorn. Fenarini et sigillo mag. Marsílii de Mantegallis doctoris decretorum, civis Bono-
niensis, presentavit et dedit R(aimunclo) patr.íarche Aquil... >> (Declaratio supet quibus-
dam dubiis siue arbitrarie suprascripte: ACU, cod. 43, fr. 1,5v-20 v).
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Le intenzioni di Raimondo della Tome sono facilmente
riscontrabili, come ampiamente documentata è la progressiva
presa del potere politico-ecclesiastico da parte dei Tomiani. Per
restare al Necrologio è suficiente scomere i nomi che si incon-
trano a paftire dalla fine del Duecento. L'elenco comincia con
Raimondo pattiatca e Comado detto Mosca suo fratello, da cui
discenderanno gli ecclesiastici e gli uomini d'arme che si spar-

tiscono il potere in Friuli almeno frno alla morte del patriarca
Ludovico della Torre nel 1,365 tu. Fermandoci solamente ai più
noti, ci imbattiamo in Febo < nobilis miles >> "; Pagano scola-

stico, tesoriere e decano del capitolo, vescovo di Padova e
patîiarca"; Gastone decano di Aquileia prima di diventare ve-
scovo di Milano e patriarca'n; Ludovico canonico aquileiese, poi

3ó 
<< Anno Domini MCC nonagesimo nono, rev. pater dom, Raymundus patriar-

cha obiit > (Necrologio, 21, lebbtaio). Quanto a Mosca della Torle, il Necrologio ricorda
la moglie Allegranza morta nei primi anni del Trecento e sepolta ad Aquileia nella
cappella di S. Ambrogio (Necrologio,23 l:uglio; cfr. DB Runers, MEA,8401' Bmrr-
srELLA, Lornbardi, 337) e tl. figlio Napino morto nel 1329 (Necrologio, 23 febbraío).
Per Ludovico della Torre, pattíarca: Necrologio, 30 luglio; cfr, Ve,r,r, Storia, 63).

3'Febo della Torre muore nel 1330: <<nobilis miles dom. Febus de la Turre
obiit in Domino, qui dimisit capitulo huius Aquilegensis ecclesie unam marcham et
dimidiam ad usum curie in redditibus pro suo anniversario, septimo et uicesimo, sin-
gulis annis faciendo, pro quo quidem habet capitulum predictum in Rovoreto iuxta
Varmum I mansum...; item in Camaces iuxta Palazolum..., residuum dedit ín Trice-
simo... >> (Necrologio, 18 gennaio).

38 Pagano della Torre è ricordato come scolastico di Aquileia nel 1282 alla
corte papale di Orvieto (PescirrNr, Raimondo della Torre, 1,46); menzionato successi-

vamente come tesoriere negli anni L293-1"294 (Pescurnr, Raimondo d,ella Tote, l7L
n. 3, lL4, 115), diventa decano del capitolo aquileiese alla morte di Rantolfo da Vil-
lalta conservando questa carica fino alla sua nomina a vescovo di Padova (1 febbraio
1296: << dom. Paganus de la Turre, decanus Aquilegensis >> fBuc,tto, Regesti..., 647),
Fu vescovo di Padova dal L302 al l3L9 , anno in cui fu uasferito alla sede pauiarcale
di Aquileia che conservò fino alla morte avvenuta nel I33L, Il Necrologio, pur men-
zionandolo due volte (8 febbraio e 31 maggio), non ricorda né il giorno della morte,
né alcun lascito fatto al capitolo di Aquileia. Sulla sua nomina a vescovo di Padova:
DE Runrrs, MEA, 811; Euru, I, 385; sul periodo del suo patúatcato: Dr Rurrrs,
MEA,845-67; Eunnl, I, 99; PescurNr, Storia, II,68-82; su di lui cfr. pure CocNesso,
Lombardia, 33, 54 n. 3, 171.,177, 184 n. 3; A. Sruroxr, Storia di Padoua, Padova L968,
337, 383, 438, 589.

3e Gastone della Torre è nominato da Raimondo canonico di Cividale e di
Aquileia nel 1296 (Dn Runrrs, MEA, 775; Be,rtlstnlA, Lombardi, 334; PescurNr,
Raimondo della Torre, 1,59); la notizía che sarebbe divenuto decano di Aquileia si trova
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vescovo di Trieste e a sua volta patri atc oo . Durante tutto que-

sto periodo la tesoreria aquileiese resta nelle mani della fami-
glia: Pagano assume tale incarico nel 1290 prima di diventare

d".anoo'; Rinaldo fa il tesoriere per circa trentacinque annio',
rinunciand o alla fine << propter etatis gravitatem et corporis debi-

litatem >> a favore di suo nipote Giovannino che manterrà la
carica di tesoriere dal L332 al L348 n'; a Giovannino succede

Ambrogio che vediamo presentate il libro dei conti sotto il
patúarcato di Ludovico oo.

in Da Rurprs , MEA, 839 e viene ripresa da P.tscurNr, Storia, II, 65. Probabilmente

Gasrone ebbe il beneficio del decanato aquileiese daI L302 aI 1"307, anno in cui fu
nominato arcivescovo di Milano; il fatto che non appaia nei documenti di questo

periodo si spiega abbastanza agevolmente se pensiamo alla prassi coltente che dispen-

iava dall'obtligo della residenza. Arcivescovo di Milano dal 1308 aI 1377 (Eunnr,

I, 332; FnaNcEScHINI, Duecento, 366), fu nominato paLriarca di Aquileia su istanza

di Roberto d,Angiò, re di Napoli: << Anno Domini MCCCXVII, sanctissimus papa

Iohannes, ad preces regis Roberti, dedit paliarchatum dom. Castono de la Tule in
festo s. Silvestri > (De Runers , MEA, Appendix, 42; cft. CocNasso, Lonbardia, 116)'

Il Necrologio ricorda la sua motte e il brevissimo periodo di pariarcato: <MCCCXVIII,
ind. I, rev. pater dom. Castomrs bone memorie patriarcha obiit in Florentia, qui vixit
in parriarchalu annum I, menses VII, dies XXI... >> (Necrologio, 20 agosto). Su di lui
cfr. anche E. Cnme.wro, Istituzioni ecclesiastiche milartesi, in Storia di Milano, IX,
Milano 1961, 510.

a0 Così il Necrologio ricorda la sua morte avvenuta nel 1'365: << Ven. pater

et dom. dom. Ludovl'cus pie memorie Aquilegensis patriarcha obiit, qui capitulo dedit
quendam suum mansum situm in villa de Madris... >> (Necrologio, 30 luglio)' Per le
notizie su di lui cfr. sempre Necrologio, 30 luglio.

nt Su Pagano della Torre, scolastico, tesoríere e decano del capitolo di Aquileia
cfr. n. 38.

n2 Rinaldo della Torre, figlio di Mosca e di Allegranza, fratello di Napino e

di Gastone patriarca, è menzionato come tesoriere íl 29 maggio 1297 (ACU, Fondo

Bini, Yaria Doc. Antiqua, I, 2, p. 108); tinuncierà a questa carica il 13 novembre

1331 (Br,lNcur, Documenti, n" 709); il testamento è in data 3l marzo 1332 (BAU,
cod. 162, p. 124-27; ACll, Fondo Bini,Yaria Doc' Antiqua, lII, fi. 150r-159r; ACU,
Fondo Bini, Doc. Hist., VIII, n" ó). Durante il pontificato di Gastone, che non rag'

giunse mai la sede aquileiese, Rinaldo aveva svolto le funzioni di vicario del patriarca

fPesc"tNt, Vicari generali, 9). I1 Neffologio ricorda la sua motte il 1 maggio 1332, Su

di lui cfr. CocNasso, Lombardia, 30 e 69. Deila tomba e iscrizione sepolcrale di
Rinaldo nella basilica aquileiese parla Brntor,r, Antìcbità,382-83, n' DLV-DLVI.

a3 A Giovannino del fu Moschino della Totre viene conferito l'incarico di teso-

riere aquileiese assieme alla prebenda di Pozzuolo il 12 maggio Ú32 (ACU, Fondo

Bini, Doc. Hist., VIII n" 8; muore il 15 agosto 1J4B (Necrologio, L5 agosto)'
aa Su Ambrogio della Torre, canonico di Aquileia almeno dal 133L, vicedecano

e tesoriere del capitolo cfr. Necrologio, 8 febbraio'
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LA SOCIETA' FRIULANA MEDIOEVALE

Per riuovare un decano di origine friulana dopo Rantolfo
daVillalta bisogna arrivare aI 1387 con Odorico da Ragognaot.

Nell'arco di tempo comispondente al periodo dei Toriani, alla
guida del capitolo aquileiese si succedono o uomini della fami
glia come Pagano e Gastone, oppure dei Lombardi giunti in
Friuli al seguito di costoro come Guglielmo di Enrigino da

Cremona << decretorum doctor eximius... qui quadraginta et plu-
ribus annis... decanatus predicti prima post pariarchalem cla-
ruit dignitate>>46 e Guglielmo di Saverio da Cremona nipote
del precedente, decano dal L360 aI 1367 47.

Nella prima metà del Trecento, f inserimento dei Lombardi
nella corte pamiarcale e nelle leve del potere dello stato è pres-

soché esclusivo ot. Durante iI patriarcato di Pagano (L3L7-L332)

# Il 27 novembre L387, Odorico da Ragogna decano di Aquileia comunica al
doge di Venezia la nomina del patriarca Giovanni di Moravia (BrnNcur, lndice,
rf 5322).

a' Di Guglielmo di Enrigino da Cremona, << decretorum doctor >>, che proba-
bilmente divenne decano nel 1307 al posto di Gastone della Torre, il Neuologio tesse
un ampio elogio: << Decet excellentium et ptoborum virorum vita functorum acta
laudabilia que gesserunt, virtutes et probitates scriptis redigere quibus fuerunt in
hoc seculo degentes insigniti, ut eofum recollenda memoria posteris etiam innotescat.
Ven. itaque vir quondam dom. Guilelmus de Cremona olim decanus Aquilegensis, de-
cretorum doctor eximius, dum vitam in humanis egit, elegancia moribus et sciencia
inter alios excellens et conspicuus nultus fuit... >; il Necrologio prosegue elencando
tta le azioní degne di memoria I'annessione al capitolo della pieve di Trivignano, i
periodi di sede vacante alla morte dei patriarchi Ottobono e Pagano quando governò
<( tamquam conservatof patriarchatus >, la sua azione decisa <( tamquam verus pugil >>

durante la contesa tra la chiesa aquileiese guidata da Bertrando e il comune di Treviso
a proposito di Cavolano (Necologio, 8 febbraio; su Cavolano cfr. Pescurur, ,S/oda,
II,9r-96). Per una raccolta di testimonianze su di lui cfr. sempre Nerologio,8 febbraio.

at Guglielmo di Saverio da Cremona, canonico aquileiese almeno dal 30 no-
vembre 13J1 (Breucur, Documenti, rf 7L5), viene ricordato la prima volta come
decano il 15 novembre 1360: << Guillelmus de Aquilegia, decanus >> (Nemologio, cod,
A, f. 73v); muore nel 13ó7 (Necrologio, 5 aprile). Nell'atto che registra l'elezione del
successore è indicata la paternità di Guglielmo: < Cum die VII Aprilis diem supre-
mum egisset Gulielmus quondam ser Saverii de Cremona, decanus Aquilegensis, canonici
Hermagoras de Morutio vicedecanus, Phiiippinus de Farra, Mathias de Modio, Carli-
nus de Cumis, Gulielmus de Metis, Henricus de iVeittinstein, Godofridus de Stabuleto
et lacobus de Mutina, totum capitulum representantes, elegerunt in decanum Georgium
de Tortis de Papia > (Aquileia, 18 aprile 1368: ACU, see. XIV, busta 39). Alla morte
di Ludovico della Torre, avvenuta il 30 luglio 1365, Guglielmo fu eletto patúarca
dal capitolo aquileiese; l'elezione però non ebbe seguito perché il papa nominò
al suo posto Marquardo di Randeck (Brexcur, Indice, n' 449L).

at.Su questo argomento vedasi Belrrsrnrtt, Lombardi, 297-365,

67



INTRODUZIONE

il Nemologio riferisce i nomi dei due Guglielmi da Cremona
decani, appena ricordati, Berufino Giroldí da Cremona vicedo-
mino del p^tîLarcato, Comado Balbi da Milano podestà di Aqui
leia, Eusebio da Romagnano cancelliere patriarcale, Francesco
della Torre canonico aquileiese e decano di Udine, Giovanni
di Egidio da Cremona fisico e maestro nello Studio cividalese,
senza parlare dei membri della famiglia della Tone già citati
come Rinaldo tesoriere e dei canonici che accumulano in una
stessa persona i benefici di Aquileia e Cividale e del più recente
capitolo di Udine o'.

Analizzando in particolarc Ia composizione del capitolo di
Aquileia nei secoli XIII e XIV e l'evoluzione che avviene al
suo interno sotto 1I patriarcato dei Toriani, abbiamo un'ulte-
riore conferma del fenomeno cui si è accennato. Durante il
patriarcato di Gregorio da Montelongo e fino ai tempi della con-
toversia con Raimondo della Tome nella seconda metà del
Duecento, il capitolo aquileiese può consideratsi ancora in qual-
che modo l'espressione della nobiltà locale e della borghesia
di Udine e di Cividale.

Il capitolo che si riunisce ad Aquileia il L4 maggio L254
per deliberare è composto da Asquino da Pagnacco decano,
Bonaccorso vescovo di Cittanova d'Istria, Corrado Faba da
Zegliacco vescovo di Capodismia, Artuico da Castellerio, Vodol-
rico decano di Cividale, Guarnerio da Cuccagna che ua poco sarà

eletto vescovo di Trieste, maestro Enrico da Pocenia, maestro
Gualtiero da Cividale, maestro Alberico da Roma <( cantor >,
Rocio da Osoppo, Bonafede da Brescia, Rodolfo da Moruzzo,
maestro Guglielmo scolastico, Corrado da Brazzacco, Rinaldo
preposito di Concordia, Vodolrico da Cuccagna, Fenarino, Leo-
nardo da Faugnacco, Berardo proposito di S. Felice ed Ermanno

ne Su BaL'ufino o Belufino Giroldi da Ctemona: Necrologio, 15 agosto; Corrado
di Guglielmo Balbi da Milano, podestà di Aquileia: Necrologio, 18 febbraio; su Euse-
bio di Iacopo da Romagnano, cappellano patliarcale e canonico di Aquileia: Necrologio,
18 luglio. Francesco del1a Tone è ricordato dal Necrologio il 27 tebbraio 1J46: Nemo-
logio, cod. A, 1.63v. Su Giovanni da Aquileia, figlio di Egidio da Cremona: Necro-
logio, 22 gennaio.
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da Udine''. Ancora neI 1,290 la ptesenza di un Filippone e un
Paganino della Tore non sembra abbia molto peso in un capi-
tolo di prevalente origine locale che si riunisce alla presenza
di Mattia da Mels, maesro Alberico da Roma, maestro Lorenzo
da Caprileis, Leonardo da Faugnacco, Ludovico e Iacopo da
CivtdaLe, Ermanno e Iacopo da Udine, Leonardo da Faedis e
maestro Gualtiero da Cividale st.

Nei decenni successivi la situazione viene modificata al
punto da togliere qualsiasi rappresenrativrtà" al clero locale, che
non avrà quasi più voce nel capitolo della sua chiesa cartedrale.
Nel 1331 a una seduta del capitolo, indicato significativamente
dal patriarca Pagano della Torre come <( capitulum suum )>, sono
convocati sotto la presidenza del decano Guglielmo da Cre-
mona: Rinaldo della Torre tesoriere, Ottolino da Bergamo, Am-
brosino della Torre, Berofino Giroldi da Cremona, Bernardo da
Cividale ed Eusebio da Romagnano ". Più tardi, nel 1.363, í
canonici presenti ad Aquileia sono Guglielmo di Saverio da Cre-
mona decano, Ambrogio della Torue, i fratelli Pagano e Gio-
vanni della Tome, Filippino da Farra di Milano, Paolo Sala
da Milano, Ermacora da Motuzzo, Giovanni da Cante, Iacopo
da Maruno da Parma, Matteo da Víterbo e Tommasino Ponti
roli da Forlì t'. I benefici canonicali diventano così in quesro
periodo, come gli almi benefici ecclesiastici e le cariche dello
stato, quasi esclusivo appannaggio dei lombardi e dei membri
della famiglia della Tome, con la conseguente perdita di ogni
reale autonomia e rappresentatività delf istituto capitolare.

Una prebenda o reddito complessivo annuo di un canonico

r ACU, cod.94, fr, 1v-2t (il codice è copia quatrfocenresca deglí Statuta sancte
eccl es i e Aq u ile gens is).

5t ACU, Pergamene, I bis, n.n.
s2 BtANcur, Docurnenti, n" 661. Il capitolo aquileiese che, anteriormente al 1339,

delibera sui sigilli è composto da < Guillelmus decanus decretoium doctor, philiponusj
Iohanolus, Ambrosius et Conradus de la Turre, Ottolinus de Pergamo, É.rnard.rs .le
civitate, Johannes de osenago, Raynaldus de lavatatjis, Iacobus àe TÉrvisio, Herma-
choras de Murutio, Guilletmus Sar,éti, Tramontanus de iiuitut., Morandus de porcillis,
Io!1lnes de Antibero, Gyraudus Príor de Summan et Constantinus de Savorgnano >>

(ACU, cod. 33, î. 69r: mano di Taddeo da Palude)$ ACU, Pergamene, III, n" 65.
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di Aquileia corrisponde all'incirca al valore di un manso, menre
i proventi di un mansionario del capitolo sono esattamente la
metà di questo valore to. La prebenda dell'ultimo anno del deca-

no maestro Gualtiero viene venduta nel L282 pet venti marche
che sono impiegate nell'acquisto di metà manso a Nogaro e
metà a Zeglracco; I'altra metà dei due mansi era stata com-
peîata l'anno precedente con le venti marche lasciate dal cano-

nico Giovanni tesoriere tt, La prebenda di Rantolfo da Villalta
nel L293 viene valutata ventitre marche, mentre quella del
mansionario Odorico da Gonars è venduta 1o stesso anno per
undici marche e mezzatu; ventiue marche e quarrinta denari
sono ricavati nel L3L0 dalla prebenda del canonico Odorico
da Gemonat'; dodici marche e mezza nel 13t6 dalla prebenda
di Pietro Testa che serve per I'acquisto di mezzo manso a Ron-
chiettistu. 

* * *

Durante questi secoli che vedono dapprima il predominio
della nobiltà feudale e poi l'afiermarsi della nuova aristocrazia
del denaro e della famiglia Toniana, quali sono le condizioni

sa Negli statuti capitolari del L254 si parla di << prebenda vel ptoventus >

assegnata a ogni canonico (Cerlrrrr:rrt, Cbiese, VIII, 312).
tt ., Mag. \X/alterus decanus Aquilegensis obiit, qui dimisit capitulo prebendam

suam interiorem et exteriorem, que vendita est pro XX marchis pro quibus emptus
est dimidius mansus in Nol'ar, qui redit II staria frumenti, II staria millei, VIII den,,
II gallinas et XX ova et dimidius mansus ín Zeracho, gui reddit II staria frumenti, II
staria annone, II staria millei, I congium vini, III den. et I gallinam cum ovis..' > (Ne-

crologio, 2 maggio); < MCCLXXI, ind. VIIII, dom. Iohannes thesautarius et can.

Aquilegensis obiit, qui dedit fratribus XX marchas pro quibus emptus est dimidius
mansus in Noyar et dimidius mansus in Zerucho > (Necrologío, 23 aptile).

ft MCCXCIII, dom. Rantulfus de Villalta decanus huius ecclesie obiit, qui dí-
misit capitulo unum mansum.,., et prebendam suam interiotem et exteriorem pro emen-

dis reditibus; que prebenda vendita est pro XXIII marchis... > (Necologio, 29 ottobre);
< MCCXCIII, dom. Odoricus de Gonario mans. ecclesie Aquilegensis obiit, qui dedit
capitulo prebendam suam interiorem et exteriorem, que vendita fuit pro XI marchis

et media... > (Necrologio, 7 marzo).
s7 

<< Anno Domini MCCCX, dom. Odolricus de Glemona obiit, qui dimisit
capitulo prebendam suam interiorem et exteriofem, que vendita fuit pro XXIII marchis

et XL denatiis... > (Necrologio, 19 agosto).
s8 < MCCCXVI, Petrus dictus Testa mans. Aquilegensis obiit, qui dimisit capi

tulo prebendam suam interiorem et exteriotem, que vendita fuit pro XII marchis et
dimidia... > (Ne*ologio, I luglio).
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di vita della popolazíone Íriulana, della gente che vive lavo-
rando la terra e non conosce né il latino degli ecclesiastici, né
il tedesco dei nobili, né il veneto o il fiorentino dei banchieri se?

I documenti sono avari di notizie a questo proposito, tuttavia
non mancano i segni della presenza di un popolo di contadini
che non pare accorgersi granché dei cambiamenti che avvengono
al di fuori dei suoi interessi: patriarchi ghibellini e patriarchi
guelfi, passaggio di potere dalla nobiltà locale alla famiglia lom-
barda dei Torriani, concortenza ua capitali veneziani e ban-
chieri fiorentini non mutano le condizioni di víta dei lavoratori
della terra, che continuano a subire angherie e soprusi consa-

crati da una tîadizione immemorabile.
L'antico rotolo censuale del capitolo di Aquileia, elenca gli

obblighi che gravavano sulla gente dei campi. Alle prestazioni
in natura pagate a titolo di censo, si aggiungono le decime sui
prodotti del suolo e sugli animali, il quartese per il servizio
religioso delle pievi, le penali e le contibuzioni stabilite dai
placiti, le giornate lavorative per le opere pubbliche, l'obbligo
di masportare merci coi cami o a piedi per conto del signore,
le spese di vitto e alloggio degli ufficiali del capitolo, i carichi
di fieno per le stalle dei padroni e infine varie regalie in natura
e in denaro da presentare tre volte all'anno uo.

Nelle liti che verso la fine del Duecento oppongono il
patîiatca Raimondo ai due capitoli friulani di Aquileia e di
Cividale, i << rustici massari e coloni > del capitolo si trovano
coinvolti in prima persona, ma solo come oggetto di una con-
tesa volta ad accertare quale debba essere il < dominus )>, capi-
tolo o patriarca, che ha diritto alle loro prestazioni in natura,
in lavoro o in denaro. La sentenza arbitrale fra Raimondo della
Torre e il capitolo di Aquileia, mentre conferma l'immunità

se Sulla netta diversità esistente in Friuli, durante questi secoli, tt^ p^tlata
popolare e quella dell'aristocrazia civile e religiosa cfr. FnrrNcrscero-Ser,rvnrur, Slol4
98-100.

Brasutrr, Rotolo censulale, 20-47. Una tavola comparativa sul rapporto ua
tondi e prodotti di reddito viene fatta da C.G, Mox, L'ambìente o.grario friulano dal-
I'XI alla metà del XIV secolo, in Contributi per la storia del paesaggio rurale nel Friuli-
Venezia Giulia, Poúenone 1980, 2LO-12.
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dei rustici, massari e coloni del capitolo << in custodiis castro-
rum guaytis et aliis muneribus et oneribus realibus et perso-
nalibus, communibus et privatis > nei confronti del pamiarca,
stabilisce per converso la totale soggezione di costoro, anche
nelle cause criminali, al capitolo ut.

ut Analoghi sono i termini del1a controversia fra il patrialca Raimondo e il
capitolo di Cividale. I contaclini del capitolo di Cividale, chiarnati a testimoniare con-
tro le esazioni di Rairnondo della Torre, che pretendeva dai rustici e massari del capi
tolo fieno e carri pel il trasporto delle vettovaglie e la prestazione di un servizio di
guardia nei suoi caste11i, confermano f immunità del capitolo nei conflonti del pa-
triarca (Cividale, 12 apríle 1278: Cividale, Pergarnene Capitolari, ViI, 67), Aggiungono
tuttavia che a causa de1le guerre, gia dai tempi di Gregorio da Monteiongo, il pa-

triarca aveva mandato i suoi scudieri a rifornirsi di fieno nelle tere capitolari e i
massari del capitolo avevano raccolto buoi, carri e biiolchi per il trasporto delle der-
rate: <( dicti massarii tempore dom. patriarche Bertoldi a prestacione huiusmodi feni
sempet fuetunt liber'i et immr:nes, verum adveniente dom. patriarca Gregorio, ídem
patriarca fecit eis auferi fenum dcnec vixit et hoc inolevit propter wueras, pro qui-
bus scutiferi sui non poterallt jre ad remociores villas. Interrogatus quociens in
anno faciebat eis auferri {enum huiusmodi, dixit quod ignorabat. lntemogatus si

predicti massarii consueverunt vel tenentur dare caratica dom. patriarche ad ipsius
et patriar'chatus sui negocia exequenda, dixit quod quando dom. patriarca con-
suevit aggregare exercitum general.e, castaldio capitLrli de dicta villa consuevit pteci
pele massariis dicti capituli in Prematgiaco ut omnes habentes boves inter duos faciant
unum et cum istis curibus collsueverunt ducere mercatum et alia necessaria ad exerci-
tum dom. patriarcl're et qui non habebat boves ibat pro bubulco, et hoc fiebant ut
rustici non negligerent la-boreria sua> (Cividale, Pergamene Capitolari, VII, 69).
I più vecchi ricordano che non solo sotto Gregorio da Montelongo, ma anche dutante
il patriarcato di Bertoldo, nella prima metà dei secolo XIII, c'erano stati abusi e so-
ptafrazioni, non bastando una consuetudine pluricentenaria a mettere i contadini dei
due capitoli friulani al riparo dalle pretese ingiustificate del patriarca, << unde magnum
murmur erat inter homines terre qui dicebant quod hoc dom, paÚiarca non debebat
facere de iure, et hoc eis tlinc magna novitas videbatur > (Cividale, Pergaruene Capi-
tolari, YII, 69). A Moimacco un tedesco della curia patriarcale, che aveva ceicato
con violenza di rífornirsi nei fienili del1a villa, era riuscito a malapena a sottrarsi
alla tolla inferocita. Dimorando il patiarca Bertoldo nel castello di Sofiumbergo,
<< quidam Teutonicus de familia sua cum scutiferis curie ipsius venit ad quandam
domum dicte ville volens inde auferre fenum et vicini dicte ville, audientes hoc, com-
muniter accesserunt ad dictam domum et vioienter expulerunt dictum Teutonicum cum
scutiferis, nec permiserunt eum pottare fenum, immo occíderunt unum ex equis suis >>

(Cividale, 25 luglio 1278: Cividale, Pergamene Capitolari, VII,69). Non manca qual-

che altro episodio del genere rivelatore dello stato d'animo con cui venivano accolte
dai contadini le angherie petpetrate dai signori, ma in genere gli abitanti delle ville
soppoltano come un dato incontestabile i gravami ereditati da una genetazione all'altra.
Nel marzo del D3l, i contadini di Pozzecco si ribellano al rappresentante della curia
paffiarcale che vuole pignorale alcuni armenti: << dictus Bordonus preco per sacta-

mentum suí oficii dixit ac retulit, quod fuerunt homines dicte ville circa L aut XXXVI
et mulietes circa XII cum lapidibus et violenter, armata m n:u, accepetunt dicta quin-
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Numerosi sono i rasferimenti di proprietà che il Necrolo-

eio registra nel corso dei secoli XIII e XIV; per quanto riguarda

il capitolo di Aquileia, il denaro lasciato dai benefattori, con

I'inrendimento esplicito che debba rendere il dieci per cento

al|'annout, viene investito in massima parte nell'acquisto di ter'

reni coltivati, I redattori del nostro testo, 
^ccanto 

ai nomi

dei donatori e all'entità delle cifre, consefvano in alcuni casi

anche i nomi dei massari e dei contadini che lavorano le terre

riservando per i nuovi padroni Ia parte di raccolto pattuita nel

contratto d'afitto: il manso lasciato a Colloredo nel 1293 da

Rantolfo da Villalta è retto da Iacopo e rende ogni anno quattro

staia di frumento, quattro di segale, quattro di miglio, quattro

di avena, tre urne di vino, sedici denari, quatro galline con le

rispettive uova; i due mansi di Versa lasciati nel 1300 da Razo-

ne da Tapogliano e coltivati da Tomadussio e socio rendono

ogni anno undici staia di frumento, dieci di avena, cinque di
miglio, uno di fave, dieci denari, quattro galline con le loro
,rova u'.

L'elenco continua per tutto il Trecento comptendendo quasi

sempre anche i censi pagati dai massari, che nel complesso sem-

brano mettere in luce delle condizíoni di affitto rneno onerose

rispetto al ruolo censuale del 1201: <( unum mansum in Rovo-

que armenta... >> (Btexcur, Documenti, n" 662).
62 Aquileia, moglie del podestà Duringo morto verso la metà del Duecento,

lascia al .upitolo per íl suo anniversario undici marche di denari che devono rendere

annualmente uî matc e quaranta denari (Necrologio, 24 marzo; Duringo podestà

di Aquileia, muore il 27 dicembre L256).La prebenda del decano Rantolfo da Villalta,
venduta nel 1293 per ventitre marche, dà un reddito annuo di due marche e tfenta-
due denari (Ne*ologio, 29 ottobre). Alcune terre fuori porta Faytiula, comperate
nel 1296 per due marche, danno un reddito di trentadue denati (Necrologio, 23 feb-
braio). Le dieci marche lasciate nel 1.328 dal bottegaio Sanfuto rendono una marca
all'anno (Necrologio, 17 febbraio); alte dieci marche vengono lasciate all'incirca gli
stessi giorni (< pro una marcha emenda in redditibus >> (Necrologio, 19 febbraio); il
26 febbraio successivo Gardossio cittadino di Aquileia lascia una marca di teddito sui
suoi beni, a condizione che gli etedi possano riscattare tale onere col versamento di
dieci marche (Necrologio, 26 îebbraio).

u' Per il manso di Colloredo, lasciato da Rantolfo da Víllalta: Nectologio, 29
ottobre; i due mansi di Versa sono registrati il giorno annivetsario della morte di
Razone da Tapogliano: Necrologio, 7 gennaio.
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reto íuxta Varmum pro quo solvit Antonius IIII staria fru-
menti, IIII staria annone) IIII staria millei, IIII urnas vini,
XVI frixachenses, IIII gallinas cum ovis et I spatulam; item
in Camaces iuxta PaTazolum Iulianus solvit pro uno manso IIII
staria frumenti, V staria annone, II staria millei, II urnas vini,
XXI den., II gallinas, XXX ova, f spatulam et X brotulas lini >;
<< duos mansos et medium sitos in Flumiselo in contrata S. Lau-
rencii, qui reguntut per Iacobum quondam Cergne et per Richi
zam et Iohannem quondam Pazuti et Marinum filium Iohannis
Sclavi qui fuit de Turiach, solventes annuatim XIIII staria fru-
menti, staia XIIII avene, XIIII millei, congia XIIII vini,
decem galinas et centum ova >> 

uo.

Parecchi alri sono i nomi dei massari conservati nel Necro-
logio: Ticono da Alnicco e Tomato Bulga da Torreano, Mar-
tino \X/iris da Morsano e lacopo di Pugnisio da S. Maúa la
Longa, Galluzio e Ostassio da Ronchis, Stoyan da Azzida sopra
Cívidale, Pedrussio Martino e Domenica,Lucia e suo figlio Gio-
vanni da Gonars, Golderio da Palma, Domenico detto Peson
da Castions, DomenicaFrunzani e Alessio da S. MarialaLonga,
gli eredi di Bertolo da Terzo che pagano il fitto di dieci campi
siti << iuxta lacum de m'edio eundo ad Tertium versus septen-
ffionem >>, Maurono e Nicolao da Versa il cui manso è passato
al capitolo <( cum omnibus iuribus dicti mansi >>, Andrea Bor-
gognon da Teno, Pietro genero di Viviano da Castions, Martino
< fistulator > da Aiello, Giacomttzzo da Viscone, Stefano e
Colutto da Ronchiettis, Iacopo da Collorcdo, Zerfslg da Sotto-
selva presso S. Lorenzo, Camozio e Vidiz da Pieris d'fsonzo ut.

&&ù

un Queste note vengono fatte negli anniversari di Febo della Torre (Necrologio,
18 gennaio 1330) e di Odorico da Gonars (Neoologio, 22 gennaio L33Bj.

ut Ticono e Tomato Bulga: Necrologto, !2 gennaio; Martino Wiris e Iacopo
di Pugnisio; Necrologio, 8 febbraio; Galluzio e Ostassio: Neoologio, 9 febbraio;
S_toyan: Necrologio, 12 febbraio; Pedmssio, lvlartino e Domenica, Lucia e il figlio
Giovanni: Necrologio, 4 marzo e 19 agosto; Golderío: Necrologio, i mn zo; Domenico
detto Peson; Necrologio, 23 marzo e 1 maggio; Domenico Frunzani e Alessio:
Necrologio, 2 aptile; Bertolo da Terzo: Necrologio, 23 aprile; Maurono e Nicolao:
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Alle dipendenze dei signori della nobiltà locale installata

nei castelli friulani, numerose erano le persone di condizione

servile. Il Necrologio conserva parecchie annotazioni, aggíunte

nei margini o inserite nel testo, di manomissioni o donazioni di

schiavi avvenute nel Duecento e nel Trecento.

Nella ticorrenza di sant'Ermacoîa e Fortunato, dei santi

Canzio Canziano e Canzianilla o nella festa dell'Assunta, i servi

manomessi entrano nella basilica di S. Maria accompagnati daI

padrone o da un suo procuratore e, dopo aver salito i gta'

àini d.l presbiterio, girano re volte attorno all'altarc e toc-

cando i vangeli promettono fedeltà alla chiesa aquileiese e al suo

patiarca in presenza del capitolo e di una piccola folla di fedeli'
^Nlella 

maggior parte dei casi queste persone vengono ofierte

alla chiesa aquileiese successivamente all'atto giuridico di mano-

missione 
uu. I documenti notarili che registrano tali donazioni

vengono indicati infatti non come instrumenta rnanurnissionis,

-u iotn. instrurnertta presentationis et donationis 6' 
.

In occasione della festa dei santi martiú Canzio Canziano

e Canzianllla il 3L maggio << Buniscius de Cistin pro se et here-

dibus olim Morandini frauis et Ade ac Martini nepotum suo-

rum obtulit se ac munera sua in signum devotionis et servi-

rutis altaris S, Marie Aquilegensis tamquam homo ipsius eccle-

sie >> 
ut. II 25 gennaio si ricorda che Raimondo della Torre

<( optinuit in iudicio Dominicum dictum Milin de Utino esse

Necrologio, 30 aprile; Andrea Botgognon: Necrologio, 30 giugno; Pietro di Vi
viano: Necrologio, 18 luglio e 27 ottobre; Martino << Fistulator >>: Nectologio, 27

luglio; Giacomuzzo: Necrologio, 26 agosto; Stefano e Colufto: Necrologio, 22 oÌtobîe;
Iacopo: NecroIoglo, 29 ottobre; Zerfolg: Necrologio, lL novembre; Camozio e Vidiz:
Necrologio, 20 novembre.

u6 
<< Nell'atto di manumissione o in altto atto successivo si nominavano uno o

più nuncii o procuratori i quali dovevano presentare formalmente il manomesso alla

chiesa di Aq"ileia o ad altta persona che fosse indicata o delegata a riceverlo: e

questa con un nuovo atto notarile l'accettava, convalidandone così I'affrancamento.'. >

(Barrrsrerr,e, Seraitìt, 7 l).
ó? Necrologio, cod. A, f.7h.Il15 aprile 1351 < Gambinus de Rodan can. Aquil',

nomine et vice Aluil. ecclesie predicte, obtulit Leonardum quondam Lazarini de Villalta
super altare S. Màrie Aquil,, qui Leonardus ibidem produxit quoddam publicum instru-
mentum faciens fidem dé manumissione de eo facta>> (Mannrsro, S. Paulini opera,270)'

u8 Necrologio, 31 maggio.
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ecclesie Aquilegensis cum tota sua progenie, ita quod in die
Assumptionis beate virginis debeat ofieme singulis annis unum
denarium cum una candela super altarc S. Marie )> 

u'. Il L6 gen-
naio è commemorato Pietro Squama di Fratta che << dedit Aqui
legensi ecclesie Ponzotum et suos heredes >> 

to. I1 29 marzo I2BL
Leonardo da Soninbergo <( pro remedio anime sue dedit et
relinquit ecclesie Aquilegensi Iohannem filium Leonardi >> 

tt. In
occasíone della festa dell'Assunta del 1341, la basilica aquile-
iese è testimone di due donazioni: Artico di Leonardo da Bmz-
zacco << obtulit super altare maius et resignavit ecclesie Aquile-
gensi Gnisuttam dictam Morassam filiam Leonardi dicti t...1
de Brazacho et Dominicam filiam dicte Morasse cum heredibus
et bonis atque eis natis et nasituris >>; Duringussio e Mattia da
Mels << obtulerunt super altare nraius et resignaverunt ecclesie
Aquilegensi Stephanum [filium] quondam Nicolai Trombe de
Ragonia et Mathiam eius filium cum omnibus heredibus suis ac
bonis tam presentil:us quam futuris >>". Leonardo da S. Vito il
3 luglio 1340 << obtulit super akarc S. Marie Aquilegensis et
libere donavit Iohannem, Mathiusium, Perrum, Mathiàm, phi
lipam, Guerusiam, Munidam et Luchardam eorum sorores cum
omnibus suis heredibus descendentibus >> 

tt.

I1 segno di donazione e di sottomissione fatto dal servo
manomesso nei confronti della Chiesa aquileiese <( tamquam homo
ipsius ecclesie >>, viene spiegato dal Battistella come riconosci-
mento della sovranità del patriarca, da cui i feudatari avevano
giuridicamente in feudo assieme agli altri beni anche i servi;
perciò <<I'afftancamento di essi equivaleva ad una simbolica
rinuncia di tale feudo fatta alla chiesa stessa, al cui capo, il
patîtaîca, sovrano naturale del paese, doveva giustamente il
manomesso giurare fedeltà >>'0. La condizione giuridica dell,< ho-

6e Necrologio, 25 gennaio.
to Necr'ologio, 16 gennaio.
71 Necrologio, 29 marzo.
72 Necrologio, cod. A, fi. 6Bv e ó9v
?3 Necrologio, cod. A, f. 70v.
ta BArTrsrrlrl,, Seruitìr., 68.
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Mathiam, Phi-
m sofores cum

latto dal servo
tamquam homo
:ome riconosci-
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anche i servi;
una simbolica
al cui capo, il
giustamente il
idica dell'< ho-

mo ecclesie > è quella di un uomo libero, che può <( vendere,

erneîe, testari, contahere, et pacisci, tamquam homo legitime

Aquilegensis ecclesie in omnibus et per omnia, cum omnibus

suis bonis et peculio >>". DaIl'accusa infamante di essere dei

servi di masnada, alcuni abitanti di borgo Ponte di Cividale si

difendono sostenendo di essere < Aquilegensis ecclesie et in
possessione et tenuta dicte Aquilegensis ecclesie >> 

tu.

- 
Alcune notazioni del Necrologio indicano espressamente

il nuovo stato giuridico dei servi manomessi. Nel 1321, ancora

nella festa dei santi Ermacora e Fortunato, Simone da Ragogna

presenta davanti aIl'altarc maggiore aquileiese Odorico da Ba-

gnaria già servo manomesso dal padre due anni priq_a < et ipsum

di-irit liberum et franchum ecclesie supradicte > 
tt. Nel L3l0

Taddeo da Palude, mansionario aquileiese, a nome di Federico

da Pers <( presentavit Simonem filium quondam \X/arigenti de

Pers ante aLtarc maius Aquilegense et ipsum liberum dimisit
ibidem ad honorem dicte ecclesie >. A un anno dt distanza Cissone

da Spilimbergo a nome dello stesso Federico da Pers <( presen-

tavit filiam Blonde que moratur in Pers ante altare maius S.

Marie de Aquilegia ac etiam liberam dimisit ad honorem Dei et
matris sue > ", 11 12 luglio L336 Giacomo fratello di Pietro da

Ragogna, a nome di Isabetta da Ragogna, avendo già afrrancato

manomesso giurare fedeltà >>'o.La condizione giuridica de11'< ho-

's Cividale, 28 dicembre 1323; Brax*rr, Documenti, n" 362. Aluettanto chiara
è la condizione de11'< homo ecclesie >> in un documento redatto ad Aquileia il 17

novembre l35I: <<Constantinus filius ser Federici de Castilirio.., obtulit Martinum
quondam Vincentii de Ronches iuxta Palmatam, olim ipsorurn hominem de masnata,
quem manumisit idem ser Federicus et libere eum donavit ecclesie S. Marie Aquil.
super altare S. Marie Maioris Aquil. et habere eum donavit eidem ecclesie cum omni-
bus heredibus suis presentibus et futuris, et cum toto eius peculio castrensi vei quasi
castensi, et cum omnibus bonis suis presentibus et futuris, mobilibus et imrnobilibus,
ita quod amodo possit facere, emere, vendere, testari, codiciilari, contrahere, et pacisci
et omnia alia et singula facere quemadmodum liber homo ecclesie Aquil. et quod
amodo nec dom. pauiarcha nec capitulum vel aliquis alius vel alii, qui pro tempore
essent rectores ecclesie Aquil., possint vel debeant eundem in dicto servitutis honore
subiugare... >> (Melnrsro, S, Paulini opera, 270).

'u Cividale, 27 ottobre 1320; Brancsr, Doutmenti, n" 233.
77 Necrologio, 11 luglio.
" Necrologio, 11 luglio.
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Leita figlia di Simone l'anno prima, << pîesentavit eam ante
maius altarc ecclesie Aquilegensis et ipsam nomine dicte domine
Isabete ibidem dicte ecclesíe liberam et francham dimisit > ?e.

Nel 1369 Bartolomeo da Gemona, delegato di Filippo e
Rodolfo da Ponte di Cividale, < optulit irrp.r altarc maius
ecclesie Aquilegensis atque donavit Blaxium de Perusin filium
Nicolay relictum liberum et franchum ab omni servitute >. Blasio
giuta davantr ai santi Evangeli < semper esse fidelis per se et
omnium suorum nascentium dicte ecclesie Aquilegensi et domino
nostfo patúarcha et numquam consentire aliquod malum vel
dampnum dicte ecclesie nec domino nostro patriarcha nec aliis
inferentibus consentire toto suo posse >> 

to.

Tuttavia, nonostante questo cambiamento di situazione
giuridica, le condizioni pratiche di vita dei servi divenuti liberi,
il loro legame con la terra, Ia dipendenza economica dai vecchi
padroni rimangono per lo più inalterate. <( La manumissione >>

scrive ancora il Battistella, << su quel subito non mutava per
tanto lo stato di fatto, ma solo la condizione morale e giuri
dica del servo e l'indole dei suoi rapporti col padrone... Lo
prova iI'f.atto che intere e numerose masnade poterono essere
afrtancate d'un tratto senza che il minimo turbamento seguisse
nell'economia pubblica e privata r, tt. Non è da escludere che
le dificoltà della sopravvivenza consigliassero alcuni di questi
servi liberati a preferire il servizio della chiesa Aquileiese alla
raggiunta condizione di libertà. Nel Li35 Giovanni figlio di
Nicolò da Adorgnano, a ventire anni di drstanza dal giorno del
suo afitancamento, anche a nome degli eredi del defunt o Íra-
tello Sabbatino, << se in quantum potuit presentavit coram mayus
altarc ecclesie et se dicte ecclesie obtulit ad obedientiam dicte
ecclesie >> ".

?' Necrologio, cod. A, f. 70r
'o Necrologio, cod. A, f. Iv.tt BATTrsrplr,A, Seraitù, 70.t' Necrologio, cod. A, f. 70r
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Condizioni di estrema povertà sono quelle di tanta pane
della popolazione friulana durante questi secoli: può bastare

un raccolto scarso o una cattiva vendemmia per creare situa-

zioní drammatiche tra la gente dei campi. Alla precarietà dei

raccolti vanno aggiunte esazioni e angherie al di fuori di ogni

misura, che costringono in certi casi gli abitanti dei villaggi ad

abbandonare le loro case per sottrarsi alla giutisdizione dei

signori, e le guerre che incessantemente sconvolgono il Friuli
provocando fame e cafestie t'ot".

La basilica aquileiese in alcune feste dell'anno o nell'anni-
versario dei defunti è meta di un pellegrinaggio di indigenti
che accorrono per partecipare alle disribuzioni di pane e di vino
presso i magazzini del capitolo o per sfamarsi con le fave cotte
nelle cucine capitolari. I1 duca Enrico dr Cannzia aveva disposto
che nella festa di Tutti i Santi o nel suo anniversario cento
poveri venissero sfamati con le rendite dell'avvocazia ut; nel L1-89

il capitolo aveva deliberato che, due giorni dopo I'ottava dell'E-
pifania celebrando le esequie di tutti i confratelli defunti, si

distribuisse I'elemosina ai poveri tn; le prescrizioni di maestro

82brs Il preposito di S. Stefano di Aquileia nel Ll39 si lamenta davanti al
patriarca che gli esattori dell'awocato Mainardo << tusticos ecclesie sue, malitia et pra-

vitate sua, iniustis et immoderatis exactionibus incessanter et intolerabiliter vexarent;

^c 
f^nta acerbitatis sue nimietate gravarent, quod multi facultatibus suis expoliati, rece-

dentes domos vacuas reliquissent; et nisi eis nosffa citius auctoritate subvenissemus,

idem facere cogerentur residui, qui remansissent > (La protesta che si riferisce agli
abitanti di Pradamano, Terenzano e di alcuni paesi della Carnia è presentata a

Cividaie dal preposito Artuico: Du Runrrs, MEA,567; cfr. Pescuinr, Patriarchi, I7).
hingo, abbate della Beligna, verso il 1158 denuncia che i castaldi di Engelberto di
Gorizia, avvocato del monasterr:, < iniustis placitis et hospitationibus et angariis, et
exationibus variis homines eorum alfligunt; et bona ipsorum supra id, quod ius
advocatie exigit, plus immisericorditer extorqueant>> (Dr Runrts, MEA, 587 cft.
PascurNr, Patriarchi, 30; Iil/rusrlrcxxn, Regesten, D' 238). In una testimonianza più
tarda, il notaio Odorico di Francesco da Pordenone, racconta che nel 1311 < invaluit
fames in terra Forijulii, et tantus erat defectus tam in vino, carnibus, blado, et in
omnibus aliis rebus, tum propter vertas, tuln pîoptel mala opera, quod omnes qui
petebant bladum non inveniebant; et pfo maiori parte omnes cum familia sua stabant
per tres dies et per totam septimanatn cum hetbis terre sine pane, et multitudo maxima
moriebatur pro fame > (BreNcnr, Documenti, f l8).

t' Necrologío, 4 dicembre.
ta Nectologio, 13 gennaio.
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Guglielmo scolastico aquileiese, molto nel t243 efano che nella

festa di s. Egidio <( pro animabus parentum propinquorum et

olim benefactorum suoîum, elimosina detur de cellario capituli
Aquilegensis, videlicet unus modius frumenti ad mensuram cel-

larii, unus sextafius fabe cocte et condite cum XII libris casei

vel cum III libris ollei > ". Anche 1I pattiarca Gregorio e il
decano Rantolfo da Villalta avevano stabilito le modalità deila

< helimosina paupefum >> 
tu. Un manso di Trivignano era stato

lasciato da Mattia da Mels neI L296 affinché < de ipsis reditibus

fieri debeat helimosina in suo anniversario singulis annis pfo

anima sua, ad quam helimosinam faciendam ordinavit IIII starta

frumenti et I itarium fabarum et pro lignis et condimentis ad

ipsam fabam pilandam X denarios Aquilegenses'.. )> 
tt. Nei perio-

ii di -uggioie crisí economica, 1a gli indigenti vediamo anche

dei chierici dividersi le elemosine dei poveri: nell'annivefsario

di Guido da YiIlaka, già vicedomino generale del patriarcato

e scomunicato pe1 non avef pagato alla cutia avignonese i quasi

duemilaseicento fiorini d'oro raccolti come decima papale, tre

denari vanno divisi << inter pauperes clericos qui erunt in offi-

cio >> 
tt; l'anniversario di Odorico da Gonars, mansionario aqui-

leiese, <( pauperum suscitator, sacerdos egregius >>, deve essere

celebratoì cum vino et oblatione et cum elimosina solita de cel-

lario capituli, de quibus tamen detrahi debent frixacenses V divi
dendos inter pauperes cleticos >> 

t'.

" Necrologio, 31 agosto.
tu < ín die anniversarii sui fiat elimosina sicut fit plo Petro Sapiente, videlicet

unum modium pa1is, unam grnam vini, unum starium fabe, II libras casei > (Necto-

logio, B settembre); < fiat helimosina paupefum cum uno modio frumenti, una urna

vini et I stario fabatum cuni XII libi'is casei > (Necrologio, 29 ottobte)'
6' Nectologio, 22 luglio.
t, ., (In festo conver.sionis s. Pauli)... iles denarii dividautur inter pauperes

clericos qui erunt in officio > (Necrologio, 25 gennaio). La notizia che Guido fu denun-

ciato pubblicamente come scotnnnicato pef non avel pagato ai camerlenghi_del papa

2559 iorini, 18 soldi piccoli e 4 denari (Cividale, 1l mano 1303), si ha in P,rscHtur,

Vicari geneiali, g. La data della morte di Guido è ricordata dal Neclologio 1l D feb'

braio t327.
t' Necrologio, 22 gennaio.

:lt
:

l
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V. Aquileia, catino absidale della basilica: 1l patriarca Poppone con il nimbo
quaclrato in un affresco dell'Xl secolo. (Foto Ciol)
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Queste ultime, per certi aspetti, sono forse le testimonianze
più interessantí sulla società friulana medioevale raccolte tîa
le pagine del Necrologio che, nella prospettiva della morte e del-
I'eternità accomuna umili e potenti, schiavi e padroni, poveri e

ricchi, ma non elimina le difierenze e le ingiustizie terrene e non
nasconde luci e ombre di quattro secoli di storia patriarcale.

r*tr*

pitolo aquileiese
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NECROLOGIUM AQUILEIENSE





NOTA AL TESTO

I testimoni del Necologio Aquileiese sono due manoscitti mem-
btanacei del XIV secolo: i codici 33 e 34 dell'Archivio Capitolare di Udi-
ne, che verranno indicati rispettivamente nel corso del lavoro con le sigle
AeB,

Il cod. A, chiamato molte volte sia dal primo che dal secondo com.
pilatote anche << Martyrologium >>, fu il libro uficiale degli anniversari
della chiesa di Aquileia per tutto il secolo XIV I. Riempiti con annotazioni
successive g7i spazi rimasti liberi, fu necessario alla fine del Trecento sosti-
tuire questo testo con un << liber novus )> (cod. B), che riprende solo in
parte le note del cod. A completandole con aggiunte più tarde2.Il <<cata-

panus vetus >> della chiesa di Aquileia continuò ancora per qualche tempo
ad essere usato parallelamente al nuovo libro ufficiale, come si può accer-

tare dalle note di Carlo da Castrovillari nella seconda metà del Quatto-
cento, ma in seguito fu messo definitivamente da parte 3. Nel Settecento
non apparteneva più all'Archivio Capitolare di Aquileia, se fu donato da
un privato a Francesco Florio preposito di Udine e da questi passò nel-

t Nelle presclizioni date nel 1,276 dal canonico Ferrarino per la celebrazione
del suo anniversario si legge: << ... missam celebrent et peragant per totum sicut in
principio a[arthirolog,ii huius plenius continerur, scripturn p.i -onu,n Arthusii
notarii et fideliter publicatum>> <<Necrologio, 10 marzo); nel <imarthirologium> qui
citato si potrebbe vedere il Nemologio compilato dal notaio Artusio daLienz (t l2d9)
che ii capitolo usava antetiormente ai due codici aquileiesi ancora conservati. Nà[e Or-
dinationes per decanum et capitulum de lestis et anniuersariis d.iuid.endis: << In anniver-
sario dom. Perr'ini quondam can. Aquilegensis fiat divisio illorum xLVII den. super
certis possessionibus sicut in tnartirologio est inventum... In anniversario dom. Guil-
lelmi_quondam decani Aquilegensis fiat divisio sicut continetur in nartirologio de hiis
que haberi possunt.., > (Appendice II). Troviamo indicato il Necrologio anche conil nome di < Liber anniversarii > nel testamento di Pietro Lotti da F-irenze (Necro-
logio, 4 novembre), il quale lascia un legato ai canonici a condizione che il capitolo
<( teneatur et debeat scribi facere nomen ipsius testatoris et etiam paris ipsius testa-
toris in libro annittersarii dicti capiruli > (Udine, 31 otrobre 1f,44: ACIJ, sez. IV,
busta 51).

': Il cod. B viene indicato com.e << liber novus > da Carlo da Castrovillari nel
L469t <<,..ut patet particulariter in libro novo> (Necrologio, 16 dicembre).

3 Il cod. A viene menzionato come << catapanus vetus >> da uno dei compilatori
del cod. B neli'anniversario di Corrado da Brazzacco (Neoologio, 3 îeb&aio).
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l'Archivio Capitolare della stessa città a. Nel margine superiore del f. 1r

c'è infatti ,rnu ,rotu settecentesca: << Questo Necrologio fu donato a Fran-

cesco Florio preposito da un sacerdote ed essendo più ricco di motivi di

quello che si ionserva nell'Archivio Capitolare, ne ho fatto trarre una copia

ieile cose migliori che più non si trovano... >>. Parlando dei suoi fappofti

con Bernafdo Maria de Rubeis, il Florio, dopo aver ricordato i documenti

d'archivio uascritti per I'amico studioso, menziona espfessamente i due

codici: << Sed preter membrunas codices lusmavi, qui pauci supeferant ali-

cuius pretii. Cum vero sese mihi obtulisset Negologium in menses ut
mori, est ac dies singulos distinctum, quedam ex eo decerpsi Pa6iarcha-

fum aliofumve nomina, qui piis largitionibus frates sibi devinxerant; alte-

fum vero ante aliquot annos Necrologii exemplum eidem coevum nempe

sec, XIV, sed uberius dono accepi >> 
s.

Il cod. A membranaceo mislrra mm. )20 X230 <240 X L80 >,
fi. I + 73; la legatura originale, del tutto simile a quella di altri codici

di provenienza aquileiese, è in tavole coperte di pelle fossa con impres-

,ioni a secco 6; sul dorso fusc.tta del sec. XVIII: << Martyrologium eccl(esie)

Aquil. Codex initii sec, xIV. y// >>. La prima mano in gotica libraria

itiliana arriva frno al 1308 (7 ottobre); i successivi compilatori proseguono

aggiungendo, in gotica cancelleresca, negli spazi rimasti liberi gli anniver-

ràii d.i benefattori morti nel corso del XIV secolo.

Non è stato possibile identificare il primo copista, mentfe notizie

sicure abbiamo di Taddeo da Palude di Milano, figlio di Iacopo e di

Chiaru, che continua la stesura del Necrologio dal 1.JA8 al-Ifi91' Una

sortoscrizione in data 23 settembre 1333 si ha al f.. 45r: <( Intfumentum

manu mei presb. Tadei>>; aI f' 8v in data 17 febbraio 1'328 leggiamo:

<< dom. victoriosa... solvit mihi presb. Tadeo mansionario... >. cappellano

di Gastone della Torre e suo tèsoriere, 1o vediamo assieme al pattiarca

nel 1i18 pfesso la curia papale di Avignone donde si mette in viaggio per

NECROLOGIUM AQUILEIENSE

a Sul Florio cfr. R. Noceno, Francesco Florio nell'atnbiente lriulano del Set'

tecento, Udine 1966,

' BCIJ, Fondo Joppi, ms. )27 bis, busta IV'
u La siessa l.gnturà in pelle rossa con impressioni a secco si ha ad esempio

nel cod. 2 della BAU: Gradualà aquileiese det XIV secolo (SceroN, Biblioteca, 68'69).

'Il nome del padre è attesrato da un documento del 13 febbraio ]24 (ACU,

Fond.o Bini, Vatia pail. Aquil., I, fr.243t-244v; BteNcut, Documenti, n",369; Bm'
rrsrELLA, Lonbardi, 341, n" 207). DeIIa madre Chiara il Necrologio ricorda il giorno

della moite (7 ottobre 1308): < Dom. Clara obiit pro qua Tadeus de Palude custos

huius ecclesie eius filius dedit capitulo leditus XXXII den' super domo curia et ofto

Ambrosini sitis in contrara maioiis ecclesie Aquilegensis (Necrologio, 7 ottobre). Un

altro figlio di Iacopo da Palude è Eusebio, teste ad Aquileia il 13 Íebbtaio L324

(BraNcur, Docurnenti, n" 369)'
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NOTA AL TESTO

curare gli interessi del suo protettore ad Aquileia 8; nominato pievano di
Circhiniz pochi giorni prima della morte improwisa del patiarca, deve

7a canieru ecclesiastica e una discreta disponibilità economica a Gastone

verso il quale si mostra d'al1.ra parte riconoscente, ordinando al capitolo
la celebruzione dell'anniversario il 20 agosto: < MCCCXVIII, ind, I, reve-

rendus pater dom. Castonus bone memorie patriarcha Aquilegensis obiit in
Florentia, qui vixit in patriarchatu annum I, menses VII, dies XXI, pro
cuius anirna discretus vir presb. Tadeus de Palude eius capellanus, huius
ecclesie mans. et plebanus de Circhiniz et custos supradicte ecclesie dedit
capitulo X marchas de quibus empta est I marcha in redditibus... >> 

80t",

Taddeo tra I'altro introduce ad Aquileia la festività tipicamente romana
di S, Maria della Neve, per la celebrazione della quale mette a disposi
zione un reddito annuo di 4L frisacensi sulla sua casa sita in Pala de

Cruce e. Per ticordare il proprio anníversario lascia al capitolo la casa che
possedeva presso iI palazzo patiarcale di Aquileia 10,

Un terzo compilatore facilmente identificabile è Iacopo di Tura da
Cividale: << presentibus dom. presb. Nicolutio plebano predicte ecclesie,

dom. Ambrosio de la Turre... et me lacobo not. quondam Ture Civitatis
Austie, mans. Aquilegense et scriba dicti capituli > (Aquileia, L maggio
1.352)11 una sua sottoscrizione si ha al Í. t3v: << Et ego Iacobus de Civi
tate clericus Aquilegensis, publicus imperialis not. rogatus scripsi > (Aqui
leia, 18 mano L348). Oppositore di Bertando, in quanto stende a nome
del capitolo di Aquileia un violentissimo documento di accusa conmo il
patriarca, diventerà in seguito cancelliere patúarcale 12. Nel 1351 ad Aqui-
leia sottosmive il documento della presa di possesso del nuovo pafriarca

8 BreNcur, Documenti, n" 55. Il 13 febbraio 1324 ad Aquileia < dom. Rainaldus
produxit librum rationum mei presb, Tadei not. infrascripti, tunc dicti dom. Castoni
capellani et camerarii, ín quo libro continentur recepta et expense facte nomine ipsius
dom. paffiarche in anno cuîrente rnillesimo trecentesimo decimo septimo, qui sic
incipt 'A receptis die Iovis'... >> (Btervcur, Docunenti, n" 369).

'b'* Necrologio,20 agosto. Sulla pieve di Circhiniz: C.G. Mon, Castelli patriar-
cali a dilesa contro i conti d.i Gorizia, < Studi Goriziani>>, 47 (1975), 100.

e Necrologio, 5 agosto,
to Necrologio, 5 maggio.

'r Necrologio, 30 aprile,
12 Il documento redatto ad Aquileia il 7 maggio 1350 regisna la scelta dei

sindaci e procuratori che dovranno esporre al legato papale, a nome del capitolo,
<< quemcumque dampnum et quasliber iniurias violencias depredationes rapinas occu-
pationes extorsiones indebitas specialiter per rev. in Christo patrem et dom, dom.
Berrandum Dei gratia patriarcham Aquilegensem et per eius familíares stipendiarios
servitores et subditos... > (ACU, Pergamene, III, n' 26).
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Nicolò da Lussemburgo 13; nel 1364, quale cancelliere di Ludovico della
Torre patriarca, pubblica le indulgenze per il restauro della basilica aqui-
leiese rovinata dal terremoto ra. Rimarrà cancelliere patùarcale pmtica-
mente fino alla morte avvenuta il 12 luglio L38tts. Nel testamento, fra
le altre cose, lascia alla chiesa di S, Maria di Cividale <( unum suum bre-
viarium et unum suum missale, volens et mandans quod per dictum capi
tulum Civitatense vendantur dictum breviarium et dictum missale pro
quanto precio vendi poterunt et quod cum pecuniis quibus ipsa vendita
fuerint emantur redditus... >> 

16. Nell'Archivio Capitolare di Udine si con-
servano in originale i documenti notariii stesi da lui per il capitolo di Aqui-
leia dasli anni I35L al t355t7.

Altre annotazioni e aggiunte nel cod. A vengono f.atte da Giovan.
nino o Zanino Mazzocco da Yenezia, che sottoscrive atti capitolari dal
1345 al 1348 ed è ricordato probabilmente come già morto il 2 gennaio
1363: << domus in qua olim habitabatZaninus Mazochus mansionarius >> 

18;

Giovanni da Vendoglio che sottoscrive due documenti del1,377 e de|L376,
il primo come <( scolasticus Aquileiensis >>, il secondo come <( scriba capi-
tuli Aquileiensis >> 

le; Bartolomeo di Guglielmo da Casanova, cittadino di
Cremona, che sottosoive due documenti del t369 e del L372 come << impe-
riali auctoritate not. et sciba capituli Aquileiensis >> 

20. Alcune note più
recenti del cod. A, in umanistica semicorsiva con forti inflessioni gotiche,
sono aggiunte da Carlo da Castrovillari. mansionario e cantore della chiesa
di Aquileia nella seconda metà del Quattrocento 21.

'3 Aquileia, 21 maggio 1351 (Dr Rulrrs, MEA, 9L3).
tn YLru, Storia, 6J.
It La data de1la mcrte si trova in Cividale, cod. C., f., 20r: << Dom. Iacobus

quondam Ture can, Utinensis (obiit) MCCCLXXXI > (21 luglio). Una breve nora su
di lui in Brasurrl, Cancellieri, 45.

16 Il testamento del << ven. vir dom. Iacobus quondam Ture de Civitate Au-
stria, can. prefate maioris ecclesie S. Malie de Utino >, fatto in data 3 giugno 1380,
sta in ACU, Pergamene, IY, n" J2.

" ACU, codd. 78, 79,79bis,80, 80bis.
tt Necrologio, 2 gennaio. I documenti sono datati: Aquileia, 13 aprile 1345

(cod. A, f. 61v); Aquileia, 27 febbraio 1346 (cod. A, f . $v); Aquileia, B maggio 1348
(Necrologío, B maggio). Mazzocco, mansionario aquileiese, è presente ad Aquileia all'in.
gtesso del patiarca Nicolò da Lussemburgo il 21 maggio 1351 (Dn Runnrs, i4Ez4,
91.2); inohre il 27 luglio 1354 (ACU, Fondo Bini, Varia Doc. Antiqua, I, f. 133r).

l'q Aquileia, 3 maggio L377 (cod. A, Í. 69v); Aquileia, 29 dicembre 137ó (Ne-
crologio, 29 dicembre).

'0 Aquileia, L369 (cod. A, f. Iv); Aquileia, 6 settembre 1372 (Necrologio, 6
settembre).

2r Carlo da Castrovillari fu nominato <( cantor > del1a basilica di Aquileia
il 10 marzo 1,455 (/\CU, Acta Cap. Aquil., I, Í. 1,45r). I1 Necrologio lo menziona
ancora vivo neI 1476 (28 marzo).
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NOTA AL TESTO

Diamo ora una breve descrizione del contenuto: (f. Ir-v) Note di
manomissione; (fi. 1r-61v) Necrologio; (f, 6lv) Atto notarile riguardante

gli affitti di una casa del decano (Aquileia, L3 aprile 1345; Giovannino

Mur"orro, notaio); (f . 62r-v) Tavole pasquali; (f . 63r-v) Extimacio bene-

fíciorurr patriarchatus Aqu.ilegensis de Foroiulii (sec. XIV med.); (f , 63v)
Delibera capitolare sulla ricosmuzione di una casa nei pressi del capitolo
(Aquileia, 27 apúle 1.346; Giovannino N{azzocco, notaio); (f . 64r) Tertor

et continentia sententie late inter dominum R(ainoundum) patriarcham

et capitulum Aquilegense; Statuti capitolari sulla distribuzione delle of-

ferte tra i partecipanti al coro (sec. XIV med.); (f. 64r-v) Note di mano-

missione; (fr. 65ú6v) << Declarationes quas in negotio decime > (Copia

della bolla papale del 29 settembre 1396 con cui Bonifacio IX nomina il
vescovo di Padova collettore delle decime per la guerra di Sicilia; (fi.
67t-68r) Ordinationes per decanum et capitulun de int'rascriptis lestis et

anniuersariis diuidendis (Tacldeo da Palude, notaio); (fi. 68r-69r) Statuti
capitolari sulla disribuzione dei denari e delibera sui sigilli del capitolo
(Taddeo da Palude, notaio); (fr.65v-11.v) Note di manomissione; (fr.72'r
7lv) Deliberazioni capitolari sulla distribuzione delle ofierte (anni L348,

L350, L356,1360, L370); in margíne aifr.65r-69r,72r-73v, númerose note

di manomissione.

Il cod. B membranaceo misura mm. 400 x 260 < 290 X 200 >, fi.
I + 92 f I; la prima mano è in gotica libraúa italiana del sec. XIV
e XV, le maui successive in r-rmanisticer corsiva del sec. XV. La

Tegatura originale ben conservata è in tavole rivestite di pelle con impres-
sioni a secco, borchie di ottone agli angoli e al centro, fermagli ai lati.

Questo manoscritto copia parte del testo del cod. A, da cui dipende,
omettendo però numerosi tra i nomí e gli anniversari più antichi. I notai
che ne proseguono Ia compilazione durante il Quattrocento sono Gioac-
chino Merlati, scolastico e notaio del capitolo agli inizi del secolo 22; Mat
tia da Polcenigo, canonico e scolastico aquileiese e notaio del capitolo fino
al L439 23; Antonio da Fagagna, <( not. et cancellarius capituli, huius alme

" Gioacchino Merlati cornpila un inventario dei codicí della Capitolate di
Aquileia nel 1408 (V. Joru, Inuentario del tesoro della chiesa patriarcale d'Aquileia
compilato nel L408, < Archivio storico per Trieste, l'Istria ed il Trentino >, II, 1883,

54-7I; cft. pure Ver.e, Tesoro, 348).

'3 La data della morte di Mattia da Polcenigo è ricordata I'1I febbtaío L439
(Necrologio, 11 febbraio). Suoi sono gli atti notarili capitolari daI L424 al 1'428 in
ACU, cod. 81,
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ecclesie mans. et scolasticus >>, che muore nel 1483 2a; Pietro Bodegani,
< can. Aquileiensis, not. publicus, scolasticus et cancellarius capituli >, che
sottoscrive dei documenti dal 1484 al 1,490 2s; Giovanni da S. Foca, < can-
cellarius capituii, not. publicus >> che inconriamo dal 1,490 al !50026,

tn Le annoÍazioni fatte sul Necrologio da Antonio da Fagagna vanno dar 1464
(Necrologio, 23 dicembre) ar 1476 (Necrologio, 26 marzo); la sua morte è ricordata
il 16 settembre 148j (Necrologio, 16 setembre). z\tti notarili capitolari det 1474 di
sua mano si trovano in ACU, cod. 74.

's Aquileia, 21, aptí\e 1484 (Necrologio, 10 marzo); Aquileia, 25 febbraío 1490
(Necrologio, 25 îebbraio). Atti notarili capirolari dal i,485 al L489 di sua mano si
ttovano in ACU, cod. 86.

'ó Aquileia, 25 febbraio 1490 (Necrologio, 25 febbraio); Aquileia, 2L marzo
1500 (Necologio, 29 luglio).
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etro Bodegani,
capituli >>, che
S. Foca, << can-
al L500 26.

SIGLE

A

Al

A'

Ar

^
B

B1

p2

B3

B4

B5

B6

cod. 33,

cod.33,

cod.3),

cod.3J,

cod. 33,

cod. 34,

cod. 34,

cod. 34,

cod. 34,

cod. 34,

cod. 34,

cod. 34,

prima mano

mano di Taddeo da Palude

mano di Iacopo di Tura

mano di Carlo da Castrovillati

altre mani

prima mano

mano di Gioacchino Merlati

mano di Mattia da Polcenigo

mano di Antonio da Fagagna

mano di Pietro Bodegani

rnano di Giovanni da S. Foca

alue mani

SEGNI DIACRITICI

tl segnalazione di lacuna per caduta di materia

omíssione involontatia del copista

completamento di nomi o sottoscrizioni indicate con le sole iniziali

segnalazione di omissione volontaria del copista (cifre, nomi proprí lasciati

in bianco, etc.)

()

. vanno dal L464
norte è ricordata
fari del 1474 di

N.B.: Le lettere minuscole in esponente, che per ragioni tipografiche tiprendono ogni

volta la seqlrenza delle 21 lettere dell'alfabeto dalla << a>> alla << z >, individuano

Ie mani dei diversi compilatori e le varianti del testo di cui si dà giustificazione

nell'apparato cfitico, mentre i numerí in esponente si rifetiscono alle note di

carattefe storico.

25 febfuaío 1490
di sua mano si

uileia, 2l marzo
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ABBREVIAZIONI

abb.

add.

add.a.m.

ap.

aquil.

can,

conf.

den.

dom.

ep.

Id.

Kal.

mag.

mans.

maft.

otlt.

Non.

not,

presb.

sac.

Iev,

ven.

virg.

abbas (-tis, etc.)

addidit

addidit alia manus

apostolus

aquilegensis, acluilegiensis, aquileiensis

canonicus

confessor

denalium

dominus, domina

episcopus

Idus

Kalendae

magister

mansionatius

martyr

on-rittit

Nonae

notarius

presbyter

sacerdos

fevefendus

venerandus

virgo
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IANUARIUS HABET DIES XXXI, LUNA XXX.

t1l III. A. Ker-. IeNuenir. Ocreve Dolvrrur ". BAnnecteNr
coNF. vrte. CoNcoRDrI MART, PAsslo. MenrrNe vIRG. ET

MART. pAssro. Eupnosrue vrte. Be.sILIr EP. ET coNF.

vtTA o.

Monicus obiit pro cuius anim a data est illa terra que est

iusta domum dom. Pelegrini de Menzano f . ''-rr* obiit que dimi
sit fratribus teîram pro qua habent VIII denarios "' Dom. Pi-

zola uxor dom. Henrici obiit, que dimisit capitulo XX den.

singulis annis in reditibus, videlicet XV den. super terram Ben-

venuti sartoris sitam in Venzareto 2 et V den' super domum

et tenutam Bonetti que fuit quondam Odalrici de Gonario 3

mans. Aquil. de quibus XX den. expendantur in vino et obla-

tione, reliqui vero inter presentes fideliter dividantur d.

MCCCLIII ven. vir Ottolinus de Pergamo a can' Aquil. obiit,
pro cuius anniversario empta fuit domus vna magna apud S. An-

dream in qua habitat mag. Iacobus cetdo, pro qua solvit iure

o Octava Domini A otn. B r' Barbaciani.'. et conf., vita A] Circum-

cisio Domini, duplex. Basilii ep. et conf., IX lectionum vita. Concotdii

maît. passio. Euftosine vita. Barbatiani ep. et mart., passio B " Moni-

cus... denarios A om. B 'r Domina Pizola... dividantur AB Benve"

nuti Al Bevengnuti B Venzareto A] Vincareto B Odalrici A]
Odorici B.

t Pellegrino da Manzano. can. di Civi-
dale, 25 maggio L254: < Pelegrinus de

Manzano, can. Civitatensis > (ACU, Per-

gdtÌtene, I, n' 17); in Cividale, cod. C,

f. 1r: << Peleglinus de Menzano, can. Civi
tatensis obiit MCCLXXXII > (4 gennaio).

' Cfr. Verc, Topogra/ía, 25. Aqutleia,
a. 1,277: << Benvenutus sartor, civis A-
quil. > (AAU, Fondo Vale, ms. 573, Ro-

tolo di S. Felice di Aquileia).

t Odorico da Gonars, nlans. di Aqui
leia: Necrologio, 7 mano,

a Ottolino da Bergamo, can. e vicecle-
cano di Aquileia. Aquileia, 19 settembre
L324: << Otolinus vicedecanus > (ACU,
Pergamene, vol. I bis); Udine, 30 aprile
1,332: << Ottolinus de Pergamo, vicedeca-

nus >> (Brencur, Documenti, u* 729); A'
qtrleia, 2 {ebbraio I33B: << Ottolinus de

Pergamo, vicedecanus Aquil. > (De Ru-
sils, MEA, 898).
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census Aquil. marcham unam den. et exÚahuntur de censibus
antiquis frixachenses VIII et hec domus empta fuit per dom.
Iohannem de Carate can. s de fructibus prebende dicti quon-
dam dom. Ottolini ".

MCCCCLXX, presb. Karolus de Casrovillaro 6 can. SS. Feli
cis et Fortunati, mans. et cantor huius ecclesie, ordinavit fieri
festum s. Basilii ? cum IX lectionibus et donavit capitulo den.
XL annuatim super domum suam positam in Calegariciis prope
domum de la Moneta et debent dividi inter can. et mans. qui
interfuerint oficio ipso die et in vita sua dicatur in conventuali
missa oratio pro peccatis et post mortem pro uno defuncto et
tres den. ofierantur in conventuali missa t. MCCCCLXII, Fabbia-
nus habitatot Aquilegie obiit in Christo, qui legavit huic capi-
tulo pro remedío anime sue marcham unam soldorum pro quo
iussit dictum capitulum dividi annuatim den. VIII in die sui
anniversarii ".

" MCCCLIII... Ottolini A2 oftt. B r MCCCCLXX,.. conventuali
missa 43] Dom. presb. Carolus de Castrovillaro can. S. Felicis et cantor
sancte Aquilegensis ecclesie ordinavit fieri festum sancti Basilii ep. et conf.
cum novem lectíonibus ut in vita eius in conventuali missa dicatur oratio
pro peccatis, post decessum vero ipsíus dicatur oratio pro uno defuncto,
pro quo quidem festo assignavit sive donavit ven. capitulo Aquilegensi
annuatim de censu sive livello den. XL super domibus suis sitis in con-
trata de Calegaretiis cum curia iuxta andronam sive uvicolam prope ortum
domus de la Moneta, cum oblatione tres den. in conventuali missa B 6

c MCCCCLXII... anniversarii B 6 om. A.

' Giovanni da Carate, can. di Aquileia
e pievano di Gemor-ra; Necrologio, 4 gen-
naio.

6 Carlo da Castrovillari, mans. e <1 can-
tor > della basilica di Aquiieia. Subentrò

nell'incarico a Giovanni <{ cantor >>, paS-

sato a S. Marco di Yenezia, il 10 marzo
L455 (ACU, Acta Cap. Aquil., I, f. l45t).

7 Cfr. Vem, Liturgia, 372.
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tur de censibus

r fuit per dom.
rde dicti quon-

u can. SS. Feli
, ordinavit fieri
it capitulo den.
rlegariciis prope
r, et mans. qui
r in conventuali
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;CLXII, Fabbia-
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X... conventuali
Felicis et cantor
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'o uno defuncto,
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iuis sitis in con-
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n1 <( cantor )>, pas-
:nezia, il 10 marzo
Aquil., I, î. 1,45r).

t 77)

l2l B.IIII NoN. Octeve. s. StBpHeNr. n

Adaleita uxor Danielis obiit, pro qua fratres habent unum
denarium. Altaflor obiit in Domino, que dedit fratribus reditus
XII den. super stationem quandam 8 que fuit [...] et unum cifum
argenteum deauratum qui concessus est Artuico residenti fratri
eius in vita sua'.

Anno Domini MCCCXIII, dom. Bertholota obiit, que legavit
capitulo singulis annis redditus XL den. pro suo anniversatio
faciendo cum vino et oblatione: XX videlicet super braida quon'

dam dom. Bernasute posita extra portam Beligne e iuxta brai-
dam Ambrosii mans. 10 et alios XX super vinea sua posita extra
portam Montonit.

Anniversarium dom. Dominici de Glemona can. Aquilegensis.

MCCCLXIII, die primo Ianuarii, Zuanotttss quondam dom. Fe-

derici Picossii obiit, qui legavit capitulo pro suo anniversario
faciendo marchas V pro quibus Benevenutus de Flagonia et
Franciscus Mori commissarii ipsius assignaverunt capitulo,
prout patet manu Iohannis Guillelmi quondam Martini not. de

Flambroll civis Aquil., marcham mediam den. de censu Aquil.
super domo que est super angulo de Pala de Cruce eundo ad

paftiarchatuml2 in qua olim habitabat presb. Zanints Mazo'
chus mans. t', pro residuo verso census soliti dicte domus quod
erat frixachensium XL den. capitulo dederunt seu dedit Lan-

cellotto vicedecano et superstiti tumis S. Felicis, de voluntate

I' octava s. Stephani AB i Adaleit... vita sua A ort. B

Domini MCCCXIIL.. Montoni At orn. B.

Anno

' Cfr. Verr, Topograf.a, ll.
n Cfr. Varri, Topogralía, 3 n. 3; Fuu,

Toponornastica, 10, s. v. < Beligna >.
to Ambrogio da Vimercate, mans. di

Aquileia: cfr. Neclologio, 1 settembre.

'r Giovanni Guglielmo di Martino da
Flambro, notaio: Necrologio, 25 lug1io.

'' Cfr. Va.rr, Topografia, 23.
tt Giovannino Mazocco da Venezia,

mans. di Aquileia. Aquileia, 13 aprile
L345: <<Iohaninus Mazochus de Venetiis>
(Nectologio, cod. A, f. 61v); Aquileia, 21

maggio 135I: << Mazochus, mans. Aquil. >

(De Runnrs, MEA, 912); Aquileia, 27

luglio 1354: <<Iohaninus Mazochus, mans.>>

(ACIJ, Fondo Bini, Yaria Doc, Antiqua,
I, î. 133t),
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dictorum commissariorum, marchas II et sic iuxta pacta habita
inter dictum Zanottum et dictum presb. Mazochum dum vive-
rent, que soipta sunt manu dicti Iohannis Guillelmi, domum
ipsam liberam dicto capitulo tradiderunt "'.

[3] XI. C. III NoN. OcTAVA s. IoHANNTs Ap. "
*:r-rt sfii1, qui dedit fratribus I marcham que data fuit pro

redemptione advocatie de Flaibano. t"k'k obiit, qui dedit fuaui-
bus in vita sua III den. et in morte IIII denarios. *""* obiit,
pro quo Dina uxor sua dedit allodium ante ecclesiam Omnium
Sanctorum situm o.

Anno Domini MCCCLXXXI, die III mensis lanuarii, obiit
in Domino rev. pater bone memorie Marquardus patriarcha Aquil.
de genere nobilium di Randech de Augusta 1a in cuius anniver-
sario annis singulis dismibui debent marche den. monete nove
Aquil. quatuor, que solvi debent capitulo Aquil. per homines
et commune de Palmata, debite ex causis contentis in supe-
riori per eum facta capitulo antedicto p.

Anno Domini MCCCCLXII, ven. vir dom. Dominicus de
Glemona tt can. Aquil. obiit in Christo, qui instituit suum here-
dem ven. capitulum Aquil. bonorum suorum, ad hoc ut annua-
tim dictum capitulum teneatur celebrare suum annivetsarium
honorifice et devote: de qua hereditate habite sunt marche XXV
ut eisdem emantur redditus pro dicto anniversario fiendo n.

"' Anniversarium... tradiderunt ,4. a om. B n Octava s. Iohannis ap. ABc 
'k)'r:'(obiit... situnr A om.B p Anno Dornini MCCCLXXXI... antedicto

A 4 B q Anno Domini MCCCCLXiL. fiendo B 6l Anniversarius dom.
Dominici de Glemona can. Aquil. (2 gennaio) A a.

ta Malquardo c1a Randeck, pauiarca di
Aquileia dal 1,365 aI L38L (Ucunrrr, lta-
lia sacra, V, Ll2-1,4; Dn Rurers, ,44E,4,

941-56; Ct*vrlr,trrrr, Chiese, YIII, 474-
83; EunEr, I, 99; Pascrtw, Storia, II,
16l-94). Sul testo del Necrologio: Dt Ru-
nws, MEA, 955-56; Cmvrlrzrrr, Cbie-
se, VIII, 483; V.lrr, Storìa, 64. Cfr. pu-
re il Liber anniuersaúortrn della catte-
drale di Augusta (3 gennaio): < Anno
MCCCLXXXI obiit Marquardus patriarcha

sedis ecclesíe Aquileiensis >> (MGH, Necr.
Germ., I, 56) e il Necrologio di Stams
(26 novembre): << Marquardus de Ran-
degg, patriarca Aquil. >> (MGH, Necr.
Germ. III, 5B). Per la lapide sepolcrale
nelia basilica aquileiese: Bnnrou, Anti-
chità, )92 nt DLXXI-DLXXIL

rs Domenico da Gemona, canonico e no-
taio del capitolo di Aquileia: cfr. Neclo-
logio, 3 dicembre (1453).
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VII. Aquileia, basilica: capitello dell'epoca del patriarca Poppone. (Foto Ciol)



VIII. Aquileia, basilica: sulla sinistra in
patùarca Federico II tra il 1084 e il 108

Prlmo
6.

piano il (sepolcro) consacrato dal
(Foto Ciol)
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[4] D. II NoN. Ocreve ss. IttNocnNruM. *

Paulus clavigier obiit, pro quo Ita uxor sua dedit ortum
unum de quo dantur IIII denarii. Geppa uxor \X/alteri de
Montono obiit, que auxit fratribus VIII den, de prato Mari-
gniane. Ropettus miles de Canussio 16 obiit, qui dedit fratribus
dimidiam matcham'.

MCCCLXVf, ven. vir dom. Iohannes de Carate t' can, Aquil.
et Glemonensis plebanus obiit, qui legavit capitulo pro emen-
dis redditibus et suo anniversario fiendo prebendam suam in-
trinsecam et extrinsecam tt ot"; item legavit modo predicto mar-
chas sexdecim et dimidiam et frixachenses V quas tenet dom.
Paganus can. de la Turre lt, de quibus capitulum habet instru-

Octava ss. fnnocentum AB Paulus... marcham A, om. B.a

:ro> consacrato dal
(Foto Ciol)

tu Roberto da Canussio, < miles >. Aqui-
leia, lt74: <<Ruodbertus de Canus>> (BCU,
ms. 1225). Cividale, 2J settembre 1184:
<< Ropertus de Canussio >> (Cividale, Per-
ganefte Capitolari, II, 64); Cividale, 4
gennaio 1201: <Ropretus de Canuiz, mi-
les > (Jercscu, MHDC, III, n" 1503); Ci-
vidale, a, L21,5 circa; < Ruodbertus de
Canusse >> (\X/rrsrr,rcxrn, Regesten, t*
367); cfu. anche Pascrrnr, Storia, I,266.

tt Giovanni di Cantelmolo Recalcato da
Catate, can, di Aquileia e pievano di Ge-
mona. S. Maria 7a Longa, 3 febbraio 1351 :

<< dom. Iohannes de Carate, can. Aquil. >
(Lurcur, Pailamento, I5r, n' CLV); A-
quileia, 2 gennaio 1J66: suo testamento
cui fa seguito un codicillo in data 4 gen-
naio (ACU, Fondo Bini, Doc. Hist., VII,
in fine). Su di lui pievano a Gemona dal
I35l al D66 cf.r. Yttr, Pieuani, 26"29.

ttbt" Per spiegare l'espressione <<pre-
benda intrinseca et extîinseca > G. Vale
(AAU, Fondo Vale, ms, 573, n. al 4 gen-
naio) cita due testi: << L'espressione de'

îrutti interni ed esterni è molto frequen-
te nel Necrologio, ove si faccia menzione
de'canonici benefattori, né dir saprei co-
sa significhi, quando non debbasi inten-
dere la Prebenda, che alrove ho letto
chiamarsi oictus et aestittts > (Udine, Bi-
blioteca del Seminario: G. D. Brnrolt,
Antichità di Aquileia, III, p. 176, n.
1.072); << Intelligo prebendam victus atque
vestitus, cuius meminit 'lfolricus patriar-
cha II in constitutione de vita communi
canonicorum> (F. Fronro, in BCU, Fon-
do loppi, busta IV); cfr. pure Dp Ru"
nus, MEA, 621-22.

r8 Pagano della Tore, can. di Aquileia.
Aquileia, 8 gennaio L360: <<Paganus de
la Turre, can. Aquil. >> (Lztcur, Paila-
mento, L79, n' CLXXXV); 8 aptile t375:
<<Paganus de la Turre, can. Aquil.> (ACU,
Fondo Bini, Varia Doc. Antiqua, III, f.
176r); Udine, 27-28 luglio 1376: <<Paga-

nus de la Tutre, can. Aquil. > (LEIcur,
Parlarnento, 290, íf CCLXIV),
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mentum manu Iacobi de Civitate |e; item legavit agumentum

domorum habitationis eius que fuerunt quondam dom' Gui-

lelmi decani 20; item legavit super domum apud S. Andream

fortones ues quas tenet Vicentinus faber. MCCCLXXX, Mat-

tha amita presb. Nasuti obiit, que legavit capitulo Aquil. super

domum suàm in qua habitabat predicta Martha frixachenses XL

pro suo anniversario singulis annis fiendo, ut moris est, capi-

iuli, tali condicione quod quociescumque heredes sui darent

capitulo marchas II et dimidiam, dicti heredes sui sint liberi
a dictis frixachensibus XL'.

[5] XIX. E. NoNn. Vrcrlre. EprpuANtr,. "

Gernotus c^n.21 obiit, qui auxit fratibus III libras de domo

Hermanni thesaurarii ". Anno Domini MCCCLVIIII, Guerar-

dus de Stransot obiit, qui dedit unam marcham pro emendo

allodio ".
Anno Domini MCCCXLIII, Picosius filius quondam Iohan-

nis Picosii 23 obiit, qui legavit capitulo Aquil. marchas II et

dimidiam pro emendis redditibus quadraginta den. dividendis

inter presentes officio eodem die in suo anniversario singulis

annis fiendo cum oblatione ut moris est' Et hec patent in testa-

mento ipsius sctipto manu Martini 2a not' de Flambro'.

t MCCCLXVI... frixachensibus XL A4B, " Vigilia Epiphanie Al
Vigilia B " Gernotus... allodio L orn. B ' Anno Domini MCCCXLIII"'
Flambro Aa orn. B.

t' Iacopo di Tura da Cividale, mans. e
notaio del capitolo di Aquileia, canonico

di Udine: cfu. Nota al testo, nn. 11,-17.
20 Guglielmo di Enrigino da Cremona,

decano di Aquileia: Necrologio, 8 feb-

braio.
2r Getnoto, cappellano del patriarca e

can. di Aquileia. Aquileia' 10 dicembre

L2!3: <<Gernotus Aquil. can, et ipsius

domini \X/olfkeri patriarche capellanus >

(LCIJ, Pergamene, I bis; Dr Rurrrs,
MEA, 552); Aquileia, 14 ottobre 1218:

< Gerlochus can. Aquil. >> (1il/rnsErecrtn,
Regesten, n" 384). Su di lui: Bre.suttr,

98

Cancellieri, 33.
2'Ermanno, diacono canonico e teso-

riere di Aquileia: Necrologio, 21 novem-
bre.

23 Picossio di Giovanni Picossi, citta-

dino di Aquileia. Aquileia, 20 gennaio

L325: <<Pichossius natus dom. Iohannis
Pichossii >> (BreNcur, Documenti, n"

400); cfr. Necrologio, 27 settembre:

< MCCCXLII, ind. X, Gisla uxor quon-

dam Picosii civis Aquil. obiit >.

'o Martino di Stefano da Flambro, no-

taio: Necrologio, 12 novembre.
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[6] VIIL F. VIII Inus. Eprpneure DoivrrNr.'

Laurentius Omnie obiit, qui dimisit reditus I marche et
dimidie, scilicet unam marcham et XL den. super possessioni-

bus suis et XL den, fuerunt empti super mansis Iohannis Ber-
tolote et Tarrossi de S. Maria Lunga, de quibus habemus II
staria frumenti, que XL den. non solvuntur modo b.

MCCCLXXV, dom, Matheus de Viterbio " can. Aquil. obiit,
pro quo capitulum habet pro medietate residentie pro uno
anno que capit, ut aparct in quaternis oficialium, dimidietatem
prebende exÚinsece vendite pro marchi, ic:!:! c.

t7l G. VII Ious t...1
Anno Domini MCCXL, dom. Henricus et Prixinensis ep. et

Aquil. can.26 obiit in Domino, qui dedit framibus terram ultra
flumen quam dom. Leonardus Aquil. decanus'7 habebat ab eo
pro XVI den. et terram ex ista parte fluminis 28 quam habet

" Epiphania Domini AB b Laurentius,.. modo A 18 " MCCCLXXV..
marchis ìk*tr A 18,

" Matteo da Viterbo, can. di Aquileia,
vicario de1 vescovo di Padova. Padova,
20 settemble 1345: <Matheus can. Aquil.,
vicarius dom. ep. Paduani > (Gr,onrl,
Monumenti, II, n' 163 e 1147); Pado-
va, 11 luglio L355: << Matheus can. Aquil.,
iurisperitus, vicarius Iohannis (Orsini) ep.
Paduani i> (Gronrl, Monumenti, II, n'
164 e 1lB0).

?ó Enrico da Strassoldo (?). arcidiacono
di Aguiteia e vescovo di'Bressanone.
Aquileia, 8 febbraio 1208; << Henricus
archidiaconus Aquil. > (ACU, Fondo Bi-
ni, Doc. Hist., IV, n" 65); Aquileia, 18
dicembre l2L0: << Henricus Aquil. ecclesie
archidiaconus > (Dr Ruanrs, MEA, 666);
Aquileia, 13 aprile 1,228: <<dom. Hen-
ricus Brixinensis episcopus, quondam ar-

chidiaconus Aquil. > (ACU, Fondo Bini,
Doc. Hist., V, n" 2); Aquileia, 12 gi:-
gno 1.228; < Artuicus de Strashou fra-
ter Brissinensis episcopi > (ACU, sez. IV,
busta 3); Aquileia, 23 febbraio 1229:
< Heinricus ep. Brissinensis, can. Aquil. >>

(ACU, saz. IV, busta 3). Ricordato soli-
tamente come Enrico dí Taúers: MGI:I,
Necr. Germ., II, 621; Eunw, I, 152
Pe,scHrur, 'Wolfker, 

< Memorie Storiche
Forogiuliesi >, 10 (1914), 399 n. l; Pt-
scurur, Berloldo di Merania, << Memo-
rie Storiche Forogiuliesi >, I5 (I9L9), 5l
e n. 4; PascurNr, Arcidiaconi, 46.

27 Leonardo, decano di Aquileia: Ne-

crologio, 16 maggio.
28 Cfr. Verr, Topografia, L9.

99



NECROLOGIUM AQUILEIENSE

Otto Rufius can. S. Felicis " pro duobus den. grossis et qua-

tuor bona mantilia. Baronus sac. dedit den. VIII, desuper cani-

pam que fuit dom. Barbareto pto se et pro anima matris sue;

item idem dom. ep. H(enricus) dimisit fraribus suam domum

de Aquilegia culn duabus turribus 31 et I cingulum de Hibernia
qui salvatur pro infirmis. MCCC Razo de Tapoglan obiit, qui

Ji-irit capitulo duos mansos in Versia o qui reguntur pet Tho-

madussium et socium: solvunt XI statia frumenti, X staria

annone, V staria millei, I starium Í.abatum, X den., III gal'

linas cum ovis ".

[8] XVI. A. VI lous. Isrnonr coNF. r

Anno Domini MCCXLV Gumpertus can. obiit, qui dedit III
marchas pro emendo allodio fratribus' Aulina obiit, que de-

dit XL den. pro allodio emendo. Arnoldus de Rena " o'" obiit,
qui unam vineam dedit. Arnoldus filius dom. Agnetis obiit pro
quo Marcus Gorianus dedit fratribus IIII denarios. Artuicus
de Rivarota obiit, qui unum mansum frauibus dedit. \X/enerus

de Cargnaco 32 obiit, qui unum mansum fratribus dedit. Gibi-

d Anno Domini MCCXL... Versia AB Leonardus Aquil. decanus

A] Leopardus Aquil. decar:rus B " qui reguntur..' ovis add' A 1 B X
staria annone A 1] V staria avene B I Isidori conf. AB

2e Ottone Ruffo, can. e maestro delle
scuole di S. Felice, Gruagno, 8 aprile
7228: << Otto, mag. scolarum S. Felicis >
(ACU, sez. IV, busta 3).

30 La morte di Barbara è ricordata dal

Negrologio 1'11 settembre.
3t Cfr. Vew, Topografi'a, 17; Ytl.l, I

santi Ermacora e Fortwtato, 71' e n. 7'

"bi" Arnoldo da Arena è ricordato qrra-

le teste ad Aquileia in un documento del

1174 (BCU, ms. 1225; cfr' KeNnren, Col'
DipL Istriano, sub anno 1174).

'2 Guatnerio da Carisacco. < VI Idus
Ianuarii, Vetnerus de Carisaco obiit, qui

I mansum in Galso et I cortificium cum
I campo in Aviano canonicis dedit > (No'
rzina Defunctorum: Appendice I)' Aqui-
leia, 1,146 !flerinherus de Carisach
(1il/rrsrr,tcrln, Regesten, n" 212; Jerscu,
MHDC, III, n' 806); Gemona, 8 mag-

gio ll49: << Chono et \X/ernerus de Ca-

risaco > (DE RurErs, MEA, 570; Uct-tnt--

t,t, ltalia sacra, Y, 6); Cewerrrtrr,
Chiese, YIII,201; Jar<scu, MHDC, IIJ'
n" 875; lhr,srtecrrn, Regesten, rf 22Q);

Ramuscello, 21 aprile 1150: < rX/erinhe-

rus de Carisach > (Dn Runus, MEA,
571; rù/rnsrrccrw', Regesten, rf 230);
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linus 33 obiit, pro quo fratres habent VI libras in Tercento.
Adalgerus 3a obiit, qui duos mansus fratibus dedit. Soicolinus
can, 35 obiit, qui adauxit fratribus III libras den. Aquil. in
manso de Muninaco quem habebat a capitulo, qui dividi debent
inter frares qui inter{uerint vigilie et misse anniversarii eius.
Anno Domini MCCLVII Iohannes Grossus obiit, qui fratribus
dedit XL den. et I mensale s.

t9] V. B. V lous. Hrnutnor Ep. Er coNF. h

Mater dom. Ite obiit, pro qua frates habent VIII den.
super ortum iuxta Iacobum de Portis3u. Iohannes [...] obiit,
qui auxit fratribus XII den. de domo sua. Marchisana Buliverti
obiit, que dedit fratribus VIII den. de domo patris sui. Con-
radus Stambo ( ? ) obiit comiti vicarius, qui dimisit fraribus pro
emendo allodio dimidiam marcham. Bonettus calcifex obiit, qui
fratibus dimisit pro emendo allodio *** t.

[10] C. IIII lous. Peur.r pRrMr HEREMTTE vrTA. '

Iohannes dictus Cappa de S. Stephano obiit, qui dimisit
capitulo Aquil. XX den. in reditibus super una sua domo so-

s Anno Domini MCCXLV... mensale AB h Herhardi... conf. ABi Mater... allodio x** A on. B, r Pauli... vita AB.

Aquileia, 1158: << \Ì/ernhardus de Cari-
saco >> (Ucuurr, ltalia sacra, Y, 64;tWrnsrlucrun, Regesten, D* 239).

'3 Un Gibilino è vicario della pieve di
Gemona nel 1,273 (Pescllrnr, Ciociaú,
485-6; YN-e, Pieuani, 15).

3a Adalgero da Cividale. << Adalgerus
de Civitate obiit, qui II mansos in Ti-
tiano canonicis dedit >> (Nomina Defun-
ctorumi Appendice I).

3t Enrico Scrizolino o Scriz, can. di
Aquileia e di Cividale. Cividale, 3 dicem-
bre 1.216: << Henricus Scizolinus, can.

Civitatensis > (Cividale, Pergamene Ca-
pitolari, III, 32); Cividale, 21 settem.
bre 1,222: << Henricus Scriz, can. Civita-
tensis >> (Cividale, Pergamene Capitolari,
IIT, 42); Aquileia, 8 luglio 1250: < Hen-
ricus Scrizulinus, can. Aquil. > (ACU.
Fondo Bini, Doc, Hist., V, n' 29), In
Cividale, cod. C, f. lv: < Henricus Scizo-
linus can. huius ecclesie obiit MCCLIII >

(8 gennaio).
3u Iacopo da Portis: Necrologio, 2L

aprile.
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lanta in Fosula 3t, ad hoc ut ipsi teneantuf facere anniversarium

suum, de quibus ematur una quartaria boni vini que propinetur

dominis ei clericis in capitulo et III den. ofierantur in *a-
sdnum in conventuali missa; residuum vero sit ad usis ffatfum "'.

[11] XIII. D. III lous. Peulrur PATRTARcHE Er coNF' "

Tilonginus obiit, pro quo fraues habent V denarios "'

MCCÓXUI , mag' Egidius phisicus " obiit, qui dimisit in

redditibus XLVIII i"n. rrrp"r domo Iohannis Pyivizule ad hoc

ut in suo anniversario propinetur boni rabioli dominis in capitulo

ed III den. ofierantur in missa conventuali et reliqui inter pre-

sentes dividantur o.

MCCCLII, die xI Ianuarii Bertolucius de urbino 3e civis

Aquil. obiit, qui legavit capitulo staria duo boni furmenti an-

nuatim super omniblrrs bonis suis pro anniversario suo faciendo

et dividendis inter presentes officio ipso die, plout patet testa'

mento ipsius manu Iohannis Guillelmi quondam Martini de

Flambro ao civis Aquilegensis n.

- Iohannes...
narios AB P

MCCCXVI B

fratrum AB " Paulini... conf. AB '" Tilonginus"' d-e-

MCCCXVII.., dividantur A 1B MCCCXVII A'l
q MCCCLII... civis Aquilegensis A2B'

3' Cfr. Verr, ToPograf'a, 13.
t' Egidio da Cremona, mag', fisico di

Aquileia. Udine, L5 matzo 1327: <<mag'

IoÀannes phisicus Aquil., filius quondam

dom. mag. Egidii phisici qui fuit de Cre-

mona )> lBtlNcHr, Docunenti, n" 454)'

E' presente a Cividale iI 17 giugno 1297

(P.e,icHiNr, Raimondo della Torre, 162

n. 6).
to Bertoluccio da Urbino, cittadino di

Aquileia. Udine, 6 luglio 1330: < dom'

Bertolucius de Aquilegia )>, rappresenta

il comune di Aquileia al parlamento del-

la Patria (BrlNcur, Documenti, n' 624;

Lrrcnt, Parlamentto, gg, n" XCIX: < dom'

Bertholinus de Aquilegia >); Udine, 25

agosto 1350: << Bertoluccius de Aquile-
gi"a o (Lercnr, Parlamento, 152, n" CLIV)'

o0 Giovanni Guglielmo di Martino da

Flambro, notaio: Necrologio, 25 luglio'
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ll2l IL E. II Inus. IoseNNrs pApE. Iurrewr MART. pASSro. "

Reynardus can. de Brazachoar obiit, pro <quo> fratres
habiti <sunt>mansum I in Alnico".

Dom. Maria uxor quondam Pagisii obiit, que legavit capi-
tulo annuatim redditus XVI den. pro suo annivefsario faciendo,
sicut consuevit fieri pro aliis t.

MCCCLXVIII, mag. Guigelmus de Metis n' can. Aquil. obiit,
qui legavit capitulo bona sua que vendita sunt pro 11121slis '"':;*-

et prebendam suam intrinsecam et extrinsecam que vendita fuit
pro marchis ì"-ì"-*-, de quibus empti sunt reditus: videlicet in
Alnico super uno manso recto per Ticonum decima frixachen-
sium XIIII; item in Toriano super uno manso recto pef Toma-
tum Bulgam decima frixachensium VIIII. Instrumenta sunt in
camefa u.

[1]] F. Ious. Ocrave EprpueNrB, Hvr,renr Ep. REMrGrr Ep.
VITA. SEVERINI EP, ET CONF. VITA.'

Notum sit omnibus Christifidelibus quod fratres Aquil. eccle-

sie, recolentes quod memoria fraÚum predecessorum suorum
negligencia vel occupatione rei peculiaris non possint speciali-
ter retineri in capitulo, decreverunt secunda feria post octavam

' Iohannis.,. passio AB ' Reynardus... Alnico A om. B i Dom.
Maúa... aliis ArB Pagisii A 1l Pachisii B " MCCCLXVIII... ca-

mera AaB " Octava.,. conf., vita AB.

at Rinaldo da Brazzacco, can. di Aqui
leia, 15 novembre 1191 : <,< Reinardus
can. Aquil. > (Jaxscu, MHDC, III, n'
1385; Aquileia, 4 dicembre 1195: < Re-
genardus can. Aquil. > (De Rulers, ME,4,
479); Aquileia, 28 aprile 1206: << Ranar-
dus can. Aquil. > (Appendice III, 1).

''2 Guglielmo da Metz, mag., cappel-
lano del cardinale Egidio Albornoz e

can. di Aquileia. Lettera del card. Egi-
dio Albornoz in data 23 ottobre 1354
per il conferimento di un canonicato aqui-
leiese a < mag. Guillelmus de Metis, can.
Aquil. ac capellanus commensalis et mag.
capelle reverendissimi in Christo patris
et dom. Egidii Dei gratia titulo S. Cle-
mentis presbiteri cardinalis Apostolice
sedis legati > (ACU, Fondo Bini, Varia
Doc. Antiqua, I, f. I33r).
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Epiphanie omnium fratrum eiusdern ecclesie sub una memoria
exequias celebrare et eodem die singulis annis facere elimosi-
nam. Actum est hoc anno Domini MCLXXXVIIII feliciter. Co-
mes Engelbertus a3 obiit, qui duos mansos fratibus dedit. Mi-
stad obiit, pro quo fratres habent II den. de statione filii dom.
Martini Veneti. Vidonus carnifex obiit, qui dimisit capitulo
reditus XIIII den. super quodam orto sitto iuxta turrem de
Rena, ad hoc in suo anniversario ematur quartaria boni vini
in capitulo dominis et clericis et in crastinum III den. ofie-
rantur in conventuali missa'.

Hodie est trigesimus Michaelis de Altures et fiat cum vino
et oblatione, sic in anniversario suo ordinatus ".

MCCCLXXV, Francischina de Femria famula quondam presb.
Raymondi olim can. S. Stephani obiit, que legavit capitulo pro
emendis reditibus pto suo anniversario fiendo singulis annis,
ut moris est, Iibras parvulorum XXIIII, quas tenet Francischus
de Carate mans., pro quibus obligavit sive posuit super domos
suas solvendos quolibet anno pro anniversario supradicte frixa-
chenses XX b.

[14] X. G. XVIIII Ker. Fnrrcrs coNF. " PoNcrANr MARr.
PAS SIO. d

Dom. Irmi ngarda de S. Andrea obiit, que dimisit fratribus
inaures aureas pro emendo allodio. Bartolomeus sac. obiit, pro

' Notum sit... missa AB " Hodie.., ordinatus A I B b MCCCLXXV...
frixachenses X A 4 B " Felicis conf. A] Felicis in Pincis presb. et
conf. B d Ponciani... passio AB.

a3 Engelberto II conte di Gorizia dal
lI49 al 1191 (?) (MGH, Neo. Germ.,
Y, 630; Pascuntr, Patriarchi, 264; C.
voN Czornwrc, GoriTia, Gorizia 1969,
425-3I; Wlnsrucren, Regesten, n" 294).
Cfr. pure Necrologio di Rosazzo (16 gen-
naio): << Engelpertus comes )> (Jonrr, Ne-
uologiuru,6); Necrologio di S. Biagio di
Admont: << Engilbertus palatinus comes )>

(MGH, Necr. Gern., II, 308); Necro-
logio di Milistatt: < Engilbertus palati-
nus comes > (MGH, Neu. Gern., lI,
465); Neuologio di Seeon: < Engilbertus
palatinus comes )> (MGH, Necr. Gernu.,
II, 234); Necrologio di St. Lambrecht:
< Engelbertus comes de Aquilegia >
(MGH, Necr. Germ., II, 312); Neoolo-
gio della canonica di S. Andrea in Trei-
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ìH, Necr. Gernz.,
Ci St. Lambrecht:

de Aquilegia >

II, 3l2); Necolo-
S. Andrea in Trei-

quo fratres habent VIII den. de terra iudei David aa. Uri
Je Ronch obiit, que dimisit campum I fratribus pro quo sol-

vuntur VIII denarii. Dorn. Pasqualina obiit, pro qua Michi-

luttus calcifex eius filius fratribus dedit XVII den' super domo

et curia \X/ilgionis calcificis, ad hoc ut singulis annis in suo

anniversario una quartaria boni vini in capitulo propinetur et

in crastinum III den. offerantur in conventuali missa; reliqui

vero den. sint ad usus fratrum ".

MCCCXXVI, presb. Iacomellus mans' huius ecclesie obiit,
qui dimisit prebendam suam interiorem et exteriorem capitulo,

de cuius fructibus habite sg11 i<**' matche, de quibus empta est

dimidia marcha in redditibus annuatim super domibus Gasparis

Brugni as. Item t.

Nobilis vir dom. Leonardus de la Fratina a6 obiit, qui legavit

ven. capitulo plura bona, de quibus habentur frumenti staria ***
pro suo anniversario ex deliberatione prefati capituli bis in
mense fiendo t.

[15] A. XVIII Kel. MeuRr ABB. vIrA. FELIcrs PRESB' Es

CONF. VITA. h

Dominicus presb. a7 obiit, qui dimisit fratibus ortum unum
post ecclesiam S. Iusti. Perus Ttuccul obiit, qui dedit fratribus
VIII den. in Rospano'.

u Dom. Irmingarda... fratrum A om. B i MCCCXXVI... Brugni. Item.
A 1B I Nobilis... fiendo B 1 or/7. A h Mauri... conf, vita AB
i Dominicus... Rospano A oru. B.

sen: < Engelbertus comes > (MGH, Necr.
Germ., Y, 348). Wrsrlrcxnn (Regesten,

n" 181) riferisce questo giorno anniver-
saîio a Engelberto I; che si tratti di
Engelberto II lo dimostra il fatto che
questo anniversario è ricordato nel Ne-
ffologio Aquileiese, mentre non è men-
zionato nei Nonina Delunctorun, do-
cumento scritto, almeno per quanto fi-
guarda la prima parte, anteriotmente al

7169 (cfu. Appendice I).
oo Clr. Necrologio, 18 ottobre.
ns Gaspare Brugni da Carate, mans. di

Aquileia: Necrologio, 27 ottobre.
a6 Sul testamento di Leonardo di Ni-

colò de la Fratina, fatto in Meduno il
I febbraio ú78 cf.r.Yl:"n, Capitolo, L55.

tt Domenico, presb. e canonico di Aqui
leia. << Notum sit omnibus fidelibus Chri-
sti, quod ego Dominicus can. tertam quan-
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MCCCXXI, dom. Balotia uxor Rantulfi Grassinelli obiit, que
dimisit capitulo in redditibus unam marcham er XL den,, de
quibus habemus super manso de Ronchis in redditibus IIII
staria frumenti, II staria annone, II millei, IIII congios vini
et II gallinas cum ovist.

MCCCXLV, obiit dom. Iohanolus de la Ture a8 can. huius
ecclesie qui dimisit capitulo prebendam suam intrinsecam et
extrinsecam pro suo anniversario faciendo, pro qua habite sunt
marche 'r*'!. MCCCLXXX Canciana de Ultraripam ae obiít, que
legavit capitulo pro emendis reditibus pro suo anniversaiio
singulis annis fiendo, ut moris est capituli, marchas quinque
den., quas quinque marchas Finnus uxor quondam Marci dedit,
et posite sunt in camera in capsa capituli "..

[16] XVIIL B. XVII Kar. Mencsl,rr pApE Er MARI. pAS-
SIo ". FESTUM Ix LECTIoNUM. "

Dom. Petrus Squarra de Fratta dedit Aquil. ecclesie pon-
zotum et suos heredes. Martinus Rusel obiit, qui unam domum
framibus dedit. Dom. Henricus de Ragonia s0- can. obiit, qui

MCCCXXI.., ovis Ar B
Marcelli... passio AB o

'" MCCCXLV... capituli Aa om. B
Festum IX lectionum A om. B.

dam que iuxta ecclesiam S. Iusti esse
videtur, a domir-ro patriarcha Vodalrico
pro duabus marcis emerim et fraffibus
rneis concanonicis in proprieratem per-
petuo iure tradiderim... (Nomina Defun-
ctorumi Appendice I). Caorle, 24 otto.
bre 1183: << Dominicus presb., vicarius
Tergestini episcopi, can, Aquil. > (ACU,
Pergarnene, I, n" 19; PescurNr, Patriar-
chi, 25). Un < mag. Dominicus, (capel-
lanus rX/odalrici patriarche)> è a Padova
il 3 aprile 1180 (ACU, Pergarnene, I
n" 16; De Runnrs, MEA, 620; cfr. Pa-
scr.trvt, P atriarchi, 17 3).

ot Giovannolo della Torre, can. di A-
quileia. Aquileia,2 Íebbtaio 1338: < Ioan-
uolus de la Turre, can. Aquil. > (De Ru.
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nerc, MEA, 898).
on Cfr. Varq Topografia, 19.
s0 Enrico da Ragogna, can. di Aquileia,

Identificabile col canonico << Enricus de
Ruinio> che si incontra nei documenti capi.
tolari? Aquileia, L0 giugno L224: <<IJen
ricus de Ruinio can. Aquil, > (ACU, Per-
ganxene, II, n" 5; ed. Dn Rusers, MEA,
705; cfr. Wrrsnr,rcren, Regesten, n"
409); Aquileia, 13 aprile !228: <<Hemi-
cus de Ruinio can. Aquil. > (ACU, sez.
IV, busta l); Aquileia, 23 febbraio 1,229:
<< Heinricus de Ruinio can. Aquil. >

(ACU, see. IV, busta 3). In Cividale,
cod. LXXXXIX, f . 2v: << Henricus can.
obiit > (16 gennaio). Su di lui cfr. pure
Introduzione, cap. II, n. )4.
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pro anime sue pamis et mamis remedio dedit capitulo Aquil. X

ioarchar ad emendum allodium; item dedit ecclesie antiphona'

rium musicum et graduale et librum decretalium. Dom. Bonafe

de Zelacho obiit, que duas marchas fraribus dedit pro remedio

anime sue P.

MCCCXXV, Nicolaus filius dom. Iacobi de Glemona obiit,
pro cuius anima predictus pater suus dedit capitulo redditus

ài.idi. marche pfo annivefsafio suo singulis (annis) faciendo

cum vino et oblatione et cetera sicut moris est: quos redditus

assignavit supef campis sitis ex adverso fornacis dom. Iohannis

Picossi sl, ut continetur publico insuumento scripto Maffei not'

manu q.

MCCCXLVII, obiit ven. vir presb. Gabtiel de Monza mans.

huius ecclesie, pro quo habemus annuatim pro eius anniveî-

sario faciendo in villa de Ronches libras XVI cum dimidia fri-
xachensium de censu setorum; item in villa S' Marie Longe

libras XII frixachensium de censu setorum; item mansum unum

positum in villa de Bratigey emptum per dictum capitulum a

Guillelmo Picossio de Aquilegia, qui reddit annuatim staria ***;
item empti sunt pro matchis VI quas dedit capitulo super man-

sis emptis a Ducio quondam Martinici da Castello in S. Maria
Longa staria III frumenti et starium I avene: que omnia in
die ànniversarii sui inter presentes officio dividantur'.

[17] VII. C. XW Kel. ANtoNrI MoNAcHr vIrA' "

Otaccus can.s2 obiit, qui dedit framibus reditus XXXVII de-

nariorum. Leonardus Claudus et Maria uxor eius obierunt pro

p Dom. Pemus,,. anime sue A om. B s MCCCXXV"' manu A 18

" MCCCXLVIL.. dividantur A2B Ronches A2l Ronchis B

" Antonii... vita AB,

u' Giovanni Picossi da Aquileia: Ne-
crologio, 3 aprile.

s' Otacco, can di Aquileia. Aquileia,
24 ottobre 118J: < Otaccus can. Aquil.,
diaconus > (ACU, Pergamene, I, no 19;

cfr. Pascnrtr, Patriarcbi, 250 VerE
Capitolo, 40). Mainardo Gallina sacer-

dote, testimoniando al processo sull'av-
vocazia di Rive d'Arcano, ricorda di aver

assistito ai placiti << cum Otacco gastal-
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quibus fratres habent III libras in Rospano. Iacobus Coboldus
obiit, pro quo {ratres habent IIII libras de domo Criculi, Ger-
rudis de Palla de Cros obiit, que pro anniversario suo faciendo
dedit frauibus reditus XII den. super domo sua quam dimisit
Fantonus, ita quod (in) dicto anniversario propinetur in
capitulo et III den. ofierantur in conventuali míssa t.

Ven. vir dom. \Tolricus Bogianus de Civitate t3 can. Aquil.
obiit in Christo er iacer in Civitate Austrie, qui dimisit capiiulo
Aquil. prebendam suam extrinsecam pro suo anniversario fa-
ciendo annuatim, que fuit vendita pro VII marchis et frixa-
chensibus XXIIII dom. Priori de Summan can. Aquil. pro
reditibus emendis, de quibus empti sunt redditus ,.rpét *unro
de Ronchetis empto ab Antonio de Castello: starium I fru-
menti, pisonalia V annone, pisonalia VII millei, congium I
vini et gallinas II cum ovis. MCCCLXXXIII, ven. vir dom.
Hermachoras de Mururio sa can. Aquil. ordinavit fieri festum
s. Antonii cum IX lectionibus ss, pro quo festo dedit pratum
magnum cum campis in Muro Forato s6, quod francavit a capi-
tulo pro dicto festo et quantum poresr affictaú dictum prat;m

' otaccus... missa AB u ven. vir. dom, \flolricus... frixachenses xxlIII
A4B Priori de Summan Aa] Priori de Suman B.

dio >, can. di Aquileia (Aquileia, 13 a-
ptile 1.228t ACU, sez. IV, busta 3). Un
airo Otacco canonico è ricordato nel Ne-
crologio l'8 ottobre.

s3 Odorico di Paolo Boiani da Civi
dale, can. di Aquileía e di Cividale. Ci-
vidale, 19 giugno 1319: su proposta del
card. Pietîo Colonna, < Volricus cleri
cus natus dom. Pauli quondam Bojani
de Civitate Austia >> cambia il suo be-
neficio di Fossalta con un canonicato nel
capitolo di Aquileia (BreNcHr, Docunzen-
ti, n' 149). Su di lui cfr. pure BrANcar,
Docunenti, nt 1"02, 609, 699, Un bi-
glietto autografo di Bertrando patriarca
per < \fforlicus Bojanus concanonicus ves-
ter (Civitatensis) > in Cividale, Pergame-
ne Capitolari, XII, 110.
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sa Ermacora da Moruzzo, can. di Aqui-
leia e di Cividale, vicedecano del capi-
tolo di Aquileia. Aquileia, 2 febbraio
7338: << Hermachoras de Morucio, can.
Aquil. > (Dr Rumrs, MEA, 898); Civi-
daIe, 23 giugno 1348: << dom. Raimon-
dinus frater dom. Hermachore de Mo-
rucio can. Aquil. obiit > (Cividale, cod.
C, f. 1Br); Aquileia, 6 settembre 1J72:
<< Hetmachoras de Morutio vicedecanus
capituli (Aquil.) > (Necrologio, cod. A, f.
72 r). In Cividale, cod, C, f . 26r: << dom.
Hetmachoras de Morucio can. Aquil. et
Civitatensis (obiit) MCCCLXXXII > (23
settembre).

:s Cfr. Var.r, Litargia, 372.
56 Cfr. Verq Topografia, 28.
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[18] D. XV Kel. PnrscE vrRc. Er MARr. u

\íolricus de Mossa scutifer quondam Burragi Aquil. can.

obiit, qui dedit frattibus I vineam iuxta Mossam sitam'.

MCCCXXX, ind. XIIII, nobilis miles dom. Febus de la
Turre s7 obiit in Domino, qui dimisit capitulo huius Aquil. eccle-

sie unam marcham et dimidiam ad usum curie in redditibus
pro suo anniversario, septimo et tîicessimo singulis annis fa-

ciendo cum elimosina, pro quo quidem habet capitulum pre-

dictum in Rovoteto iuxta Varmum I mansum, pro quo solvit
Antonius IIII staria frumenti, IIII staria annone, IIII staria

millei, IIII urnas vini, XVI frixachenses, IIII galinas cum ovis

et unam spatulam "1 item in Camaces iuxta Palazolum Iulianus
solvit pro uno manso IIII staria frumenti, V staria annone,

II staria millei, II utnas vini, XXI den', II gallinas, XXX ova,

I spatulam et brotulas lini "; residuum dedit in Tricesimo vide-
licet Stephanus solvit pro eodem dom. Febo II staria frumenti,
IIII staria annone et IIII staria millei, VII congios vini, IIII
gallinas cum ovis XL et I spatulam et mediam; item dictus

Stephanus solvit de dicto manso II staria ftumenti et XXIIII

u Prisce... mart. AB ' \flolticus... sitam A om. B " MCCCXXX"'
spatulam A 1 B b item... lini cancellato con tratto di penna A1l orn. B

72.

28.

t7 Febo della Torre, << miles >>. 20 otto-
bre 1292: Febo della Torre, nipote del
patriarca Raimondo (BreNcnr, Indice, n"
631); Cividale, 20 luglio 1.297: <<dom.
Phebus de la Ture, castaldio Tulmini,
nepos Raimundi patriarche r> (De Runrrs,
MEA, 780); IL marzo 1311: Febo della

Torre riceve l'investitura del castello di
Flambro (Blrtrsrtlr-1, Lornbardi, 3)3
n" 69, 338 n" 161). Cfr. pure BrAucur,
Documenti, nt I14, 178, 218; Pescutut,
Raimondo della Torre, 1.II n. 4, ll4 n.
2, 133 n. 3; Cocnasso, Lombardia, 33,
45,83.
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[..,] solvit Forlanus filius quondam dom. Febi pro anniver-
sario Henrici 58 Lungi o.

[19] XV. E. XIIII Ker. Menrr Mennie Auorpex Er ABACUcH
MART. PASSIO. d

Fridericus de Cavorgiaco se obiir, qui duos mansos fratribus
dedit. Arnoldus can.60 obiit, qui agrum unum et domum fra-
tribus dedit. Arnoldus calcifex obiit, qui auxit fratribus IIII
denarios. Martinus tabernarius obiit, qui dedit fratribus dimi-
diam marcham pro emendo allodio. Iohannes Yiana clericus
Aquil. obiit, qui dimisit capitulo reditus XXVI den. super pos-
sessionem suam sitam iuxta ecclesiam S. Iohannis iuxta pattiar-
chale palacium 6r et reditus II den. super domo Malice sitta
in Fossula, ad hoc ut clrm dictis den. singulis annis in suo anni-
versario in capitulo propinetur et III den. ofierantur in con-
ventuali missa; reliqui vero den. inrer presentes fideliter dividan-
tuf ".

l20l IIII. F. XIII Kar. Fasrarur Er SEBASTTANT MARr. pASsro.
FeeIeNr ET FILToRUM EIUS t MARTyRUM pASsIo. s

Arnoldus Suctar obiit, qui auxit fraribus IIII denarios,'.
MCCCLVIII, Zanottus de Francia civis et habitor Aquilegie

" tesiduum.., Lungi A 1B d Marii... passio AB
vidantur AB r Fabiani.,, et filiorum eius AB c

om. A I' Arnoldus.., denarius A om. B.

" Fridericus... di
martyrum passio B

58 Enrico Longo, mans. di Aquileia:
Necrologio, 27 ottobte.

5e Federico da Caporiacco. In un do.
cumento datato 8 ottobre 1196 Eccardo,
vescovo di Gurk, attesta << qualiter nobilis
quidam Fridericus de Kauriako predium
quod penes Albekke per dotem uxoris sue
Chunigunde hereditaverat, cum assensu
filii sui Friderici eiusdem quoque predii
coheredis Wichardo de Charelsperch viro

alte nobilitatis, potestative ac publice ven-
díderat > (Jercscu, MHDC, I, n' 367).
Il Necr:ologio ricorda la moglie Cunegonda
tíl 27 agosto. Su Federico cfr. Introdu-
zione, cap. III, n. 16.

'o < XIII Kal. Februarii, Arnoldus can.
obiit qui agrum I et domum canonicis de-
dit >> (Nomina Det'unctorum: Appendi
ce I).

ot Cfr. Varc, Topografia, 24.
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obiit, qui legavit capitulo marchas XXX den., pro quibus habe-

nus braydam unam que fuit quondam Ilarii post domos do'

minorum de Strasoldo infra muros Aquilegie in contrata maio-

ris ecclesie u', pro qua annuatim solvit Odolricus Fumie et uxor
marcham unam cum dimidia monete Aquil. de censu Aquil. et

dom. Catherina uxor quondam ipsius Zanotti dedit capitulo pro

complemento dicti legati marchas XII monete Aquil.: que pe-

cunia consignata fuit de mandato capituli Lancellotto mansio-

nafio i.

MCCCCLXXXXVI, die Mercurii, XX lantarii, obiit in Chri
sto ven. vir dom, Franciscus de Ottacho de Iustinopoli dece-

torum doctor, can. S. Aquil. ecclesie, qui legavit rev. capitulo

Aquil. pro suo anniversario annis singulis ut moris est in die

obitus sui celebrando, ducatos centum solvendos per suos here-

des in annis decem: ex quibus ducatis usque in presentem

diem videlicet I februaú 1499 habiti sunt ducatos XXX cum

quibus videlicet XX'.

121] G. XII Ker,. AcNnns vIRG. PASsro. *

Amalricus de Dorinberch 63 obiit, qui dedit framibus III mar-

chas pro emendo allodio. Dietrat óa obiit, que fratribus dedit V
campos in Plagin et unam cottem in Aquilegia. Andreas de

Fossulla obiit, qui fratribus dedit unum macellum ".
MCCCXXVI, ind. nona, dom. IJIiana uxor dom. Bertolini de

Urbino potestatis Aquil. ut de consensu et voluntate dicti viri
sui, ipso presente et consentiente, deputavit capitulo Aquil.

i MCCCLVIII... mansionario AaB ' MCCCCLXXXXVI'.. videlicet XX
B6 om. A "' Agnetis virg. passio A] Agnetis virg' et mart' passio B

" Amalricus... macellum A otrz. B.

6' Cfr. Vai,r, Topografia, 21.
u3 Amerigo da Dornberg. Aquileia, 23

febbraio L229: << Amelricus de Dornberc >>

(ACU, -rez. IV, busta l).
ón < XI Kal. Februarii, Dietrat obiit

que V mansos in Plagin canonicis dedit >>

(Nonina Defunctorum: Appendice I).
u' Bertolino da Urbino, podestà di

Aquileia: Necrologio, 20 settembre.

111



t
rl

NECROLOGIUM AQUILEIENSE

annuatim dimidiam marcham super bonis suis donec ipsa de-
derit eodem capitulo quinque marchas pro dicta media marcha
emenda ad hoc ut fiat singulis annis anniversarium Ruisii et
parentum suorum super tumulum quod fecit fieri dom. Berto-
linus predictus, quod est iuxta portam sepulcri, cum vino et
oblatione et cetera ut est moris o.

Hic non debet fieri anniversarium de Uliane sed XII Mai o.

l22l Xil. A. XI Ker. VrrvcENrrr MART. pASSro o1 rx lncrro-
NUM. FESTUM DENARIORUM, "

\floscalcus de Mimilanauu obiit, qui X marchas fraribus dedit
pro emendo allodio. Adalpertus nepos \ilolrici de Circulo ó7

obiit, qui auxit Íratribus XIIII denarios. Sclava uxor Sigimari
obiit, que auxit fratribus VIII den. super domum et terram
quas tenet Aymus piscator ex illa ripa'.

MCCCXXII, dom. Catherina uxor dom. mag. Iohannis phi-
sici ó8 obiit, pro qua habemus frixachenses XLVIII annuatim in

" MCCCXXVI... moris At om. B p Hic,.. Mai A a otn. B q Vin-
centii mart., passio AB " IX lectionum. Festum denariorum Aa om. B
" 1ù7oscalcus... ripa A otrz. B.

óó Iil/oscalco da Momiano. Crepelian, 9
ottobre 1234: << dom, Woxalcus de Mi
milano >> (lffresrltcrcrn, Regesten, no

458).
ó? Vodolrico da Circhiniz, can. di Aqui

leia: Necrologio, 21 novembre.
o8 Giovanni di Egidio da Aquileia, doc-

tor, fisico aquileiese. Padova, L2 marzo
lJ07: << Johannes de Aquilegia, filius mag.
Egidii, familiaris episcopi Paduani > (Po-
sENAro, Dottori e studenti, 48 n" l7);
Padova, 11 maggio L30l: <<Johannes
filius mag. Egidii de Aquilegia, clericus >
(PosnNaro, Dottori e siudenti, 49 n" 20);
Padova 10 aprile 1,311'. << mag, Johannes,
Aquil. medicus >> (PosrNero, Dottori e

studenti, 69 n" 76); Padova, 20 settem-

bte 13L2: un beneficio ecclesiastico vie-
ne conferito a <( mag. Johanni de Aqui
legia nato mag. Egidii de Cremona, cap.
pellano et commensali (Pagani episcopi
Paduani) > (Posruero, Dottori e staden.
ti, 73 n" 89). Padova, 10 gennaio 1314:
<< mag. Iohannes Aquil,, filius mag. Egidii
medici de Cremona > (BraNcnr, Docurnen-
ti, n" 454; PosoNeto, Dottori e studenti,
81 n" 117). Insegnante nello Studio Ci-
vidalese, è incaricato nel 1,343 di con-
dutre le uattative col papa per l'univer-
sità friulana di Cividale (Lyrcnr, Uni-
uersità, 7, 11-13). Scomunicato da Ber-
trando patriarca nel 1348, è assolto l'an-
n( successivo (Udine, L maggio 1,j49t
Br,.NcHr, Indice, n" 3529; cfr. Munr

TL2
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redditibus super domibus positis in androna olim Michaelis mu-
ratoris, in quibus moratur Dominicus de Padua cuius census fuit
Vigilii de Civitate: terminus est in S. Michaele. MCCCXXXVIII,
ind. VI, hic pauperum suscitator sac. egregius dom. presb.
Odolricus de Gonario huius ecclesie Aquil. mans.6e obiit in
Christo, qui legavit capitulo huic duos mansos et medium sitos
in Flumiselo sito in con*ata S. Laurentii, qui regunrur per
Iacobum quondam Cergne et per Richizam et Iohannem quon-
dam Pazuti et Marinum filium Iohannis Sclavi qui fuit de Tu-
riach solventes annuatim XIIII staria frumenti, staria XIIII
avene, staria XIIII millei, congia XIIII vini, decem galinas et
centum ova t; item dicto die presb. Odorlicus recessit in pace,
qui legavit pro anima sua capitulo Aquil. duos mansos cum
dimidio in Flumisello in conmata S. Laurentii; item frixachenses
XV super domibus mag. Stephani Marungoni, que sunt ex opo-
sito domus dom. Ambrosoli de la Ture civis Aquil., ad hoc
ut ipsum capitulum teneatur singulis annis facere anniversarium
suum cum vino et oblatione et cum elimosina solita de cellario

MCCCXXIL.. centum ova A 1B.

roRr, Antiquitates, 646). In Cividale,
cod. C, î. 3Jr: << mag. Iohannes de Aqui-
legia phisicus et doctor obiit MCCCLIX >
(21 novembre). Il Necrologio Aquileiese
ricorda le Íe mogli di Giovanni: Cate-
rina morta nel 7322 (22 gennaio), Bar-
tolomea nel 1,328 (23 febbraio), Gatde-
loía nel L332 (L6 ottobre). In Cividalè,
cod. C è ricordato anche << dom. Odori
cus can. Civitatensis quondam mag. Iohan-
nis phisici de Aquilegia MCCCLXIIII >
(f. 28v: 6 ottobre) e << Marrinus quon-
dam mag. Iohannis fiscici (sic) de Aqui-
legia MCCCLXXX > (f. 33 r: 22 novem-
bre). Su di lui cfr. anche ACIJ, Fondo
Bini, Yaúa Doc. Antiqua, III, f. 2l4r;
ACU, Fondo Bini, Doc. Hist., VIII, n"
43; Breucnr, Documenti, nl L5l, 364,
400, 409; De Runers, MEA, 855; Bm-

rrsrELLA, Lombardi, 342 n" 227, 343 n"
243; Brrlrsrxrrt, Seruitù d.i masnada,
111, LrrcHr, Scuole superiori, 9; Ftrro-
nr,u,o, Coltura, 114; Sorvrnle nr Menco,
Notariato, 33; Posnuato, Dottori e stu-
denti, 37.

6e Odorico da Gonars, notaio e man-
sionario aquileiese. Aquileia, 4 maggio
l3L6: << Odolricus de Gonario, imperia.
lís auctoritate not. > (ACU, Pergatnene,
I bis); Aquileia, LL agosto 1316: < Odol'
ricus de Gonario ,mans. Aquil. > (ACU,
Fondo Bini, Documenta vatia, 625); A-
quileia, 14 aprile e 1L maggio 1317:
< Odolricus de Gonario eiusdem eccle-
sie mans., collector decime >> (BtaNcur,
Docurnenti, nt 30-31); Udine, 2 febbraio
1322: << Odolricus de Gonars, notarius >>

(Breucur, Docamenti, n" 297), Su di lui:
Ytw, Storia, 59 e n, 9,
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capituli, de quibus tamen detrahi frixachenses V dividendos inter
pauperes clericos et ftixachenses III pro ribus sac. celebran-
tibus dicta die missas tres; item legavít dicto capitulo unam
domum sitam cum furno positum ultra ripam que fuit olim Re-

gine, ex qua capitulum faciat anniversarium dicte Regine quod
anniversarium est circa festum s. Antonii; item legavit pre-

dicto capitulo censum unius marche super domibus sitis Aqui-
legie in Pala de Cruce que fuerunt t...1 ut ipsum capitulum

lteneatur] facere annivetsarium dicti presb. Odolrici; item le-
gavit capitulo [..,] ad hoc[...] aspergere sepulturam suam aqua

benedicta et dicere vesperas mortuorum 1...1 Leonardus [...]
in vita sua et habere propter hoc affictum dicti mansi [...]
decani et capituli Aquil,; item dimisit [,..] pro quibus sunt
reditus in Casteglono [...] starium I annone, congios II vini,
gallinas II [cum... ovis] ".

MCCCCLXXVIIII, obiit in Christo presb. Philibertus Piri-
mas alius mans. alme Aquil. ecclesie, qui ordinavit festum s.

Vincentii mart. fieri cum novem lectionibus to et in una ordi-
navit unam orationem in missa pro uno famulo et post mortem
ordinavit unam orationem pro uno defuncto: pro quo festo sic

celebrando dimisit ven. capitulo ducatos aurei quatuordecim pro
emendis redditibus, pro quibus quatordecim ducatis empte sunt
solidorum libre IIII cum dimidia super domo in qua nunc habi-

tat dom. presb. Franciscus Muschettus mans. Aquil. et solvit
dictas quatuor cum dimidia libra, quia dicti quatuordecim du-
cati dati sunt pro reparatione dicte sue domus et augmentatus
fuit affictus dictarum quatuor librarum solvendus per prefatum
dictum dom. presb. Franciscum et successoribus suis cum obla-
tione solita in missa conventuali ".

" item.,. II [cum.,. ovis] A 1 om. B ' MCCCCLXXVIIIL,. in missa

conventuali 83] Presb. Philibertus de Macum mans. huius ecclesie legavit
capitulo marchail dimidiam pro dicto festo, super braidam olim Antonii
Dominici apud braidam Monasterii maioris Aquilegie A 3.

'o Cfr. Vara, Liturgia, 372
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l23l L B. X Kel. ENmnsNrrrANE vrRG.'
Anno Domini MCCXVIIf, sancte memorie dom. \X/olfkirus

patúarchatl obiit in Domino, qui dedit fratibus villam de
Merlana ", pro quo statuit capitulum singulis annis dividi I
marcham cum oblatione sine vino ut singulis annis fiat eius
anniversarium b.

Hic fit secundum anniversarium nobilis viri dom. quondam
Leonardi de la Fratina iuxta formam decreti ven. capituli Aquil.,
quod fieri debeat bis in mense per sex menses incipiendo de
mense Novembris usque per totum mensem Aprilis ".

l24l C. VIIII Kel. TvlyrorHEr Drscrpur,r s. Pnulr. d

Cuius passionem quere in vita beati Silvesmi in principio, in
versu qui incipit << Unum factum est > et durat usque ad ver-
sum <( Post hec Tarquinius >>. Matheus Barachinus obiit, qui
dedit fratibus I marcham pro emendo allodio. Ricart uxor
Martini can. obiit, pro qua frates habent IV den. de domo
Adalpretti. Galicia obiit, que domum unam fratribus dedit. Bla-
sius calcifex obiit, qui dedit framibus XVI den. de vinea er
prato Iohannis Rovedulam ".

' Emerentiane virg. AB " Anno Domini MCCXVIII... Merlana AB
lVolfkirus A] \X/olfkerius B o pto quo... anniversarium add. AtB
" Hic fit.,, Aprilis B3 orn. A d Tymothei... Pauli AB " Cuius,..
Rovedulam A orn. B uxor cancellato con tlatto di pennaf soror

7r rX/olfker da Ellenbrechtskirchen, pa-
triatca di Aquileia da| 1204 aI 1,218
(UcHrr.rr, Italia sacra, Y,77-89; Dr Ru-
nnts, MEA, 65I-77; Ctpper-rrrm, Chie-
se, VIII, 277-82; Eunrr, f, 99; Pescrr-
Nr, Storia, I, 277-90; ScHnarorNcrn, Pa-
triarch, 166). Sul testo del Necrologio
Aquileiese: De Runrts, MEA, 677. La
sua moîte è ricordata anche dai necro-
logi di Rosazzo (Jonrr, Necrologiun, 6),
S. Ruperto di Salisburgo (MGH, Necr.
Gerrn., II, 98), Michaelbeuen (MGH,
Necr. Gerrn., II, 2t3), S. Margherita di

Baumburg (MGH, Necr. Germ., II 237),
Ossiach (MGH, Necr. Germ., II, 443),
Míllstatt (MGH, Necr. Gern., II, 456),
Aldetsbach (MGH, Necr. Germ.,IV, L2),
Niederaltach (MGH, Necr. Germ., IY,
37), S. Nicolò di Passau (MGH, Necr.
Germ. IY, 132), S. Salvatore di Vilsho-
ten (MGH, Necr. Gern., IV, 171), Lam-
bach (MGH, Necr. Gern., IV, 408). Una
nota obituaria ricorda questo paffiarca
anche in un codice di Moggio: < Wolfge-
rus patriarca> (BAU, cod. 77: SceroN,
Biblioteca, L46).
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MCC nonagesimo primo, Leonardus de Tapoglano obiit in
Christo, qui super domibus in quibus moratur nunc Dominicus

dictus Londan sitis inter domos dominorum mag. Laurencii can.

Aquil. et presb. Choradi mans' XXX den. in reditibus annuatim

dimisit huic ecclesie, ad hoc ut de dictis den. in suo anniversario

dominis et clericis in capitulo propinetur, III den' ofierantur

in missa et reliqui dividantur inter presentes r. Septimus dom'

Febi 72 de la Turre t.

MCCCXXXIIII, ind. II, ven. vir dom. Odolticus de Sua-

soldo díctus plebanus can. huius ecclesie 73 obiit, pro quo dom'

Hosalchus et fratres dederunt capitulo marchas decem que posite

sunt in cametà pro suo anniversario fiendo cum oblatione, de

quibus den, empti sunt pro reditibus decime super manso de

Alni.ho a domino [...]. Dicta decima est concessa per capitu-

lum [...] h.

l25l IX. D. VIII Ker,. CoNvERSro s. Plur,r ^s'p.'

Dom. R(aimundus sancte Aquil' scendis (sic) patriarchaia op'

tinuit in iudicio Dominicum dictum Milin de utino esse eccle-

sie Aquil. cum tota sua progenie, ita quod in die Assumptionis

beate Virginis debet ofierri singulis (annis) unum den. cum

una candela supet altare S. Marie 1.

f MCCXCL.. presentes AB Leonardus de Tapoglano A] Leonardus

de Topolano B s Septimus.'. de la Turre AIB h MCCCXXXIIIL"
capit,rium [...] A t B i Conversio." ap. AB t Dom. R(aimundus)"'

S. Marie A ona. B.

t2 Febo della Torre, << miles >>: Necro-

logio, 18 gennaio.

" Odoríco da Srassoldo, can. di Aqui
leia e di Cividale, pievano di Lavariano.
Portogruaro, 7 gíugno 1318: < Odorlicus
de Sttassoldo, can. ecclesie Aquit. >

(Brexcur, Docunenti, n' 64-65); Cívi-
dale, I agosto 1327 < Odor'licus cle

Strassoldo, plebanus Lavatiani > (Brat.t-

cHr, Docuraenti, n" 469). In Cividale,

rt6

cod. C, f. 3v: << Dom. Odorlicus de

Strassoldo can. Civitatensis obiit
MCCCXXXIIII >> (26 gennaio). Cfr. an-

che DB Rulns, MEA, 865; Bi.rr.tcHr,

Documenli, nI 87, 94, 155, L56, 160;
Betttsrnr,le, Lonbardi, 340, rt' 189.

Sulla lapide sepolmale di Odorico: Bpn-

ron, Antichità, 395, rf DLXXVIII.
tt Raimondo della Tore, patriarca di

Aquileia: Necrologio, 2I Îebbraio,
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Sorou uxor Sclavucii obiit, que dimisit capitulo redditus
XVIII den. super domibus suis pro suo anniversario faciendo
cum vino et oblatione. Ven. et nobilis vir omnique providentia
decoratus dom. Guido de Villalta huius Aquil. ecclesie can.1s

dedit capitulo dimidiam marcham sive reditus dimidie marche
annuatim super territorio suo quod tenet Peffus, prope eccle-
siam S. Silvestri eundo versus Monasterium maius dominarum
de Aquilegia?í et si contigerit aliquid deficere de dicto fictu,
vult quod pro ipso defectu hàbeatur de fictu Bonini qui stat
in eadem contrata ad hoc spetialiter ut annis singulis fiat per
capitulum in capella S. Pauli, quam construi fecit, duplex offi-
cium videlicet in festo conversionis eiusdem tT quodque ad pri-
mam vesperam et ad matutinum pulsentur honorancie sicut in
festis duplicibus consuevit et in eadem capella a prima vespera
vigilie usque ad complectorium diei inclusive missa conventualis
et hore dicantur cum ea sollempnitate qua decet, de qua dimi
dia marcha vult propinari dominis et clericis ín capitulo quar-
taúa boni rabioli et quod in crastino tres denari offerantur in
missa et ffes den. dividantur inter pauperes clericos qui erunt
in officio; campanariis pro honoranciis pulsandis IIII den. den-
tur; reliqui vero in secundis vesperis inter can. et mans. qui
interfuerint ofitio fideliter dividantur ut est moris. Vincen-
tius barbitonsor obiit, qui dimisit capitulo singulis annis in
redditibus LXVIII den. super domum suam que est apud Sanc-
tum Iohannem de Foro locatam mag. Gerardo phisico, ut frat
anniversarium suum cum vino et oblatione ut est moris'.

Dom. Antonius Ronchonis can. Aquil. et domini fratres
Vraysing ordinaverunt fieri festum s. Policarpi ep. et mart.
cum novem lectionibus tt, pro quo dederunt annuatim capitulo
de censu super bonis suis den. marcham mediam, prout in Ca-
tapano vetero continetur cum oblatione solita in missa ".

- Sotou uxor... moris A 1 B
ona. A.

Dom. Antonius... solita in missa B 6

?'Cfr. Varr, Liturgia, 372; sulla cap-
pella di S, Paolo: Ytrn, Storia,79 e n.2.

tt Cfr. Vern, Liturgia, 372.

7L7

n

?s Guido da Villalta, can. di Aquileia
Necrologio, L2 febbraío.

'6 Cfr. VarE Topografia, 27,
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126l E. VII Kel. Polrcenpr Ep. ET MARr. pAssro. Tnrpno-
NIS MART. PASSro. o

Stephanus Aquil. decanus tt dedit fraribus Aquil. X marchas

pro emendo allodio pro remedio patris sui Pellegrini de Arthe-
nea et matris sue Mergardus (sic ) , qui fraribus etiam dederunt
unum mansum in Tercento, ita quod annivetsarius eorum in
festo s. Pollicarpi agatur a frattibus annuatim et ipsius decani
similiter o.

Anno Domini MCCCLXXIII, ind. XIII dom. Catherina dicta
Mariciza obiit, que legavit capitulo Aquil. pro emendo allodio
pro anniversario suo fiendo, ut est moris, quinque marchas den.

que repositi fuerunt in capsa que est in camera capituli prefati.
Amen q.

MCCCLXII, ind. XV, ven. vir dom. Iohannes de Carate Me-
diolanensis, can. Aquil.80, dedit capitulo annuatim de censu

Aquil. frixachenses XL annuatim super domibus magnis apud S.

Andream, ut annuatim fiat festum S. Iohannis Crisostomi 81, in
quibus habitat Vicentinus faber et dicatur oratio pro salute
vivorum et post eius obitum dicatur officium cum oratione de-
functorum; III vero den. ofierantur in missa et residuum inter
presentes dicto festo dividantur ".

MCCCCL, obiit in Christo circumspectus vir ser Vuolricus
Preti de Civitate Austrie, qui in suo testamento per manum
ser Fedetici quondam ser Michaelis de Coloreto conscipto, le-
gavit ven. capitulo Aquil. infrascipta bona ut dictum capitu-
lum teneatur honorifice celebrare annuatim suum anniversa-
rium et devote: et primo in S. Maria la Longa unum territo-
rium positum in Cimpich iuxta territorium monasterii Celle de

'" Policarpi... Triphonis mart., passio AB p Stephanus... similiter A
om. B q Anno Domini MCCCLXXIIL.. Amen Aa orn. B
" MCCCLXII... dividantur A a B.

?e Stefano di Pellegrino da Artegna,
cappellano e notaio patriarcale, maestro
delle scuole e decano di Aquileia: Intro-
duzione, cap. II, n. 27.

118

80 Giovanni di Cantelmolo Recalcato da
,,Catate, can. di Aquileia: Nectologio, 4
gennaio.

" Cfr. Ver-n, Liturgia, 372,
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Civitate Ausffie, quod regitur per Iacobum quondam Antonii
Zinzons et solvit frumenti starium f, avene statium I; item in
Percoto unum tenitorium positum iuxta baiarcium ser Francisci
de Pavona de Utino et iuxta baiatcium Thomadi quondam Ce-

schi de Vado et iuxta unam fossam communis dicte ville, quod
nunc regitur per Marinum et solvit frumenti staria III, vini
congios III; item in villa S. Iohannis de Manzano unum baiar
cium positum iuxta terrenum ser Odorici Coli de Utino a tribus
partibus et iuxta tenitorium ser Nicolai de Cormono cum infra-
scriptis campis et pratis rectis ad presens per cameraritm Zot-
tum et solvít soldorum libras decem. Hii sunt confines proto-
rum in pertinentiis Soleschani in loco nominato Conttuvis:
unum pratum quatuor sectorum iuxta pratum Dominici dicti
Deanut et iuxta unum pratum Gregorii et Leonardi frattum de
Soleschano et iuxta unum pratum ser Iohannis de Manzano;
item in pertinenciis Solescani in loco nominato Conffuvis unum
pratum sectorum quatuor positum iuxta pratum patriarchalis
curie Civitatensis et iuxta Roiam et iuxta ser Pinzanum de
Utino et iuxta pascuum Solescani et iuxta Roiam; ita in perti
nentiis Solescani in loco nominato Sotselve unum pratum sec-

tofum quatuof positum iuxta tertenum Canipe Civitatensis et
iuxta terrenum seî Andreas de Pithaculis de Venzono et iuxta
viam nomiîatam Cotmonesa iuxta pratum curie patriarchalis
Civitatensis ".

[27] XVII. F, VI Kel. IoseNNrs Ep. Er CRrsosroMr vrrA t.

Peulu vrRG. ET MART. "

Petris mater Lodoici obiit, pro qua idem Lodoicus dedit fra-

" MCCCCL... pattiarchalis Civitatensis 86] Anniversarius dom. Volrici
presb., pro quo anniversario suo fiendo habemus in reditibus annuatim
in S. Maria la Longa frumenti starium I, avene starium I; item in Percoto
frumenti staria III, vini congios III; item in S. Iohanne de Manzano
soldorum libre A 3. t lohannis... vita AB " Paule... mart. A orn. B.

It9

D

fo Recalcato da
Nectologio, 4

)72
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tribus I marcham pro emendo allodio. Pellegrinus de Catlins 82

obiit, qui dedit frattibus cutiam iuxta fontem. Dom. Sibotto tt

can. Aquil. et prepositus S. Felicis obiit, qui capitulo dedit
quartam partem domus que olim fuit decani Conradi; dedit et

capitulo II marcas in quibus tenebatur sibi Asquinus 8a de-

canus Aquilegensis'.
MCCCXVIII, Rachna obiit pro qua Iohannes Forlanus eius ge-

ner t4 ut" dedit capitulo unam marcham pro suo anniversario

faciendo, pro qua habemus redditus videlicet I starium millei,
I starium annone, et II gallinas cum ovis'.

MCCCLXXXXVI, ind. IV, honesta mulier Benvenuta dicta
magistra obiit in Christo, que legavit capitulo marchas sex soli-

dorum pro emendis redditibus ad hoc ut annuatim fiat eius

anniversarium ut moris est: Dati et assignati fuerunt in mani-

bus qui feceperunt pro se et non pro capitulo ".

[28] VI. G. V Kel. OcTAVA AcNErIs vrRG. 
b

Riglent uxor Fulcheri 8s obiit, que IIII marchas fratribus de-

dit. Adaleita de Tuners 86 obiit, que III marchas ftatibus dedit'

" Petris... decanus Aquilegensis A om. B

" MCCCLXXXXU.,. capitulo Aa orn. B
MCCCXVIII...
Octava... virg

ovis A
AB.

B
b

'2 << V I(al. Martii obiit Richerius, qui
dedit canonicis vineam apud Curmun sub

testimonio honorum hominum, videlicet
Pelerigrinus de Carlin, Mengoz, Marti
nean et omnium canonicorum >> (Nomina
Defunctorum: Appendice I).

t' Sibottone, can. di Aquileia e di Civi-
dale, preposito di S. Felice di Aquileia.
Aquileia, 7 giugno 1,238: <<dom. Siboto,
vicarius dom. ímperatoris > (ACU, sez,

IV, busta 31); Aquileia, 30 ottobre 1243:
< Siboto, can. Aquil. > (Ds Runnrs,
MEA, 554 l,Vtnsrlrcren, Regesten, n"
502); Villach, 2L dicembre 1244: <<Sibo'

tus can. Aquil. > (Dr Runers, MEA,
716; Jarscu, MHDC, IV, n' 2288). In
Cividale, cod. C, f. 1v: << Sibottonus can.

Civitatensis (obiit) MCCLIII > (26 gen-

naio).
8a Asquino da Pagnacco, decano di

Aquileia: Nectologio, 29 maggio.
84bis Per Giovanni Furlano di Febo

della Torre cfr. Necrologio, 13 febbtaio,

's < IIII Kal. Februarii, Rigilind obiit
uxor Folchetii de Rotoiba, que IIII man-

sos apud Ortuih canonicis dedit u (No-
mina Defunctorum: Appendice I).

€6 Adaleita da Taufers, contessa. < III
Kal, Februarii, Adaleita de Tuwris obiit,
que dedit canonicis III mansos in villa
que vocatur Melareit: huius rei testes

sunt: Heinricus Cisel, Viaslau, Henricus
de Castello Novo, Diefficus de Guriza,
Regenaldus de Monton, Stefanus de Du-

t20
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Pichinus nepos Tavani obiit, qui frattibus dedit I marcham

pro emendo allodio. Helica uxor Conraduscii carnificis obiit,
pro qua habemus XII den. super campum sittum iuxta Lepro-

sos, ad hoc ut in suo anniversario propinetur dominis et clericis

in capitulo et in missa III den. ofierantur o.

MCCCLXXXXIIII, ind. II, providus et circumspectus vir
dom. presb. Nicholaus de Spigembercho 87, scolasticus et mans,

huius ecclesie dedit et assignavit capitulo de censu Aquil' seu

de livello annuatim denarios quadraginta super domo magîa
cum curiis et suis pertinenciis dicta de la Moneta, scita Aqui-
legie in contata de Chalegareciis ut fieti debeat festum s. Iu'
liani de Bonoalbergho 88 cum lectionibus novem et dicatur oracio

pro salute vivorum et post eius obitum officium cum oracioni-
bus defunctorum, tres vero denarii offerantur in missa; resci-

duum inter presentes dicto officio dividantur u.

129) A.IIII Ker,. Velnnrr Ep. " IuLrANr DE BoNo.er,nrnco'

Bertoldus pincerna 8e obiit, qui unum mansum frauibus dedit'
\X/ohicus sac. de Lavaúano obiit, qui dedit fratibus benedic-

tiones suas et X marchas pro emendo allodio; item dimisit di-
midiam marcham super domum quandam Alioti militis annua'

tim. Daniel obiit, qui dedit framibus censum IIII denariorum.
MCCLXXXVIII, ind. I, vit honorabilis dom. Henricus de Legio

" Riglent... III den. offerantur A om. B d MCCCLUXXIIII".. divi-
dantur AaB Spigembercho A4l Spicembergo B " Valerii ep' AB
r Iuliani de Bonoalberyo (29 gennaio) A 4l (28 gennaio) B'

wín>> (Nomina Defanctoruru: Appendi-
ce I). Adaleita dovrebbe essere vissuta
prima del 1.1.69, anno della morte di Re-

ginaldo da Montona, ricordato come te'
ste all'atto della donazione: cfr. Regi-
naldo da Montona (Necrologio, 7 mag-
gio).

87 Per queste disposizioni di Nicolò da

Spilimbergo cfr. ACU, Acta Cap. Aquil.,
,I, f. 7r (Aquileia, 25 gernaio 1394).

8E Cfr. Ver,r, Liturgia, 372.
6e Bertoldo, pincerna. < Bertoldus pin-

cerna obit. qui I mansum in Marcilana
canonicis dedít >> (Nomina Defuttctorun:
Appendice I).

L2L
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s Bertoldus.,. presentes AB h silicet... Grez add. A 1 B
Flamia,.. ceteris A I B Murforato A 1] Muroforato B

can. et thesaurarius huius ecclesiee0 nomine latque] gefnea]-
loyia (?) liber dictus, viam est universe carnis ingressus, quí
pro suo anniversario annis singulis faciendo prebendam suam
exttinsecam ecclesie huic ligavit, que vendita fuit X marchis
datis pro manso empto a Mathiussio de Castello in Carisacho,
in quo anniversario dividi debeat medietas proventuum dicti
mansi cum vino et oblatíone inter presentes s, silicet II staria
frumenti, III millei, IIII surgi, III congii vini, VII libre den.,
II galline, I pisonale pisti; medietas huius affictus ponatur
in anniversario Henrici e1 de Grez t'.

Dom. Flamia uxor ,quondam mag. Marci aurificis obiit, pro
qua habernus XXII den. in redditibus super brayda quondam
Berardi in Murforato pro suo anniversario faciendo cum vino
et oblatione et ceteris t.

MCCCLXIII, die XXIX Ianuarii, Guillelmus Picossius quon,
dam. Iohannis Picossi e2 honorabilis civis et habitator civitatis
Aquilegie obiit, qui legavit capitulo pro anniversario suo sin-
gulis annis fiendo marcham mediam de censu Aquil. solvendo

'0 Enrico da lllegío, can. di Aquiieia
e di Cividale, tesoriere di Aquileia e ar-
cidiacono della Car'nia. Cividale, 11 mag-
gio 1258: << Henricus de Legio, can. Ci
vitatensis > (ACU, Fondo Bini, Varia
Doc. Antiqua, I, 1, p. 27); Cívidale, 23
maggio 1258: << Henricus Franculinus de
Legio can. Aquil. > (ACU, sez. IV, busta
52); 23 luglio 1263: << Henricus de Legio,
arclridiaconus Carnee > (PtscurNt, Carnia,
185); Udine, 14 luglio L270: << Henricus
de Legio, can. Aquil. > (ril/rrssunn,
MHDC, V, n" 28). In Cividale, cod. C, f.
3v: << Dom, Henricus dictus Franculinus
de Legio, can, Aquil. et Civitatensis > (30
gennaio).

el Enrico da Vindischgraz, mans, di
Aquileia: Necrologio, 22 aprile.

r22

Dom.

" Guglielmo Picossi da Aquileia. Udi
ne, 26 novembre 1,33I: < Guillelmus fi-
lius dom. Iohannis Picossii de Aquile-
gia >, coinvolto in una rissa con alcuni
canonici di Aquileia (Brar.rcur, Documen-
ti, n" 7L4); Aquileia, 15 agosto 1338:
feudo ministeriale dato dal patriarca a
Guglielmo Picossi (BreNcut, Indice, n'
2714); Cividale, 27 giugno L342: << dom.
Guielmus Picossii de Aquilegia > (Lutcut,
Parlamento, I4I, n" CXXXXIII); Udine,
1 ottobr'e 1352: << Guielmus de Picossis
de Aquilegia > rappresenta la città di
Aquileia a1 parlamento della Patlia (Do
Runrrs, MEA, 915; LercHr, Pailanzento,
t57, n' CLVIII); Aquileia, 1353: < Gu-
glielmo Picossi, podestà di Aquileia >

(Yttn, Ordinamenti, 6l).
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singulis annis super omnibus bonis hac condicione, quod quan-

documque heredes eius dederint capitulo marchas V den., here-

des ipsius et capituli bona liberentur a dicto censu t.

MCCCCLXXVIIII, obiit in Christo Katerina uxor quondam

Georgii campanarii Aquil. ecclesie que dimisit ven. capitulo

Aquil. pro emendis redditibus, pro suo anniversario fiendo an-

nuatim, ducatos aurei octo cum quibus empti sunt soldi quin-

quaginta super domibus habitationis ven' dom. ptesb. Fran-

.ir.i Mnr.hetti: qui octo ducati dati sunt in reparationem dicte

domus et augmentatus est affictus dicte domus in soldis quin-

quaginta solvendis pet prefatum dom. presb. Franciscum et suc-

cessoribus suis *.

[30] XIIII. B, III Kel. AIoBGUNDIS vIRG. " Peprr Er MAURr

MART. 
O

Vrasclau de Tatiano e3 obiit, qui duos mansos fratribus dedit.

Mergarda obiit, que dedit fratibus III inaures aureos pro emendo

allodio. Detalmus ea obiit, qui I mansum fratribus dedit. Agata

de Montona obiit, pro qua fratres habent vineam in Cormons n.

Millesimotrecentesimooctogesimoquinto capitulus voluit et

mandavit quod festum Translationis s. Marci evangeliste's de

cetero fututis perpetuis temporibus cum IX lectionibus cele-

bretur n.

I MCCCLXIII... censu Aa ont. B - MCCCCLXXVIIII'.. suis B I

oru. A " Aldegundis virg. AB ro Papie'.. mart' B orn. A p Vra'

sclau... cbrmons A orn. B q Millesimoffecentesimooctogesimoquinto...
celebretur Aa on. B.

" Vraslau è uno dei testi presenti alla

donazione di Adaleita da Taufers: cfr'
Necrologio, 28 gennaio.

ea < Pridie Kal. Februarii, Dietalmus

obiit, qui I mansum in Faganea canoni-
cis dedit >> (Nomina Defunctorum: Ap'
pendice I).

e5 Cfr. Ver,e, Liturgia, 372,
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[31] III. C. II Ker,. GevrrNrANr coNF. vrre. TneNSLATTo s.
Mencr, LEcENDA. Vrcrlrr Ep. ET coNF. pAssro. "

Ianil de Sterninberch obiit, qui auxit fratribus VI den. supet
domum suam. Detuocus de Prato Turlon et Gerardus <obie-
runt>, qui dimiserunt frauibus duos mansos apud Sanctum
Vitum iuxta Craul".

MCCCXXI, dom. presb. Henricus de Turiano mans. huius
ecclesie Aquil. obiit, qui dimisit capitulo pro suo anniversario
faciendo singulis annis prebendam suam intetiorem et exter-
riorem, de qua habite sunt march€ ooo, pro quibus empti sunt
redditus infrascripti, videlicet in Morsano super manso empto
a Nicolao de Favules de Castello pro XIIII marchis cum dimi-
dia solutis per dom, Guidonem. Insttumentum emptionis fac-
tum per Thealdum eó in anno currente MCCCXXV, ind. VIII:
qui mansus redit staria III frumenti, III staria siliginis, IIII
staria annone, IIII staria millei, XVI den., III gallinas cum
ovis, qui mansus regitur <per> *** t.

" Geminiani... passio AB
regitur <per> *** A t B.

Ianil... Craul A orn. B MCCCXXI

eó Tealdo da Bergamo, notaio. 2 apri-
le 1305: < Thealdus de Pergamo, publicus
imperiali auctoritate not. > (ACU, I bis;
Y*n, Capitolo, 128); Selvamala, 24 ago-

sto 1,327: < Thealdus de Pergamo, pu-
blicus imperiali auctoritate not. > (ACU,

Pergamene, II, ff 74; BrtNcut, Doca-
menti, n" 471; 7 matzo t330: Tealdo
da Bergamo, notaio (Vare, Capitolo, 1,29).
Altri documenti del notaio Tealdo dal
,J05 aL 1330 in Yu-n, Capitolo, L2B-29.
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FEBRUARIUS HABET DIES XXVIII, LUNA XXVIII

[1] D.Kel. FBnnuARIr. Bnrcror vIRG. vITA. Srvnnr EP. vITA. u

Itipoldus 1 obiit, qui II mansos fratribus dedit. Penno2 dia-

conus obiit, qui I mansum fratibus dedit. Alda obiit, que unum

agrum fratribus dedit. Ubertus 3 obiit, qui unum mansum frauibus
deàtt. Zeraldus et Benvenuta eius uxor obierunt, qui dederunt

framibus I marcam pro emendo allodio. Pelegrina uxor Martini
Veneti obiit, pto qua frames habent VI den. de quodam orto.
Meinardus riparius obiit, qui I marcam dedit {ratribus et I
stationem. Karolus obiit, qui I macellum fratribus dedit. Rai
nerius nepos Duringi prepositi S. Felicis a obiit in Domino, qui

dedit framibus quandam proprietatem ex illa ripa, de qua Io-
hannes vicarius domini patriarche s et Zenevura neptis sua sol-

vunt XLII den. in Cena Domini b.

MCCCXL, Peuus quondam Iacobi Falzoni civis Aquil' obiit,
qui legavit capitulo super omnibus bonis suis singulis annis cen-

sum medie marche den. pro eius anniversado faciendo ".

Die I Februarii MCCCCLXXXXII, obiit in Christo ven.

Brigide,.. ep. vita u Itipoldus... Cena Domini A orn. B
MCCCXL... faciendo Aa orn. B.

a

t 
<< Kal. Februari, Itipoldus obiit, qui

II mansos in Campolongo canonicis de-

dit>> (Nonzina Det'unctorum: Appendice I).
2 < Kal. Februarii, Penno diaconus o-

biit, qui I mansum in Ripis canonicis
dedit >> (Nornina Defunctorurn: Appen'
dice I),

3 
<< Ubertus filius Kacilini obiit, qui I

mansum in Avenzon canonicis dedit >

(Nonina Defunctorun: Appendice I). Si

tratta probabilmente del conte Cacellino
legato alla fondazione dell'abbazia bene-

dettina di Moggio (Berrrsrnr.r-e, Abbazia,

11-14; PascsrNr, Storia, I, 230; Scuur.
DTNGER, Patriarchi, 83-84; SceloN, 3l-
bli.oteca, 26).

a Aquileia, 7 giugno 1238: << Rainerius
nepos quondam Dutingi prepositi S. Fe'
licis > (ACU, sec, IV, busta 31). Su Du-
ringo, can. di Aquiteia e preposito di
S. Felice: Necrologio, 5 settembre.

s Con ogni ptobabilità Giovanni da

Ferentino, nipote del pattiarca Pietro Ge-

ra e suo vicario generale nel 1299 (Pe-

scurxr, Vicari generali, 9; PescnINr, Ple'
tro Gera, 89).
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presb. Pallandus de Farra mans. huius sancte Aquil. ecclesie,

qui legavit ven. capitulo Aquil. pro suo anniversario ducatos

J.."-, quos dedit et numeravit prefato capitulo ven. dom. To-

meus de Pulcinico eiusdem ecclesie can., eius commissarius, cum

quibus et cum maiori summa francatum fuit certum terrenum

situm in Farra olim ser Iohannis de la Planina de Cormono,

pro quibus prefatum capitulum pie instituit singulis annis fieri
eius anniversarium more solito) cum uno stario frumenti super

dicto teneno {rancato dividendo inter interessentes ipsi anni-

versario. De francatione suprascipti tereni patet in libro deli-

berationum6 ptefati capituli sub die IX Maii 1495u.

[2] XI. E. IIII Nom. PunIFIcAcIo s. Me.nre VIRG' sERMo. "

Anno Domini MCCLI, Conradus de Btazacho Aquil. can. t

dedit pro remedio anime sue capitulo Aquil' et canonicis III
marcas Aquil. monete pro reditibus emendis et insuper dedit
eis reditus XVI den. et unius urne vini in Villa Franca ad hoc

specialiter ut festum b. Blasii t cum IX lectioníbus et pleno

officio singulis annis perpetuo celebretur, ita quod de eisdem

reditibus ematur una quartaria boni vini in vigilia predicti sancti

et post vesperas tam canonicis quam aliis clericis ín capitulo
propinetur; in crastino III vero den. Aquil' ofierantur in conven'

tuali missa ministis altaris et dicatur specialis oratio pro salute

anime et corporis predicti Conradi, post obitum vero eius dica-

tur oratio pro anima ipsius; reliqui vero den. qui superetunt

de reditibus omnibus supradictis dividantur inter can. et mans.

qui intererunt predicte misse. Quod totum dom' L. vicedeca-

nus cum capitulo antedicto acceptavit et promisit per se et

suos successores inviolabiliter observate omnía supradicta ut

d Die I Februarii... 1.495 Bs onz. A
A orn. B.

e Purificacio s, Marie virg., sermo

l

I

u ACU, Acta CaP. Aquil., fT, fr. 7Lv-
72v.

t Corrado da Brrzzacco, can. di Aqui-
leia: Neuologio, 3 febbraio.

8 Cfr. Ver.r, Liturgia, 372.
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sint semper îatta et firmat. Pro quibus sic fiendis statuit capi-

tulum dividi in dicto festo s. Blasii cum vino et oblatione di-
midiam matcham ".

MCCCXXVIII, ind. XI, dom. Rolandus qui fuit de Garla-
sco e, disuictus Papiensis, bone memorie mans. Aquil. ecclesie

obiit in Domino qui prebendam interiorem et exteriorem di-
misit capitulo, de quibus fructibus emantur fructus pro anni-

vetsario suo singulis (annis) faciendo, de quibus fructibus
habuit capitulum marchas tr*ìk, de quibus empti sunt redditus
infrascripti, videlicet in Montefalcono octo libre den. super do-

mum tX/olschassii filii quondam Michaelis olim habitatoris Mon-
tifialconis, de quibus est instrumentum manu presb. Erma-

core to. Item XL frixachenses Gaspari 1r Brugni o.

[3] XIX. F. III Nou. Br,eslr Ep. Er MARr. pASsIo. i

Dom. Aquilegia obiit, que X campos fratribus dedit. Gisla
uxor dom. Folcherii obiit, que I mansum dimisit frauibus in
Carnea ', Dom. Conradus de Brazacho t2 Aquil. can. obiit, qui

r Anno Domini MCCLI... fitma AB s Pro quibus... marcham A a B
h MCCCXXVIII... Gaspari Brugni ArB Montifialconis A 1l Monti-
falconis B t Blasii ep. et mart. passio A orn. B I Dom. Aquilegia.'.
Carnea AB,

I

e Rolando da Garlasco, notaio, mans.

e scolastico aquileiese. Aquileia, 19 set-

tembre 1.324: << Rolandus ecclesie Aquil.
scolasticus, imperiali auctoritate not. >

(ACU, Pergamene, vol. I bis). Nell'in-
ventario della basilica di Aquileia com-
pilato tra il 1358 e il 1,378, si ttova <<unus

processionarius sine tabulis quondam do-
mini Rolandi scolastici )> e un << ordina-
rium officii per circulum anni quondam

dicti domini Rolandi > (Jonrr, Inuenta'
rio latto tra il 1358 e il 1378, 65).

to Ermacota da Moutzzo, can. di Aqui-
leia e di Cividale, vicedecano di Aquí-
leia: Necrologio, 17 gennaio.

1r Gaspare Brugni da Carate, mans. di
Aquileia: Necrologio, 27 ottobrc.

lt Corrado da Brazzacco, can. di Aqui-
leia. Aquileia, 6 febbraio l25I: <<Conra-

dus de Btazacho, can. Aquil. > (ACU,
Fondo Bini, Doc. Hist., V, n' 71); Civi
dale, 25 maggio 1254: Corrado da Braz-
zacco, Guarnerio da Cuccagna e Vodol'
rico Cadorino arbitri in una contesa tta
Asquino decano e il capitolo di Aquileia
(ACU, Pergamene,I, n" 17; cfr. P.tscrnxI,
Gregorio di Montelongo, << Memorie Sto-

riche Forogiuliesi>>, l2-I4, 19L6'78, 49
a. 2). La prebenda cauonicale resa libera
alla motte di Corrado da Brazzacco ftt
assegnata nel L264 a Vladislao preposito

di Wyschehrad, figlio del duca di Polc-
nia e cappellano papale (PescrrNr, Clo'
ciari, 488).
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dedit capitulo I mansum in Alnicho qui solvit III staria
frumenti, III annone, III millei, III urnas vini, XVI den., IIII
galinas cum ovis et duas spatulas; insuper dedit XXIIII den.
de quadam domo Marini Zorzani 13 et XXVI den. de quibusdam
domibus sitis iuxta portam S. Siri, de quibus modo solvuntur
XL den. ad hoc specialiter ut ín suo anniversario propinetur in
capitulo I quartaúa boni vini, III den. ofierantur in conventuali
missa, helimosina detur pauperibus et dimidia marcha dividatur
inter can. et mans. qui interfuerint oficio ipso die; residuum
vero redituum predictorum dividatur in festo s. Margarete cum
vino et oblatione n', quibus ordinavit capitulum dividi in dicto
anniversario dimidia marcha: III den. ofierri in conventuali missa,
I quanaúa boni rabioli propinari in capitulo et fierí elimosina ';
item ordinavit fieri festum s. Blasii episcopi marryris cum
VIIII lectionibus, ut in festo s. Margarete virginis martyris,
pro quo festo ordinavit dividi denariorum marcham mediam
super bonis suprascriptis, ut in Catapano veteri continetur,
cum oblatione solita in missa ".

MCCCLXXV, Blonda uxor quondam Francisci dicti Chechi
obiit, pro qua dictus Franciscus Chechus promisit dare capitulo
pro emendo allodio ut fi,at anniversarium dicte Blonde sue uxoris
singulis annis, ut moris est cum oblatione et cetera, marchas V
den. quas dictus Franciscus consignavit capitulo et posite fue-
rut in capsa capituli n.

[4:l VIII. G. II NoN. GnrvuNr MARr. q

Dominicus obiit, qui auxit unam libram frauibus pro anima
sua, Thomasinus mans. obiit, qui domum suam capitulo dimisit
pro anima sua ".

"' Dom. Conradus... et oblatione AB
" item ordinavit... in missa B6 om. A
Aa orn. B q Gemini mafi. A on
A orn. B,

n quibus... elimosina A 18
P MCCCLXXV... capsa capituli
B " Dominicus,.. anima sua

t3 Marino Zorzani da Yenezia: cfr, In-
troduzione, cap. III, n, 18.
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FEBRUARIUS

MCCCXLVI, Canciana dicta Surutha filia Gregorii dicti Mis-
sii campanarii huius ecclesie obiit, que dedit capitulo Aquil.
annuatim censum VIII den. super quadam domo plana situs
(sic!) iuxta domum presb. Nicolussi plebani huius ecclesie quon-
dam mag. Stephani, ut annuatim fiat anniversarium eius ".

MCCCLXXXXIII, ind. I, obiit dom. Lucia uxor Francisi not.
fratris dom, Iohannis Peroti la decani Civitatensís et can. huius
ecclesie, pro cuius anniversarium annuatim fiendo ipse dom.
Iohannes decanus et Franciscus fratres promiserunt et se obli-
gaverunt dare capitulo marchas III den. pro emendis reditibus.
Dedit dom. decanus predictus dictas III marchas t.

MCCCCLXXVIII, die VI mensis Ianuarii, decretum fuit et
maturo consilio deliberatum per ven. capitulum Aquil., cui
deliberationi rev. dom. Bucius de Palmulis decretorum doctor,
can. Aquil., vicarius rev.mi dom. patriarche ts, auctoritatem
suam intetposuit et decretum qualiter anniversarium nobilis viri
dom. Leonardi de la Fratina fieri et celebrari debeat bis in
mense, videlicet per sex menses continuos et successive se-

quentes incipiendo de mense Novembris usque per totum
mensem Aprilis et dictum anniversarium ponatur et poni debeat
in principio et in medio dictorum mensium in diebus ubi com-
modius fieri possit et dividi debeant afictus sive introitus no-
tati de 7a Fratina, quos idem dom. Leonardus de la Fntina
legavit capitulo, cum augmento dictorum afi.ctuum facto per
ven. dom. Ambrosium de comitibus Pulcinici super dictis bo-
nis de la Fmtina ín singulo anniversario equali divisione seu
portione perpetuis futuris temporibus, pfout patet manu mei
Antonii deFaganea not. et cancellarii dicti ven. capituli in libro
novo deliberationum capituli, et ubi repertum fuerit in singulo
mense signum sancte Crucis, incipiendo de mense Novembris

" MCCCXLVI... anniversarium eius AaB t MCCCLXXXXIII... iII
marchas Aa om. B.
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*
tn In Cividaie, cod. C, f. 17r: << Iohan-

nes Perotti,, decanus huius ecclesie obiit
in Christo MCCCCUII > (11 giusno).

tt Su di lui cfr. Nerologio,26 novem-
bre,

t29
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usque per totum mensem Aprilis, eo die fiat dictum anníversa-

rium prefati dom. Leonardi iuxta formam et tenorem dicte

deliberationis pet dictum ven. capitulum facte. Antonius de

Faganea not. 16 de mandato subscripsi ".

t5] A. NoNr. Aceru vIRG. PASSro. o

Ugo de SacilolT obiit, qui unum mansum framibus dedit. An-

dreas de Topolliano obiit, qui dedit fratribus singulis annis in
reditibus XXXII den. de quadam domo solerata Petris uxoris

quondam Viduscii piscatoris sita ex illa ripa iuxta pontem Pi-

scarie tt, ad hoc ut in suo anniversario propinetur in capitulo

una quartaria boni vini et III den. ofierantur in missa conventua-

li; residui vero den. ipsa die inter presentes fideliter dividantur ''
Antonius quondam ser Iohannes de Ravagnano de Aquileia

obiit, qui legavit S. ecclesie Aquil. super omnibus bonis suis

perpetuo sextarium unum frumenti ad mensuram Aquileie, ut
singulis annis in eadem celebretur anniversarium pro anima sua

et suorum defunctorum, prout constat eius testamento scripto

et publicato manu ser Antonii Pratensis habitantis Marani not'
p.tbli.i et tunc specialis communitatis Aquileie cancellarii, sub

die V Februari MCCCCLXXXIX, ind. VII, per me Petrum Bo'
deganum can, Aquil., not. publicum 1e et cetera viso et lecto.

Dom. presb. Christoforus mans. Aquil. dedit capitulo annuatim

redditus den. XL, quibus festum s' Agathe virg. et mart. cele-

bretur cum IX lectionibus'o cum oratione in missa et cum

" MCCCCLXXVIII, die VI mensis Aprilis". subscripsi Bll
MCCCCLXXVIII, nobilis vir dom, Leonardus de la Fratina obiit in
Christo, pro quo capitulum habet prope Ia Fratinam mansos A a

" Agate virg. passio A onry.B ' Ugo de Sacilo... dividantur AB Topol-

liano Al Topoliano B.

tó Antonio da Fagagna, notaio, mans.

e scolastico di Aquileia: cfr. Necrologio,
16 settembre.

" << Nonis Februarii, Ugo de Sacilo

obiit, qui I mansum in Aviano canonicis
dedit >> (Nomina Delunctorun: Appendi-

130

ce I).
18 Cfr. Ver,r, Topografia, 20,
F Pietro Bodegani, can. e cancelliere

di Aquileia: Nota aI testo, n, 25,

'zo Cfr, Vlt-s, Liturgia, 372.
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oblatione ut supra in aliis festis; reliquum vero inter presentes
dividatur ".

[6] XW. B. VIII lous. Dononrse vrRG. Er MARr. pAssro.
Vpnastr coNF. b

*** obiit qui dedit fratribus I marcham pro emendo allodio.
Perus Calcaneus obiit, pro quo uxor eius dedit fratribus dimi-
dium macellum quod solvit VII den. et dimidium. Stephanus
pater Reinardi Tante obiit, pro quo frarres habent VIII den.
de quadam statione in Tregesto. Bertramus mans, obiit, qui
auxit framibus IIII den. super domo sua ".

Dom. Franciscus Vraysingen tt can. Aquil. ordinavit fieri fe-
stum s. Dorothee virg. et mart. cum novem lectionibus,t, pîo
quo festo dedit capitulo annuarim redditus den. 40, de quibus
mandavit III den. ofierri in missa conventuali; reliqui vero inter
presentes dividantur d.

[7] V.C. VII Inus. Aucur,rr coNF. "

Mag Zili calcifex pro remedio anime sue dimisit capitulo
XIIII den. annuatim super quadam statione in Foro 23, que re-
gitur per Gumpertum, ad hoc ut in eodem die in vita sua dica-
tur pro peccatis missa et post mortem missa defunctorum t,

Anno Domini MCCLXXI, dom. Menis de S. Andrea obiit,

" Antonius... dividatur Ba om. Bq *'k't obiit,.. domo sua A ont. B
B6 orn. A " Augulii conf. AB r

Dorothee... conf. A om, Bd Dom. Franciscus... dividantur
Mag. Zi\i... defunctorum A om. B.

2r Francesco Vraising, can. di Aquileia
e di Cividale, pievano di Gorizia. Civi-
dale, 23 febbraio 1391,: << dom. Franci-
scus Vraisingen, can. Aquil. et Civitaten-
sis et plebanus de Silcano >> \Lntcur, Par-
lamento, 360, n" CCCLXII); Cividale, 26
novembre 1,39I: << Franciscus Vraysing

plebanus Goritie > (Lrrcur, Pailamento,
363, n' CCCLXVII); Aquileia, 18 marzo
L396: << Franciscus Vrainsing can. Aquil. >>

(ACU, Acta Cap. Aquil., I, f. 11v).

" Cfr. Ver,n, Liturgia, 372,
23 Cfr. Varr, Topograf.a, Ll,
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qui unam marcham {ratibus dedit et singulis annis XII den.

supel duobus campis íuxta vineam domine Gerdrudis, ad hoc

specialiter ut in anniversario suo singulis annis propinetur una

quattaria vini in capitulo et in missa III den, ofierantut s.

Petris filia Rodulfi de Rena obiit, pro qua idem Rodulfus

dedit terram iuxta S. Alexandrum'o qrr" solvit fraribus XIII
den. annuatim. Hermannus de Vendoy dedit campllm unum
pro eadem Petis et pro filio suo 1X/olfino, pro quo dantur VI
denarii. MCCCXXXVIII, ind. VI, Mapheus not.2s, civis Aquil.
obflt ".

[8] D, VI lous, Asusnnrr Ep. DroNISIr, EMTLTANI ET SBse-
STIANI MART. i

Decet excellentium et proborum virorum vita functorum acta

laudabilia que gesserunt, vittutes et probitates soiptis redigere

quibus fuerunt in hoc degentes seculo insigniti, ut eorum tecol-

lenda memoria posteris etiam innotescat. Ven. itaque vir quon-

dam dom. Guillelmus de Cremona olim decanus Aquil. decre-

torum doctor eximius'u, dum vitam in humanis egit, elegancia

s Anno Domini MCCLXXI... oiTerantur AB I' Peris,.. obiit A2B
t Asuberti ep. A om. B Dionisii, Emiliani et Sebastiani mart. B om. A.

'* Cfr. Verr, Topogarta, 27.
25 Mafleo di Biagio da Aquileia, notaio.

21 dicembre L324: << ego Mapheus filius
quondam Blasii not. de Aquilegia, im-
periali auctoritate not. >> (ACU, Perga-

rnene, I bis). Aquileia, 15 settembre 1325:

< Maffeus quondam Blaxii not. de Aqui-
legia > (BreNcur, Docurnenti, n" 4L4; cft.
pure n' 454). Rappresenta il comune di
Acluileia all'assemblea generale della Pa-

tria almeno dal 1327 (Lrrcrr, Parlatzen-
to, 69, n" LXXIX).

2u Guglielmo di Enrigino da Cremona,
<< decretorum doctor >>, decano di Aqui-
leia. Udine, 19 giugno 1308: < Guielmus
decanus Aquil. > (LarcHr, Parlamento, 43,
n" XLIX); Padova, 24 settembre t309',

Guglielmo decano di Aquileia, studente
all'università di Padova (GLowt', Monu'
menti, I, n' 491); Padova, 26 settembre
1310: < Guillelmus Aquil. ecclesie deca-

nus >> (BraNcHr, Documenti, n" 9); Pa-

dova, 10 gennaio L314: << Guilielmus de'
canus ecclesie Aquil. >, ambasciatore di
Enrico conte di Gorizia e del Tirolo per

tîattlte la pace con il comune di Padova
(Brar.rcnr, Docurneitti, n" l2); Cividale,
16 febbraio 1.315 << Guillelmus decanus

Aquil. >, delegato dal capitolo assieme

ad altri due canonici aquiieiesi per l'ele-
zione a patliarca di Gilone da Villalta (De
RurErs, MEA, 835); Cividale, 12 settem-

bre 1116: < Guilielmus decanus Aquil. >,

assieme a Filippo gastaldo di Cividale è
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moribus et sciencia inter alios excellens et conspicuus multum
fuit, qui quadraginta et pluribus annis quibus decanatus predicti
príma post patriarchalem claruit dignitate, circha ecclesiam suam
et capitulum diligenciam gerens attentam, inter cetera com-
mendabilia sua gesta, decanatui premisso qui in redditibus erat
tenuis et exilis, plebem de Trivignano anecti fecit et uniri. Et
insuper duobus temporibus quibus vacavit patriarchatus sedes
Aquil. per obitus videlicet bone memorie dom. Ottoboni et
dom. Pagani olim patriarcharum Aquil.27, dictam ecclesiam
Aquil. tamquam conservator patriarchatus ipsius dignus assum-
tus rexit et gubernavit laudabiliter et potenter eamque a perse-
cutoribus et emulis prudenter et viriliter defensavit Bluiel cum
inter bone memorie dom. Bermandum olim patriarcham Aquil.
et dictam eius ecclesiam ex parte una et homines et commune
Tervisii, quos Veneti confovebant, ex patte alteîa, questio orta
foret occasione Cavolani eíusque iurium et pertinenciarum idem
dom. decanus pro parte dicti dom. patriarche et ecclesie assump-
tus arbiter ad ipsam causam, tamquam verus pugil eiusdem eccle-
sie, de dicta causa pro premissa ecclesia victoriam reportavit.
Cuius acta probitatesque predicte smiptis hiis fuerunt merito
inserende'. Qni anno Nativitatis Domini MCCCLII, die VIII

Decet... inserende A2 om. B.

scelto dal padamento quale ambasciatore
presso il papa (BreNcrr, Docnrzenti, n"
16; Lrrcut, Parlamento, 54, n LXIII);
8 giugno 1333: < Guillelmus decanus
Aquil., decretorum doctor, vicarius et
conservator ecclesie Aquil. pro rev. patre
et dom. dom. Bertrando Dei gratia Ostien-
si et Velletrensi episcopo, apostolice sedis
legato, eadem Aquilegensi sede vacante >>

(ACU, Fond.o Bini, Yaria patr. Aquil, I,
f.. 207r); Aquileia, 1338: <<...quas solvit
dom. Guillelmus decanus sive frater eius
dom. Gabriel > (Necrologio, 19 agosto).
Per la paternità di Guglielmo cfr. Ga-
briele di Enrigino da Cremona, notaio:
Necrologio, 19 agosto. In Cividale, cod,
C, î. 4v: <r Dom. Guigelmus olim deca-

nus Aquil. et can. huius ecclesie (obiit)
MCCCLII >> (8 febbraio). Su di lui cfr.
Dn Runnrs, MEA, 873-78; Lntcur, (Jni-
uersità, 6; PAscHrwr, Vicari generali, 70.

2? Ottobono Razzi, patiarca di Aqui
Ieia dal lJ02 al 1315 (Ucunny ltalia
sacra, Y, 96-97; Dn Runers, MEA, 81.L:

34; Ceeeerr.amr, Chiese, VIII, 400-01;
Eunal, f, 99; PescurNr, Storia, II, 49-
59); Pagano della Tone, pauiarca di A-
quileia dal 13L9 al I31L (Uaurrr,r, Ita-
lia sacra, Y, 98-99; Dr Runrrs, r14E4"
845-67; CwnnLLErrr, Chiese, YIII, 404-
406; Eurnr, I, 99; PascurNr, Storìa, II,
68-75; su di lui cfr. pure Introduzíone,
cap. III, n. 38).
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mensis Februarii carne solutus spiritum suum suo redidit crea-

tori et pro eius anniversario faciendo legavit predicto ven. capi-

tulo Aquil. domos suas in quibus morabatur cum curia et duo-

bus ortis eidem adiacentibus, quas nunc tenet ven. vir dom.

Iohannes de Carate, can. Aquil., de quibus solvit annuatim dicto
capitulo in festo Purificationis s. Marie marchas frisachensium

II cum dimidia let...J super domibus iuxta oreum capituli in
quibus moratur vicarius domini comitis Goricie annuatim I
marcham frisachensium; item super prato lcomitis Goricie'..1
quod tenet dom. Ambrosius de la Ture " can. Aquil., annuatim
mediam marcam; item duas domos iuxta turrim ecclesie de

quibus solvuntur marche II cum dimídia; item mansum unum
in Morsano qui regitur per Martinum \X/iris, qui reddit annua-

tim starium I et medium frumenti, staria II ed medium avene,

staria III millei, congios II vini, frisanchenses VIII, gallinas II
cum ovis, spatulam I; item mansum unum in S. Maria laLonga
qui regitur per Iacobum Pugnisii et reddit annuatim staria IIII
frumenti, staria IIII avene, staria IIII millei, frisachenses VI,
gallinas III cum ovis et den. XVI de affictu, ut frat annuatim
elimosina de cellario capituli, ut est moris [...] eodem die cele-

brantibus VII den. 1...1; insuper legavit predicto capitulo pre-

bendam suam 1...1-.

^ Qui anno Nativitatis Domini MCCCLII... prebendam suam A2]
MCCCLII, die VIII mensis Februari, obiit ven. et egregius decretotum
doctor dom. Guielmus de Cremona senior decanus Aquil., qui pro suo

anniversario capitulo Aquil. dimissit in perpetuum celebrando ut infra

" Ambrogio della Torre, can. vicede-
cano e tesoriere della chiesa di Aquileia,
Aquíleia, 26 Îebbraio 1331,: << Ambrosinus
de la Turre, can. Aquil, > (Brexcur, Doczz-

menti, n" 661); Udine, 26 novembre 1331:
<< Ambrosolus de la Turre, can. Aquil. >

è scomunicato per aver causato una lite
con spargimento di sangue (BreNcur, Do-
curnenti, n' 71.4); Aquileia, 10 dicembre
1343: << Ambtosius vicedecanus > (Necro-

logio, 10 dicembre); Aquileia, 2) otro-
bre 1354: << Ambrosius de la Turre vice-
decanus > (ACU, Fondo Bini, Varia Doc.
Antiqua, I, Í.. I33r); Aquileia, 2 febbraio
L357: <<Ambrosius de ia Ture, thesaura-

rius Aquil. > (Ver.u, Storia, 62); nel 1360,

come tesoriete, presenta il rendiconto de-

gli introiti del pariarcato (Lucur, Par'
lamento, pp. CLXXXVI - CLXXXX)'
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[9] XIIL E. V. Ious. ArooNrs Ep. ApoLLoNrE vrRG. ET MARr.
Cuntsrr "

Andreas et uxor eius Compustella obierunt, pro quibus ha-
bent fraffes unam domum iuxta domum Duringi zenza Deu.
Boldonus civis Aquil. obiit, qui dedit fratibus unam marcham
pro emendo allodio'.

MCCCXWIII, ven. vir dom. Bernardus decanus Civitatensis
huius ecclesie can.2e obiir, qui dimisit capitulo in redditibus

ponitur, in S. Maria IaLonga unum mansum rectum per Iacobum pugnisii,
qui solvit annuatim frumenti staria IIII, avene staria IIII, millei staria
IIII, edum unum, spatulam unam, gallinas IIII cum ovis et den. XVI de
affictu; item in Morsano mansum unum rectum per Helerum et solvit
annuatim frumenti starium I et dimidium, avene staria II et dimidium,
millei staria III, vini congios II, den. VIII, gallinas II et sparulam
I; item de censibus Aquil., ut infra ponitur, domos suas cunr curia et
orto, pro quibus habet capitulum marchas III den.; item super domibus
soleratis sitis iuxta turrim et cimiterium marchas II den.; item super
domibus et orto quondam dom. Ambrosii de la Ture marcham dimidiam;
item super domibus curia et orto sitis super cimiterium, que olim fuerunt
dom. Manini, fortones III, qui reditus dividi debent inter presentes in
anniversario predicto et cum oblatione fienda ut moris est B 6. " Aldo-
nis ep. A orn. B Apollonie virg. et mart. Christi A 1B o Andreas...
allodio A on. B.

2e Bernardo da Ragogna, can. di Aqui-
leia, decano di Cividale e preposito di
Concordia. Cividale, T-8 agosto 1275: Ber
nardo da Ragogna viene autorizzato con
privilegio di Innocenzo IV, confermato
dal patriatca, a cumulare i benefici della
prepositura di Concordia e del decanato
di Cividale (Breucur, Indice, nl 406-07);
Cividale, 12 apríle 1278: Bernatdo da Ra-
gogna assieme al capitolo di Cividale è
scomunicato da Raimondo della Torre pa-
triarca (Cividale, Pergamene Capitolari,
YIT, 67); Cividale, 7 marzo 1295: Ber
nardo da Ragogna chiede conferma al
patriarca della sua nomina a canonico di
Aquileia (PescurNr, Rainondo della Tor-

re, L58-59); Cividale, 26 dicembre 1317:
<< Bernardus de Ragonia prepositus eccle-
sie Concordiensis, nunc residens in dicta
Aus*ia Civitate, gravi quadam infirmita.
te oppressus >>, delega un rappresentante
per l'elezione del vescovo di Concordia
(BreNcur, Docuruenti, u^ 45); Cividale,
6 ottobre 1319: sentenza del patriarca
nella causa per l'eredità del defunto Bet-
nardo da Ragogna (BreNcur, Docuntenti,
n" 185). In Cividale, cod. C, f. 4v:
< MCCCXVIIII, ven. vir. dom. Bernar-
dus de Ragonia decanus pie memorie
huius ecclesie (obiit), cuius anima requie-
scat in pace > (9 febbraio).

135



NECROLOGIUM AQUILEIENSE

unam marcham super domum suam (in) qua moratur Gaspar
mans.'01 item dimisit prebendam suam Aquil. exterioreml pro
qua marcha dicte domus habemus in Ronches, super manso qui
regitur per Gallutium et Ostaxium, IIII staria frumenti, II sta-

ria annone, II staria millei, IIII congios vini et II gallinas
cum ovis; pro prebenda autem eius habite sunt marche *'*-*' de
quibus empti sunt infrascipti reditus: super mansis emptis in
S. Maria a dom. Cono de Smasoldo V pisonalia frumenti, II
pisonalia annone, II pisonalia millei, I congium et dimidium
vini, X denarios o.

[10] II. F. III Inus. Scor,esrrcr vrRG. vrrA. q

Iohannes de Utino obiit, qui dedit fratribus unam domum
sitam in castro de Utino. Leonardus de Utino can. et mag. sco-

larum 3r obíit, qui unam marcham fratibus dedit pro emendo
allodio, Sophia uxor Motetti obiit, que fratribus VIII den. dedit
super quandam víneam sittam :!** r.

MCCCXIIII, presb. Benedictus mans. huius ecclesie 32 obiit,
qui dimisit capitulo prebendam suam interiorem et exteriorem,
pro qua empti sunt in Morsano II staria et medium frumenti,
IIII staria annone, II staria et dimidium millei, II congia vini,
XII den., I gallinam cum ovis super manso Spereguarii empto
a Iacobino de Castello sive de Ro 3t pro suo anniversario et
cetera, ut supra moris est ".

" MCCCXVIIII... X den (9 febbraio) A tl (8 febbraio) B " Scolastice

virg. vita AB ' Iohannes de Utino... sittam ***' A orn. B

" MCCCXIIIL.. moris est A 1B.

3o Gaspare Brugni da Carate, mans. di
Aquileia: Necrologio, 27 ottobre.

3r Leonardo da Udine, cappellano e no-
taio paffiarcale, can. e maestro delle scuo-
le aquileiesi: cfr. Inttoduzione, cap. II,
n. 30.

32 Benedetto, mans. di Aquileia, Aqui-

leia, t6 novembre 1104: << Benedictus
dictus Maliz, mans,> (ACU, Pergamene,
II, n" 51; ACU, Fondo Bini, Yaria parr.
Aquil. I, f. L55t).

3t Iacopino da Ro, abitante a Castel
Porpetto: Necrologio, 4 marzo.
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[11] G. III Inus. DEsIosntt Ep.'

Venerus Anastasie obiit, qui I vineam frattibus dedit in
Cormono. Henricus filius Henrici pincerne patriarche 3a obiit,
qui framibus II marchas pro emendo allodio dedit. Gisla filia
Astulfi ts obiit, que unum mansum framibus dedit ".

MCCCXXI, Valettus mans. huius ecclesie 36 obiit, qui dimi
sit capitulo prebendam suam interiorem et exteriorem, pro qua

habuit dictum capitulum marchas x:t:r', d€ quibus empti sunt

redditus infrascripti videlicet super domibus Gasperi 37 dimidia
marcha. Item ".

MCCCCXXXVIIII, ven. vir dom. Mathias de Pulzinicho can.

et scolasticus Aquil.38 obiit in Christo die XI Februari, qui di-
misit capitulo marchas solidorum septuaginta pro suo anniver-

sario faciendo ut moris est et debent dividi den. marche tres ".

[12] X.A. II Inus. RunrrNr, Iustr Er MAcHARII MARr. "

Egenolfus can. obiit, qui I mansum fraribus dedit. Ronques

obiit, pro qua fratres habent VIII denarios. Episcopus Iuttol-

t Desiderii ep. AB " Venerus... dedit A orn. B ' MCCCXXI'..
marcha. Item A 1B ' MCCCCXXXVIIII... marche tres A 3l Anno
Domini MCCCCXL ven. sac. dom. Mathias de Pulcinicho can. huius

ecclesie Aquileiensis obiit in Christo, qui dimisit capitulo huius ecclesie

ducatos auri centum pro suo anniversario annuatim fiendo ut moris est,

quibus empti sunt *** B " Ruffini, Iusti et Macharii mart. B om' A'

3a Enrico di Enrico, píncetna del pa-

triarca, Aquileia, 18 dicembre 12L0:
<< Henricus pincerna > (Dr Runers, MEA,
666).

3s < Il Idus Februarii, Gisla filia Astul-
fi obiit, que I mansum ibidem (in Avia-
no) dedit >> (Nomina Defanctorun: Ap'
pendice I).

36 Valetto da Aquileia, mansíonario. A-

quileia, 14 aprile 7377: << Valetus de Aqui-
legia, mans. dicte ecclesie > (BreNcur, Do-
cunenti, n' 30); Aquileía, 18 febbraio
1J18: < Valletus, diaconus, mans. Aquil. >>

(Posrruero, Dottori e stud,enti, 89 \* L43).
3t Gaspare Brugni da Catate, mans' di

Aquileia: Necrologio, 27 ottobre.
38 Mattia da Polcenigo, can' scolastico

e notaio di Aquileia: Nota al testo, n.23'
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dus 3e obiit, qui dedit fraribus I mansum apud Meleretum sit-
tum b.

MCCCVIII, nag. Albericus no can. Aquil., plebanus de Lan-
destors obiit, qui dimisit capitulo I marcham in redditibus
annuatim super domibus censuatis dom. Raynaldo de la Turre
cum vino et oblatione et cetera sicut moris est o,

MCCCXXVII, ven. vir dom. Guido de Villalta can. Aquil. a2

obiit in Domino, qui dimisit capirulo Aquil. prebendam suam
Aquil. intrinsecham er extrinsecham, de cuius redditibus ordi-
navit emi redditus; de qua prebenda habite fuerunt marche ***,
de quibus empti sunt redditus inferius continentes; item dimi-
sit eidem capitulo unum mansum scirum (sic) in villa de Alcida
supra Civitatem, qui regitur pre Stoyan, qui mansus reddit
annuatim IV staría frumenti, II staria annone, XL den., IV
gallinas cum ovis d.

b Egenolfus... sittum A om. B " MCCCXXVII... moris est A I om. Bd MCCCXXVIL.. cum ovis A I om. B.

3' Iuttoldo o Liutoldo, vescovo di Trie-
ste. Pieris, 1188: < Liutoldus Tergestinus
episcopus >> (Ucurr,r,r, Italia sacra, Y, 77
e 578; DB Runars, MEA, 633; cfr. \ffrss-
FLEcKER, Regesten, n" 287),

ao Alberico da Bologna, mag., can, di
Aquileia e pievano di Landstrass. Udine,
19 aptile 1288: < mag. Albericus can.
Aquil. >> (Lrrcur, Parlamento, 25, n"
XXIII); Cividale, 31 maggio 1290; <<mag.
Albericus can. Aquil. >> (Cividale, Perga-
mene capitolari, YIII, 80); Campoformi-
do, 5 Iuglio 1301: < Albericus de Bono-
nia, can. Aquil. > (Lercut, Pailanento,
40, n" XLV); Udine, 7 febbraio 1107:
< Albericus de Bononia, can. Aquil. >
(ACU, Fond.o Bini, Yaria par. Aquil., I,
f. A2t).

at Rinaldo della Tone, can. e tesoriere
di Aquileia: Necrologio, 1 maggio,

o2 Guido da Villalta, can. e vicedecano

di Aquileia, vicedomino del patriarcato,
vescovo eletto di Trieste. Aquileía, 9 giu-
gno t296: << Guido de Villalta, can.
Aquil. > (ACU, Fondo Bini, Yafia Doo
Antiqua, I, 2, p. 102); Aquiteia, 8 aprile
1.299: <<Guido de Villalta, can. Aquil.,
tamquam vicedominus rr (DB Rusrrs,
MEA, g0l); Campoformido, 5 luglio
1101: < Guido de Villalta, can. Aquil.,
vicedominus > (Lnrcnr, Pailamento, 40,
n" XLV); Aquileia, 14 aprile 1317: < Gui-
do de Villalta, can. Aquil., tamquam vi-
cedominus i> (BrlNcur, Documenti, n" 30);
Cividale, 6 agosto 7320: << Guido de Vil-
lalta, Dei gratia ecclesie Tergestíne elec-
tus >> (BraNcHr, Documenti, n' 225; cîr,
Eunnr., I, 503 n. 3); Aquileia, 73 marzo
L322: << Guido de Villalta, vicedecanus
Aquil. > (BreNcHr, Documenti, n" 301).
Sul Necrologio: Velr, Storia, 79 n, 2;
cfr. anche Yrt-u, Topografia, 75 e n. 4.
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[13] B. Ious. Fuscr vIRG. ET MARr. PASsro. e

Otto de Fossulla obiit, qui dimisit I mansum ftatribus pro quo

uxor eius dat IV den. in vita sua tantum et I molendinum t.

Cathaneus vicarius domini patriarche obiit, qui dimisit fratribus
XXXII den. in reditibus annuatim super vinea quondam Arthusii
sitta iuxta putheum de Piedtis, ad hoc ut in suo anniversario
propinetur in capitulo una quartatia vini et in crastino III den.

ofierantur in missa conventuali; residui vero den. inter presentes

ipsa die dividantur *. Que regitur per Benedictum h.

MCCCXXX, dom. Catherina filia nobilis viri domini Btazalie

de Porcileis ot et uxor domini lohannis Forlani de La Turre a3 oÍ'

<obiit> et est sepulta in capella S. Ambrosii in monumento

inferiori dom. Febi, pro cuius anima idem Iohannes Forlanus

optulit capitulo se daturum annuatim dimidiam marcham in re-

ditibus vel V marchas pro dicta media matcha emenda, tt frat
eius anniversaritrm ut est moris cum vino et oblatione t.

[14] XVIIL C. XVI KeL. VeLsNrrNI EP. Er MARr. PASSro. '

Abundantia mater Iacobi de Portis aa obiit, que dedit frauibus
VIII den. annuatim -.

" Fusce... passio AB r Otto... molendinum A onz' B s Cathaneus.

dividantur AB t' q,r" regitur per Benedicttm add. A1B
t MCCCXXX... et oblatione Ar otrz. B I Valentini.'. passio AB
- Abundantia... annuatim A orn. B'

,ia, 79 n. 2;
,15en.4.

a3 Brazalra da Porcia, capitano di Pot'
denone. Pottogruaro, 7 giugno L3L8
<<Brizag\ia de Purzileis >> (BreNcnt, Do-
cumenti, n" 64); Chiburgo, 25 gitgno
1.326: << nobilis vir Brizùya de Porcileis
(qui tenet nomine pignoris) civitatem et
dominium Portusnaonis > (BreNcur, Do-
cumenti, n" 429); Cividale, 3 maggio
L328: << dom. Federicus dictus Brizalta
de Porcileis > (Brexcur, Documenti, n"
502); 6 marzo L347: <nobilis vir dom.
Brizaja de Porcileis, capitaneus Pottusnao-
nis ex hoc seculo transmigravit > (Brencur,

Docunenti, n' 18, p. 56). Su di lui cfr.
PascurNr, Storia, II, 78,

'3bi" Giovanni Furlano di Febo della
Tore. 23 marzo L336; < Iohannes Furla-
nus Turrianus > (Mune,ronr, Antiquitates,
645-46); Cividale 11 novembre 1'356:

<< Iohannes Furlanus de Castilutio, filius
nobilis viri quondam domini Phebi de la
Turre >> (Cividale, Pergamene Capitolari,
XII, 28). Su di lui: G.D. Cncow, Udine
e sua prouincia, Udine 1862, )79.

oo Iacopo da Portis: Necrologio, L4

febbraio.
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MCCCLXVII, Liberalis mans. Aquil. ot obiit, qui legavit ca-
pitulo Aquil. bona sua et prebendam suam intrinsecam et extrin-
secam; que omnia vendita fuerunt pro marchis *** !.

MCCCLXXXVI, Maria Clauda uxor quondam Dorlici Cithini
obiit, que legavit capitulo Aquil. agumentum unius brayde po-
síte in villa de Breuma apud Faram , que brayda primo solvebat
capitulo decimam, ut eius anniversarium frat per capitulum sin-
gulis annis ut moris est et est carta per presb, Bartolomeum
de Cremona au, que affictata est ultra decimam: unum starium
frumenti ad livelum, afrctata Federico olim viro dicte Marie ".

[15] VI. D. XV Ker. FausrrNr Er lovrrr MART. pAssro. p

Michael filius Pelegrini coci obiit, qui dedit fratribus dimi
diam marcham pro emendo allodio q. Ianis sartor obiit, qui
dedit nobis V marchas pro quibus debent emi reditus pro anni-
versario suo faciendo "; pro quo statuit capitulum dividi dimi
diam marcham cum vino et oblatione singulis annis ".

MCCCLXXII, obiit Nicolaus quondam Iohanoti de pícosiis az,

qui legavit capitulo pro emendo allodio pro suo anniversarío
fiendo, ut moris est, marchas V den. que date fuerunt dom.
Pagano t a8.

' MCCCLXVII... pro marchis *** Aa om. B " MCCCLXXXVI... dicte
Marie AaB p Fausrini.., passio AB q Michael... allodio A ona. B
" Ianis... faciendo AB " pro quo.,. annis add. AtB i MCCCLXXII...
Pagano A,a onz. B.

as Liberale, mans. di Aquileia. Aqui
leia, 2l maggio l35l': << Liberalis mans. )>

(Dr Runrrs, MEA, 912).
a6 Bartolomeo di Guglielmo da Cremo-

na, mans. e notaio del capitolo di Aqui
leia. Aquileia, 25 luglio 1365: <<Barto-
lomeus quondam Guilelmi de Casanova,
civis Cremonensis, imperiali auctoritate
not. et sciba capituli Aquil. > (Necrole

gio, 25 luglio; cfr. pure Aquileia 1369 e
6 settembre 1372: Necrologio, cod. A,
fr. Iv e 42t).

o' Nicolò di Giovannotto Picossi. 18
novembre 1,37L: << Nicolaus quondam
Iohannoti de Picosiis >> (Bre,wclrr, TEr4,
n" l27l).

a8 Pagano della Torre, can. di Aquileia:
Necrologio, 4 gennaio e 10 dicembre,
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[16] E. XIIII Kel. Iur,rANE vrRG. Er MARr. PAssroul cuM
PLENO OFFITIO "

Anno Domini MCCXLIIII, \X/ezeglo Rufius can. Aquil. ae

obiit, qui dimisit capitulo XL den. super domum suam annuatim
et si contigerit filiam eius mori absque heredibus, domum supra-

dictam totaliter dimisit capitulo. Iohannes de Perseriano obiit,
qui dimisit fratribus dimidiam marcham pro emendo allodio'.

Trigesimus domini Febi de la Ture 50 et frat sicut in die
obitus ordinatur u.

[17] XV. F. XIII Ker,. IN Aeurlpcre CnrseutrlNl Er socro-
RUM EIUS MART. POT-OCNONII EP. ET MART. PASSIO

Gerdrudis uxor Erminii obíit, pro qua frares habent VI
denarios. Maria s1 obiit, que II marchas fraribus dedit' Amicus
de Civitate t' obiit, qui unam marcham fratribus dedit. Galicia
obiit, que dedit ftamibus VIII den. in Rospano ".

MCCCXXVIII, ind. XI, San{utus stationarius obiit, quí di-
misit capitulo X marchas pîo una matcha emenda in redditibus
ut frat annatim anniversarium eius cum vino et oblatione et
cetera alia ut est moîis, quas decem marchas domina Victoriosa
uxor eius quondam solvit mihi presb. Tadeo tt, quas quidem

" Iuliane... passio AB * cum pieno offitio At on. B ' Anno Do-

mini MCCXLIIIL.. allodio AB Perseriano Al Persariano B " Trige-

simus... ordinatur A 1B I' In Aquilegia'.. ep. et mart' passio AB

" Gerdrudis... Raspano A ont. B.

b

a' Vecelone Rufio, can, di Aquileia. A-
quileia, 10 giugno t224t <<\flecelo, can.
Aquil. > (ACU, Perganerce, II, n' 5; De
Runnrs, MEA, 705; cfr. Y/rnsrlrcrrn,
Regesten, n" 409).

s0 Febo della Torte, << miles >>: Necro-
logio, 18 gennaio,

5' 
<( XII Kal. Martii, Maria obiit, que

II mansos canonicis dedit>> (Nomina De-

functorum: Appendice I).
s2 Amico da Cividale, can. di Aqui'

leia (?). << Amicus Civitatensis obiit, qui I
mansum in Muimas canonicis dedit > (No-
nina Defunctorum: Appendice I), Aqui-
leia, L dicembte 1140: << Amicus, can'
Aquil. > (ACU, Pergamene, I, n" l2).

" Taddeo da Palude, mans. di Aqui-
leia: Necrologio, 5 maggio.

L4r
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posui in cameta penes dom. Raynaldum tn, de quibus sunt in-
frascripti redditus, videlicet >krr* d.

[18] III. G. XII Ker. Prnrnxrr MARr. o

MCCCXXVIIII, ind. XII, dom. Conradus dictus Coreron de
Balbis de Mediolano civis Aquil.ss obiir, qui legavit de bonis
suis capitulo Aquil. Il marchas et dimidiam den. Aquil. ad
emendum reditus pro suo anniversalio annuatim faciendo cum
vino et oblatione ut moris est, de quibus den. infrasoipti red-
ditus empti sy11 **r! r.

Hic fit anniversarium nobilis viri dom. Leonardi de la Fra-
tina quarto loco iuxta formam deliberationis ven. capituli Aquil.,
quod fieri debeat bis in mense incipiendo in mense Novembris
et per sex menses successive et immediate sequentes usque per
totum mensem Aprilis *.

[19] A. XI Ker. Gevrurr MARr. "

Nicolaus Raz obiit, qui fratribus dedit X den. super quodam
macello. Dom. Bertrat uxor Peti de Papia obiit, que auxit
fratribus XIII den. super quadam domo iuxta domum Dominici
Albi *. Leonardus Padrisinus obiit, qui dedit fratribus unam
stationem '. MCCCV, Agatha mater Henrici Longi mans. obiit,

d MCCCXXVIII... videlicet >k:kr< [1 om. B " Pimenii mart. ABr MCCCXXVIIIL,. empti sunt rkrt)k A a oru. B g Hic fit.,. Aprilis
B3 ow. A I' Gavinii mart. AB i Nicolaus,.. stationem A oru, B,

5a Rinaldo della Torre, can. e tesoriere
di Aquileia: Necrologio, 1 maggio.

" Corrado di Guglielmo Balbi da Mi-
lano, podestà di Aquileia. Aquileia, 11
maggio 1"377: < Conradus Balbus filius
dom. Guilelmi de Mediolano > (BreNcur,
Documenti, n" 31); Aquileia, 12 novem-
bre 1323: << dom. Conradus de Mediola-

no, potestas civitatis Aquilegie (Brlucnr,
Docttmenti, n" 359; cfr. LErcur:, Il cornu-
ne, 44 n. 2; Yx,n, Ordinamenti, 6L; A.
quileia, 20 gennaio 1325: <<Conradus de
Balbis Mediolanensis, Aquilegie commo-
rans >> (Br.,lNcut, Documenti, n" 400),

tu Per Dornenico Albo cfr. Necrologio,
5 novembre.
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que dimisit capitulo tedditus XXIIII den. annuatim super do-

mibus suis, ad hoc ut in suo anniversario ematur una quartaria

boni vini que propinetur dominis et clericis in capitulo et III
den. in crastino ofierantur in conventuali missa; reliqui vero den.
qui supererint intet can. et mans. qui fuerint presentes di-
vidantut fidelitert.

MCCCXXVIII, ind. XI, dom. Oriens quondam frliamag. Marci
aurificis obiit, pro qua dictus pater eius dedit capitulo X mar-

chas pro una marcha emenda in reddítibus, ut eius anniver-

sarium frat annuatim cum vino et oblatione et quod capitulum
teneatur date in die anniversarii sui XX den. prebendariis et XII
den. VI capellanis, videlicet altaris Vitginum, SS. Iacobi et
Philippi, S. Ambrosii, S. Petri, S. Pauli et S. Hellati, qui inter-
sint cum dominis in ofiitio et nichilominus per se teneantur
etiam eius anniversarium facere: que pecunia posita est in ca-

mera penes dom. Raynaldum de qua empti sunt reditus st in-
frascripti *** m.

[20] XII. B. X Ker. ConoNn vrRG. "

Iuditha obiit, que dedit framibus II agros apud Luncinichum.
Atpo miles de Socozano obiit, qui allodium suum fratribus
dedit. Elica uxor Pertoldi de Castellino (sic) obiit, pro cuius

anima filii eius dederunt VII agros iuxta Pagnacum sittos, de

quibus solvunt VIII den. in Assumptione S. Marie. Paulus can.

S. Felicis obiit, qui dimisit fraribus mediam marcham'. Zani-
nus de Cantum obiit, qui dedit fratribus XL den. in reditibus
super manso empto in S. Maria Longa ab 1...1 de Castello, ad

hoc ut in suo anniversario singulis annis propinetur in capitulo
una quartaria vini et in crastino III den. ofierantur in missa

t MCCCV, Agatha... fideliter AB ^ MCCCXXVIII... infrasmipti A 1

orn. B " Corone virg. AB 'o luditha... mediam marcham A orn. B.

s7 Il testo del Necrologio in Velr, .Îro-
ria, 60 n. 3.
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conventuali, residui vero inter presentes ipsa die fideliter dividan-
tur p. 

Qui redditus sunt II staria et dimidium frumenti q.

l2I1 I. C. VIIII Ker.. SncuNor MARr. "

Conradus advocatus s8 obiit, qui III mansos fratibus dedit.
Pellegrinus de Carlino can. Aquil. se obiir, qui dedit fraribus
III marchas et dimidiam pro emendo allodio pro se er pro
patre suo et matre, que date sunt pro redemptione advocacie
de Ripis 60. Mactildis uxor Iohannis Millemorem u1 obiit, pro
qua ftatres habent IV den. de domo Mussetti ex illa ripa. Ludo.
vicus de Strashou ul o'" obiit, qui unam vineam fratribus dedit.
Anno Domini MCCLXXXXVIIII rev. parer dom. Raymundus 62

patúarcha obiit ".
MCCCLVIII, Nicolaus quondam Iacobi Falzoni obiit, pro

p Zanínus,.. dividantur AB Cantum A] Cantu B
duo staria A t B et dimidium {rumenti At om. B
" Conradus... obiit A orn. B,

n Qui redditus sunt
" Secundi mart. AB

t' 
<< Nono Kal. Martii, Conradus advo.

catus obiit, qui III mansos in Nimes de-
dit >> (Nonzina Delunctortim; Appendi-
ce I).

se Pellegrino da Carlino, can. di Aqui-
leia, Aquileia, 1.5 novembre 1191: << Pe-
legrinus, can. Aquil. > (Jer<scn, MHDC,
III, n" 1385); Aquileia, 12L1; << Pere-
grinus de Carlino > (Dr Rumrs, MEA,
653).

ó0 Sulla contesa ua il capitolo e i fua-
telli d'Arcano per l'awocazia di Rive:
PescurNr, Bertoldo di Merania, << Memo.
rie Storiche Forogiuliesi >>, 75 (1919), 47.

ór Aquileía, 2 ottobre 1211: < Iohan-
nes Millezarum > (Dr Runnrs, i4Ez4,
653).

ó1 br' Su Ludovico da Lavariano Stras-
soldo ricordato in una serie di documenti
dal L2L0 al l2L2 cfu. Y. lonn, Alcuni
docunenti antichi sulla nobile larniglia
di Strassoldo (per nozze Braida-Strassol-

do), Udine 1879; Mon, Palme, L7; Io.,
La laniglia del patriarca Pellegrino I e
sue dirarztazioni in Friuli, << Memorie Sto-
riche Forogiuliesi >, 59 (L979), L5L,

o2 Raimondo della Tone, pariarca di
Aquileia dal 1273 aI L299 (Ucuw-r-r, Ita-
Iia sacra, Y, 94-96; Dn Runers, ME,4,
763-80; CernrrrETtr, Chiese, YIII, 385-
400; Eunnr, I, 99; PescnNr, Raimon-
do della Torre, 5-764; In., Storia, II,
27-43; FneNcrscrrNr, Duecento, 322;
ScuvruNcrn, Patriarch, 166, In Civi-
dale, cod. C, f, 6r: << Ven. pater Raimun-
dus pie memorie Aquil. pariarcha (obiit)
MCCLXXXXIX > (23 îebbraio); cfr. pure
Neoologio di Ossiach il 18 febbraio
(MGH, Necr. Gerrn., II, 698) e Necro-
logio di Rosazzo il 23 febbraio (Jonu,
Ne*ologiurn, 7). Sul monumento sepol-
crale di Raimondo: Brnrolr, Anticbità,
185-8ó, n' DLVIII-DLIX.
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XIL Nonina Defunctorum, la fonte più antica deI Necrologiun compilata tra tI 1.161
e il 1169: ACU, Pergamene,IY, n" 66.



.{lf;ì

FEBRUARIUS

cuius anima et anniversario eius annuatim fiendo Peffus frater
ipsius Nicolai dedit capitulo annuatim super omnibus bonis
suis frixachenses XL de censu Aquil. Carta vide manu Iohan-
nis Guillelmi notarii ó3. MCCCLXX, Simoninus mans. óa obiir,
qui iegavit capitulo Aquil. bona sua et prebendam suam innin-
secam et extfinsecam, que vendita fuerunt pro marchis *rk*.

dividuntur quolibet anno frixachenses XL',

l22l D. VIII Ker,. CerHeone s. Pernr ep. sERMo "1 cuM
PLENo oFFrrIo "

Venerammus miles obiit, pro quo habemus VIII den. de
uno orto de Montono 65. Pezela obiit, pro qua fratres habuerunt
unam marcham ad emendum allodium. Gislía et Gerdrudis
obierunt, pro quibus fratres habuerunt XVI den. annuatim in
mansu de Merlana'.

MCCCI, dom. Petrus pamiarcha 66 obiit, quí vixit in patriar-
chatu annum unum, menses VII, dies XXIII ".

l23l IX. E. VII Ker,. SBNsRorr Er socroRuM Erus b

Fridericus patriarcha6t obiit, qui decimas de Scrilaco fra-
ribus dedit et II mansos. MCCXCVI, Berardus scolasticus S.
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t MCCCLVIIL.. frixachenses XL A a B u

AB ' cum pleno offitio add. A I om. B z

orn. B . MCCCI... dies XXIII A1 om. B
eius AB.

Cathedra s. Petri ap. sermo
\7enerammus... Medana Ab Seneroti et sociorum

f
u3 Giovanni Guglielmo di Martino da

Flambro, notaio: Necrologio, 25 luglio.
6a Simonino da Aquileia, mans. aquileie-

se. Aquileia, 27 luglio L354: << Simoninus
de Aquilegia, mans. > (ACU, Fondo Bini,
Varia Doc. Antiqua, I, f.. L33r).

6s VALE, Topografia, L5,
óó Pietro Gera da Ferentino, patriatca

di Aquileia daI 1299 al L301. (Ucrrrr.r.r,
Italia sacra, Y, 96; Dn Runtrs, r14E4,

801-0ó; Ceernrrarr4 Cbiese, VIII, 400;
Eurrr, I, 99; PescurNr, Storia, II, 46-
48; Io., Pietro Gera, 73-107; Scuvrurr.r-
enn, Patriarch, 166),

67 Federico II di Boemia, patriarca di
Aquileia dal 1084 al 1086 (Ueunu;, Ita-
lia sacra, V, 58; Dr Runrrs, MEA, 542;
Carner.rerrr, Chiese, YIII, t94-95; Pt-
scutNr, Franconia, 204-05; In., Storia, I,
2251 Scu*norNenn, Patriarcb, 166). Sul

1,45

ta tra il 1,1,61
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Felicis obiit, qui dedit capitulo II marcas pro quibul empti

sunt redditrr. kXXII den. super quibusdam terris sittis extra

porru* de Faytiula ut, ad hoc specialiter. ut singulis annis pro-

iirr"rlr, in capit,rlo et in oastinum III den' ofierantur in míssa

ionventuali; residui vero den. inter can' et mans' qui presentes

erunt dividantur. MCCCI, ind. XIIII, Michael de Racolgiano

.iuir Aq"il. obiit, qui dimisit capitulo reditus XL den' cum

vino et oblatione super domibus sitis iuxta ecclesiam s. An-

dree, que domus crrni.rrriu esse debeant uxoris sue Agnese dum

vixerit, post mortem vero suam cedant capitulo tali modo q-uod

v"ndantirr pro capitulo et pfo predictis teditibus fiat anniver-

sarium eius et uxoris sue ".

MCCCXXVIII, ind. XI, dom. Battolomea quondam uxot do-

rnini mug. Iohannis phisici 6e obiit in Christo, pro qua dictus

;;g. i;fr.nes phisicus dedit dimidiam marcham in redditibus

antiuatim, pro suo anniversario faciendo cum vino et oblatione'

,.rp", ao.ilus situaris in Calegareza'o in quibys habitat Alber-

tinus calcifex, que fuerunt Vincentii Pelizariid'

MCCCXXVIIII, ind. XII, nobilis vir dom' Napinus filius

quondam dom. Musce de la Ture de Mediolano 71 obiit, qui le-

guui, .upir"lo Aquil' centum libras Veronensium parvulorum

" Fridericus,.. uxoris sue AB
A 1l Piliparii B.

146

MCCCXXVIII.'. Pelizarii A 1 B Pelizariid

testo del Necrologio: PescurNr, Franco'

nia, 205 n. 3; Var-r, CaPitolo, 9; To',

Storia, 55; PascHiur, Storia, I,237 n' L0'
La morte di Federico è ricordata 1o stesso

giorno anche a Rosazzo (lovn, Necrolo-

giut,"r,7).' 68 VALE, ToPografia, 4 n. 1; Fne'u, To-

pononastica, L4, s.v' < Faytiula>..

'e Giovanni di Egidio da Aquileia, doc-

tor e fisico aquileiese; Necrologio, 22

gennaio.
to Vrtrr, ToPografia, 7'
?t Napino di Mosca della Torle, fra'

tello di Gastone patriatca. Genova, 6 feb-

br:ato 1.317t < nobilis vir dom. L'lapinus

de la Turre, generalis capitaneus, tector,

conductor et gubernator gentis armigere

tam equestris qttam pedesris communis

Florentìe >> (BreNcHr, Docuruenti, u' 25)t

Avignone, 1318: < nobilis vir dom' Napi-

nus de la Turle, frater dicti domini pa-

triarche (Castonis) >> (BiaNcHr, Documenti,

n' 56); Udine, 7 febbraio 1327: <<dom'

Napinus de la Turre gastaldio Utini >

(BIer.tcnr, Documenti, n" 449; cfr' Betrr-
srELLA, Lonbardi', 34L, rf 210); 20 feb-

braío 1329: testamento di Napino della

Torre (B.trtrswirtt, Lornbardi, )43, n"

243). Su di lui cfr. pure CocNesso, Lozz-

bardia, 30,122.
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ad emendum redditus pro suo anniversario annuatim faciendo,
ut morís est in dicto capitulo, cum oblatione et divisione den.
absque vino et quod die dicti sui anniversarii de predictis red-
ditibus fiant VIIII misse parve de quibus den, empti sunt
infrascripti reditus :krcrr e.

l24l F. VI Ker,. Mer:HrB Ap. vrrA ' Er sERMo '
rk?krk obiit qui auxit fratribus III denarios. Miccula frlia Da-

nielis obiit, pro qua frares habent IIII den. super statione.
''"t;'obiit, qui vineam fratribus dedit. Sclawa obiit, que VIII
(den.) fratribus dedit. Aquilegia uxor Martini d. *:k* obiit,
que dedit fratribus ,r*''k pro emendo allodio. Dom. Vitus civis
Aquil. obiit, qui dimisit capitulo super quadam domo, de qua
filius solvit singulis annis, VIII den. uitra ripam tt quam tenet
Ceriula o.

MCCCLXXII, dom. Flor de Cucanea obiit, que legavit capi-
tulo Aquil. pro suo anniversario faciendo, ut moris est, domos
suas sitas in Foro Aquil., pro quibus habemus annuatim marcham
unam denariorum i.

MCCCLXXIIII, ven, vir dom. Castelinus de la Ture mans.
Aquil. obiit, qui legavit capitulo Aquil. prebendam suam inte-
riorem et exteriorem pro suo anniversario faciendo ut moris
est, pro qua habuit capitulum marchas **rc r.

[25] XWI. G. V Ker,. \TerpuRcrs vrRG. vrrA -
In Chrísti nomine. Amen. Anno eiusdem MCCLXXXVI, ind.

XIIII, dom. Diericus de Fonrebono decanus Aquil. ?3 obiit

" MCCCXXVIIIL,. reditus rk** A a ona. B r Mathie ap. vita ABs et sermo add. Ar oru. B h 'ttr* obiit... Ceriula A om. Bt MCCCLXXII... Pelizarii A 18 Pelizarii A 1l Piliparii Bt MCCCLXXIIII... marchas:k** [4 one. B - 1il/alpurgis... vita AB.

72 Vetn, Topograrta,20.
7r Dietrico da Fontanabona, decano di

Aquileia. 15 febbraio 1280: < Dietricus
de Fontebono, plebanus de Restat > (G.
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In Christi nomine.,. divino AB MCCCXXVIL.. ut moris est A 1B

in Domino, qui dimisit capitulo unum mansum iacentem m

l";^rh" q,rí tàaai, annuatin; III staria frumenti, III millei' III
unrron", f .ongios vini, XXIIII den', IIII gallinas-cum ovis et

;; .tr"nirró, ad hoc specialiter ut annuatim in suo anni-

u"rru.io in vesperis propinet,rt dominis et clericis in capitulo

et in mane in missa tfiétuttt,rt III den'; reliqui vero den' qui

remanent de dictis reditibus dividantur inter can' et mans'

qui interfuerint vigiliis et misse officio divino "'
'-lnCccxxvll, i;d. X, Michael de Equa Alba obiit, qui di-

misit capitulo unam marcham pro allodio suo emendo cum vino

et obhtîone, pro quibus empti sunt X clen' supet braydam Rizi

tabernarii .i V a*' .,rp"t èuttpo quondam Simeonis, qui sunt

.rltru fl,r-.n fornacis dóm. Iohannis 7a, qui redditus empti 
-sunt

a domino Hermanno de Glemona pfocuratofe maffis sue ac here-

dis domini comussii: cuius emptionis instrumentum fecit presb.

Tadeus ?s. MCCCXXVIII, ind. XI, Iohannes filius quondam

<Ruin"rii> de Florentia civis Aquil.76 obiit, qui dimisit capi-

,"to i marchas den. Aquil. ,rt .* ipsis emantur redditus pro

suo anniversario annuatim faciendo cum vino et oblatione et

alia ut moris est ".

MCCCCLXXXX, ind' VIII, obiit in Christo ven' dom' presb'

Iacobus de Potentia beneficiatus in Castellono Strate' qui

instituit heredem suum rev. capitulum Aquil' ut perpetuis fu-

turis temporibus in ptefata ecclesia oretur pro anima sua et

fiat suum anniversatium ut moris est, ut patet eius testamento

seipto manu ven. domini Pemi Bodegani not' publici can'

ron

Bneceto, Regesti di d.ocumenti friulani,
< Memorie Storiche Forogiuliesi >>, 9, !913,
L06); 2 ottobre 1285'. << dom. Dietricus

de Fontebono can. Aquil' >> (Bnecero,

Regesti..., 107)' Probabilmente fu fatto

decano a\la rnorte di Valtero, avvenuta

il 2 maggio 1282 (Necrologio, 2 maggio)'
tn Vein, ToPografia, 20. Per Giovanni

Picossi da Aquileia: Necrologio, 3 aprile'

?s Taddeo da Palude, mans. di Aqui-
leia: Necrologio, 5 maggio.

'u Giovanni di Raniero da Firenze' A-
ouileia. 3L dicembre 132)z << Iohannes

orlotdu- Ravnerii de Florentia civis A-

ouil. o. in sócietà con Bertolino da Ur-

Éino é Giournni di Egidio fisico aquile-

iese (Breucsr, Docunenti, il' 364),

r48



Y
I

FEBRUARIUS

:acentem ln
I millei, III
cum ovis et
r suo anni-
in capitulo
ro den. quí
r. et mans.

riit, qui di-
lo cum vino
raydam Rizi
is, qui sunt
empti sunt

sue ac here-
fecit presb.

.s quondam
Jimisit capi-
edditus pro
cblatione et

dom. presb.
Strate, qui
rerpetuis fu-
úma sua et
i testamento
publici can.

rrisestArB.

nans. di Aqui

da Firenze, A-
,.3: < Iohannes
,rentia civis A-
:rtolino da Ur-
.o fisico aquile-
rt )64).

Aquil.77 sub die XXV Februari 7490, ind. VIII, per me lohan-
nem de Sancto Foca not., prefati rev. capituli cancellarium, viso
et lecto. Idem vero rev. capitulum pie decrevit dictum anniver-
sarium fieri quotannis cum marcha una solidorum, quae de pe-
cuniis dicte hereditatis franchata fuit super uno manso olim
Antonii Feletta de Farra, per eum alias empto a nobili ser Vito
de Dorimbergh, situs in pertinentiis Farre, ut de ipsa franca-
tione constat manu nobilis ser Federici de Atems not. et cancel-
larii Goricie sub die penultimo Augusti 1,492; item cum piso-
nalibus novem frumenti empti cum eisdem pecuniís a Dominico
Nigro de Castellone super una eius domo murata et cuppis coo-
perta cum baiarcio contiguo situs in dicta villa ubi ipse habitat,
ut patet in libro dicti capituli manu mei Iohannis cancellarií
suprascripti sub die V Maii t492 cum pacro francandí; item
cum uno stario frumenti et medio stario avene super uno ter-
reno situs in Fana olim ser Iohannis de la Planina quondam
Iurse de la Planina de Cormono, francato per ipsum capitulum
cum libris solidorum LXXVi et sol. IX <h>abitis ex bonis
dicte hereditatis et cum maiori summa, ut patet de ipsa franca-
tione in libro deliberationum dicti capituli sub die IX Maii
L49578. Ego presb. Iohannes Foca cancellarius de mandato
subsuipsi e.

126l VI. A. IIII Kar. IurrANr MARr. q

Conradus de Sacilo 7e obiit, qui unum mansum fratribus de-
dit. Pelegrinus S. Felicis prepositus t0 obiit, qui unum mansum

p MCCCCLXXXX... subscripsi B s orn. A Iuliani mart. AB.

77 Pietro Bodegani, can. e cancelliere di
Aquileia: Nota al testo, n. 25.

^ ACU, Acta Cap. Aquil., II, fr. 7Lv-
72v,

?e < III Kal. Martii, Conradus de Sacil
obiit, qui I mansum in Aviano canonicis
dedit>> (Nomina Defunctorum: Appen-

dice I).
80 Pellegrino da Manzano, preposito di

S. Felice di Aquileia. Costui morì duran-
te il patriarcato di \folfker (L204-L218):
in un documento del 16 dicembre 1249
infatti, parlando dei beni lasciati dal pre-
decessore all'ospedale di Aquileia, íl pa-
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fratribus dedit. Lazera de Pottis uxor Papatel uo ot" obiit, que

dedit fraribus XXXVII den' de macello Loth ".
MCCCXXVIII, ind. XI, Gardossius civis Aquil' obiit in Do-

mino, qui dimisit capitulo annuatim in redditibus unam mar-

cham siper bonis suis, ut eius fiat anniversarium singulis an-

nis cum vino et oblatione tali conditione, quod si heredes sui

consignarent dictos redditus in bono loco alibi quam super pre-

sentibus possessionibus vel dederint X marchas pro ipsis emen-

dis, quoi dicte possessiones a dicta solutione sint libere, vel

si coisignarent super aliqua eorum possessione in bono loco

dictam marcham in redditibus, quocl alie possessiones eorum

sint libere ".

MCCCLXXVIIII, domina Agnes uxor quondam ser Filippi

de Mediolano obiit, que legavit capitulo pro emendo allodio

marchas III den., ut in suo testamento continetur manu Dot-

lici not. de Alturis, pro anniversario suo faciendo singulis annis

ut moris est: quas III marchas supradictas Filippus promisit

dare et dedit, que posite sunt in camera in capsa capituli ''

l27J B.III Ker, LBANrnt EP. "

Víta obiit, que auxit fratribus IIII den' pro anima sua super

statione tt Dubrini'. Dom. Angisutta filia dom' Marini Zorzanit'
et uxor dom. Zanini de Equilo obiit, pto qua iidem dom' Mari

" Conradus... Loth A om. B " MCCCXXVIII.,. libere A1B
t MCCCLXXVIIII... capituli Aa am. B " Leandri ep. AB
" Yita... Dubrini A om. B.

triarca Bertoldo ricorda che << adiunxit
insuper premissis donationibus ecclesiam

S. Michaelis infra Sacilum et Canipam..',

et villam de Blasic, que post decessum

pie recordationis Petegrini de Manzano

S. Felicis prepositus extitit ei et Aqui-
legensi ecclesie > (DE Ruents , MEA, 669;

cfr. \X/rssFrBcxox, Regesten, n" 548). Pa-

scutNr (Prepositura aquileiese, 84-85) ri-
corda un Enrico, preposito di S. Felice,

I'Ll marzo 1197 e un Giovanni preposito

ii 6 dicembre l2I0: la prepositura di
Pellegrino dovrebbe perciò collocarsi tra
questi due.

s'bis 11 legato di Lazzara da Portis in
data 28 aprile 1206 è pubblicato qui di
seguito in Appendice III, 1.

8t Varn, Topograf'a, LL.
82 Per Marino Zorzani da Venezia cfr.

Innoduzione, cap. III, n' 18.
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nus et Zaninus fratribus dederunt XL den. in reditibus annua-
tim ut fiat eius anniversaríum'.

Dopropich campanarius huius Aquil. ecclesie obiit, qui di-
misit capitulo unam domum ante pistrinum capituli t', de qua
habemus XX den. in redditibus, pro suo anniversatio faciendo
cum vino et oblatione ".

Anno Domini MCCCLXVII, Petus Sgribilinus obiit, qui di-
misit capitulo Aquil. pro anniversario suo omni anno, super do-
mo sua que est ante S. Andream, dimidiam marcham frixachen-
sium, ut in talibus motis est b.

[2S] XIII. C. II Ker. RonnANr ABB. "

tfi/enandus de Titiano 8a obiit, qui unum mansum fraribus
dedit. Henricus de Murutio ts obiit, qui dedit fratribus unum
mansum apud Murucium sittum d.

MCCCXXVI, ind. VIIII, dom. Betina uxor Iohanini Gua-
sconi de Papiasí obiit, pro qua habemus annuatim pro suo an-

niversario faciendo cum vino et oblatione et cetera ut est moris,
XL frixachenses supeî bonis eiusdem Bastardi, donec idem Ba-
stardus assignabit dictos redditus vel possessionem eorum vel
dederit capitulo pecuniam pro ipsis denariis emendis. MCCCXXX,
ind. XIII, Guidotus dictus Prior de Porenzonibus can. Aquil. s?

' Dom. Angisutta... anniversarium AB " Dobropich,,. oblatione A 1B
b Anno Domini MCCCLXVII... moris est A4B MCCCLXVII Anl
MCCCLXVI B " Romani abb. AB d \7enandus... sitrum A orn. B.

AlB
AB

vanni preposito
prepositura di
5 collocarsi tra

:a da Portís in
bblicato qui di
1.

:la Venezia cfr.
18.

t3 VALE, Topografa, 7L
un < II ka1.'nIr.iii, W.riundus de Ti-

tiano obiit, quí I mansum in Groan ca-
nonicis dedit >> (Nomina Defunctorum:
Appendice I).

8s Enrico da Motuzzo, Aquileia, 1175:
<< Ascuvinus et frater eius Henricus de
Moruz >> (Jerscr, MHDC, III, n" L199;
Wresrr-rcr<nn, Regesten, n" 262); Pierís,

1188: < Henricus de Murutio > (De Ru-
vyts, MEA, 633; Ucvzrtr, Italia sacra,
V, 76; ril/rEsELEcKER, Regesten, n" 287),

8ó Giovanni Guascone da Pavia: Necro-
logio, 3 luglio.

tt Guidotto Porenzoni, can. di Aqui-
leia. Aquileia, 13 febbraio 1324: <<Gui-
dotinus dictus Prior de Porenzonibus, can.
Aquil. > (ACU, Fondo Bini, Yaria patt.
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obiit, qui de redditibus prebende sue Aquil. dimisit capitulo
huius ecclesie V marchas, de quibus empta est dimidia marcha
annuatim in tedditibus super domibus Gasperi Brugni 88, ut
fiat eius anniversatium singulis annis cum vino et oblatione ut
est moris ".

MCCCXLVI, die ultimo nrensis Februarii, Thomadus de Iusto
de Fossulla obiit, qui dedit capitulo marchas V pro emendo
allodio, de quibus empti sunt super mansis de S. Maria Longa
emptis a Ducio olim Martinici de Castello staria II frumenti
et congium unum vini, que omnia fideliter inter presentes officio
ipsa die fideliter dividantur r.

Dom. Agnes quondam Blasuti de Aquileia uxor Petricii eius
secundi mariti obiit in Christo, que legavit sancte ecclesie Aquil.
post mortem dicti Pericii unam braidam positam in Beligna
cum suis confinibus, ut patet eius testamento scripto et publi
cato manu ser Baptiste de Feratiis de Marostica not. publici,
tunc specialis communitatis Aquil, cancellarii sub die Iovis VI
Novembris MCCCCLXXVII, ind. X, trasumptato deinde auten-
tice per ser Antonium Pratensem habitantem Marani not. pu-
blicum et tunc dicte communitatis cancellarium die ultima men-
sis Februarii MCCCCLXXXVIIII, ind. VII, utrisque visis et
lectis per me Peffum Bodeganum can, Aquil., not. et cancella-
rium capituli 8e, pro cuius Agnetis anima idem capitulum pie
decrevit fieri anniversarium singulis annis s.

I

" MCCCXXVI... est moris A 18
s Dom. Agnes..,. annis B a oru. A.

I MCCCXLVL.. dividantur A2B

AquíI., I, fr. 243r-244v; Brtvcut, Docu-
menti, n' 369); Udine, 26 aptile 1324:
< Guidotus de Porenzonibus, can. Aquil. >

(BrRucur, Documenti, n' 380),

tt Gaspare Brugni da Carate, mans. di
Aquileia: Necrologio, 27 ottobre,t' Pietro Bodegani, can. e cancelliere di
Aquileia: Nota al testo, n, 25.

L52
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\il/odolricus de Glemona obiit, qui dimisit unam stationem 1

capitulo de qua solvebat ei Morettus unam marcham et capi-

tulo XII libras den. Aquilegensium. Stephanus Iff/isa obiit, qui
auxit fratúbus VI den. super domum Coradi Fabe 10t". Ianis
de Montono frater Dieuici obiit, pro quo ftatres habent VI
denarios. Richiza obiit, pro qua Vezello et eius heredes pro
allodio dato ecclesie dant VI den. et pro Vezelone VIII den.,
nec licet eos vendere allodium nisi ecclesie tantum. Albertus de

Zadús obiit, pro quo frattes habent VI den. annuatim super
vinea iuxta domum dom. Rodulfi de Rena 2. Girardus de Alleo
obiit, qui fratribus pro anima sua dedit XL den b.

MCCCX, Mizignotus caniparius 3 huius ecclesie obiit, qui di-
misit capitulo XX den. in redditibus super domibus curia et
orto suis, ad hoc ut in suo anniversario ematur quartaria boni
vini et III den. ofierantur in conventuali missa, residuum vero
sit ad usum frarum; terminus denariorum in Purificatione ".

MCCCXXXVIII, ind. XI, dom. Constantia obiit, pro cuius
anima Georgius maritus eius quondam et Cristophorus eius fra-
ter, filii eiusdem dom. Constantie et Iohannes quondam Bertoni a

gener eius, dixerunt eam reliquisse capitulo Aquil. unam mar-

Petricíi eius
:lesie Aquil.
in Beligna

to et publi-
rot. publici,
ie Iovis VI
:inde auten-
rni not. pu-
ultima men-

1ue visis et
et cancella-
pitulum pie

lantur A 2 B
' Albini ep. AB
Purificatione A 1B

Wodolricus... XL den. A orn. B MCCCX..

rate, mans. di
ttobre,
: cancelliere di

25.

t VAIE, Topograrta, ll.
I bt" Corrado Faba da Zegltacco: ch.

Necrologio, 1 aprile.
2 Rodolfo da Arena, can. di Aquileia:

Necologio, 11 aprile.t Campoformido, 5 luglio 1301: <Mi-

cignottus caniparius >> (Lnrcnt, Parlanen-
ro, 40, n" XLV).

o Udine, 26 novembre 1331: < Iohani-
nus Betonus de Aquilegia >> (Braxcru, Do-
curnenti, n'7L4).
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cham denariorum novorurll Aquil. in redditibus annuatím super
domibus in quibus ipsa morabatur scituatis (sic) in angulo pla-
thee communis Aquileie s, ut fiat singulis annis anniversarium
ipsius tali conditíone adiecta, quod si heredes sui assignarent
alibi in bono loco dictam marcham aut darent X marchas pro
ipsa marcha, quod dicte domus ab dicta obligatione sint liberate d.

MCCCLXXXVI, Iohannes quondam Coculussii molinarii obiit,
qui legavit capitulo Aquil. marchas V semel tantum pro suo
anniversario fiendo ut moris est capituli et causa emendi alodii
pro dicto anniversario ".

Hic fit anniversarium nobilis viri dom. Leonardi de la Fra-
tina iuxta tenorem deliberationum ven. capituli Aquil., quo
fieri debeat bis in rrense ut premissum est r.

l2l E.VI Nor.r, IaNuenrr ET PRrMrrrvr MART. s

Petus Piss obiit, qui auxit fratribus III den. de domo Mac-
tilde. Cavallarotus obiit, qui dedit frauibus unam marcham pro
emendo allodio. Bernardus Theothonicus et Pertoldus eiusdem
patfuus cum uxofe sua obierunt, pfo quibus fratres habent
XVI den. annuatim in villa de Rospano. Marcus Zorzanusí
obrlt'.

MCCLXXXX, dom. Bettramus plebanus S. Petri de ulua Ison-

'ì MCCCXXXVIII... liberate A1B " MCCCLXXXVI... anniversario A a

onz. B r FIic fit.,. premissum est B 3 om. A s Ianuari et Primitivi
mart. AB h Petrus... Zorzanss obiit A om. B,

' Velr, Topografa, 9.
u Marco Zorzani da Yenezia. Venezia,

25 aptile 1253: Marco Zotzani assieme a

Marino Soranzo e Marco Polo finanzia
Mainardo conte di Gorizia (PescHrNr,
Gregorio di Montelongo, < Memorie Sto.
riche Forogiuliesi >>, L2-1,4, 19 16-18, 41,-42 ;
cfr. \X/rssEr,Ecrnn, Regesten, n" 598);
successivamente assieme a Matino Zot
zaní satà, il banchiere di Gregorio di

Montelongo (Lucinico, 20 agosto 7268:
Pascurrvr, Gregorio d,i Montelongo, < Me-
morie Storiche Forogiuliesi>>, 17, 1921-,

72; Jar<scu, MHDC. IV. n" 2985: \X/rEs-
rLEcriER, Regesten, n' 813) e della chie-
sa di Aquileia (22 agosto 1270: PascrrrNr,
Gregorio di Montelongo, < Memorie Sto-
tiche Forogiuliesi >>, 17, 1921, 1,46). St di
lui cfr. pure Introduzione, cap. III, n.
18 e 19.
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MARCIUS

cium pie memorie obiit in Domino, qui domum suam que est

ante celarium capituli Aquil. t. de qua solvebat annuatim pre-

fato capitulo iure census .Aquil. dimidiam matcham, capitulo
eidem pro remedio anime sue legavit, ita quod dictum capitu-

lum teneatur perpetuo suum anniversarium celebrare et in
ipso annivetsatio dividere id quod haberi poterit de ipsis do-

mibus ultra dimidiam marcham, quam pro ipsis domibus sol-

vere tenebatur inter presentes demptis XII den. pro vino pto-
pinando in capitulo et oblatione facienda in missa: hec est do-

mus que est super logiam capituli quam nunc tenet dom. Bel-

tramolus de la Turre can, Aquil. 8, pro qua nunc solvit annua-

tim capitulo unam marcham denariorum i.

MCCCXLII, Franciscus quondam Musconi e dimisit capitulo
dimidiam marcham redituum pro suo anniversario faciendo super

omnibus bonis suis tali condicione et pacto, quod quandocum'
que heredes sui datent V marchas capitulo, absoluti et liberi
essent ab solutione predicta dimidia marcha solvenda. Testa-

mentum factum per Thomatum notarium t.

[3] XI. F. V NoN. Ss. luIenrYRUM Dccc -

Elisabeth uxor Rodoani obiit, pro qua fratres habent dimi-
diam marcham ad emendum allodium. Henricus Rabiest0 obiit,
qui dedit fratribus II mansos " in Mortuino o.

MCCCXLI, Moretus quondam Federici Picosii obiit, qui di-

i MCCLXXXX... marcham denariorum A a B t MCCCXLIL.. notarium A a

om. B "' Ss. martyrum DCCC AB ' Elisabeth... II mansos A ono. B
o in Mortuino add. A a om. B.

t VAre, Topograf.a, 22.
8 Beluamolo della Torre, can. di Aqui-

leia e di Cividale. In Cividale, cod. C,

f, 22r: <<Dom. Beltramolus de la Turre
can. Civitatis Ausríe (obiit) MCCCLVI >

(3 agosto).
e Francesco Musconi da Aquileia. Civi-

dale, 1.5 febbraio 1335: < Franciscus Mo-
sconi de Aquilegia >> (LErcuT, Parlanen-
,to, I37, n' CXXXN).

ro Àquileia, 31 gennaio (1158 circa):
<< Henricus Raibo > (V/rrsnr.ncxen, Re-
'igesten, rf 238; Dn Runnrs, MEA, 587

data il documento 1173).
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misit capitulo dimidiam marcham redituum super omnibus bo-
nis suis pro suo anniversario faciendo tali conditione et pacto
quod, quandocumque heredes sui darent V marchas capitulo,
absoluti et liberi essent a solutione predicta dimidia marcha
solvenda: quam pecuniam recepit capitulum aZanotto, pro qui-
bus empti sunt super manso empto a Ducio de Castello sito in
Antognano starium unum frumenti, starium unum siliginis, sta-
rium unum avene et frixachenses IIII p.

Rev. dom. Bertrandus de Susannis canonicus q.

t4l G. IIII NoN. Fr,i,rcrs MARr. "

Mag. Romanus murator obiit, pro quo fraffes habent V den.
in Rospano ". Mug. \X/igelmus mans. Aquil. obiit, qui dimisit
capitulo XII den. proprii annuatim super tenuta que olim fuit
Canciani, ad hoc specialiter ut singulis annis in anniversario suo
ematur quartatia boni vini et propinetur in capitulo dominis et
clericis et in mane in missa ofierantur res den. et dicatur spe-
cialis oratio pro ipso et hiidem XII den. solvantur in Carnispri-
vio, anno Domini MCCLXilII, prima indictione i.

MCCCXXX, ind. XIII, Iacobinus de Raude qui fuit de Me-
diolano, habitator Castelli 1r, obiit, qui pro anima sua legavit
capitulo If mansos, unus quorLlm positus est in villa de Gonario
et regitur per Pedrussium, Martinum et fDominicam] de dicta
villa, alius vero mansus positus est ín Corognolo et regitur per
Luciam ed Iohannem eius filium; pro quibus mansis ponimus
ad eius anniversarium VI staria er II pisonalia frumenti, XI

p MCCCXLI... frixachenses IIII Aa om. B q Rev. dom. Berrrandus...
canonicus B6 om. A '' Felicis mart. B om. A " Mug. Romanus...
Rospano A om. B ' Mug. \Wigelmus... indictione AB.

rr Iacopino da Ro, abitante a Castel
Pol'petto. In rapporto d'affari col capitolo
almeno dal 10 febbraio 1314 (Neoologio,
10 febbraio); successivamente nel 1316 e
1330 (Ver.E, Capitolo, L28-29: Iegge eÌl.o-

neamelìte Iacobino da Roma). I1 suo te-
stamento, redatto dal notaio Tealdo da
Bergamo il I matzo 1330 in ACU, sez.
IV, busta 3).
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staria et II pisonalia surici, VIII staria et II pisonalia millei,
XXUII den., V gallinas et unum hedum et L ova, tt frat an-

nuatim eius anniversarium. Et quia reddemit capitulum dictos

mansos duos pro marchis *t'*, residuum fictorum dictorum
duorum mansorum ponitur ad anniversarium dom' Odolrici

de Glemona 12: est infra die XVIII Augusti. Museta de Flumi-
selo obiit, que dimisit capitulo annuatim in redditibus pro suo

anniversatio frixachenses XIIII supet unam domum iuxta S. Io-

hannem de Foro quam tenet Leo de Asiola ".

MCCCLXXXIIII, dom. Valentia obiit, que legavit capitulo

Aquil. unam brayduzam positam iuxta portam Belenie tt pro suo

anniversario fiendo ut moris est. Carta per manus presb. Barto-

lomei de Cremona mans. la, pro qua brayda habemus frixachen-

ses L et tenet Candidus'.

MCCCCLXXXXIIII, die IIII Martii, obiit in Christo discre-

tus Ianzilus Sclavus olim familiarius ven. domini Philippi de

Belluciis can.,habítans in Riuda, qui legavit rev. capitulo Aquil'
pro anima sua ducatos auri III et vas unum vini tenute con-

giorum novem et ipsum capitulum universalem heredem instituit,
ex quibus legato et hereditate habite fuerunt et recepte nomine

ven. presb, Iohannis de Belluciis, mans. et commissarii eiusdem,

libre XXXI solidorum, cum quibus et maiori summa francatum

fuit terrenum unum situm in Farra olim ser Iohannis quondam

Iurse de la Planina de Cormono, ut patet de ipsa francatione

in libro deliberationum dicti capituli 14 bis sub die IX Maii 1'495,

quod quidem capitulum instituit fieti suum anniversatium sin-

gulis annis cum medio stario frumenti supel dicto terreno.

Ítem o.

" MCCCXXX... Asiola A1B " MCCCLXXXIIII... Candidus AaB Belenie

A al Belinie B ' MCCCCLXXXXIIII... terreno. Item B 6 om. A'

1' Odorico di Enrico da Gemona, can.

di Aquileia: Necologio, 19 agosto.

'' VALE, Topografia, 3 n. 3,
ra Battolomeo di Guglielmo da Cremo-

na: Necrologio, 14 febbraio.
labis ACU, Acta CaP. Aquil., II, fr

7lv-l2v.
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[5] XIX. A. III NoN. EusrBr Er SetunNnr "

Stephanus decanus Aquil. ls obiit, qui dedit fratribus unum
mansum apud Vendoy sittum et decreta sua et decretales, unum
psalterium glosatum, istoriam scolasticam, sermones, constitu-
tiones Innocentii pape et alios libros artis gramatice b. Anno
Domini MCCLXXXI, presb. Leonardus de Percoto mans. Aquil.
obiit, qui dimisit fratribus XLIIII den. annuatim super domibus
que sunt ante turtes capituli t6, ad hoc ut in annivefsario suo
propinetur dominis et clericis in capitulo et in mane in missa
III den. ofierantur, reliqui vero den. qui remanent de dictis
XLIIII dividantur inter can. et mans. qui interfuerint officio ".

[6] VIII. B. II Nou. VrcroRrs Er Vrcronrxr MARr. d

Conradus advocatus obiit, qui dedit fratribus III mansos in
Nimes. Leonardus de Petis tt obiit, qui dedit fratribus VIII
den. de curia sua ".

Anniversarium domini Pemi Sapientis quere infra in ordi-
nationibus factis per capitulum 18. Anniversarium Vigilii de Ci

o Eusebii et Saturnini AB b Stephanus... gramatice A ona. B " An-
no Domini MCCLXXK... oficio AB super domibus Al super duabus domi-
bus B d Victoris et Victorini mart. AB " Conradus... curia sua
A orn. B.

I' Su Stefano di Pellegrino da Artegna,
cappellano e notaio pattiatcale, maestro
delle scuole aquileiesi e decano cfr. In-
troduzione, cap. II, n. 27,

tu VALE, Topograf.a, 17 n, 3, 20,
'7 Leonatdo da Pieris, can. di Aquileia.

Caotle,24 ottobre 1183: < Leonardus dia-
conus, can. Aquil. > (ACU, Pergamene, I,
n" L9; PescHrvt, Patriarchi, 250). Mai-
nardo Gallina, teste al processo per I'av-
vocazia di Rive d'Arcano, ricorda di aver
assistito ai placiti << cum Leonardo gastal-
dio de Petris >>, can. di Aquileia (Aqui-
leía, 73 aprile 1228: ACU, sez. IV, bu.
sta 3).

158

18 Pieffo Sapiente. Questo pefsonaggio,
ricordato più volte nel Necrologio, è dif.
ficilmente identificabile. Ancora vivo nel
1228 (Necrologio, 26 luglio), le sue di
sposizioni testamentaîie sono prese a mo-
dello per quanto riguarda le distribuzioni
da farsi ai canonici e l'elemosina ai po-
veri (cfr. Necrologio, 17 maggio, 18 otto-
bte, 20 ottobre, 29 ottobre). Muore cer-
tamente prima del 1269 Qft. Necrolo-
gio, 8 settembre). Potrebbe trattarsi di
<< mag. Perus Yspanus Aquil. et Civita-
tensis can. (qui) pro remissione anime sue
dedit domum suam sitam ultra pontem
iuxta ecclesiam S, Martini pauperibus in
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vitate frat II feria post dominicam Passionis in quo dividantur
LXUII den. cum vino et oblatione, ut continetur infta in ordi-
natione Iohanini eius filii scîipta in castino s. Helisabeth t.

MCCCXLVIIII, ind. II, domina Michela de S. Stephano iuxta
Aquilegiam obiit, que dedit capitulo Aquil. pro redditibus an-

niversarii sui emendis marchas V den., pro quibus empti sunt
super mansis S. Marie Longe emptis a Ducio Martinizi de Ca-

stello annuatim staria II frumenti et congium unum vini, que

debent dividi in die anniversarii sui inter can. et mans. qui ipso

Cie personaliter officio interfuerint s.

[7] C.NoNr. Fnr-rcrretls ET PBnputue MART. PASSIo o. THo-
ME DE Aquruo coNF. Onnrurs PnBlrcetoRUM, Ix LEc-
TIONUM i

Hic fit festum duplex s. Thome de Aquino conf., quod ordi-
navit fieri rev.mus in Christo pater et dom. Berrandus te sacre

theologie et decretorum circumspectus ac eloquentissimus doc'

tor, S. Sedis Aquil. pattiarchal.
Galicia uxor \íargenti de Fossulla obiit, que auxit fratribus

VIII den. supeî statione que iacet iuxta domum Viti not. ver-
sus meridiem'0. Item dom. Hermannus can. Aquil. dimittit su-

per eadem statione pro vino et oblatione XIIII den. pro anni-

versario dicte Galicie faciendo: summa frixachensium XXII.
MCCXCIII, dom. Odalricus de Gonario mans. ecclesie Aquil.21
obiit, qui dedit capitulo prebendam suam interiorem et exte-

riorem que vendita fuit XI marchis et media, de quibus empti

r Anníversarum... Helisabeth AlB c MCCCXLVIIIL., interfuerint
A 2 B I' Felicitatis et Perpetue nart. passio A] Perpetue et Felicitatis
mart. passio B t Thome... lectionum B om. A I Hic fit..' patriar-

cha A2B.

perpetuum...> (Cividale, 5 novembre
1238: Cividale, Pergamene Capitolari, III,
124). Sulle Ordinationes lacte per capitu'
Ium: Appendice Il.

to VALE, Liturgia, 372,

'o VArr, Topograrta, Ll.
21 Odorico da Gonars, mans. di Aqui

leia. Aquileia, 2 gennaio 1275: << Odolri-
cus de Gonario, mans. Aquil. > (ACU,
Fondo Btni, Doc, Hist,, V, n" 90).
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sunt tales rediti: in primis a dom. Marino Cuppi III fortones,
de domibus videlicet Picosii VI libras, de domibus presb. Fede-
rici de Viscono et pauonis VI libras, de domibus Andree de
Ronchis XII den. et de vinea Baiatzi sitta iuxta portam Belenie 22

XII den.; item legavit capitulo unam marcham et VIII den, in
reditibus: de domo mag. Fini XI libras, de domo Camarutti
et in crastino III den. ofierantur in missa conventuaii et III den.
de campo Sengiore de S. Stephano XL den., specialiter ad hoc
ut de dictis redditibus in die anniversarii sui ematur una quar-
tana vini, que propinetur in capitulo post vesperas defunctorum
et in crastino III den. offetantur in missa conventuali et III den.
dentur tribus sacerdotibus qui ipso die celebrent pro anima
sua, V vero den. dividantur inter iuvenes clericos intrantes cho-
rum et fiat helimosina sicut fit pro Pero Sapiente 2a; reliqui
vero reditus inter presentes dividantur iuxta consuetudinem
hactenus approbatam *.

MCCCLUII, dom. Carlinus de Cumis can. obiit, qui legavit
capitulo Aquil. bona sua et prebendam suam interiorem et exte-
riorem, que vendita fuerunt pro marchis :'<*:t. I![QQQLXXVIIII,
presb. Nicolussius mans. obiit, pro quo capitulum habuit pro
residentia sua unius anni marchas :k;k>k. MCCCLXXV, presb. Za-
netus de Orglacho ", decanus S. Felicis et mans. Aquil. obiit, qui
legavit capitulo pro suo anniversario fiendo, ut moris est, me-
dium mansum positum in Palmata, rectum per Golderium, pro
quo solvit frumenti sextaria III et dimidium, avene staria III,
millei staria III, vini congios duos, fabe smrium medium, frixa-
chenses VIII, gallinas II, edum dimidium ".

"' Galicia,,. approbatam AB summa frixachensium XXII add. A a B Belenie
Al Belinie B ' MCCCLVIII... edum dimidium AaB.

2' VALE, Topografia, 3 n. 3; cfr. Fneu,
Toponoruastica, 10 s. v. <Bcligna>. Baiarzo
di Aquileia colnpare nel 1305 in una con-
tesa con il capitolo aquileiese per l'ere-
dità di Giovanní Alessandri mansionario
(Aquileia, 19 aprile 1305 e Cividale 29
naggio 1305: ACU, see. IV, busta 52).tt VArr, Topografia, 17.

'za Pietro Sapiente: Necrologio, 6 marzo.
's Aquileia, 2L mrygio L351: <<Zannet-

tus mans. > (Dn RunErs, MEA, 91,2); cft.
pure Aquileia, 7 novembre 1350: < plesb.
Zanetus mans. > (Necrologio, cod. A, f.
67t) e 1.6 novembte 1369 (Necroloeio, cod.
A, f. Iv).
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[8] XVI. D. VIII Inus. Apor,roNrr ET PHTLEMoNTs MARI.
PASSIO ". SEpTBUtTn ET TRIUM FILIARUM EIUS FTDTT

SpEr rr Cenrrerrs MART. PASSTo P

Memoria Stephani sac., Andree \Walwrardi et aliorum, qui
dimiserunt allodium in Bicinico. Evetardus obiit, qui dedit fra-
tribus unam marcham pro emendo allodio. Arthemannus arthi-
fex obiit, pro quo Ludovicus filius eius dedit frattibus unam
marcham pro emendo allodio. Ingilrada uxor Artuici de Cavo-
riacho 2ó obiit, que dedit fratibus III mansos. Razo miles de

Janich'u 
u'" obiit, qui dedit unam marcham pro emendo allodio

fratribus. Quirinus beccarius obiit anno Domini MCCXLVIIII,
qui dimisit framibus domus in Palacruce " que solvit XIII de-

natios q.

Anno Domini MCCXCVI, ind. VIIII, dom. Hermannus 2t

presb. et can. Aquil. obiit', qui dimisit capitulo redditus XII
librarum super domibus quondam Benevenuti sartoris 28 ot' et
unam marcham den., quam Dietricus dimisit capitulo super
possessionibus suis, ad hoc ut in anniversario ematur quartaria
boni vini in capitulo et in crastino III den. ofierantur in conven-
tuali missa; residui vero inter can. et mans. fideliter dividantur ".

" Apollonii... passio AB
XIII denarios A ont. B I

dimisit.,. dividantur A 1B.

Sapientie... passio B om. A q Memoria...
Anno Domini MCCXCVI,,, obiit AB " q,ri

p

'u << Septimo Id. Martii, Ingeibrada u-
xor Artuici de Cavoriaco obiit, que III
mansos in Medun canonicis dedit > (No-
mina Detunctorum: Appendice I). Il Ne-
crologio è cítato da FneNcrpeNn, Noti-
zic,27.

26 bt" Aquíleia, 7 giugno 1238: <<Razo
miles de Iamnicho > (ACU, sez. IV, bu-
sta 31).

" VArE, Topografia, 22,
28 Ermanno da Udine, can. di Aquileia

e di Cividale. Aquileia, 1.2 aprile L253:
<< Hermannus de Utino, can. Aquil. > (Ci-
vidale, Pergarnene Capitolari, V, 8); Aqui-

leia, 6 marzo 1260: << Hermannus de U-
tino, can. Aquil. > (ACU, Pergarnene, I,

tolo di Aquileia concede a Ermanno da
Udine, can. di Aquileia, la pieve di S,

Bartolomeo di Landstrass, nomina poi
annullata dal patriarca Raimondo il 13

settembre 1274 (Pescrrut, Vacanza d.ella
sede, L55 e n. 4). In Cividale, cod. C,
Í..7v: < Dom. Hermannus de Utino, can.
Civitatensis (obiit) MCCLXXXXVI > (8
marzo).

28 br' Per Benvenuto sarto cfr. Necro-
logio, 1 gennaio, n. 2.

L6T



- I

I

NECROLOGIUM AQUILEIENSE

t9] V.E. VII Inus. QurnroNrs Bt CeNoru MARr''

Anno Domini MCCLXXIII, dom. tfi/ernerus de Cucanea can.

Aquil.2e obiit, qui unum mansum fraribus dedit in Premaria-

cho qui redit III staria frumenti, II pisonalia fabe, IIII staria

unnon", IIII millei, IIII congios vini, XVI den., II spatulas,

II gallinas cum ovis; de quibus reditibus ematur quartaria vini
que propinetur in capitulo post vesperas, in mane ofierantut
III den. in missa conventuali et frat helimosina ut fieri consuevit;

reliqui vero den,, qui supererunt de reditibus supradictis, inter
can. et mans. qui interfuerint officio ipsa die dividantur. Arpo
fossolator obiit, qui unam matcham frattibus dedit pro emendo

allodio'.

[10] F. VI Inus. ArtelE ABB. "

Toscanus obiit, qui dedit fratribus dimidiam marcham pro

emendo allodio. Anno Domini MCCLXXVI, dom. Ferrarinus

can. Aquil.'o lpto anime] sue atque parentum suorum remedio,

dedit capitulo et can. Aquil. ecclesie XIII marchas den' Aquil.
monete ad emendum redditus de allodio dictis can' tali modo

t Quirionis... mart. AB " Anno Domini MCCLXXIII... allodio AB

Premariacho A] Premariaco B " Attale abb. B om. A'

2' Guarnerio da Cuccagna, can. di Aqui-
leia e di Cividale, vescovo eletto di Trie-
ste. Venezia, 8 luglio L253: Guanetio da

Cuccagna, can. di Aquileia, assieme al
patriarca Gregorio da Montelongo (Men-

cuprtr-Lowcsr, Registro, 71, n' 31); A-
quileia, 25 maggio L254: << \X/ernerus de

Cucanea, rX/ohicus Cadubrinus, Conradus
de Btazacho >, delegati dal capitolo di
Aquileia a risolvere una conttoversia col

decano (ACU, Pergarnene, II, n' 17; Pe-

sctrtxi, Gregorio di Montelongo, <<Me-

morie Storiche Forogiuliesi >>, 12-14, 1976-
L8, 49 n. 2); Cividale, 9 giueno 7255:

<'lfernerius de Cucanea, electus Tetge-

r62

stinus et Iohannes de Cucanea eius fra-

ter > (Cividale, Pergamene Capitolari, II,
86). Sulla sua elezione a vescovo di Trie'
ste: EuBEL, I, 477; Pe,scHrNr, Gregotio

di Montelongo..., 83 e n. 3; M.tncunrtr-
LoNcuI, Registro,75, tf 43). In Ci-

vidale, cod. C, Í. 7v: << Dom. lWarne-

rus de Cucanea, can. Civitatensis (obiit)

MCCLXXIII >> (9 marzo).

'o Ferrarino, can, di Aquileia. Cividale,

7 aprile 1268; Fenalino, can. di Aqui-
leia (Pescnrxr, Gregorio di Montelongo,

<< Memorie Storiche Forogiuliesi >>, 17,
L921,70 n. 3).
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et condictione, quod dicti can. et mans. annuatim pro anima
sua et parentum suorum et omnium qui bene fecerunt capi-
tulo, proximo die Martis post dominicam < Oculi mei semper
ad Dominum > in vesperis, vesperas pro defunctis cantent et
sequenti die Mercuris pro anima sua et animabus prenominatis
perpetuo vigiliam in communi et missam celebrent et peragant
per totum, ut in principio marthirologii huius plenius contine-
tur, scriptum per manum Attusii not.31 et fideliter publicatum
et ibidem invenientur reditus empti pro dictis XIII marchis
per ordinem'.

MCCCLXXV, Andreas consanguineus presb. Nicolusii 32 obiit,
pro quo dictus Nicolussius obligavit se capitulo pro anniversario
dicti Andree fiendo singulis annis, ut moris est, pro emendo
allodio marchas II et dimidiam den. et obligavit se daturum
singulis annis pro dicto anniversario fiendo frixachenses XL, do-
nec dederit dictas II marchas cum dimidia ".

Anno Domini MCCCCLXXXIIII, ind. II, die )Oil Aprilis,
dom. Philippus de Belluciis can. huius ecclesie sancte Aquil.
obiit, devotionem et observantiam quibus mirifice eandem eccle-
siam et eius capitulum prosequitur, donavit ipsi capitulo to-
tum spaltum situm extra muros civitatis Aquileie, vitibus et
arboribus optime plantatum, quem recognoscit ad perpetuale li-
vellum a communitate Aquileie, solvendo quotannis de livello
den. XII ipsi communitati cum hac condictione inter alias, quod
fiat anniversarium singulis annis in perpetuum pro se, foannuto,
Dominico et Marco de Belluciis ac Agnete eius ancilla et viven-
tibus eis dicatur oratio pro salute vivorum, mortuis vero pro
defunctis iuxta laudabilem consuetudinem veterem prefate eccle.
sie: ex quo spalto nunc per afictationem nuper Í.actam eidem
domino Philippo et suprascriptis de Belluciis ac ancille perci-
piuntur libre IIII solidorum de affictu, ut patet ex instrumento

Toscanus... per ordinem AB ' MCCCLXXV... cum dimidia A a B

,ucanea can.
n Premaria-
IIII staria

II spatulas,
lg;rtaria vini
: offerantur
:i consuevit;
dictis, inter
mtur. Arpo
pro emendo

archam pro
Fenarinus

Lm remedio,
den. Aquil.
, tali modo

allodio AB

ranea eius fra-
Capitolari, II,
:scovo di Trie-
trtt, Gregorio
i; Mencnnrrr-
43). In Ci-

Dom. V/arne-
:atensis (obiit)

ileia. Cividale,
can. di Aqui-
i Montelongo,
giuliesi >, L7, 3t Artuisio da Lienz, mans, di Aqui-

leia: Necrologio, 26 lugho.
" Nicolussio, mans. di Aquileia: Necro-

logio, T maruo.
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scripto manu mei Petri Bodegani 33 not. publici et prefati capi-

tuli cancellarii b.

[11] XIII. G. V lous. QueonecrNTA MARTvRUM pASSIo " IN
LrBRO QUr rNCIPrt << TBVrpOnn ANTONINI )> IN F. CLUr o

Arnaldus carnifex obiit, pro quo uxor eius auxit fratribus
IIII den. super macellum 3a unum u. Dom. Dominica quondam

Nicolai Lanzoni obiit, que dimisit capitulo XX den. in reditibus
super quoddam orto sitto in Rena, ad hoc ut in suo anniver-
sario ematur una quaîtaúaboni vini que ptopinetur in capitulo
et III den. ofietantur in conventuali missa; reliqui vero den. inter
can. et mans. fideliter dividantur r.

ll2l II. A. IIII Ious. GnBconr pApE vrrA s

OIanza obiit, qui XL den. pro remedio anime sue fratribus
dedit. Restaldus obiit, qui unum macellum's dedit fratribus. Spi-

nellus obiit, qui dedit fratribus IIII den. super pecia terre
quam tenet Miossius. Dom. Elica mater domini Blasutti mans.'u

obiit, que fratribus dedit XL denarios o.

Franciscus sartot civis Aquil. obiit MCCCXLVIIII, qui lega-

vit capitulo marchas V pro emendo allodio, quas Franciscus

sartoî eius commissarius consignavit capitulo, pro quibus empti
sunt super mansis in S. Maria Longa emptis a Ducio quondam
Matinizi de Castello annuatim staria II frumenti et congium
unum vini: que omnia debent dividi hiis qui personaliter oficio

b Anno Domini MCCCCLXXXIIII... cancellarii Ba orn. A
ginta martyrum passio AB 'r in libro... f. CLIII add. AtB
dus.., unum A om. B t Dom. Dominica... dividantur AB
pape vita AB \ Olanza... XL denarios A orn. B,

g

Quadra-
Arnal-

Gregorii

33 Pietro Bodegani, can. e cancelliere
di Aquileia: Nota aI testo, n. 25.

'n VArn, Topografia,12.

tt VArn, l'opograf.a, L3.
36 Biagio, mans. di Aquileia: Necrolo-

gio, 22 ottobre.
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lrefati capi-
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it framibus
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n reditibus
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c den. inter

Le fratribus
tribus. Spi-
pecia tene
rtti mans. 36

[, qui lega-
Franciscus
ibus empti
r quondam
:t congium
liter officio

Quadra-
Arnal-

Gregorii

intererint eodem die. MCCCLXXII, Maurus Curman de Flumi-
selo obiit, qui dimisit capitulo singulis annis super omnibus
bonis suis den. X pro anniversario eius fiendo ut moris esti.

[13] B. III Inus. DBnrcecro ALTARTs s. Tovrc MARr. I

Adaleita uxor Bartolomei Boxari obiít, pro qua idem Barto-
lomeus auxit frauibus VII den. de macello suo. \(/ernerus filius
dom. Leonardi de Trichano 37 obiit, pro quo habemus unum man-
sum in Topodio. Anno Domini MCCXLIIII, \Todorlicus de
Cucanea 38 obiit, qui dedit fratibus II marchas pro emendo
allodio *.

MCCCXX, dom. Laurentius de Civitate can. Aquil.3e obiir,
qui dimisit capitulo prebendam interiorem et exteriorem, pro
quo habemus in Morsano III staria et dimidium frumend, V
statia annone, V staria millei, II congios et dimidium vini, an-

t Franciscus... moris est A a B
leita,., allodio A orn. B.

Dedicacio... mart. AB m Ada-

e

c

37 Leonardo d'Arcano: Necrologio, 28
luglio.

38 Odorico da Cuccagna, Aquileia, 14
ottobre 1,2L8: << Oldericus de Cucagna>>
(PascruNr, Bertoldo d,i Merania, <<Me-
morie Stotiche Forogiuliesi >, 15, 79L9,
7 n. 4; \frusnLEcKER, Regesten, n' 384);
Aquileia, 23 Í.ebbraio L229: << Ulricus de
Guggania> (ACU, sez. IV, busta 3); Ci-
vidale, 27 febbraio 1.234: << Vuolricus de
Cuccanea )>, rappresentante del pattiarca
(1#"resrr.ncrnn, Regèsten, rf 459), Cfr. pu-
re SutrIwA, Cessione, t02.

3e Lorenzo di Iacopo da Cividale, mag.,
fisíco, can. di Aquileia, di Cividale e di
Concordia, Cividale, 3I agosto 1269:
<< mag. Lautentius de Civitate, phisicus,
can. Aquil. >> (Me,ncnrtrr-LoNcur, Regl-
stro, L77, u* 248); Udine, 8 ottobre 1288:
maestto Lorenzo, fisico, can. di Aquileia
(P,tscunu, Raitnond,o della Torre, 1,56

n. 2); Portogruaro, 6 giugno 1J18: < I-au-

rentius de Civitate, can. ecclesie Aquil,
et ecclesie Concordiensis >> (BreNcur, Do-
curzenti, n' 63); Cividale, 13 novembre
7327: <<Pellegrinus quondam Iacobi no-
tarii de Civitate precio et foro duarum
marcharum denariorum Aquil. monete,
quod totum confessus et contentus fuit
habuisse et recepisse a mag. Gerardo phi-
sico can. Civitatensi, renuntians exceptio.
ni etc. dedit, vendidit ed tradidit eidem
mag. Gerardo phisico can. Civitatensi
unum Almansorem, librum artis phisice,
qui fuit quondam mag. Laurentii fratris
suì... > (BraNcan, Docurtenti, n' 289). In
Cividale, cod. C, f. 8r: << Dom. Lauren-
tius, can. Civitatensis (obiit) MCCCXX >
(1,5 mano). Su di lui: Ltnvn, Lette-
rati, I, 337-38; PescuINr, Maestro Loren-
zo canonico di Aquileia: notizie di un
illustre << dictator >>, in Studi aquileiesi
oljerti a G. Brusin, Aquileia 1953,407-22.

t65
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nuatim XVIII den., unum edum, unam spatulam, III gallinas

cum ovis super mansis Motsani qui reguntur <per> *:r4"1 h4'
bemus quoque pro eodem rr:k* n.

[14] X. C. II Inus. LnoNrs PAPE o

Aldigerus Venetus obiit, pro quo frares habent IIII den.

de statione Dubrini a0. Niger pater mag. Alberti medici et no-

tari al obiit, pro quo fratres habent annuatim IIII denarios.

Dom. Maria uxor Marci Cuppi a2 obiit, que fratribus unam

marcham dedit pro emendo allodio n.

MCCCXIII, dom. Philipinus Brugnus plebanus de Silcano
huius ecclesie mans. o' obiit, pro quo habemus super mansis

Morsani unum starium et III pisonalia frumenti, III staria

annone, unum starium et IIII pisonalia millei, unum congium
vini, VIII den., unam gallinam cum ovis, vt frat anniversarium
suum cum vino et oblatione et cetera ut moris est q.

[15] D. Ious. LoNcrNr MART. pASSro r

Lazatus de Fossulla aa obiit, pro anima cuius Dolzolana solvit
VI denarios. Martinus Cardinal as obiit, pro quo fratres habent

" MCCCXX... pro eodem tr)k* A I B o

rus... allodio A om. B .' MCCCXIII
mart. passio AB.

Leonis pape AB
moris est A 18

p Aldige,
LonginiI

ao Cfr. Necrologio, 27 febbraio.
at Alberto di Negro, mag., medico e

notaio; Necrologio, 9 luglio.
n' Marco Coppi. Aquileia, 16 dicem-

bte 1249: <<Marcus Cuppus, civis Aquil.>,
(De Runers, MEA, 670; rX/resnlocxnn,

Regesten, n' 548).

" Filippino Brugni da Carate (?), mans.
di Aquileia, notaio e pievano di Salcano.
Campoformido, 5 luglio 1301.: << Philipi-
nus Brugnus de Mediolano, imperiali auc-

toritate notarius >> (Lnrcnr, Parlartento,
4Q, f 45); Padova, 27 maggio 1308:
<< presb. Philipinus Brugnus, mans. Aquil.>>
(PoseNato, Dottori e studenti, 53 n"
31 bis).

aa Aquileia, 14 ottobre 1192: <<Lazarus

de Fossula > (De Runtrs, MEA, 636;
cfr. PescurNr, Patriarcbi, 272 n, L).

ot Mattino da Cordovado, diacono, mag.,
cappellano patriarcale e can. di Cividale.
Cividale, 30 aprile 1183: < Martinus ca-
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MEA, 636;

'72 n. L).
diacono, mag,,
. di Cividale.
Martinus ca-

annuatim VII denarios. Binottus de Tricessimo obiit et Niza
pater eius obiit, qui dedit II den. singulis annis fratibus super
quadam tenuta in Tricessimo. Fumia Clauda obiit, que dimisit
capitulo XXIIII den. singulis annis in reditibus super domum
Lincardis sittam in contrata S. Andree aó, ad hoc <ut> in suo
anniversario propinetur in capitulo una quartaria boni vini et
in crastino III den. ofierantur in missa conventuali; reliqui vero
den. inter presentes ipsa die dividantur'.

MCCCXL, Piter obiit, qui dimisit capitulo V marchas pro
emendo allodio pro suo anniversario faciendo annuatim, quas
V marchas (h)abet Tristanus filius Iohannis Guasconi a7 de
Papiat.

[16] XVIIL E. XVII Ker. IN Aqurr,rcre HBr,enr Er TAcrANr
MART, PASSIO "

Thomasinus de Montono obiit, pro quo fraues habent VIII
den. de vinea maiori. Sinerada obiit, pro anima cuius Elyseus 4

domum unam fratribus dedit, pro qua annuatim fratres habent
VIII denarios. Chonradus Talmason can. S. Felicis ae obiit, qui
dedit frauibus XL denarios'. MCCLXXXVII, ven. vir dom.

" Lazatus... dividantur AB Tricesimo A] Trigessimo B
de Papia Aa om. B " In Aquilegia... passio AB
denarios A om. B.

t MCCCXL...
Thomasinus...

pellanus > (Cividale, Pergamene Capito-
lari, II, 60); Cividale, 16 luglio 1185:
<< Martinus de Cordevado >> (Cívidale, Per-
ganzene Capitolari, II, 66); 9 luglio 1190:
<< Martinus de Cortdivad, mag., domini pa-
triarche Gothefridi capellanus > (JarscH,
MHDC, III, n" 7373; Pescumr, Patriar-
cbi,267); Cividale, 30 aprile lI92: <<Mar-
tinus diaconus de Cordevado, can. Civi-
tatensis > (Cividale, Pergarnene Capitolari,
II, 104); Cividale, 17 luglio 1195: < Mar-
tinus de Cordevario, can. Civitatensis >>

(Cividale, Pergarnene Capitolari, II, 120).
ou Varn, Topografa, 7.

a7 Tristano di Giovanni Guascone da
Aquileia, Sedegliano, 15 giugno 1356:
<( Tristanus de Aquilegia >> (Lmcur, Par.
lamento, 167, n" CLVII).

a8 Eliseo, can. di Aquileia: Necrologio,
18 ottobre.

ae Un Corrado < S, Felicis can, in Aqui-
legia et notarius eiusdem (Bertoldi) pa
triarche >> a r{/indischgraz, 13 gennaio
1.226 (Jrcxscw, MHDC, IV, nt 1899-
1900). Si ttatta di Corrado da Soflumber-
go o Solinbergo ricordato come cappel-
lano e notaio patriarcale nel 7234 (Brt-
surr4 Cancellieri, 34)?
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Odalricus prepositus Carnee et can. Aquil. s0 pie memorie obiit
in Domino, qui prebendam suam interiorem per anni circulum
fraribus dimisit pro suo anniversario faciendo, pro qua ordi-
navit capitulum dividi in suo anniversatium dimidiam marcham
cum una quataúa vini que propinetur in capitulo et III den.
qui ofierantur in crastino in conventuali missa'.

[17] VII. F. XVI Ker. Grnnnunrs vrRG. "

Nespola obiit, pro qua fraues habent VIII denarios. Tomas
filius domine Nespole sl obiit, qui allodium suum in Soclet fra-
tribus dedit, pro quo habent annuatim XII denarios. Henricus
obiit, qui auxit fraribus VI den. de domo Parofie. Stephanus
de Foro s' obiit, qui curiam suam fratribus dedit cum pertinen-
ciis suis. Amitta s3 obiit, que XII marchas framibus dedit o. Bir-
tulis filius Nicolai Raz obiit, qui dimisit fratribus XII den. su-

per quodam orto, ad hoc specialiter ut in anniversario suo
quaftaria vini propinetur in capitulo et in crastino III den. ofie-
rantuf ".

MCCCCXVIIII, ind. XII, die XVII Marcii, obiit dom. Bartho-
lomea uxor olim Francisci muratoris in Domino, que legavit
Aquil. capitulo, pro suo anniversario in perpetuo fiendo, mar-
chas soldorum IIII, quas quidem marchas dictum capitulum re-

, MCCLXXXVII..
deditAom.B c

missa AB ' Gerdrudis virg. AB
Birtulis.., ofierantur AB.

b Nespola.

to Odorico Cadorino, preposito della
Carnia dal L263 al L287 (PescurNr, Car-
nia, L82). In Cividale, cod. C, f. 7v:
<< Dom. rfi/odolricus dictus Cadubrinus
prepositus Carnee (obiit) MCCLXXXVII >
(I7 marzo).

sr Aquileia, LlBB; < Thomas Nespolus,
civis Aquil. > (Dn Rururs, MEA, 634).

tt La donazione fatta al capitolo da
Stefano da Foro 1'8 febbraio 1208 è pub-
blicata qui di seguito in Appendice III,

,2. Di un testamento dello stesso fatto
'ad Aquileia il 2 ottobre l2LL parlano
Dr Rurnrs, MEA, 653; A. Dr Manze-

,No, Annali del Friuli, II, 1858, 227; cfu.

ipure ACU, Fondo Bini, Doc. Hist, IV,
'n" 70.

s3 
<< Amíta obiit, que XII mansos in

villa S. Pauli iuxta Tilimentum canonicis
tdedit > Nomina Defunctorum: Appendi-
ce I).
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cepit et mandavit ac statuit in die sui anniversarii in pefpetuum

de bonis dicti capituli debere dividi denarios LIIII inter pre-

sentes ut moris est, cuius anima requiescat in pace d.

Hic fit annivetsarium nobilis viri dom. Leonardi de la Fra-

tina secundum formam et tenorem deliberationum ven, capituli,
quod fieri debeat bis in mense ut ptemissum est e.

[18] G. XV Ker,. Petnrcrr Ep. Er coNF. r

Elisabeth obiit, que unum mansum apud Grovagnum sittum
fratribus dedit'.

MCCCXLVIII, dom. Victoria uxor quondam Mattini not.
de Flambro sa obiit, pro cuius anima Iohannes Guillelmus eius

filius is legavit capitulo super omnibus bonis suis {rixachenses

XL annuatim in tedditibus, ut fiat eius anniversarium ut moris
est, quos XL frixachenses idem Iohannes Guillelmus, ut premit-

titur, dedit et perpetualiter donavit ac bona ipsius obligavit et
. anuatim solvere promisit in manibus ven. viri domini Otto-

lini de Crederio vicedecani só et canonicorum et capituli Aquil'
in eadem ecclesia congregati, presentibus Guillelmo quondam

dom. Iohannis Picossi, Zanotto et Guidone fratribus st quon-

dam ser Federici Picossi, Pemo Falzoni civibus Aquil. et aliis
pluribus laicis et clericis. Et ego Iacobus de Civitate clericus

Aquil. publicus imperialis not, s8 rogatus smipsi o'

d MCCCCXVIIII... in pace A a onr. B
. A r Patricii ep. et conf. AB
MCCCXLVIII... scripsi A 2 B.

b Hic fit... premissum est-B:3
Elisabeth... dedit A om. Boln

h

sr Martino di Stefano da Flambro, no-
taio: Necrologio, 12 novembre.

's Giovanni Guglielmo di Martino da
Flambro, notaio: Necrologio, 25 luglio'

tu Ortolino da Bergamo, can. e vicede'
cano di Aquileia: Necrologio, 1 gennaio'

sl Guido di lederico Picossi da Aqui-
leia. Cividale, 27 giugno 1342: << Guido

Picossius de Aquilegia >>, lappresenta il
comune di Aquileia al parlamento della
P.attia (Lercut, Parlatnento., 742, n'
CXXXXIII),

s8 Iacopo di Tura da Cividale, mans.

e notaio di Aquileia, can. di Udine: Nota
al testo, n. ll-L7.
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MCCCLXVIII, Gualterius de Buya, qui habitabat in Aquile-
gia apud ecclesiam S. Andree obiit, pro quo presb. Servadeus
mans., tamquam commissarius et executor testamenti dicti Gual-
terii, assignavit capitulo pro anima supradicti Gualterii et frlii
eiusdem unam braydam extra portam Belenie se: a levante pos-
sidet Iohannes not., a meridie esr via publica per quam itui ad
Moletum, ab occidente possidet Candulus de Malisana, a sep-
tentrione est via publica que vadit ad braydam supradicti lohan-
nis not.60, de qua solvit dictus Servadeus pro anima supradic-
torum pro anniversario eorum marcham dimidiam et Candulo
de Malisanat frixachenses LXXt.

[19] XV. A. XIIII KeL. Er.eurHERrr Er ANcrE MARr. - Er
s. Iospps spoNsr vrRcrNrs MAnrE'
Mug. Bertoldus obiit de Fagedis ut, gui fratribus dimisit pre-

bendam suam pro qua empta est pars dimidii mansi. Eberardus
de Treven obiit, qui cum fratre suo fratribus dedit unum man-
sum in Charinthia. Folcherus de Rotoiba obiit, qui unum man-
sum frauibus dedit'.

MCCC, providus vir Philipussius de Brugnis mans. Aquil.
obiit, qui legavit capitulo pro anniversario suo fiendo singulis
annis, ut moris est, prebendam suam intrinsecam et extrinse-
cam que vendita fuit pro marchis *** p.

t MCCCLXVIII... Malisana AaB Servadeus Aal Servusdei B I fri-
xachenses LXX add. Aa orn. B ',' Eleutherii et Ancie mart. AB
" et s. Ioseph... Marie ad.d.. B6 oru. A ,o Mag. Bertoldus... dedit A
orz. B p MCCC... marchis *** A a ont. B.

5e VALE, Topografia, ) n. 3.t VALE, Topograrta,26.
ó1 Bertoldo da Faedis, mag., can. di

Aquileia e di Cividale. Cividale, 17 giu-
gno 1247: Bertoldo da Faedis, can, di
Aquileia (Pescurnr, Bertoldo d.i Merania,
<< Memorie Storiche Forogiuliesi >, 16,
1920, 42 n. 4); Venezia, 14 settembre
L248: maestro Bertoldo, can. di Aqui-
leia, ambasciatore del patúarca presso la

170

repubblica Veneta (PescurNr, Bertold.o
di Merania..., 68; cfr. rWrnsrr.rcxnn, Re-
\gesten, n" 529); Cividale, 8 giugno 1250:
maestro Bertoldo, can. di Aquileia, a no-
me del pattiarca condanna Rainardo pre-
posito di S. Pieto di Carnia (Pescnrxr,
Bertoldo di Merania..., 77). In Cividale,
cod. C, f. 10v: < Dom. Pertoldus de Fa-
gedis, can. Civitatensis (obiit) MCLI > (9
aprile).
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Rev. dom. Butius de Palmulis decretorum doctor, can. huius

s. ecclesie Aquit, u', ex concessione et decreto rev' capituli eius-

dem ecclesie, instituit fieri festum s. Ioseph sponsi B.V. Marie
cum VIIII lectionibus u3: quod sit festum denariorum secundum

morem eiusdem ecclesie et pro honoranciis eiusdem festi idem

capitulum decrevit et statuit dividi inter presentes dom. can.

et mans. marcham unam denariorum, solvendam post mortem

dicti dom. Butii ex pensione et affictu domus sive aree per

ipsum dom. Butium a fundamentis edificate super broylo ipsius

rev. capituli, tuxta murum cimiterii dicte ecclesie ab una parte,

ab aliis duabus partibus est via publica et ab alia sunt menia

civitatis Aquileie; in vita vero eiusdem capitulum voluit quod

prefatus dom. Butius faciat circha honorantias dicti festi quod

sue voluntati et conscientie videbitur, prout de premissis ple-

nius constat in libro deliberationum dicti capituli 6a manu mei
presb. Iohannis de S. Foca cancellarii eiusdem capituli sub die

XVII Martii MCCCCXCII q.

[20] IIII. B. XIII Kel. GutHpERrr EP. Er coNF. vrrA "

Iohannes de Fontana us obiit, qui auxit fratribus IIII den' de

domo sua ". Dom. presb. Chonradus qui fuit de Manzano, de-

canus S. Felicis, mans. et custos huius ecclesie óó et qui in anno

iubileo, de quo in suo anniversario quod est sequenti die post

festum b. Nicolai fit mencio, decessit in Urbe et iacet iuxta
basilicam S. Peri, nobis decano et capitulo Aquil. legavit an-

q Rev. dom. Butius... MCCCCXCII B 3 otrz' A
" Iohannes... domo sua A om. B,

Guthperti... vita AB

ó'1 Su di lui cfr. Ne*ologio, 26 novem-
bre.

u' VALE, Litargia, 372 e n. 4,
64 ACU, Acta CaP. Aquil., Y, Í.' L6Lv.
u' Giovanni da Fontanabona. Rosazzo,

LL36r << Iohannes de Fontanabona > (C.c.P-

PELLETTI, Chiese, YIII, 200; JerscH,
MHDC, III, n' 727; Wlesrlncrnn, Re-

Eeste/l, ff 196); Aquileia, 7 aprile 1140:

< Iohannes de Fontanabona r> (Jarscn,
MHDC, III, n" 727; IlIBsrr.Bcxen, Re-
gesten, n" 206),

6ó Cortado da Manzano, decano di S,

Felice di Aquileia: Neoologio, 6 dicem-
bre.

t7l
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nuatim in redditibus mediam marcham super possessionibus in-
frascriptis, videlicet super orto sitto ultra flumen quem tenet
dom. Flor ava Mafrei clerici dicti Bozza et socrus Ancelotti
XXVIII den.; item super quoddam alio orto similiter sirto ex
illa t$a quam tenet mag. Benevenutus sartoî 6ó bi" XII den.;
item super domibus in quibus moratur Grasinellus qui fuit de
Iustinopoli, sittis super ripam fluminis, XL den. ad hoc spe-
cialiter ut festum b. Benedicti annuatim cum VIIII lectionibus 67

et propria historia sollempniter peragatur, post primas vesperas
propinetur in capitulo dominis et clericis, in missa specialis
oratío dicatur pro ipso, in qua III den. ofierantur et residuum
dividatur inter presentes secundum dicti capituli consuetudinem
et statum. Friulana de Turribus obiit, pro qua fraues habent
dimidiam marcham pro emendo allodio MCCI,XVIII t.

Anno Domini MCCCLXVII, Iohannes dictus Baiarzutus obiit,
qui dimisit capitulo Aquil, frixachenses XVI pro anniversario
suo, ut in tallibus moris est, super omnibus bonis suis. Insmu-
mentum per presb. Michilusium mansionarium ".

l2Il C. XII Ker, Br,Nrurcrr ABB. vrrA "

MCCCLXVII, ind. V, Andreas de Pnta civis Aquil. ót obiit,
qui dimisit capitulo pro anniversario suo fiendo octo campos
terre in villa de Busegl, rectos per Andream, qui reddunt de
affictu staria frumenti II annuatim ".

t Dom. presb. Chonradus... MCCLXVIII AB u Anno Domini
MCCCLXVII... mansionarium AaB " Benedicti abb. vita AB
' MCCCLXVIL.. annuatim AaB MCCCLXVII A4l MCCCLXVIII B

' 66bis Pef Benvenuto sarto cfr. Necro-
logio, L gennaio, n. 2.

ut VALE, Liturgia, 372.
ó8 Aquileia, 27 dicembre L358: << An-

dreas de Prata, civis et habitator Aqui-
legie> (ACU, Fondo Bini, Varia Doc. An-
tiqua, III, f. Dlr).
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l22l Xil. D, XI Knr,. Peur,r EP. "

Anno Domini MCCLII, Mathias miles 6e obiit, qui fratribus
dedit pro remedio anime sue XVI den, super domum que fuit
olim Venerandi de Fossulla; item dedit XVI den. capitulo
super eandem domum pro statione de Tergesto; item dedit XVI
den. super quadam terra quam tenet Sabatinus Beffamus apud
pontem Hungaricum tn pto annivetsario suo'.

Anno Domini MCCCCXXVII, egregius et eximius decre-

torum licentiatus dom. Philippus de Fontanellis decanus et can.71

alme Aquil. ecclesie obiit in Domino, qui legavit capitulo do-

mum unam in Utino iuxta cimiterium maioris Utinensis eccle-

sie, pro qua solvit annuatim marchas 't*'t; itefl ducatus auti
centum, de quibus centum ducatis dictum capitulum emit mis-

salia secundum usum romane curie pro ducatis LX. Debent
dividi pro suo anniversario denariorum marche IIII "'

l23l L E. X Ker,. Fplrcrs ET ALToRUM vrcrNTI. Tsrooonrcr
PRESB. ET MART, PASSIO 

d

\(/ernerus de Sub Colle obiit, qui unum mansum fratribus
dedit ". Mag. \ligelmus scolasticus Aquil.72 obiit, qui dimisit

u Pauli ap. AB b Anno Domini MCCLII... anniversario suo AB
Fossulla A] Fossula B Tergesto A] Stergesto B " Anno Domini
MCCCCXXVII... marche IIII A 4 om. B 'r Felicis... passio AB
u \(/ernerus... dedit A orn. B.

ue Mattia da Aquileia, < miles >. Aqui-
leia, 7 giugno L238: << Mathias, miles
Aquil. > (ACU, sez. IV, busta 3l); t6
agosto 1253: << Matthias filius quondam
dom. Matthie militis Aquil. > (ACU'
Tritonio, Documenta, f. 67r),

to VALE, Topograf.a, 26; Fwu, ToPo'
nomastica, 26, s.v. << Ungaricus >.

" Filippo Fontanelli, mag., decano di
Aquileia. Udine, 14 gennaio L414: < dom'
Philippus de Fontanellis, pro capitulo
Acluilegensi >> (Lnrcnt, Parlanento, 445,

no CCCCLXXXVI); Udine, 1 ottobre
1418: < dom. Philipus de Fontanellis, can'

Aquil. > (LrrcHt, Parlamento, 525, n"

DLVII); Udine, 10 maggio L4L9:

< dom. Philippus de Fontanellis, archidia-

conus Aquil. > (Lercnr, Parlamento, 538,

n' DLXXIV); Aquileia, 2 maggío 1426:

<<Philippus de Fontanellis, decanus Aquil.>
(ACIJ, Acta CaP. Aquil,, I, f. 68v)'

?t Guglielmo, mag. can. e scolastico di
Aquileia: Introduzione, cap. II, n' 31.
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fraribus domum slram et IIII marchas pro emendo allodio.
Anno Domini MCCLXV, dimisit insuper VI marchas pro

quibus omnibus statuit et ordinavit capitulo ut eo die
obitus sui propinetur in capitulo una quarraria boni vini,
in crastino fiat missa pro anima sua et in ipsa missa ofieni
III den. a dapifero capituli et dimidiam marcham dividi inter
can. et mans, qui ipsa die interfuerint officio pro anima ipsius
scolastici: que omnia supradictum capitulum inviolabiliter et in
perpetuum ordinavit observare er satisfieri de bonis capituli
singulis annis t.

MCCCXXXVIII, ind. VI, dom. Alamaninus de la Turre olim
can. huius ecclesie 73 obiir, qui dimisit capitulo Aquil. preben-
dam suam intrinsecam et extrinsecam et alia bona sua mobilia,
de <quibus) habite sunr marche *t'*, videlicet de prebenda
marche IIII, frixachenses LI et pizuli XI, de quibus empri sunr
redditus super dimidio manso in Casreglono empto a puldusio
de Castello qui regitur per Dominicum dictum Peson, solvit
staria II frumenti s.

Anno Domini MCCCCXL, obiit presb. Nicolaus de Lanzano
mans. ecclesie Aquil. qui instituit venerandum capitulum Aquil.
omnium bonorum suorum universalem heredem, ad hoc ut dic-
tum capitulum annuatim teneatur celebrare honorifice suum
anniversarium et devote, de qua hereditate habite sunt: mar-
che " soldorum centum et quinque capiunt; denariorum mar-
che LXXXX exposire fuerunt pro abacia Belinie; debent dividi
inter presentes denariorum marche IIII et dimidiai.

t Mug. \ffigelmus,.. annis AB c MCCCXXXVIIL.. frumenti A 1B
h Anno Domini MCCCCXL,.. marche AaB6 i soldorum... dimidia
add. A3 om. 86.

73 Alamannino della Torre, can. di
Aquileia. Aquileia, 15 febbraio L329: .&la.
mannino subentra nel canonicato a Lom.
bardino della Torre ptomosso vescovo di
Vercelli (BAU, cod. 162, pp. 122-123;

Bertrsrrrr,e, Lonbardi, 343, n' 242);
Udine, 26 novembre I33!: << Alamanninus
de la Turre, can. Aquil. > (BraNcur, Do-
cumenti, n" 7I4),
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241 F. VIIII Kei.. QurnrNr MARr.'. Denrcerlo cAeELLE
S. Peur-r euAM FEcrr FrERr DoM. GurDo DE VTLLALTA
CAN, HUIUS ECCLESIE ^
x*tr sfiis qui auxit {ratribus IIII den. de domo sua ". Dom.

Aquilegia uxor quondam Duringi potestatis de Aquilegia?a obiit,
que dedit capitulo XI marchas den. Aquil., pro quibus empti
sunt reditus unius marche et XL denariorum, de quibus debet
fieri elimosina de cellario et una quaftaúa vini propinari in
capitulo et III den. in conventuali missa ofieri; residui vero
reditus debent dividi inter presentes iuxta consuetudinem hac-

tenus approbatam o.

l25l IX. G. VIII Ker. AuxuNrroTro s. Menrr vrRG., sERMop

Gerdrudis uxor Bosardi obiit, pro qua fratres habent V de-

narios q.

126l A. VII Ker,. Cesturr MARr. "

Azo de Casteglono 7s obiit, qui casale et II mansos fratribus
dedit. Pertoldus Swevus pateî Conradi Swevi obiit, pro quo
fratres habent VIII den. iuxta domum quondam \X/ochonii
sacerdotis sita. Volricus can. obiit in Christo, qui framibus
dimidiam suam prebendam dimisit ad hoc specialiter ut festum
Conceptionis S. Marie agatut solempniter; item dimisit domum
suam que fuit olim Baroni sac. propter mortem frauis et mu-
iisse capitulo ".

t Quirini mart. AB * Dedicatio... ecclesie At orn. B n *** obiit...
domo sua A om. B 'o Dom. Aquilegia... approbatam AB p Annun-
tiatio... sermo AB q Gerdrudis... denarios A orn. B " Castuli mart.
AB " Azo... capitulo A oru. B.

7a Duringo da S. Andrea, podestà di
Aquileia: Necrologio, 27 settembre.

?s < VII Kal. Aprilis, Azo de Castellon
obiit, qui casale suum in eadem villa

cum omnibus suis pertinentiis et II man-
sos, I in Bizinis alterum in Calvenzano,
canonicis dedit>> (Nornina Defunctorurn:
Appendice I). Il testamento con cui Azze
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MCCCCLXXIX, ven. presb. Antonius dictus de Qualso bene-
ficiatus in Zuchunico obiit in Christo, qui legavit camere s.

Aquil. ecclesie unam planetam sive paramentum de vetero cher-
misino figurato cum stola et manipulo chermisino, et consigna-
tum {uit dictum paramentum cum stola et manipulo per dom,
fohannem Franciscum de Fontebono can. et camerarium dicte
Aquil, in pleno capitulo et per prefatum ven. capitulum fuit
consignatum dictum paramentum cum stola et manipulo pîe-
fato ven, presb. Antonio de Castrovillaro mans. et sacriste dicte
Aquil. ecclesie 76 et preterea per prefatum capitulum decretum
fuit fieri anniversarium dicti quondam presb. Antonii de

Qualso 
t.

l27l XVII. B, VI Kel. RpsuRREcrro Dorlrrxr ". RuosnRrr Ep
VITA U

Businellus sac. obiit, qui pro anima sua ac omnium mortuo-
rum suorum inaures argenteos, V den. fraÚibus dedit super ter-
ram iuxta domumAndree notarii?t. AndreasPaparelTTot"obiit, qui
dedit fratibus VI denarios. \X/olricus de Villa Nova obiit, qui
dedit fratribus VI denarios'.

Hic debet fieri festum S. Iohannis heremite ut infra notatum
est in sequenti die cum VIIII lectionibus'.

' MCCCCLXXIX... Qualso 83 om. A rr

'' Ruoberti ep,, vira AB ' Businellus..
lectionibus A3 otn. B.

Resurrectio Domini A oru. B
denarios Aora.B o Hic...

ne da Azmurgen e Matilde sua moglie do-
nano al capitolo <( cuftem nostram et II
mansos >> è fatto ad Aquileia il 1,5 marzo
1.129 (ACU, Pergamene, vol. I bis, n' 2;
MAonrsro, S. Paulini opera, 263).

tó Antonio da Casrovillari, mans. di
Aquileia: Necrologio, 6 settembre.

tt Andrea di Alberto, notaio: Necro-
logio, 6 maggio.

77 bis Per Andrea Paparelli si veda il
Jegato di Lazzara da Portis in data 28
apr:ile 1206, pubblicato qui di seguito in
Appendice III,1.

L76



lualso bene-

! camefe s.

vetero chet-
et consigna-
o per dom,
arium dicte
ritulum fuit
.nipulo pre-
acriste dicte
n decretum
Antonii de

f,BERTI EP.

rm moftuo-
it super ter-
'ot" 

obiit, qui
a obiit, qui

[ra notatum

XIII. Aquileia, veduta aerca della basilica.

ini A orn. B
J a Hic...

totaio: Necro-

lLli si veda il
is in data 28
. di seguito in



XIV. Aquileia, cripta della basilica: deposizione dalla croce (affresco del XII se-

colo). (Foto Ciol)



:o del XII se-

(Foto Ciol)

MARCIUS

[2S] VI. C. V Ker.. Iornwurs HEREMTTE vrrA vrrrr LEcrro-
NUM b

MCCCXXI, Helena Candelaria obiit, que dimisit capitulo su-
pet domum suam que est ante pistrinum XVIII den.; item
XXIIII den. super manso empto in Morsano a dom. Gerardo
de Castello, ut eius anniversarium fiat cum vino et oblatione
et cetefa ut est motis o.

MCCCCLXXVI, ind. IX, die vero XXV mensis, in quo die
celebratum fuit festum s. Iohannis heremite, ven. dom. presb.
Karolus de Castrovillaro mans. et cantor huius alme Aquit.
ecclesie ordinavit celebrari predictum festum s. Iohannis here-
mite cum IX lectionibus 78 et in vita ipsius presb. Karoli dica-
tur oratio pro peccatis in missa conventuali et post decessum eius
dicatur oratio pro defuncro sacerdote; pro quo quidem festo
ut premittitur celebrando, assignavit sive donavit huic ven. capi-
tulo unam domum sitam super platea communis Aquileie sole-
tatam et tegulis coopertam, in qua ad presens habitat mag.
Franciscus barLitonsor cuius domus hi sunt confines: a septen-
rione iuxta domum dicti capituli possessam per heredes ser
Gasparini de la Grebuda, a meridie iuxta unam domum in qua
habitat Franciscus Viola, ab occidente iuxta domos dom. Kate-
rine fi"lie et heredis quondam ser Iohannis Ravagnani quadam
androna media sine scorsorio et ab oriente est plathea dicte
civitatis Aquileie [...], quam quidem domum prefatus presb.
conduxerat a pref.ato capitulo solvendo annuatim de livello per-
petuali den. centum, eandemque domum dictus presb. Karolus
rcparuvit, de qua domo habentur de affictu modo libras supra-
dictorum decem. Ideo ordinavit quod quicquid habetur de dicta
domo de afictu ultra dictum livellum centum den., dividatur
in dicto festo inter presentes et interessentes oficio dominos

Iohannis... lectionum A 1 B MCCCXXI... moris ArB

78 VAIE, Liturgia, 372
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can. et mans. ut moris est, ut patet instrumento manu meí

presb. Antonii de Faganea 7e cancellarii ven. capituli d.

l29l D. IIII Ker.

MCCCVIII, Hetmanus filius quondam Malice obiit, qui di-
misit capitulo VIII libras denariorum in reditibus super brai-
da sua iuxta Natissam, solvendo in festo s. Michaelis, ad

hoc ut in suo anniversario ematur quaftaúa boni vini in capi-

tulo et III den. offerantur in conventuali missa; reliqui vero den.

dividantur inter can., vicarios et mans. qui fuerint oficio ipsa

die ". MCCLXXXI, ind. VIIII, die III exeunte Matcio, presen-

tibus dom. Federico can.80, presb. Conrado et aliis, Leonardus

de Sonimberch filius dom. Bonassi bone memotie, pro reme-

dío anime sue, dedit et reliquid ecclesie Aquil. Iohannem
filium Leonardi'.

d MCCCCLXXVL.. cancellarii ven. capituli Bl MCCCCLXXVI, die
XXV Aprilis presb. Karolus de Castrovillaro mans. et cantor huius eccle-

sie donavit capitulo ius suum unius domi solerate, posite super forum
prope logiam communis, de qua prius capitulum abebat (sic) denarios
C antiquitus; ad presens illud quod potest affictati ultra den. C sit pro
festo s. Iohannis heremite cum IX lectionibus et debent dividi inter
presentes qui interfuerint oficio eo die quo celebratur et in MCCCCLXXV
debent dividi den. LXXI pro VI, de quibus III den. in conventuali missa

ofierri, residui vero reditus debent dividi inter presentes iuxta consue-

tudinem. Nota quod dictum festum cadit VI Kal. Aprilis ad talem signum
*'r*. In vita in conventuali missa dicatur oratio pro peccatis et post

mortem dicatur oratio pro uno defuncto A 3 " MCCCVIII.'. ipsa die
AB r MCCLXXXI... Leonardi A om. B.

7e Antonio da Fagagna, mans, e scola-

stico di Aquileia: Necrologio, 6 maggio.
80 Federico detto << \flricimannus >> da

Attimis, can. di Aquileia e di Concordia:
Necrologio, 20 dicembre,
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manu mel []01 ilIIL E. III Ker.. VrcroRrr MARr.'
Anno Domini MCCCLXXXXVI, ind. IIII, dom. Zanula te-

licta olim ser Spiriti de Civitate Austrie dedit capitulo Aquil.
unum calicem argenteum deauratum et unum paramentum ful-
citum, ad hoc ut eius anniversarium et dicti sui mariti sin-
gulis annis celebretur ut moris est h.

id

:iit, qui di-
super brai-
ichaelis, ad
ini in capi-
ui vero den.
oficio ipsa

'cio, presen-

Leonardus
pfo feme-
Iohannem

[31] IIL F. II Ker.. RBcur,r sp. '

Domenia uxor Iohannis Caristie obiit, que framibus dimisit
\IIIII den. super domum quandam, iuxta turrim Marci 8t Zot-
zanit.

Mag. Marcus aurifex civis Aquil, obiit in Domino, qui super
omnibus bonis suis legavit capitulo Aquil. unam marcham et
dimidiam in redditibus annuarim, ut fiar singulis annis eius
anniversarium cum vino in capitulo et oblationibus in missis
et elimosina sicut est consuetum fied secundum constitutionem
Petri 82 Sapientis -.

LXXVI, dic
huíus eccle-

super forum
;ic) denarios
n. C sit pro
dividi inter

ICCCCLXXV
:ntuali missa
uxta consue-
:alem signum
:atis et post
[L.. ipsa die

s Victorii mart. AB h Anno Domini MCCCLXXXXVI... moris est
Aa orn. B i Reguli ep. AB I Domenia... Zorzarii A, on. B
^ M"g. Marcus... Sapientis A I B.

di Concordia
8r Marco Zorzani da Venezia: Necrolo-

gio, 2 mano.
82 Pietro Sapiente: Necrologio, 6 maruo,
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APRILIS HABET DIES XXX, LUNA XXIX

t1] G. Kel. Apnrrrs. EzscHrElrs pRopHETE. u

Persia obiit que auxit framibus VII denarios b. philippus de
Zelaco Aquil. càn. I obiit, qui dedit fratribus XL libras V.n.r*
rum parvorum pro emendo allodio, quibus dom. C(onradus)
Iustinopolitanus electus 2 frarer memorati P(hilippi) XII libras
addidit, pro quibus LII libris inclusis XL predictis empta fuit
curia dominorum de Parthinstagn iuxta celarium canonicorum 3

et iussit ipse ep. Iustinopolitanus propinari de prebenda sua
in capitulo pro anima sua et offerri III den. in conventuali missa
et cuilibet sac. qui fuerit de choro unum den, pro cantandum
missis et hoc dapifer facere teneatur. " Romana uxor Thome
de Fossula obiit, que dedit unam marcham pro emendo allodio.d

Hic fit anniversarium nobilis viri dom. Leonardi de la Fratina
iuxta deliberationem ven. capituli Aquil., quod, ut premissum

u Ezechielis prophete AB b Persia... denarios A om. B
pus... teneatur AB d Romana... allodio A om. B.

Philip-

I Filippo da Zegliacco, mag., can. di
Aquileia, << doctor in decretalibus > all'Uni-
vetsità di Padova. Cividale, 29 settembre
1237: Filippo, mag., dottore in decretali
(PascutNr, Bertoldo di Merania, << Memo-
rie Storiche Forogiuliesi >>, 16, 1920, 27
n. 2); Villach, 28 apile l2)8: <mag.
Philippus, can. Aquil. > (Jerscs, MHDC,
IV, n" 21,61; \fitsmcren, Regesten, ne

471); anni 1229 e 7259: < Philippus de
Aquilegia, doctor in decretalibus >> a Pa-
doùa (Groue, Monumentì, I, n" 387).
Dovrebbe essere can. di Aquileia almeno
dal 1226, se in tale anno si ricorda un
< Philippus senior >> per distinguerlo da
Filippo da Zegliacco (Cfr. Necologio, 9

maggio).
2 Corrado Faba da Zegliacco, can. di

Aquileia e vescovo di Capodistria dal 1245
al 1270 (Ucnerrr, Italia sacra, V, 384-86;
Cernerrrrrr, Chiese, YIII, 723-25; Eu.
nrr, I, 288). 6 marzo 1260: <<Conradus
ep. Iustinopolitanus, can. Aquil. r> (ACU,
Pergamene, I, n' 2l; Dr Runprs, ME.A,
748); Udine, luglio 1266: Corrado Faba
da Zegliacco, vescovo di Capodistria, pre-
sente îlla consacrazione della chiesa di
S. Francesco di Udine (BrtNcur, Indice,
îf 319). E' 1o stesso Corrado ricordato dal
1232 a\ 1234 quale arcidiacono di Aqui
leid (PescHrr.rr, Arcidiaconì, 47)?r Ver.4 Topografìa, 22.
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est, fieri debeat bis in mense ut suprascriptum est, incipiendo
de mense Novembris per sex continuos menses ".

[2] XI. A. IIII NoN. TnnnosrE VIRG. r

Alter \Torlicus obiit patriarcha benignus, a qui iacet ante

S. Iacobum, qui villam Muzane fratribus dedit. e Petus Red-

rench (?) obiit, qui dimisit annuatim super quadam domo qrtam

habebat a capitulo Aquil., iacente in contrata S. Andree, XII
den. ad hoc specialiter ut singulis annis fiat eius anniversarium
in communi h.

MCCCXXXI, ind. XIIII, dom. Cancianus ep. Emonensis s

obiit, qui dimisit capitulo annuatim pro suo annivetsatio III
staria et dimidium frumenti, dimidium starium fabarum, VIII
pisonalia annone, VIII pisonalia millei, II congios et dimidium
vini, XXX den. et II gallinas cum ovis super manso empto
in S. Maria Lunga a dom. Cono de Strasoldo, qui regitur per
Dominicam Frunzani et Alexium i.

" Hic fit... menses B3 om. A r Theodosie virg. AB
ricus... dedit A oru. B h Petrus... communi AB
Alexium A 1 B.

{ Vodolrico II da Treffen, pattiarca di
Aquileia dal 1161 a\ 7182 (Uesnu;, Ita'
lìa sacra, Y, 64-74; Dr Rurrrs, ME,4,,

590-627 CArnell,ntrt, Chìese, VIII,
241-59; PascurNr, Patrìarchi, 111-81;
Io., Storìa, I, 249-59; ScHurorwcrn, Pa-

triarcb, 166). Sul testo del Nectologio:
PescHrnr, Patriarchi, 181; Ver-e, Capíto-
Io, 68; Io., Storia, 58 e n. 2. Di lui fan-
no memotia pute i Nectologi di Admont,
Ossiach, Millstatt (MGH, Neu. Gern.,
I1,293, 444,458), Tegernsee (MGH, Neu.
Germ., Ilf, 143), S. Gallo in Svizzera,
Isny (MGH., Necr. Gern., I; 470, 178),
Rosazzo (lovyr, Necrologìan, 9\, S. Ma-
tia di Seckau e S. Ruperto di Salisburgo
(MGH, Necr, Germ., II, 368, 172). Per
la lapide sepolcale di Vodoltico: Bnnro-

g Alter \7ol-
MCCCXXXI...

l-r, Antichita, )77-78, rf DXLVII.
5 Canciano da Gorizia, vescovo di Cit-

tanova d'Isuia dal 1318 a\ ú)l (Ucnel-
u, Italia sncra, Y, 236-17; Cemrr-lrtrI,
Chìese, YIII, 75); Eusst-, I, 73). Civi-
da[e,24 settembre 1323: << Cantianus Dei
gratia episcopus Emonensis, vicatius io
pontificalíbus tev. in Christo pattis et
D.D. Pagani Dei et apostolica gratia S.

Sedis Aquil. paniarcha > (Brexorr, Docz-
nentì, n" 355); Cividale, 9 fiebbraio 1328:
<< Cancianus ep. Emonensis >> (P.S. LBrcnr,
I primordì dell'ospítale dì Ciuidale, <<Me.

morie Storiche Forogiuliesi >>,6, 1910,74).
Su di lui cfr. PescHrNr, Vìcari generalì,
10. G. Valr, nelle note manoscritte al
Necrologio (AAU, Fondo Vale, ms. 573,
n. al 2 aprile), riporta un documento non
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[3] B. III NoN. BuncuuoeFoRE vrRG. I

Ermannus de Vendoy 6 obiit, qui dedit fratribus unum cam-
pum in Trepo. Palma de Montono 7 obiit, que dedit fratribus
VII denarios. rX/iteliebus Aquil. ecclesie can. obiir, qui dedit
fratribus unam marcham pro emendo allodio. MCCCI, dom.
Adaletta uxor quondam Alberti de illa ripa 8 obiit, que dimisit
capitulo in reditibus dimidiam marcham cum vino et oblatione
ut fiat eius anníversarium m.

MCCCXXXIII, ind. I, die tertio inrante Aprilis, dom. Io-
hannes Picossii civis Aquil. e obiit, qui dimisit annuatim in
redditibus capitulo pro suo anniversario faciendo singulis annis
dimidiam marcham; item pro anniversario dom. Isalda (sic)

Burgundafore virg. AB Etmannus... anniversarium A orn. B.m

datato riferentesi alla nomina a vescovo
di Canciano da Goúzia, pievano di Me-
rino, da parte del pariarca Ottobono:
< O(ttobonus) etc. venerabili frari G(ra-
tiadeo) ep. Parentino salutem et sinceram
in Domino caritatem. Cum ecclesie Emo-
nensi viduate pastore per obitum ven.
lratris G(iroldi) ep. Emonensis de petsona
discreti viri presb. Canciani de Goricia
plebani in Merino cuí litterarum scientia,
motum honestas et alia virtutum merita
suffragantur, duximus prout ad nos pleno
iure pertinet providendum, ipsum presb.
Cancianum eligendo et pediciendo in dicte
ecclesie ep. et pastorem et eius consecfa-
tioni aliis nostris et ecclesie nostre pre-
pediti negociis intendere non possumus,
Fraternitati vesme committimus per pre-
sentes quot (sic) convocatis episcopis ad
hoc necessariis prefato electo Emoniensi
munus consecracionis cum omni solemni-
tate debita iuxta formam ecclesie consue-
tam auctoritate nostra impendere valeatis,
recipientes nomíne nostro sacramentum ab
eo quod per nostros suffraganeos in eorum
consecrationibus prestari consuevit et de-
bet >.

6 Etmanno da Vendoglio. Aquileia, 2
ottobre L2lI; << Hermannus de Vendoy >
(Dr Runus, MEA, 653). In un documen-
to compilato tra il Il93 e il 1220, tra i
beneficiati del monastero di S. Paolo di
Lavanttal sono elencati anche << filii domi-
ni Hermanni de Vendoy (qui) habent
quedam mancipia >> (Pascrrxr, Vicende
del Friuli,335 n,2).

t Ver-r, Topografia, 15 n. 1.
8 Verr, Topograt'ia, 19.
e Giovanni Picossi da Aquileia. Aqui-

leia, 5 giugno 1300: Giovanni Picossi po-
destà di Aquileía è oeato maestro mone.
tiere della zecca patriarcale (Brewcur, fz.
dice, n' 843; Betrrsrarrt, Toscanì, 136.
37, n" 32; cfr. Pescurttr, Pìetrc Gera,
106); Cividale, 24 7uglio 1319: << Iohan'
nes quondam dom. Picosii de Aquilegia >
(BIer.rcur, Documentì, n' 154); Aquileia,
20 gennaio 1325t <<Iohannes quondam
dom. Picossi Aquilegensis >>, in societa
d'affari con mag. Giovanni di Egidio me-
dico e Bertolino da Urbino (Brexorr, Do-
cumentì, n" 400). Sulla < sepultuta dom.
Iohannis Picossii et Federici fratris eius >>:

Brnror.r, Antichiù, 388-89, n' DLXIIL
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Ce Strasoldo singulis annis den. XL frixachensium super *ìk*;

ítem dotavit altare S. Crucis 10 t...1 et ultra dictos redditus
quod t...1 emantur t...1 pro capellano sac. dicti altaris pro
libris centum den. patvulorum; presentatio dicti sac. spectet

ad suos descendentes, coufirmatio autem ipsius ad capitulum'
Instrumentum manu Martini not, qui fuit de Flambro civis Aqui-
legensis 11. MCCCXXXIII, ind. IIII, Oliva uxor Antonii de

Fosula obiit, que dimisit capitulo annuatim in redditibus super

domum suam novam 12 frixachenses XL pro suo anniversario
facienclo. Instrumentum confectum manu Mafei 13 notarii ".

Anno Domini MCCCXLIIII, Augustinus filius lohannis Gua-

sconi de Pavia la de volutate patris sui capitulo, pro anniversa-
rio suo faciendo cum oblatione, dimisit annuatim frixachenses

XL..
MCCCCLV, Georgius Sclavus coniunx Thomasine clibanarie

obiit in Christo, qui pro remedio anime sue legavit huic capi-

tulo Aquil. unam suam domum positam ultra pontem Piscarie
iuxta flumen et iuxta domos Antonii Merlati de Grado et

iuxta certam domunculam capituli S, Felicis his conditionibus,
quod dictam domum possideat dicta dona Thomasina tempore
vite sue solvendo sive dando annuatim ipsi capitulo soldos XX,
post mortem vero eius cedat ipsam domum omni iure prefato

capitulo pro anniversario eorundem, videlicet ipsius Georgii
et Thomasine, cuius Georgii anima in pace requiescat p.

MCCCXXX, ind, XIII, die IIII Aprilis, Franciscus quondam

Agoldi de Carisaco nuntius olim dom. Girardi de Castello pre-

sentavit Hermannum filium Odorlici Poluonis de Bagnarola

ante maius altare Aquil. ecclesie et ibi eum dimisit liberum et
franchum dicte ecclesie cum suis heredibus et cetera q.

" MCCCXXXIII... Mafei notarii At om. B o Anno Domini
MCCCXLIIII... frixachenses XL Aa oru. B p MCCCCLV... requiescat

B6 om. A q MCCCXXX... cetera Ar om, B.

ro V.tlr, Storia, 60.
rI Martino di Stefano da Flambro, no-

taio: Necrologio, 12 novembte.
t' Vern, Topografia, 13.
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t3 Maffeo di Biagio da Aquileia, notaio:
Necrologio, 7 febbraio.

ra Giovanni Guascone da Pavia, citta-
dino di Aquileia: Necrologio, 3 luglio.
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c. spectet
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liberum et
tq.

,mini
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Pavia, citta-
r, 3 luglio.

[4] XIX, C. II NoN. Al,rsnosrr EP. r

Iacobus de Sacil obiit, qui dedit fratribus unum macellum ls

de quo dantur XVI den. in Cena Domini. Brusemerus obiit,
qui dedit framibus dimidiam marcham. Iohannes de Carlins
obiit, pro quo Pellegrinus filius eius 1ó dedit fratribus unam

marcham pro emendo allodio'.
MCCCXXXIII, ind. I, Guillelmus de Vimercato civis Aquil.,

frater domini Ambrosii mans. huius ecclesie 17 obiit, pro cuius

anima idem Ambtosius dedit capitulo annuatim in redditibus
XX den. super *-**, ut fiat singulis annis eius anniversarium
cum vino et oblatione t.

[5] VIII. D. NoNs. Acenn, CrcoNrr Er HIRENEE vIRG. Er
MART. PASSIO " TN AQUTIEGIA, V VTNCENTTT DE VALENTIA
coNF. OnorNrs PnsorcetoRuM. z

Leonardus capellarius obiit, qui dedit ftaribus unam mar-

cham pro emendo allodio. Anno Domini MCCLVIII, Matheus
maritus Romane obiit, qui dedit fratribus panceriam unam pro
anima sua u.

Anno Domini MCCCXLIIII, dom. Catharusa uxor quondam

Augustini 18 obiit et dimisit capitulo annuatim frixachenses XL
super bonis suis, pro suo anniversario faciendo cum oblatione
et quandocumque duas marchas cum dimidia (dederint>, quin
bona sint liben a solutionibus suprascriptis b.

MCCCLXVfI, ven. vir dom. Guillelmus decanus et can.

" Ambrosii ep. AB " Iacobus... allodio A oru.B t MCCCXXXIII.'.
oblatione (4 aprile) A4l O aprile) B " Agape.,. passio AB v in
Aquilegia add. At B' Vincentii... Predicatorum B6 on. A u Leo-
nardus... anima sua A orn. B b Anno Domini MCCCXLIIIL., supra-

scriptis Aa orn. B.

Is VArr, Topografia, L).
t6 Pellegrino da Carlino, can, di Aqui-

leia: Necrologio, 21 febbraio.
t7 Ambrogio da Vimercate, mans. di

Aquileia: Nectologio, 1 settembre.
18 Agostino di GÍovanni Guascone da

Pavia: Necrologio, 3 aprile.
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huius ecclesie le obiit, qui legavit capitulo Aquil. pro emendis
reditibus, pro anniversario suo fiendo ut moris est, marchas X ".

[6] XVt. E. VIII Inus. Cnrnsrrur pApE. d Srxtr pApE Er
MART. E

Dom. Bernardus de Parentio mans. huius alme ecclesie Aquil.
ordinavit fieri festum s. Vincentii cum IX lectionibus 20 et in
vita ipsius dicatur oratio pro peccatis in conventuali missa, post
decessum vero huius vite dicatur (oratio) pro uno defuncto
sac., pro quo quidem festo assignavit sive donavit huic ven.
capitulo annuatim de censu sive livello den. XL super domibus
suis sitis in contrata S. Andree, iuxta andronam per quam itur
ad flumen 2l et iuxta domos done Pascule r.

[7] V. F. VII lous. Evepre MARr. g

Hic pius exsolvit universe debita carnis Hermannus dignus
can. atque mag. " qui, cum haberet domum iuxta domum
Conradi Swevi can,23 a capitulo, ita quod in anniversario paffis
sui Gumperti 2a tenebatur cuilibet can. qui in anniversario eius
officio intererat unum solvere den., eandem domum libere
ecclesie seu frauibus dimisit, íta quod de XLVIII den. qui
pro ea dantur in anniversario patris cuilibet can. prebendam
habenti, sive presens sit sive non, unus den. detur et unus qui
superfluit a dapifÍero in conventuali missa offeratur; item dedit

" MCCCLXVIL.. marchas X A a on. B d Celestini pape A on. Be Sixti... mart. B om. A r Dom. Bernardus.., Pascule B6 oru. Ag Evapie mart. AB.

te Guglielmo di Saverio da Cremona,
decano di Aquileia: fnuoduzione, cap,
III, n. 47.

'o YALE, Litargia, )72.
'r VAIE, Topografìa, 8,
22 Ermanno, can. e maestro delle scuole

aquileiesi: Introduzione, cap. II, n. 28.

" Corrado Svevo, can, di Aquileia: Ne-
crologio, 16 ottobre.

2{ Gumperto, presb. e can. di Aquileia:
Necrologio, 7 novembre.
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II, n. 28.
\qufleia: Ne.

di Aquileia:

fratribus domum quam nunc habet filia Crescencii cum orto
et II ortos in Rena 25: unum ortum dominus Emonensis ep.

habet pro V den., alium habet Pola pro VIII den' et unum

agrum líbere iuxta Levatam; item dedit framibus graduale et

antiphonarium in uno volumine, in quo instructio tocius or-

dinis vel officii secundum consuetudinem Aquil' ecclesie con-

tinetur quod est in choto cathene adligatum h'

tS] G. VI Ious. Cnr,nsrrNr PAPE. i

Richiza obiit, pro cuius anima Gumbertus dedit ecclesie II
ortos in Rena. Gotefridus puer de Petovia obiit, pro quo

fratres habent terram iuxta Pisitinum sittam l.

[9] XIII. A. V Ious. Menru Ecrprrecs vIrA. m

Dietalmus 26 obiit, pro cuius anima H(enricus) Baraterius 27

dedit VIII den. super domum ante stupam dominorum. Ger-

drudis obiit, que curiam suam Civitati ante curiam sororis sue

fratribus dedit. Meynardus de Salcan 28 obiit, qui unum mansum

frauibus dedit. MCCLXV, domina Helena uxor quondam Bo-

nisin obiit, que dedit capitulo XII den. super unum pratum

quod tenet filius Moretti et iacet ex ista ripa fluminis versus

fornaceml item dedit II den. super domum quondam Getvasii

iuxta pontem altum pro anima sua et mariti sui "' Dom. Cuni-

h Hic pius..
sittam A om.
sui A on. B.

adligatum A orn. B i Celestini pape AB I Richiza'.'
B m Marie Egiptiace vita AB n Dietalmus..' mariti:A

B6
onx

o/7î.

B
A

'5 Vlr-r, TopograÍìa, L6
26 Dietaimo,' àpp.ít.no patriatcale e

can. di Aquileia. Avosacco, I fuglio t272:
<< Dietalmus, capellanus dom. patriarche >

(Jerscu, MHDC,IY, rf 1672); 2 febbmio
1214: Detalmo, can, di Aquileia (DB Ru-
BErs, MEA, 665; PescrrrNr, 'VoVker,

<< Memotie Storiche Fotogiuliesi >, 11,

1915, 2l n, 1). Su di lui cfr. Brrsurrr,
Cancellieri, 32.

2? Enrico Baratetio: Necrologio, 15 giu-
gno.

" << Quarto Idus Aprilis, Megnatdus de
Salcan obiit, qui I mansum in Gargara
canonicis dedrt> (Nonína Defuxctorum:
Appendice I),
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gundis de Brazacho uxor domini Marini Zorzani2e obiit, que
dedit capitulo singulis annis in redditibus XL den. ad hoc ut
in suo anniversario ematur una quartaria boni vini et III den.
offerantur in missa conventuali; reliqui vero dividantur inter can.
et mansionarios o.

MCCCLIIII, die nona Aprilis, obiit dom. Balda olim uxor
Mori stacionarii, que dimisit capitulo marchas duas cum dimidia
pro emendis reditibr-rs in eius anniversario annuatim fiendo p.

MCCCLXXXXII, obiit dom. Luchina de Cremona mater
Grabini, pro qua idem Gabrinus dedit capitulo marchas III
sol. ut annuatim fiat eius anniversarium ut moris est; et presb.
Stephanus mans. et dapipher capiruli recepit nomine dicti capi-
tuli et posite fuerunt in capsa pro emendo redditus q.

[10] II. B. IIII Inus. Ss. vrenryRuM XVIL "
Alugnica mater Luce sac. obiit, que auxit fraftibus censum

domus sue in VIII denariis. Arthuicus de **ì! 30 obiit, <qui
dedit fratribus) III mansos in Laybach ".

MCCCXXVIIII, ind, XII, Dominica Guerria que fuit de
Cormons obiit, que dimisit capitulo V marchas den. pro emendis
redditibus, ut eius fiat anniversarium annuatim cum vino et
oblatione et cetera ut moris est: de quibus V marchis empti
sunt tales redditus, videlicet super domibus de Fosula 31 quas
habet Michael de la Stuua, que fuerunt Georgii de Papia3z,
mediam marcham den. novotum t.

' Dom. Cunigundis... mansionarios AB p MCCCLIIII... fiendo A 2

onz. B q MCCCLXXXXII... redditus Aa om. B " SS. marryrum
XVII AB ' Alugnica,.. Laybach A onz. B t MCCCXXVIIII... no-
vorum A 18.

t Marino Zorzani da Yenezia: Introciu-
zione, cap, III, n. 18 e 19.

$ Nel Necrologio di Admonr: << Hart-
wicus comes >> (10 aprile, sec, XIII:

MGH, Necr. Gern., II, 294).

" VALE, Topografia, 13.
32 Giorgio di Odorico Berari da Pavia

Necrologio, 16 aprile.
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[11] E. III Inus. Lrours PAPE. u

Rodulfus de Rena Aquil. ecclesie can.33 obiit, qui dedit fra-
tribus unum ortum iuxta domum Baroni quondam advocati 3a:

habent VI den. in Cena Domini. Mamperga uxor Iohannis
Drusemeri de Manano obiit, que dedit fratribus dimidiam
marcham pro emendo aliodio u.

MCCCXXVI, ind. <VIIII>, Dionisius de S. Martino3s qui
fuit vicedominus Monasterii mayoris Aquil. obiit, qui pro re-

medio anime sue dottavit altarc S. Ellari in Aquil. ecclesia 36

et ipsi altari dedit in redditibus annuatim VI marchas den. ad

usum capellani qui pro tempore etit constitutus ibidem; pre-

terea dedit capitulo Aquil. V marchas den. pro redditibus
emendis, ut eius anniversarium Íiat per capitulum singulis annis

cum vino et oblatione et reliqui fructus dividantur inter pre-

sentes ut moris est: de quibus V marchis empti sunt tales

redditus, videlicet in Montefalcono dimidiam marcham den.

novorum super una domo que est Nicholai filii quondam Io-
hannis cerdonis, quam vendidit Amicus de Montefalcono tutot
eiusdem Nicolay. Insmumentum venditionis fecit presb. Het-
machoras " 

37.

u Leonis pape AB " Rodulfus... allodio A om. B
Hermachoras AL on. B,

z MCCCXXVI.

3r Rodolfo da Atena, can. di Aquileia.
Caorle, 24 ottobte 11.81: < Rodulfus dia-
conus, can. Aquil, > (ACU, Pergamene,

I, n' 19; cfr. PescHrr.rt, Patriarchi, 250)i
Aquileia, 25 novembre L220: << Philippus
et Rodolfus de Arena, canonici Aquil. >>

(Kexnr.tn, Cod.. Dipl. Istriano, sub anno

1120); Aquileia,2 maggío 1227: Rodolfo
de Areis, can, di Aquileia (PescHtnr, Bar-
toldo di Merania, < Memorie Storiche Fo-

rogiuliesi >>, 15, L919, 46 n. 2). Nel pro-

cessc per I'avvocazia di Rive d'Arcano,

Mainardo Gallina sacerdote attesta di aver

presenziato ai placiti < cum Rodulfo ga-

staldio > can. di Aquileia (Aquileia, 13

aprúe 1228t ACU, sez. IV, busta 3).

'a LJn << Baronus, gener domini Men-
gotti > è ricordato ad Aquileia, 14 otto'
bre II92 (Dr RusrIs, MEA, 636).

" Verr, Storia, 54.

'u Var,n, Storia, 54 e n. 2.
tt Ermacota da Moruzzo, can. di Aqui-

leia e di Cividale: Necrolse;1o,, 17 gqnnaio.
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[12] X. D. II Ious. ZBNoNrs rp. "

Georius de Los obiit, qui pro reditibus emendis pro suo

anniversario annis singulis faciendo, IIII marchas sol. dedit
nobis. Perus Benon obiit, qui allodium suum in Morsano fra-
tribus dedit. Cecilia Írha Iacobi obiit, que dedit frauibus unam
marcham pro emendo allodio b,

MCCCXI, Ulvisa pistorissa capituli obiit, que legavit capi
tulo domum suam sitam Aquilegie in contrata de Piedris 38,

que censuata fuit Pidrinzino prebendatio S. Marie pro XVI
frixachensibus solvendis in Nativitate Domini, pro suo anni-
versario faciendo cum vino et oblatione ".

MCCCXXXV, ind. III, die XIII inrante Aprilis, presenti-

bus Martino claviselario [...] de Aquilegia et aliis, dom. Cas-

sottus qui fuit de Flagonia et nunc moratur in Ragonia, nun-
cius ad [...] obtulit t...1 filium Venuce de Ragonia Deo et
beate Marie et sancte Aquil. ecclesie super altate maius [...] d

[1]] E. Ious. Eupsnnam vIRG. e MCCCVII TNVENTIo coRPo-
RUM BEAToRUM MARTvRUM CeurteNonuM, GRrsocoNr,
Pnorr Bt ANestesrB. r

[..,] Dominicus Visious obiit, qui pro se et uxore sua Flor-
diana dedít fratribus XVII den. in Rospano. Gisla sorot Io-
hannis de Rena 3e obiit, que unum mansum fratribus dedit.
Pertoldus puer obiit, qui unum mansum fratribus dedit. Iuliana
obiit, que dimisit fratribus inaures aureos pro emendo allodio s.

o Zenonis ep. AB b Georius... allodio A om. B " MCCCXI.,.
oblationeA1B d MCCCXXXV,..maiust...1 A4om.B " Euphe-
mie virg, AB r MCCCVIL.. Anastasie AlB c [...] Dominicus
allodio A orn. B.

" VILE Topografia,25.
3' < XVIII Kal. Maii, Gisla soror lohan-

nis de Arena obiit, que I mansum in Co-

loreto canonicis dedit >> (Nomina Defuncto-
rum: Appendice I).
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sol. dedit
lrsano fra-
ibus unam

MCCCXXXVI, ind. IIII, dom. Nera mater Francisci dicti
de Muscono a0 obiit, pro cuius anima dictus Franciscus et he-

redes quondam Falzoni, super possessionibus suis promiserunt
dare capitulo annuatim mediam marcham ut faciant suum anniver-
sarium cum oblatione in missa conventuali tali conditione, quod
si dederint V marchas vel alibi in bono loco redditus medie

marche, dicte possessiones sue (et) bona eorum sic obligata,
sint penitus a dicta obligatione liberata. Insttumentum factum
manu Mafei al notarii h.

gavit capi-
Piedris 38,

pro XVI
suo anni-

[14] XVIII. F. XVIII Ker,. Ttnuncu, Ver-Bnrexr Er MAxIMr,
, pfesentl-
dom. Cas-

onia, nun-
ia Deo et
rius [...] d

PASSIO. i

Benincasa obiit, qui auxit fratribus VI denatios. Dietrat uxor
Lot obiit, que dedit fratribus inaures aureas pro emendo allodio
et auxit fratribus IIII den. in domo sua r. Romulus ep. Con-
cordiensis a2 obiit, qui dedit framibus unam stationem que redit
unam marcham et XVI den., de quibus debet dividi dimidia
marcha inter can. et mans. qui intererunt officio ipsa die'.
Elica uxor Rusiti obiit, pro cuius anima vir eius dedit unam
vineam apud Fossulam 43 cuttente anno Domini MCCLIII ".

Agnesuta uxor quondam Boatie obiit, que legavit capitulo
XL frixachenses annuatim in redditibus super unam btaydam,
iuxta pratum comitis, ut Íiat eius anniversarium ut moris est o.

o coRPo-
RISOGONI,

: sua Flor-
soror fo-

bus dedit.
lit. Iuliana
r allodio s.

MCCCXI...

" Euphe-
Dominicus

h MCCCXXXVL.. notarii A 1B i Tiburcii et Valeriani passio Al
Tiburci, Valeriani et Maximi passio B I Benincasa... domo sua A onz. B
m Romulus... ipsa die AB " Elica... MCCLIII A om. B o Agne-
sllta... moris est A 1 B.

ina Defuncto-

oo Francesco Musconi da Aquileia: Ne-
crologio, 2 marzo.

at Maffeo di Biagio da Aquileia, notaio:
Necrologio, 7 febbraio,

a' Romolo, cappellano e notaio patriar-

cale, can. e maestro delle scuole aquileie-
si: Introduzione, cap. II, n. 26.

{3 VÀrr, Topografia, 14; Fnlu, Topono-
rnastica, 14, s.v, << Fossula >>.
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[15] VII. G. XVII Ker". Hnr,nNE REGTNE. 
p

Pisonalis obiit, qui auxit fratribus IIII den. de prato As-
suende. Agatha obiit, que dedit fratribus unam marcham pro
emendo allodio. Foscula obiit, pro qua frates habent VIII den.
in Rospano pro anima sua et viri sui Adalpretti 0.

[16] A. XVI Kel. Feusrr Br LBoNrs MARr. r

Irmingart aa obiit, que unam marcham framibus dedit ".
MCCCXXXVI, ind. IIII, Georgius de Papia civis Aquil. as

obiit, qui dimisit capitulo pro anima sua domos de Fossula
quas dom. Guillelmus decanus Aquil. aó fideicomissarius Dio-
nisii de S. Martino a7 vendidit eidem Georgio, super qua domo
habemus pro ipso Georgio III marchas, III fortones er XXIIII
frixachenses et pro Dominica Guertia a8 dimidiam marcham et
pro domino Lodoyco de Civitate ae mediam marcham et fri-
xachenses XVI; de reliquis fiat eius anniversarium scilicet dicti
Georgii cum elimosina t.

[17] XV. B. XV Ker.. ANrcErr pApE. SoI in Tauro"
Gorza obiit, que dedit fratribus XIII den. in Rospano. Al-

rumeia obiit, pro qua fratres habent vineam in Cormons. Gri-

p Helene regine AB q Pisonalis.,. Adalpretti A or-2. B " Fausti...
mart. AB ' Irmingart... dedit A om. B t MCCCXXXVI... elimosi
na A 1B u Aniceti... Tauro.AB.

t4 
<< XV Kal. Maii, Irmingart obiit, que

I mansum in Coloreto canonicis dedit >>

(Nomina Defunctorunr; Appendice I).
o' Giorgio di Odorico Berari da Pavia.

Aquileia, 11 maggio 1,3L7: << Georgius fi-
lius quondam Odorici de Berharis de
Papia > (Breucut, Docuntenti, n' 31); Ci-
vidale, 7 ottobre l32L: <<dom. Georgius
(de Papia) potestas Aquilegie >> (BreNcHr,
Documenti, rf 3L),

aó Guglielmo di Enrigino da Cremona,
decano di Aquileia: Necrologio, 8 feb'
braio.

a7 Dionisio da S. Martino, vicedomino
del Monastero Maggiore di Aquileia: Ne-
crologio, 11 aprile.

o' Cfr. Nemologio, 10 aprile.
ae Ludovico de Caprileis, can. di Aqui-

leia e di Cividale: Neoologio, 18 apriie.
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I prato As-
archam pro
: VIII den.

ledit'.
'is Aquil. as

de Fossula
sarius Dio-
'qua domo
Et XXIIII

narcham et
nm et fîi-
rcilicet dicti

rspano. A1-

mons. Gri-

r Fausti...
rI... elimosi-

úilF-61.

da Cremona,
ilogio, 8 feb'

XV. Aquileia, cripta della basilica: s. Ermacora riceve il pastorale (affresco del
XII secolo). (Foto Viola)

o, vicedomino
Aquileia: Ne-

rile.
can. di Aqui-
;io, 1.8 apriie.
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maldus obiit, qui auxit fîatribus VI denarios. Perta filia Spene
obiit, pro qua fratres habent IIII den. de domo sua iuxta
domum Leonardi Cacarini sita u.

MCCCXKIII, ind. VII, dom. Isalda uxor quondam dom.
Leonardi de Stasoldo obiit, pro qua dom. Iohannes quondam
dom. Picossi de Aquilegia s0 dedit capitulo annuarim in redditibus
XL den. super bonis suis, pro suo anniversario singulis annis
faciendo cum vino et oblatione ut esr moris. MCCCXXXI, ind.
XIIII, dom. Fiordelis de Bardis de Florentia uxor quondam
Iohannis Tusci obiit, que dimisit capitulo II marchas er di-
midiam pro emendis redditibus XL den. pro anniversario suo
singulis annis faciendo ut est moris z.

[18] IIII. C. XIIII Ker,. CnEnEN Er CHoruNcHrLLE Er KA-
LOCERI MART, PASSIO, A

Iohannes :t:<:r flquil. can. s0 bi'obiit, qui dedit fratribus II mar-
chas pro emendo allodio. Iohannes Capelet et uxor sua Swana
obiit, pro quibus fratres habent VIII den. annuatim b.

MCCCXXVIII, ven, vfu dom. Lodoycus de Caprileis de Ci-
vitate Austria huius Aquil. ecclesie can. sr obiit in Domino,
qui dimisit capitulo redditus prebende sue Aquil. exrerioris,
ex quibus habemus VI marchas den. novorum a domino Bar-
cufino s2, ut ex illis emantur redditus pro suo anniversario fa-

u Gorza... sita A orn. B ' MCCCXXIIII... est moris A 1 om. Bu C[reren... passio AB b Iohannes... annuatim A orn. B.

4

s0 Giovanni Picossi da Aquileia: Ne-
oologio, 3 aprile.

to o'" <<Iohannes Beneventanus Aquil.
can. > (?) che detta le sue disposizioni
testamentarie ad Aquileia, 15 aprltJ.e L230
(qui di seguito: Appendice III, 3).

sr Ludovico da Cividale, can. di Aqui-
leia e di Cividale. Orvieto, 1, apnle L282:
Ludovico, can. di Aquileia (Pescurr'rr, Ral-
mondo della Torre, 146); Aquileia, 28
marzo].299 : I'arcidiacoro Gilone comanda

che a Ludovico venga dato il possesso della
pieve di S. Daniele conferitagli dal capitolo
di Aquileia (PascHrNr, Pietro Gera, 76);
Campofotmido, 5 luglio 1301: < Lodoicus
de Civitate, can. Aquil. > (Lmcur, Paila-
nento, 40, n' XLV). In Cividale, cod. C,
f. 1lv: < Dom. Lodoycus can. Civitatensis
obiit MCCCXXVIII > (18 aprile).

'2 Berofino di Ospinello Giroldi da
Cremona, can. di Aquileia e di Padova,
vicedomino del patriarca Pagano. Padova,
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ciendo ut est moris; qui redditus deputati sunt supef domibus

de Fossula: quos tenet Michael de la Stuua de Glemona, qui

fuerunt Georgii de Papia s3, videlicet mediam rnarcham et XVI
den. annuatim in redditibus "'

MCCCLII, Gregorius dictus Missius campanarius huius ec-

clesie obiit, p.o .ùirr. anniversario singulis annis fiendo et al-

lodio emendó do-. Leonarda eius uxor dedit capitulo marchas

duas et dimidiam den. Aquilegensium d'

[19] D. XIII Ker. LsoNrs PAPE. e

Saboucha uxor Mistad obiit, que dedit fraffibus unam maf-

cham pro emendo allodio. Iohannes Donicha obiit, pro quo uxor

sua Vtndancia dedit fra*ibus IIII den. super ortum de Fos-

sula. lX/oscalcus de Tercento sa obiit, qui X mansos fratribus

dedit. Pidirnia obiit, que auxit IIII den' super domo sua

que est ante cellarium canonicorum fraffibus f. Anno Domini

" MCCCXXVIIL.. redditibus A I B Barcufino A 1l Barufino B
o frAòòClfL.. Aquil. Aa om. B " Leonis pape AB r Saboucha

fratribus A orn. B.

8 novembre t303: <Berufinus not., fifus
quondam dom. Ospineli de Gircldis de

Ò..tnon, >> (PosrNe,to, Dottori e studenti,

58 rf 43); Padova, 2ó ottobre L312: <<'Be'

rofinus filius quondam dom, Ospineli de

Giroldis de Cremona, can. plebis de Bra-

gancia Paduane diocesis > (Posruero, Dol-
iori e studenti, 75 rL" 96); Cividale' 16

aptle 1320 Berofino Giroldi da Cre-

mona, can. di Aquileia, protesta perchè

gli viene contestato un canonicato vacante

a Cividale (BretcHr, Indice, rf L5L5;
Berrrsrrr-r,e, Lornbardi, 340, rf 189); U-

dine, 2 febbraio !)22: << dom. Berofinus
de Cremona, can. Aquil., vicedominus (pa-

triarche) > (Brexcur, Docurnenti., tf 297;

cfr, pute BrlNcrrr, nt 298, 300,30L, 332,

J80, 400, 5L9, 625); Udine, 2 agosto,

1330: Berofino Gitoldi da Cremona, can,

Aquil., in società d'affati con Berto-

194

lino da Utbino ed Ermanno da Udine
(BreucHr, Documenti, rf 627); Aquileia,
26 febbtaio 7))L: <<dilectus capellanus

noster Betofinus de Giroldis, can. Aquil. >

(BraNcnr, Docurnenti, rf 519). La notizia
che fosse anche canonico di Padova si ha

in PescnrNr, Storia, TI,80 n,27,
s' Giorgio di Odorico Berari da Pavia:

Necrologio, L6 aPrile.
ta Voicalco da Tatcento. < XII Kal.

Maii, Volsalgus de Tercento obiit, qui X
mansos canonicis est testatus > (Nottina
Defunctorurn: Appendice I). Aquileia,
Ll36 <<Vodalscalcus de Tercento > (Pa-

scrtrxr, Storia, I, 253; \fresrr,tcren, Re'
gesten, \' 195); a. It36'I$7: <\lo1-
descalch de Tercento > (J,rxscg MHDC,
I, n' 84; cfr. PAscHINr, Pattiatcbi, 141,

rX/resrr,ncrrg Regesten, n' 84); Aquileia,

7 apnle 1140: < Albertus de Maruano et
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MCCXC, ind. III, Lucia quondam filia Iohannis Caristie obiit,
que dimisit capitulo unam marcham den. pro emendo allodio,
de cuius redditibus fiat anniversarium eius singulis annis cum
vino et oblatione s. Dividantur XVI denarii h.

[20] nI. E. XII Ker,. VrcroRrs Ep. Er MARr. i Zorrs MARr
PASSIO, I

Felix de Gonan obiit, pro cuius anima Iohannes filius eius
unam marcham fratribus dedit pro emendo allodio. Filia Qui
rini carnificis obiit, que dedit framibus unam marcham pro
emendo allodio -. Anno Domini MCCLXXXIX, Galiana de
S. Andrea obiit, que domum suam propriam capitulo dimisit
ut singulis annis in eius anniversario ematur una quartaria vini
et propinetur in capirulo et in crastino III den. offerantur;
residuum vero quod superfuerit de censu domus dividatur inter
can. et mans. qui interfuerint vigiliis et officio, ut continetur
in quodam instrumento confectu manu Artusii not. ss, quod
instumentum est in camera capituli ". Et dividuntur X dena-
rii o.

MCCCXXXII, ind. XV, XX Aprilis, dom. Adorneta relicra
quondam domini Mainardi Ziriol civis Aquil. obiit, <pro>
qua Petrus mans, et fratres dederunt annuatim capitulo, pro
eius anniversario fiendo, super omnibus bonis suis frixachenses
XXIIII qui redempti sunr pro marchis una et dimidia den.,
pro qua empti sunt in S. Maria Longa super mansis emptis a
Ducio quondam Martinizi de Castello starium I frumenti an-

c Anno Domini MCCXC... oblatione AB h Dividantur XVI denarii
add. Aa om. B i Victoris... mart. A om. B I Zotis... passio ABm Felix... allodio A onz. B ' Anno Domini MCCLXXXIX... capituli
AB o Et dividuntur X denarii add. AaB.

filii eius Hermannus et \X/oschalcus de
Tercento> (Jerscn, MHDC, III, rf 727;
\X/rrsrrrcrnn, Regesten, n" 206; cfr. Pe-
scurNt, Patúarcú1, 18). Su di lui una nota

in FneNcrneNE Notizie, L95.
ss Artusio da Lienz, mans. di Aquileia:

Necrologio, 26 luglio.
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nuatim dividendo personaliter officio residentibus' MCCCXC,

ind. XIII, die XX mensis Aprilis, dom. Benevenuta uxor Mathei

de Pirano obiit, que legavit capitulo Aquil' super domibus suis

solleratis in quibus moratul sitis in Fossulla, annuatim pro an-

niversario sno fiendo ut moris est, frixachenses XL tali condi-

cione, quod quandocumque eius heredes assignarent dicto ca-

pitulo Àarchas solidorum V, quod dicte domus sint libere et

àbrolrrte a dicto censu. Testamentum manu presb. Ydoni man-

sionarii P.

l2ll I. F. XI Kal. MaxTMINI MARr. q

Iacobus de Portis s6 obiit, pro quo fratres habent VIII den'

de orto dom. Adaleytis. Maria Albey obiit, pro qua frames

habent VIII denarios'. Anno Domini MCCLXXXV, ind' XIII,
mag. Iohannes de Caprilleis can. Aquil. s7 obiit, qui dimisit
prebendam interiorem et exteriorem suam et domos suas in
Aquilegia vendendas, cum quibus den. emptus est unus mansus

in Campiformio ab heredibus quondam dom. Pelegrini de Ca-

stilerio 5t, qni redit VI sextaria frumenti, III annone, III millei,

IIII congios vini, XXVI den., IIII galinas cum ovis, unum

edum et unam spatulam; item XXIIII den. pro decima mansi

predicti, de quibus r.editibus fiat helimosina ut fieri consuevit;

iesiduum vero dividatur in duas partes una quarum dividatur

p MCCCXXXIi... mansionarii AaB Fossulla Aal Fossula B

mini mart. AB ' Iacobus... denarios A onz. B.

q Maxi-

su Iacopo da Portis. Aquileia, 14 otto'
bre lL92: << Iacobus de Portis > (Dr Ru-
nus, MEA, ó36); Aquileia, 2 ottobre
l2ll: << Iacobus de Portis, gener Stephani

de Foro > (De Rurrrs, MEA, 65J).
s7 Giovanni de Captileis, mag', can. di

Aquileia e di Cividale. Cividale, 16 set-

tembre 1269t << mag. Iohannes de Cavril-
leis, can. Aquil.> (Jerscn, MHDC, IV,
n" 3016); Udine, 8 agosto 7274: <<mag'

Iohannes et mag. Laurentius frater eius,

canoníci Aqui-l. >>, presenti al padamento

della Patria (Lrrcnr, Parlamento, 12, n"

X); Udine, 14 gennaio L275: << mag' Iohan-
nes, can. Aquil. > (LEIcrr, Parlanento,
16, n' XII). In Cividale, cod. C, f.. 22t:
<< Iohannes de Caprilleis, can. Civitatensis
(obiit) MCCLXXXV > (22 aPríle)'

s' Cividale, 21 ottobre 125ó: Pellegrino
da Castellerio (Mlncunrrr-Loncur, Regl-

stro, 93, n" 81; cfr. BreNcur, lndice, n"

238).
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in anniversario suo (inter) can. et mans. cum vino et obla-
tione ut fieri consuevit, alia vero dividatur in festo s. Iohannis
ante portam Latinam inter can. et mans. qui interfuerint officio
cum vino et oblatione iuxta consuetudinem, ita tamen quod
quilibet prebendarius S. Marie qui interfuerit divinis habeat
II den., quilibet campanarius et monacha tam in festo quam in
annivetsario habeat unum denarium'.

lzzl C. X Ker. Gerr pepr. t

\(/ernerus de Rena obiit, pro quo frarres habent VIII den.
de domibus Maroldi aurificis. Nicola obiit, pro quo fratres
habent VIII den. in Rospano. MCCLXXXVIII, ind. I', Hen-
ricus de Grez electus Emonensis et mans. Aquil. se obiit, pro
cuius anniversario annis singulis faciendo, dividi debet cum vino
et oblatione inter presentes medietas proventum unius mansi
de Carsacho empti a Mathiusio de Castello et una urna vini
empta in Grovanio. Chuza de illa ripa obiit, que dimisit capi-
tulo domum suam sittam ex illa úpa, ad hoc ut dicta domus
vendatur sive accensuetur et cum hiis que haberi poterunt, in
capitulo propinetur et in missa III den. offerantur, reliqui
vero den. ipso die inter presentes fideliter dividantur ". Divi-
duntur XL denarii ".

MCCCXXXVIII, ind. VI, mag. Petrus barbitonsor de Aqui
legia obiit in Domino, qui nobis reliquit marchas XX novorum

' Anno Domini MCCLXXXV... denarium AB t Gaii pape AB ' Wer-
nerus... ind. I A om. B u Henricus... dividantur AB z Dividuntur
XL denarii add. AaB.

se Enrico da \findischgraz, mans, di
Aquileia, vescovo eletto di Cittanova d'I-
stria. Aquileia, 19 ottóbre 1248: << ego
Henricus de Grez, imperiali auctoritate
not. > (ACU, Perganene, II, n" 15); A.
1272: << Henricus de Grez, imperiali aucto-
titate not. > (ACU, Pergarnene, vol. Ibt");
Aquileia, 31 luglio 1273: il capitolo gli
concede il beneficio della pieve di Hdnig-

stein (PescHrN4 Vacanza della sede, 755);
Cividale, 15 settembre 1274: únuncia alla
pieve (PescurNr, Raimondo della Tore,
l9): 27 novembre !274: <<Henrícus de
Grez, imperiali auctoritate not. > (ACU,
Pergamene, I, n' 15); Aquileia, 4 maggio
7283: << ego Henricus de Grez, imperiali
auctoritate not. > (ACU, Pergamene, Il,
n" 30).
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den. Aquil. Lrt emantur redditus ex illis pro suo anniversario
et elimosina fiat annuatim more consueto: ad quas XX marchas

persolvendas ma.g. Zaninus Barberius se constituit pagatorem
quotiescumque emantur dicti redditus et interim donec eman-

tur dicti redditus promisit solvere annuatim II marchas, ut
anniversarium fiat cum elimosina, ut continetur publico instru-
mento confectu manu presb, Tadei mans. huius ecclesie not. 60,

factis anno indictione die XXIII Aprilis, in quo clie ipse mag.

Petrus fuit sepultus u.

1237 VIIII. A. IX Kar. AnerBERrI Ep. Er MARr. b

Dietrat obiit, que dedit fratribus inaures aureas pro emendo

allodio. \X/illelmina obiit, pro qua frames habent unum sextarium
frumenti, [...] vini. Epo prepositus de Carnea 61 obiit, qui pre-

bendam suam frauibus dedit pro emendo allodio. Martinus
can. pater Romani (can.) et sac.62 obiit, pro qllo fratres
habent VIII denarios. Eberardus Par*,'tts obiit, qui auxit fra-
ttibus IIII den. de censu Marigniane. Agnes uxor Marci Zor-
zani63 obiit, pro qua fratres habent VIII den. de quadam vinea.
Dom. Iohanna obiit, que fratribus dedit III agros et solvunt
annuatim **-*- c. MCCLXXXI, ind. VIIII, dom. Iohannes the-

saurarius et can. Aquil. óa obiit, qui dedit framibus XX marchas,

" MCCCXXXVIII... sepultus A 1B

Adhelberti ep. et. mart. B c Dietrat

b Adalberti ep. et mart. A]
annuatim *'*-* A orn. B,

t Taddeo da Palude, mans. di Aquileia:
Necrologio, 5 maggio.

ór Eppone, preposito di S. Piero di Car-
nia. Avasinis, 1 luglio 1212: <Eppo, prepo-

situs S. Peri in Carnia>> (Jerscr, MHDC,
lY, rf 1672); Aquileia, 7 maggio \228:
,, Eppo, prepositus Catnee >> (ACU, Fon-
do Bini, Doc. Hist., V, rf 3). Su di luí:
PascnrNr, Carnia, L82; F. Quer, Il capito-
Io della Cainia e i suoi statuti, Udine -

Tolmezzo.1978, 166.

ó' Romano, can. di Aquileia: Necrolo-
gio, 26 settembre,

ó3 Marco Zorzani da Venezia: Necrolo-
gio, 2 marzo.

ó{ Giovanni Rubeo da Ferentino, can.

e tesoriere di Aquileia. Cividale, 29 mat'
zo 1258: il patriarca Gregorio da Monte-
longo conferisce f incarico di tesoríere del
la chiesa maggiore di Aquileia a << Iohan-
nes Rubeus can. Ferentinates > (ACU,
Fondo Bini, Varia doc. antiqua, I, II, P.
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pro quibus emptus est dimidius mansus in Noyar et dimidius
mansus in Zeracho; de cellario communi fiat elimosina ut fieri
consuevit, Reditus omnes inter can. et trrans. secundum ordina-
tionem capituli fideliter cum vino et oblatione dividantur d.

Qui redditus sunt staria II et dimidium frumenti, staria II ave-
ne, staria II millei, congia II vini et frixachenses XXIIII de
fictu; in Zeracho staria II formenti, II avene, staria II millei,
congium unum vini, gallinam unam cum ovis, frixachenses IIII ".

MCCCLI, XXIII Aprilis, Moro stacionarius Aquil. obiit, qui
legavit capitulo Aquil. pro emendis redditibus, dividendis inter
can. et mans. qui personaliter ipso die officio interfuerinr,
marchas II et dimidiam den., pro quibus empri sunt super
mansis emptis a Ducio quondam Maninizi de Castello in S, Maria
Longa starium I furmenti et congium unum vini. MCCCLXXXI,
Pichossius quondam Iohanotti de Pichossiis ós obiit, qui legavit
capitulo Aquil. certum territorium, circa campos decem, situm
iuxta lacum de medio eundo ad Tertium versus septentrionem,
rectum per heredes quondam Bertuli de Tertio de quo solvunt
annuatim frumenti starium I, avene starium I, millei starium I,
surgi starium I pro suo anniversario fiendo singulis annis ut
moris est f.

l24l B. VIII Ker. Gponcrr MARr. pASSro. s

Gerbim obiit, pro quo frares habent III den. de statione
filii domini Martini Veneti. Gerdrudis uxor Loti obiir, que

d MCCLXXXL.. dividantur AB Iohannes thesaurarius Al Iohannes Ru-
beus thesaurarius B " Qui redditus... frixachenses IIII add. AaBr MCCCLI... moris est (23 aprile) A4) (24 aprile) B s Georgii mart.
passio AB.

21). Aquileia, 10 gennaio 1280: Giovanni
Rubeo, tesoriere della chiesa di. Aquileia
(PascHrNr, Raimondo della Torre, L43 n.
2). Su di lui: PescHrNr, Ciociari,489-90.

us Picossio di Giovannotto Picossi, as-

sieme al fratello Nicolò, riceve in feudo
il 18 novembte L37l dal patriarca Mar-
quardo un mulino presso Pirano (Bter.rcur,
TEA, f 1271).
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dedit frauibus inaures aureas et XL den. pro emendo allodio.
Roeza obiit, que fratribus dedit XIIII den. supra quadam domo
vetsus occidentem, que iacet ante domum Rusiti stacionarii h.

[25] XVII. C. VII Ker. Mencr EVANGELTsTE pASSro. LETANTA
MAroR. i DEnrcerro ALTARTs ss, MARTyRUM HenIVre-
CHORE ET FORTUNATI, I ó6

Uxor \ff/odolrici Bizini obiit, que auxit fraribus VIII den.
super statione que fuit Marcinan. Almingarda obiit, pro qua
frames habent IIII den. in Bicinico *.

[26] VI. D. VI Ker,. ANecLErr PAPE. n

Martinus filius Bilitti obiit, qui auxit Íratribus IIII denarios.
Dominica uxor Rusitti obiit, que dedit fratribus VI den. super
ortum quam tenet cognatus Baroni ó7. Belonia obiit, que dedit
fraribus VI den, super domum Blassii filii Stephani Visa.
Sophia obiit, que dedit fratribus VIII den. in Rospano ante
domum Bertoldi de S. Maria o.

l27l E. V Ker. Auastasrr pApE. P

Hermannus iuvenis obiit, qui dedit fratribus unam mar-
chamó8. Meynardus can.6e obiit, qui dedit fratribus XV de-

h Gerbim.., stacionarii A onz.B i Marci... maior AB I Dedicatio...
FortunatiAlB m Uxor...Bicinico Aom.B " AnacletipapeAB
o Martinus... S. Maria A orn. B p Anastasii pape AB.

ó6 Sull'altare dei santi Ermacora e For-
tunato nella Basilica Aquileiese: Ver,r,
Storia, 5l-52.

o7 Per Barono cfr. Necrologio, 11 aprile.
ót 

<( XV Kal. Mai, Hermannus iuvenis
obiit, qui I mansum in Glemona canonicis

dedit, quem pro uno apud Tresesen sito
canonici commutaverunt >> (Nonina De-

functoturn: Appendice I).
" Mainardo, can. di Aquileia. Caorle,

24 ottobre 1183: < Ego Megenatdus (sub-
diaconus, can. Aquil.) dico quod ea die
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narios. Gisla de Petis obiit, pro qua fraues habent VIII
denarios. Altingarda mater \X/lrici obiit, pro qua fratres habent

V denarios q. Dom, Mingarda uxor quondam Nicolai Razzi obiit,
pro qua fraÚes habent singulis annis pro suo anniversario fa-

ciendo cum vino et oblatione XII den.: super orto Iacumucii
beccarii iuxta domum presb. Bernardini VIII den. et super

vinea Martini de Equo in Maúgnana70 IIII denarios ".
MCCCXXXI, ind, XIII, dom. Elena quondam uxor Zanini

Barberii obiit, que de consensu et voluntate dicti mariti sui

legavit capitulo redditus dimidie marche annuatim pro anni-

versario suo faciendo, pro quibus sic adimplendis idem Zaninus
obligavit omnia sua bona mobilia et immobilia, donec dederit
capitulo V marchas vel emerit dictos redditus dimidie marche
in bono loco'.

MCCCLXXVI, die XXVII mensis Aprilis, providus vir Be-

neventus civis Aquil. qui fuit de Clugia obiit, qui legavit ca-

pitulo Aquil., pro suo anniversario singulis anni fiendo ut est

moris, super domibus suis in quibus morabatur den. XL tali
conditione, quod cociescumque eius heredes dabunt V marchas

ven. dicto capitulo, dicte domus sint franche et libere t.

Hic fit anniversarium quondam nobilis viri dom. Leonardi
de la Fratina, quod fieri debeat per sex menses continuos et

bis in mense incipiendo de mense Novembris usque per totum

q Hetmannus... denarios A om. B

' MCCCXXXI... bono loco A 1B

qua canonici consenserunt dare ammini-
stracionem preposito, cum essern infirmus
et non possem interesse capitulo, recepi
nuncium pauiarche si vellem consentite in
danda amminiiracione preposito et ego

respondi quod numquam consentitem, li-
cet multas minas a multis audivisse et post

reditum decani in cameta cotam patriarcha,
cum ipse rogaret decanum ut ipse con-

sentiret, dicens quod omnes fraffes iam

Dom. Mingarda.., denarios AB
MCCCLXXVI... líbere Aa om. B.

r

consenserunt, ego respondi quod falsum
esset quia numquam consensi neque con-

sentire volo... > (ACU, Perganene, I, n"

19). Mainardo Gallina, teste al pîocesso

per I'avvocazia di Rive d'Arcano, iicorda
di aver assistito ai placiti << cum Meinhardo
gastaldio >>, can. di Aquileia (Gruagno, 8

aprlle 1228: ACU, sez. IV, busta 3).
to Vere, Topogralia, 28.
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mensem Aprilis, iuxta formam deliberationis per capitulum
facte ".

[2S] ilIII. F. IIII Kal. Vrrer.rs MARr. pAssro. Pur,r,rours
MART, PASSIO, V

Amita obiit, que dedit fraribus dimidiam marcham ad emen-
dum allodium. Vridront filia Adalpretti de Cerclara 71 obiit,
que unum mansum fratribus dedit MCCLXXV ". Dom. Perinus
\Tarachinus can. Aquil. obiit, qui dimisit fratribus XLVII den.
in reditibus, ad hoc quod in anniversario suo propinetur et III
den. offerantur in conventuali missa; residui dividantur inter can.
et mans. qui interfuerint in anniversario suo u.

MCCCLIIII, ind. VII, obiit Benevenuta de Seravallo olim
f.amula Dondini mans.72, gu€ dedit capitulo marchas II cum
dimidia pro remedio anime sue, pro quibus empti sunt in S. Ma-
úaLonga starium I frumenti et unum congium vini super emptos
mansos a Ducio olim Martinizi de Castello, ut fiat anniversa-
rium suum ut moris est b.

l29l Iil. G. III Kar. Cr.srr pApE, " Psrnr MARr. d

Iohannes obiit, pro quo fratres habent VIII denarios, Nuo-
dongus obiit, qui dedit fratibus ortum unum qui dat IIII
denarios ". Anno Domini MCCXXXVIII, dom. Conradus de-
canus Aquil.?3 obiit, pro quo fratres habent XIIII marchas

u Hic fit... facte B3 onu. A u Vitalis... passio AB z Amita..
MCCLXXV A orn. B a Dom. Perinus... anniversario suo ABb MCCCLIIII... moris est A 4 B " Cleti pape AB d Peri mart
A4B1 " Iohannes... IIIIdenarios Aom.B.

'r << IV Kal. Mai, Vridront filia Adal-
perti de Cerclara obiit, que I mansum in
Premariaco canonicis dedit >> (Noruina
Defunctorum: Appendice I).

72 Dondino daPavia, mans. di Aquileia.
Aquileia, 27 îebbtaio L346: <<Dondinus

de Papia, mans, Aquil. > (Necrologio, cod.
A, f. 63v).

7' Corado, maestro delle scuole e de-
cano di Aquileia: Introduzione, cap, II,
n.29.
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super mansum in Tresesimo et VIII libras Venetorum parvorum

ad emendum allodiurn, ita quod in anniversario suo propinetur
fratribus quaftaria vini in nocte precedenti; reliqui vero reditus

sint ad usus {ramum, de quibus libris empti sunt tales reditus:

in Utino a Restaldo VI libras, in Maiano XX den., a Iacomina
de Montono IIII libras. MCCLXXX, ind. VIIII, Simeon mans'

Aquil. 7a obiit in mouumento Iohannis Rubei r.

MCCCCLXV, presb. Carolus de Castrovillaro can. SS. Felicis

et Fortunati mans. et cantor huius ecclesie ordinavit fieri {estum

s. Pemi mart. cum VIIII lectionibus 7s et donavit capitulo an-

nuatim den. XL super domum suam positam in Calligariciis
apud domum de la Moneta: III den. offerantur in conventuali
missa, residuum fideliter dividatur inter can' et mans' qui in-

terfuerint officio ipso die et in vita sua dicatur in conventuali
missa oratio pro peccatis et post mortem dicatur oratio pro

uno defuncto c.

[30] A. II Ker. QurnrNI MARr. h

Gido de Riuteiba diaconus et can. S. Felicis obiit, qui dedit
fratribus IIII marchas ad emendum allodium. Locusta mans,

Aquil. obiit, qui fratribus unam marcham dedit i.

Die I mensis Mai MCCCLII, in Aquil. ecclesia, presentibus

dom. presb. Nicolutio plebano predicte ecclesie, dom. Ambrosio
de la Turre can. Aquil. 76, Liberali mans, Aquil.77 et Bertram-
mo quondam Petri qui fuit de Melereto clerico et me Iacobo
not. quondam Ture Civitatis Austrie mans, Aquil. et sctiba
dicti capituli 78, dorn, Benevenuta quondam Henrici de Noga-

r Anno Domini MCCXXXVIII...
c MCCCCLXV... clefuncto A 3 B
marcham dedit A om. B.

Rubei AB Tresesimo A] Trigesimo B
h Quirini mart. AB i Gido...

tn Simeone, mans. di Aquileia. Aquileia,
2 gennaio 1275: << Simeon, mans. Aquil. >

(ACU, Fondo Bini, Doc. Hist., V, n' 90).
tt VALn, Liturgia, 372.
7ó Ambrogio della Torte, can. di Aqui-

ieia: Nectologio, 8 febbraio.

'7 Liberale, mans. di Aqui-leia: Necro-
logio, 14 febbraio.

78 Iacopo di Tura da Cividale, mans. di
Aquileia: Nota al testo, n. Ll-17.
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reto, quod est iuxta Vilaltam, dedit capitulo Aquil. marchas II
cum dimidia, ad hoc ut emantur redditus et fiat annuatim an-
niversarium eius et quousque vixerit dicatur in missa ipso die
oratio pro salute vivorum: quam pecuniam ibidem dom. Phi
lippinus de Fara can. Aquil.7e nomine dicti capituli et fuit
confessus et contentus ipsam sibi ffaditam datam et numeratam
fuisse in presentia supradictorum testium, pro quibus empti
sunt in S. Maria Longa supeî mansis emptis a Ducio olim
Matinizi de Castello annuatim starium I frumenti et congium
unum vini, dividenda inter can et mans. qui personaliter ipso
die officio interfuerint I.

MCCCLXXXII, ind. XV, die V Aprilis ordinatum et del!
beratum fuit per dom. Georgium decanum canonicorum 80 et
capitulum Aquil. ut fiat annis singulis in perpetuum, die pre-
senti ultimo Aprilis, anniversarium Thomasii quondam fitii Io-
hannis Iud de Goritia et ipsius Iohannis cum obirus ipsius
fuerit ac predecessorum eorundem secundum mores et antiquas
consuetudines dicti capituli, ex eo quod idem Iohannes relaxavit
plenarie ista dicta die V Aprilis ipsi capitulo quendam mansum
situm in villa de Versia et eius territorio cum omnibus iuribus
dicti mansi, rectum per Mauronum et Nicolaum ambos de dicta
villa, et idem Iohannes eriam cessit omne ius, si quid habebat

I Die I mensis... interfuerint A a B de Melereto A a] de Mereto B.

7' Filippino da Farta di Milano, can. di
Aquileia: Neoologio, 14 giugno.

80 Giorgio Torti da Pavia, mag,, decano
di Aquileia. Negli anni 1359-1361 e L363
è ricotdato come canonico di Padova e
vicario del vescovo di Padova Pileo da
Prata (Gr,onre, Monumentì, II, n' 165);
vicario del patriarca Marquardo dal 1366
al 1368 (Pescnrxr, Vicari Generalì, l2);
pievano di Gemona nel t367 (Ytr.y, Pie-
aani,30); decano del capitolo di Aquileia
dal 18 aprile 1368 (ACU, sez. XIV, busta
29). Aquileia, 16 novembre 1371: < Geor-

gius de Tortis de Papia decanus Aquil. >
(Lrrcur, Parlamento, 280, n' CCXLIV);
a. 138I: << Georgius de Tortis de Papía,
juris uuiusque peritus, decanus ecclesie
Aquil. > (De Runers, MEA, 964). Ricot-
dato ancora come decano il 3 luglio 1382
(cfr. BreNcrr, Indice, n" 4925); successi-
vamente vescovo di Tortona Íino al 13.85,

di Ceneda (1385-1386) e di Cremona
(1,386-L389): Eurrr, I, 476,180,214. Su
di lui cfr. anche PascHrN4 Stoùa, II, 169,
L82, 186.
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confecto per Arthicutium not. de Ruvigno, suf; dicto die V
Aprilis claríus continetur et in dicto anniversario annis singulis
in perpetuum expendi debet et distribui secundum morem dicti
capituli marcha una den. Aquil. monete *.

n et deli-
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, die pre-
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180, 214. Su

ú4 Il, L69,
m MCCCLXXXII... monete A a B.
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MAIUS HABET DIES XXXI, LUNA XXX,

[1] XI. B. Kar,. Mar. Pnrr-rppr ET Ieconr Ap. pAssro. u IN
Aeurlrcre Srcrsuuxor REGrs rr vrAnr. b

Martinus Strabucamont obiit, qui dedit framibus VIII dena-
ríos. Bona et filius eius Bonaldus de Rena obierunt, qui dede-
runt fratribus terram in eadem villa ". MCCLXXXXII, ind. V,
Marcutius matitus dom. Margarete de Fossulla obiit, qui dedit
capitulo Aquil. reditus XX den,, super quadam slra domo curia
et orto sittis Aquilegie in loco qui dicitut Villanova 1, singulis
annis pro anniversario suo faciendo, ita quod in dicto anniver-
sario ematur quartaria boni vini que propinetur dominis et cle-
ricis in capitulo et in crastino III den. offerantur in missa

conventuali; reliqui vero den. inter presentes ut statutum est fi-
deliter dividantur d.

MCCCXXXII, ind. XV, hodie circha horam vesperorum ven.
vir dom. Raynaldus de la Turre thesaurarius et can, huius Aquil.
ecclesie 2, migrando ad Dominum, diem suam clausit extremam,
qui pro anima sua legavit capitulo fructus prebende sue Aquil.
intrinsecos et extrinsecos et ultra hoc XXXV marchas iuxta
formam testarnenti sui, de quibus fructibus et den. emantur
redditus pro eius anniversario, septimo et trigesimo singulis
annis cum pleno officio faciendis) cum oblationibus in missa,

sine potu in vesperis et cum elimosina consueta in die anni-
versarii tercium: III den. offerantur in missa conventuali, III
den. dentur tribus sac. qui celebrent singuli eorllm singulas

' Philippi... passio AB b In Aquilegia Sigismundi regis et mart. Bl
etSigismundi regisAa " Martinus...villa Aoru.B d MCCLXXXXII...
clividantur AB Fossulla Al Fcssula B.

I VArn, Topografia, 19; Fne,u, Topono-
mastica, 27, s.v. << Villanova >>.

2 Il testo del Necrologío in Brencur,

Docunenti, n" 730. Su Rinaldo della Tor-
re, can. e tesoriere: cfr. Introduzione,
cap. III, n. 42.
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missas pro anima sua et V den. dividantur inter paupetes cle-
ricos semper in anniversario, septimo et ffigesimo, in quibus
diebus capitulum teneatur in vesperis ire ad tumulum suum cum
cruce argentea et quod medietas reddituum qui ementur, divi-
dantur in die anniversarii, tertia et qvrta pars dictorum red-
dituum dividantur in die septimi et in die trigesimi. In quorum
omnium divisione reddituum decanus huius ecclesie et canonici
sint in portione equales et mansionarii sint in statu consuetu,
videlicet quod unusquisque mans. habeat sicut medius can. et
medius decanus; de quibus redditibus et den. empti sunt red-
ditus ínfras*ipti: in Casteglono dimidius mansus emptus a Pul-
dusio de Castello qui regitur per Nicolaum: solvit staria III
frumenti, staria III annone, staria II millei, congios II vini,
frixachenses XXIIII, gallinas II et spatulam unam; item emptus
ab eodem in dicto loco dimidius mansus et regitur per Domini
cum dictum Peson: solvit ad dictum anniversarium staria II
annone, staria II millei, congios II vini et frixachenses VIII ".

In nomine Domini etc., die XXX mensis Aprilis MDXXVII,
deliberatum fuit per rev. capitulrr- 2 bis quod annuatim Íiat in
ecclesia Aquil. anniversarium ser Georgii de Bolsena et dom.
Laure iugalium habitantes in oppido Gradisce post eorum obi
tum, ex eo quia ptef.ati iugales viventes donaverunt ipsi rev.
capitulo omnia eorum melioramenta que habebant seu quovis
modo habere poterant in et super una possessione dicti capituli
sita in Farra et eius pertinenciis etc. r.

l2l C.VL NoN. Aruauesrr Ep. Er coNF. e

Iohannes filius Rantolfi 3 obiit, qui II mansos fratribus dedit.
Anno Domini MCCXLVIII, Maria Gostania obiit, que dimisit

" MCCCXXXIL.. frixachenses VIII A 1B r In nomine Domini... per-
tinencis etc. B ó om. A g Athanasii... conf. AB.

- 
'z 

bts ACU, Acta Cap. Aquil. a die XXIV
I,il|i 1525 usque.ad diem XVII Decembris
1.528, î.7Bv.

3 <i V Nonis Mai, Ioannes filius Rantolfi
obiit, qui II.mansos iuxta Liquentiam ca-

nonicis dedit > (N.onina Delunctoran:
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Delunctorum:

fratribus domum suam pro anima sua .et ulua XXVIII libras
den. et totam suam supellectilem n. Mug. \íalterus decanus
Aquil. a obiit, qui dimisit capitulo prebendam suam interiorem
et exteriorem que vendita est pto XX marchis, pro quibus
emptus est dimidius mansus in Noyar qui redit II staria fru-
menti, II staria annone, II sraria millei, VIII den., II gallinas
et XX ova et dimidius mansus in Zeracho qui reddit II staria
frumenti, II staria annone, II staria millei, unum congium vini,
IIII den. et unam gallinam cum ovisl de cellario vero com-
muni fiat helimosina ut fieri consuevit, reditus vero omnes cum
vino et oblatione inter presentes dividantur i.

[3] XIX. D. V NoN. INvrNrro S. Cnucrs, LEcENDA. I

Herrar de Brazacho obiit, qui dedit fratribus pratum unum
in Gruagn. Rilint uxor dom. Mathie de Flumisel a bi' obiit, que
dedit fratibus II mansos. Anno Domini MCCXLIIII, Iohan-
nes de Ronchis obiit, qui dedit {ra*ibus unam marcham pro
emendo allodio -.

h lohannes... supellectilem A om.B t Mug, \7alterus.,. dividantur AB
lflalterus A] \X/alterius B I Invenrio... legenda AB m Henar... al-
lodio A om. B.

Appendice I). Udine, 4 agosto 1096: < ba-
silicae S. Marie, que est constituta intia
urbem que dicitur Aquilegia, que pertinere
videtur de sub regimine et potestate epi-
scopatus S. Marie Aquil, ecclesie, ego
quidem Iohannes quondam Rantolfi, qui
professus sum meo nomine in mea lege
vivere romana, offertor et donator ecclesie
S. Marie urbis Aquilegie... > (De Rurrrs,
MEA, 548-50; cfr. BrArcHr, TEA, n" 538;
ScunarorNcrn, Patriarch, 74),

a Gualtero, mag., can. e decano di Aqui-
leia, can. di Capodisuia. A. I250(?)t
maestro Gualtero, can. di Aquileia, è eletto
canoníco di Capodisria (MencHerrr-LoN-
eur, Registro,47, n' 108); Aquileia, 6 mar-
zo 1.260: < mag. llalterus, can. Aquil, >

(ACU, Perganene, I, rf 2L); a. 1270t
Gualtero, can. di Aquileia, inviato a Ro,
ma per chiedere conferma dell'elezione a
patúarca di Filippo dí Catinzia (Pascurwr,
Vacanza della sede, 128); Udine, 14 gen-
naio 7275, << mag. rùlalterus, can. Aquil. >>

(PescurNr, Rairnondo della Torre, 26;
Lnrcur, Parlanento, 1ó, n'XII). Fu eletto
decano con ogni probabilità alla morte di
Asquino da Pagnacco nel 1276 (cfr. Ne-
ctologio, 29 maggio), In Cividale, cod. C,
f. 13r: < Mag. \falterus, decanus Aquil.
(obiit) MCCLXXXII > (3 maggio).

a ot" Mattia da Fiumicello, assieme al
fratello Enrico, è ricordato ad Aquileia in
un documento del 1,174 (KeNnr.ag Cod.
Dipl. Istúano, sub anno 1174).
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[4] VIII. E. IIII Now. FlonrANr MARr. pASsro. "

Margarcta uxor Meynardi de Clusa obiit, que auxit frauibus
XX denarios. Michael obiit, qui dedit tèrram fratribus super
quam moratur Codeloch. Anno Domini MCCLXXI, Dominicus
Pidnie civis Aquil. obiit, qui dedit capitulo unam marcham pro
emendo allodio. Marculinus Zorzanuss obiit, pro quo habet
capitulum annuatim in redditibus XL den. ad hoc specialiter
ut in anniversario suo propinetur in capitulo una quartaria boni
vini et III den. offerantur in conventuali missa; reliqui vero den.
dividantur inter can. et mans. qui interfuerint officio o.

MCCCLXXII, Bigno de Carate que fuit Íamula quondam
dom. Iohannis de Carateó obiit, pîo qua presb. Franciscus de
Carute mans. Aquil. obligavit se daturum capitulo, pro suo
anniversario faciendo pro emendis redditibus, marchas II cum
dimidia, pro quibus den. dictus presb. Franciscus designavit
dicto capitulo frixachenses XX super domos suas annuatim, ut
dictum anniversarium fiat prout moris est p.

MCCCCXCIX, obiit in Christo rev. pateî Doymus de Val-
vasono S. Aquil. ecclesie decanus 7, gui legavit rev. capitulo
Aquil. omnes meliorationes per eum factas in domibus quon-
dam sue habitationis de Aquileia et toto tempore vite sue af-
fictum satisfecit ipsi capitulo pro ipsa domo seu domibus; que
quidem meliorationes post mortem ipsius estimate fuerunt du-
catos IV de affictu singulis annis, qui ducati IV de affictu ulra

" Floriani... passio AB o Margareta... officio A orn. B
P MCCCLXXII... moris est A a B.

, s Stri banchieri veneziani della famiglia
Zorzani cfr. Inroduzione, cap. III, n. 18.

o Giovanni da Carate, can. di Aquileia
e pievano di Gemona: Necrologio, 4 gen-
naio.

7 Doimo da Valvasone, << camerarius >>

del card. Pietto Barbo e suo cappellano
quando costui divenne papa Paolo II, il
25 agosto 1472 presentò al capitolo la
bolla che gli conferiva il decanato di Aqui

leia (ACU, Acta Cap. Aquil., III, f. 37v);
il 12 giugno 1473 venla otdinato sacerdo'
te (AAU, Acta Curiae, Ciuilium TII, f.
262v). St di lui: LrnutI, Letterati, I, 380-
81; Pescnrr.tr, Friulani alla corte di Paolo
11, < Memorie Storiche Forogiuliesi >, 17
(L921), 224-25. Di un'isctizione con il suo
nome ad Aquileia parla Brnrorr, Anticbi-
tà, J94-95, n' DLXXVII.
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'tterati, I, 380-
corte di Paolo
:ogiuliesi >, 17

one con i1 suo
'rou, Antichi-

priorem affictum ipsius domus ex demeto prefati capituli depu-
tati fuerunt pro anniversario eiusdem dom. Doymi, in die sui
obitus annis singulis celebrando ut moris est q.

t5] F. III NoN. AscrNsro DourNr.'
Petto 8 obiit, qui II mansos fratibus dedit. Otto murarius

obiit, qui auxit fratribus V denarios. Biliarda uxor eius obiit,
que auxit fratribus XII denarios. Dom. Abundancia mater dom.
Razutti et Iohannis fratrum quondam de Topolano obiit, pro
qua dicti fratres dederunt capitulo annuatim super ipsorum
macello VIIII denarios'. Dom. Helena uxor quondam dom.
Leonardi potestatis Aquil. e obiit, que dedit capitulo singulis
annis in reditibus mediam marcham super domum Benedicti
barbitonsoris, de quibus debet emi una quaftaúa boni vini et
III den. offerantur in conventuali missa; reliqui vero dividantur
inter can. et mans. qui interfuerint officio ipso die t.

Anno Domini MCCCXLVI, dom. Caterina uxor quondam
Francisci de Moscono obiit, que reliquit capitulo marchas II
et dimidiam pro emendo allodio pro suo anniversario faciendo
singulis annis cum oblatione ".

Anno Domini MCCCXXXVIIII, presb. Thadeus 10 mans.
huius ecclesie Aquil. obiit, qui relinquit pro suo anniversario
singulis annis domum suam iuxta patriarchale palacium, de qua
excipiuntur frixachenses LXIIII pro faciendo fesro s. Marie

q MCCCCXCIX... moris est B6 om. A " Ascensio Domini A orn. Bs Petto... denarios A om.B t Dom. Helena... ipso die AB ' Anno
Domini MCCCXLVL.. oblatione Aa om. B.

' < III Nonis Mai, Petto obiit, qui II
mansos in Pasellano canonicis dedit > (No-
nina Defunctorum: Appendice I).

e Leonardo, podestà di Aquileia. Civida-
le, 23 maggio 1268: Gregorio da Monte-
longo patiarca investe Leonardo podestà
di Aquileia della gastaldia di Fiumicello
(G. Bnacero, Regesti di documenti friu-

lani, <<Memorie Storiche Forogiuliesi >>, 9,
L913, 106; Ytrr., Ordinamenti, 6A; cfu.
Mancnrrtr-LoNeur, Registro, L68, tf 227)
E' ricordato come podestà ancora nel 1269
e nel 1278 (YtLn, Ordinamenti, 60-61).

1o Taddeo da Palude, mans. di Aquileia;
Nota al testo, n. 7-L0.
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Nivis; item relinquit prebendam suam intrinsecam et extrinse-
cam pro qua habite sunt marche *** v,

[6] XVI. G. II NoN. IoneNNIs ANrE poRrAM LetINAna. "

Specia obiit, que auxit fratribus IIII denarios. Ita obiit, que

auxit fratiibus III den. super ortum quem tenet Tavanus. An-
dreas not. filius mag. Alberti 11 obiit, qui auxit fratibus IIII
den. super statione Adarci Pitiani. Lucia uxor Pichin stacionarii
obiit, pto cuius anima idem Pichin auxit IIII den. super

domum suam, anno Domini MCCLIIII ".
Dom. mag. Iohannes de Caprileis can. Aquil. 12 ordinavit

fieri festum s. Iohannis ante portam Latinam cum pleno offi-
cio 13, pro quo festo dedit capitulo reditus infrascriptos: vide-
licet frumenti staria III, avene staria V et dimidium, millei
starium unum et dimidium, vini congia III, spatulam unam;
de affictu den. XIII, de decima den. XII super *** b.

t7] V. A. NoNB. Pecsoiurr ABBATIs vITA. c Gotennr n'p. d

Reginhardus miles 13 bi' obiit, qui unam marcham fraÚibus
dedit ".

v Anno Domini MCCCXXXVIIII.., marche *rc* [ 4 B MCCCXXXVIIII
Al MCCCXXXVIII B " Iohannis... Latinam AB ' Specia".
MCCLIIII A om. B b Dom. mag. Iohannes... supef )k)k'r B 6 orn. A
" Pachomii... vita AB d Gotardi ep. A 4 om. B " Reginhardus..'
dedit AB.

tt Andrea di Albeto, notaio. Aquileia,
18 agosto t228: << Ego Andreas imperialis
aule not. > (BCU, ms. 1225\; Campofor-
mido, 14 luglio 1231: << Andreas not. im-
perialis aule, qui iussu prenominati pa-

uiarche (Bertoldi) hanc cartam scipsi et
corroboravi > (DB Runrrs, MEA, 707;
LercHt, Parlanento, 7, n' II; Vrcs-
FLEcKER, Regesten, f 438); Aquileia, 21
febbraio 1236: <<Andteas not. imperialis

aule >> (Vale, Capitolo, 127); Aquileia,
l0 settembre 1239: << Andreas notatius >>

1Y*n, Capitolo, L28). Su di lui una breve
nota in Bresurtr, Cancellieri, 33.

12 Giovanni de Captileisr mag. can. di
Aquileia e di Cividale: Nectologio, 21

apriJe.t' VArr, Liturgia, 372.
tt ot" Reginaldo da Montona, < miles >.

Nel 1169 il pattiarca conferma il lascito
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MCCCXIIII, Sclavucius campanarius huius ecclesie obiit, qui
legavit capitulo XVIII den. super domo sua pro anniversario
suo faciendo cum vino et oblatione, Septimus ven. viri dom,
Raynaldi de la Tune olim camerarii et can. huius ecclesie la:

{iat sicut supra in die anniversarii sui continetur r.

MCCCLXXXXIIII, providus vir Antonius de Firmo civis er
habitator Aquilegie obiit in Domino, pro quo Nicolaus de Ven^
doy civis et habitator Aquilegie promisit er dare stetit de bonis
suis dicto capitulo marchas II et dimidiam den. ad hoc ut
emantur redditus, ut singulis annis fiat anniversarium dicti An-
tonii cum oblatione ut moris est c.

[S] B. VIII Ious. Vrcronrs MARr. pASSro. h Appenrcro s.
Mrcnepr,rs.i Srellrsr,Ar Ep. ET MART. I

Henricus de Rivarotta obiit, qui unum mansum fratribus
dedit. Anno Domini MCCLVIIII, dom, Conetrus de Cucanea rs

obiit, qui dimisit pro anima sua in dispositione decani et ca-
pituli calicem unum argenteum deauratum valentem III mar-
chas den. Aquilegensium -.

MCCCXLVIII, ind. I, discretus vir Iohaninus Carnelo obiit.
qui relinquit capitulo frixachenses XL annuatim pro suo an-
niversario faciendo super domum suam quam ipse Iohaninus
inhabitabat, que domus scita (sic) est in androna per quam itur
ad macellum et de consensu fratris sui Margareti et suorum

f MCCCXIIII... continetur A 1B c MCCCLXXXXIIII... moris est
Aa orn. B h Victoris mart. passio AB i Apparicio s. Michaelis
A4B 1 Stanislai ep. et mart. Aa orn. B m Henricus.,. den. Aquil,
A orn. B.

fatto dal defunto Reginaldo da Montona
al monastero di S. Maria di Aquileia:
< quicquid iuris habuimus in curía quon-
dam Regenhardi de Montona > (15 giugno
1169: Krxnr.rx, Cod. Dipl. Istriano, sub
anno lt69; lù0rcsrlecren, Regesten, -rf
255). Reginaldo è presente come teste alla
donazione fatta da Adaleita di Taufers al

capitolo aquileiese (Neciologio, 28 gen-
naio).

ta Rinaldo della Torre, can. e tesoriere
di Aquileia: Necologio, 1 maggio.

t5 In Cividale, cod. C, f. 1lv: << Dom.
Conus de Cucanea (obiit) MCCLVIIII >
(8 maggio).
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heredum et mandato dominorum decani canonicorum et capi-
tuli, ego Iohaninus Mazochus 16 scripsi et publicum instrumen.
tum feci, pro quibus recepit capitulum a Margaritto eius fraffe
marchas II et dimidiam, pto quibus empti sunt super mansis

in S. Maria emptis a Ducio quondam Martinizi qui fuit de

Castello starium I frumenti et congium unum vini ".
MCCCLXXIII, incl. XI, providus vir dom. Castelinus de la

Turre mans. Aquil. tT dedit capitulo matagnanam unam quam

emit a Petro de Tercio, que solvit annuatim frixachenses L,
quam debet tenere in vita sua solvendo dictos L frixachenses;
post cuius obitum, si successor eius voluetit tenere dictam
maregnanam, teneatuf solvere annuatím frixachenses L, sin
autem provideat capitulum et domini can. de ea prout melius
videbitur expedire, ad hoc ut fiat festum Apparicionis s. Mi
chaelis 18 cum vino et oblatione, residuum dividatur inter pre-

sentes can. et mansionarios o.

[9] XIII. C. VII Ious. Qurnrrrr MARr. p

Mathias obiit miles, qui dedit fratribus pro anima sua vete-
rem vineam suam apud Fossulam sitam le et uxor eius recepit
e^m a framibus et debet omni anno in anniversario eius date
XII denarios. Dom. Philippinus senior 20 obiit, qui dedit fra-

" MCCCXLVIIL.. vini A a B " MCCCLXXIII... et mansionarios Aal
Dom. presb. Castellinus de la Tutre mans. Aquil. ordinavit fieri festum
Apparicionis S. Michaelis cum novem lectionibus, pro quo festo dedit ca-

pitulo snper certis bonis den. L et in missa offerantur den. III; residuum
vero dividatur inter presentes B 6 n Quirilli mart, AB.

1ó Giovanni Mazzocco, mans. di Aqui-
leia: Nota al testo, n. 18.

17 Castellino della Torte, mans. di Aqui
leia: Necrologio, 24 febbraio.

r8 VAIE, Liturgia, 372.t' VALE, Topografia, 14.

'zo Filippo da Arena, cappellano e notaio
pauiarcale e can. di Aquileia. Aquileia, L8

dicembre 1270 << Philippus, Aquil. can. >
(De Runers, MEA, 666); Paterlzo, 4 di-
cembre 1214: < Philippus, can. Aquil. >

(PescHrrr, 'Wollker, 
<< Memotie Storiche

Forogiuliesi >, 11, 1915, 22); TrelÎen, Ll
marzo 1219: < ego Philippus, Aquil. can.,

dom, paffiarche iussu hanc paginam scri
psi >> (Jexscu, MHDC, I, n" 482); Aqui-
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tribus mansum unum apud Arzen 21, pro quo fratres habent
unam marcham annuatim; de quibus reditibus ematur qvaftaria
nna vini que propinetur dominis in capitulo post vesperas de-
functotum, in mane offerantur III den. in missa conventuali et
fiat helimosina sicut fieri consuevit; residuum vero inter can.
et mans. qui intererunt officio ipsa die dividantur. Ugo Stram-
bus obiit, qui dedit fraribus II mansos MCCXLVIIII. Sigma-
rus 22 obiit, qui dedit capitulo pro anima sua II den. de canipa
Mirre de qua solvebat VIIII den. capitulo et XV den. de
domibus Aumucii 23 de illa ripa q.

[10] IL D. VI Ious. GonoreNr Er EprMAcHr MARr. pAssro. r

Henricus Cisil2a obiit, qui unum mansum fratribus dedit.
Andreas de Chonoglano2s obiit, qui unum mansum fraribus
dedit. Tulzin de Morsano gastaldio capituli obiit, qui fratribus
dedit unam marcham pro emendo allodio in anno Domini
MCCLX, X die intrante Madio'.

MCCCXViI, Pythoya mans. huius ecclesie obiit, qui dimisit
capitulo prebendam suam interiorem et exteriorem, de cuius
redditibus habemus III staria frumenti, II congios vini, III

q Mathias... de illa ripa AB MCCXLVIIII Al N4CCXLVIII B
diani... passio AB s Henricus... Madio A om. B.

r Gor-

leia, 25 novembte 72202 << Philippus et
Rodolfus de Arena, can. Aquil. > (Km-
orrn, Cod. DipI. Istriano, sub anno 1220);
Aquileia, 15 dicembre 12262 <<Philippus
senior, can. Aquil. > (JmscH, MHDC,IV,
n" 1906).

" VALe, Topografia,25.

" Aquileia, a. 13001 < Sigamarus filius
Iacobi filii dom. Sigamari de Aquilegia >
(BrirrvcHr, TEA, rf 47).

" Vare, Topografia, 19.

'a Enrico detto Cisil. A. ll39t << Hein-
ricus cognomento Cisil > (Jexsclr, MHDC,
III, ri 709; Iù/resrmcrrn, Regesten, n'
202); Aquileia, 71,19: << Hainricus cogno-

mento Cisil > (Jexscr, MHDC, III, n'
710; lflrasrlrcren, Regeslen, u* 203).
<< Lena uxot domini Henrici Cigsel obiit,
que canonicis dedit II mansos, unum apud
Nogaret, alium apud Martig > (Nomina
Defunctorum; Appendice I).

2s Andrea da Conoglano. << Andreas de

Conoglano obíit, qui I mansum in Bicinins
canonicis dedit>> (Nomina Defunctorun;
Appendice I). Cividale, 2) novembte
1160 (?): Andtea da Conoglano dona al
capitolo di Cividale << per manum Peligri-
ni paffiarche > un manso síto a Taîcento
(PescurNr, Patriarchi, 34).
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staria millei, II gallinas cum ovis, XI den. super mansis Mor-
sani, ut fiat anniversarium suum cum vino et oblatione et ceteîa
ut est moris t.

[11] E. V Ious. MAnannrr Bp. "
Hermannus comes obiit, qui Scullacum 26 fratribus dedit.

Adam subdiaconus 27 obiit, qui unum sedimen domorum fra-
tribus dedit in Cormono iuxta publicam stratam sittum ".

MCCCLXXXII, dom. Cristina uxor quondam Nicolai de Pa-
dua obiit, que legavit capitulo Aquil. pro suo anniversario fiendo
singulis annis, ut moris est, frixachenses XL annuatim super
domum suam et post domum predictam super aream cum orto
sitam in contîata S. Andree21. Catta per manum Dorlici de
Alturis notarii'.

ll2lX. F. IIII Ious. Nnnnr, Acsrllrr Er PANCHRATTT MARr.
PASSIO, A

Petus de Molendino can. obiit, qui fratibus dedit XVII
den. annuatim. Albrettus miles frater Duringi prepositi S. Fe-
licis 2e obiit, qui dedit fratribus unum mansum apud Cerou.

t MCCCXVII... est moris A 18 u Mamerti ep. AB
nus... sittum A orn. B' MCCCLXXXIL.. notarii AaB
passio AB.

Herman-

" Nerei...

'?ó Il villaggio di Scdlla fu donato da

Haduich, vedova del conte Ermanno il
14 maggio 1063: \ùfrBsrr.ncrux, Regesten,

rf 80; cfr, Jerscq MHDC, IlI, rf 547i
PrscHrNr, Storia, I, 217.

tt Il documento della donaÉione di Sctil-
la (cfr. nota precedente) è sottosoitto da
<< Adam diaconus et decanus Aquil, >

(VaLE, / santi Ermacora e Foúunato,6);
Pescnrur, Storia, I,217); stessa sottoscri-

zione nel documento di donazione della
chiesa di S. Giovanni del Timavo all'ab-
bazia della Beligna sotto il patriarcato di
Vodolrico I (1085-1122) (ACU, Tritonio,
Documenta, f.. 6v).

" Vetr, Topografìa,7.
2e Alberto, << miles >>, fratello di Durin-

go preposito di S. Felice. Aquíleia, 21
febbraio 1229: < Albettus frater preposito
S. Felicis> (ACU, sez. IY, busta 3).
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Tomasinus de Corclara can.30 obiit, qui dedit fratribus curiam
unam in Aquilegia. Dom. Lavinia de Gradu obiit, que auxit
fratribus super domibus curia et vinea sua VIII den. singulis
annis. Zelgianica obiit, qui fratibus dedit XL denarios b.

MCCCXXVIIII, ind. XII, dom. Iuliana uxor dom. Bertu-
lini de Urbino 3r obiit, pro qua habemus annuatim pro suo

anniversatio faciendo cum vino et oblatione et cetera ut est

moris, dimidiam marcham frixachensium super bonis eiusdem
Bertulini et Rigutii filii eius, donec eosdem Bertulinus et Ri-
gutius assignabunt dictos reditus vel possessiones eorum vel
dederint capitulo precium pto ipsis den. emendis ".

[13] G. III Inus. GsNcolnr MARr. pASSIo. d

Adalmot uxor dom. Stephani 32 obiit, que dedit fratribus
III mansos. Bonafide can. 33 obiit ", qui dimisit capitulo pre-

bendam suam interiorem et exteriorem r.

MCCCCXXXII, dom. Venuta uxor quondam mag. Nicolai

b Pemus... denarios A ona
d Gengolfi... passio AB e

et exteriotem add. At.

B " MCCCXXVIIIL.. emendis AaB
Adalmot.., obiit A orn. B r q,ri dimisit.,,

39 Su Tomasino da ZkcTaete, can. di
Aquileia, e la sua opera Der uelsche Gast:

J. Kénnrn, Bibliographisches Handbucb
d.es deutschen Schrilttuns, Betn 1949,
120; W. Koscr, Deutschen Lìteratur-
Lexicon, IIl, Bern 1955, 2996; H.\f. EP-
prrssrrvrpn-C. Kórrsr-lrEscw, Bibliogra-
phie der deutscben (Sprach und) Literatur-
uissenschaft, II, Frankfurt am Main 7954-
56, p. l0l; VII,1965-66, p. 101; X, 1970'
n" 2207; XV, 7975, n' 2150; '1.6, 1976,

n" 2412; 17, 1977, nt 2428-29; 18, 1978,
nt 2816-17.

3r Bertolino da Urbino, podestà di Aqui-
leia: Necrologio, 20 settembre.

32 Adelmota, moglie di Stefano da Dui-
no. Pieris, 1188: < Stephanus de Duino
cum uxore sua Adelmota et filiis Conone

videlicet Oscalco Hentico et Ugone r>

(ACU, Pergamene, vol.Ibis; UcHrl-lr, .Ila-

lia sacra,Y,76-77i cfr. DB RusBrs, MEA,
633; PascnrNr, Patriarchi, 265; Pescsrur,
Storia, I, 266; lftesrlecxnx, Regesten,

n" 287). Per Stefano da Duino: .Necrolo-
gio, 17 giugno.

33 Bonafede da Brescia, can. e vicedeca-
no di Aquileia. Aquileia, 6 marzo 1260;
< Bonafides, can. (Aquil.) >> (ACU, Perga-
mene, IT, n" 19); agosto 1274: Bonafides
da Brescia, can. (Berrrstrrtr, Lombardi,
329, tf 74); Cividale, 14 settembre 1274:

Bonafede, can. di Aquileia, rinuncia alla
pieve di Illegio (Pes*rr, Raìnondo del-
la Torre, 19); Aquileia, 27 novembre
1274 << de mandato Bonafidei vicedecani
Aquil. > (ACU, Perganene, I, tf t5).
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Barberii obiit, que legavit capitulo Aquil. pro suo anniversario
singulis annis fiendo ut moris est, den. XL super domum suam
sitam super platheam communis Aquilegie 3a: a patte una est
domus mag. Pasqualini Barberii fratris olim dicti mag. Nicolay,
ab alia parte est domus capituli Aquil. et est instumentum
manu dom, Mathie de Pulcinicho can. et scolastici Aquil. et
not. capituli predicti 3s, cuius anima dicte dom. Venute in pace
requiescat 8.

[14] XVIIL A. II Inus. BoNrrecrr pApE Er MARr.h IN pui.l-

TECOSTEN ET DUOBUS SEQUENTIBUS DIEBUS VIII DEN.
srcuT rN Pescueru.i
Merla mater mag. Alberti medici et not.3ó obiit, pro qua

fratres habent IIII den. annuatimI.
MCCCXIII, Armilina obiit, que dimisit capitulo XX den.

super brayda sua posita in capite prati dom. comitis, pro suo
anniversario faciendo cum vino et oblatione -,

MCCCXXXV, Iohannes quondam Maynardi de Aquílegia
obiit, qui pro suo anniversario faciendo dimisit capitulo II
marchas cum dimidia pro emendo allodio pro quibus empti sunt
absque vino tr*tr n.

[15] VIL B. Inus. Aovnrurus Sprnrrus SaNcrr supER Apo-
STOI,OS. O ISTNORT MART. P

Peregrinus patiiarcha secundus 37 obiit, qui quingentas mar-
chas den. et anulum aureum cum rubino et X marchas ad f.a-

s MCCCCXXXII... requiescat A a B h Bonifacii pape et man. A om, Bi In Pentecosten... Paschate Aa orn. B I Merla.., annuatim A om. B- MCCCXIII... oblatione A1B " MCCCXXXV... vino*** A4B
" Adventus Spiritus Sancti super apostolos A om. B p Isidori mart.
B onz. A.

'a VAIE, Topografia, 9.
3t Mattia da Polcenigo, can. e scolastico

di Aquileia: Necrologío, 11 febbraio.
3ó Per Alberto medico e notaio: Necro.

logio, 9 luglio.
37 Pellegrino II, pamiarca di Aquileia

dal 1.195 al L204 (UcHnr-lr, Italia sacra,
Y, 77; Dn Rurers, MEA, 639-52; C*-
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ciendum tabulam auream et cuppam auream ad faciendum calicem

ecclesie dedít; centum et ntarchas ad emendum allodium fratri'
bus delegavit, qui requiescit 38 ante S. Hermogenem q; pro cuius

anima statuit capitulum dividi in eius anniversario unam mar-

cham inter presentes ulffa vinum et oblationem ".

[16] C. XVII Ker,. Vrcronrs MARr. pASSIo. PrnrcnrNr MARr.
PASSIO. S

Anno Domini MCCXL, Leonardus Aquil. ecclesie decanus 3e

obiit, qui dimisit benedictiones suas fratribus et domum que

fuit Toscani cum orto et omnibus pertinenciis. Vita obiit, que

II campos frauibus dedit t.

s Peregrinus... Hermogenem AB " pro cuius anima... oblationem A I B

' Victoris.., Peregrini mart. passio AB t Anno Domini MCCXL.'.
dedit A om. B.

PELLETTI, Cbiese, YlÍI, 266-77; EunrL,
I, 99; PescnrNr, Patriarcbì,276305; Pt'
scutNt, Stoúa, I, 267-73; ScnrurrnrNcrn,

Patriarch, 16ó. Cividale, 23 settembre
1184: << Pellegtinus s. Aquil. ecclesie vice-
dominus et Civitatensis prepositus > (Ci-

vidale, Pergamene Capìtolari, II, 64); Ci-
vidale, 29 dicembte 1186: < Petegrinus
predicte s. Aquil. sedis archidiaconus et
Civitatensis ecclesie prepositus > (Civida-
7e, Perganene Capitolarì, II, 70; De Ru-
sqrs, MEA, 632; Ctppqrtprr:, Chiese,

YIIL, 26:l; 'lflrrsruncxrn, Regesten, n"
283); Cividale, ll9l: <<Pelegtinus pre-
positus Civitatensis, Aquil. ecclesie archi-
diaconus atque vicedominus > (Cividale,
Pergamene Capitolarì, II, 88; Dr Rumrs,
MEA,628; PescHrrr, Patrìarcbì,277 n. 4).
Consetva la catica di preposito di Civida-
Ie anche dopo la sua elezione a pattiarca
(Pescnrur, Mutanentí nella prepositara
dì Ciaidale, <r Memotie Storiche Forogiu-
liesi >, 11, 1915, 156), Sul Neoologío cfr.
Dn Rurers, MEA,652; Pescurui, Patrìar-
cbì, )05; Yu.n, Tesoro, 347. In Cividale,
cod. C, f. 14v: << Hic Pelegtinus obiit felix

patriarcha secundus MCCIIII > (16 mag-
gio); cfr. pure necrologi di S. Lambeno
e di Ossiach (MGH, Necr. Germ., 1I,325,
445) e nectologio di Rosazzo (Joppr, Ne-
crologiurn, ll). A una possibile origine di
Pellegrino II dalla famiglia dei Povo-Be-

seno fanno cenno V. Joyvt, Alcuni docu-
nenti antichi sulla nobile laniglìa di
Strassoldo, Udine 1879, 152; C.G. Mon,
La laniglia del patriarca Pellegrino I e

sue diranazioni in Friuli, < Memorie Sto-

riche Forogiulíesi >, 59 (1979), t52. Della
preziosa pala d'oro donata da Pellegrino
II alla basilica aquileiese padano DB Ru-
sils, MEA, 652; G.G. Lrnurr, Notìzìe
delle cose del Frìuli, IV, Udine t777, t80.
81; G. Cuscrro, La pala di Pellegrino II
nel duono di Ciaidale, iî Studi Cíoidale-
sl, Udine 1975 (Antichita Altoadriatiche,
vII), 99-100.

3s VArc, Storia, 54 e n. 8; Velq Teso-

ro,347 e n.4.
'e Leonardo, decano di Aquileia. Aqui-

leia,7 giugno 7238: << Leonardus, decanus

Aquil. > (ACU, sez. IV, busta l1); Palude
di Castello, 18 gennaio 7239: << Leonardus
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Anno Domini millesimo trecentesimo [...] Maii ven. vir dom.
[Gerardus] (?) lhuius ecclesie can. ...] assignaverir dictum ca-
licem [argenti deaurati] ad usum dicte misse in anniversario
ipsius debeat [...] et tunc dictus calix habeatur ad usum maioris
altaris in festis sollemnioribus 40 et vocetur semper calix beati
Hermachore ".

[17] XV. D. XVI Ker., TonpErur MARr. pAssro. v

Ugo miles ar obiit, qui III mansós fratibus dedit. Gezzo
obiit, qui dedit fratribus terram apud Morsanum que dat VI
den. annuatim. Linpardus a2 obiit, qui II mansos fratribus dedit
et unam stationem in Aquilegiaa3. Mag Ioan obiit, pro quo
fratres habent III libras ". Amicus de Growanio Aquil. can.44
obiit, qui dimisit fratribus pro emendo allodio C et XL libras
Veronensium parvulorum et suam prebendam de obedienciis
tali pacto et condictione a fratribus acceptatis, secundum teno-
rem testamenti quod dictus fecerat, scilicet quod de reditibus
empti allodii annuatim fiat pro anima eius et eodem modo ser-

' Anno Domini millesimo... Hermachore Aa om. B v Torpetui mart.
passio Al Torpei... passio B " Ugo... III libias A om. B.

decairus Aquil. > (ACU, sez. IV, busta
31); Cívidale, 3,luglio t2)9t Leon*do,
decano di Aquileia-(PescurNt, Bertoldo di
Merania, < Memorie Storiche Fotogiulie.
siú, 16, 7920,32 ri. 4; lfresrr-Bcxn4 Re-
gesten, ne 477),

ao VerE, Tesoro, 347,
4' < XVI Kal. Iunii, Ugo miles obiit,

qui III mansos apud Braidam canonicid
dedit> (Nomina Defunctoraz: Appendi-
ce I).

a2 Lupardo o Liuprando, decano di A-
quileia? Aquileia, 2 febbraio 1170: << Lu-
pàrdus, decanus Aquil. > (Dn Runnrs,
MEA, 605; cfr. Pescrwr, Patriarchi, L38);

Caorle, 24 ottobre 1183: < Liuprandus;
decanus Aquil. >> (ACU, Pergamene, I,
n" 19; Pescnrw, Patriarcbi, 250; Yrta,
Capitolo, 40). Duiante il processo per
l'awocazía di Rive d'Arcano, il teste Mài
nardò Gallina alfetma di aver vi6to e

udito che Liuprando decano aquileiese eJ
Ermanno tesoriere < pluries venerunt ad
villam de Ripis et ibi placitabant placitum
advocatie nullo contradicente >> (Aquileia,
13 aprile 1228 ACU, sez. LY, busra 3).

o' VArr, Topografia, lt,
a{ Amico da Gruagno, can. di Aquileia:

Ndcrologio, 24 novembre,
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250; Yx,n,
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> (Aquileia,

V, busta l).

di Aquileiar

vicium quo Petrus Sapiens as de suo disposuerit secundum re-

dituum quantitatem, ita quod nulla diminutio in propinatione

dominorum et elimosina pauperum et in oblatione misse; se-

cundum quantitatem redituum dixit ad, ostendendum quod

quantitas pecunie quam dederat dictus P(erus) fuerat maior

et immo plures reditus ex ea empti erant. Quam pecuniam pro

advocatia de Bicinicho dedit capitulum comiti Goritie, quam

dictus comes capitulo pro XX marchis obligavit taliter quod,

quandocumque prefatus comes redimeret dictam advocatiam,

quod capitulum ex eadem pecunia emet allodium supradictum.
Interim tamen testamentum supradicti A(mici) observare pro-

misit secundum quod superius dictum est u'

[18] IIII. E. XV Ker,. PoTBNTIANE vrRG. Sol in Gerninosb

Tutta obiit, que dedit fratribus unam marcham pro emendo

allodio. Hermenardus sac. obiit, qui dedit fratribus quandam

terram sittam:!:!*. plnfsl obiit, que XII den' fratribus dedit
pro se et viro suo Iohanne \Varra. Presb' Bertoldus Bononiensis

obiit, qui dimisit capitulo dimidiam marcham pro emendo al-

lodio ".
MCCCCLXXXXVIII, die XVIII Maii, obiit dom. Marchisina

de Aquilegia in Domino, pro qua ven, vir dom' presb' Stephanus

de Oliva decanus S. Felicis de Aquilegia dedit capitulo Aquil.
marcham unam et dimidiam den., pro quibus statuit dictum
capitulum in perpetuum dividi de bonis ipsius capituli in dicto

anntversario cum oblatione inter presentes den. XXIIII d'

u Amicus... dictum est AB b Potentiane... Geminos A a B c Tut
ta... allodio A orn. B d MCCCCLXXXXVIII... den. XXIIII A 4 B.

o! Pietro Sapiente: Necrologio; 6 marzo.
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[19] F. XIIII Kel. Mencr pApE. " SeNcrr Pelnr MoNAcI Er
HEREMITE CONF,,' QUT RENUNTIAVIT PAPATUI ET FIT
oFFIcruM coNF. NoN PoNTrpIcIS. s

Vecello de Villanova obiit, pro quo fratres habent V den.
supet allodio de Growanio. Grabanellus obiit, qui dedit frauibus
unam marcham pro emendo allodio. Itmingart uxor Almerici
obiit, que dedit frattibus unam marcham et dimidiam h.

[20] XII. G. XIII Ker,.

Baronus sac. obiit, qui dimisit fratribus annuatim VIII den.
pro anima sua et pro anima paffis et matris sue i.

121,1L A. XII Knr-. IINuARII MARr. I

Aliurandus obiit, qui auxit fratribus VII den. de domo Pi'
zigan^,

l22l B, XI Ker. Cas:rr Er EMILII MARr. n

Otaccus de Titiano aó obiit, qui II mansos fratribus dedit
Otaccus filius eius obiit, qui unum mansum fratribus dedit o

" Marci pape AB r Sancti Petri monaci et heremite conf. A 1 B
e qui renuntiavit... pontificis A t oru. B h Vecello.,, dimidiam A om. B
i Baronus... matris sue A oru. B I Ianuarii mart. A orn. B m Aliu-
randus... Pizigan A orn.B " Casti... mart. AB o Otaccus.., mansum

fratribus dedit A om. B.

a6 Otacco da Títiano. < Decimo Kal.
Iunii, Ottaccus obiit, qui II mansos ca-

nonicis dedit in villa que vocatur Bliscuiz;
item filius eius obiit qui dimisit I massa-

riciam canonicis in supradicta villa Blis-
cuiz >> (Nomina Delunctorun: Appendice
I). Villach, 27 febbraio 1L3& << Ottakker
de Titiano > (Jers*r, MHDC, lII, ri 673;

PescHrnr, Patriarchi, 1.2); Ramuscello, 21

aprile 1L50: << Ottacus de Tithiano > (Dr
Runrrs, MEA, 572; Jerscrl MHDC,
III, rf 900; PescurNl, Patriarcbi, 23-24;
Wresrr,rcrrn, Regesten, n" 230); Aqui-
leia, L aprile tl54: << Ottacher de Titian >

(Jexscu, MHDC, IIT, n" 928, PAscrrNt,
Patriarchi, 26 n, 3; lVrnsrr.ncxtn, Rege-
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MCCCXVIII, Antonius not. de Aquilegía a7 obiit, qui dimisit
capitulo in redditibus super domibus curia et orto \il/irrussi in
Rena a8 XL den. pro suo anniversario faciendo cum vino et

oblatione P.

Dom. Belecia mater presb. Francisci de Carate mans. Aquil.
obiit, pro qua dictus presb. Franciscus obligavit omnia sua bona
capitulo pro XL den. pro anniversario dicte domine Belecie

maffis sue, donec assignaverit reditus pro dictis XL den., ut
fiat eius anniversarium ut moris est: quos XL den. dictus presb.

Franciscus designavit pro dicto anniversario fiendo annuatim
super domos suas q.

l23l XL C. X Kel. PBnpcnrNr MART. pASSro. Dnsrornrr np
ET MART. PASSIO, T

Dominicus aurifex obiit, qui dedit fratibus II marchas pro
emendo allodio'. Anno Domini MCCLI, dom. Bertholdus pa-

túatchaae obiit in Domino, qui vixit in patriarchatu XXXIII

p MCCCXVIII... oblatione A 1B MCCCXVIII B om. A q Dom. Be-

lecia... domos suas A a B " Peregrini... et mart. passio AB ' Domi-
nicus... allodio A orn. B.

stcn, n" 234); Aquleia, tl62; < Otacher
de Titiano > (Jerscs, MHDC, III, n'
1042; WrBsrucrnn, Rege.rlen, rf 239);
Aquileia, 31 gennaio lL73: << Ottacher de
Titian > (Dn Ruarrs, MEA, 587). In Cí-
vidale, cod. C, î, I5r: << Ottachus de Ti-
ciano (obiit) > (23 maggio).

a7 Antonio di Moretto da Aquileia (?):
cfr. Necrologio, 1ó novembre,

" VAtt, Topogralia, L6.
ae Bertoldo di Andechs, pauiarca di

Aquileia dal 1218 ai 1251 (Ucsrt:-;', Italia
sacra, Y, 89-92; Dn Runrrs, MEA, 677-

720; Crtnarr,rrr4 Chiese, YIII, 282-96;
Pescurur, Bertoldo di Merunia, << Memo-
rie Storiche Forogiuliesi >>, 1,5, 1919, I-53;
16, L920,1-94; Pescurny Storia, I, 29L-
307; Evnnr-, I, 99; Scurvrrorwcnn, Pa-

triarch, 166). Il lascito di dieci marche
annue è fatto a Sacile, L febbraio t245
(UcHaur, Italia sacra, V,91; Cernnllnr-
u, Cbiese, VIII, 288-89; BrnNcm, lndice,
n" 1,49; Pescuur, Bertoldo d.i Merania,
< Memorie Storiche Forogiuliesi >>, L6,
L920, 52-fi; Y*n, Capitolo, 95-96). Sul

Necrologio: Dr Runnrs, MEA, 720; Ptr
scutNt, Bertoldo di Merani4 << Memorie
Storiche Forogiuliesi >>, '1,6, 1920, 921' Yt-
tn, Storia,54. In Cividale, cod. C, f. 15r:
<< Ven. pater dom. Bertoldus Aquil. pa-

triarcha (obiit) MCCLI> (24 massio);
cfr. pure neoologi di Ossiach (23 nag-
gio MGH, Necr. Gern., II, 445), Dies-
sen (23 maggio: MGH, Neu. Germ., I,
19), Rosazzo (24 maggio: Joter, Nenolo-
siun, t1.).
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annis. Dedit etiam capitulo annuatim de muta Aquilegie XI
marchas, undecimam vero dedit specialiter ad hoc ut festum
s. Helisabeth vidue solempniter celebretur et predicta marcha
dividatur inter can, et mans, qui interfuerint officio; relique
vero marche X sint ad usus fratrum. Et sic et idem fiat in anni-
versario suo sicut in festo Helisabeth et iacet in corpore ecclesie
inter valvas t.

MCCCXXIII, presb. Iacobus Glemonasius mans. huius ec-

clesie s0 obiit, qui dimisit capitulo prebendam suam interiorem
et exteriorem; de quibus redditibus habuit capitulum mar-
chas tri'-*, de quibus empta est media marcha in redditibus
annuatim super domibus Gasperi sl Brugni ".

Anno Domini MCCCCXXXVII, die XXIII mensis Maii, ven.
in Christo patef dom. Doringussíus de Melso decanus et can.
sacrosancte Aquil. ecclesie s2, gui dum a Romana curia obtentu
decanatu huius alme ecclesie reverteretur, infirmitate coreptus
Bononie feliciter in Christo obiit u.

1247D. VIIII Ker, SBnvuLr MARr. pASSro. z '

Iuan de Cormons obiit, qui dedit fratibus unam vineam in
Mugla. Zardinus subdiaconus et prebendarius S. Marie obiit,
pro quo dom. Leonardus Aquil. thesaurarius s3 dedit fraribus
dimidiam marcham pro emendo allodio u. Ven. vir dom. presb.
Chonradus bone memorie qui fuit de Manzano, decanus S, Fe-

t Anno Domini MCCLL.. valvas AB " MCCCXXIII... Brugni A 1B

v Anno Domini MCCCCXXXVII... obiit B 6 om. A " Servuli... pas-

sio AB u fuan.,, allodio A om. B,

so facopo Glemonassio, mans. di Aqui
leia. Padova, 27 maggio 1308: < presb.
Iacobus Glomonasius, mans. Aquil. > (Po-
sENAro, Dottori e stud.enti, 53, rf 31 bis)
Aquileia, lL maggio L3l7: << Iacobus Gle-
monassius >> (BtaNcHr, Documenti, n" 3L);
Aquileia, L3 matzo 7322t <<presb. Iaco-
bus Glemonassius > (Brel.tcur, Documenti,
rf 301),

tt Gaspare Brirgni da Carate, mans. di
Aquileia: Necrologio, 27 ottobte,

s2 Duringussio da Mels, can, e decano
di Aquileia. 7 aprile 1430: < Duringussius
de Mels, plebanus de Buia > (BCU, Fondo

Joppi, Notatíorum, VIII, î. 63t).
u3 Leonardo, can, e tesoriete di Aqui-

leia, can. di Cividale: Necologio, ó no-
vembre.
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XVIL Aquileia, basilica: 1I patùarca Raimondo della Torre in un particolare del
suo sarcofago (a. 1300 circa). (Foto Ciol)





MAIUS

licis, mans. et custos huius ecclesie sa, legavit nobis decano et
capitulo Aquil. in redditibus unum starium frumenti, II congios
vini, I starium millei, dimidium starium siliginis, I starium
avene et III gallinas cum ovis supef mansis Morsani, ut festum
Sancte et Individue Trinitatis per nos sollempniter annis sin-
gulis celebretur in octava Pentecostes quandocumque occurrat ss,

scilicet quod pulsentur honorancie, IIII chorarii reganr chorum,
in capitulo dominis et clericis in primis vesperis propinetur, in
missa specialis oratio dicatur pro ipso in qua III den. offerantur
et residuurn ut moris est ipso die dividatur inter dominos et
mansionarios qui officio eiusdem solempnitati erunt presentes.
Dom. Tavernella obiit, que dimisit capitulo XII den. singulis
annis, ad hoc ut in anniversario suo propinetur dominil et
clericis in capitulo et in crastino offerantur III den, et dicatur
pro ea specialis oratio super domo in qua moratur Mingia b.

[25] XVII. E. VIII KeL. UneeNr pApE. c

Dietalmus de S. Floriano obiit, qui dedit fraribus unam
marcham pro emendo allodio. Aldovrandinus obiit, qui dedit
fraribus IIII den. super domum quam tenet Boninus. Bartho
lomeus obiit, qui dedit fratribus possessionem unam de qua
habent frames VIII denarios. Martinus filius Iacobi Surdi obiit
pro quo fratres habent VIII denarios d.

Anno Domini MCCCXLIII, ind. XI, mag. Zaninus Barbe
rius obiit, qui dimisit capitulo annuatim in reditibus marcham
unam et dimidiam super omnibus bonis suis, pro suo anniver.
sario faciendo cum oblatione et helemosina ut moris est capi
tuli ".

i.ì

i try'

nN?.

it qri l", ' I_l
';drÍì*ffi' I,nt. 'i-:l

I

e+l

j

{

I.:

"'lfi.Tl'l
J

.t *'
lo'-
A*.
lsrl-

b Ven. vir dom. presb. Chonradus... Mingia AB " Urbani pape AB
talmus... denarios A om. B " Anno Domini MCCCXLIII...
A4B.

d Die-
capituli

sr Corrado da Manzano, decano di S.
Felice di Aquileia: Necrologio, 6 dicem-

bre.

'l Verr, Litargia, )72-73.
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[26] VL F. VII KeL. Buor pREsB. Er coNF. AucusrrNr Bp

E,T CONF. f

MCCCVIIII, Nicolaus dictus Zelgarutus obiit, qui dimisit
capitulo II staria annone, II staria millei et II gallinas cum

ovis super mansis Morsani, pro suo anniversario faciendo cum

vino et oblatione ut moris est s.

l27J G. VI Kar,. GnnvtrrNr EP. Er coNF. "

Henricus Bowar obiit, qui auxit fratribus VI den. de terra

sua. Nicolaus subdiaconus obiit, qui auxit fratribus VIII den.

super vineam suam sittam ulta flumen só. Brida uxor Moretti
obiit, que auxit fratribus VIII den. de allodio matris sue i.

MCCCLX, ven. vit dom. Conradus de la Turre can. Aquil. sT

obiit, qui dedit capitulo domos suas sitas in contrata maioris

ecclesie, locatas domino Henrico Theotonico can. Aquil' et ple'
bano Albe ecclesie, qui solvit capitulo Aquil. pro eius anniver'
sario faciendo marchas II den. Aquil. monete r.

[28] XIIIL A. V Ker. IoseNNIS pApB. *

Palmauxor Venerammi obiit, pro qua fratres habent VI den.

de orto Gilie. \X/ecello obiit, qui dedit fratribus unam marcham

pro emendo allodio. Maria uxor Mare obiit, que dedit fraribus

r Bede... ep. et conf. AB s MCCCVIIII..' moris est A 1B " Ger-

mani ep. et conf. AB i Henricus... matris sue A orn. B 1 MCCCLX'..
monete AaB m Iohannis pape AB.

.!ó Veln, Topografia, 20
tt Corrado i"liu iorr., can. di Aquileia

e di Cividale. Udine, 3L agosto 1332:
<< Conradus, can. Aquil., frater Franciscoli
prepositi ecclesie S. Odorici supra Tul-
mentum et nepos Pagani pauiarche >

(BuNcnr, Documenti, tS 744); Aquileia,
25 febbraio 1338: << Ambrosius et Conta-

dus de la Turre, canonici Aquil. > (De
Rurrrs, MEA, 886); Aquileia, 27 dicem-
bre 1358: << Contadus de la Turte, can. >>

(ACIJ, Fondo Bini, Yaría Doc. Antiqua,
III, Í.230t). In Cividale, cod. C, f. 15v:
< Dom. Conradus de la Ture de Mediola-
no, can. Civitatis Austrie (obíit) MCCCLX>
(30 maggio).

226



STINI EP

ui dimisit
[inas cum
iendo cum

L. de tema

VIII den.
rr Moretti
r sue i.

r, Aquil. s7

ta maioris
ril. et ple-
rs anniver-

rt VI den.

r matcham
t fratibus

" Ger-
V{CCCLX..,

Aquil. > (Dn
ia,27 dicem-
Turre, can, >>

)oc. Antiqua,
d. c, f. 15v:
, de Mediola-
t)MCCCLX>

MAIUS

dimidiam marcham pro emendo allodio. MCCL dom. Federicus
de Brazacho inferiori obiit, pro cuius anima Conradus filius
eius Aquil. can. s8 dedit unam marcham pro allodio emendo.
Commemoratio Auline de Corona, que dedit fratribus XVI de-
narios; item in vita sua dat II denarios ".

MCCCLXXXIIII, Iohaninus Decani de Cremona obiit, qui
legavit capitulo Aquil. augmentum unius sue domus magne posite
super plateam communis se, pro suo anniversario singulis annis
fiendo ut moris est, pro qua domo habemus annuatim de censu
fortonum den. III; que domus primo solvebat dicto capitulo
marcham dimidiam. Carta per manus presb. Nicolai de Spignim-
bergo mans.60 smipta in MCCXXXXII'.

l29l Iil. B. IIII Ker. CnoNoNrs MARr. pASSro. p

Anno Domini MCCLXXVI, dom. Asquinus de Pangnaco de-
canus Aquil, ó1 obiit in Domino, qui dimisit fratibus unum
mansum iacentem in Gradisca iuxta Sedeglanum, solventem VI
staria frumenti, VIII annone, VI millei, XXX den., unum edum
et IIII gallinas cum ovis tali condicione, ur in elimosina pau-
perum et offertorio vino et aliis, singulis annis fiat anniversa-
rium suum eodem modo sicut fít pro Peffo Sapiente 62; resi-
duum quod supererit de reditibus supradictis dividatur inter
can. et mans. qui interfuerint dicto anniversario, inducens super

' Palnra... denarios A om. B . MCCCLXXXIIII... in MCCCLXXXXII
A4B P Chononis,.. passio AB.

t' Corrado da Bnzzacco, can. di Aqui-
leia: Necrologio, J febbraio.t' Varr, Topograt'ia,9.

uo Nicolò da Spilimbergo, mans. e scola-
stico di Aquileia: Neoologio, 28 gennaio.

ó1 Asquino da Pagnacco, decano di A-
quileia. Cividale, 14 agosto 1253 << Asqui-
nus, decanus Aquil. > (Dr Runrrs, r14E,4,,

74L); Clvidale, T luglio 1257: <A(squinus)
decanus et capitulum Aquil.> (Mencner-

rr-LoNcnr, Registro, 97-98, n" 91); Civida-
le, 30 novembrc !260: Asquino, decano
di Aquileia, entra in città alla testa dei
flagellanti (PescHrwr, Storia, I, 316-17);
Cividale, 24 novembre l26L: << Asquinus,
decanus Aquil. > (Mencnrrrr-Loucrr, Re-
gistro, 134-38, f L65). Su di luí cfr. Pe-
scurNr, Storia, II, 2L-24.

62 Pietro Sapiente: Necrologio, 6 marzo.
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illum aut illos, qui illud ausu temerario vel alio modo infringere
attemptaverint, maledictionem Omnipotentis Dei et ss. Her-
machore et Fortunati q.

[30] C. III Ker,. Fpr,rcrs PAPE. r

Divicia mater Peri can.63 obiit, pro qua frares habent VIII
denarios. Galiana obiit, que dedit fratribus reditus XIII dena-

riorum. Hermanna uxor Ropretti de Tricano óa obiit, pro qua

fratres habent unum mansum in Bolzano'.
Tricesimus ven. viri dom. Raynaldi de la Turte thesaurarii

et can. huius ecclesie ós: fiat sicut supra in anniversario suo t.

Anno Domini MCCCXXX, ind. XIII, in festo beati Herma.
chore rev. in Christo pater dom. Cantianus Dei gtatia ep. Emo
nensis 6ó donavit huic Aquil. ecclesie unum calicem argenteum
deauratum ad honorem ss. Cantianorum ó7, cum quo debeat ce'

lebrari ad altare dictorum Sanctorum et alibi in dicta ecclesia

ubi necesse fuerit in remissione peccaminum pro vivis et de-

functis ".

q Anno Domini MCCLXXVL.. et Fortunati AB " Felicis pape Al
Felicis pape et matt. B " Divicia... Bolzano A orn. B t Tricesimus..
suo A 1B ' Anno Domini MCCCXXX... defunctis At om. B.

ot Pietto, can. di Aquileiar Necrologio,
28 ottobre.

6a Roberto d'Arcano. Aquileia, 5 settem-
bre 1186: << Ruobertus de Tricano >> (Da
Rurrrs, MEA, 651,; Jexscr, MHDC, III,
n" 1330i \l.rnsrrrcrr4 Regesten, rf 282);
nel I2l4 Roberto d'Arcano s'accotda con
Duringo da Mels per la spartizione dei
possedimenti di Venzone (BttNcu1 Indi-
ce, rf 37; Pescurnr, Storia, I,343); Aqui
Ieia, 8 aprile 1228: i fratelli Benoldo e

Roberto d'Arcano implicati nella contesa
col capitolo per l'awocazia di Rive (ACU,

rez. IY, busta 3; PescnrNr, Bertoldo di
Merania, << Memorie Stotiche Forogiulie.
si >>, 15, L919, 47); Aquileia, 13 apdle
1228: Roberto d'Arcano, padre di Poppo-
ne, can. di Aquileia e preposito di S. Fe-

lice: cfr. Poppone, preposito di S. Felice
(Necrologio, 8 luelio).

t5 Rinaldo della Tone, can. e tesoriere
di Aquileia: Neoologio, 1 maggio.

66 Canziano, vescovo di Cittanova d'I-
stria: Necrologio, 2 aprltle.

"' YArr., Storia, 60 e n. 4; Yt*r, Teso-
ro, 348 e n. t.
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[31] XI. D. II Ker. Cencrr, CANCTANT Er CexcreNrll,E MARr.
PASSIO, U PTTNONTLLE VIRG. Z

Criffus hostiarius obiit in Christo. Buniscius de Cistin pro
se et heredibus olim Morandini fratris et Ade ac Martini ne-
potum suorum obtulit se ac munera sua in signum devotionis
et servitutis altaris S. Marie Aquil. tamquam homo ipsius ec-
clesie u.

Prima die dominica infrasuipti mensis Iunii est translatio
ss. virginum Eufemie, Dorothee, Tecle et Erasme atque ss. Can-
tii, Cantiani et Cantianille, Grisogoni, Proti er Anastasie et
dedicatio altarium dictarum virginum, apostolorum philipi et
Iacobi, et ss. Cantianorum atque Chatedre Peri, ob quorum
sollempnitatem habemus ipso die ex parte domini legati indul-
gentiam X annorum et X quadragenarum ad quas sollempnitates
interfuerunt X episcopi qui, auctoritate interveniente domini
Pagani tunc patriarche ó8, singuli eorum cum paffiarcha predicto
singulas quadragenas pro quolibet sancto et singulas pto quo.
libet altari de indulgentia concesserunt et per octabas eorum
sanctorum ex parte domini legati totidem. Summa dicte indul-
gentie in festo est annorum XXVI et VII quadragenarum et
dierum XXKIIL Summa cuiuslibet diei per octabas esr an-

J--r--'- Lnorum

v Cancii... passio Al In Aquilegia Cantii... passio B
AB " Criffus... ecclesie A om. B b Prima die
om. B.

z Peronille virg.
annofum *** A4

oB Pagano della Torre, patriarca di Aqui-
leia: cfr. Necrologio, 8 febbraio.
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[ 1] E. Kel. Iuxrr. NrcovpDrs MAnT. "

Dolzolana uxor \íezelonis obiit, que auxit fratribus IIII den.
de allodio de Grou'anio b. Dominicus calcifex de Fluminano
obiit, qui dimisit fratribus reditus XII den. super quodam or-
to et vinea iacentibus iuxta portam Belleniensem 1; verum etiam
capitulo solvuntur VIII pro anniversario suo singulis annis
faciendo ".

Anno Domini MCCCLXXXI, Franciscus dictus Checus de
Clugia civis Aquil. obiit, qui legavit capitulo pro suo anni-
versario singulis annis fiendo, ut moris est, marchas V den.
semel tantum pro emendo allodio: que pecunia fuit numerata
per presb. Franciscum de Carate recipientem nomine capituli
supradicti a Floravanto eius filio, que pecunia posita fuit in
cameta presentibus pluribus capitularibus. De mandato autem
capituli dicte V marche denariorum fuerunt tadite domino
Petro Gusono de Venetiis pro redimendo unum pulchrum pa-
ramentum de anno MCCCLXXXVIIII, quod per iniquam et
nefandam societatem olim domini Paduani profani fuerat in
sancta ecclesia Aquil. raptum et Civitatum exportatum 2 in
MCCCLXXXVII: dividantur frixachenses XL d.

o Nicomedis mart. AB b Dolzolana... Growanio A orn. B " Domi-
nicus... faciendo AB d Anno Domini MCCCLXXXL.. frixachense XL
A4B.

I Verr, Topograt'ia, 3 n. ); Fntv, Topo-
nomastica, 10, s.v. << Beligna >.

2 Allusione ai saccheggi perpetrati in
Friuli e ad Aquileia in particolare da Fa-

cino Cane, che era al servizio di Francesco
da Catara signore di Padova, nel gennaio
1387 (Pescurny Storia, II, 227-22).
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[2] XIX. F. IIII Nox. MencELLTNI rr Pntnr MARr. PAssro.
Enasur MART. PASslo. "

rX/ethcelo de Brazacho can. Aquil. obiit, qui dedit fraribus
IIII marchas pro emendo allodio. Pontius frater mag. \X/ilelmi

Aquil. scolastici 3 obiit, de quo ftatres habent dimidiam marcham

ad emendum allodium. Wecello decano a obiit, qui curtem suam

et mansum fratribus dedit r.

Dom. Bona obiit, que legavit capitulo pro suo anniversario

singulis annis faciendo domos suas planas positas in contrata

de Arena, que censuate sunt Antonio de Cena pro marcha una

annuatim, de qua marcha excipiuntur de fictibus antiquis

frixachenses XLVIII c.

MQCCCLXVIIII, ven. vir dom. Iacobus de Coneglano can'

' et scolasticus huius ecclesie Aquil' obiit in Christo, qui legavit

capitulum Aquil. suum universalem heredem, de qua hereditate

hÀit" sunt ;t infra in S. Maria la Longa mansum unurn, de

quo habentur frumenti staria II et dimidium, avene staria Il
et dimidium; item in Aquilegia braidam unam positam in con

trata S. Andree apud braidam domini Danielis de Zucho can

Aquil. et apud uviculam eundo ad turrim Rene s cum domun'

culas duas adiacentes, de qua habentur de affictis marcha una

cum dimidia; item de mobilia vcndita habite sunt marche ***
etìfuit penes commissarium quondam presb' Vitum de Casalino

mans. huius ecclesie h.

Ven. dom. presb. Antonius de Castrovillaro can' collegiate

ecclesie S. Felicis et Fortunati de Aquileia necnon mans. huius
alme ecclesie Aquil., lnstituit fieri festum s. Herasmi mart.
cum IX lectionibus ó ut in vita eius in missa conventuali dicatur

" Marcellini... Erasmi mart. passio AB r Vethcelo..' dedit A om. B
c Dom. Bona... XLVIII A 4 B h MCCCCLXVIIIL.. ecclesie A3 om'8.

3 Guglielmo. mag., can, e scolastico di
Aquileia: Neoologio, 23 marzo.
' a Vecellone, decano di Aquileia. < III
Nonis Iunii, \fecelo decanus obiit, qui
curtem suam cum manso qui est in villa

212

de Tavellaulmo canonicis dedit> (Nonì'
na Defunctòrurz: Appendice I),

5 Vere, Topogralia, 8.
o VALE, Liturgia, 373.



IUNIUS

PAS SIO oratio pro eius salute, post vero mortem pro de{uncto. Quam
ob rem dedit donavit et assignavit rev. capitulo Aquil. annua'

tim. de censu sive livello, den. quadraginta super una sua brayda

camporum trium vitibus et arboribus plantata, sita in pertinen'

ciis ville Riude in loco dicto Motticins.iuxta btavdam Pasculi

de Pertegulis, iuxta terrenunr Andreani de S. Vito, iuxta braydam
S. Nicolai de Levata et iuxta nemus domine abbatisse, quodam

prato mediante. De cuius quidem ptesb. Antonii commissione

et rlicti capituli mandato ego Petrus Bodeganus scolasticus et
cancellarius 7 scripsi anno Domini MCCCCLXXXV, die vero
XXII Maiii.

fratribus
. \X/ilelmi
marcham

tem suam

ntversaflo
. conttat^
archa una

antiquis

;lano can. [3] VIII. G. III NoN. LeunsNrrNl Er PERGENTTNI MARr
ui legavit
hereditate

PAS SIO. I

MCCCLI, ind. IIII, Nomenchura obiit, que legavit capitulo
annuatim super campis suis in Muroforato 8 frixachenses XL,
ut fiat eius anniversarium ut moris est. Testamentum manu

Francisci quondam Saraceni civis Aquil. e ex notis quondam

Moretti notarii m.

nnum, de
staria Il

n in con
lcho can
e domun
lrcha una

t rrrarcne ^ ^ ^

r Casalino
[4] XVI. A. II NoN, QUTRINI MARr. pASSIo. n

tWernerus de Pinzano 10 obiit, qui unum mansum fratribus
dedit. Genansgirda obiit, pro qua filia sua Romana dedit calda-

rium unum valencium dimidiam marcham o.collegiate
Lns. huius
;mi mart.
rli dicatur

Aon.B
A3 om.B.

i Ven. dom. presb. Antonius... Maii B a om. A I Laurentini... passio AB
m MCCCLI... notarii A 2 B " Quirini mart. passio Al Quirini conf,

et mart. passio B o tWetnerus... marcham A onz, B.

lit> (Nonì-
r).

'7 
Pietro Bodegani, can. e cancelliere di

Aquileia: Nota al testo, n.25,
8 Ver,r, Topogralia, 29,
e Un Seracinus de Vincentia è presente

a Udine, 4 ottobre 1311 (BreNcu, Docu-
menti, n" 704).

ro Guatnerio da Pinzano. Aquileia, mag-
gio 1180: << Heinricus de Glemona et
gener eius Wernhetus de Pinzano > (U-
cHELLr, Italia sacra, Y, 74; Jexscn,
MHDC, III, rf 1269); Aquileia, 7 agosto

1189: << lfernerus de Pinzano > (ACU,
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MCCCXII, Helica Roiesa obiit, que dimisit capitulo XX den.
in redditibus pro anniversatio suo faciendo cum vino et obla-
tione P.

MCCCLXXIIII, Nicolaus de Flagonia 11 obiit, qui legavit ca-
pitulo pro emendo allodio, pro eius anniversario fiendo ut
moris est, marchas II cum dimidia den. pro quibus est obligatus
frater eius Benevenutus q.

[:] V. B. NoNB. Bourrecir MART. pAssro. FrnnoNrn vrRG. ET
MART. PASSIO. T

Banchinus filius dom. Lete obiít, qui dedit nobis LII den.
pîo suo anniversario faciendo cum vino et oblatione et residuum
dividendo inter eos qui fuerint in officio'.

t6] C. VIII Inus. VrNcBNcrr / ET BnNrcNr DrAcoNr FRATRTs
SUI DE CIVITATE PBNUSTNE MART. PASSIO." AVTENTT
coNF. v

Uxor Restaldi obiit, que auxit fratribus IIII den. de, domibus
Coboldi. Anno l)omini MCCXCVI, ind. VIIII, rev. in Christo
patef et dom. Ray'mundus sancte scedis Aquil. pattiarcharz, anno

P MCCCXII... oblatione A 1B q MCCCLXXIIII,.. Beneventus A 4

om. B r Bonifacii... et mart. passio AB " Banchinus.., officio ABt Vincencii AB u et Benigni... passio add. Aa orn. B v Amantii
conf , add.. B om. A.

Fondo Bini, Doc. Hist., IV, rf 41; ACU,
Fondo Bini, Varia Doc. Antiqua, I, p. 57);
Buia, 20 settembre 1794: << Vernerus de
Pinzano > (ACU, Fondo Bini, Doc. Hist.,
IV, rf"50); Aquileia, 23 febbtaio 1206t
<<lfernerius de Pinzano>> (Jarscr, MHDC;
IV, n" 1583; \fresrr,r.crnn, Regesten, n
332).

tt Nióolò da Flagogna. Udine, 1 feb-
braio 1352: < Nicolaus de Flagonea >

(Lucur, Parlamento, 155, lf CLVII);
Aquileia, 16 novembre 1371: <<Nicolaus
de Flagonea >> (LrrcHr, Parlamento, 280,
n' CCXLIV). Il 18 novembre L37l 'tJ. pa-
tiarca Marquardo dà I'investiiúra feudale
di un mulino ai fratelli Nicolò e Benve-
nuto di Simone da Flagogna (Bre.Ncur,

TEA, f t27t).
. 12 Raimondo della Torre, patriarca di
Aquileia: Necrologio, 21 febbraio.
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vicessimo tercio sui regiminis, renovari fecit sua pecunia VII
campanas in Aquil. ecclesia pro quibus, preter campanas veteres

datas per illum, solvit et dedit libras Venetorum parvorum

septingentas nonaginta duas, solidos XIII et parvos II'.

[7] XIIL D. VII Inus. LucreNr MARr. a

Seldena uxor Aldi obiit, pro qua Marcellus 13 frater eius

dedit unam marcham pro emendo allodio. Pertoldus Pirtil la

obiit, qui curtem suam fratribus dedit b.

[8] II. E. VI bus. MBIARU Ep.'

Pertoldus de Albaro Aquil. can, 1s obiit, qui dedit fratribus
unum mansum sittum in Latissana et alium in Morsan, de quo

fraues in festo beati Tome mart. singulis annis servicium ha-

beant d. Anno Domini MCCLXXXXVI, mag. Laurentius de

Caprilleis can. Aquil, 16 obiit in Christo, qui dimisit capitulo

z Uxor
Aom.B

parvos II A om. B

" Medarcli ep. AB
Luciani mart. AB b Serdena... dedit
d Pertoldus... habeant A om. B.

13 Matcello, can. di Aquileia: Nectolo-
gio, 21 giugno.

ta Aquileia, 31 gennaio (1173): < Ber-
tholdus Pirtil > (De Runrrs, MEA, 587;
\lrrsrrÉcxpn, Regèsten, f 238, data il
documento 1158 circa).

ls Bertoldo da Albern, can. di Aquileia.
Padova, 3 aprile 1180: < Bertoldus de

Albato > (Dr Runrrs, MEA, 620); Caor'
le, 24 ottobre 1183: < Bertoldus, vicarius
dom. patriarche, can. Aquil. >> (ACU, Per'
gdmene, I, n' 19; Pescurur, Patrìarchi,
250; YrrE, Capitolo, 40); 9 luglio 1190:
< Pertoldus Capellari dom. patriarche Go-
thefridi càpellanus > (Ja<scn, MHDC,
III, f lJ73). Bresurrr (Cancellieri, 3l)
1o ricorda come cancelliere pamiarcale dal
Il94 aJ.1206.

16 Lorenzo de Caprileis, mag,, can. di
Aquileia e di Cividale. Udine, 8 agosto

1274: << mag. Iohannes et mag. Laurentius
fratres, canonici Aquil. >> (Lucur, Parla-
mento, 12, rf X; cfr. BreNeHr, Indice;
n' 189; PescurNr, Raimondo della Tote,
B n. 3); Aquíleia, 2 gennaio 7275: << mag.

Laurentius et Iohannes frater eius D (ACU,
Fondo Bini, Doc. I{ist., V, n" 90); Civi'
dale, 28 maggio 7289: << mag. Laurentius
de Caprileis, can. Aquil. >> (Lmcur, Par'
lamento, 27, rf XXV). In Cividale, cod.

C, f. l6v: << Mag. Laurentius can. obiit
MCCLXXXXV > (8 giugno). Lotenzo è ri
cordato come scolastico di Cividale nel
1.267 da P.S. Lurcnr, Maestri di grarnma'

tica in Ciaidale, <<Pagine Friulane >, 11

(1898), 21.
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unum mansum in Palmata qui redit IIII staria frumenti, IIII
annone, IIII millei, XXIIII den., II urnas vini, IIII gallinas
cum ovis et unam spatulam ".

[9] F. V Ious. Pnriur ET FELrcrANr MART. pASsro. Cor,ulnrne
PRESB. ET CONF, VITA, f

MCCC, Mambertinus mans. obiit, qui dimisit capitulo pre-
bendam suam interiorem et exteriorem que vendita fuit XII
marchis, III fortonibus et IIII denariis s, pro quibus habemus
unum starium frumenti et unum congium vini super mansis
Iohannis Bertolote de S. Maria; item super mansis de Ronchis
II staria frumenti, unum congium vini et XXruI den., ut cum
vino et oblatione fiat anniversarium suum et cetefa ut moris
est h.

[10] X. G. IIII Inus. Grrurrr MARr. i Cor,uvrss coNF. vrrA, I

Walcon vicedecanus 17 obiit, qui unum mansum fraffibus de-
dit -.

MCCCUIIf, mag. Michael murator civis Aquil. obiit, qui
dimisit capitulo XX den. in redditibus super domibus suis iuxta
S. Andream " p.o suo anniversario faciendo cum vino et obla-
ttone tali conditione, quod si filii assignarent dictum censum
in loco competenti et bono quod capitulum acceptare teneatur n.

u Anno Domini MCCIXXXXVL.. spatulam AB r primi... vita ABc MCCC Mambertinus... denariis AB Mambertinus A] Mambertus B

I pto quibus... moris est add. A1B i Getulii murt. A"B I Colum-
be.:. vita AaB m \(/alcon... dedit A om. B " MCCCVIIII... tenea.
tur,.. A 1B.

. t7 < IIII Idus Iunii, \falcon vicedomi-
nus obiit, qui I mansum in Banaria cano
nicis dedit >> (Nomina Defanctorun; Ap-
pendice I). Nel ne*ologio di Rosazzo:

<< lfalconus v,icedominus r> (10 giugno:
Jowr, Necrologiun, I2).

tt Vera, Topografia, 7,
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[11] A. III Inus. BenNesr Ap. pASSro. o

Arza filia Lazart de Fossula re obiit, pro qua fratres habent

IIII denarios. MCCLVIII, Homodeus Padus obiit p. MCCCI.
ind. XVII Symeon dictus abbas calcifex obiit, Qui dimisit ca'

pitulo in reditibus XL den. Aquil. super domibus Zoie uxoris
quondam Zanotti silvatoris, ad hoc ut in suo anniversario ematur

rina quartaria boni vini que propinetut dominis et clericis in
capitulo post vesperas defunctorum et in crastinum III den.

offerantur in conventuali missa; residui vero den. dividantur intet
can. et mans. qui interfuerint ipso die in officio, secundum

consuetudinem actenus approbatam q.

[12] XVIII. B. II lous. BAsrrrnts, CIntNI, Nenonrs Er NA-
ZARII MART. T

\X/ilimbirch comitissa 20 obiit, que III mansos fraribus de'

dit'.
Dom. Bertolotta uxor dom. Henrici de Aquilegia2r obiit, que

frauibus dedit annuatim XXII den. super vineam quam tenet

' Sabatinus Norizza, ut eius fiat anniversarium singulis annis ut
est moris t.

MCCCXXVII, ind. X, Fridericus quondam dom. Picossi de

Aquilegia 22 obiit, pro quo habemus pro anniversario suo fa'

o Barnabe... passio AB p Arza... Padus obiit A om. B q MCCCI'..
approbatam AB ' Basilidis,.. mart. AB ' Wilimbirch... óedit A orn.

B t Dom. Bertolotta... est moris AB.

te Lazzaro da Fossula: Necrologio, 15

marzo; cfr. Ytta, Topografia, I).
'?o Su \flillibutg, sorella del pariarca

Vodolrico II da Treffen; cfr. Introduzione,
cap. I, n. 33.

" In Cividale, cod. C, f, 17r: < Dom.
Bertolota uxor dom. Henrici de Aquilegia
(obiit) MCCLVIIII > (12 giugno). Aqui-
leia, 7 febbraio L246: << Henricus de Aqui-
legia > (Lrrcur, Il conune,42; cfr. BreN-

cur, Indice, n' 156).

" Federico Picossi da Aquileia, came-

rario del comune. Aquileia, 12 novembre
L32J: << Federicus quondam dom. Picossii
de Aquilegia, camerarius communis dicte
civitatis r> (BreNcut, Docunenti, rt 359-
cfr. LrrcHr, II coxzune, 44 a. 2). Sulla
<< sepoltura dom. Iohannis Picossii et Fe-

derici fratris eius >>: Bpnror't, Antichità,
388-89, n'DLXIII.

237



NECROLOGIUM AOUILEIENSE

ciendo singulis annis in redditibus XL frixachenses cum vino
et oblatione ut est moris: quam pecuniam recepit capitulum a
Zanotto eius filio, pro quibus empti sunt super manso Anto-
gnani empto a Ducio starium I frumenti et starium I annone'

[13] VII. C. Ious. ANroNrr FRATRTs Mrxonulvr coNF. Fonru-
NATI MART. V

Cunigont 23 obiit, que unum mansum fratribus dedit. Quidam
nobilis II curtes fraribus dedit ".

MCCCXI, Franciscus dictus Malsacus mans. Aquil. obiit, qui
dimisit capitulo XVI den. in reditibus super uno campo iuxta
molendinum Monasterii 2a; item dimisit prebendam suam inte-
riorem et extefiorem a.

[14] D. XWII Kel. IN Aqurrrcre s. Pnorr MART. b lur,lrr. "
HoNoneNcrE rIII DENARIoRUM.

Bona obiit, que dedit fratribus macellum unum 2s pro quo
habent annuatim XV denarios. Iuditha obiit, que dedit fratri.
bus VI denarios. Rudolfus plebanus de Lurni obiit, pro quo
frares .habuerunt XL den. pro emendo allodio. Moret filius
Picossi obiit, qui dedit nobis XII den. pro suo anniversario
faciendo cum vino et oblatione d.

MCCCLXXII, Paulus becharus obiit, qui dimisit capitulo
unum bovem pro eius anniversario faciendo ut est moris ".

" MCCCXXVII... annone A 1B u Antonii... mart. AB , Cuni"
gont... dedit A orn. B " MCCCXI... exreriorern A 1B b In Aquile-
gia.,. mart. AB " Iullii A ona. B I Bona... oblatione A orn. B
" MCCCLXXII... est moris A 4 om. B,

'?3 < XVIII Kal. Iulii, . Cunigunt obiit
que I mansum in Karintia canonicis de-
dít >> (Nomina Defunctorurn: Appendice
I). A. L1.25: < Cunigunda, filia Rinheri

de \X/olchenburg, ministerialis Aquil. >>

(Jersc4 MHDC, I, n' 501).
'o VArr, Topografia, 27.

. ". VAtn, Top.ografia,. L3..
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MCCCLXXX, dom. Philipinus de Fara can. Aquil.2ó obiit,
qui legavit capitulo pro suo anniversario fiendo ut moris est

augmentum domorum suorum, scilicet marcham unam, frixa.
chenses XXVIII et prebendam suam intrinsecam et extrinsecam
que vendita fuit pro marchis t""* r.

[15] XV. E. XVII Ker. Vrlr, MonBsrr Er CRESCENTTE MARr. s

PAS SIO. h

Mota obiit, pro qua fraues habent VIII den. de macello
Karoli 27 patris sui. Henricus Baraterius 28 obiit, qui dimisit
capitulo unam marcham pro emendo allodio i.

[16] IIIL F. XVI Ker. Fnnnol,r MARr. I

Artemannus de Belgrado 2e obiit, qui II mansos fraffibus
dedit. Iacobus Net obiit, qui dedit fratribus III libras in Ro-

spano. Iuditta obiit, pro qua frares habent XII den. in Gro-
vagnio -.

r MCCCLXXX... marchis *'k'k A 4 B MCCCTXXX A 4l NICCCLXXII B
g Viti,.. mart. AB h passio A om. B i Mota.,. allodio A om. B
I Fereoli mart. AB m Artemannus... Grovagnio A orn. B.

'ó Filippino di Leone da Farta di Mi-
lano, can. di Aquileia. 2 novembre L344:
< ego Philippus quondam dom. Leonis de

Fara de Mediolano, can, Aquil., publicus
imperiali auctoritate not.>> (ACU, Perga-
mene,I bis); Aquileia, 27 febbraio L346:

< Philippinus de Mediolano, can. Aquil. >

(Necrologio, cod. A, Î. $v); Aquileia, 1

maggio 1352: < Philippinus de Fata, can.

Aquil. > (Necologio, 1 maggio); Aquileia,
17 dicembre L354: << Pl.rilippinus de Fara,
can. Aquil. ecclesie > (Necrologio, 17 di
cenrbre); Aquileia, 24 gittgno L36): <<Phí-

lipinus de Fara, can. Aquil. > (ACU, Per'
gamene, III, n' 65).

" Varr, Topografia, 1.3.

" Enrico Baraterio. Aquileia, 15 aprile
L230: << Henricus Baraterius subdiaconus >>

(qui di seguito: Appendice III, 3); Aqui-
leia,22 gennaio 1241,: Enrico Baraterio, la-
tore di una lettera del legato papale Grego-
rio da Montelongo al capitolo di Aquileia
(Brervcnr, Indice, n" 132 PtscurN1 Bertol.
do di Merania, <<Memorie Storiche Forogiu-
liesi>, 16, 1920,38 n. 1); Gorizia, 15 giugno
L245 : <<H.enticus Baraterius, vicedominus>
delle monache di S. María di Aquileia
(Pescurrur, Bertoldo,.., 54-55 n. 5; 'WrBs-
FLEcKER, Regesten, n" 513).

2e 
<< XV Kal. Iunii, Ar'temannus obiit,

qui II mansos in Zelia canonicis dedit >>

.(N omina Defunctorunz: Appendice I).
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Stephanus Barberius obiit, qui dedit fratribus XX den. re-
dituum singulis annis super unam domum, ad hoc ut in suo
anniversario propinetur in capitulo dominis et clericis et in
crastinum offerantur III den.; reliqui vero den. dividantur inter
can. et mans. qui interfuerint vigiliis et misse iuxta dom. pal-
mam de Sollaro ".

[17] G. XV Ker. IN Aqurr,rcrA CrRrE ET MuscE vrRG. ET
MART. Sol in Cancro o

Stephanus de Duino 30 obiit, qui mansos fratribus dedit p.

[18] XII. A. XIIII Kel. Mancr Er MenceLLrANr MARI. pAs-
sIo. q

MCCCIII, ind. I, die X exeunre Iunio, Iohannes quondam
Picossi 31, tamquam nuncius dom, Henrici de la Motta procura-
toris dom. Francisci de Casuo Utini obtulit Dominicum dictum
Massum super altare maioris ecclesie Aquilegensis..

MCCCXLI, dom. Uliana uxor quondam Piterii obiit, que di-
misit capitulo V marchas pro emendo allodio pîo suo anniver-
sario faciendo: quas V marchas habet Tristanus filius Iohanini
Guasconi de Papia'.

" Stephanus... Sollaro (16 giugno) Al (15 giugno) B o In Aquilegia..
Cancro AB D Stephanus... dedit A orn. B q Marci... passio AB
' MCCCIIL.. Aquil. A orn. B " MCCCXLr'.. Papia Aa orn. B.

'o Stefano da Duino. Aquileia, 1166:
<< Stephanus de Duino i> (rVrnsrr,ucrun,
Regesten, tf 250); Pieris, 1188: < Stepha-
nus de Duino cum uxore sua Adelmota
et filiis Conone videlicet Oscalco Henrico
et Ugone > (ACU, Pergamene, I bis,
n" 4; Ucnelrr, Italia sana, Y,76-77; cft,
Dt Rurrrs, MEAi 633; rùfirsrr.rcrnn,

Regesfen, n' 287; Pescurrr, Storia, f,
266). Stefanus de Duwin è uno dei testi-
moni alla donazione îatta da Adaleita di
Taufers (cfr. Neoologio, 28 gennaio). Su
di lui: FneNcrvtva, Notizie, 195.

3t Giovanni Picossi da Aquileia: Ne*o.
logio, 3 aprile.
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[19] I. B. XIII KeL. GsnvAsrr Er pRorAsrr MARr. pAssro. t

l20l C. XII Kar, ArsrNr coNF. u

Reynardus de S. Iusto obiit, qui auxit framibus VIII den. de
terra sua. Bunisinus calcifex obiit, qui dedit fratribus vIII den.
pro quadam statione u. Dom. Cruna ablutrix et reparatrix pan-
norum camere Aquil. obiit, que dedit fratribus XL den. er XIIII
den. redituum singulis annis, ad hoc ut in anniversario suo omni
anno ematur una quartaria boni vini et propinetur in capitulo
dominis et clericis er in mane in missa offèrantur III den., quod
quidem capitulum accepravir iuxta dom. Palmam de Sollario,.

[21] IX. D. XI Ker. ArnaNr MARr. a

Commemoratio Ite filie ,r'k*, pro qua fratres habent VI de-
narios. Marcellus can.32 obiit, qui dedit fratribus prebendam
suam ad emendum allodium et II ciffos argenteos ad bibendum
fratribus in capitulum b.

l22l E. X Ker. Acecrr ET socroRuM Erus ET X Mrrrulw Mr.
LITUM MART, PASSIO. " PAUTINI T,P, d

Grerima obiit, pro quo frames habent IIII den. de domo
Martini Sclanz. Pichintara obiit ".

t Gervasii... passio AB " Albini conf. AB u Reynardus... statione
A oru. B ' Dom. Cruna... Sollario AB " Albani mart. AB b Com-
memoratio... capitulum A om. B " 'Acacii,.. passio AB d paulini ep.
A om. B " Grerima... obiit A oru. B.

3' Matcello, can. di Aquileia. Aquileia,
72 giugno 1228: << Marcellus subdiaconus,

(can. Aquil.)> (ACU, sez. IV, busta 3).
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[23] XVII. F. VIIII Klt-. Vrcrrre s. IoueNNrs Beprtsm. r

Petrus artifex obiit, qui dimisit capitulo nnam marcham pro

emendo allodio s.

l24l VL G. VIII Ker,. NetrvrrAs s. Ioseuxrs Beptrsrr'
sBnMo. h

l25l A. VII Ker,. PnosPnnr col'.rF.'

MCCCL, XXIiII lunii, mag. Simon cerdo qui fuit de Crau-

lio civis Aquil. dedit capitulo Aquil' marchas V den. pro ted'

ditibus 
"-"ndi* 

et dividendis inter personaliter resicientes o{ficio

in die anniversarii sui, ita quod quousque vixerit dicatur oratio

pro salute vivorum et post mortem oratio pro defuncto: pro

quibus empti sunt in S. Maria Longa super mansos emptos a

Ducio olim Martinizi de castell0 annuatim redditus: staria II
frumenti et congium unum vini I'

[26] XIIII. B. VI Kar. IoHeNNrs Er Pnulr MARr. PASSro. m

MCCCXVI , tr,ag. Gualterus can' Aquil' 33 obiit, qui dímisit

capitulo unam marcham den. in redditibus super domibus suis

r Vigilia... Baptiste A on. B s Perus'.. allodio A onz' B

vitas... ,.trno AB i Prosperi conf' AB t MCCCL"'
m Iohannis... passio AB.

h Nati-
vini A2B

" Gualtero da Cividale, mag', can' di
Aquileia e scolastico di Cividale. A. 1274:

<<mag. \X/alterus>>, notaio e canonico di Ci-

vidale, rinuncia a dieci servi di masnada

(Brexcnr, TEA, n'447; B.ttnsrsrr-A, Ser'

uitù di masnad4 98; PescrrNy Rainondo
della Torre, 22-23); Cividale, 14 agosto

L2742 <<lWalterus Civitatensis, apostolica
et imperiali auctoritate not. > (ACU, Foa-

do Bini, Doc. Hist., V, n' 88; cfr. Pute

n' 104); Aquileia, 4 maggio 128): << ego
rValterus apostolica et imperiali auctorita-

te not. > (ACU, Pergamerte, II, rf 30); 22

gennaio !286: < mag. Walterus >>, scolasti-

co di Cividale, pÌocuratore del patriarca

nella questione con Venezia (Pescurur,

Rairnondo della Torre, 77); Civídale, 22

agosto 1297: << mag. llalterus de Civitate,
can. Aquil. > (ACU, Fondo Bini, Yaria
Doc. Antiqua, I, 2. P. III); 29 agosto
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ante S. Andream 3a et II mansos in Carisaco, de quibus unus
reddit I starium frumenti, II congios vini, II staria annone,
I starium millei; alter vero mansus reddit VIII libras den. et
II capones, ad hoc ut in suo anniversario propinetur dominis in
capitulo quaîtaúe- boni vini, III den. offerantur in conventuali
missa; residui vero inter dominos ut est moris dividantur n.

l27l In. C, V Ker. SrvrpnonosE cuM sEprEM Frlrrs MART. o

Lazan neptis Marie àe Zadris 3s obiit, que unum agrum fra-
tribus dedit. Michael de Thopoglano obiit, qui fraribus VIII
den. dedit super quodam macello P.

[28] D. IIII Kel. Lpours pApE. q VrcrrrA. "

Daniel Curvartus obiit, qui dimisit capitulo redditus XVI
den. super domibus suis sittis in contrata maioris ecclesie 36,

ad hoc ut in suo anniversario propinetur una quartaria boni
vini in capitulo et in crastinum in rnissa conventuali III den.
offerantur ".

l29l XI. E. III Kar, Nerrvrres AposroLoRUM PErRr Er
Peurr. pASSIo. t

" MCCCXVL., dividantur A 1B " Simphorose... marr. AB p La-
zata... macello A orn. B q Leonis pape AB " Vigilia A om. B
' Daniel,.. offerantur AB t Nativitas... passio AB.

1310: maestro Gualtero da Cividale lascia
al capitolo un reddito annuo di una mar-
ca sui suoi fondi di Fiumicello (Ver.E
Capitolo, 128); Aquileia, 10 aprile 1317:
prebenda vacante per la sua morte (ACU,
Fondo Bini, Varia patr. Aquil., I, î. 207r).
In Cividale, cod. C, f. 18v: <( mag,
\flalterus scolasticus Civitatensis (obiit)

MCCCXVI > (28 giugno). Su di lui cfr.
LrrcHt, Uniuersità, 5; In., Scuole supe-
riori, 9; Fetronuro, Coltura, 114; Bre,-
su'Í"Í\ Lancelltert, J l,

'n Ver4 Topografia, 7.

" VAtr, Topografia, 17.
tt VAre, Topografia, 2L
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[f O] f. II Ker,. Mnuonre s. Peur,r Rp. "

MCCCLXXVI, dom. Saphandina obiit, que legavit capitulo,
pro suo anniversario fiendo ut moris est, super omnibus bonis
suis frixachenses XL tali conditione, quod si heredes sui darent
dicto capitulo marchas II cum dimidia essent absoluti a dictis
frixachensibus Xt u. Nota quod testamentum istius fuit scrip-

tum in Utino'. MCCCLXXVI, providus et discretus vir Bene-

venutus quondam Simonis de Flagonia 37 obiit, qui legavit ca-

pitulo medietatem bonorum suorum, de quibus habita sunt bona

infrascripta, videlicet in Tercio mansum unum qui regitur per

Andream Borgognon et solvit frumenti staria III, millei staria

III, surgi staria III, vini congios IIII; item in Aquilegia' Statuit
capitulum pro dicto anniversario fiendo distribui inter presentes

marcham dimidiam frixachensium cum oblatione ut moris est a'

' Memoria s. Pauli ap. AB v

A4B " Nota... Utino A a orn.B
MCCCLXXVL,, frixachensibus XL
" " MCCCLXXVI... moris est A a'8.

fratelli Nicolò e Benvenuto di Simone da

Flagogna (BIeucur, TEA, rf I27L).

t
37 Benvenuto da Flagogna. Aquileia, 18

novembre L37î I patriatèa Marquatdo
dà l'investitura feudale di un mulino ai
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[1] XIX. G. Ker,. Iurrr. Ocreve s. IoneuNrs BAprrsrr. u

Everardus parvus obiit pro quo fratres habent IIII den. de
terra Tomasine; item auxit IIII den. de censu Marignane b 1.

MCCCXVI, Petrus dictus Tesra mans. Aquil,2 obiit, qui di-
misit capitulo prebendam suam interiorem et exteriorem que
vendita fuit pro XII marchis et dimidia, de quibus emprus est
dimidius mansus in Ronchetis qui reddir IIII staria frumenri,
unum starium fabarum,Il staria annone, II staria millei, IIII
congios vini, VIII den., II gallinas cum ovis, ut eius anniver-

'i sarium fiat cum vino et óblatione et cetera sicut moris est c,

MCCCLXXXKIII, obiit providus vfu Floriavant quondam
Cecchi de Clugia civis et habitator Aquilegie, pro quo Bonus-
homo civis Aquil. eius barbanus promisit et srerir dare capitulo
Aquil. de bonis ipsius marchas V frixachensium ad hoc ut eman-
tur redditus, ut in perpetuum fiat eius anniversarium ut moris
est: dedit et consignavit in manibus capituli Aquil. et positi
fuerunt in capsa capituli d.

[2] VIII. A. VI Nou. PnocESSr Er MenrrxreNr MARr. pAS-

SIO. C

MCCCCXX, die ultima Iunii, obiit in Christo vir ven. dom,

rsibus XL
;estAaB.

a Octava... Baptiste AB
" MCCCXVI... moris est A I B
om. B e Processi... passio AB.

b Everardus,.. Marignane A om. Bd MCCCLXXXXIIIL.. capiruli A 4

i Simone da
r27L).

1 VArr, Topografia, 28.
2 Pietro Testa, mans. di Aqufleia. Aqui-

leia, 16 novembre 1304: << Petrus dictus

Testa, mans. Aquil. > (ACIJ, Pergamene,
II, rf 51; ACU, Fondo Bini, Yaria Patt.
Aquil. in particulari, I, f.. $5r).
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Obicinus de Londiano Navariensis diocesis, can. Aquil. t ot', qoi
hodierno die conductus et sepultus est apud almam ecclesiam

Aquil., qui dom, Obicinus legavit in suo testamento capitulo
Aquil., pro suo annivelsario singulis annis fiendo ut moris est,

capita bovum magna et parva decem et novem extimata ducatos

quinquagint a auri; pro quibus ducatis L statuit capitulum pre-

dictum in perpetuum dividi de bonis ipsius càpituli marchas

duas cum dimidia den. inter presentes anniversario ipsius do-

mini Obicini cum oblatione consueta in missa et cetera.

Si ptuit in festo Processi et Martiniani, per quadraginta dies

continuare solet Î.

[3] B. V NoN. TneNsreclo s. THoME AP. Hprvononr EP. ET

CONF. VITA, g

A4CCCXLVIII, Iohaninus Guasconus qui fuit de Papia, civis
Aquil.3, obiit et legavit capitulo Aquil. annuatim in redditibus
super omnibus bonis suis frixachenses XL, ut fiat annuatim eius

anniversarium ut moris est. Testamentum scriptum manu Fran-

cisci Saraceni a notarii, civis Aquilegensis h.

[4] XVL C. IIII NoN. \X/onoLRrcI Ep. Er coNF. vrrA. TRANS-

LAcIo s. MenrrNr EP. i

Iohannes \il/acgna mans. Aquil. ecclesie obiit, qui auxit fua-

tribus IIII den. super domum que olim fuit Wathmari 5 came-

rarii canonicorum l.

t

r MCCCCXX... solet Aa onz.B c Translatio... vita AB
civis Aquil. A 2 B i \7odolrici... Martini ep. AB
nicorum A on. B.

h MCCCXLVIII...I lohannes... cano.

'bt" Obicino da Castel Landrone ottie-
ne dal pariarca I'ufficio di canipatio il 7

agosto 1397 (Pes*rrNr, Aquileia, 83).
3 Giovanni Guascone da Pavia, cittadi-

no di Aquileia. Udine, 10 dicembre 1130:
<< Iohannes Guassonus (sic) de Aquilegia >,

rappîesenta il comune di Aquileia al par-

lamento della Patria (BreNcrI, Documenti,
n" 649; Lnrcur, Parlanento,99, n' C).

a Francesco di Saraceno, notaio: Necro-
logio, 3 giugno.

s Vatmato, can. e tesoriete di.Aquileia.
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MCCCXXXVI, Paganilus fiiius quondam dom. Meynardi Cy-
riol olim civis Aquil. obiit, qui dimisit capitulo in redditibus
annuatim XL frixachenses super omnibus bonis suis, ut eius
fiat anniversarium singulis annis ut moris est, ita tamen si eme-
rent alio dictos redditus vel darent fideicomissarii duas marchas
et mediam novorum) quod dicta sua bona sint a dicto censu
liberata'".

MCCCLXXXIIII, Ctistophorus frater presb. Francisci de Ca-

tate mans. Aquil. obiit, pro quo dictus presb. Franciscus obli-
gavit se daturum dicto capitulo pro allodio emendo, quocies-

cumque dictum capitulum reperiret territorium ad emendum pro
anniversario dicti fratris sui fiendo ut moris est, marchas V
semel tantum et promisit idem Franciscus bona fide procurare
emere temitorium pro dicto anniversario ". Dividuntur den.
XL ".

t5l V. D. III NoN. Donucrr MARr. P

Bonetta uxor fohannis Strambi obiit, que dedit fratribus X
den. pro emendo allodio. Hermenardus presb. 6 obiit, qui unum
mansum fratribus dedit q.

MCCCLIII, ind. VI, die IIII mensis Iullii, dom. Gusmena
de Grado uxor quondam mag. Girardi phisici civis Aquil, obiit,
que legavit annuatim censum medie marche super domibus suis
olim dicti quondam mag. Girardi sitis super platea Aquilegie 7,

M MCCCXXXVI... Iiberata A 1B N MCCCLXXXIIII.,. anniversario
A4B ' Dividuntur den. XL Aa om. B p Domicii marr. ABq Bonetta... dedit A ora. B.

Aquileia, 10 giugno 1224; << Witemarus,
can. Aquil. > (ACU, Pergamene, II, n" 5;
Dr Runnrs, MEA, 705; Cennnrrurrr,
Chiese, YIIJ, 293; \Xltusprercrnn, Reges-

ten, n" 409); Aquileia, 15 dicembre 1226:
<< Witimarus, can. Aquil, > (Jarscn,
MHDC, IV, n" 1906); Cividale, 1 giugno
1233: << 

rfi/iteramus, thesaurarius Aquil. >
(Cividale, Pergarnene, III, 96; P.rscHrr.lr,

Bertoldo di Merania, << Memorie Storiche
Forogiuliesi ,>, 16, 1920, 16 n. 1).

u Ermenardo, presb., can. Aquil.(?),
< Ermenardus presb. mansum unum in
villa [...] quem emit a duobus ftatri
busl...l et Cenust pariter cum ipsis pro
anima sua canonicis dedit>> (Nomina De-

functorum: Appendice I).
t VAtr, Topografia,9.
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ut annuatim fiat eius anniversarium et dicti quondam mag. Gi-
rardi ut moris est. Testamentum manu Francisci quondam Sa-

raceni 8 not., civis Aquilegensis ".

[6] E. II Nox. Ocreve Apostor.oRuM. O\rARrs coNF. s

Albricus pater Gibilini e obiit pro quo fratres habent VI li-
bras in Tercento

[7] XIIL F. Nor.lr \WrrrrserDr Ep. ET coNF. u

MCCLXXXVIIII, ind. II, \X/olricus filius dom, Avancii de

Iustinopoli obiit, qui dedit fratribus unam marcham pro emen-

do allodio u.

MCCCLXXXII, ind, V, dom. India mater presb. Nicolai de

Spigninbergo mans. Aquil. 10 obiit, pro qua dictus presb. Nico-
laus legavit annuatim capitulo Aquil. XL frixachenses super
bnyda olim \flaltherini, que est posita exra portam Belinie 11,

ut annuatim fiat eius anniversarium cum oblatione ut moris
est ".

[8] IL G. VIII Ious. CHrrreur, Coroxetl, TorNawr pr Pno-
COPII MART. PASSIO. A

Igta mater Romani can. et sac. 12 obiit, pro qua fratres habent
VIII denarios. MCCXLVIII, Popo prepositus ecclesie S. Fel-
licis 13 obiit, qui X marchas dedit capitulo pro emendo allodio.

' MCCCLIII... civis Aquil. A 2 B s Octava... conf. AB t Albri-
cus... Tercento A om.B ' Willibaldi... conf. AB " MCCLXXXVIIII...
allodio Aom.B " MCCCLXXXII... moris est AaB Spigninbergo Aal
Spininbergo B ' Chiliani.,. passio AB.

E Francesco di Saraceno, notaio: Necro-
logio, 3 giugno.

' Per Gibilino cfr. Necrologio, 8 gen-

naio.
t0 Nicolò da Spi-limbergo, mans. e sco-

lastico di Aquileia: Necrologio, 28 gen-

naio.
I' VArr, Topogralia, 3 n. 3.
12 Romano, can. di Aquileia: Necrolo-

gio, 26 settembre.
13 Poppone d'Arcano, can, di Aquileia

e preposito di S. Felice. 70 giugno L224:
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rag. Gi-
lam Sa-
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Blasius obiit, qui auxit IIII den. pro remedio anime sue super
quadam terra sita in Marignana 14, cle qua prius solvebat capi-
tulo X denarios b.

MCCCLXXXII, ind. V, dom. Zeneura de Aquilegia, uxor
quondam Iohannis de Montagna Utini habitantis obiit, que
legavit annuatim censum medie marche den. super una brayda
que est circa duos campos et vocatur Langorgis et est posita
in Muroforato ls, ut annuatim fiat eius anniversarium et dicti
quondam Iohannis de Montagna cum oblatione ut moris est,
tali èonditione quod quandocumque eius heredes dabunt quin-
quaginta libras parvulorum capitulo Aquil., dicta brayda sit de
dicta media marcha libera et francha ".

[9] A. VII Inus. Axrlrorrn Er AuDAcrs MARr. d

Albertus medicus 16 obiit, qui auxit fratibus XII den. de
quadam statione i7 in Villanova ". Dom. Galenganus de Aquile-

b Igta... X denarios A om. B " MCCCLXXXII... et francha AaB
d Anatolie... mart. AB ' Albertus... Villanova A orn. B.

F,'
r VI li-

rncii de

) emen-

:olai de
,.lNico-
s super
:linie 11,

I moris

r Pno-

habent
S. Fel-
allodio.

Albri-
$IIII...
rgo A al

Necrolo-

Aquileia
po t224:

< Poppo de Trichano, can. Aquil. > (ACU,
Pergamene, II, n' 5; DB Rusers, I[E,A,
705; Cennnnqrry Cbiese, YIII, 291;
rilrEsrrrcrnn, Regesten, rf 409); Aquíleia,
13 aprtle 7228: < Poppo de Trichano,
can; (Aquil,) interrogatus, iuramentoì dixii
quod non.viderit unquam quod patet suus
dom. R(opertus) fuerit tractus in iudicium
coram aliquo super advocatia de Ripis et
dixit quando puer erat ibat cum aliis
pueris in villa de Ripis et quod accepit
pullos et ova et credebat quod de iure
facere deberet... > (ACU, sez. IY, busta 3);
Aquileia,20 febbraio 724t: << Poppo; pre,
positus S. Felicis > (Cividale, Perganene
Capitolarì, IV, 5; PescHrxr, Bertoldo di
Merania, << Memorie Storiche Forogiulie-
si >, 16, 1920, 42 n. 2); Aquileia, 7 feb-
braio 1246: << Popoo, prepositus S, Feli-
cis > (Jerscu, MHDC, III, n' 1330; Pe-

scutvt, Bertoldo di Meranìa..., 58; WIrs-
FLEcKER, Regesten, n" 517). Su di lui cfr.
Pe.scurNt, Prepositura aquileiese, 86,

tn VALE, Topografia, 28.

" VArr,, Topografia, 29.
ró Alberto di Negto; mag., medico e

notaio patriarcale. Cividale, 22 marzo
7193: << mag. Albertus, medicus > (BCU,
ms.1225, n" L6); 76 aprile L205 e 10 mag.
gio 7206: < mag. Albettus, notatius pa-

triarche Peregrini >> (\ftnsrucxnn, Rege-

stefl, r| 325,326,333); Aquileia, 8 feb-
braio 1208: << mag. Albertus dom. Pete-
gríni pariarche not. )> -tqui di seguito:
Appendice IIl, 2). Bresurtr (Cancel-
lieri,31) lo ticotda come cancelliete
patriarcale dal 7195 al 1217. 11 padre Ne-
gro viene menzionato dal Neoologio il
14 mano.

tt Var,q Topogralìa, 79.
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gia obiit, qui dimisit capitulo IIII den, super campis quos tenet
Leonis de Tapolano in festo s. Georgii, ut fiat anniversarium
eius singulis annis et propinetur dorninis et clericis in capitulo
et in crastino offerantur III den. in missa in Civitate r.

[10] X. B. VI Inus. IN BnrBxrA VII FRATRUM pASSroe;
REeurRE rN pASSToNE s. Frr,rcrrATrs LrBRo E. h RurrNe
ET SECUNDE VIRG. ET MART. i

Leonardus Claudus obiit, qui unum macellum 18 fraffibus de-
dit r.

MCCCXXXIII, ind. I, dom. Nicoleta de Tertio, relicta quon-
dam mag. Marci aurificis de Aquilegia, dedit huic ecclesie sive
eius camere pro anima sua unum calicem argenteum, ad hoc
ut in eo confitiatur corpus et sanguis Christi pro vivis et de-
functis et, ut capitulum habeat eam recomendatam in orationi-
bus suis -.

[11] C. V Ious. Prr pepn ET MART. NATToNE AeurlrcnNsrs. n

Gotfridus le obiit, qui II mansos fratribus dedit. Werardus
sac. obiit, qui dedit fratribus VI libras et dímidiam in Rospa-
no o.

[...], ind. qvatta, cum dom. Nicholaus de Ragonia filius
quondam dom. Dorlici 20 manumisisset Odolricum filium Domi-

r Dom. Galenganus.,. Civitate AB e In Belenia... passio AB Bele-
nia Al Belinia B h require... libro E A om. B ' Rufine... mart. ABI Leonardus... dedit A ont. B m MCCCXXXIIL.. orationibus suis
A 1B " Pii... Aquil. AB " Gotfridus... Rospano A ont. B.

1' VetE, Topografia, 1"3.t' < IIII ldus lulii, Gotifridus obiit,
qui II mansos in Campo Longo canonicis
dedit >> (Nomina Defunctorun: Appendi-
ce I).

'?o Nicolò di Dorligo da Ragogna. Ge-
mona, 13 dicembre 1321: Nicolò da Ra-

gogna pretende dei risarcimenti dal comu-
ne di Pordenone (Brrrwcur, Docunenti,
rf 292): Udine, 4 luglio 1335: < dom. Ni
colaus de Ragonea )), presente al parlamen-
to della Patria (LrrcHr, Parlamento, 125,
n'CXXXI).
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nici dicti Barbarini de Bagnaúa servum suum et ab omni iure
servitutis liberaverit et publico instrumento scripto manu Thome
de Tebaldis not. de Venetiis 21 in anno Domini MCCCXXVIII,
[...] Symon filius dicti dom. Nicolai eundem Odolricum pre-

sentavit ante maius altare Aquil. ecclesie et ipsum dimisit libe-
rum et franchum ecclesie supradicte.

[...] Odolricus filius quondam domini Friderici de Pinzano
manumisit et liberavit [Franciscum] de Pinzano, ut continetur
publico instrumento scripto manu [...] anno Domini MCCCXXI,
ind. IIII, die sexta exeunte Decembre [...] dom. Odolrici eun-

dem Franciscum presentavit et eum supra dicto altari [...] p.

MCCCXXX, ind. XIII, presb. Tadeus 2' 1...f ex parte dom.

Friderici de Pers presentavit Simonem filium quondam \Vari-
genti de Pers 23 ante altarc maius Aquil, et ipsum liberum di-
misit ibidem ad honorem dicte ecclesie. Idem presb, de hoc etiam
radidit publicum insmumentum s.

MCCCXXXI, mag. Zissus pellizarius de Spigninberg ex parte
dom. Federici de Pers presentavit filiam Blonde, que moratur
in Pers, ante altarc maius S. Marie de Aquilegia ac etiam libe-
ram eam dimisit ad honorem Dei et matris sue: de qua libetate
presb. Hermachoras 2a publicum confecit instrumentum'.

p [...] ind. quarta.
mentum Ar om. B

altari [...] Ar orn. B q MCCCXXX,.. insuu-

" MCCCXXXL.. instrumentum Aa oru. B.

'r Su Tommaso Tebaldi da Venezia, no-
taio del patriarca Pagano: Bresurrl Can-

cellieri, 40.

" Taddeo da Palude, mans. di Aquileia:
Necrologio, 5 maggio.

'3 Federico da Pers. Udine, 21 giugno
1323: << dom. Federicus de Pers > (BreN-

crtr, Documenri, n" 342); Udine, 23 luglio
1329: << prefati autem sapientes et consi-
liarii, qui provisiones predictas simul cum
dom. pauiatcha ediderunt sunt isti: dom.

Odoricus de Cucanea miles, dom. Articus
de Prampergo miles, dom. Hector de Utino
miles, dom. Federicus de Pers, dom. Iohan-
nes de Villalta, dom. Paulus Bojanus de

Civitate >> (Btewcur, Docunenti, n" 582;
cfr. pure rf 589). Su di lui cfr. PescHtNl,
Storia, TI, 58, 66.

2a Ermacora da Moruzzo, can. di Aqui-
leia e di Cividale: Nemologio, 17 gen-

naio.
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[12] XVIII. D. IIII Inus. IN AqurrecrA ss. HsnNrecÉronB
sr FonruNATr MART. pASSro.'

Dom. Iunilia mulier Valconis de Civitate, dimisit capitulo
pro anima sua annuatim II den. super quodam sollario' sitto
iuxta Leonardum 2s de Thopoglano t.

[13] VII. E. III Inus. Dpnrcnrro AqurrrcnNsrs EccLESrE. u

Flandina uxor mag. Alberti 26 obiit, pro qua fratres habent
IIII denarios. fngenuus locuplex iuvenis, pulcer quoque miles.
Hic \X/ernerus 27 obiit, regna poli peciit, qr'ri Gutànnum frari-
bus dedit ".

, MCCCXXVII, ind. X, presb. Corvus qui fuit de Bononia,
mans. huius Aquil. ecclesie obiit, qui dimisit capitulo prebendam
suam interiorem et exteriorem, de quibus fructibus habuit ca-
pitulum marchas 't;"t, de quibus empti sunt in Montefalcono
videlicet VIII libre den, super domum \X/olchassii filii quon-
dam Michaelis de Marsillana habitatoris Montisfalconi: de quo
est instrumentum manu presb. Hermachore 28; item XL den. in
redditibus annuatim super domibus Gaspari 2e Brugni ".

Dom. Suphia obiit, que legavit capitulo V marchas den. nove
monete Aquil. pro quibus V marchis Symoninus 30 filius eius

' In Aquilegia.,. passio AB t Dom. Iunilia.,. Thopoglano A orn. B
" Dedicatio... ecclesie AB u Flandina... dedit A om. B " MCCXXVII,..
Brugni A 1B.

ll Leonardo da Tapogliano muore nel
1291: Necrolo g7o, -24 gennaio.

" Alberto di Negro, mag:, medico e no-
taiir pattiarcale: Necrologio, 24 gennaio.

" Guarnerio da Pinzano. <i II Idus Iu-
lii, \fernerus de Pinzano obiit, qui I cu"
ríam in Civitate Pole cum ortis et olivis
et ceteris que.ad eandem cuîiam spectant
et villam nomine Guran et IIII mansos
cum famulis in Argan et dimidiam tunim

que est ibi sita canonicis dedit>> (Nonina
Defunctorum: Appendice I).

28 Ermacora da Motuzzo, can. di Aqui-
leia e di Cividale: Necrologio, 17 gen-
naio.

2e Gaspare Brugni da Carate, mans. di
Aquileia: Necrologio, 27 ottobre,

30 Simonino da Aquileia, mans.: Necro-
logio, 2! febbraio.
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.CHORE deputavit super omnibus bonis suis dimidiam marcham redituum
annuatim pro anniversario suo faciendo, donec dederit dicto
capitulo dictas V marchas u.

:apitulo
io sitto

ESIE. U

habent
: miles.
, {.tatú-

[14] F. II Inus. Focp MARr, pASSIo.. b

Marticulis carnifex obiit, qui auxit fratribus VII den. pro
macellus quem a canonicis antehabuerat. Mactildis uxor dom.

Federici de Cauriaco obiit, que auxit {ratribus unum mansum
apud Grovanium ".

ononta,
>endam

ruit ca-

falcono
. quon-
de quo
den. in

[15] XV. G. Ious. Drvrsro ApostotoRUM. d Eoonn DIE ss.

Qurnrcr ET lovrrE MART. PASSIo.

Helica mater Articoni de Utino obiit, que dimisit capitulo
XVI den. super domo sua que olim fuit Iohannis caratoris et

' uxoris, :ad hoc specialiter ut capitulum teneatur celebrate sin-
gulis annis anniversarium suum et propinare post vesperas

eodem die una quafiaria boni vini et in *astino offerre III den.

, in missa conventuali que celebrabitur pro anima sua et aliorum
defunctorum; residuum sit ad usus fratrum et solvuntur in Cena

Domíni supradicti XVI denarii r.

Anno Domini MCCCLXXXXII, ind. XV, dom. Palmeîa re'
: licta dom. Ottachi de Civitate Austria 31 dedit capitulo Aquil.

unum breviarum, ad hoc ut can., mans. et omnes alii clerici
ecclesie Aquil. teneantur annuatim orare Deum pro anima ipsius

et pro anima dicti domini Ottachii e.

ì, nove
-ts eius

om. B
XVII

(Nonina

di Aqui-
17 gen-

mans. di

: Necto-

u Dom. Suphia... marchas A a B b Foce mart. passio AB " Marti-
culis.,. Grovanium A onz. B d Divisio Apostolorum AB " Eodem
die.., passio A a B r Helica... denarii AB c Anno Domini
MCCCLXXXXII... Ottachii A4 orn. B.

3t Otacco da Cividale, dopo l'uccisione
del pauiàrca Bettiando, fugge da Udine
nelllottobre-dicembre 1351 per timore del-

la vendetta del nuovo pattiarca (PescHr-

Nr, SÍoùa, II, 121).
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[16] IIIL A. XVII Ker. Mrr*rurrr coNr. h

Bona uxor Romani fabri obiit, pro qua frarres habent IIII
den. de orto quem maritus dimisit i.

[17] B. XVI Kel. Aluxrr coNF. vrrA. I

Martinus Ingeniosus obiit, qui dedit fratribus macellum unum
de quo debent habere in vita uxoris sue IIII den., post mortem
veto eius debent habere totum. Amicus de Corona obiit, qui
unam vineam fraribus dedit -.

MCCCLXXIII, providus et discrerus vir presb. Franciscus
de Carate can. S. Stephani de prope Aquilegia er mans. Aquil.
ordinavit fíeri festum s. Alexii 32 et obligavit se daturum capi-
tulo singulis annis, pro dicto festo fiendo ut moris est, den. XL
donec dederit pro dicto festo reditus den, XL: quos dictus
presb. Franciscus designavit capitulo super domos suas annua-
tim sumendos ".

[18] XII. C. XV Kar,. MelvlE MARr. pASSro, Sol in Leone",

MCCCXXXVII, ind. V, dom. Eusebius de Romagnano sac.
ven., can. huius Aquil. ecclesie 33, obiit in Domino qui dimisit
capitulo huius ecclesie prebendam suam interiorem et exterio-

h Minulfi conf. AB i Bona... dimisit A on. B I Alexii conf. vita
AB m Martinus... dedit A on. B " MCCCLXXIIL.. sumendos
A4B o Mame... in Leone AB.

'2 VALE, Liturgia, 373.
33 Eusebio di Iacopo da Romagnano,

cappellano patriarcale e can. di Aquileia.
Udine, 1 dicembre 1319: Eusebio da Ro-
magnano, cancelliere patiarcale (BrewcHr,
Docunzenti, rf 203); Aquileia, L3 marzo
1322t < Eusebius de Romagnano, not.
ipsius dom. Berofini (de Cremona) > (BreN-

cl:r, Documenti, rf 30I); Aquileia, 13 feb-
braio 7324: << Eusebius filius dom. Iacobi
de Palude de Mediolano > (BreNcur, Do-
cumenti, rt 369); Udine, 18 maruo l)27:
<< Eusebius de Romagnano, capellanus (pa-
triarche)>> (Lercur, Pailanento, 62, rf
LXXVI); Udine, 18 luglio 1337: il pa-
uiarca dà il permesso di fare testamento
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rem, domos suas cum campo et homeo iuxta eas, ad hoc ut in
die anniversarii sui annuatim fiat elimosina consueta et suum
anniversarium ut moris est. Instrumentum manu domini presb.
Odolrici de Gonario mans. huius ecclesie p. De qua habite sunt
marche XIII et dimidia, de quibus empti sunt in Casteglono
a Puldusio de Castello super dimidio manso, qui regitur per
Peuum generum quondam Viviani, staria II frumenti, dimidium
starium fabarum, staria II annone, starium unum millei, gallinas
duas et spatulam unam et frixachenses XIIII c..

[19] I. D. XIIII Ker. OcrAvA ss. HERMAcHoRE Er FoRru-
NATI. MARGARETE VIRG. ET MART. PASSIO. T

Dietricus obiit Venetus, qui dedit fratribus marchas *** pto
emendo allodio'. Rev. dom. Conradus de Brazacho can. Aquil.3a
dedit fratribus unum mansum in Alnico et teditus XXIIII den.
de quadam domo dom. Marini Zorzani 3s ac etiam reditus XXVI
den. de quibusdam domibus sitis iuxta portam S. Syri 3ó de
quibus modo solvuntur XL den., ad hoc ut festum s. Marga-
rete celebretur cum pleno officio 37 et in prima vespera propi
netur in capitulo una quartaria boni vini, III den. of{erantur
in missa conventuali et dimidia marcha dividatut inter can. et
mans. qui interfuerint officio ipso die; reliqui vero reditus
dividantur in die sui anniversarii cum vino et oblatione et eli-
mosina sicut in suo anniversario plenius continetur t. Statuit
capitulum dividi in dicto festo dimidiam marcham: III den. of-

P MCCCXXXVIL.. ecclesie A i B
XIIII A4B' Octava... passio ABi Rev, dom. Contadus... continetur AB.

de qua habite... frixachenses
s Dieuicus... allodio A orn. B

q

a Eusebio da Romagnano, can. di Aquileia
(BreNcHr, Ind.ice, n'2640). Su di lui cfr.
Bresuttr, Cancellieri, 40; I. ZsNenole
Pesronr, Osseruazioni e note salla cancel-
Ieria dei patriarchi d,'Aquileia, << Memotie
Storiche Forogiuliesi >>, 49 (L969), 11.2.

'n Corrado da Btaz,zacco, can. di Aqui-

Ieia: Necoiogio, 3 febbraio.
3s Marino Zotzaní da Yenezia: cfr. In-

troduzione, cap. III, n. 18-19.

'u VAlq Topografia, 4 n. 3; Fntu, To-
ponomastica, 24, s.v. < Sirus (S.) >.

" Verr, Liturgia, 373.
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ferri in conventuali missa et una quartaria vini propinari in capi-
tulo ".

[20] E. XIII Ker,. IosrpH ep. u

Anconetana uxor Sigmari obiit, que dimisir fratribus VIII
den. super domum ante S. Iohannem sittam, MCCCI, Michil-
luttus galcifex obiit civis Aquilegensis'.

MCCCLXXXXV,,hongsta dom. Florina uxor sei Antonii de
Firmo obiit in Christo, pro qua dictus ser Antonius eius ma-
ritus promisit et stetit dare capitulo de bonis suis marchas II
et dimidiam den, pro emendis redditibus, ad hoc ur annuatim
fiat eius anniversarium cum oblatione ut moris est a.

[21] IX. F. XII Ker,. PnexEDrs vrRc. vrrA. b Ansocesrr Bp.
ET CONF, C

Romulus ep. Concordiensis 38 dedit capitulo Aquil. unam
stationem in Foro Aquil. " qrr. redit unam marcham èt XVI
den. annuatim, ad hoc specialiter ut festum s, Marie Magdalene
celebretur cùm pleno officio a0 et specialis oratio dicatur pro
anima ipsius: de quibus den. debent dividi XII libre den, inter
can. et mans. qui interfueriàt officio ipso die; reliqui vero den.
dividantur in die anniversarii sui d.

MCCCLXV, presb. Iohannes de Assisio capellanus s. Pauli
obiit, qui legavit èapitulo pro emendò alodio et eius anniversa-
rio fiendò maichai III consignatas dom. Pauló de Sàla a1 cano-
nico ",

" Statuit... in éapitulo add. Ar B " Ioseph ap. AB Anconerana...
Aquil. A om. B ' MCCCLXXXXV... moris est Aa om. B b Praxe-
dis virg. vita AB ' Arbogasti.., conf. A om. B d Romulus... anni-
versarii sui AB " MCCCLXV... canonico Aa orn. B.

38 Romolo, cappellano e notaio pattiat-
cale, can. e maestro delle scuole.aqui-leiesi:
cfr. Introduzione, càp. II, n.26,. '

" VArr, Topografia, Ll.

oo VArr, Liturgia, 373.
ar Paolo da Sala, can. di Aqi:ileia. Aqui-

leia, 7 maggio t350; << Pauluó de Sala,
can. Aquil., absens.>> [ACU, Pergamene,

0

fl

!

I
I
ll

:
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l22l G. XI Kel. Menrr Mecoer,BNE vrrA. r

MCCLXXXXVI, dom. Mathias de Mels can. Aquil. a2 obiit. qui
dimisit capitulo unum mansum in Trivingiano qui solvit VIII
staria frumenti, X staria annone, VI staria millei et XL den.
tali modo et conditione, quod de ipsis reditibus fieri debeat
helimosina in suo anniversario singulis annis pro anima sual
ad quam helimosinam faciendam ordinavit IIII staria frumenti
et I starium fabarum et pro lignis et condimento ad ipsam f.abam
panndam X den. Aquil.; insuper de ipsis redditibus ordinavit
IIII den., videlicet unum pro uno duplerio et reliquos III in
ipso doplerio, qui offerri debeant per officialem dicti capituli
Aquil. in missa que dicetur in communi in suo anniversario
supradicto; residuum vero dictorum reddituum dividi debeat
inter mans. et can. qui interfuerint officio dicti sui anniversarii,
iuxta bonam consuetudinem que in dicta Aquil. ecclesia obser-
vatur. In Civitate e.

MCCCLXXXII, dom. Beltramina filia quondam Pidrussi Fal-
zoni obiit, que legavit capitulo Aquil. pto ,.ro anniversario
fiendo singulis annis ut moris est, marcham mediam frixachen-
sium super quodam sedimine posito in villa S. Stephani de
prope Aquilegia a3 super quo moratur Rubeus, tali tamen con-
ditione, quod quandocumque heredes sui dabunt capitulo Aquil.
V marchas den. quod dictum sedimen sit a dicta media marcha
liberum et franchum. Eodem anno et die Palma uxor mag.

Marie Magdalene vita AB c MCCLXXXXVI... In Civitate AB

III, n' 26); Aquileia, 24 giugno L36):
<< Paulus de Sala, can. Aquil. >> (ACU, Per-
gamene, III, n' 65); S. Vito, t2 î.ebbraio
L366: << Paulus de Sala, can. ecclesie
Aquil. > (LurcHl Parlamento, 202, !r'
CCXIX).

a2 Mattia da Mels, can. dí Aquíleia e
di Cividale. Aquileia, 30 ottobre 1243:
< Mathias de Mels, can. Aquil. > (Dn Ru-
nrrs, ME A, 554; \X/rrsrr.n crnn, Re gesten,
n: 502); Cividale, 11 dicembre 1260:

< Mathias de Mels, can. Aquil. > (\ftss-
FLEcKER, Regesten, n' 684; Mencserrr-
LoNcur, Registro, 126, rf L47); 1.3 agosto
L270: Mattia da Mels, can. di Aquileia
(PescntNr, Vacanza della sede, 146); Ci-
vidale, 28 maggio !289: < Mathias de
Mels, can. Aquil. > (Lercnr, Parlamento,
27, tf XXY); Cividale, 24 apttle L295:
sue disposizioni testamentarie (ACU, Per-
gamene, vol. I bis),

o' VALI, Topograt'ia, 28.
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Iohannis fabri obiit, que legavit capitulo Aquil., pro suo anni-

versario fiendo singulis annis ut motis est, frixachenses XL
super domibus suis positis ultra ripam aa tali tamen conditione,
quod quandocumque heredes sui dabunt capitulo Aquil. marchas

den. II et mediam, quod dicte domus sint a dictis XL den.

libere et franche h.

[23] XVII. A. X Ker., ApoLLINARIS Ep. Er MARr. pASSro. i

Otto de Grisignana nepos domini Philippi as obiit, pro quo
fratres habent unum mansum in villa de Arzin. Adaleita de

Rivarotta obiit, pro qua fraffes habent domum unam in Car-
paenaral. Presb. Iohannes Grossus, mans. Aquil., dedit capi-

tulo Aquil. XI libras den. annuatim in redditibus de domibus
quondam Adaleysie iacentibus iuxta domos episcopi, ad hoc

specialiter ut festum s. Cristine celebretur pleno officio et in
prima vespera propinetut dominis et clericis in capitulo, sequenti

die in missa offerantur III den. et specialis oratio dicatur pro
anima ipsius; reliqui den. qui supetfuerint dividantur inter can.

et mans. qui interfuerint officio et etiam infirmos in Civitate -.
MCCC 1...1 dom. Alegrantiaaí uxor quondam nobilis viri

dom. Musche de la Turre a7 obiit, pro qua ven. pater dom'

h MCCCLXXXII... et franche A a B Pidrussi A al Pedrusii B i A-
pol1inaris... passio AB I Otto... Carpaenan A om. B m Presb, Iohan-
nes Grossus... in Civitate (23 luglio) A] Dom, presb. Iohannes Grossus

'n Verg Topografia, 20
as Filíppo da Arena, cappellano pattiar-

cale e can, di Aqufleia: Necologio, 9
rnaggio.

ou Nlegtanza da Raude, seconda moglie
di Mosca della Torte (DB Rusers, ME.A,
840; Berrrsrertn, Lonbardi,306 e 337
n' 133; Cocne,sso, Lombardia, 52). Pet \a
lapide sepolcrale: Brnror-r, Antichità, 380-
81, rf DLIV.

ot Conado detto Mosca della Torre, fra-
tello di Raimondo pattiarca, Desio, 2L
gennaio 1277; Mosca di Napo della Torre
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assieme all'esercito dei'Iorriani è sconfitto
da Ottone Visconti (Pescurur, Storia, II,
29; FneucnscurNr, Duecento, 330); Ber-
gamo, 2l gennaio 1285: Corrado detto
Mosca della Torre (BrencHy lndice, n"

664); Udine, 4 luglio 129J: Mosca della
Torre, podestà di Trieste; a. 1293: Mosca
della Tore, marchese d'Istria e podestà

di Trieste (Be,rrrstrlr,n, Lombard.i, 33),
n" 75); Gemona,22 maggio 1.297: Mosca
della Torre, marchese d'Isttia (Pescurxr,
Rainondo della Torre, 129). Su di lui cfr.
pure FnaNcrscHtNL, Duecento, 342, 36)-
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Castonus Mediolanensis archiepiscopus olim huius ecclesie can.a8

dedit capitulo Aquil. in redditibus unam marcham er XLVIIi
den. pro suo anniversario faciendo cum vino et oblatione et ex
ipsis dividantur V den. inter pauperes clericos et III den. dentur
tribus saceîdotibus qui celebrent III missas ipso die; reliqui
vero inter dominos et mans. qui presentes in officio sui an-
niversarii fuerint, fideliter dividantur. XI libre et dimidia sunt
super prato Murforati et reliqui sunt super campis et pratis
de la Frata ipsius dom. Castonis et iacet in capella S. Ambrosii ".

l24l VL B. VIIII Ker,. CnrsrrNE vrRG. Er MARr. pAssro.
VIGrr,rA. o

lX/olricus miles de Treven ae obiit, pro quo frares habent XL
denarios P.

MCCCLXXX, presb. Marchonus obiit, qui legavit capitulo
Aquil. singulis annis, pro eius anniversario fiendo ut moris est,
super omnibus bonis suis frixachenses LX tali conditione, quod
quotiescumque heredes sui darent capitulo marchas III, forto-
nos III, dicta bona sua sint libera scilicet a dicto censu frixa-
chensium LX. Carta per manus presb. Antonii mansionarii q.

ordinavit fieri festum s. Christine virg. et mart. cum IX lectionibus, pro
quo festo dedit ven. capitulo super certis bonis redditus denariorum marche
dimidie, denariorum VIiI, de quibus III den. offerantur in missa, resi-
duum vero inter presentes dividatur (24 luglio) B " MCCC [...] dom.
Alegrantia... Ambrosii A 1B Murforati A 1l Muriforati B o Cristi-
ne,.. vigilia AB p \)ilolricus,,. denarios A om. B q MCCCLXXX...
mansionarii A a B.

64,366; R. Lpvr PrsErzrv, Corne aestiua-
no i rtilanesi alla fine del Medioeuo, in
Storia di Milano, IV, Milano L954, 746.

ot Gastone della Tore, paffiarca di A-
quileia: Nectologio, 20 agosto.

ot Troviamo un < Uhicus filius Haiden-
rici de Treven, ministerialis Aqui1. > negli
anni 1179-11.94 (Jersor, MHDC, III, nl

1252, 1.29L). << 
rffolricus et liferenhardus

de Treven > nel 1217 e L245 (Jerscrl
MHDC, IY, n1 2797,2320); << Ulricus de
Treven, officialis dom. pauiarche>> il 27
apnle 1269 (Jerscr, MHDC,IY, n" 2996;
cfr. PescHnrr, I ruinisteriali del Medioeoo,
<< Memorie Storicl-re Forogiuliesi >, 10,
1914, 68 n. L).
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l25l C. VIII Ker,. Ieconr Ap. PAssro. '' CnnrstoPHoRr MART.

PASSIo. "

Pot obiit, pro quo frates habent VIII den. de tema quondam

Stephani iuxta Monasterium sitta. Anno Domini MCCLXXVII'
ind. V, Stephanus diaconus mans. Aquil. s0 obiit, qui dedit {ra-

tribus dimidiam marcham pro emendo allodio t.

MCCCV, ind. III, presb. Iacobus vicarius in Ripis legavit

capitulo Aquil, XL den. in redditibus super uno manso sitto
in dicta villa de Ripis tali condictione, quod in festo b. Iacobi

in sero dicantur vesperi pro defunctis et propinetut una quar-

taria vini in capitulo et in crastinum dicatur missa pro peccatis

quousque vixerit, post mortem vero suam fiat officium pro

defunctis ".
MCCCLX, dom. Iacobus de Marano de Parma can. Aquil. sl

ordinavit et consignavit super omnibus bonis suis capitulo Aquil.
frixachenses XL, ad hoc ut singulis annis fiat festum s' Iacobi
apostoli Christi s2 et ponatur specialis oratio pro salute anime

et corporis sui ".
I\{CCCLXV, Iohannes Guillelmus quondam Matini not' de

Flambro civis Aquil. s3 obiit, qui legavit capitulo super omnibus

' Iacobi ap. passio AB ' Christophori mart' passio A a B t Pot'.'
allodio A om. B " MCCCV... defunctis AB ' MCCCLX.'. corporis

sui A a] Dom. Iacobus de Marano de Parma can. Aquil. ordinavit festum

s. Iacobi apostoli fieri festum denariorum, pfo quo festo dedit redditus

capitulo den. XL, de quibus III den. offerantur in missa, residui dividantur
inter presentes B ó.

to Stefano, mans. di Aquileia. Aquileia,
27 novembre L274t << Stephanus, mans.

Aquil. > (ACIJ, Pergatrzene, l, n" 15); A-
quileia, 2 gennaio L275: << StePhanus,

mans. Aquil. > (ACU, Fondo Bini, Doc.
Hist., V, n'90).

5t Iacopo da Marano da Parma, can. di
Aquileia e di Cividale. Aquileia, 7 maggio
13502 << Iacobus de Marano de Parma,
can. Aquil. > (ACU, Pergarnene, III, n'
26); Aquileia, 2J ottobre 1354: < Iacobus
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de Marano de Parma, can. Aquil. > (ACU,

Fondo Bini, Varia Doc. Antiqua, I, f,
lllr); Aquileia,24 gitgno 1363: <<Iaco'
bus de Marano de Parma, can. Aquil. >

(ACIJ, Pergamene, III, rf 65)' In Civida'
le, cod. C, f.. ITrt << Iacobus de Parma,

frater dom. Montini, can. maioris ecclesie

Civitatensib (obiit) MCCCLXXXII > (15

giugno).
t' Vere, Liturgia, 373.
53 Giovanni Guglielmo di Martino da
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Martino da

bonis suis singulis annis censum medie marche vel marche V
dentur pro eius anniversario fiendo ut moris (est): quas V
marchas habet presb. Nicolussius. Carta per presb. Bartolo-
meum z s4. MCCCLXXII, Nicolinus de Cremonà obiit, qui le-
gavit capitulo Aquil., pro suo anniversario fiendo singulis annis
ut moris est, marcham mediam frixachensium super bonis suis
tali conditione, quod quotiescumque heredes sui dabunt capitu-
1o V marchas, quod dicta sua bona sint libera a dicta media
marcha u.

[26] XIIII. D. VII Ker,. ANNE MArRrs cr-oRrosE vrRcrNrs
Menru. b

Anno Domini MCCXXVIII, Iohannes Aquil. ecclesie rhesau-
rarius_ss obiit, pro quo Petus Sapiens s6 deJit III marchas pro
emendo allodio. Galicia uxor Reynardi obiit, que vineam suam
fratribus dedit in cormons. Sophia obiit, pro qua fratres habent
unam vineam in Cormons ". Anno Domini MCCLXXXVIIII,

" MCCCLXV... Bartolomeum A a ont. B , MCCCLXXII.,, media
marcha A a B b Anne... Marie AB c Anno Domini MCCXXVIIL..
vineam in Cormons A ona. B.

Flambro, notaio. Codroipo, 9-13 settembre
1358: << Iohannes Guigelmus )> rappresenta
la comunità di Aquileia al patlamenro
della Patria (LarcHr, Parlamento, 171,
CLXXV); Udine, 1l massio 1359: <fohan-
nes Guigelmus not. de Aouilegia>(Lrrcur,
Parlamento, 176, n' CLXXX).

5a Bartolomeo di Guglielmo da Cremo-
na: Necrologio, 14 febbraio.

5s Giovanni Nespolut, can. e tesoriere
di Aquileia. Cividale, 14 giugno 1202:
<.t fohannes Nespolut, Aquil. ecclesie ca-
merarius > (Civídale, Pergamene Capìto-
Iaú, III, 6); Aquileia, 8 febbraio 1208:
< fohannes, thesaurarius Aquil. > (qui di
seguito: Appendice IIÍ, 2; cfr. anche
ACU, Fondo Bini,Doc. Hist., IV, n 65;
PascnrNr, \Yoffger, << Memoríe Storiche

Forogiuliesi >>, 10, 1914, 187); Fiumicello,
8 novembre 121,0: I pattiarca \folfker
concede a Giovanni camerario < plebem
de Puzol, ita ur eadem plebs ad thesaurum
camere et ornatum ecclesie Aquil. specia.
liter pertineat >> (Ucurrr.r, Italia saua,
V, 79; cfr. PascrrrNr, \Yotlger..., 401);
Aquileia, 73 apnle l22B: Giovanni teso-
riere, quale teste nella contesa per I'awo-
cazia di Rive d'Arcano aÍferma ra I'aluo
<< quod ipsemet multis annis fuetit ibidem
gastaldio canonicorum et quod habuerit
ibi placitum advocatie nullo contradicente>>
(ACU, sez. IV, busta 3; cfr. Pascrrrwr,
Bertoldo di Merania, << Memorie Storiche
Forogiuliesi >, 15, 1919, 47).

só Pietro Sapiente: Necrologio, 6 mano.
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ind. II, VI die exeunte Iulio, dom. Artusius mans' Aquil' s?

obiit in Christo, qui dedit capitulo prebendam suam que ven-

dita est pro X marchis: pro quibus statuit capitulum dividi

dimidiam marcham, quousque ementur reditus pro ipsis X mar-

chis cum vino et oblatione d'

MCCCLXXXXII, ind. XV, die XXVII Iulii videlicet infras-

cripto, obiit domina caterina uxof sef Philipi de Mediolano

Rqiilégie habitatoris, pro cuius anniversario annuatim fiendo

idÉm ir philipus promissit et se obligavit daturum capitulo

marchas II cum dimidia den. pro emendis redditibus "'

l27l Iil. E. VI Ker,. CnnrsroPHoRr MARr. PASSTo' 
* Srlwnours

VITA. HSNNIOI.A.T MART. PASSIO, 
g

Iohannes Alexandri mans. Aquil. s8 dedit capitulo Aquil. vIII
libras den. in redditibus annuatim super domibus in quibus

morabatur, sittis in conffata s. Andree se, ad hoc specialiter ut

festum s. christophori cum pleno officio celebretur ó0, ut in
prima vespera ,rnu qrru.tutia rabiole in capitulo dominis et cle-

rici, propinetur et in festo ipsius III den. offerantut in conven-

tuali-miisa in qua specialis oratio dicatur pro ipsius anima;

reliqui vero den. inter can,, vicarios et mans. qui intererunt

offiÉio ipsa die secundum ordinem capituli div-idantur h'

Dom. presb' Henricus de Turiano mans' huius ecclesie ó1

NECROLOGIUM AOUILEIENSE

d ANNO DOMiNi MCCLXXXVIIII.,. ObIAtiONC AB " MCCCLXXXXII."
redditibus Aa oru.B f christophori... passio A om.B c simeonis.'.

passio AB h Iohannes". dividantur AB.

tt Artusio da Lienz, notaio, mans. di
Aquileia. Aquileia, 19 ottobre 1248: << ego

Artusius de Luenz sacti imperii not. >>

(ACIJ, Perganene, IÍ, n' 15); Aquileia,
27 novembre !274: <<Artusius de Luenz,

sacri imperii notarius > (ACU, Pergamene,

I, n' 15); Aquileia. 2 gennaio 1275: << At'
tusius, mans. Aquil. > (ACU, Fond'o Bìnì,

Doc, Hist., V, n' 90); Cittanova d'Isuia,
3 luglio 1279: <<Artusius de Luenz, no-

tatius >> (ACIJ, Fondo Bini, Yana Doc'
Aniiqua, I,2, p. 67-68); Aquileia, 22 ag,o'

s6 Lt8)t Artusio da Luenz, notaio (Ve-

rr., Capitolo, 728).
it Giouanni di Alessandro, mans' di

Aquileia: Ne*ologio, 6 ottobre.
t' VALE, ToPografia, 7 't Varr, Liturgia, 37).
ó1 Enrico da Torreano, mans. di Aqui-

leia: Nemologio, 31 gennaio,
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dedit capitulo in redditibus vIII libras den. et VII veronenses
patvos' videlicet vII libras den. super rerris et possessionibus
quas tenet Mathiussius filius Omni de Monasterio iuxta S. Ale-
xandrum 62 et VII den. et dimidium solvunrur per Rampussium
super orto iuxta [pu] theum de [Pi] eris, ad hoc specialiter ut
festum s. Pantaleonis annuatim fiat cum pleno offitio 63 et in
primis vesperis propinetur dominis in capitulo et in conventuali
missa dicatur oratio pro anima eius et III den. in eadem offe-
rantLlîi reliqui vero inter dominos et mans. fideliter dividantur i.

MCCCLXXXII, dom. Helisabeth filia quondam Margariti de
Clugia 64 et uxor quondam Otulini filii quondam ser Nicolini
de la Turre obiit, que legavit capitulo Aquil. mansum unum
in Agello rectum per Martinum fistulatorem, qui mansus solvit
frumenti staria III, avene staria III, millei staiia III, vini con-
gios III, den. XVI, gallinas II cum ovis, pro suo anniversario
singulis annis fiendo ut moris est. Carta per manus Dorlici
notarii l.

[28] F. V Ker. PeNrer,uoNrs MARr. pASSro. m

Leonardus de Dercano 6s obiit, qui unum mansum fra*ibus
dedit in Cornu. \X/olricus Bicinus obiit, qui VIII den. auxit
super domum que est apud domum Viti notarii ". MCCCVI,

i 
.Dom. presb. Henricus,.. diviclantur A I B I MCCCLXXXII... notariiA4B m Pantaleonis.., passio AB ' Leonardus... notarii A om. B.

" VArr, Topografia, 27,

'3 VatE, Litargia, 373.
6a Margarito di Aldigero da Chioggia,

cittadino di Aquileia. Udine, 28 aprile
1358: il patriatca Nicolò è debitore verso
Margarito da Chioggia di 589 ducati d'oro
(Bnrrrstrru, Toscani, 221-22, rf 77);
Udine, 3 luglio 1363: << Margaritus de
Aquilegia > (Lrrcur, Parlamento, 186,
d CLXXXXVI); Padova, 14 agosto 7)64:
<< Margaritus de Clugia, civis Aquil. >

(Lucnr, Parlamento, 192, n" CCVII);
11 giugno-8 novembre 1366: <<Margarit,
tus, civis Aquil., quondam Aldalgerii >,
rappresenta il comune di Aquileia al par-
lamento della Patia (Lucrrr, 27I, îr'
ccxnli).

65 Leonardo d'Arcano, ministeriale del
patriarca. Treviso, 1 febbraio 12202 <<Leo-
nardus de Tricano > (Jerscr, MHDC, IV,
n'1814; PescHrnr, Bertoldo di Merania,
<< Memorie Storiche Forogiuliesi >, 75,
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Gisluta uxor quondam Henrici campanarii obiit, que dimisit
capitulo XXX den. in reditibus super domibus suis, ad hoc ut
in suo anniversario ematur quaftatia boni vini que propinetur
dominis et clericis in capitulo et III den. offetantur in conven-

tuali missa; reliqui vero den, inter fratres fideliter dividantur o.

l29l XL G. IIII Ker-. MenrHE HosprrE CHRrsrr vrrA. FBrr-
cts, Srvtnt,lcrr, FausrrNr MART, ET BEATRIcÌs MART.

PASSIO. FIORE E,T LUCIE VIRG. ET MART, PASSIO. P

Andreas iuvenis ó6 obiit, qui unum mansum fratribus dedit.
Elica de Tavellaulmo obiit, que III agros fratribus dedit q.

Nicolaus Lanzonus obiit, qui unam marcham fratribus dedit de

qua empti sunt XII den. proprii; insuper dom. Dominica eius

uxor auxit super domum suam pro anima ipsius VI den., ad hoc

specialiter ut in anniversario suo emantur XV bucie boni vini
et propinetur in capitulo dominis et clericis et in crastinum
offerantur III den. in conventuali missa; reliqui vero den. sint
ad usus fratrum t.

Ven. vir dom. Philippus de Beluciis can. Aquil' ob devo-

tionem quam diu habuit ad s. Martham hospitam Christi ó7, 
Pie

supplicavit rev. capitulum Aquil. ut festum ipsius s' Marthe
honoraretut cum IX lectionibus, cui festo assignare volebat pro

luoo clericorum interessentium dicto festo libras IV solido-

rum, solvendas singulis annis per eius heredes super spalto suo

sito intra civitatem Aquileie ut. Qna supplicatione audita, capi-

" MCCCVI... dividantur AB p Marthe... virg. et mart. passio AB
q Andreas... agros fratribus dedit A om. B " Nicolaus... frarum AB
bucie Al bocie B.

l9I9,13; \ftrsrr,tcxnn, Regesten, rf 392);
nel 1225 il patriarca g1í affi'da la custodia
di Castelvenere in Isttia (PescHrwI, Slo-
ria, I,299); Pola,22 maggio 1225; <<Leon
(ardus) de Tticano > (Pescsnqr, Barlol-
do..., 35 n. 2; \ftrsrlncrzn, Regesten,

n' 410); 13 luglio t264r Leonardo d'Arca-
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no (PAscurNr, Storia,1,326 n.24).
ou 

<{ III Kal. Augusti, Andreas iuvenis
(frater Purcardi obiit), qui I mansum in
Catpago canonicis dedít>> (Nonina De'

functorun: Appendice I).
u7 VArr, Liturgia, 373 e n, I.
ot VAr-n, Topografia, 25.
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tulum prefatum ipsius devotioni annuendo decrevit amodo in
Sancta Aquil. ecclesia singulis annis celebrari festum predictum
cum IX lectionibus et ipsum ascribi cum festis denariotum et
in vita ipsius domini Philippi in missa conventuali orationem
pro salute sua dici et post mortem orationem pro defuncto et

ita prefatus dom. F(ilippus) ex nsnc legat et donat capitulo
prefato dictas libras IV, singulis annis dum vixerit per ipsum
solvendas et post eius mortem per heredes suos super spalto
prefato. De quibus omnibis de commissione prefati capituli et

îogatu eiusdem domini F(ilippi) presentem notam soipsi ego

presb. Iohannes de S. Foca not. publicus et cancellatius supra-

scripti capituli sub 1500, die XXI Martii'.

[30] XIX. A. III Ker. AsooN Er SENEN MARr. pASsro.

Maria uxor Andree dicti Iudei obiit, que dedit fratribus XVI
den. annuatim in reditibus super quandam domum sittam in
Fossula iuxta macellaíe, ad hoc specialiter ut singulis annis in
suo anniversario una qtataúa boni vini propinetur dominis in
capitulo et in crastinum III den. offerantur in conventuali missal

r.iidrr.r* vero sit ad usus fraffum'.
MCCCXLIIII, dom. Aurixina da Bardis uxot quondam Be-

rette obiit, pro cuius anima Tichinus eius filius deputavit capi-
tulo annuatim in reditibus frixachenses XL supet omnibus

lbonisl suis pro suo anniversario faciendo cum oblatione ".
MCCCLXV, ven. pater et dom. dom. Ludovycus pie memorie

Aquil. patriarchaT0 obiit, qui capitulo dedit quendam suum

' Ven. vir. dom, Philippus:.. ManiiBs om. A t Abdon,.. passio AB

' Maria... fratrum AB v MCCCXLIIIL.. oblatione A a B.

u' Vel4 Topografia, 7).
7o Ludovico della Torre, patiatca di

Aquileia dal L359 al ú65 (Ueunrl;, Ita-
lia sacra, V, 110-12; Dr Rumrs, /1484.,

93t-34; Cennnr.r.ertt, Chiese, YllI, 471-
74; Evser, I, 99; Pescrrrw, Storia, II,
138-56). Aquileia, 1.1 agosto 7376: <Lu-
dovicus de la Tune, can. Aquil, > (ACU,

Fondo Binì, Yatia patr. Aquíl., I, Î. 204r);
Cividale, 2 giugno 7326: <Ludovicus de

la Tume, can. Aquil. >>, presente al par-

lamento della Patria (Lnrcnr, Parlarnento,
61, n' LXXIV); 30 novembre 1330: < Lu-
dovicus de la Ture, can. Aquil., in Ro
mana curia commorans >> (BrlucHr, Docz-
nenti, n" 642; cfu. pure nt 716, 731). Nel
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mansum situm in villa de Madris de quo habentur infrascripti
reditus: staria IIII frumenti, staria II avene, staria II millei,
staria II surgi, congios II vini, den. VIII, galinas II cum
ovis ".

[31] B. II Kei,. Fenrr MARr. a

Dimia uxor \fleriandi de ZelacoTl obiit, que dedit fraribus
terram ultra flumen 72 que fuit Agnese de Prato b. Zuana uxot
Filgyoni de S. Stephano obiit, pro qua Iohannes cocus eius
filius dedit fratribus XVI den. in redditibus super quadam pecia
terre sitta in contrata de Lacu 73, ad hoc ut in suo anniversario
una quartaria boni vini propinetur dominis in capitulo et in
crastinum III den. offerantur in missa conventuali; residuum vero
sit ad usus fratrum. MCCCVII, Thomas diaconus et mans.
Aquil. obiit, qui dimisit capitulo prebendam suam ", pro qua
empti (sunt) redditus super manso Iohannis Bertolote de
S. Maúa, videlicet I starium frumenti et unum congium vini;
item in Morsano II staria frumenri, dimidium starium siliginis,
III staria annone, I starium millei, unum congium vini et III
den., ut fiat anniversarium eius cum vino et oblatione sicut
moris est d.

MCCCLXV, Franciscus Bonaquisti de Florentia mag. mone-
te 7a obiit, pro cuius anima alodio emendo Stephanus eius frater
dare stetit et promisit capitulo marchas II et mediam den. ut
fietur eius anniversarium ".

' MCCCLXV
Aom.B c

est add. AtB

.. cum ovis A a B ' Fabii mart. AB b Dimia... Prato
Zuana... prebendam suam AB u pro qua empti... moris
" MCCCLXV... anniversarium A 4 om. B.

I)46 viene eletto vescovo di Trieste (Eu-
sBt,1,477), vescovo titolate di Oleno nel
1349 e di Corone nel 7357 (Eurnr,, I,
39) e 220; Pescurrsr, Storia, II, 738).

" Cividale, 9 febbbraio 7203: <<Ìfa.
riendus de Zellaco > (Surrrxe, Cessìone,
102).

7' YAtn, Topografia, 20.t' VALE, Topogralìa, 25.
?a Francesco Bonacquisti da Firenze,
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<< mag. monetae >> del patriarcato. Conffatti
di Francesco Bonacquisti per I'appalto del.
la zecca aquileiese sono regisffati almeno
dal 1338 (Barrrsrerle, Toscani, 752, n'
88); successivamente nel t149 col patna*
ca Bertrando, nel 1 56 col pariarca Nico-
lò, nel 1359 col patriarca Ludovico della
Torre (BarrrsraLrr, Toscani, 1,62 lf t27,
167 rr" 148, 169 n" 156; cfr. anche P.t-
scurvr, Storia, ff, 139j.
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AUGUSTUS HABET DIES XXXI, LUNA XXX

[1] VIII. C. K,q,l. AucusrI. Ao vrNcur.A s, PErRr. u SeprrN-
TrE ET FILIARUM Erus: Frnpr SpEr Br Cenrtetis MART. b

\il/olricus de Roncis obiit, pro quo Margareta Ítlia eius dedit
fratribus XXV den. de terra 1 ultra flumen ". Iohannes Maiestas

can. Aquil. obiit, qui dedit fraffibus curtem suam que reddit
VI libras et unum mansum apud Flumisel et unum macellum 2,

pro quo Duringus debet dare VIII den. in vita sua' Filius
Pemi Sapientis 3 obiit, pto cuius anima habemus annuatim IIII
den. de domo sua. ril/ariendus Troc de Cruce obiit, qui dedit
fratribus dimidiam marcham. Dietric de Tricano obiit, que dedit
fratribus unum mansum in Bolzano. Benedictus mans. Aquil.
obiit, qui fraÚibus dedit unam marcham et omnes possessiones

suas post mortem Adaleite et dum dicta Adaleyta vixerit solvere

debet XL den. singulis annis: ex quibus debet emi una quar-

tatia boni vini que propinetur dominis et clericis in capitulo et

in crastinum III den. offerantur in conventuali missa; reliqui vero
den. dividantur inter can. et mans. qui interfuerint officio ipsa

die d; consuevimus dividere unam marcham cum vino et obla-

tione; item super domibus Zanini Baiarcii que fuerunt presb'

Odoltici mans. 4 sitis in Pala de Cruce s dimidiam matcham ".
Iohannes Rubeus dictus iuvenis de Leodio, mans. huius eccle'

sie Aquil.6 legavit capitulo prebendani suam interiorem et exte-

" Ad vincula s. Petri AB b

" \7olricus... flumen A om.B
vimus... marcham add. AaB.

Sapientie... Caritatis mart. add. Aa om. B
d lohannes... ipsa die AB e consue-

1 Ver-e, Topografia, 20.
t VerE, Topografia, 13.
! Pietro Sapiente: Necrologio, 6 marzo'

' Odorico da Gonars, mans. di Aqui-
leia: Necrologio, 22 gennaio

t Varr, Topogafia, 2).
6 Giovanni Rubeo, mans. di Aquileia' In

Cividale, cod.C,f.3v: <<Maria mater Iohan-
nis Rubei mans, (obiit) MCCLXXXIIII>
(31 gennaio); Cividale, cod, C, f. 9v:
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riorem de qua habiti sunt frumenti staúa *r'*-; iteÍr legavit unum
lapidem preciosum nomine on", ut ligetur in capite .. H..-u.o-
re ad hoc ut de fructibus dicte prebende sue eÀantur redditus,
ut eius anniversarius fiat singulis annis per capitulum ut moris
est r.

[2] XVI. D. IIII Now. SrnpHANr Ep. Er MARr. pASSro. s

Fumia uxor Venerammi militis obiit, que dedit fratribus
unum campum qui reddit XII denarios. Semigost obiit, qui
unam vineam fratribus dedit. Stephanut obiit, pro cuius anima
fratres habent unam marcham h. zanettus calcifèx obiit, qui di-
misit capitulo XVI den. annuatim super quadam vinea iuxta
palacium 7, ad hoc specialiter ut in anniversario suo ematur pro
VIIII den. una quaftaúa vini que propinetur in capitulo domi_
nis et clericis et in crastino III den. offerantur in conventuali
missa; reliqui vero IIII den. sint ad usum frarum i,

Adaleyta obiit, que dimisit capitulo domos suas sitas iuxta
pontem Belenie 8, de quibus solvebat fictum XXX den. capitulo
et_VIIIden. leprosis: de quarum domorum censu quod super-
habundabit fiat anniversarium eius cum vino et otlatione et
cetera ut moris est, de quibus modo solvuntur annuatim LVI
denarii r.

MCCCLXXXII, ind. V, obiit Iohannes pediferator equorum
. habitans Aquilegie et fuit de Povoleto, qui-legavit capitulo pro

suo anniversario annuatim fiendo super burris suis scitis Aqui-
legie iuxta domum Monete e den. L, cum condicione quod quan_
documque heredes sui voluerint, ftancarc possint in ratione X
den. pro denario *.

r Iohannes Rubeus.., moris est Aa om. B c Stephani..h Fumia... marcham A ont. B í Z,anettus... franum AB
ta... LVI denarii A 1B m MCCCLXXXIL.. denario A a B.

passio ABI Adaley-

< Alzubetta filia Iohannis Rubei mans.
(obiit) MCCCXXXUIII > (28 marzo). Sul-
la pietra preziosa qui ricordata: Ver,E
Tesoro, 348).

t Ver.g Topografia, 17-12.t Ver.r, Topografia, 26.t Varq Topografia,8; Fnlu, Topono-
mastica, 18, s.v. << Moneta >>.
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Dom. Odolricus de Gonario mans. Aquil.10 dedit capitulo
Aquil. mediam marcham, IIII den. et III galinas cum ovis an-

nuatim in reditibus, videlicet de domibus Odolrici de S. Stepha-

no sittis in Zadris tt VII libras et III galinas cum ovis; de

domibus et terra Andree de Tercio sittis in Zadris XVI den.

et de tera Olivi de Monasterio extra portam de Faytiu\al2
XII den., ad hoc specialiter ut festum Inventionis corporis
s. Stephani protomartiris celebretur cum pleno officio 13, ita
quod de eisdem reditibus propinetur in capitulo et in crastino
III den. offerantur in conventuali missa et specialis oratio dicatur
pro anima ipsius; reliqui vero reditus, secundum ordinationem
Aquil. capituli, fideliter dividantur o.

[4] F. II NoN. IustrNr MART. p VINcBNTIT, PERUSINT MART.

PASSIO, q

Huotta obiit, que dedit fratibus unum mansum apud Arzin
sittum. Donatus de Brazacho can. Aquil. obiit, pro quo fratres
habent unum mansum in Villa Francha. Hirmingart obiit, pro
qua fratres habent IIII denarios'. Dom. Alkerus de Urbe,
Aquil. can.ra obiit, pro quo Cocettus de Civitate dedit annuatim

" Inventio... legenda AB o Dom. Odolricus... dividantur AB p Iu-
stini mart. AB q Vincentii... passio B orn. A ' I{uotta... IIII de-

narios A om. B.

to Odorico da Gonàts, mans. di Aqui-
leia: Necrologio, 7 marzo,

tt VALE, Topografia, L7.
t' VAra, Topografia, 4 n. 1; Fneu, To'

ponornastica, 14, s.v, << Faytiula >>,

13 VArr, Liturgia, 373.
ra Alchero da Roma, can. di Aquileia e

di Cividale. Cividale, 26 giugno L253:
< Alkerus, can. Civitatensis > (DB Runars,
MEA, 744); Aquileia, 25 maggio 1.254:

< Alcherus Romanus, ptocurator capituli
Aquil. > (ACU, Perganene, I, n" l7); Ci-
vidale, 11 dicembre 1-260: <<Alcherus de

Urbe, can. Aquil. > (lX/rrsrr-ncrrn, Rege'
sten, n" 684); Cividale, 6 settembre 1270:

<< Alkerus de Urbe, can. Aquil. > (BIIN-
cw, Indice, f 372; PescHrxr, Vacanza

della sede, 149). In Cividale, cod. C, f.
22r: << Alcherus, can. Civitatensis (obiit) >

(4 agosto).
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XL den. in reditibus super domo curia er braida Henrici filii
quondam Buniscii beccarii, ad hoc specialiter ut in dicti domini
Alkeri anniversario propinetur dominis in capitulo una quar-
taria boni vini et III den. offerantur in missa conventuali, in
qua quidem missa specialis dicatur oratio pro ipso Cocetto in
vita et post mortem ipsius; reliqui vero den. inter presentes
fideliter dividantur'.

MCCCLXXXII, obiit Gaspar frater presb. Francisci mans.
Aquil. ls, pro quo dictus presb, Franciscus designavit capitulo
super domos suas frixachenses XL pro anniversario dicti Ga-
sparis fraffis sui annuatim fiendo ut moris est t.

[5] XIII. G. NouB. DourNrcr coNF. OnnrNrs Fnernuna pns-
DICATORUM. " FEsTTVITAS NIVIS S. MARIE MAIoRIS DE
Unne. LecpNoe u ET HysroRIA ET FIAT cuM pLENo oF-
FICIO ET PULSENTUR HONORANCIE, IN MISSA DICATUR
spEcrAlrs oRATro pRo nRESB. Teoso MANSToNARTo [.,.] "

Mag. \X/ilielmus Aquil. can. 16 obiit, qui dedit fratribus de-
creta suis. Stifinia obiit, pro qua fratres habent unam marcham
in manso de Medana u.

Presb. Tadeus mans. Aquil. 17 ordinavit fieri festum Nivis
s. Marie 18, pro quo festo deputavit annuatim frixachenses XLI
super domum suam que est in Pala de Cruce super angulo le:

de quibus den. ematur una quartaria boni vini, duo frixachenses
pirorum et avelanarum et quatuor frixachenses dentur campa-

s Dom. Alkerus... dividantur AB
Dominici... Predicatorum AB

MCCCLXXXII... moris est A a B
Festivitas... Legenda A1B z etu Mag.\)7i1ielmus,.. Merlana A

u

hystoria
orn. B.

mansionario t...] A r om. B

.rs Fîancesco da Carate, mans. di Aqui-
leia: Neuologio, 1"3 gennaio.

tó Su Guglielmo o tWillelmo, 
<( mag.,

sacri palatii notarius >>, can. di Aquileia,
ricordato in documenti dal LI96 al 1204:

Introduzione, cap. II, n. 33.

'7 Taddeo da Palude, mans. di Aquileia
Necrologio, 5 maggio.t' Ver,q Linrgia, 373,

" VAru, Topografia, 2).
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nariis pro pulsandis honoranciis et si aliquo tempore capitulum
cesaret a potatione in capitulo, voluit quod dictus affictus
cedatur Monasterio maiori et capitulum cadat ab ipso b.

Mag. Iulianus peliparius obiit in Christo, pro quo Bonus-
homo civis Aquil. promisit et dare stetit capitulo Aquil. matchas
duas denariorum pro emendis redditibus, ut singulis annis fiat
eius anniversarium ut moris est: dedit et consignavit dictas duas

marchas et posite fuerunt in capsa capituli ".

[ó] II. A. VIII luus. Stxtr, Fnr,rcrssnul Er AcApIrI MARr
PASSIO. d

Daniel carnifex obiit, qui dedit fraribus unam marcham pro
emendo allodio ".

Iohannes archidiaconus Aquil.20 obiit, pro quo habemus super
mansis Morsani II staria frumenti, dimidium starium siliginis,
III staria annone, I starium millei, unum congium vini et III
den., ut fiat anniversarium eius ut est moris r.

Dom. Margatusa neptis mag. Iohannis obiit, pro qua idem
mag. Iohannes dedit capitulo marchas III pro suo anniversario
faciendo, de quibus empti sunt reditus super manso de Ron-
chetis empto ab Antonio de Castello: congium unum vini et
pisonalia V millei e.

b Presb, Tadeus... ab ipso A a B " Mug. Iulianus
d Sixti... passio AB e Daniel.., allodio A orx. B

moris A I B c Dom. Margarusa.., millei A4B.

capituli Aa on. Br Iohannes,., est

'o Giovanni da Montelongo, arcidiacono
di Aquileia e cappellano papale. Cividale,
26 giugno t260: << Iohannes, archidiaconus
Aquil.> (Mancuertr-LoNou, Registro,
l2l-22, n" 142); Cividale, 17 dicembte
'J,263: su petizione del nipote Giovanni
arcidiacono di Aquileia, il pauiarca Gte-
gorio determina i diritti e le consuetudini
spettanti all'arcidiacono aquileiese (Men-
cuprtr-Lolcnr, Registro, 146-47, rf 784);
Civida1e, 31 agosto 1269: Giovanní, arci.-

diacono di Aquileia, esecutote testamenta-

rio ed erede del patriarca Gregorio da

Montelongo ( Mencurrtr-LoNeur, Re gi s t ro,
177-80, n" 248); Padova,1271: Giovanni
da Montelongo, arcidiacono di Aqui-leia.
rettore dei Citramontani all'univetsità di
Padova (Gr-onre, Monunenti, I, n" 47L);
Orvieto, 1 aprile 1282: Giovanni, arci-
diacono di Aquileia, cappellano papale
(PescHrnr, Rainondo della Torre, L46).
In Cividale, cod. C, f. 22r: < Dom, Io-
hannes archidiaconus Aquil. (obiit) > (4
agosto).
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[7] IL B. VII Ious. Arnn MARr. pASSro Er vrrA. Iusrr rr
Pestonrs MART. pASsro. h

Dominicus Gaudium obiit, pro quo filius eius auxit fratribus
IIII den. de domo sua. Dom. Mathias de Sorphinberch 21 obiir,
qui dimisit fratribus unum mansum apud frivinianum. Zoru
mater dom. Iusti can. S. Fellicis obiit, que dimisit fraribus
unam marcham pro emendo allodio i.

MCCCXIII, Anzelotus civis Aquil. obiit, qui dimisit capi-
tulo XXIIII den. in redditibus, ut fiat anniversarium eius cum
vino et oblatione I.

MCCCCV, ind. XIII, die septima mensis Augusti ven. er
circumspectus vir dom. Bartolomeus de Silavengo can. et cantor
metropolitane ecclesie Aquil. necnon can. Civitatensis et Utinen-
sis ecclesiarum Aquil. diocesis 22, dimisit capitulo Aquil. pro
suo anniversario annuatim fiendo domos suas in quibus habita-
bat cum curia, orto et baiarzio, que olim fuerunt domini Gu-

h Afre,., Pastoris mart. passio AB i Dominicus... allodio A orn. Bt MCCCXIII... oblatione A 18.

2r Mattia da Soffumbergo, ministeriale
del patriarca. Aquileia, 1184: il patriatca
Gotefrido dà al capitolo di Aquileia < pro-
prietatem unius mansi iacentis in Trivi-
gnano, quem nobis Mathias ministerialis
noster resignavit > (ACU, Perganene, I
bis, n" 3; cfr. Dr Runrrs, MEA, 629;
PascHrxr, I ministeriali d.el Medioeoo,
<< Memorie Storiche Forogiuliesi >, 10,
L9I4, 55 n. 1.; Io., Patriarcbi, 252-53);
Cividale, 23 settembre 1184: < Mathias
de Sorpenber et rWariendus pater et fi-
lius > (Cividale, Pergamene Capitolari, II,
64); Tricesimo, 13 aprile 1198: Ermen-
garda da Soffunbergo e \X/olfino suo ma-
rito rinunciano ai beni già appartenuti a

Mattia e lVariendo di Soffunbergo suo
figlio (Cividale, Pergamene Capitolari, IT,
130; PescnrNy Paniarcbi, 282 B*rr
srELLA, Nuoui registri, 57); drtante i
patriarcato di Vodolrico II (1161-ILB2) il

272

conte Engelberto di Gorizia, ritornando
dall,a Carinzia < aliquando hospitabatur
Moímacho; ibi dabat ei servitium pre-
positus Civitatensis qui nunc est patriarcha
et dom. Mathias de Sorbenberch... > (Dn
Ruarrs, MEA,649; Jerscrl MHDC, IV,
n" 1.540; rffresrlrcxrn, Regesten, rf 3t9).

22 Battolomeo da Sillavengo, can. e

<( cantor > di Aquileia, can. di Cividale e
di Udine. Cividale, L4 novembre 1391:
<< dom. Bartholomeus de Salinvengo, can.
Civitatensis > (Lnrcur, Parlamento, 362,
n" CCCLXVI); Aquileia, L3 luglio L393t
<< Bartolomeus de Silivencho, can. Aquil. >>

(ACU, Acta Cap. Aqail., I, f. 5r); Aqui-
leia, 14 luglio 1396: << Bartolomeus de
Silivencho, can. Aquii. > (ACU, Acta Cap.

Aquil., I, f. 12r. Su di lui cfr. anche
PascurNt, Aquileia, 79-80, 84; Io., Minu-
zie aquileiesi della line del '300, < Aqui-
leia nostra >>, 27 (L950), 68.
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glielmi (sic) decani Aquil.23; suprascriptis millesimo anno, in-
dictione, mense et die, dictus dom. Bartolomeus obiit in Domino
feliciter -.

[8] X. C. VI Inus. Crnrecr ET socroRuM Erus pAssro. n

Hic patriarcha pius celum peciit Pelegrinus 24, qui villam S.
Laurencii fratribus dedit et iacet in choro o; de mandato domi-
norum dividatur marcha una pro anniversario patriarche Pelle-
grini p. Dom. Iohannes de S. Laurencio, mans. huius ecclesie
obiit, qui fratribus dedit IIII den. super domum in qua habi-
tat in festo s. Laurencii q.

Vyniria uxor Barboti obiit, que dimisit capirulo I starium
ftumenti et II spatulas super mansos Iohannis Bartholote de
S. Maria, ut fiat anniversarium eius cum vino et oblatione etc. ".

[9] D. V Inus. Frnur ET Rusrrcr MART. pASSro. Roueur
MILITIS. ' VTCTT,TA, 

t

Absalon frater Duringi can.2s obiit, qui dedit franibus VIII

- MCCCCV... feliciter AaB " Ciriaci,.. passio AB o Hic... choro
AB p de mandato... Pellegúni add. AaB q Dom. Iohannes... s.

Laurencii A orn. B' Vyniria,.. oblatione etc. At ona. B " Firmi...
militis AB t Vigilia AaB.

, " Guglielmo di Enrigino da Cremona,
decano di Aquileia: Necrologio, 8 feb-
braio,

'a Pellegtino I da Povo-Beseno, pattiar-
ca di Aquileia dal 1130 al 1,16I (Ucunr.r-r,
Italia sacra, V, 6l-64; De Runrrs, r1{E.4,
564-90; Cerrnrrarrr, Chiese, YIII, 235-
43; Pescurr.tr, Patriarchi, 6-36; Io., Storia,
I, 240-47; ScHurorncm, Patriarcb, t66;
I. Roccnn, Personaggi di un antico casato
trcntino: Pouo-Beseno, < Studi Trentini di
Scienze Storiche >, 58, 1 [1979], 101-06;
C.G. Mo4 La famiglia del patriarca Pel-
legrino I e sue diramazioni in Friuli, <<Me-

morie Storiche Forogiuliesi >>, 59 U979f,
150-52). Sul testo del Necrologio: Dn Ru-
nrts, MEA, 586; C.lppruurry Cbiese,
YIII, 239; PescHrNr, Patriarchi, 35; Yr-
rn, Capitolo, 10; Jarscil, MHDC, III,
tf 7027. La morte di Pellegrino è ricor.
data lo stesso giorno anche nel Liber con-

fraternitatum rnonasterii S. Peni Salisbur-
gensis (MGH, Neu. Gern., II, 55) e dal-
le comunità benedettine di Ossiach, Mill-
statr (MGH, Necr. Gern., II, 445 e 462)
e Rosazzo (Jowr, Neuologium, 1,4).

'5 Duringo, can. di Aquileia e preposito
di S. Felice: Necrologio, 5 settembre.
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den. de vinea in Culeka. Hilbrandus Peregrinus obiit, pro quo

fratres habent X den. de domo iuxta fontem. Ellis filia \X/lrici
de Villa Nova obiit, pro qua fraues habent VIII denarios ".

Mag. Laurentius can. Aquil.26 dimisít capitulo pro suo anni-

versario faciendo unum mansum in Palmata et prebendam suam

exteriorem pro emendo allodio, de quibus redditibus ordinavit
dare II den. pro prebenda in festo s. Laurencii et III den. ipsa

die offetri; reliqui vero reditus in suo anniversario, sicut ordi-
natum est, per omnia dividantur, observata nichilominus ordi'
natione hactenus approbata u.

MCCCLVII, Leonardus clericus quondam Gregorii dicti Mis-
sii civis Aquil. obiit, pro cuius anima dom. Leonarda eius mater
dedit capitulo marchas duas et dimidiam denariorum Aquil,
pro emendo allodio et anniversarium eius singulis annis fiendo ".

[10] XUII. E. IIII luus. LeunpNcn MARr. pASSro. a

Laodomia obiit, que unam domum frauibus dedit. Elisabeth
mater \X/itoni 27 obiit, que auxit fratribus IIII denarios b.

MCCCXLIIII, obiit dom. Tomasa, que pro suo annivetsario
dimisit capitulo CL libras parvorum, ad hoc ut de dicta pe-

cunia ematur mansum vel aliud quod sit pro melioti capituli
et de redditibus supradictarum pecuniarum debet fieri anniver-
sarium et elimosina omni anno pro anima eiusdem Tomase de-

functe et Guillelmus Picossius promisit annuatim dare unam

marcham cum dimidia usque quod ipse persolvitur dictas CL
libras et de hoc obligavit omnia sua bona mobilia et immobilia:
qlram pecuniam recepit capitulum a dom. Guillelmo Picossii,
pro quibus empti sunt in Bagnaúa staria IIII frumenti, staria

" Absalon... denarios A om.B u Mag.Laurentius... approbata (9 ago-

sto) Al (10 agosto) B ó ' MCCCLVII... fiendo Aa ona. B u Lau-
rencii.., passio AB b Laodomia.,. denarios A orn. B.

to Lotenzo da Captileis, mag., can. di
Aquileia e di Cividale: Necrologio, 8 giu-
gno'
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" Un < \fitonus, subdiaconus, can.

Aqui-l. > ad Aquileia, L2 giugno L228
(ACU, sez. IV, busta 3).
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IIII annone, staria IIII millei, congios duos vini, gallinas IIII
cum ovis ".

[11] VII. F. III Ious. Trsuncn MARI. pAssro. d

Sabatinus de Portis obiit, pro quo fraffes habent X den. an-
nuatim. Megnardus de Clusa obiit, qui auxit fratres de quadam
statione 28. Hermannus de Manzano 2e obiit, qui VI mansos fra-
tribus dedit ". Anno Domini MCCLXX Leonardus filius Mari-
nelli Zorzani obíit, qui fraribus pro remedio anime sue VII
libras dimisit super dofnibus quondam mag. Henrici de pulzinia
can. Aquil. 30, ita ut in anniversario suo propinetur dominis in
capitulo quartaria vini er in missa III dén. off.runtu.; reliqui
vero den. dividantur inter can. et mans. qui intererint o{ficio r.

MCCCLX, Charerina uxor quondam Francisci Fante obiit,
pro qua habemus super domibus suis locatis *** siris prope
turres capituli 31 et campo in conffata S. Alexandri 32, locato
Leonardo, marcham unam pro suo anniversario faciendo cum
oblatione, ut moris est, et dicto die fiat anniversarium Francisci

c MCCCXLIIII... ovis Aa om. B
tinus... fratribus dedn A ona. B r

d Tiburcii... passio AB " Saba-
Anno Domini MCCLXX,.. officio AB.

'8 Val4 Topografia, IL,
2e Etmanno da Manzano, <r II Idus Au-

gusti; Hermannus de Manzano obiit, qui
VI mansos in villa S. Peui dedit > (No-
nina Defunctotumt Appendice I); Tre
Baseleghe, 3 novembre L106: << Ermannus
de Manzano > (Du Runnrs, MEA, 6L0;
Jexsc4 MHDC, III, n 238; Wresrr.Bc-
xnn, Regesten, rf L69); Attimis, L3 Íeb-
braio L1l0: << Pertolt et Herman et Adal-
pert de loco Menzano > (Dr Runers,
MEA,6L2); Aquileia, 7 aprile 1140; < Al-
bertus de Manzano et filii eius Herman-
nus et \)fllschalcus de Tercento > (Jarsc4
MHDC, ITI, n" 727; \ùhrsrlncxrn, Re-
getten, no 206); Vetona, L dicembre 1140:

<< Hermannus de Manzano > (ACU, Perga-
nzene, I, ne L2i crÍ- Ucnrlr.r, Italia sana,
Y,779 e 850).

'o Enrico da Pocenia, mag., can. di
Aquileia e di Cividale. Cividale, 26 giu.
gno L253: << Henricus de Pulcinia, can.
Civitatensis > (De Rurnrs, MEA, 745);
Aquileia, 25 maggio L254: <mag. Hen-
ticus de Pulzinia, procurator capituli
Aquil >> (ACU, Pergamene, I, n" 17); Ci-
vidale, 11 maggio L258: << Henricus de
Pulcinia, can. Civitatensis>> (ACU, Fonilo
Bini, Yaria Doc. Antiqua, I, 2, p, 27),

" VArr, Topografia, L7 n. 3, L9.

" VALE, Topografia, 2J,
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Fante suprascripti cuius dicte domus et campo fuerunt. Franca-

vit campum dom. Benevenuta priorissa Monasterii Aquilegensis c.

lL2l G.II Ious. Euplr DIAcoNI ET MART. PASsro. h

Sigardus patriarcha33 obiit, qui Ripas et X mansos apud Flai-
banum fratribus dedit, pro quo statuit capitulum et otdinavít
ut singulis annis in suo anniversario fiat elimosina, de cellario
propinetur in capitulo, in ctastino III den. offerantut et una

marcha dividatur inter can. et mans. qui interfuerint officio ipso

die i; et iacet 3a ante sepulcrum l.

MCCCXI, dom. Habundancia obiit, que dimisit capitulo red-

ditus XL den. super domo sua iuxta turrim S. Iohannis de Foro
Aquil. tali pacto et conditione, quod in suo anniversario ematur
qt:aîtaúa boni vini que propinetur dominis et clericis in capi

. tulo et III den. offerantur in missa conventuali; reliqui vero den.

inter can, vicarios et mans. fideliter dividantur'.
MCCCXL, ind. XV, Dono obiit in Domino, pro quo presb.

Tadeus mans. huius ecclesie 3s dedit annuatim in redditibus

c MCCCLIX.,. Monasterii Aquil. A a B h F.upli... passio AB i Si-

gardus... ipso die AB Sigardus Al Sicardus B I et iacet ante sepul-

irum add. AaB m MCCCXI... dividantur A 18.

33 Sigeardo, pamiarca di Aquileia dal
,.10ó8 al ..1077 (Uonwtt, Italìa sAua, Y,
56-58; DB Rvnrrs, MEA, 539; CePPBr.-

wrry Chiese, VIII, 187-92; P.lscurNr,
Vicende del Friuli, 190-98; to., Appunti
uonologici, << Memorie Storiche Forogiu-
liesi >, 9, 19L3, 395 Io., Stoúa, I, 22L-
23; Scruvrrnruann, Patriarcb, i66). < II
Idus Augusti, Sigeardus pauiarcha obiit,
qui villam que Ripe dicitur eis dedit cum
decimis, placitis, disuictionibus, collècta
christianitatis vel fisci secularis et cum

Aquilegensi opere et X mansos apud Flai-
banum cum omnibus pertinenciis eofum,
in Catnia vero decimas de Lauco, Pren-
ces et Amione>> (Nomina Defunctorum:
Appendice I). In Canonici Lit. 3t9 (5.C.
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19408) della Bodleiana di Oxford: < Sige-

hardi pattiarche ordinatio > (15 giugno),

< Sigehardus patriarcha obiit >> (13 agosto)

(ForrcNo, Codici, 296 n. 1 e 395); cfr.
anche necrologi di S. Michele di Beuern:

< Sigehaidus patriarchà fundator nosiet
obiit MLXXVIII > (L agosto) e di S. Ru'
perto di Salisburgo (12 agosto) (MGH,
Necr. Germ., II, 215, 158), nectologio di
Rósazzo: < Sighardus pattiarcha >> (12 ago.

sto) (Joppr, Neuol.ogium, 14). Sul testo

del Necrologio Aquileiese: Ytrn, Capito'
Io, 9.

to VALu, Storia, 55,

" Taddeo da Palude, mans. di Aquileia:

Necrologio, 5 maggio.
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[13] XV. A. Inus. Iporrrr ET socroRuM Erus MART. pASsro.
Reopcuttols vrRc. vrTA. CASSIANI MART. pASSro. o

Comitissa Adaleyta de Goricia 37 obiit, que unum mansum
fratibus dedit. Megnardus sac. obiit, qui unum macellum 38

fratribus dedit. Leonardus Blanchait obiit, pro quo aucti sunt
fratres VI denariis P.

MCCCCLXXV, dom. presb. Antonius de Grupignano mans.
Aquil,, cappellanus S. Crucis et plebanus Romani obiit in Chri-
sto, qui dimisit capitulo Aquil. reditus annuatim den. marcham
unam super domo sua posita in Callegareciis 3e pro suo anni-
versario faciendo; item heredes domini presb. Antonii tenentur
solvere annuatim super domo et orto posito post domum de la
Moneta, pro uno alio anniversario antiquitus dimisso, den. XL q.

pitulo red-
Lis de Foro
rio ematur
:is in capi-
i vero den.

quo presb.
redditibus

\B i Si.
ante sepul-

xford: < Sige-

(15 giugno),
>> (13 agosto)

e )95); cÍr.
le di Beuetn:
ìdator nostef
r) e di S. Ru-
osto) (MGH,
necfo.loglo cll

cha>> (L2 aga
.4). Sul testo

Ytr-8, Caqito-

" MCCCXL... can. Aquil. A a B o

P Comitissa... VI denariis A om. B
otn. B.

Ipoliti... Cassiani mart. passio ABq MCCCCLXXV... den. XL A 3

;. di Aquileia

't6 Verr, Topografia, 2L; per Rinaldino
Zavartaii da Milano, can. di Aquileia: Ne.
crologio, 27 dicembre:

37 Adaleita, contessa di Gotizia. Dovreb-
be trattarsi della moglie di Engelberto II
(cfr. Neoologio, 13 gennaio). A. 1178-
1179: Engelberto, avvocato della chiesa
aquileiese, pet 7a salvezza della sua anima
e di quella della moglie Adaleita, dona

dei beni al monastero di Neustift (Jerscr,
MHDC, III, n" 1238; !ùflrasrr,ncren, Re.
geîten, n" 269). La sua morte è ricordata
pure a S. Rupetto di Salisburgo, Millstatt
e nel monastero inferiore di Regensburg
(MGH, Necr. Gern., II, 158, 454; Ifl,
291).

3' VArr, Topografia, t3.
3t VAIE, Topografia, 8.
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[14] IIII. B. XVIIII Kar,. Iu Aqunrcre ss. Furrcrs rr Fon-
TUNATT MART. pAssro. " Euspnrr pREsB. ET coNF. vrTA.
VIctt IA. '
Artuicus de Cavoriacho a0 obiit, qui III mansos frauibus

dedit. Iohannes filius quondam Zorc de Grovanio dat unum
denarium in memoriam libertatis sue t.

MCCCLX, obiit presb. Iacobus de Florencia mans. Aquil. al,

pîo quo habet capitulum super domibus suis que fuerunt olim
mag. Gualterii de Civitate 42, cum aliis domibus planis et orto
eisdem adiacentibus, marchas II. MCCCLXXXVI, Iohannes Bel-
lus obiit, qui legavit capitulo Aquil. censum XL frixachensium
pro suo anniversario fiendo, ut moris est, super domum que est
in angulo androne pontis lapidey a3 ex adverso domus heredum
Iohannis quondam Coculusii ".

[15] C. XVIII Kar,. AssuMprro s. Manru vrRG., sERMo. v

Federicus de Dorinberch can. aa obiit, qui dedit framibus unam
marcham pro emendo allodio ".

" In Aquilegia... passio AB " Eusebii... Vigilia add. Aa orn. B
tuicus... libertatis sue A ora. B " MCCCLX... Coculusii A a B
sumptio... sermo AB ' Federicus... allodio A on, B.

oo Artuico da Caporiacco, ( XVIII Kal.
SepteÍirbris, Artuicus de Cavoriaco obiit,
qui II mansos in villa Sancti Daoiel,
alium in Maian, tercium in Osop canonicis
dedit > (Nomina Defunctorum: Appendi-
ce I). Difficile da identificare esattamente
questo Artuico vissuto enffo la seconda
metà del XII secolo. Isonzo, 7 aprile
1126: << Hartuwicus et Cono de Cavoria-
co > (llrrsrr,ecran, Regesten, n" 186; Pe-
scrtrwr, Storia, l,236); a, ll)8: << Artuico
il vecchio e Artuico iI giovane da Capo-
riacco > (PesorrNr, Patrìarcbì, t4 n. 2i'Wtrsrrrcrrn, Regesten, nt 202-03); Ge-
mona, 8 maggio 1149: < Attuichus et Fre-
derichus de Cavoriach > (Ueaw;-r, Ifalia
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t Ar-
t As-

sacra, Y, 6); De Runus, MEA, 740;
Jerscrl MHDC, III, n' 926; PascurNr,
Patriarchi, 27 n. l; rùftrsrucrng Rega
stelz, Ít" 233). L'anno di morte dato dal
FnAwcreeur, Notizie, 27, va anticipato
stando ai Nonina Delunctorum di una
cinquantina di anni.

ot Iacopo da Firenze, mans. di Aquileia.
Aquileia, 2l maggio l35t << facobus,
mans. )> (Dr Runnrs, MEA, 912).

a2 Gualtiero da Cividale, mag., can. di
Aquileia e scolastico di Cividale: Necro-
logio, 26 giugno.

o' VAr-r, Topografìa,26; Fneu, Topono-
nastìca, 16, s.v. << Lapideus >>.

ao Federico da Dotnberch, can. di Aqui-
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MCCCXLVIII, dom. Helisina soror quondam dom. Barufini
de Cremona can. Aquil. as obiit, que dimisit capitulo domum
suam positam iuxta pontem Pescarie 46, quam nunc tenet dom.
Moza hospitatrix uxor Peti Crih, pro qua habemus annuatim
marcham unam den. et frixachenses XL ". MCCCXLVIII, dom.
Iohaninus de la Turre, can. et thesaurarius huius ecclesie a7

obiit, qui legavit capitulo in testamento suo, manu sua facto,
florenos sexaginta auri pro emendis redditibus in eius anniver-
sario faciendo et prebendam suam exteríorem b.

[16] XII. D. XVII Kel. AnlruLFr Ep. Er coNF. c

\X/lricus presb. obiit, qui unam stationem 48 fratribus dedit.
Sigila mater Folcherii et \Tolrici de Reifinberch ae obiit, que
dedit fratribus unum mansum in Sdugrum sittum. Martinus de
Mugla obiit, pro quo fratres habent vineam unam d.

[17] I. E. XVI Kel. Ocreve s. Leunsi.tcrr MART. Melure
MART. PASSIO, E

Bertoldus plebanus de Graiz, can. Aquil. ecclesies0 obiit, qui

tB

I

Ar-
As- ' MCCCXLVIIL.. frixachenses XL A2B b

ninus,.. exteriorem A2 orn. B " Arnulfi.
vnam A om. B " Octava... passio AB.

leia. Entico da Ragogna(?), can. di Aqui-
leia, durante la sua deposizione al proces-
só per l'àwocazia di Rive d'Arcano, atte-
sta tra I'altro che << dom, B(ertoldus) pa-
ttiarcha nuncium suum Iohannem cum
dom. H(enrico) de Ruinio et cum Fride-
rico de Dornberc misit Ripas et cum ii
essent et convocafent rusticos omnes ad
placitum advocatie... >> (Aquileia, I) apti-
\e 1.228: ACU, see. IV, busta 3).

as Berofino Giroldi da Cremona, can.
di Aquileia e di Padova: Nectologio, 18

aprile.

'ó VALE, Topografia, L0.
a7 Giovannino di Moschino della Torre,

MCCCXLVIII dom. Ioha-
conf. AB d \7lricus...

can. e tesoriere di Aquileia; fntroduzione,
cap. III, n.43.

a8 VAIE, Topografia, 71,
ae Folchero e Volrico da Raifenberch.

Aquileia, mar:zo 1232: < Volkerus de Ri-
finberch et Ulricus frater eius > (ì7rss-
FLECKE& Regesten, n" 444); Cividale, 18

agosto 1274; << Volkerus et rùÍolricus fra.
tres > (WrcssNnn, MHDC, V, n'15J; Ma.
trei, 23 giugno 1285: < Folkerus et Ul-
ricus frates de Reiffenberch >, tra i << fi-
deles > di Alberto conte di Gorizia e del
Tirolo (\hnssNnn, .Iì4HDC, Y, n' 6)7).

s0 Berloldo, can. di Aquileia e pievano
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dimisit ecclesie Aquil. unum libtum missale et unum lectiona-
rium et calicem argenteum deauratum et prebendam hobedien-
ciarum fratribus pro emendo allodio. Maranus Ulvinus obiit,
pro quo uxor sua dedit II mantilia. Alcuin puer de Murucio
obiit, pro quo fratres habent XX solidos r.

[18] F. XV Kel. AcAerrr MARr. pASsro. s

Elica uxor Reydivi obiit, que dedit fratibus V inaures aureos
pro emendo allodio h.

Anno Domini \{CCCXLVII, dom. Bartholomeus Capudvacce
can. Aquil.sl deputavit capitulo et dedit unam marcham an-
nuatim in redditibus super domibus suis que fuerunt mag.
Iohannis phisici s2, sitis iuxta turrem Rene s3, tali pacto et con-
ditione quod quandocumque dedetint X marchas, quod dicte
domus sint solute a dicto censu pro anniversario faciendo cum
oblationibus olim ven. viri dom. Rizardi patrui sui sa, Anno
Domini MCCCLVI, supradictus dom. Bartholomeus Captisvace
huius Aquil. ecclesie can. migravit ad Christum, qui pro suo an-
niversario annuatim faciendo supradictas domos suas clrm orto
et viridario in confinibus turris Rene capitulo Aquil. totaliter
legavit ac dimisit: que censuate sunt per dictum capitulum dom.

r Bertoldus.., solidos A om. B
allodio A orn. B.

Agapiti... passio AB h Elica.

di !flindischgraz: Introduzione, cap. II,
n. )5.

sr Battolomeo Capodivacca, can, di
Aquileia e arciprete di Padova, Padova,
ail? aprile 1325: << Bartholomeus Captisva-
ce, can. Paduanus >> (Gr,onre, Monuntenti,
II, n" 7726); Padova, 9 gennaio t1)5:
i< Bartholomeus Captisvace, archipresbyter
Paduanus > (Gronre, Moxamenti, fI, no

1335); Aquileia,2 fsbbraio 1338: <Bar-
tholomèus de Padua, can. Aquil. > (De
Rurrrs, MEA, 898); Padova, 3 novembre
1345: <<Bartholomeus Captisvace, archí-

presbyter maioris ecclesie Paduane > (Grc-
nrl, Monanenti, ll, n" L147),

: 5t Giovanni di Egidio da Aquileia, mag.,
fisico di Aquileia: Necrologio, 22 gennaio.

tt Vel4 Topografia, 16; Fnau, Topono.
mastica, 8, s.v. << Arena >>.

sl Rizzardo Capodivacca, cari, di Pado-
va. Padova, 22 maggio 1J08: << Rizzardus
Capitis Vacce, can. Paduanus > (Brenorr,
Docunzenti, n'4); Padova, 6 ottobre 1308:
< Rizardus Captisvace, can. Paduanus, sco-

laris > (PosrNtro, Dottori e studenti, 55,
L* 36).

2,80
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tudentì, 55,

Iohanni de Carate, dicte Aquil. ecclesie canonico, solvendo an-

nuatim pro dictis domibus orto et viridario in Nativitate Do-
mini marchas II denariorum novorum monete Aquil.; de quibus
duabus marchis marcha una dividatur cum oblatione pro supra-

dicto dom. Rizardo pamus ipsius dom. Bartholomei, alia vero
marcha dividatur cum oblatione pro anima memorati dom. Bat-
tholomei sicut est moris i.

[19] IX. G. XIIII Kar. MecNr MARr. Sreer,nr coNF. t

Ven. vir dom. Bernardus de Ragonia ss decanus Civitatensis,
huius Aquil. ecclesie can., dedit capitulo huius ecclesie unum
mansum situm in villa de S. Vito, ad hoc specialiter ut singulis
annis fiat festum s. Bernardi cum pleno officio só et post primis
vesperis propinetur dominis et clericis in capitulo et III den.
offerantur in missa; reliqui dividantur ut est moris: qui mansus

redit VII staria frumenti, VIII staria annone, V staria millei,
VII congios vini, XX den., IIII gallinas cum ovis'.

Anno Domini MCCCX, dom. Odolticus de Glemona s7 obiit,
qui dimisit capitulo prebendam suam interiorem et exteriotem
que vendita fuit pro XXIII marchis et XL denariis, de quibus
empti sunt pro XX marchis, quas solvit dom. Guillemus

i Anno Domini MCCCXIVIL.. est moris A a B Capudvacce A 4] Ca-
putvace B I Magni.,. conf. AB m Ven. vir dom. Bernardus... ovis
Atn.

. !s Bernardo da Ragogna, decano di Ci-
vidale: Neoologio, 9 febbraio.

to VALE, Liturgìa, )7).
57 Odorico di Enrico da Gemona, can.

di Aquileia. Aquileia, 37 luglio L273; a

Odorico. di Enrico da Gemona .viene
conferita dal capitolo di Aquileia la pieve
di S. Stefano sul Gail (Pescrrur, Vacanzd
della sede, 155; cfu, anche PescriNr, Rai-
nondo della Torre, L9); Aquileia, 8 apri-

le 1299: << dom. Odolricus de Glemona,
plebanus (de Mortigliano) > (Dr Runnts,
MEA, 803); Aquileia, 24 lebbraio 1307:
Odorico da Gemona si oppone all'elezio-
ne di Pagano della Torre (Dr Runrrs,
MEA, 808); Aquileia, 16 novembre 1J04:
<< Odolricus de Pramberch, can. Aquil, >>

(ACU, Perganene, Il, n' 51); Udine, 9
febbraio 1310: << Odoldcus de Glemona,
can. Aquil. > (De Runtrs, MEA, 828).
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decanus s8 sive frater eius dom. Gabriel se, anno Domini
MCCCXXXVIII, ind. VI, unde est insttumentum manu presb.

Thadei mans. ó0, redditus infrasctipti, videlicet super uno manso

posito in Gonario qui regitur per Pedrusium, Mattinum et Do-
minicam de dicta villa et super quodam alio manso posito in
Corniolo qui regitur per Luciam et Iohannem eius filium de

dicta villa, qui fuerunt Palamidesii de Raude olim habitantis
de Castello, staria III et I pisonale frumenti, staria V et IIII
pisonalia sutici, IIII staria millei, den. XVI et III gallinas cum

ovis, ut fiat eius anniversarium cum vino et oblatione et resi-

duum inter can. et mans. qui interfuerint officio fideliter divi
datur ".

MCCCCLXXIII, obiit in Christo Ctistophorus de Mediolano,
civis Aquil., qui dimisit capitulo Aquil. super omnibus bonis
suis singulis annis frumenti starium I cum hac condictione, quod
quandocumque filii sui emerint in bono et optimo loco I sta-

rium frumenti et assignaverint capitulo, quod dicti filii sui sint
absoluti de dicto affictu o.

' Anno Domini MCCCX.., dividatur A 1B ' MCCCCLXXIII... af-

fictu A3Bó Christophorus A3l Chtistofolutus Bó.

" Guglielmo di Enrigino da Ctemona,
decano di Aquileia; Necrologio, 8 feb-
braio.

tn Gabriele di Enrigino da Cremona, no-
taio e cancelliere paffiarcale. Udine, set-

tembre 1319: < Gabriel filius quondam
Henrigini de Ctemona, publicus imperiali
auctoritate not,, prefati dom. electi (Pa-

gani patriarche) officialis > (Brewcnr, Do-
urmenti, n' 178); Udine, 18 dicembre
7324: << dom. Matheus de Fulginio, pro-
cufatof et procutatotio nomine rev. in
Christo patris d. Peri de Columna S. An-
geli diaconi cardinalis, nomine affictationis
et cònductionis dedit aÍÍictavit et locaviÈ

hinc ad unum annum ptoxíme finiendum,
discreto vito Gabrieli filio quondam dom.
Henrigini de Cremoira, not. domini pa-

riarche AquìI., duas prebendas ex pteben-
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dis quas dictus dom. cardinalis obtinet in
Aquilegensi ecclesía, pro uibus libris Ve-
netorum grossorum, et quatuof prebendas
ecclesie Civitatensis . . ., €t plebem de
Trivignano pro viginti marchis frixacen-
sium... >> (Brewcsr, Docuruentì, n' 397);
Aquileia, 19 settembte 1)242 <<Gabriel
de Ctemona, ftater ven. viti Guilielnu
Aquil. decani > (ACU, Perganene, I bis);
cfr. pure BteNcur, Documentì, nt 92,
93, 297, 4T, 430, 431, 434, 562, 716,
7I7, 719,738. Il suo testamento, datato
Udine, 30 gennaio 1355, sta in ACU, Per-
gaflaette,I bis. Su di lui: Muneron, Antì-
quitates, 639, 649; Bresuttr, Cancellìerì,
39; ampiamente ne parla Posrwero, Dor-
tori e studenti, lT-3J.

oo Taddeo da Palude, mans. di Aqui-
leia-: Necrologio, 5 maggio;
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[20] A. XIII Ker. BnnNenpr coNF. p Eusnnrt eRESB. ET coNF.
VITA, q

Leonardus de Trecento ó1 obiit, qui dedit frattibus unum
mansum in Cassaco. Baronus obiit, pro quo fraues habent V
marchas. \filibaldus obiit, qui dedit fratribus unam marcham
pro emendo allodio ".

MCCCXVIII, ind. I, rev. pater dom. Castonus bone memorie
patîiarcha Aquil. ó2 obiit in Florentia, qui vixit in patriarchatu
annum unum, menses VII, dies XXI, pro cuius anima discretus

vir presb. Tadeus de Palude eius capellanus, huius ecclesie mans.

et plebanus de Circhiniz et custos supradicte ecclesie 63, dedit
capitulo X marchas de quibus empta est una marcha in redditi-
bus super domo quondam Vincentii Barberii, ad hoc ut singulis
annis fiat anniversarium eius in capella s. Ambrosii super tumu"
lum bone memorie dom. patriarche Raymundi óa cum vino et

oblatione; III den. dentur mibus sac. qui ipso die celebrent III
missas pro anima eius et inter pauperes clericos V den. divi-
dantur; reliqui vero den. fideliter inter can. et mans. qui in
anniversario suo presentes fuerint dividantur'.

vita B orn. A
dividantur A 18.

Leonardus... al-P Bernardi conf. AB q Eusebii
lodio A orn. B' MCCCXVIIL

r

6r Leonardo da Tarcento. Caorle, 24
ottobre 1183: < Leonardus de Trecento,
consanguineus prepositi (Gabrielis de Cau-
riaco) > (ACU, Perganefle, I, no 19; Pe-
scur, Patriarchi, 250 n. 2); Cividale, 1

febbraio 1188: << Leonardus de Tercento >>

(Cividale, Pergamene Capitolari, TI, 73;
Pascnrxr, Patriarchi, 263 n. 5); 22 apri-
le 1198: Leonardo da Tarcento, garante
per Berhardo da Cerclaria presso il doge

di Venezia (P.S. LnrcHr, Bernardo d.i Cer-
clarià, << Memorie Stotiche Forogiuliesi >,

), 1907,lI2 e n. 17); Gemona, 9 luglio
7217: Leonardo da Tarcento con il pa-

riatca ìlolfket e Leopoldo d'Ausria (Pr.-
scuwr, 'Vofiker, 

<< Memorie Storiche Fo-

rogiuliesi ,>, li, 1915,30; !Íresrr.rcrnn,
Regesten, n' lB0). Su di lui anche FnaN.

crPANE, Notizie, 26.
o' Gastone della Torre, patriarca di

Aquileia dal l3I7 al 1318 (UcHrr.u, Italia
sacra, Y, 97; DE Runnrs, MEA, $9-44;
Carnrrrrttt, Cbiese, YIIL, 401-04; Eu-
sat, I, 99; PescHtttl, Storia, Il, 65'67),

Su di lui cfr. anche Inttoduzione, cap.

III, n. 19.
ó3 Taddeo da Palude, mans. di Aquileia:

Nectologio, 5 maggio.
on VALE, Storia, 59 e n, 5. Per Rai-

mondo della Torte paniarca: Necrologio,
21 febbraio'
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[21] XVII. B. XII Kar. IN CrvrrerB.Ausrnre DoNerr rr
socroRuM Elus pASSIo. t

Hemat mater Hermanni mag. scolarum ós obiít, pro qua fra-
tîes habent ortum unum in Rena. Colo de Vlasperch 66 obiit,
qui dedit fratibus unam marcham pro emendo allodio. Martinus
de Vinea obiit, qui dedit fratibus II libras in Rospano ".

l22l Vl. C. XI Kel,. TnrorHEr Er SrupuonreNr MARr. pASsro
Octave s. MeRrn. u

Dominicus filius Iohannis Malentrada obiit, qui dedit frami-
bus unum agrum apud Bicinicum. Anno Domini MCCXLVIIII,
Morassinus Pioli obiit, qui dedit fraribus marcham unam pro
emendo allodio ".

MCCCXXXII, ind. XV, Richadona dicta Donos de Mediola-
no obiit in Domino, pro qua presb. Tadeus de Palude de Me-
diolano mans. huius ecclesie ó7, dedit capitulo annuatim in red-
ditibus frixachenses XVI super domibus et orto quos emit de
Yllario in contrata maioris ecclesie ó8, gue domus cum orto con-
tiguo sunt cum domibus Gregorii dicti Mis campanarii et dom.
Raynaldini de Zavatariis can. Aquil.6e. Terminus in festo As-
sumptionis s. Marie, ut fiat eius anniversarium cum vino et
oblatione ut moris est a.

t In Civitate... passio AB ' Henat... Rospano A om. B v Timo-
thei... Marie AB I Dominicus,,. allodio A on. B , MCCCXXXil...
moris est Ar om. B.

t! Ermanno, can. e maestro delle.scuole
aquileiesi: Necrologio, 7 aprile,

ó6 Colo da Vlasperch, < miles >>. Aqui-
leia, matzo 7232: << Cholo de Flahsberch >
(ìTrusrr,rcxnn,: Regesten, n" 444); Aqui-
leia, 29 gennaio 1234: << Colo mÍles de
Flasberch >> (PescHrNr, Bertoldo di Melra-
nía, <<Memorie Storiche Forogiuliesi >, 16,
1920, 20; \finsrr,rcxnn, Regestein, n"
455); Cividale, 27 novembre 1234: <<Cho-
lo de Flachsperch r>, rappresentante del

conte di Gorizia (PascHrwr, Bertoldo...,
21; JerscH, MHDC, IV, n" 2094; Wrns-
FLEcKER, Regesten, n" 459); Patrisdorf, 29
settembre t237: << dom. Cholo et Volche-
rus frares de Vlahsperc > (Wrnsrlrcrr4
Regesten, n" 468).tt Taddeo da Palude, mans, di Aqui-
leia: Nectologio, 5 maggio.

ot Verr; Topografia, 2L
6e Rinaldino Zavattarii da Milano, can;

di Aquileia: Necologio, 27 dicembre.
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l23l D. X Klr,. IN A,qurlBGIA HERMocENIS Er FoRruNArr
MART. SERMO, VTCTT.TE. 

b

Anno Domini MCCCV, ind. III, dom' Albericus de Bononia,

can. Aquil. et plebanus ecclesie S. Bartolomei de Landestros 70,

pro anime sue parentum propinquorum et benefactorum suorum

remedio, dedit capitulo Aquil. singulis annis in redditibus me-

diam marcham den. Aquil. monete supeî domibus horreo curia

tenuta et possessione Leonardi filii quondam Iohannis Cape-

letti, sittis extra muros Aquilegie in contrata S' Alexandri, ad

hoc specialiter ut festum s. Bartolomei 71 per capitulum, ut du-

plex festum fieri solet, in perpetuum solempnitet celebtetur; in
festo cuius III ex ipsis den. offerantur in missa conventuali et

specialis oratio pro ipso in vita sua et post mortem dicatur;

reliqui vero reditus ipso die inter can. mans. et vicarios pre-

sentes secundum ordinationem capituli fideliter dividantur et

omnia dom. Leonardus vicedecanus 72 et capitulum acceptave-

runt et promiserunt perpetuo obsetvare "'

l24l XIlIrL E. VIIII Ker. BantHoLoMEI AP. PAsslo. d

' Martinus Aquil. can. obiit, qui dedit fratribus VIII den. an-

nuatim. Elica obiit, que dedit ftatribus allodium apud ecclesiam

Omnium Sanctorum 73. Filia Wolrici Bizini obiit, pro qua auxit
pater eius IIII den. super stationem suam 74 ítrxta domum Viti
not. vefsus septentrionem e.

Anno Domini MCCCLXXXII, mag. Iacobus Rusitus cerdo

obiit, qui legavit capitulo Aquil. pro suo annivetsario fiendo

singulis annis, ut moris est, frixachenses XL super bonis suis

b In Aquilegia... Vigilia AB c

om.B d Bartholomei... passio AB
Anno Domini MCCCV... observare A
" Martinus... septentrion em A orn. B,

70 Alberico da Bologna, mag., can' di
Aquileiar Necrologio, 12 febbraio.

" Vare, Liturgia, 373.
t'Leonatdo da Faugnacco, mag., can' e

<{ cantor > di Aquileia: Necologio, 10 no'
vembre.

13 VALE, Topografia, 21. l

14 VALq Topografia, LL.
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tali conditione, quod quotiescumque heredes sui dabunt dicto
capitulo marchas II cum dimidia frixachensium, quod dicta sua
bona sint libera a dicto censu frixachensium XL. Carta per ma-
nus Dorlici not. de Alturis: quas marchas II cum dimidia dedit
Gerdruda olim uxor sua et heredes et die XXVI Augusti posite
fuerunt in capsa sacristie

[25] III. F. VIII Kar,. GuNESSTT MARr. pASSro. Eusnnrr er
SOCIORUM EIUS MART, PASSIO. E

MCCXCVII, mag, Albericus cantor et can. huius ecclesie 7s

obiit, qui dimisit capitulo II mansos in villa S. Georgii apud
Carisacum qui solvunt VI staria frumenri, VI millei, VI annone,
VI congios vini, VIII libras, I pisonale pisti puri et nitidi et
VI gallinas cum ovis h et unam marcham et XXXII den. de
censibus Aquil., ú fiú eius anni'rersarium cum vino et oblatio-
ne, in quo convitentur prebendarii S. Marie et habeat unus-
quisque eorum medietatem unius mansionarii i.

Pontelus obiit, qui legavit capitulo augumentum domorum
quondam suarum, de quibus solvebat capitulo frixachenses XX
quas modo tenet Dominicus Carniel et Iohannes monacus positas
in Zadris pro marcha dimidia denariorumr.

r Anno Domini MCCCLXXXII... sacistie Aa om. B s Genessii... pas-
sio AB h MCCXCVII... cum ovis AB i et unam marcham,,. man-
sionarii add. ArB I Pontelus.,, denariorum AaB,

t5 Alberico da Roma, mag., can, e << can-
tor > di Aquileia. 14 maggio 1.254: << N-
bericus cantor, can. Aquil. > (ACU, Perga-

tnene, I, n' 17; ACU, cod. 94, Íf.. Lv-2r);
Aquileia, 6 ntatzo 7260: << Albericus can-

tor, can. Aquil. > (ACU, Pergamene, I, n'
21); Cividale, 11 dicembre 7260: << N-
bericus de Urbe, can. Aquil. >, (Men-
cnnrrr-Loncny Registro, 126, n L47);
Aquileia, 2 gennaio t275: << Albericus
cantor, can. Aquil. r> (ACU, Fondo Bini,

Doc. Hist., V, n" 90; cfr. PAscHrwr,
Raimondo della Torre, 21 n. 5); Udine
19 aprile 1288: < mag. Albericus, can.
Aquil. > (Lrrcrr, Pailanento, 25, no

XXIII). Sulla istituzione del cantor nell^
chiesa pauiarcale di Aquileia: P. Pr:rno-
:lrrtt, La ntasica nelle cattedrali e nelle
città, ed i suoi rapporti con la culturu let-
teraria, in Stoùa della cultura oeneta, II,
II Trecento, Yicenza 1976, 441,.
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126l G. VII Kel. HrnnNrr Er ABUNDTT MARr. m

Stephanus Giavus obiit, qui dedit frauibus allodium suum
in Tercento ".

MCCCVIII, Michelutus episcopi obiit, qui dimisit capitulo
in redditibus XX den. super quadam vinea Grasinelli, ut fiat
anniversarium surlm cum vino et oblatione et cetera sicut mo-
ris est ".

Anno Domini MCCCXLVI, dom. Tramontanus de Civitate
can. huius ecclesie 7ó obiit, qui reliquit capitulo Aquil. unum
mansum situm in Vischono, qui regitur per Iacomutium, sol-

ventem singulis annis staria IIII frumenti, staria IIII annone,
staria IIII millei, congios IIII vini, gallinas IIII cum ovis, den.
XVI pro suo anniversario faciendo cum elymosina et oblatione,
videlicet cum IIII den. in uno cereo p.

l27l XL A. VI Kel. Tnar.rsr.Acro ss. HERMACHoRE Er FoR-
TUNATI, LEGENDA. 

q

Cunigund uxor lrriderici de Cauriaco 77 obiit, que dedit fra-
tribus mansum unum. Peffus 78 obiit, qui unum mansum ftatri-
bus dedit. Rosa obiit, pro qua habemus VIII denarios ". Anno

m Hirenii... mart. AB ' Stephanus... T'ercento A om. B ., MCCCVIIi...
moris est At oru. B p Anno Domini MCCCXLVI... uno cereo A a Bq Translacio... legenda AB " Cunigund.., VIII denarios A orn. B.

tó Tramontano di Pietro Fondani, can.
di Aquileia e di Cividale. Cividale, 29
dicembre t323: << dom. Tramontanus, can.
Civitatensis > (BreNcul, Documenti, n"
363; cfu. pure ni 376, 377,468); Udine,
18 novembre 1J28: << Tramontanus de
.Portis, plebanus plebis S. Cantiani de
Craimburgh > (BreNcHr, Documenti, n'
535).In Cividale, cod. C, f. 24 v: << Dom.
Tramontanus filius q. Peri Fondani, can.
huius ecclesie, (obiit) MCCCXLVI > (26

agosto).
tt Cunegonda, moglie di Fedetico da

Caporiacco. B ottobre L796: <<.,. nobi,iis
quidam Fridericus de Kauriaco ptedium
quod penes Albekke per dotem uxoris
sue Chunigunde hereditavetat... > (JerscH,
MHDC, I, n" 367; cfr. Federico da Capo-
riacco: Necrologio, L9 gennaio).

" << V Kal. Septembris, Petrus obiit,
qui nansum in Castellon canonicis dedit >>

(N omina Delunctorurn : Appendice I).
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Domini MCCLVI, Henricus de Brazacho superiori, Aquil. can.1e,

legavit pro anima sua capitulo Aquil. pratum suum in Muro-
forato sittum to, d. quo solvit Leonardus de Fagedit 80 bis

XXXII den. et VIII marchas, pro quibus empte sunt XV libre
de colle Brazachum, de quorum pîoventibus debet emi una quar-
taria boni vini que propinetur omnibus post vesperas in capi-
tulo, in crastino autem diei anniversarii sui offerantur III den.
in missa et reliqui den, omnes de predictis reditibus diiidantur
intei can. et mans. qui intererunt o{ficio ipso die et pro anima
eius specialis dicatur oîatio in vita et post mortem ipsius'.

[2S] XIX. B. V Kel. AucusrrNr Ep, ET coNF. vrrA. t Prlecrr
MART. U

Gisla de Cusano soror Caùriacensium 81 obiit, que dedit fra-
tribus II mansos apud Fontem Frigidum u.

MCCCKII, Martinus Sclavus civis Aquil. obiit, qui dimisit
capitulo II marcas et dimidiam, de quibus den. pro duabus
marcis emptum est unum pratum a Bertoloto de Carisaco, pro
quo dat Henricus filius quondamMatzutti XXXII den. pro suo
anniversarió faciendo cum vino et oblatione et cetera, ut est
moris ".

MCCCLXV, Odoricus iudex de Agello obiit, qui legavit ca-

pitulo pro emendo alodio et eius anniversario singulis annis
fiendo, ut est moris, marchas V denariorum u.

' Anno Domini MCCLVI... ipsius AB t Augustini,,., vita AB ' Pe-

lagii mart, Aa om. B u Gisla... Frigidum A orn. B ' MCCCXIII...
est moris A 1B " MCCCLXV... denariorum A a orn. B.

7e Enrico da Brazzacco, can. di Aqui-
leia. Aquileia, L8 gennaio !256: Emico
da Brazzacco, can. di Aquileia (PescnrNr,
Gregorio di Montelongo, << Memorie Stori-
che Forogiuliesi >>, 17, 1921, 5 n. 3),

to Ver.4 Topografia,28; Fneu, Topono-

mastica, 19, s.v. << Muroforato >>.

80bis Per Leonardo da Faedisl Necrolo-
gio, 8 dicembre.

'r Nel necologio di Millstatt: << Gisela
l(aica) obiit > (29 agosto) (MGH, Neo.
Germ., II,..462).

288



-

.quil. can. 7e,

n in Muro-
Fagedis 80 bi"

nt XV libre
ni una quat-
ras in capi-
:ur III den.
s'dilidantur
! pro anima
ipsius'.

?' Cd

!o.o

o
bo
cd

oo

Cd

N{)
{)

!d'o
oo
O
o
N
N6

à

d

o
O
o
<d

o

Cd

E

o-o
O

o
N
!
(.)

o
o

oo
\i

.t
*
\.1\
\.R
s's
F

ì
x
X

Prr,ecrr

e dedit fra-

qui dimisit
pro duabus
arisaco, pro
len. pro suo
tefa, ut est

i legavit ca-

rgulis annis

AB , Pe-
ICCCXIII...

ato )>.

redis: Necrolo

.statt: << Gisela
(MGH, Neu.

.+ t +



't{
iÎl

,r
llt

i"'

5*
O

*l
ro

r 
ui

r1
s6

s.
5[

í.q
uc

rr
vn

rlf
it 

C
$o

.r
2;

,t\
rf

m
dp

irr
în

o:
r"

lrt
ro

us
.h

.r
l.t

zr
ir@

lf,
fii

:3
úr

tr
ur

n 
fc

rc
.r

o 
fr

6,
i ì

nq
rr

to
. 

ct
Lt

rir
ftp

ts
Ìy

tú
 r

ts
rt

ut
l $

îc
a 

q{
Ír

 r
t 

tr
nr

 î
 ?

o:
rs

 È
3

5n
ln

o 
ar

rn
f 

aq
nr

fc
dr

e.
cq

l.b
nr

c.
r;

,v
rì

r.
r4

.o
aù

ao
'ra

 
tfi

L1
tc

ft!
îr

t 
##

o.
"*

*#
 

-a
t&

-

O
ùi

cc
f

n€
+

 '
of

oú
rn

ai
td

rÈ
nr

u
rd

úq
D

,.f
in

sr
cl

lr1
1

)

X
X

II.
 N

ec
ro

lo
gi

un
 A

qu
ile

ie
ns

e,
 c

od
. 

B
 (

1 
ge

nn
ai

o)
. 

(R
id

ot
ta

).



-

AUGUSTUS

Dom. presb. Odolricus 82 solvit super domibus suis XXXVI
den., ut fiat festum Decollationis s. fohannis 93 cum vino et
oblatione b.

l29l C. IIII Ker,. DscoI,erro s. IoHANNTs BAprrsrE. c

Megnardus de Circulo, Aquit. can. obiit, prò quo frares habent
XII denarios. Hermannus de Montono obiit, qui fratribus dedit
unam maîcham pro emendo allodio d. Elica Muketta obiit, que
fratribus dedit unam marcham pro emendo allodio;'insuper
dedit XII den. annuatim super quadam renuta, specialiter ut
in anniversario eius ematuî unà qruaîtaîia boni vini et propine-
tur dominis et clericis in capitulo et in missa offerantur III
denarii ".

d!
o

ú
o

(-)
bo

Éq

Ti
oo

't*\
S,\{
\.l
e's\
ì
il
X
X

[30] VIIL D. III Kel. Fnrrcrs Er Aunecrr MARr. pASsro. r

S. Iur,rexr MART. s

Constantinus et Iacobu s filii L,azan de Portis auxerunt IIII
denarios super vineam eorum pro filio eiusdem Iacobi h.

Anno Domini MCCCXLVI, ind. XIIII, V die exeunte lulio,
ven. vir dom. Arnaldus de Pratis, vicarius in ecclesia Aquil.
rev. patris dom. dom. Bertandi pauiarche Aquil,, dedit capitulo

. V matchad pro faciendo festo s. Iuliani mart. cum pleno officio 8a

et in vita sua ponatur oratio pro peccatis, videlicet << Pretende
Domine famulo tuo > et post ipsius vitam ponatur oratio pro
defunctis et ordinavit quod predictis V marchis emantur red-
ditus: quas quidem V marchas habet Simoninus 8s, ut patet in

b Dom. presb. Odolricus... oblatione Ar orn. B c Decolatio.,. Baptiste
AB d Megnardus... allodio A orn. B e Elica... denarii AB r Fe.
licis... passio AB e S. Iuliani mart. add. Aa B6 h Consrantinus...
Iacobi A om. B.

8t Odorico da Gonars, mans. di Aqui-
leia: Necrologio, 22 gennaio.

t' Vere, Liturgia, 372,

'n VALE, Liturgia, 373,
8s Simonino da Aquileia, mons.: Necro-

logio, 2L febbraio.
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NECROLOGIUM AQUILÉIENSE

instrumento scripto manu Dominici de Portu Gruarii, qui mo-
ratur cum dom. Ambrosio. Dividatur marcha dimidia denatio-
rum i,

MCCCCLXXIIII, obiit Vitus Theothonicus qui dimisit capi-
tulo, pro suo anniversario singulis annis {faciendo), frumenti
starium I super bonis Fantussii filii quondam mag. Iohannis
textoris de villa Monasterii 8ó. Testamentum manu dom. presb.

Benedicti vicarii de imperatore et plebani S. Iohannis in Aqui
legia r.

[f t] P. II Ker. Peur,rxr. *

Mag. Sancius fisicus (fiscicus ns,) et mans. huius ecclesie et
dom. Maria eius uxor obierunt, qui capitulo Aquil. IIII marchas

pro emendo allodio dederunt; insuper dedit eidem capitulo
domum suam que est ante stupam capituli, que censuata est

singulis annis XV libris den., de quorum proventibus ematur
una quartaria vini que propinetut omnibus post vesperis in ca-

pitulo, in crastino vero III den. offerantur in missa conventuali
et XV libre dividantur inter can. et mans. qui interfuerint officio
ipsa die.

Anno Domini MCCXXXVIII, mag. \X/illelmus can. et scola-

sticus Aquil.87 dedit capitulo Aquil. X marchas Aquil. monete

in remissione peccatorum suorum pro emendo allodio, ad hoc

specialiter ut festum s. Egidii 88 solempniter celebretur ". Dapi-
fer vero canonicorum qui pro tempore fuerit XIII libris monete

Aquil., quas accipiet de denariis Aquil. capituli, in vigilia beati
Egidii emet una quafiaria boni vini et propinabitur post vespe-

ras omnibus tam canonicis quam non canonicis; in festo veîo
ipsius III den. offerantur in conventuali missa et residui den. de

i AnnoDomini MCCCXLVI... denariorum A4 Bó t MCCCCLXXIIIL..
Aquilegia A3 oru.B m Paulini AB " Mag. Sancius... celebretur AB.

'u Verq Topografia, 27,
t7 Guglielmo, ma4., c tt. e scolastico di

Aquileia: Nectologio, 2J marzo,

" VALE, Liturgia,371,
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lr11, qul mo-
dia denario-

dictis XIII libris dividantur fideliter ínrer can. eiusdem ecclesie
qui interfuerint ipsa die matutinis et officio misse. Dabitur et
can. qui in infirmitate detentus interesse non potest et can. misso
pro negociis capituli, si tunc fuerit in servitio capituli, poftio
sua. In ipsa vero missa conventuali pro dicto mag. \flillelmo spe-
cialis debet dici oratio in vita ipsius et post vitam ipsius. Expense
autem fuerunt ille X marche pro manso qui emptus fuit a dom.
Bertholdo Aquil. ecclesie patriarcha in villa de Tricessimo. Item
anno Domini MCCXLIII, idem mag, \X/illelmus dedit XV mar-
cas Aquil. monete dicto capitulo, que mutuate fuerunt dom.
comiti de Goricie et accepta est advocacia ville de Muzana in
pignore, quam si contingerit redimere a dicto comite vel eius
heredibus, debet de dicta pecunia t...1 emi ad usus can. Aquil.;
dedit autem dictas XV marcas idem mag. \fillelmus ad hoc
nominatim ut in vita ipsius annuatim in festo s. Egidii pro ipso,
pro animabus parentum propinquorum et olim benefactoium
suorum, elimosina detur de cellario capituli Aquil., videlicet
unus modius [frumenti ad] mensuram cellarii, unus sextarius
fabe cocte et condite cum XII libris casei vel cum tribus libris
ollei. Si contigerir [...] boni vini et propinabitur can. et clericis
omnibus qui presentes erunt [...] ".

dimisit capi-
), frumenti
rg. Iohannis
dom. presb.
nis in Aqui-

s ecclesie et
III marchas
:m capitulo
lensuata est
ibus ematut
speris in ca-

conventuali
Lerint officio

an. et scola-

1uil. monete
dio, ad hoc
:tur ". Dapi-
bris monete
vigilia beati
post vespe-

L festo vero
idui den. de

CLXXIIII...
febretur AB.

o t20,

o Dapifer... erunt A] pro quibus sraruir capitulum dividi in dicto festo
in perpetuum mediam marcham den. et den. XVI inter presentes et in
conventuali missa specialis oratio pro dicto magistro Guielmo dicatur et III
den. per dapiferum in dicta missa offeranrur B. 
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SEPTEMBF,R HABET DIES XXX, LIINA XXIX.

[1] XVI. F. Kar.. SBprErusnrs. Ecrorr ABB. F.r coNF. vrrA. u

MCCCXXXIIII, ind. II, die primo providus vir dom. Am-
brosius qui fuit de Vimercato, Mediolanensis diocesis, huius
ecclesie mans. I obiit in Christo, qui pro anima sua dimisit capi
tulo prebendam suam interiorem et extetiorem b.

MCCCLXIII, ind. I, die I Septembris presb. Nicolaus Clau-
dus qui fuit de Alturis, plebanus huius ecclesie 2 obiit, qui legavit' capitulo super domibus suis et curia positis ante turres olim
ser Artuici de Castello, pro suo anniversario faciendo, de censu
Aquil. singulis annis den. sexdecim ultra mediam marcham quam
primo solvebat de predictis de censu veteri ".

MCCCCKI, I Septembris obiit in Domino providus vir
Iohannes quondam Beltramini de Camino, pro quo ven. vir
dom, presb. Sthepanus de Oliva decanus S. Felicis dedit capi
tulo Aquil. den. marcham unam, pro quibus statuit ipsum capi
tulum in perpetuum de bonis suis cum oblatione dividi inter
presentes in dicto anniversario den. XVI d.

[2] V.G. IIII NoN. NoNosr Ep. Er coNF. Iusrr Ep. ET coNF. e

Purcardus 3 obiit, qui unum mansum fraribus dedit. Martinus

" Egidii... vita A a B b MCCCXXXIIIL.. exteriorem Ar om. B
" MCCCLXVIII.,.. veteri AaB d MCCCCXIL.. dèn. XVI A4 86
" Nonosi... Iusti ep. et conf. AB.

t Ambrogio da Vimercate, mans. di
Aquileia. 10 gennaio 1J07: Ambrosino
da Vimercate, mans. di Aquileia (Berrr-
srELLA, Lotnbardi,338, n' 154); Aquileia,
4 e 18-19 febbraio t307: <<Ambrosinus
de Vicomercato, Aquil. ecclesie. mans. )>

(ACU, Fondo Bini, Yatia par. Aquil., I,

fÍ. 2llv, 2l3vi cfu. De Rurnrs, i4E4,
824); Padova, 27 maggio 1308: << presb.
Ambrosinus de Vicomercato, mans. Aquil.>
(Posruatq Doftori e studentì, 5) u*
31 bis).

'? Su di lui cfr. Valr, Storia, l0I n. 5.
3 Butcardo o Purcardo di Moosburg,
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Cavutius obiit, qui auxit fratribus VIII den. super censum
stationis sue. Pelegrina obiit, pro qua fratres habent V den.

super domum Hirmingarde r. Pampaluna dicta Macharclla filia
Baiarcii obiit, pro qua Gerdossius eius matitus, pro ipsius an-

niversario annis singulis faciendo cum vino et oblatione et den.
divisione, dedit capitulo XX den. in reditibus super pratis et
duobus campis suis sittis in contrata que appellatur Ronch a

Cudeudie, quousque eundem censum in alio competenti loco
assignaverit capitulo memorato s.

MCCCXV, Sotou mulier de Aquilegia obiit, que dimisit capi-
tulo in redditibus XXV den. pro suo anniversario faciendo cum
vino et oblatione b,

MCCCCLN, dona Simona uxor Fabiani Sclavi obiit in Chris-
to, que dedit huic capitulo pro suo anniversario annuatim fiendo
marcham unam soldorum; insuper dedit pro ornatu altatium
unum mantillem, cuius anima in pace requiescat i.

t3] A. III NoN. Revratr Ep. Er coNF. t

Iudita uxor Reynaldi obiit, pro qua fratres habent unam
marcham'.

\X/olricus Theotonicus obiit, qui dimisit capitulo VIII mar-
chas et dimidiam et V grossos pto quibus empti sunt in Percocto
II staria frumenti et II pisonalia, II staria et II pisonalia an-

none, I starium et I pisonale millei, unum congium vini, X den.,
unam gallinam et X ova, ad hoc ut in anniversario suo ematur
quaftaria boni vini et III den. offerantur in conventuali missa;

f Purcardus... Hirmingarde A ont. B s Pampaluna... memorato AB
h MCCCXV... oblatione A 1B i MCCCCLIV... requiescat B ól Anni
vetsarium dom. Simone uxoris Fabiani; dividuntut den. VIII A 3 I Re-

mati ep. et conf. AB * Iudita,.. marcham A om. B.

awocato della chiesa di Aquileia. << Kal.
Septembris, Purkardus eiusdem Andree
frater obiit, qui I mansum in Casag cano-

nicis dedit > (Nomina Delunctorumz Ap-

pendice I). Su di lui:Inuoduzione, cap. I,
n. 27.

a VALr, Topografia, 25,
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iuzione, cap, I,
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residuum vero dividatur inter can. et mans
sentes n.

qui fuerint pre-

[4] XIII. B. II NoN. t...1
Artuicus et Adaleyta uxor eius obierunt, pro quibus fratres

habent VIII den. super domo Hermanni Specie. Henricus obiit,
qui dedit fratribus allodíum unum de quo habent VIII dena-
rios. Anno Domini MCCLIIII, Roprettus frater Iacobi de Sacilo
obiit, pro quo Iacobus de Sacilo frater eius una cum sororibus
suis scilicet Maúa et Gerdrut dedit fratribus unum mansum er
unum molendinum iacencia in Titiano pro anima dicti Ro-
prefti o.

MCCCXXI, Paulus de Bononia civis Aquil. obiit, qui dimisit
capitulo XV marchas, de quibus emptus est dimidius mansus
in Morsano qui solvit III staria et dimidium frumenti, IIII
staria annone, III staria millei, III congios vini, XXIIII den.,
II gallinas et XX ova et unam spatulam in redditibus pro suo
anniversario faciendo P.

[5] il. C. NoNn. Hrncur.rNr MARr. q

Bona de Carlino obiit, que domum unam frauibus dedit.
Duringus c4n. et S. Felicis prepositus s obiit, qui dedit frauibus

' lflolricus... presentes AIB Percocto A1] Percoto B o Artui-
cus... Ropretti A om. B p MCCCXXI... faciendo A1 B q Herculini
mart. AB.

5 Duríngo, can. di Aquileia e pteposito
di S. Felice. Aquileia, 28 aprile 1206: <<Du"

rincus can. Aquil.> (qui li seguito: Ap-
pendice III, 1); Fiumicello, 9 maggio 1211:
< Duringus, Aquil. can. > (!?rnsrlecrtn,
Regesten, n" 360); 10 giugno 1224t <<Du-
ringus, prepositus S, Felicis > (DB Ru-
nms, MEA, 705; Cenrrllnrrg Chiese,
YIII, 291; PlscHrwr, Bertoldo di Mera-
nia, <Memotie Storiche Forogiuliesi >, 15,
7919, 39; \firsrr.rcrr4 Regesten, no

409); Gruagno, 8 aprile 1228: << dom,
Duringus, prepositus S. Felicis > (ACU,
sè2. IY, busta 3); Campoformido, 14

luglio 1237: << Duringus, prepositus S.

Felicis >> (Dr Rurnrs, MEA,707; Lrrcar,
Parlamento,6, n" II; I7rnsrr,ucrnn, Rege-
ste?l, no 438: questi due ultimi leggono er-

roneamente Artuicus invece di Duringus).
Su di lui: PescurNr, Prepositara aquileie-
se, 85.
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NECROLOGIUM AQUILEIENSE

benedictiones prebende sue. Rapoto de Goricia 6 obiit, qui u-
num mansum fratribus dedit apud Marianum. Anno Domini
MCCXLVIII, dom. Mingulinus sac. et mans. Aquil. ecclesie 7

obiit, qui fratribus dedit panceriam suam pro anima sua'. Brate
filius Engilardi obiit, qui dimisit capitulo XV den. in reditibus
pro anniversario suo faciendo, ex quibus ematur una quartaria
vini que propinetur in capitulo et III den. offerantur'.

MCCCLXXXV, ind. VIII, obiit ven. vir mag. Franciscus de
Spilimbergo can. Aquil.8, pro quo presb. Nicolaus de Spilim-
bergo, mans. Aquil. frater eius e, assignavit capitulo Aquil. super
quadam domo sita Aquilegie in loco qui dicitur Barbarial0,
iuxta magnas domos Egidii quondam mag. Iohannis phisici de
Aquilegia 1r, frixachenses LX pro anniversario dicti mag. Fran-
cisci singulis annis faciendo, ut moris est, cum hoc pacto et
conditione, videlicet quod si prefatus presb. Nicolaus seu eius
heredes dederint marchas LX frixachensium dicto èapitulo; do-
mus predicta sit a censu huiusmodi LX frixachensium libera.
Dedit et consignavit capitulo presb. Nicolaus predictus marchas
IIII den. et posite fuerunr in camera in capsa capituli. Statuit

" Bona... anima sua A om.B " Brate... offerantur AB in reditibus A]
in reditibus super domibus quondam dom. Guidonis de Villalta frixachenses
XV B.

ó Rapoto da Gotizia. Biliana, 16 apdle
1205; <Rapotus de Gorz>> (nilrnsrr,ncrrn,
Regesten, n" 326); Strassbutg (Kàrnten),
1206: << Rapoto de Gorz > (JerscH,
MHDC, I, n" 412; lflrrsrr.rcxrn, Rege-
sten, n" 330)t 24 giugno 1210: < Rapoto
de Goritia >> (PescHrNr, Vollke4 <.t Memo-
tie Storiche Forogiuliesi >, 10, 7914, 378;
\(/rrsrr,rc-rrn, Re gesten, n" 155).

7 Mingolino, can. di Aquileia. Padova,
3 giugno 1216: Mingolino, suddiacono di
Aquileia (Cenrrr.r.rttr, Cbiese, YTII, 28i7' i
PescHrttr, 'Volfker, 

<< Memorie Storiche
Forogiuliesi >, ll, 1915, 26); Aquileia;

17 febbraio 1228: <<Mingulinus, diaco-
nus, (can. Aquil.) >, (ACU, Perganexe,
I bis, n" 7).
' E Ftàncescó da Spilimbergo, can. di

Aquileia. Aquíleia, 5 aprile 1379t <<Ftan-
ciscus 

-de 
Spegnimbergo, can. Aquil. >

(ACIJ, Pergamene, IY, n" 31),

'-.Nicolò da Spilimbergo, mans, e scola-

stico di Aquileia: Necrologio, 28 gennaio.
. to.VALE, Topografia, 25,
t' Giovanni di Egidio da Aquileia, doc-

tor e fisico aquileiese: Necrologio, 22
gennaio,
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Aquileia, doc,
'ecrologio, 22

capitulum dividi pro dicto anniversario {iendo frixachenses
XVI t.

t6l D.VIII Ious, MecNr coNF.

Altingarda obiit, que dedit fratribus III ordines vinee u. Mir-
cula obiit, que dimisit framibus XII den' annuatim, ad hoc

- specialiter ut in anniversario suo propinetut dominis et clericis
in capitulo et in crastinum offerantur III den. in missa conventua-

li. Dom. Iordana obiit, que legavit capitulo XX den. super do-

mibus suis pro suo anniversario faciendo z.

MCCCLXXII, ind. X, die VI Septembris, presentibus lohan-
ne Anzeloti mans.' Aquil., Marcono claviselario in maiori ec-

clesia Aquil. et Iohanne Bricio capituli Aquil. et aliis,'Pontelus
marengonus quondam [...] de Mortignano, modo civis Aquil.,
fecit donationem post mortem suam ven. viro dom. Hermachote
de Murutio vicedecano 12, recipienti nomine capituli Aquil., de

uno sedimine cum baianio et cum tribus domibus coopertis a

cupis, qui potest esse circha unum campum terre aratum et vi-
datum cumbaiarzo situs in Aquilegia in contrata de Zadters.
Confines: ab oriente tetra hospitalis S. Helari, ab occidente via
pubblica deZadris, a septentrione possidet ipse Pontelus; a me-

ridie possidet Beltramus de Rena, aut confines meliotes reperien-

tur, cum condictione quod dictus Pontelus possideat et habeat

fructus dicti sediminis et campi dum vivetit et post mortem
ipsius capitulum predictum possideat et habeat omnes fructus
dicti sediminis et campi et totam suam voluntatem faciat, consti-

!uen$ se dictus Pontelus precario, nomine possidete donec capi-

tulum t..,] corporalem et capitulum teneatur annuatim pogt

' MCCCLXXXV... frixachenses XVI Aa on. B " Magni conf' AB
u' Altlngarda..; vinee A on. B " Mircula.., faciendo AB.

12'Ermacora da Monizzo, can. di Aqui-
leia e di Cividale: Necrologio, 17 gen-

naio.

t3 Velg Topografia, 16; Fnau, Topono-
mastica, 27, s.v. <Zadris>.
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mortem dicti Ponteli facere suum anniversarium; et hoc actum
fuit in pleno capitulo ut parer per publicum insrrumentum
scriptum manu Bartotromei de Cremona la notarii [...] ".

Dom. presb. Antonius de Casuovillaro can. collegiate ecclesie
SS. Felicis et Fortunati er mans. alme ecclesie Aquil. rs obiit in
Christo, die VI Septembris MCCCCLXXXIX, ind. VII, qui pro
anniversario suo perperuo fiendo legavit rev. capitulo Aquil.
unam suam braydam sitam in villa Morticini prope Riutam,
rectam per Iohannem Scarpina, super qua solvitur de affictu sim-
plici frumenti sexrarium unum cum dimidio; ítem quedam casalia
sita Aquileie prope domus Abbatie, in quibus habitant Bartholo-
meus et Nicolaus fratres Vicentini, super quibus solvunt Ce
livello perpetuali ducatum unum; item dotavit in dicta ecclesia
altate sanctorum Herasmi, Nícolai et Catherine certis bonis sta-
bilibus, prout de omnibus his constat eius ultimo testamento
soipto et publicato manu specialis dom. Pauli Sanctonini civis
Utini et rev.mi D.D. pariarche Aquil. cancellarii ac nor. pu-
blici 1ó, dictis millesimo er indictione, die vero Veneris VII Au-
gusti, per me Petum Bodeganum, dicti capituli cancellarium ac
not. publicum, viso et lecto b.

MCCCXXXI, ind. XIIII, die VII inrrante Septembrio, in
maiori Aquil. ecclesia iuxta altarc maius S. Marie, presentibus
domino presb. Canciano et Brício prebendario ibidem, mag.
Petro de la Ricca cive Aquil. et aliis, dom. presb. Tadeus,
mans. et custos predicte Aquil. ecclesie 17, obtulit Svarciman-

" N{CCCLXXII.., notarii t...1 Aa om. B
viso et lecto B 2 om. A.

b Dom. presb. Antonius.

ta Bartolomeo di Guglielmo da Cremo-
na: Necrologio, 14 febbraio,

r5 Antonio da Casuovillari, mans. di
Aquileia e can, di S. Felice e Fottunato.
Nel 1481 aveva f.atto erígere a sue spese
I'altare dei santi Erasmo Nicolò e Caterina
nella basilica aquileiese: Yt*n, Storia, 69
en.1.

1ó Su Paolo Santonino, cancelliere pa-

triàrcale: G. Ver,r, Itinerario dì Paolo
Santonino, in Carintia, Stiria e Carniola
negli anni 1485-1487, Città del Vaticano
1943 (Studi e Testi, 101); Sovrroe Dr
Mencg Notariato, 57-59; Bresurry Can-
cellieri,50-51.

17 Taddeo da Palue, mans. di Aquileia:
Necrologio, 5 maggio.
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num filium Phylippi de Pisino habitatoris Castelli Deo et B.

Marie et sancte Aquil. ecclesie super dictum altare maius et

hoc ad preces et instantiam dicti Philippi patris ipsius Svarci-

manni c.

[7] X. E. VII luus. AcAen, CrcoNrB Er HTRENEE vIRG. ET

MART. PASSIO. d RBCTNB VIRG. E

Mactildis uxor dom, Leonardi de Tricano 18 obiit, que dedit
fratibus unam marcham apud Bolzanum r. Diericus obiit, qui

dimisit capitulo annuatim reditus medie marche super braida

et aliis bonis suis e, ut fiat anniversarium suum cum vino et

oblatione ut est moris h.

MCCCLXIII, ind. I, Tudischinus civis Aquil' obiit, qui le-

gavit capitulo pro suo anniversario singulis annis fiendo' super

quibusdam domibus positis in quadam androna mortua ante

curiam domorum de la Monetare, Ítixachenses XL, ut patet

insmumento manu Francisci quondam Saraceni not.20 civis

Aquilegensis i.

[8] F. VI Inus. N.,l,nvrtes s Menra vIRc. ADRIANI ET so-
CIORUM EIUS MART. PASSIO.

Homodeus obiit, pro quo fratres habent III den' de macello

uxoris sue Habundancie. Rodulfus puer obiit, pro quo fratres

habent IIII denarios -. Anno Domini MCCLXUIII, pamiatcha

Gregorius 21 obiit, qui dimisit ftamibus II mansos in Trivignano

' MCCCXXXI... Svatcimanni A I ant. B d Agape..' passio A om' B
e Regine vitg. B om. A r Mactildis.'. Bolzanum A om. B g Die-

tricus... suis AB h Ut fiat... ut est moris A 18 i MCCCLXIII'.'
civis Aquil. A a B I Nativitas... passio AB m Homodeus... IIII de-

narios A on. B,

t8 Leonardo d'Atcano: Nectologio, 28
luglio.p VALE, Topogralìa, 8.

20 Francesco di Saraceno, notaio: Ne.

cologio, 3 giugno.
2r Gregorio da Montelongo, paffiarca di

Aquileia d^I L2rl 
^1 

L269 (Ueuu.rr, Italìa
Sacra, Y,92-94; Dn RunEts, MEA,7t7'
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et X marchas den., ad hoc specialiter ut de reditibus supradicto-
rum mansorum et X marcharum in die anniversarii sui fiat eli-
mosina sicut fit pro Pero Sapiente 22, videlicet unum modium
panis, une urne vini, I starium fabe, II libras casei; residui vero
den. qui superfuerint de dictis reditibus: VIIII den. er II ve-
ronenses dentur pro vino in vigilia, III den. offerantur in con-
ventuali missa; residui dividantur inter can. et mans. qui inter-
fuerint officio ipsa die. Reditus mansorum de Trivignano sunt' XI sextaria ftumenti, X star-ia annone, X millei, VI congios
vini, I starium silliginis, medium starium fabe, XII den., V
gallinas; XXX ova ".

[9] XVIII. G. V Ious,. GoncoNrr MARr. o

Agnes Vendrula obiit, que dedit fratribus unam marcham p.

: Iohaninus quondam Baianii de Aquilegia obiit, pro quo Baier-'. zutus eius filius legavit capirulo Aquil. frixachenses XVI super: omnibus bonis suis...Carra per presb. Michilusium de Aquile-
gias'

n Anno Domini MCCLXVIIII.,, XXX ova AB " Gorgonii mart. ABP Agnes... marcham A om. B q lohaninus... Aquilegia A1 orn. B.

58; C-rrnrr.r.rrrr, Chìese, YIil, lOlg4;
Eunnr,, I,99; PescHrNr, Gregorio di Mon-
telongo, <<Memorie Storiche Forogiuliesi>,
12-74, I91.6-L8, 25-84; 17, I92I, 1-82; Io.
Storia, II, 7-20; Scunarnrxenn, Pattiarch,
166 e n. 12). Sul testo del Necrologio:
PascHrxr, Gregorio..., << Memorie Storiche
Forogiuliesi >>, 77, l92l; 79; Yttn, Capì.
tolo, 99; cfr. anche De Rurnrs, rlfE 4,
754-58. Le disposizioni testàmentarie di
Gregorio sono fatte a Cividale, 31 agostó

1269 (PescHlur, 'Gregorio..., 77; Men-
cupTrr-LoNcHr, Registro, 177-80, n" 248),
In Cividale, cod. C, f. 25v: << Ven. pater
Gregorius pauiarcha (obiit) MCCLXIX >
(8 settembre); nel necrologio di Rosazzo:
<< Gregorius patriatcha (obiit) > (8 settem-
bre: Jonrr, Necrologiunz, 15). Sulla lapi-
de sepolcrale di Gregorio nel duomo, di
Cividale: Benror.r, Antichità, 442, r,-
DCLXII.
-'?'z Pietro Sapiente: Necrologio, 6marzo,
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[10] VIL A. IIII Inus. Iftra.nrr PAPE. r

Mag. \X/illelmus ep. Camerinensis, qui fuit decanus Aquil.23

obiit, qui dimisit frauibus pro anima sua XLVI den. annuatim,

ad hoc specialiter ut in anniversario ipsius de predictis den.

ematur quartatía vini que pîopinetur dominis et clericis in
capitulo pott u"tp"tas defunctorum et in missa, sequenti die,

offerantur III denarii; reliqui vero den. dividantur inter can.

et mans. qui interfuerint ipso die vigiliis et misse s.

1,479, obiit in Chtisto ven. vir dom. Iacobus de Mapheis de

Mugla can. huius alme Aquil. ecclesie 24, 9ui in suo testamento,

manu ser Anthonii lanusíi de Tumetio civis Civitatensis not.
publici scripto, legavit ven. capitulo Aquil', pro suo anniversario

. annuatim ut moris est fiendo, unum suum mansum situm in
villa Mediuze alias rectum et laboratum per r'*'k; quod quidem

mansum idem dom. Iacobus emit a ser Baptista de Simeonibus

filio quondam mag. Simeonis phisici, de quo manso haben-
- J--'-r ituf ^^^'.

" Hilarii pape AB
bentur >trk* B I orn. A,

Mag. \X/i11e1mus... et misse AB 1,479... ha-

: tr Gugliek'no; mag.; decano di Aquileía,
vescovo di. Concordia, Camerino,. Nepi.
Aquileia, 21 Îebbraio J.241: Guglieimo,
decano di Aquileia (PescrrNr, Bertoldo di
Merania, <<Memorie Storiche Forogiuliesi>>,

16, 1920, 42 n. 2); Udine,24 luglio 1242:

<< 
\il/illelmus, decanus Aquil. > (ACU, Fon'

do Bini, Doc. Hist,, V, n' 16; MAonIstus,
S. Paulini opera, 265); Cividale, 15 mar
zo 1244: <mag, lWilielmus, decanus Aquil.>
(Cividale, Pergarnene Capitolari, IY, 25;
PascurNr, Bertoldo..., 50 n.2). Dal 5 gen-

naio 1251. al 12 giugno 1251 vescovo di
Concordia: < Guilielmus, decanus Aquil.
et capellanus S; Pontificis ep. Concor-

diensis>> (Ucnrlr-r, Italia saua, Y,340;
Euoer, I, 208); successivamgnte vescovo

di Camerino dal 1'250 aI L259 (Ucuellr,
Italia sacra, I,557-59: Cwnnu-nru, Chie'

se, IV, 263-68; Eunur, I, 166) e infine
rasferito alla diocesi di Nepi (Cnnlrl-
rnrr; Chiese, IY,268; VI, 217-18; Eu-
nlr, I, 380). Muore con ogni probabilità
nel L26L, perchè il 19 aprile 1262 è ri-
cotdato come già defunto (Cemrlr-nrrr,
Chiese, YI, 218). Su di lui cfr' anche

DecaNr, Concordia, I92.
2a Sul Necrologio e la lapide sepoloale

esistente presso. la basilica aquileiese: Ve-
rn, Storia, 98 e n. 2.
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[11] B. III Ious. Pnorr nr IecrNrr MART. pAssro. "
Leonardus Cacarinus 2s obiit, qui domum suam et unam vi-

neam iuxta ecclesiam Omnium Sanctorum sitam 26 fraÚibus dedit.
Dom. Barbara obiit, pro qua frates habent X den. super quadam
domo ". Boveida uxor Henrici Pizul Pas obiit, que pro anima
sua dimisit XII den., de quibus den. debent omni anno emi in
anniversario eius VIIII den. pro vino, quod deber propinari
dominis et clericis et pauperibus; reliqui vero III offerantur
in conventuali missa'.

[12] XV. C. II Inus. Srnr coNF. a

Cunigund filia \X/erneri de Faedis 27 obiit, que unum mansum
fratribus dedit. Dom. \Ternerius et Henricus de Liubidraco ma-
numiserunt ab omni genere servitutis Margaretam filiam quon-
dam mag. Leonis de Muzana ac ipsam Aquil. ecclesie dederunt
cum omnibus suis heredibus b,

MCCCLXXXII, obiit Chuchulussius molendinarius, pro quo
Iohannes filius eius legavit capitulo semel tanrum, pro emendo
alodio et eius anniversarium singulis annis fiendo, ut est moris,
marchas II et mediam denariorum ".

o Proti... passio AB u Leonardus... domo A om. B " Bovelda...
missa AB o Siri conf. AB b Cunigund... heredibus A om. B
" MCCCLXXXII... denariorum Aa orn. B.

25 Aquileia, 2 ottobre L27L << konar-
dus Catarinus > (Dn Ruaus, MEA, 613),

'u VALE, Topogralia, 2L,

" Cunegonda di Guarnerio da Faedis.
< Cunigundis filia \X/erneri da Fageda
obiit, que I mansum apud Anchendorf
canonicis dedit >> (Nonina Defunctorun:

Appendice I). Per Guarnerio da Faedis
cfr. Cividale, 1166: << lfatnerus de Faedis
et filius eius Ulricus > (Dn Rurms, r14E 4,
632); 29 dicembre 1186: < rùlernerus et
Ottacus de Fagedis > (Dr Runrrs, MEA,
632; Cwennnrr4 Cbiese, YIII, 263;
ìVrrsrrrcrrn, Regesten, \* 283).
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[13] IIII. E. Ious. Donlvrrcro VII DonrvIrENCIUM, pASSro. d

Dom. Rosa uxor dom. Mathie obiit, que dedit fraribus VIII
den. super macellum 28 Henrici Omnium Sanctorum ".

MCCCKIi, dom, Benasuda obiit, que pro se et Symone {ilio
suo dedit capitulo VII marchas et dimidiam, pro quibus empti
sunt super manso Morsani XI pisonalia frumenti, IIII staria

annone, XI pisonalia millei, unum congium vini, VIIII den',
II gallinas cum XX ovis, ut annuatim fiat eorum anniversarium
cum vino et oblatione et quod supererit dividatur inter pre-

sentes r.

MCCCXLIIII, dom. U''sula uxor olim Margariti obiit, pro
anima cuius dictus Margaritus assignavit super omnibus bonis
suis frixachenses XL annuatim, donec assignaret dictos den. in
bono loco vel daret marchas II et dimidiam capitulo pro suo

anniversario faciendo singulis annis s.

[14] E. XVIII Kel. ExerrArro s. Cnucrs, LEGENDA. Conupr,rr
ET CIPRIANI PASSIo. I'

Zanut filius Almingarde obiit, pro quo frares habent IIII
den. de quodam macello. Agata soror Stephani decani Aquil.2e
obiit, que dedit fraffibus unum mansum aput Avasam. Come-

moratio obsequii Gisle de Cusano 30, de qua fraffes habent unum
mansum apud Fontem Frigidum i.

Heliza uxor Peri de Martignaco obiit, que dimisit capitulo
in redditibus LVI den. et dimidium super domo curia et orto
suo de Rena, ut fiat singulis annis annivetsarium suum cum vino

d Dormicio... passio AB " Dom. Rosa,.. Sanctorum A onz. B
r MCCCXIII.., presentes (11 settembrc) A 1l (12 settembre) B
c MCCCXLIIII... annis (13 settembre) Aol (12 settembre) B I' Exal-

tatio... passio AB í Zanut... Frigidum A om. B.

" VArr, Topografia, 13.

'e Stefano di Pellegrino da Artegna,
cappellano patriarcale, maestro delle scuo-

Ie e decano di Aquileia: Necologio, 5

mafzo
3o Gisla da Cusano: Necrologio, 28 ago-
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NECROLOGIUM AQUILEIENSE

et oblatione et quod superfuerit:dividatur inter presentes can.
et mansionarios. Supradicti Peffus et Helicha iacent in magno mo-
numento, quod est in medio duarum portarum in inffoytu cimi-
terii l.

[15] XII. F. XVII Ker,. OcrevA s. MARTE. NrcoMEDrs nRESB.
ET MART, M

Elica uxor Alexii de Cirvignano obiit, pro qua Michael filius
eius dedit fratribus unam marcham pro emendo allodio. Ianis
T.ich 31 obiit, qui unum mansum fratibus dedit. Motta Clauda
obiit, que dedit fratribus IIII denarios'.

[16] I. G. XVI K.rl. EurBMrE pASSro. Lucrr Er GEMTNTANT
MART. PASSIO. O

Galiana uxor Stephani de Aquilegia 32 obiit, que dedit fratri-
bus unum agrum apud Muginas sittum. Dom. Regina uxor Ra-
cutti potestatis Aquil, obiit, pro qua fraues habent VIIII den.
annuatim super quodam macello P.

Anno Domini MCCCCLXXXIII, obiit in Christo ven. dom.
presb. Antonius de Faganea, huius alme ecclesie mans. et scola-
sticus 33, qui pro suo anniversario legavit capitulo frumenti sta-
rium I de livello, quod quidem starium frumenti perpetuo an-
nuatim solvendo per dom. Stellam sororem et heredem quondam
dom. ptesb. Benedicti a Crucibus, vicarii imperialis heredis dicti
quondam presb. Antonii, datum et cessum fuit capitulo super
unabrayda quatuor camporum, vitibus et arboribus plantata, sita

'r Heliza... cimitelii AtB '" Octava... et mart. AB
denarios A om. B o Eufemie... mart. passio AB
cello A om. B.

" Elica.,. IIII
P Galiana... ma-

" < XVI Kal. Octobris, Ianis Lich obiit,
qui I mansum in Martiniaco canonicis de-
dit>> (Nomina Delunctorumz Appendice
I).

3' Aquileia, 1188: << Stephanus, civis

Aquil. > (Dr RunErs, MEA, 634).
3' Antonio da Fagagna, notaio e cahcel-

liere, mans. e scolastico di Aquileia: No-
ta al testo, î. 24.
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in pertinentiis Aquileie in loco dicto Muroforato 34, iuxta suos
confines, que est heredum quondam Gasperini Petri Blasuti de
Aquileia, ut apparet in libro deliberationum dicti capituli sub
die VI Maii 1489, manu domini presb. Iohannis de S. Foca 3a bi.

eiusdem capituli cancellarii q.

[17] A. XV Ker,. Leivrpnnrr Ep. Er MARr. pAssro. Sol in Libra,
Margareta uxor Marcucii obiit, que dimisit XXIIII den. an-

nuatim super quadam domo iuxta becarias 3s, ad hoc specialiter
ut in anniversario suo ematur una quaîtaria boni vini que propi-
netur dominis et clericis in capitulo et III den. offerantur in
crastinum in missa conventuali; residuum vero den. dividatur
inter can. et mans. qui interfuerint officio ipsa die'.

MCCCLXV, die XVII Septembris, iuvenis puer Morettus
quondam Guillelmi Picossii de Aquilegia obiit, pro cuius anni-
versario fiendo Iohannes frater eius legavit et capitulo promisit
et dedit super bonis suis marchas V pro emendo alodio t.

MCCCLXXXII, presb. Antonius de Vedruna mans. huius
ecclesie Aquil. obiit, qui legavit capitulo Aquil. frixachenses
XXXII singulis annis pro anniversario suo fiendo, ut moris est,
super domum suam ex adverso domus furni capituli36, Carca
manu presb. Zanini mans. et prebendam suam intrinsecham et
extrinsccham que vendita fuit pro marchis t*t* u.

[13] IX. B. XIIII Kar. Srcoxrs coNF. v

fohannes sarror obiit, qui dedit fratribus VIII den. in Ro-
spano'. Anno Domini MCCLXXI, dom. presb. \flernerus mans.

q Anno Domini MCCCCLXXXIIL.. cancellarii B6 om. A " Lamper-
ti... Libra AB s Margareta... ipsa die AB t MCCCLXV.., alodio
Aa orz.B " MCCCLXXKL.. marchis *** A4B " Sigonis conf. ABz fohannes... Rospano A orn. B.

foarnro
pu$vt*
linnncór&

--L'L**;
it et p.ll,a*
,lra-t ' ll l,pîr{\e\1V

,.tfla{_
,rrht

Ia Fagagna (4

'o VArr, Topografia, 29.
3abi" Acta Cap. Aquil., V, Í. I2Iv

x,n, Topografia, 13.
trc, Topografia, 22,

35

36

V
v

3C5
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Aquil. obiit, qui pro remedio anime sue annuatim dimisit capi-

tulo Aquil. XLII den. in reditibus, quorum XVI solvuntur
annuatim in Assumptione beate Virginis de domo in qua Mar-

dnus faber moratur et VI den. solvuntur in Nativitate s' Marie
super quadam domo Dominici calcificis et II den. solvuntut
in Assumptione b. Virginis Marie de quadam domo Musini de

Alturris; residuos vero den. et VIII solvit Pichosius de quadam

canipa sitta in Foro Aquil. tali conditione et pacto, quod capi-

tulum singulis annis teneatur facere anniversatium suum et ipsa

die anniversarii sui ematur de ipsis quaftaria vini, que propine-

tur dominis et clericis ac mans. in capitulo post vesperas defunc-

torum et in ipsa sequenti die in missa offerantur III denarii;

residui vero den. dividantur inter can. et mans. qui interfuerint
ipso die vigiliis et misse u.

MCCCLXXXII, ind. V, Bartholomea filia Cichini 37 obiit,
pro qua Floravantus maritus eius legavit capitulo semel tantum

fro emendo allodio et eius anniversarium singulis annis fiendo,

ut est moris, marchas II et mediam frixachensium b'

[19] C. XIII Ker. IN AeurlBGrA ss. vIRGTNUM Eurul,,rrn, Do-
ROTHEE, TECt-s ET ERASME. "

Haduich obiit, pro qua fratres habent IIII den' super allo'
dium situm iuxta ecclesiam Omnium Sanctorum d'

MCCCXXV, ind. VIII, tev' vir dom. Guillelmus, decanus

Aquil. huius ecclesie 3s, donavit et dedit capitulo huius ecclesie

-.diu. marcham monete nove Aquil. annuatim in redditibus

super domibus suis, quas habet in Civitate Austria in conmata

pontis Natisse, pro anima sua, ad hoc ut capitulum huius ecclesie

o Anno Domini MCCLXXI... et misse AB b MCCCLXXXII... frixa'
chensium Aa orn. B " In Aquilegia.,. Etasme AB d Haduich".

Sanctotum A onu. B.

37 Cichino da Aquileia: Nectologio, 22

ottobre.

38 Guglielmo di Enrigino da Cremona,
decano di Aquileia: Necrologio, S febbraio.
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teneatur singulis annis celebrare festum ss. Virginum 3e et facere
officium de eo modo, quod in primis vesperis ematur quataúa
boni riboli et sempet sine fraude aliqua propinetur dominis
et clericis in capitulo et in crastino III den. in conventuali missa
offerantur; reliqui aurem inter dominos qui interfuerint officio
fideliter dividantur, hac conditione adiecta, quod si pro aliquo
tempore heredes dicti dom. decani vellent dictas domos liberas
rehabere, quod in bono et competenti loco teneantur et debeant
eidem capitulo dictam mediam marcham in redditibus consi-
gnate ".

[20] XVII. D. XII Ker. FeusrE vrRc., Eusrecurr Er socro-
RUM EIUS MART. PASSIO, f VTGTTTA. 

g

\Toscalcus electus a0 obiit, qui dedit fraribus unam curiam
iuxta curiam Ottonis murarii sittam et unum mansum apud
Campum Longum. Vitus diaconus obiit, qui dedít fratribus VI
den. de domo Michael de Fontana. Ingel{ridus obiit, qui currem
suam fratribus dedit h.

MCCCXXXVI, providus vir dom. Bertolinus de Urbino civis
Aquil. al obiit in Domino, qui dimisit capitulo unam marcham

' MCCCXXV... consignare A 1B r Fauste... passio AB
B om. A h til/oscalcus... dedit A orn. B.

Vigilia

to VAIE, Liturgia, 373.
o0 rù/oscalco, cappellano patriatcale, can,

di Aquileia e vescovo eletto di Trieste.
Aquileia, 1,L69: <<Vodescalcus et Romu-
lus, capellani (patriarche) > (Jerscu,
MHDC, III, n' 1,725); Villach, 24 marzo
L1.69: << Vodaschalcus, capellanus (patúar-
che) > (Jexscr1 MHDC, I, n" 258); Caor-
Ie,24 ottobre 1183: < Vodescalcus subdia-
conus, (can. Aquil.)> (ACU, Pergamene,
V, n' 19; PescurNr, Patriarchi, 250); a,
II92:. << V/oscalcus, episcopus Tergestinus
electus >> (Ucnrrrr, Italia saua, V, 578).
Nel neoologio di Rosazzo (L4 setrembre):

<< 
ÌX/odalsalcus electus (obiit) > (Jornr, Ne-

tologiurn, L5).
ar Bertolino da Urbino, podestà di Aqui-

leia. Aquileia, Jl dicembre 1323: <Berto-
linus de Aquilegia de Urbino >> (BreNcHr,
Documenti, n' 364); Aquileia, L5 settem-
bre 1,325: < Bertholinus de Urbino, po.
testas Aquil. >> (BreNcHr, Documenti, rf
41.5; cîr. Yu,r' Ordinarnenti, 6t); Udine,
2 agosto L330: <<Bertholinus de Urbino
habitator Aquilegie >>, in società con Er-
manno da Udine e Berofino Giroldi da
Cremona (BreNcrrr, Documenti, f 627;
cfr. pure ni 400,409,416).
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fríxachensium in redditibus super omnibus bonis suis, annuatim
pro suo anniversario faciendo i.

MCCCCLXXXXI, die vigesimo Septembris, obiit in Christo
Pasqualinus quondam Pauli Zusan de Riuda, habitans in Perte-
gulis, qui legavit rev. capitulo Aquil. braydam unam sitam in
pertinentiis Chiarvenzani cum plantis tribus et uno capicio iuxta
suos confines, cum conditione quod ipsum capitulum singulis
annis celebraú f.aciat in ecclesia Aquil. pro anima sua et suorum
defunctorum missàs tres etrdet noticiam suis heredibus quando

celebrari debebunt, alias privetur ipsa brayda, et eo casu sui
heredes dictas missas celebrari Íaciant, ut patet de testamento
manu ven. presb. Bernardini beneficiati in Riuda, sub die et
millesimo suprasciptis, quas quidem missas ipsum capitulum
mandavit celebrari singulis annis die XXII Martii et celebran-
tibus dari pro helimosina solidos septem pro quolibet sacer-

dote I.

[21] VI. E. XI Ker. MerHEr Ap. Er EV. pASSIo. m

Claúciaa2 obiit, que II mansos fratribus dedit ". MCCCVIII,
mag. Mathias calcifex frater Michiluti calcificis obiit, qui dimisit
capitulo reditum XXIIII den. super domo sua iuxta Perum
Azilea2 ot', ud hoc ut in suo anniversario ematur quartaria boni
vini, que propinetur dominis et clericis in capitulo et III den.
offerantur in conventuali missa; residuum inter can. et mans.
proporcionaliter dividatur o.

t MCCCXXXU... faciendo AaB
qrft. A m Mathei.., passio AB

' MCCCVIII... dividatur AB.

MCCCCLXXI(XL.. sacerdote B ó

" Claricia... dedit A onz. B

42 
<( X Kal. Octobtis, Claricia obiit, que

II mansos canonicis dedit>> (Nonina De-

functorunz; Appendice I).

a' ot" Aquileia, n. 7277 z << Petrus Acile >>

(AAU, Fondo Vale, ms.573, Rotolo di S.

Felice di Aquileia).
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l22lF. X Ker,. Meunrcrr ET socroRuM Erus pAssro. p

Auria uxor Pelegrini de Iabins obiit, qui dedit fratribus IIII
den. de domibus de Fossula 43, quos aucmentavit dom. Martinus
et Sigmarus eius fnter a3 bi'. Vilena mater Natalis obiit, que
dedit fratribus ortum unum reddens VIII denarios. Bartholo-
meus obiit, qui dedit fratribus X denarios q.

MCCCXKII, ind. VI, Marchotus obiit in Domino, qui dimi-
sit capitulo, ut singulis annis fiat eius anniversarium cum vino
et oblatione, Vf marcas monete Aquil. de quibus empti ss11 *:"'*,

residuum dividatur inter presentes ut moris est..

[23] XIIIL G. VIIII KaL. TecLE vrRG. pAssro. LrNr pApn..
\il/olricus de Lapidiciis diaconus et can. obiit, qui dedit fra-

tribus IIII libras in Rospano. Andreas er Cunigundis obierunt,
pro quibus Marcellus can.44 dedit fratibus dimidiam marcham
pro emendo allodio. Romana obiit, que dedit fratibus X den.
de domibus iuxta domum episcopi Emonensis t.

MCCCXXXIII, ind. I, dom. Alzubeta uxor quond^m mag,
Zanini Barberii civis Aquil. obiit, pro qua idem mag. Zaninus
deputavit capitulo super bonis suis in redditibus annuatim, pro
anniversario suo faciendo singulis annis, frixachenses XL cum
vino et oblatione, ut est moris, tali conditione, quod si dictus
Zaninus velet dare II marchas et dimidiam eidem capitulo pro
emendis alio dictis redditibus vel veler alibi in bono loco ipsos
redditus consignare, quod dicta bona sua ab eadem servitute
sint liberata et totaliter absoluta. fnsrumentum manu mei as

presb. Tadei ".

p Mauricii... passio AB q Auria.,, X denarios A om. B 'MCCCXXIIL..
moris est Ar om. B . Tecle... pape AB t \7olricus,.. Emonensis A
oru. B " MCCCXXXIII.,. Tadei (23 settembre) Atf Q2 settembre) B.

n

MCCCVIII,
t, qui dimisit
.uxta Petrum
uartaria boni
> et III den.
:an. et mans,

sacerdote B ó

dit A om. B

<< Petrus Acile >>

i73, Rotolo di S.

o' VALe, Topografia, 13
*ot' 

..< Sigmarui pr.rf. ., Martinus fra-
ter eius >> (Nonina Defunctorum: Appen-
dice I).

oo Marcello, can. di Aquileia: Necrolo-
gio, 21 luglio.

ot Taddeo da Palude, mans, di Aqui-
leia: Necrologio, 5 maggio.
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124) III. A. VIII Kar. CoxcEprro s. IoHexurs BAptrsre. o

Selint obiit, qui vineam suam framibus dedit iuxta furnum
suum'. Iohannes de Topolliano obiit, qui dimisit capitulo re-

ditus XL den. super quibusdam domibus sitis iuxta domum
magnam Marinelli Zorzani, ad hoc ut in suo anniversario sin-
gulis annis propinetur in vesperis defunctorum et in crastinum
III den. offerantur; tesidui vero dividantur inter can. et mans'

qui intererunt officio ipsa die u. Gerdrudis inclita Ungarie regi-

naa6 obiit in Domino b.

Anno Domini MCCCXXVI, dom. Andriotus de Zavatarlis de

Mediolano a? obiit, pro cuius anima ven. vir dom. Raynaldus

eius filius, can. Aquil.48, designavit capitulo II marchas in red-

ditibus, videlicet unam super domibus suis in quibus habitat
in Aquilegia et unam marcham super omnibus bonis suis tali
conditione, quod quandocumque dederit prefato capitulo XX
marchas quod dicta bona sua absoluta et libera sint a dicto
censu, pro anniversario predicti patris sui faciendo cum elimo-
sina facienda annuatim de celario capituli cum oblatione con-

sueta et VIIII den. dentur novem sacetdotibus, qui commemo-

rationem faciant in divino sacro sacramento dicta die pto anime

" Conceptio... Baptiste AB ' Selint... suum A om. B
die AB b Gerdrudis... Domino A orn. B.

a Iohannes

aó Gertrude di Andechs, sorella di Ber-
toldo patriarca di Aquileía, regina d'Un-
gheria (Dt Runrrs, MEA,579-8L; MGH,
Necr. Germ., lI, 594). La sua morte è

ricordata anche a Admont, Ossiach (MGH,
Necr. Germ.,II, 303,447), Diessen (<Ger-

drudis regina Ungarie obiit, ab hominibus
illius terre interfecta, quam pro Christo
credimus passam, quam inter príncipes
constat fuisse frugalissimam, filia Ber-
tholdi ducis Meranie>>, 28 settembre:
MGH, Necr. Gerrn., I, 27).

a7 Andreotto Zavattari da Milano, ga-

staldo. di Udine. 1322-1323: Andreotto
Zav^tt^ri da Milano, gastaldo di Udine
(Batrrsrnr,r,e, Lonbardi, 341, n" 204);
IJdine, 26 aptrle !324: < Andriotus de

Zavatariis de Mediolano, qui moratur in
Utino >> (BraNcur, Documenti, n' 380);
Udine, 8 agosto 1324: < dom. Andriotus
de Zavatariis de Mediolano, gastaldio terre
Utini > (Breucur, Documenti, n' 190).

a8 Rinaldino Zavattati da Milano, can.

di Aquileia: Necrologio, 27 dicembre,
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da Milano, can.
27 dicembre.

remedio dicti paris sui. Item empti sunt pro X marchis den.
legatis per dictum dom, Raynaldinum, super mansum in S. Ma-
ria Longa emptum a Ducio quondam Martinici de Castello,
staria IIII frumenti et congios II vini, qui omnes supradicti
reditr-rs debent dividi inter personaliter officio ipso die resi
dentes ".

l25l B. VII Ka.r. FrnvrNr MARr. d

Fusa 4e obiit, que unum mansum fratribus dedit. Sophia uxor
Bartholomei Parvi obiit, que dedit fratribus inaures aureos pro
emendo allodio. Sophia uxor \flilibaldi obiit, pro qua idem \íi1-
libaldus auxit ftatúbus VIII den. de statione 50 sua e. Petrus
calcifex obiit, qui dimisit capirulo XII den. in reditibus super
unam domum apud S, Andream, ad hoc ut in anniversario suo
propinetur dominis et clericis in capitulo et in crastinum III
denarii offerantur in missa conventuali r.

Iacobus de Felme mans. Aquil. obiit, qui legavit capitulo
unam domum sitam in Calegarezsl, in qua moîatur Albertinus
calegarius, que reddit annis singulis frixachenses XLV s.

126l XL C. VI Kel. OcrAvA VTRGTNUM. h Iusrrwr vrRG. Er
MART, PASSIO, i CTPNTENT ET IUSTINI MART. I

Concilia filia Iacobi de Montono obiit, pro qua Flordibella
mater sua auxit fratribus V den. de tema Marigniane. s2 Roma-
nus can. et sac. s2 bi' obiit, pro quo fratres habent XXII den. et

" Anno Domini MCCCXXVI... residentes A a B d Firmini mart. ABe Fusa... statione sua A om. B r Petrus,.. conventuali AB c Iaco-
bus...frixachensesXLVAaB h OctavaVirginum Aom.B i Iu-
stine... passio AB I Cipriani et Iustini mart. Al Cipriani et lustine
virg. et mart. IX lectionum B 6.

on < VII Kal. Octobris; Fusa obiit, que

I mansum in Bizinis canonicis dedit >

(Nomina Defunctorum: Appendice I).
'o VArr, Topografia, 71,
tt VArr, Topografia, 7,

t' VArr, Topografia, 28,
t'ot" Aquileia, 28 aprile 1206: <Roma-

nus sac. can. Aquil. > (qui di seguito: Ap-
pendice, III, 1).
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dimidium de curia Benincase. Andreas decanus S. Felicis s3

obiit, qui dedit fratibus VI campos in Lonzenicho. -
Iohannes natus mag. Iacobi dicti Rusiti cerdonis sa obiit,

pro quo dictus Iacobus pater eiusdem Iohannis dedit capitulo
Aquil. marchas II den. pro emendo allodio, pro anniversario
dicti Iohannis fiendo ut moris est: que pecunia fuit posita in
camera capituli in capsa per manus presb. Francisci de Carate. "

MCCCCLXVIII, presb. Carolus de Castrovillaro can. San-

ctorum Felicis et Fortunati, mans, et cantor huius ecclesie,
ordinavit fieri festum sanctorum Cipriani et Iustini cum IX
lectionibus ss et donavit capitulo annuatim den. XL super do-
mum suam positam in Calligareciis apud domum de la Moneta,só
de quibus III den. offerantur in conventuali missa, residuum
fideliter dividatur inter can. et mans. qui interfuerint officio
pro peccatis et post mortem dicatur oratio pro uno defuncto. o

m Concilia... Lonzenicho A onu. B " Iohannes... Carate Aa orn. B
" MCCCCLXVIIL.. uno defuncto A 3l MCCCCLIII ven, vir. dom. presb.
Carolus de CasÚovillaro can. Ss. Felicis et Fortunati necnon vero et cantor
alme ecclesie Aquil. dedit et assignavit ven, capitulo Aquil. de censu sive
livello den. XL annuatim super domibus suis sitis in conttata S. Andree
sive Calegaretiis iuxta domum et curíam eíusdem capituli et certam an-
dronam iuxta domum de la Moneta ad hoc ut festum ss. Cipriani et Iustine
maîL frat cum IX lectionibus et in missa conventuali dicatur oratio pro
peccatis, post mortem vefo pro uno defuncto dicatur oratio; attamen eius
vita per longus tempus Altissimus conservare dignetur B 6,

53 Andrea, decano di S. Felice di Aqui-
leia. Aquileia, 8 febbraio L208: < Andteas,
decanus S. Felicis > (qui di seguito: Ap-
pendice III,2; cÍr. anche ACU, Fondo Bi-
ni, Doc. Hist., IV, n" 65i PascrrrN; 'Vofi-

Éer, << Memorie Stotiche Forogiuliesi >, 10,
1914,387); Fiumicello, 8 novembre 1210:
<< Andreas, decanus S. Felicis >> (Ucunur,
Italia sacra, V, 80; PlscurNr, 'Vollker...,

401; Io., Prepositura aquileiese, S5); Fiu-
micello, 9 maggio 7217 << Andreas, deca-
nus S. Felicis > (PescHrur, \Yollker..., 409
n. 1; Vrrsrr,Ecxun, Regesten, n' 360).

sa Iacopo << cerdo >, mag.i cfr. Necro-
logio, 1 gennaío,

tt VAtn, Liturgia, 373.
tó VALn, Topografìa,7 n. 2i Fnru, To-

pononastica, 7, s.v, << Andreas (S.) >,
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I27lXIX. D. V Ker,. Cosrun Er DAMIANI MARr. pAsslo. p

Martinus Biefa obiit, qui dedit framibus unam marcham pro
emendo allodio, Anno Domini MCCLVI, Duringus de S. An-
drea potestas Aquil. só bi' obiit, qui dimisit fratribus reditus
XVI àen. in Aquilegia. q

MCCCXLII, ind. X, dom. Gisla uxor quondam Picosii civis
Aquil. obiit, pro qua idem Picosius deputavit capitulo super

bonis suis iìr reditibus annuatim, pro anniversario suo faciendo

singulis annis, frixachenses XL cum oblatione ut est moris,
talli conditione, quod si dictus Picossius vellet dare duas mar-

chas et dimidiam eidem capitulo pro emendis alio dictis red'
ditibus vel vellet alibi in bono loco ipsos redditus consignare,
quod dicta bona sua ab eadem servitute sint liberata et totaliter
absoluta. Quod promisit ipse Picossius in manibus ven. viri
dom. Guillelmi decani canonicorum, sT ibidem presentibus plu-
ribus in ecclesia Aquil., presentibus videlicet Guillelmo Zanoto
et Guido de Picosiis s8 et aliis pluribus civibus et habitatoribus
Aquilegie et dominis Guillelmo se, Ottolino canonicis, Henrico
et Symonino mansionariis 60 et aliis quam pluribus clericis dicte
ecclesie. "

p Cosme... passio AB q Martinus... Aquilegia A orn. B " MCCCXLIL"
ecclesie A a B.

sóbt" Duringo da Sant'Andrat(?), pode-

stà di Aquileia. 16 agosto 125J: << Durin-
go, podestà di Aquileia > (Var.r, Orìlina-
nenti, 60).

57 Guglielmo di Enrigíno da Cremona,
decano di Aquileia: Necrologio, 8 feb.

braio.

58 Guido Picossi da Aquileia: Nectolo-
gio, J.8 marzo.

se Guglielmo di Savetio da Cremona,
decano di Aquileia: Necrologio, 5 aprile.

ó0 Simonino da Aquileia, mans,l Necto-
logio, 21 febbraio.
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[2S] E. IIII Ker. IX/BNzEsr,ar MART. . LsooBGARrr Ep. Er
MART. t

Poppo patriarcha 61 obiit, qui XXX stariones in Foro Aquil.ó2
et XX in Por(tu) Piri fratribus dedit, pro quibus sraruit capitulum
et ordinavit ut singulis annis in suo anniversario detur helimo-
sina de celario, una quartaria boni vini propinetur in capitulo,
in mastinum III den. offerantur a dapifero et una marcha divi-
datur inter can, et mans. qui interfuerint officio ipsa die. "
Abundancia mater Borsardi obiit, que dedit fratribus V dena-
rios^ u

[29] VIII. F. III Knr.. MrcsAELrs ARcHANGELT. z

Federicus filius dom. Artuici de Cavoriaco 63 obiit, qui unum
mansum fratribus dedit apud Grovanium, Eberardus de Castello-
no obiit, qui XII den, fratribus dedit. Ortolfus sac. de Agel obiit,
qui proprietatem unius mansi in villa de Miriano fratribus dedit,
pro quo habent VIII denarios. u

' lil/enzeslai mart. A onz. B t Leodegarii... mart. B om. A " Pop-
po.., die AB u Abundancia... V denarios A om. B ' Michaelis ar-
changeli AB u Federicus... VIII denarios A onz. B.

tr Poppone da Treffen, patriarca di
Aquileia dal 1019 al 1042 (Ueanut, Ita-
lia sacra, Y, 48-56; Dn Rusrrs, i{E/,
497 -528; Cerlnrrnrtr, Chiese, YIII, 152-
84; PescnrNr, Storia, I, 199-211; Scnrvrr-
DINGER, Patriarcb, 766). <<Quarto Kal.
Octobris, dom. Poppo patriarcha obiit,
qui XXX stationes in Portu Piri predictis
canonicis dedit >> (Nonina Delunctoram:
Appendice I). Cfr, pure necrologi di S.
Maria di Seckau: << Popo, patriarcha
Aquil. >; di Ossiach: < Popo patriarcha
fundator huius ecclesie >> (MGH, Neu.
Gerrn., II, 425, 446); 11 Canonici Lit. 319
(S.C. 19408) della Bodleiana di Oxford
(ForrcNo, Codici,296 n. 1). Sul testo del
Necrologio: Dr Runrrs, MEA, 528; Pt-

314

scurN1 Stoùa, L,205 e 2I0 n. 2); Io.,
Vicende del Friuli, 38; Vele, Capitolo,
8-9; Io., Storia, 54 e n. 4; Lucur, Il co-
mune, 38 e n. J.

t' Veln, Topografia, ll.
63 Federico di Artuico da Caporiacco. A.

quileia, 1146: <Gabrihel, Ftidericus et Ar-
tuicus (frares, filii Atuici) de Cavoriach>
(Jer<scu, MHDC, III, n' 806; rffrrsrr.nc-
rrn, Regesten, rf 212); Aquileia, 31 gen-
naio (1158 c.): <Hartuichus et Fridericus
fratres de Cauriaco>> (l7resrr,rcrrn, Reges-
ten, n" 238; Dr Runers, MEA, 587, data
il documento a. lI73); Aquileia, 1166:
< Fridericus et Artuichus frares de Cavo-
riacho et Hartuichus filius Artuici >
(Vresrrrcxrn, Regesten, n' 250); Pieds,
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\RII EP. ET MCCCLXXIII, dom. Plasenteria filia quondam Guillelmi
de Picosiis 64 et ttxot quondam Nicolai de Flagoniaís obiit,
que lcgavit capitulo pro emendis reditibus et pro eius anni-

versario fiendo marchas V den., quas promisit Nicolaus maritus
eius dare. b

MCCCCXCVIItr, obiit in Christo discreta mulier dom, Sy-

mona del Tamburlin de Utino nuncllpata la Tosona, que legavit
reverendo capitulo Aquil. :krk'i'. c

Foro Aquil.ó2
uit capitulum
letur helimo-
: in capitulo,
marcha divi
c ipsa die. "
bus V dena-

[30] G. II Kar. IsnoÌ.{rrrar nRESB. vrTA. d

Truota socrus Hentici de Dornenberch ó6 obiit, que dedit
fraffibus unum mansum in Carnia. "

it, qui unum
r de Castello-
le Agel obiit,
rttibus dedit,

A " Pop-
Michaelis ar-

b MCCCLXXIII... dare A a orn. B
orn. A d Ieronimi... vita AB e

" MCCCCXCVIII... Aquil. B ó

Truota... Carnia A on. B.

ll0 n. 23; Io,
Irrn, Capitolo,
Lntcur, Il co-

Caporiacco. A.
ridericus et Ap
de Cavoriach>

06; ]ùfiesrI,pc-

1uileia, 31 gen-
s et Fridericus
'rncxrn, Reges-
[EA, 587, data
.quileia, 1166:
:attes de Cavo-
lius Artuici >

f 250); Pieris,

1188: < Artuichus et Frídericus de Cau-

riaco > (De Runrrs, MEA, 633; \Xlrcs-
FLEcKE& Regesten, \* 287), Su di lui:
FneucrreNn, Notizie, 25.

óa Guglielmo Picossi da Aquileia: Ne-

crologio, 29 gennaio.
ó' Nicolò di Simone da Flagogna: Ne'

crologio, 4 giugno.
óu Enrico da Dornberg: Necrologio, 2l

dicembre.
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OCTUBER HABET DIES XXXI, LUNA XXIX.

[1] XVL A. Ker. Ocrusnrs. Rnl,lrcII, GnnvreNI, Vpoestr
VITA. u

Bernardus de Brazacho obiit, qui dedit fratribus unum man-

sum in Nogareto b. Martinus Broyolanus obiit, pro quo Marcus

eius nepos dedit capitulo Aquil. reditus XX den. super quodam

orto sitto Aquilegie iuxta p^triarchale palacium r, singulis annis
pro anniversario suo faciendo, ita quod in dicto anniversario

ematur una quartaria boni vini, que propinetur dominis et cle-

ricis in capitulo et in crastino III den. offerantur in missa conven-

tuali; reliqui vero den. inter can. et mans' dividantur ut sta-

tutum est c,

t2] V. B. VI NoN. LBoIEGARTT Ep. Er MARr. d

Wolricus Goc obiit, qui dedit fratribus unam domum que

solvit X denarios. Iacobus filius Tomasini de Montono obiit,
qui fraribus dedit proprietatem domus sue in contrata de Vil-
lanova 2 solvendo annuatim VIII denarios' Pissus de Glemona

obiit, qui fratribus dedit XL den. pro emendo allodio ".
MCCCVIII, rrrag. Iulianus sartor, civis Aquil. obiit, qui di

misit capitulo XLIII den., scilicet super domibus Armeline et
Malize XL et super domibus uxoris quondam Iohannis de Riuda
III den. ut fiat annuatim eius anniversarium cum vino et obla-

tione et reliqui den. qui supererunt inter presentes dividantur;
item dividantur XXIIII den. pro eius anima, qui accipiantur

" Remigii... vita AB
nus.,. statutum est AB
lodio A orn. B.

b Bernardus... Nogareto A oia. B c Marti-
d Leodegarii... mart. AB u \flolricus... al-

t Ver.E TopograÍie, 24. ' Ver.e, Topografìa, L9.
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NECROLOGIUM AQUILEIENSE

de una marcha quam dimisit Iohaninus quondam Virgili de Ci
vitate secundum ordinationem dicti Iohanini scriptam inferius
in crastino s. Helisabeth r.

MCCCLXVIIII, obiit Dominica que fuit de Merlaria, pto qua
habemus super domum et curiam Nicolai inZadús 3 frixachenses
XXI ut fiat eius anniversarium ut moris est s.

[3] XIII. C. V Noru. Duonuu Evver-oonuM. h

Dom. Conradus Aquil. decanus a dedit capitulo Aquil. unam
marcham den. Aquil. pro emendis reditibus, ad hoc specialiter
ut festum s. Francisci agatut annuatim solempniter cum pleno
officio s, de quibus reditibus in vigilia ematur quanaria vini que
propinetur in vesperis et in festo III den. offerantur in missa con-

ventuali; reliqui vero reditus inter can. qui ipsa die interfuerint
officio dividantur et in ipsa missa specialis oratio pro decano
dicatur in vita et post mortem ipsius oratio pro defunctis i.

Folkerus de Rotoyba secundus obiit, qui dedit fratribus unum
mansum in Topolio l.

MCCCXXVII, ind. VIIII, dom. Iacobus qui fuit de Glemona
civis Aquil. obiit, qui dimisit capitulo in redditibus annuatim
unam marcham den. Aquil., quos redditus Hermannus de Gle'
mona promisit cleputare capitulo super bonis ipsius dom. Iacobi,
ut fiat eius anniversarium singulis annis cum vino et oblatione
et cetera sicut moris est -.

Anno Domini MCCCXLVII, ind. XV, Regina uxor olím dom.
Albertini de lPadual obiit, pro cuius anima discretus vir presb.
Henricus de Padua, mans. huius ecclesie eius frater, legavit
capitulo super domibus suis in quibus habitat annuatim XL den,

f MCCCVIII.., Helisabeth A1B C MCCCLXVIIII... moris est AAB
h Duorum Evvaldorurn AB i Dom. Conradus... defunctis AB I Fol-
kerus... Topolio A om. B m MCCCXXVIL.. moris est A 1B.

3 Ver.q Topografia, L7.
a Corrado, maest{o dele scuole e deca-

31,8

no di Aquileia: Necrologio, 29 apttle

' Varr, Liturgia, 373,
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pro suo anniversatio facíendo cum oblatione ut moris est, tali
pacto et conditione, quod quandocumque prefatus presb' Hen'
ricus dederit iam dicto capitulo II matchas cum dimidia den'
novorum monete Aquíl., dicte domus sue libere et absolute sint
a dicto censu. Quam pecuniam recepit capitulum a dicto presb'

Henrico, pro qua empti fuerunt super manso Antognani staria

III millei ".

[4] II. D. IIII NoN. Fneucrscr coNF. o

In hoc festo dividatur dimidia marcha cum vino et oblatione
et in missa dicatur specialis oratio pro anima dom' Conradi s bis

Aquil. decani P.

Cunigundis obiit, pro qua {ratres habent IIII denarios q' Phi
lippa uxor Iohannis Subtilis obiit, pro qua fratres habent XII
den., ad hoc specialiter ut in anniversario suo propinetur do-

minis et clericis in capitulo et in crastinum III den' offerantur
in missa conventuali'.

MCCCLVIIII, ind. XII, dom. presb. Henricus mans' huius
ecclesie et decanus ecclesie S. Felicis ó obiit, qui legavit capitulo
domos suas in contîata S. Iusti 7, quas tenet dom. Thomasinus

de Forlivio can. 8 pro marchis IIII, de quibus in anniversario
dicti presb. Henrici marcam unam den. et dimisit prebendam

suam que vendita fuit pro marchis *t"* s.

n Anno Domini MCCCXLVII
P In hoc... decani Ar om. B

' Philippa... conventuali AB

millei A a ont. B " Francisci conf. AB
q Cunigundis... IIII denarios A om. B
" MCCCLVIIII.., marchlt >t** [ a S,

t bi' Cottado, maestro delle scuole e de-

cano di Aquileia: Necrologio, 29 aprile.
ó Enrico da Padova, mans. (Necrologio,

) ottobre)?
t Ytrn, Topografia, 25.
8 Tommasino Pontiroli da Forlì, can. di

Aquileia e di Cividale, preposito di S.

Felice e i( cantor > di Udine. Aqileia, 27

dicembre 1358: <<Thomassinus de Forli

vio, can. Aquil. > (ACU, Fond'o Bini, Y*
ria Doc. Antiqua, III, f.. 230t); Sacile, 3

agosto 1381: << Thomasinus de Pontirollis
de Forlivio, can. Aquil. > (De Runrrs,
MEA, 962); Cividale, 26 novembre 139L:
< Thcmasinus de Forlivio, prepositus S.

Felicis > (Lucur, Parlamento, 363, n"
CCCLXVII); Aquileia, 20 masgio 1393:
< dom. Thomasinus de Forlivio, vicedeca'

719
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t5] E. III NoN. Plecror coNF.'
Iacobus filius Natalis obiit, pro quo dantur IIII denarii.

Mengosius obiit, qui dedit fratribus dimidiam marcham pro
emendo allodio ".

Iacobus de Agello obiit, qui dedit capitulo X marchas pîo
emendo allodio, pro quibus emptus est dimidius mansus in Ca-
risaco, qui reddit annis singulis mediam matcham: de quibus
redditibus propinetur in capitulo omnibus post vesperas defuncto-
rum et in crastino III den. offerantur in missa conventualil
reiiqui vero den. qui supererunt de media marcha supradicta,
inter can, et mans. qui ipsa die interfuerint fideliter dividan-
tuf v.

[6] X. F. II Non. Frors vrRG. Er MARI. pASSro. Secenrs
coNF. z

Dividatur marcha una pro festo s. Fidis e, relicta per presb.

[Ioha]nnetum super domum ubi habitabat".
Palma uxor Picos obiit, pro qua habemus VI den. de oreo

et de orto Mistat. Fulcherus ep. Parentinus 10 obiit, qui decreta
sua fratribus dedit. Ubaldus Polensis ep. 11 et Aquil, can. obiit,
qui demeta sua framibus dedit b. MCCCII, Iohannes Alexandri
mans. 11 bi'obiit, qui legavit capitulo prebendam suam interiorem
et exteriorem pro suo anniversario faciendo ", que vendita fuit pro

t Placidi conf. AB ' Iacobus... allodio Aa om. B v lacobus... di-
vidantur A a B ' Fidis... conf. AB " Dividatur...habitabat AL om. Bb Palma... dedit A om. B " MCCCIL.. faciendo AB.

nus >> (ACU, Acta Cap. Aquil., \ l. 4r).
Divenuto in seguito cappellano del pa-

triarca Antonio Caetani, can. di Cividale
e << cantor > di Udine, muore prima del
14 novembre 1400 (Pescurx4 Prcpositura
aquileiese, 88-89).t VArn, Liturgia,373.

r0 Fulchero, can. e maestro delle scuole
di Cividale, vescovo di Parenzo: Introdu-

zione, cap. II, n.2),
tr Ubaldo, can. di Aquileia e vescovo

di Pola: Introduzione, cap. II, n. 32.
rr bis una contesa per l'eredità di Gio-

vanni Alessandri mansionario si aprirà nel
L305 tra il capitolo aquileiese e Baiatzo dr
Aquileia (Aquileia, 19 aprile 1105; Civi-
dale,29 maggio 1305: ACU, sez. IV, bu-
sta 52).
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OCTUBER

marchis **t', pro quibus empti sunt in Percocto II staria et II
pisonalia frumenti, II staria et II pisonalia annone, I starium
et I pisonale rnillei, unum congium vini, XIIII den., II gallinas
cum ovis. MCCCXXXV, dom. Zaneta que fuit de Tergesto uxor
olim Zanini batbitonsoris de Aquilegia obiit, pîo qua habemus
mediam marcham annuatim in redditibus super bonis eiusdem
mag. Zanini, ut fiat anniversarium cum oblatione ut est moris d.

t7] G. NoNB. Mencr pApE IN Aeurr,Bcre. " IusTINr vrRG. ET
MART. IN PADUA PASSIO. f

Benedicta uxor \Talconi obiit, que dedit fratribus VIII den.

de domo sua. Agata de Ronchis obiit, pro qua fratres habent

VIII den. de terra dom. Pelegrini sac. ultra flumen 12, quam

debet habere filia in vita sua c. Anno Domini MCCCVIII, dom.
Clara obiit, pro qua Tadeus de Palude custos huius ecclesie 13

eius filius dedit capitulo reditus XXKI den. super domo curia
et offo Ambrosini, sitis in contrata maioris ecclesie Aquil. 14,

ad hoc ut in suo anniversario ematut quanaria boni vini in
capitulo et III den. offerantur in conventuali missa; reliqui vero
den. intet can. et mans. fideliter dividantur h.

Item Marcolinus prebendarius obiit, qui dimisit unam mar-
cham capitulo pro emendis redditibus ut fiat eius anniversarium
cum oblatione; reliqui dividantur intet dominos et mans. ut
est moris. MCCCXXXVII, ind. V, mag. Bonmartinus qui fuit
de Verona obiit, pro quo mag. Bonifatius eius frater, civis Aquil.,
deputavit super domibus suis capitulo huic Aquil. ecclesie di-
midiam marcham annuatim in redditibus, ut fiat eius anniversa-

u qn. vendita.,. moris A 1 B " Marci... Aquilegia AB r lustine...
passio A om. B c Benedicta... vita sua A onq. B h Anno Domini
MCCCVIII... dividantur AB.
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t' VALE, Topografia, 20,
t' Taddeo da Palude, mans. di Aquileia:

Necrologio, 5 maggio,
to Ver,n, Topografia, 2L
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NECROLOGIUM AOUILEIENSE

rium singulis annis cum clausulis contingentibus in insrumento
madito manu Martini de Flambri ls not. Aquilegensis i.

[S] XVIII. A. VIII Io. RBpenArE vrRG. t

Otacus can.16 obiit, qui unum mansum fratibus dedit. Mar-
tinus Pirne obiit, qui unam marcham fratribus dedit pro emendo
allodio. Gotefridus patúarchal7 obiit, qui dedit fratribus X
mansos in Tulmino. Abundancia uxor Viti not. obiit, pro cuius
anima fratres habent IIII denarios',

MCCCXVI, presb. Iacobus Lombardus mans. huius ecclesie
Aquil. obiit, pro quo habemus super manso de Ronchetis III
staria frumenti, II staria annone, II staria millei, IIII congios
vini, VIII den,, II gallinas cum XX ovis, pro suo anniversario
faciendo cum vino et oblatione et cetera ut est moris ".

MCCCLXXXXVI, ind. IIII, honesta mulier Agnesuta de

Quadruvio uxot Antonii de Fluminiano obiit in Domino, que
legavit capitulo marcham unam solidorum annuatim super bray-
dam ultra ripam iuxta fornacem 18, ad hoc ut singulis annis fiat
eius anniversarium ut moris est. Instrumentum per manus Lu-
chini notarii ".

i Item Marcolinus,.. Aquil. A 1B I Reparate virg. AB
IIII denerios A orn. B ' IvICCCXVI... est moris A 1B

" MCCCLXXXXVI... notarii A a B.

m Otacus.

ts Martino di Stefano da Flambro, no-
taio di Aquileia: Necrologio, 12 novem-
bre.

tu Un altro can. di nome Otacco è ricor-
dato dal Necrologio il 17 gennaio.

I' Gotefrido, patriatca di Aquileia dal
7lB2 a\ 1194 (UcuEr.r\ Italia sana, Y,
74-77; Dn Runrrs, MEA, 627-39; Cw-
pELLErrr, Cbiese, YIII, 259-67 ; PescurNr,
Patriarcbi, 249-74; In., Storia, I, 261,-67;

ScuurorNcrn, Patriarch, 166). Sul testo
del Necrologio: PascnIur, Patriarcbi, 274;
V*n, Capitolo, 69. La morte di Gotefri-
do è ricordata anche nei necrologi di Isny
(MGH, Neu. Germ., I, L79), Admont,
Ossiach, S. Maria di Seckau (MGH, Necr.
Germ., II, 304, 446,368), Rosazzo (Jonlr,
Neuologiuna, 16).

tt VerE Topografia, 20.
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[9] VII. B. VII lous. DroNrsu, Rusrrcr Er ELEUTHERIT Er
DolipNrur MART. PASSIo. P

Iltigart obiit pro qua habemus VIII denarios. Tomas diaconus
et can. le obiit, pro quo habemus VIII denarios q. Dom. Palma
de Solar obiit, que dímisit capitulo XXXII den. iure proprii
super temis et pratis vallis districte quas Mapheus not. 20 tenet,
ad hoc ut singulis annis in suo anniversario ematur una quar-

taria boni vini que propinetur in capitulo et in crastinum III
den. offerantur in missa conventuali; reliqui vero den. inter can.

et mans. qui interfuerint officio dividantur ".

[10] C. VI Inus. IN AeurrBcre GnneoNrs Er socroRuM
EIUS. S

Henricus de Goricia 21 obiit, qui III mansos fratribus dedit,
Adaletis uxor Ade Mugardi obiit, que dedit fratibus V dena-

rios. Altigarda uxor Tomasini obiit, que auxit fuatribus IIII
den. de vinea Marigniane t.

p Dionisii... passio AB q Iltigart... VIII denarios A orn. B
Palma... dividantur AB super terris... tenet A. oru. B s

gia... eius AB t Henricus... Matigniane A om. B.

" Dom,
In Aquile-

D Tommaso, can. di Aquileia. Un Tom-
maso accolito, can, di Aquileia, è ricor-
dato 1,24 ottobre 1183 (ACU, Pergarnene,
I, n" 19; PAscurnr, Patriarchi,250).

'o Maffeo di Biagio da Aquileia, no-
taio: Necrologío, 7 febbraio.

21 Enrico (V) di Spanheim, duca di
Carinzia (l 1151 ?). n V Idus Octobris,
Henricus de Goricia obiit, qui III man-
sos in Moruces canonicis dedit>> (Nontina
Delunctorum: Appendice I). La sua morte
è ricordata pure a S. Ruperto di Salisburgo
(12 ottobre: < Henricus dux Katinthie >),

S. Biagio di Admont (12 ottobre: < Hein-

ricus dux Carintie >), S. Lambeto (12

ottobre: << Henricus dux Catinthie >), S.

Maria di Seckau (12 ottobre: << Heinricus
dux Karinthie >>), Ossiach (12. ottobre:
<< Heinricus dux >), Millstatt (12 ottobre:
<< Henricus dux >) (lfGH, Neu. Germ.,
II, 176, 304, 339, 426, 446, 464), Rosazzo
(I{enricus dux, 12 ottobre: Jotn, Necro-
logiun, 16). Su di lui cfr. Scutr,Irnrucnn,

Patriarch, L30 <<Herzog Heinrich V. von
Kàrnten (1144-1.151) isr ebenso Anhànger

Kaiser Friedrichs L wie Pariarch Pere-

grin I>.
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[11] XV. D. V Ious. IusrrNu vrRc. ET MART. " Puncsenor
EP. ET coNF. "

Antonia 22 obiit, que curtem suam iuxta portam Molendíni
fratribus dedit. Alexius et Michael eius filius obierunt, qui de-
derunt fratibus III marchas pro emendo allodio. Helica uxor
Drasini obiit, pro qua vir eius dedit fratribus IIII den. reditus.
Geppa obiit, pro qua dantur VIIII denarii ".

MCCCXXXVII, ind. V, dom. Nicolota de Tertio, relicta
quondam mag. Marci aurificis Aquil. obiit in Domino, que
Cimisit pro anima sua V marchas capitulo huic pro emendis
redditibus pto eius anniversario singulis annis faciendo cum vino
et oblatione, quas V marchas dom. mag. Girardus phisicus con-
fessus est depositario nomine penes se habere, vollens mediam
marcham solvere annuatim quousque ementur dicti redditus u.

[12] IIII. E. IIII Inus. Mexrr,reNr coNF. b

Pizol, pater Peri can.23 obiit, pro quo frames habent VIII
denarios. Leo obiit, qui dedit fratribus XX denarios ".

MCCCCXXXIII, obitus dom. Dorothee servitricis presb, An-
tonii de Muzana, que dimisit capitulo Aquil. domum unam sitam
in platea Aquileie 2a iuxta domum lacobi Menici de Clugia et
alios confines, pro qua habent marcham unam den., ad hoc ut
dictum capitulum teneatur singulis annis facere suum anniver-
sarium ut moris est d.

u fustine.., mart. A om. B u Purchardi,.. conf. B orn. A ' Anto-
nia... VIIII denarii A om. B u MCCCXXXVIL., redditus A 1B
b Maxiliani conf. AB " Pizul... XX denarios A om. Bd MCCCCXXXIII... moris est A 4l MCCCCXXXIII, obiit in Christo
devota dom. Dorotea de Vicencia, que legavit capitulo pro suo anniversa-
rio, imo donavit unam eius domum que est sita super platea communis
et in qua alias habitavit presb. Antonius de Muzana et pro qua solvitur

t' 
<< V Idus Octobris, Antonia obiit, que

unam curtem Aquilegie ad pottam Molen-
dini canonicis dedit>> (Nornina Defuncto-
rum: Appendice I). Cfr, YrLn, Topogra-

324

fia, 4 n.2.
'3 Pieuo, can. di Aquileia: Necrologio,

28 ottobre.

'o Ver,E Topo'graÍia, 9,
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[13] F. III Inus. CoroueNrvr MARr. e

MCCC, dom. Iohannes Albertis (?) de Padua can. Aquil.
obiit, qui dimisit capitulo unam marcham in reditibus pro suo
anniversario faciendo cum vino et oblatione super domibus Io-
hannis de Riuda r: quas solvit Rantulfus quondam Artelipi de
Iustinopoli civis Aquilegensis s.

MCCCCV, obiit presb. Henricus de Bruxella mans. huius ec-
clesie, qui pro suo anniversario annuatim fiendo legavit capi-
lul. +c*'* h,

[14] XII. G. II Inus. Cerrxrr pApE Er MARr. pAssro. i

Benevenuta obiit, que auxit fratibus XIII denarios. Dom.
Emma uxor Pertoldi de S. Maúa obiit, que auxit fratribus VIII
den. annuatim. Iohannes de Castellono obiit, pro quo uxor eius
dedit fratribus VI den. super allodium suum I.

MCCCXLII, presb. Acursinus de Prato mans. istius ecclesie
obiit, <qui) prebendam suam interiorem et exteriorem dimisit
capitulo pro suo anniversario fiendo.

MCCCLXXI, Thomasina dicta Nigra obiit, que legavit capi
tulo marchas X solidorum, que date et posite sunt in capsa
camere pro emendis redditibus pro eius anniversario fiendo ut
motis est m.

MCCCCXXVIII, presb. Anronius de Grado obiit in Domino,
qui legavit ven. capitulo Aquil. unam domunculam positam in
Marano, quam capitulum predictum locavit Iacobo nato lohan-
nis de Casteono de Strata iure perpetualis livelli, solvendo omni
anno in festo sanctorum HermacÉore et Fortunati den. XV ".

de affíctu marcha una denariorum. Et est instumentum manu mei Mathie
not, cuius domine Dorothee anima requiescat in pace. Amen B a.

" Colomanni mart. AB r MCCC... Riuda AB c quas solvit Ran-
tulfus... Aquil. A a] Debet solvere Rantulfus q. Artelipi de Iustinopoli
civis Aquil. frixachenses LX B " MCCCCV.,. capitulo *tr* A a om. Bt Calixti... passio AB I Benevenuta... suum A on. B ' MCCCXLIL..
moris est Aa onu.B " MCCCCXXVIIL.. den. XV B6 onz. A.
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[15] I. A. Inus. Meunr MARr. o

Pozela uxor Martini Pirne obiit, que dedit fratibus unam

marcham pro emendo allodio. Richiza filia Parsie obiit, que

dedit fraribus VIII denarios. Mathilia obiit, que dedit fratribus
VIII den. annuatim. Henricus de Villes obiit, qui dimisit fra-
tribus duas marchas pro emendo allodio. Flordebella obiit,
que VIII den. fratribus dedit pro prato quod fuit Iacomine de

monto in Mariana P.

MCCCLVIIII, dom. Dominica de Tertio obiit in Domino, que

legavit capitulo unam domum positam in Calligareciis prope

domum Hellari dicti Tamburlini 2s, pro qua solvit annuatim
Iacobus de Civítate, mans. Aquil.26, marcham mediam et frisa-
chenses X Aquilegensium q.

MCCCCLXIT, obiit dom. Albertus de Veneciis, can, ecclesie

Aquil. et Civitatcnsis 27, qui legavit capitulo omnia bona sua,

de quibus bonis habemus in Civitate Austria domum unam in
qua habitat ser Nico de Finitinis et solvit ducatos sex; item unam

braidam extra portam burgis S. Petri, apud statuam rectam per
dom. Nicoloth can. Aquil. et Civitatensem, solvendo annuatim
frumenti staria V, vini congios V; item in Aquilegia unam do'
mum prope plateam 28 in qua habitat dom. Benedictus de Ve-
neciis, vicarius dom. patriarche in ecclesia Aquil, et solvit den.

marchas V; item unam braidam extra portam dels Montons 2e,

rectam per presb. Vitum mans. et solvit frumenti starium I et

" Mauri mart. AB
Aquil, A a B.

p Pozela,.. Mariana A om. B MCCCLVIIIIq

" Varr, Topografia,T,

'6 Iacopo di Tura da Cividale, mans.

di Aquileia e can. di Udine: Nola aI tesio,
n. ll-I7.

27 Alberto da Yenezia, can. di Aquileia
e di Cividale. 4 marzo 1417: Alberto da

Venezia, can. di Aquileia e di Cividale,
preposito di S. Felice e Fortunato 1Pe-
scurNr, Preposìtura aquileiese, 89-90). Dal
1442 sino ad oltre il 26 novembre 145ó
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è ricordato come preposito di Carnia (Pe-

scurNr, Carnia,184). In Cividale, cod. C,
f . 29r: << MCCCCLXI, ven. dom. Albertus
de Venetiis alme Aquil. ecclesie et colle-
giate Civitatensis can. suum diem clausit
exremum > (15 ottobre).

'8 VAtr, Topografia, 9.

'e Vn-r, Topografia, 4 n. J; Frlrv, To-
ponomastica, 18, s.v. << Monton >>.
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dimidium, vini congium unum et dimidium; item dotavit altare
s. Thome archiepiscopi et habet braidas duas: una in Murofora-
to30, alia iuxta viam eundo ad [S. Andream (?)], item braidam
S.Lazari de qua (h)abemus frumenti staria III, vini congios III
de quo affictu capitulum solvit piperis libram unam in Mona-
sterio maiori de livello annuatim r.

[16] B. XVII Ker,. Gerrr ABB. vrrA. s

Conradus Swevus, Aquil. ecclesie can.3t obiit, qui dedit fra-
ribus obedientias suas pro emendo allodio. Agnesa filia Pasqual
de Montono obiit, pro qua fratres habent VI denarios t.

MCCCXXXII, ind. XV, dom. Gardeloia uxor quondam dom.
mag. Iohannis phisici 32 obiit, pro qua idem dom. mag. Iohan-
nes mandavit exhiberi capitulo marchas III den. pro redditibus
emendis, ut Íiat eius anniversarium singulis annis cum vino et
oblatione: de quibus III marchis empti sunt redditus super
manso de Ronchetis empto ab Antonio de Castello, starium I
frumenti et pisonalia V annone'.

MCCCLXXIII, Benevenutus de Flagonea 33 obiit, qui legavit
capitulo marchas V den. pro emendo allodio pro eius anniver-
sarium faciendo ut moris est v.

" MCCCCLXIL.. annuatim Aa om. B ' Ga11i... vita AB t Conra-
dus... VI denarios A orn. B " MCCCXXXIL.. annone A 1B

' MCCCLXXIII.,. moris est Aa om. B.

'o VArn, Topograt'ia, 29
t' Cottado Svevo, can. di Aquileia. 10

giugno 1224: << Conradus Swevus, can.
Aquil. > (Dr Runus, MEA,705, Cepprr.-
rnrr4 Cbiese, YIII, 291.; cfr. PescurNr,
Bertoldo di Merania, << Memorie Storiche
Forogiuliesi >>, 15, 1919, 39; llrrsrlnc-
xnx, Regesten, n" 409); Aquileia, 15 di-
cembre 1226: < Conradus Swevus, can.
Aquíl. > (Jers*r, MHDC, IV, n' 1906;
PAscHrwr, Bertoldo..., 43 n, 2); Aquileia,

23 febbraio 1229: <<Conradus Swevus,
can. Aquil. > (ACU, sez. IY, busta 3; cfr.
Pe.scnrNr, Bertoldo..., 51). Aquileia, 15
apúle 1230: << Conradus Svevus Aquil.
can. > (qui di. ieguito: Appendice III, 3).

32 Giovanni di Egídio da Aquileia, doc-
tor e fisico aquileiese: Necrologio, 22 gen-

naio.
33 Benvenuto da Flagogna, cittadino di

Aquileia. 1 ottobre 1352: <<Benvenutus
de Flagonea, civis Aquil. >>, nel parlamen-
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[17] IX. C. XVI Ker. ArrxANDRr MARr. "
Beatrix 3a obiit, que dedit fratribus unam peciam terre que

persolvit XII denarios. Iohannes -Warinus can. obiit, qui dedit
fratribus unum macellum. Bona uxor Vanini minutoris obiit,
pro qua frares habent VI den, de quodam prato. Conradus de
Sacillo 3s obiit, qui unum mansum framibus dedit in Dobrovna ".
Presb. Bertoldus prebendarius S. Marie obiit, qui dedit framibus
reditus XXIIII den., qui solvuntur de domibus Adaleyte sororis
ipsius, sittis ante Cortinam et de vinea iuxta Cortinam domos
et vineam Rikerii campanaúi, ad hoc ut in suo anniversatio
propinetur in capitulo et III den. offerantur in missa conventuali;
reliqui vero den. inter presentes fideliter dividantur b.

Anno Domini MCCCXLII, presb. Nicolaus qui fuit de Ter-
gesto, mans. istius ecclesie, obiit in Christo, qui donavit capi-
tulo prebendam suam exteriorem et marchas XV.

MCCCLXXI, presb. Nicolaus mans. obiit, qui legavit capi-
tulo prebendam suam interiorem et extrinsecam que vendita
fuit pro marchis *'k*.

MCCCLXVIIII, obiit presb. Girardus prebendarius, qui le-
gavit capitulo bona sua que vendita fuerunt pro marchis *** c.

[18] D. XV Ker,. Lucn nv. Sol in Scorpioned

Bona filia Mingo obiit, pro qua frares habent VIII den. in
Rospano. Pecela amita Venerii de Fossula obiit, pro qua fratres
habent VIII den. super domum David Iudei in Fossula 3ó. Eli-

' Alexandri mart. AB a

Bertoldus... dividantur AB
marchis*-** Aa om.B d

Beatrix... Dobrovna A om. B b Presb.

" Anno Domini MCCCXLII.,. fuerunt pro
Luce... Scorpione AB.

to della Patria (Dn Rulrrs, MEA, 916;
Lrrcut, Parlamento, 158, n" CLVIII);
Aquileia, 27 dicembre 1358: <Benvenu-
tus de Flagonea > (ACU, Fondo Bini, Ya-
ria Doc. Antiqua, III, f. 230r).

3a 
<< BeaÍix obiit, que peciam tere ca-

nonicis dedit per eandem cuttim (in
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Aquilegia) >> (Nomina Defunctoran: Ap-
pendice I).

35 Corrado da Sacile. Di difficile iden-
tificazione, perchè questo nome si incon-
tra nei documenti dal XII secolo a tutto
il secolo XIIL

to Ver.4 Topografìa, 13.
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seus can. et sac. 37 obiit, qui II domos in Aquilegia fratribus
dedit. Anno Domini MCCLXXV, Alda uxor Marcii filii quon-

dam dom. Pikini obiit, que dedit fratribus dimidiam marcham
pro emendo allodio, pro qua empti sunt XIIII den. super cam'
po, qui censuatus est illi de Topolano noviter ".

MCCCLXVIII, rev. pater dom. Bonacursus ep. Emonensis 38

obiit, qui dedit capitulo pro remedio anime sue unum mansum

situm in villa de Melleteto plebis S. Marie, qui mansus annua-

tim (reddit> IIII ollas frumenti et I starium fabarum, IIII
staria annone, IIII staria millei, IIII urnas vini, IIII gallinas

cum ovis et VII libras denariorum et domum suam in Civitate
Austria, tali modo et conditione quod de dictis redditibus sin-
gulis annis fiat eius anniversarium, iuxta constitutiones Petri 3e

Sapientis r.

[19] XVII. E. XIIII Kal. MexrMI Er socroRuM EIUS MARr.
PAS SIO. g

MCCCXV, Bartolus Tuscus a0 obiit, qui dimisit capitulo in
redditibus XL den. Aquil. pro suo anniversario faciendo cum

vino et oblatione super *** h.

" Bona... noviter AB r MCCCLXVIII... Sapientis A 1B

mi... passio AB h MCCCXV,.. super *** A 1B.
e Maxi-

FLEcKER, Regesten, n" 502); Aquileia, 16

dicembre 1249; <<Bonacutsius, ep. Emo-
nensis >> (Dn Runrrs, MEA, 670; Vtss-
Fr-EcKER, Regesten, n' 548); Aquileia, 6

mavo 7260: << Bonacutsius, ep. Emonen-
sis, can. Aquil. > (ACIJ, Pergamene, I,
n' 21; BreNcHr, Indice, n' 282); Udine,
luglio L266: Bonaccotso, vescovo di Cit.
tanova d'Istria (ACU, Fondo Bini, Doc.
Híst., V, n' 72; Bratcur, Indíce, n' 319;
cfr. Pescurnr, Primordi dell'ordine fran-
cescano in Friuli, < Memorie Storiche Fo-
togiuliesi >, 71, 1915, 50.

3e Pieuo Sapiente: Necrologio, 18 otto-
bre,

a0 Bartolo Tosco (Bartolo Capponi?):
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37 Eliseo, can. di Aquileia. Caoile, 24
ottobre 1183: <<Eliseus presb., can. Aquil.>
(ACIJ, Perganene, I, n" 19; Pescrrrur, Pa-

triarchi, 250; Y*e, Capitolo, 40); Aqui-
leia, 1188: << Eliseus, can. Aquil. >> (DB

Ruanrs, MEA, 634; cfr. PescHrwr, Pa-
triarchì, 265-66); Aquileia, 15 novembre
ll9l: << Eliseus, can. Aquil. > (Jexscn,
MHDC,III, n" 1385).

3t Bonaccorso, mag., can. di Aquileia e

vescovo di Cittanova d'Istria (Uenrr-r,r,
Italia sacra, V, 234 -35; Cerrrurrtr,
Chiese, YITI,751; EusBL, I,72). Aqui-
leia, 30 otìobre 7243: << mag. Bonacutsius,
ep. Emonensis > (ACU, Perganene, vol.
I bis; Dn Runers, MEA, 554; I.ffrcs-
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MCCCCX, die XIX Octobris obiit in Domino ven. vir dom.
presb. Nicolaus de Br-rrgo, habitator Venetiarum, pro quo ven.
vir dom. presb. Stephanus de Oliva decanus S. Felicis de Aqui-
legia dcdit capitulo Aquil. marchas II den,, pro quibus sratuir
ipsum capitulum de bonis suis in perpetuum dividi in dicto
anniversario cum oblatione inter presentes den. XL i.

[20] VI. F. XIII Kar. CaprAsrr MARr. I

Aquilegia de Molendinis obiit, que dedit fratribus XI dena-
rios. Picossius obiit, qui dedit fratribus II marchas pro emendo
allodio -. Anno Domini MCCLXXXIII, mag. Berardus obiit
can. Aquil. o', qri dimisit capitulo reditus XIII den. qui sol-
vuntur de domibus Zuane, et reditus XV den. qui solvuntur
de campo quondam Dominici becarii et reditus II den., quos
solvit Hermannus filius Crispiniani de quodam campo et pre-
bendam suam que debet vendi et quod dé den. quod Lodo reci-
pientur, emantLlr reditus pro anniversario suo faciendo cum vino
et oblationibus iuxta dispositionem Peri Sapientis a2; residui
vero den. dividantur inter can. et mansionarios ".

MCCCL, anno iubileo, dom. Malghereta uxor quondam Marci
Truge civis Aquil., obiit in Domino, que legavit capitulo Aquil.
XL den. in reditibus super domibus suis, positis in angulo prope
Becharias, hoc pacto et conditione, ut quocies dictus Marcus
Cederit capitulo duas marchas cum dimidia frixachensium, dicte
domus sint libere et factum est testamentum manu Francisci
not.43, qui moratuf prope cellam S, Iohannis, ad hoc ut suum

t MCCCCX... den. XL A 4 B 6 t Captasii mart. AB - Aquilegia..,
allodio A orn. B ' Anno Domini MCCLXXXIII... mansionarios AB.

Introduzione, cap. III, n.24.
al Berardo o Bernardo, can. di Aquileia

e preposito di S. Felice. I documenti che
1o ricordano come preposito di S. Felice
vanno dal 7 giugno 1258 al 6 setrembre

1270 (Pescurm, Prepositura aquileiese,
86).

a2 Pietro Sapiente: Necrologio, 6 marzo.
a3 Francesco di Saraceno, notaio: Ne-

crologio, 3 giugno,
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turu aquileiese,

ologio, 6 marzo.
,o, notaio: Ne-

anniversarium fiat singulis annis in remissionem suorum pec-

catorum o.

l2Ll G. XII Kal. XI vrlrra vIRGINUM pASSro. Hrr.r.enroNrs
CONF, VITA. P

Blasia aa obiit, que dedit fratribus unam domum iuxta portam.

Pertoldus presb. et can. obiit, pro quo fratres habent unam vi-
neam cum sedimine in villa de Cusca q.

Dominicus dictus Fanta de Aquilegia obiit, qui dimisit cap!
tulo redditus XXXII den. super domibus suis sitis Aquilegie,
pro suo anniversario faciendo annuatim cum vino et oblatione
et cetefa ut moris est t.

Anno Domini MCCCLXXXXV, incl. III, providus vir Phi-
lippus dom. Bassani civis Aquil. obiit in Christo, pro quo Nico-
laus de Vendoy eius filiaster et civis Aquil, promisit et stetit
dare de bonis suis capitulo Aquil. marchas II et dimidiam
den. pro emendis redditibus, ut eius anniversarium annuatim
fiat ut motis est'.

l22l XIIIL A. XI Ker-. Snvnnr Ep. Er coNF. t

MCCCVIIII, Blasius mans. Aquil. as obiit, qui dimisit capi
tulo prebendam suam interiorem et exteriorem que vendita fuit
pro XVIII marchis, de quibus empti sunt redditus " in Ronche-

" MCCCL... peccatorum A a B p XI milia.., vita AB q Blasia".

Cusca A orn.. B " Dominicus... moris est A 18 ' Anno Domini
MCCCLXXXXV... moris est A a om. B t Severi... conf. A om. B
" MCCCVIIII... redditus A I B.

ao < XI Kal. Novembris, obiit Blasia,
que dedit canonicis domum iuxta portam,
pro qua canonicis redditur omni anno fic-
tus XV den. et patrono V den. > (Nornina
Defunctorum: Appendice I).

a5 Biagio notaio mans. di Aquileia. Aqui

leia, 2 gennaio 7275: << Blasuttus, mans.

Aquil. > (ACU, Fondo Bini, Doc. Hist.,
V, n' 90; BrencHr, Indice, n" 401); Aqui-
Ieia, 30 marzo L288: < Ego Blasius de

Aquilegia imperiali auctoritate not.>> (ACU,
sez. IV, busta 52); Campoformido, 5 lu'

33r
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tis super manso empto ab Antonio de Castello, qui regitur per
Stephanum et Chulutum: solvit staria IIII frumenti, starium I
millei et pisonalia V annone, congios III vini, ut singulis annis
fiat eius anniversarium cum vino et oblatione ut moris est v.

MCCCLXXV, dom. Cocula uxor Cichini aó obiit, pro qua Ci
chinus eius maritus dedit capitulo Aquil. marchas V den. pro
suo anniversario faciendo, ut moris est z.

l23l lil. B. X Kar. SBvBnrNr Ep. Er coNF. vrrA,

Agnes obiit, que dedit fratibus IIII inaureas et unam co-
tam a.

Fradonus obiit, qui dimisit capitulo XVI den. super brayda
sua posita in capite prati dom. comitis, pro suo anniversario
faciendo cum vino et oblatione b.

Dom. Lucia olim uxor Guillemi Picossii a7 obiit,.pro qua ha-
bemus, super prato empto a Ducio quondam Martinici de Ca-
stello iuxta Pampalunam, frisachenses XX de redditibus pro
eius anniversario faciendo ut est moris ".

l24l C. VIIII Ker. Vrrar-rs coNF. d

MCCLXXXIII, Artuicus de Turribus can. Aquil. a8 obiit, qui

u in Ronchetis.,. moris est add. AaB
ont. B " Severini... cotam A om. Bc Dom. Lucia... moris A a orn. B d

' MCCCLXXV... moris est A4b Fradonus... oblatione A 1 B
Vitalis conf. AB.

glio 1301: << Blasuttus, mans. Aquil. >
(Larcur, Parlarnento, 40, n' XLV); Civi-
dale, 29 maggio 1305: < Ego Blasius de
Aquilegia imperiali auctoritate not. )>

(ACU, sez. IV, busta 52).
a6 Cíchino da Aqui-leia, notaio. S. Vito,

12 febbraio 1366: .<< discretus vir Cíchinus
de Aquilegia > (LercHr, Parlanento, 203,
n' CCXIX); Aquileia, 17 matzo 7373:
<. discetus .vir Cichinus de Aquilegia >

(Lucur, Parlamento, 285, n' CCLII); Udi-
ne, 16 agosto (L375): << de Aquilegia Ci-
chinus et Iohannes notarii >> (Lacur, Par-
lamento, 289, n' CCLXI); Udine, 27-28 fu-
glio 1376: < Cichinus de Aquilegia >
(Ltrcnr, Parlamento, 290-9I, rf CCLXIV).

*t Guglielmo Picossi: Necrologio, 29
gennaio.

aB Artuico de Turribus, cappellano pa-
triatcale, can. di Aquileia e di Cividale.
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dimisit capitulo dimidiam marcham super domibus et furno
quondam dom. Pizole, sitis in Montono in contrata S. Siri de
Aquilegia prope domos ae Artelipi de Iustinopoli ": pro qua capi-
tulum recepit a Zanotto Picossii marchas IIII et dimidiam, pro
quibus empti sunt starium I siliginis et congios II vini super
manso Antognani empto a Ducio de Castello r.

MCCCXXXVIIII, ind. VII, die dominico XXIII Octubris,
Pascuta olim uxor Maynardi obiit in Domino, que dimisit capi
tulo pro remedio anime sue pro emendo allodio unam marcham
cum dimidia frixachensium pro suo anniversario faciendo an-

nuatim, de quibus empti sunt fraxachenses XXIIII super man-
SO "^ ^ e.

l25l n. D. VIII Kel. CnisprNr Er CnrsprNreNr MARr. pASSro.

CnrseNcr ET DARrE MART. h

MCCCWII, Petrus de Martignaco obiit, qui dimisit capitulo
in redditibus LVI den. et dimidium super domo curia et orto
suo de Rena s0, ut singulis annis fiat anniversarium eius cum
vino et oblatione et cetera ut est moris i.

MCCCCLXXV, dom. Helena filia quondam ser Iacobi pre-
toris de Utino obiit in Christo, que legavit capitulo Aquil. pro
suo anniversario fiendo singulis annis, ut moris est, unam domum
planam positam in Callegarizis 51 que prímo solvebat capitulo

" MCCLXXXIII... Iustinopoli A orn. B r pro qua.
Aa orn. B c MCCCXXXVIIIL.. manso *"r* [ 4 S
Darie mart. AB t MCCCVIIL.. moris A 1B,

Castello add
h Crispini..

Cividale, 22 giugno L258: << Attuicus,
cappellanus dom. pauiarche > (Jerscu,
MHDC, IV, n' 2685; Menotrrr-LoNcu,
Registro, 109-110, n' 115); Udtne,22 ago-
sto 1270: << Artuicus de Turribus, vice-
decanus Aquil. > (PascrIur, Vacanza della
sede, 146); Aquileia, 2 gernaío 1275:
<< Artuicus de Tutribus, can. Aquil. >>

(ACU, Fondo Bini, Doc. Hist., V, n' 90;
BreNcnr, Indice, n'401). In Cividale, cod.
C, f. 30r: < Dom, Artuicus de Turribus,
can. Civitatensis obiit MCCLXXXIII > (25
ottobre).

oe VarE Topogralia, 15.
to Vate, Topografia, 16.

" VAre, Topografia, 8.

333



NECROLOGIUM AQUILEIENSE

den. III et nunc (h)abetur de affictis annuatim a Leonardo
Budul de Campolongo ducatos II [...] '.

[26] XVIIIL E. VII Ker.. AneNnr coNF. m

Liucart uxor Henrici Pizulas obiit, que pro anime sue et pre-

dicti mariti sui remedio dedit capitulo unam suam domum que

vendita fuit pro duabus marchis, pro quibus empti sunt reditus
XL den., ad hoc ut in dicto eorum anniversario propinetur
dominis in capitulo et in crastinum III den. offerantur in missa

conventuali; reliqui vero dividantur inter presentes secundum or-
dinationem capituli supradicti ".

127) F. VI Ker. Vtcrrre Apostor-oRuM. o lvoNrs coNF. NATIo-
NE BRITANUS. P

MCCCX, Henricus Longus mans. Aquil. s2 obiit, qui dimisit
capitulo prebendam suam interiorem et exteriotem, que vendita
fuit pto XV marchis de quibus empti sunt redditus: in Tricesi'
mo staria II frumenti et frixachenses XXIIII; item super dimi'
dio manso in Casteglono empto a Puldusio de Castello, ut fiat
eius anniversarium ut est moris, qui regitur per PeÚum generum

quondam Viviani: solvit starium I frumenti, sextarium unum

annone, starium I millei, congium unum vini, frixachenses XL q'

MCCCXXXV, Gaspar Brugnus qui fuit de Carate, huius ec-

clesie mans.53 obiit, pro quo habemus frisachenses XL, dedit

I MCCCCLXXV... ducatos II i...1 A3 om. B * Amandi conf. AB

" Liucart... supradicti AB o Vigilia Apostolorum A om. B p Ivo-
nis... Britanus A a B q MCCCX... frixachenses XL A 1B Tricesimo

A 1l Trigesimo B.

st Enrico Longo, mans. di Aquileia.
Aquileia, 16 novembre 1304: <<Henricus

Longus, mans. Aquil. > (ACU, Pergamene,

II, n' 51; cft. pute ACU, Fondo Bini,
Yaúa patr. Aquil., I, f. I55r; Brer*cHr,

Indice, u* 913).

t' Gaspare Brugni da Carate, mans, di
Aquileia. Ricordato come mansionario dal
1J14 (Berrrsrrrtt, Lombardi, 338, n"
163; BreNcur, Ind.ice, n" 1243). Aqileia,
1,4 aprile L3L7 << Gaspar de Mediolano >

(BraNcur, Documenti, n' 30). Nell'inven-
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arate, mans. di
nansionario dal
baúi, 338, n'
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le Mediolano >
l0). Nelf inven-

capitulo super omnibus bonis suis pro anniversario ipsius Ga-
spari faciendo cum oblatione'.

MCCCCLIIII, mag.Iohannes textor de villa Monasterii obiit
in Christo, qui pro remedio anime sue dimisit den. XVIII huic
capitulo Aquil. super uno campo posito in valle Muriforati, iuxta
viam eundo ad S. Stephanum s4, ut eius anniversarium annuatim
fiat solempniter et devote, cuius anima in pace requiescat s.

l28l VIII. G. V Ker,. Sruowrs Er IuoB ep.' Drnaernrr
MART. " pASSTo IN LIBRO DE AVocACIoNE s, Petn] TNI

FOLIO CLXXVI. V

Zuana uxor Iohannis sartoris obiit, qui dedit fratribus VII
den. in Rospano. Petrus can. nepos decani ss obiit, qui dedit
{raribus unam marcham pro emendo allodio ".

l29l A. IIII Ker. Nencrssr Ep. LANFRANCHT Ep. vrrA. a

MCCXCIII, dom. Rantulfus de Villalta decanus huius eccle-
sie só obiit, qui dimisit capitulo unum mansum in Coloreto qui
regitur per Iacobum eiusdem loci, qui reddit annis singulis IIII
staria frumenti, IIII siliginis, IIII millei, IIII annone, XVI
den. et IIII gallinas cum ovis, III urnas vini et prebendam
suam interiorem et exteriorem pro emendis reditibus. Que pre-

' MCCCXXXV,.. oblatione AaB ' MCCCCLIIIL.. requiescat B6
orn. A t Simonis... ap. AB " Demetrii mart. A 18 u passio...
CLXXVI At om. B z Zuana... allodio A om. B " Narcissi... vi-
ta AB.

tario dei libri della basilica aquileiese è

menzionato < unus liber de vita s. Domi-
nici, quem dedit Gaspar de Brugnis mans.
Aquil. > (Jowr, Inuentario latto tra il
1358 e il 1378, 67).

tt VAtr, Topografia, 29.
55 Aquileia, a, 1277: <<Dom. Petrus

decani > (AAU, Fondo Vale, ms.573, Ro-
tolo di S. Felice di Aquileia).

'6 Su Rantòlfo da Villalta, decano di
Aquileia: Introduzione, cap. III, n. 31.
Di lui parla anche FneNcrptNn, Notizie,
130.
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benda vendita est pro XXIII marchis, de quibus marchis empti
sunt reditus II marcharum et XXXII den. a dom. \lalengino
in Aquilegia tali modo et condictione, quod de dictis reditibus

singulis annis fiat anniversarium eius eo modo et sub eadem

forma qua Peffus Sapiens s? de suo ordinavit anniversario fa-

ciendo, videlicet quod post vesperas defunctorum propinetur in
capitulo una quattatia vini et in crastinum III den. offerantur
in missa conventuali; III vero den' dentut tribus sac. qui eodem

die missas celebrent pro anima sua et V den. dividantur inter
iuvenes clericos intrantes chorum el. fiat helymosina pauperum

cum uno modio frumenti, una urna vini et uno stario fabarum

cum XII libris casei; reliqui vero den. qui supererunt de om-

nibus reditibus suprascriptis, inter can. et mans. qui interfuerint
officio ipsa die dividantur b.

[30] XVL B. III Ker. EusnBII coNF. c

MCCCXLV, Zensor uxor Zanini preconis obiit, pro cuius

anima dictus Iohaninus obligavit se et omnia sua bona presencia

et futtura solvere omni anno XL den. pro suo anniversario
faciendo, donec dederit capitulo II matchas et dimidiam d.

t31] V. C. II Ker. QuTNTINT MARr. PAssro. " VrcILrA' r

MCCLXXVIII, Zonus de Florencia gener dom' Letti mone-

tarii s8 obiit, qui dedit fratribus unam marcham pro emendo

allodio s.

MCCCCLXXXV, obiit nobilis et ven. dom' Ambrosius ex

comitibus Pulcinici, huius sanóte ecclesie Aquil. can', qui, in
remissione peccatofum suorum et pro anima sua ac suorum de-

b MCCXCIII... dividantur AB " Eusebii conf. AB
dimidiam AaB " Quintini... passio AB r

e MCCLXXVIIL.. allodio A om. B.

.I MCCCXLV...
Vigilia A om. B

s7 Pietro Sapiente: Necrologio, 6 marzo
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Gian Domenico Bertoli: BAU, ,Fondo Bartolini, cod. 54, n" MLXXVII. (Ridotta).
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nico Bertoli: Udine, BAIJ, Fondo Bartolini, cod. 54, n" DCCCCLXX. (Ridotta).
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functorum, legavit huic rev. capitulo frumenti staria quatuor
et super domibus suis sitis in terra Utini in contrata dominorum
de la Turre intra hos confines: ab una parte domus filiorum
quondam specialis dom. Biachini de Purziliis, ab alia parte do-

mus dom. Iohannis et fratrum set Candidi de Utino, ab alia
parte via publica et ab alia domus heredum quondam dom.
Iohannis de Coloreto, hac conditione quod dictum rev. capitu-
lum annuatim teneatur facere in díe sui anniversarii anniversa-
rium suum et dividi debeant in pecuniis dicta quatuor staria
frumenti inter presentes et veros residentes, mandans quod sui
heredes possint franchare dicta staria quatuor frumenti dando
ducatos decem pro singulo stario frumenti prefato rev. capitulo,
ut constat suo ultimo testamento scripto et publicato manu set
Andree quondam ser Pasuti a Fabris de Pulcinico publici im-
períalis nor,, sub die XXIX Octobris MCCCCLXXX, ind. III,
per me PeÚum Bodeganum scolasticum et cancellarium se viso
et lecto h.

MCCCCLXXXV.., lecto Ba on. A,

ss Zono da Firenze, genero e rappre-
sentante di Letto monetiere sul principio
del pariarcato di Raimondo della Torre

(PascurNr, Stoila, II, 42).
se Pietro Bodegani, can. e cancelliere di

Aquileia: Nota al testo, n.25.
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NOVEMBER HABET DIES XXX, LUNA XXX.

[1] D. Ker,. NovpMBRrs. Fesrrvrres Ouuruu SeNctonulvI. u

Vundancia filia lacobi de Montono obiit, que dimisit fta-
tribus dimidiam matcham pro emendo allodio. Vitalis Salinben
obiit, qui dimisit fratribus dimidiam vineam in Cormons. Taliar
obiit, que dedit fratribus unam marcham. Martinus de Broiul
obiit, qui dedit fratribus VIIII den. de cellario Iacobi filii
Mirre b. MCCXLIII, dom. Martinus can. Aquil.2 obiit in Do-
mino, qui dedit capitulo integraliter prebendam suam, dedit
et IIII marchas et II cíffos argenteos specialiter ad hoc ut
festum s. Iusti solempniter celebretur 3, in quo quidem festo
in capitulo propinetur, III den. in conventuali missa offerantur
et pro ipsius anima de cellatio helymosina pauperibus detur
et dimidia marcha cum vino et oblatione inter presentes divi-
datur ".

u Festivitas Omnium Sanctorum AB b Vundancia.., Mirre A orn. B
' MCCXLIII... dividatur AB.

t < IIII Non. Novembris, Talia (obiit)
que I mansum in Carpago canonicis de-
dit >> (Nomina Defunctorun: Appendice
I).

2 Martino, can. di Aquileia. 10 giugno
1224: << Martinus, can. Aquil. > (ACU,
Fondo Bini, Doc. Hist., IV, n' 78; Dr
Runtrs, MEA, 705; C*exu-nrm, Cbie-
se, VIII,291; rX/rusrrncrnr-, Regesten, n"
409); Aquileia,23 febbraio 1229: <<Marti-
nus vicearcidiaconus, can. Aquil. > (ACU,

sez. IY, busta 3; BrAwcHr, Indice, f 97;
PescnrNr, Bertoldo di Merunia, << Memo.

rie Storiche Forogiuliesi >, 15, 1959, 5L);
Campoformido, 14 luglio l2JL: <<Matti-
nus, can. Aquil. > (Dr Rurus, MEA,707;
LnrcHr, Parlamento, 7, n' II; lWrpsrrsc-

xrn, Regesten, n' 438); Manzano, 28 no-
vembre 1234: << Martinus, can. Aquil. >

(ACU, Fondo Bini, Doc. varia, 361\.
t Verr, Liturgia, 37).
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[2] XIII. E. IIII NoN. Iusrr MARr. ColvnunuoRArro oMNruM
FTDELTuM Dr,r'uNctoRUM. d AcurunrNr MART. pASSIo ET
socroRuM CLXXVIIII: rN r,rnno DE AVocAcroNE s. PBTnr."

Martinus becarius Aquil. obiit, qui fratribus XL den. dedit
specialiter ut emantur aliqui reditus pro ipsis r.

MCCCXXVI, ind. nona, Petrus de Urbino civis Aquil. obiít,
pro quo dom. Bertolinus de Urbino a potestas Aquil. super
bonis suis deputavit annuatim redditus medie marche frixachen-
sium capitulo Aquil,, donec ipse dederit eidem capitulo quinque
marchas pro dicta media marcha emenda, ad hoc ut singulis an-

nis fiat dicti fratris sui anniversarium cum vino et oblatione
et cetera ut est moris s.

[3] II. F. III NoN. UunERTr Ep. ET coNF. Prmvrrxrr Ep. ET
coNF. h

Leonardus filius Tegenzonis obiit, qui domum unam fratribus
dedit. Gabriel s obiit, qui dedit fratribus unam marcham. Tomas
Civitatensis prepositus 6 obiit, qui unum mansum fraribus dedit.
Leonardus Sanguini obiit, qui dimisit fratribus XXX libras pro
emendo allodio i.

d Iusti... Defunctorum AB
tinus,.. ipsis A orn. B c

Pirminii ep. et conf. AB

" Achindini... s. Petri At om. B r Mar-
MCCCXXU... moris A 1B h Umberti...
Leonardus... allodio A om. B.

a Bertolino da Urbino, podestà di Aqui-
leia: Necrologio, 20 settembre.
' s < III Non' Novembris, Gabdel obiit
qui I mansum in Maron canonicis dedit >>

(Nomina Defunctorurt: Appendice I).
ó Tommaso, preposito di Cividale e vi

cedomino. << Pridie Nonas (Novembris),
Thomas prepositus Civitatensis obiit, qui
I mansum in Titia canonicis dedit > (No-
mina Delunctorum: Appendice I). Vero-
na, L dicembre 11.40: << Thomas, Civita-
tensis prepositus > (ACU, Pergarnene, I,

n" 12; Ucunll; Italia saua, Y,779, 850;
Pescutwr, Patriarchi, 18); Aquileia, 1

aprile II54: < Thomas Civitatensis prepo-

situs et vicedominus >> (Je<scH, MHDC,
III, n" 928; PescurNr, P atriarchi, 26 n. 3):
Cividale, 18 gennaio 7t65: << Thomas pte-
positus Civitatensis >> (Cividale, Pergarne-

ne Capitolari, II, 94; PascrrrNr, Pattiar-
chi, 127). Su di lui cfr. anche PescurNI,
Patriarcbi, 26 n. 4, 28 n. 2,120 n. 1;

Io., Storia, I, 320,
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NOVEMBER

MCCCXX, dom. Bertholomeus de Cormons obiit, qui dimisit
capitulo libras C Veronensium, de quibus recepit dom. Guido r.

Anno Domini MCCCCXXXIX, ven. et circumspectus vir dom.
Antonius de Coloreto 7 decanus et can. huius ecclesie Aquil. obiit
in Christo, qui dimisit ven. capitulo Aquil. pro suo anniversario
annuatim fiendo, ut moris est, marcham unam soldorum super
domibus suis sitis in Utino in burgo Aquilegie, iuxta ecclesiam
S. Odorici, his pactis et conditionibus, quod si heredes dicti
domini Antonii dederint redditus unius marche in bono et
optimo loco capitulo memorato, possint et valeant dictas domos
a censu prefato Írancate, prout apparet in publico testamento
supradicti dom. Antonii scripto et confecto per manus discreti
viri Iohannis a Varis condam mag, Hermachore de Utino publici
auctoritate imperiali notarii m.

t4] G. II NoN. AiueNcrr Ep. ET coNF. " VrTarrs ET AGRTcoLE
PAS SIO. O

Bertoldus prepositus 8 obiit, qui auxit fraribus servicium
unum in conversione s. Pauli. Arthemannus de Fossula obiit,
qui dedit fratribus unam marcham pro emendo allodio. Valmir
obiit, pro qua frates habent XVI denarios. \X/olframus obiit,
qui dedit fratribus unam marcham p. Laurencius mutarius obiit,
qui dimisit fratribus XII den. annuatim super quodam orto,
ad hoc specialiter ut in anniversario suo ematur quartaria boni

t MCCCXX... Guido At orn. B m Anno Domini MCCCCXXXIX...
notarii B ó] Hic cadit annivetsarium dom. Antonii de Coloreto, decani
huius ecclesie; dividantur III den. et dimidius, LVII pizuli A 3 n A-
mancii ep. et conf. AB o Vitalis et Agricole, passio A a B p Bertol-
dus... unam marcham A om. B.

7 Antonio di Asquino da Collotedo, de-
cano di Aquileia. Eletto decano iI 19 giu-
gno 1437 (ACU, Pergamene, Y, Lf 57).
Pet il suo testamento cf.t, BCU, Fondo

Joppi, Notariorum, f. 78r-v. Su di lui:

DrcnnI, Concordia, 686; Ytrn, Storia,
66 n. L.

8 Bertoldo, preposito di Aquileia: In-
troduzione, cap. II, n. 18,
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vini que propinetur in capitulo et in crastinum offerantur III
den. in conventuali missa q.

MCCCLIIII, Petrus quondam dom. Lotti de Florencia e obiit,
qui legavit capitulo XX marchas pro reditibus emendis, pro
anniversario suo et patris sui annis singulis faciendo cum elli
mosina. Instrumentum scriptum per manu Nani de ser Cospis

de Bononia notarii'.
Hic fit anniversarium nobilis viri quondam dom. Leonardi

de la Fratina, quod fieri debet per sex menses, videlicet bis in
mense íncipiendo de mense presenti videlicet Novembris et suc-

cessive usque per totum mensem Aprilis, iuxta formam declara-

tionis ven. capituli Aquileiensis'.
Anno Domini MDXL, ind. XIII, die vero II mensis Iulii

obiit in Christo rev. dom. Gregorius Bartolinus can. Aquil.,
qui legavit rev. capitulo cathedlalis ecclesie Aquil. pro suo an-

niversario fiendo, in crastino anniversarii rev. dom. Poponis,
ducatos quinquaginta videlicet ducatos 50 t.

[5] X. A. NoNn. Ftlrcrs ET EusEBII MART. u

Anno Domini MCCXL, Leonardus tesaurarius Aquil.l0 dedit
capitulo Aquil. X marchas pro emendis redítibus, ad hoc spe-

q Laurencius... missa AB ' MCCCLIIII... notarii Aa om.B ' Hic
fit... capituli Aquil. B 3 om. A t Anno Domini MDXL... ducatos 50 B ó

om. A " Felicis... mart. AB,

n Pietro Lotti da Firenze. Cividale, 11

ottobre L323: << Lottus quondam Girar-
dotíi de Florentia, Civitate commorans )>

(BraNctrr, Documenti, n" 357); Udine, 30
agosto 1326'. << Pettus quondam Lotti de
Florentia, habitator Utini > (Breucur, Do-
cumenti, n" 437); Udine, 21 luglio 1340:
<< Petus quondam dom. Lotti de Floren-
tia > (Berrrsrwt, Toscani, Appunti, 10,
n" 21). I1 legato di venti marche al capito-
lo di Aquileia viene ricavato < de fructi-
bus et redditibus clericatus plebis de Agel-

lo pertinentes ad ipsum testatorem eo

quia ipsos fructus emit ad certum tempus
a domino Iohanne eius fratte clerico de
plebis >. Queste disposizioni sono conte-
nute nel testamento di Pieuo Lotti < ha-

bitator et vicinus Utini >> che sceglie come

sua sepoltura la chiesa domenicana di S.

Pieuo Martire di Udirte (Udine, 31 otto-
bre 1344: ACU, sez. IV, busta 51).

t0 Leonardo, can. e tesorieîe di Aqui-
leia, can. di Cividale: Nemologio, 6 no-

vembre.
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NOVEMBER

cialiter ut festum s. Leonardi conf. aga:utt solempniter cum
pleno officio 11, de quibus marchis empti sunt tales reditus; in
molendino de Muzana VIII libre et de domibus que sunt ante
stationem Dominici Albi 12 versus meridiem VIII libre, de quibus
reditibus ematur quaîte;îia vini in vigilia s. Leonardi supradicti
que fratibus et aliis clericis propinefur, in festo vero III den.
offerantur in missa conventuali; reliqui vero reditus inter can. quí
ipsa die interfuerint officio divino vel infirmi in Civitate, sive

in servitio capituli fuerint dividantur et in missa conventuali spe-

cialis oratio pro dicto Leonardo in vita sua et post mortem dica-

tur v, et sic cum vino et oblatione dividantur XVI libre'.
MCCCLXXI, dom. Safandina relicta quondam Iohannis Gui-

glielmi 13 donavit huic ecclesie pro remedio anime sue unum
paramentum ad dicendam missam u.

[6] B. VIII Inus. LBoNenu coNF. b

Leonardus ep, Emonensis la obiit, qui dedit unam domum
iuxta domum Maroldi aurificis sitam, de qua frares habent
XIII denarios. Machtildis de Fontana obiit, pro qua fratres
habent IIII denarios ".

MCCLIII, dom. Leonardus thesaurarius ls et can. Aquil. obiit:

u Anno Domini MCCXL... dicatur AB z et sic cum vino... XVI libre
A I B ' MCCCLXXI... missam Aa om. B b Leonardi conf, AB
" Leonardus... IIII denarios A orn. B.

tt VALE, Liturgia,373,
t2 Aquileia, 121-3: << Dominicus Albus,

venetus > (Dr Runers, MEA, 552).
13 Giovanni Guglielmo di Martino da

Flambro, notaio: Necrologio, 25 luglio.
la Leonatdo, can. di Aquileia e vesbovo

di Cittanova d'Istria (Cwnr,rtnrn, Chie-
se, VIII; 750; EUrBI-, I, 72). Aqileia,
21 giugno 1224: << dom. Leonardus Dei
gratia Emonensis ep. et can. Aquil. atque
gerens vicem Aquil. decani >> (ACU, Fondo

Bini, Doc. Hist., IV, n" 79; ACU, Fondo
Bini, Yaria Doc. Antiqua, II, f. 15r).

tt Leonardo, can. e tesoriere di Aqui
leia, can. di Cividale. Aquileia, 7 maggio
1238: << Leonardus, thesautaríus Aquil. >

(Cividale, P er game ne Capitolar'i, III, 1 18);
Aquileia, 20 febbraio l24l: << Leonardus,
thesaurarius Aquil. > (Cividale, Pergane-
ne Capitolari, IV, 5; Pescsrw, Bertoldo
di Merunia, << Memorie Storiche Forogiu-
liesi >, 16, 1.920, 42 n. 2); Aquileia ,7 feb-
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in anniversario eius dividatur una marcha et XL den. cum
vino et oblatione et fiat elimosina, pro qua computentur XIII
libre den. pro redditibus quos dimisit capitulo pro elimosina
facienda d.

[7] XVIII. C. VII Inus. Rurr Bp. Er coNF. " Er s. Pnosoo-
crMI DE Panua. r

\il/olricus Pertoldi pincerne ró obiit, qui III mansos cum silva
et omnibus pertinenciis ipsorum fratribus dedit. Gumbertus
presb. et can. 17 obiit, qui allodium suum in Aquilegia fratribus
dedit iuxta domum Conradi Swevi 18 sittum. Bertoldus miles
obiit, qui auxit fraribus IIII den. super domum Maroldi auri-
ficis s.

MCCCCXLVI, obiit in Christo ven. vir dom. Odoricus de

Glemona 18 bis 

"un. 
Ianuensis necnon olim can. Aquil., Civitatensis

et Utinensis plebanusque Porpeti qui, ob remedium anime sue

pro suo anniversario annuatim fiendo sollempniter atque devote,
reliquit huic capitulo loca quatuor in partes S. Georgii cum
proventibus suis, que quidem IV loca reddunt annuatim li-
bfas '*ì!* h.

d MCCLIIL.. facienda A 1B " Rufi... conf. AB r

dePaduaAaB e \flolricus...aurificis Aom.B h
et s, Prosdocimi
MCCCCXLU...

braio 1246: << Leonatdus, thesaurarius et
can. Aquìl. >> (Jer<scH, MHDC, IIf, no

1330; PescuINr, Bertoldo..., 58; !7rss-
FLEcKER, Regesten, \* 5L7). In Cividale,
cod. C, f. 36v: <Dom. Leonardus canera-

rius et can. Civitatensis (obiit) MCCLIII>
(29 dicembre).

tt < VII Idus Novembris, Volricus eius

filius obiit, qui III mansos cum silva et
omnibus. pertinentiis eorum canonicis de-

dit in Arcellis > (Nomina Defunctorum:
Appendice I).

It Gumperto, can. di Aquileia. Caotle,
24 ottobre 1l8l: < Gompertus, diaconus
et can. (Aquil.)> (ACU, Pergamene, I,
n' 19; PescurNr, Patrìarchi, 250; Yn-n,
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Capitolo,40); Aquileia, 5 settembre 1186:
<< Gumpertus, Aquil. can. > (Jaxscn, MII
DC, IIl, n" 1330; \flrrsrr.ncren, Rege-
sten, n" 282); Aquileia, 15 novembre 1191:
<< Gumpertus, (Aguil.) can. > (Jerscr,
MHDC, III, n" 1185). Al processo per
I'avvocazia di Rive d'Atcano, il teste Mai-
nardo Gallina ricotda di aver assistito ai
placiti < cum Gumperto gastaldio > can.
di Aquileia (Aquileia, 13 apnle 1228;
ACU, sez. IV, busta l).

It Corrado Svevo, can. di Aquileia: Ne-
'crologio, 16 ottobre.

16 bt3 Le disposizioni testamentatie di
Odorico da Gemona, can. di Genova, Aqui-
leia, Cividale e Udine, si trovano anche in
Cividale, cod, C, f. 31v (7 novembre).
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[S] VII. D. VI Inus. Queruon ConoNetoRUM pAssro. i

Alliottus miles obiit, qui auxit fratribus XII den, de vinea
veterir. Pizulin obiit, qui dedit fratribus II marchas que posite
sunt in emptione mansi de Noiar, ad hoc ut in anniversario suo
propinetur dominis et clericis in capitulo et ematur una quartaria
boni vini, III den. offerantur in missa conventuali m.

Mag. Iohannes phisicusle dedit capitulo X marchas, ad hoc
specialiter ut festum Quatuor Coronatorum annuatim sollempni
ter celebretur cum quatuor chorariis et pleno officio 20 et in vita
sua ponatuf ofatio pro peccatis et post vitam ponatur pro de-

functis, de quibus empti sunt redditus super manso de Ronchetis
empto ab Antonio de Castello: staria II et dimidium frumenti,
pisonalia III annone et congios II vini ".

Nota quod dictus mansus emptus ab Antonio de Castello in
Ronchetis, qui regitur per Stephanum et Colutum de dicta villa,
solvit annuatim staria X frumenti, congios VIII vini, staria IIII
annone, staria IIII millei et gallinas IIII cum ovis o.

[9] E. V luus. THr,ononr MART. pASslo. p

Hermannus cocus obiit, qui vineam suam iuxta domum dom

libras **-* B ó] Anniversarium dom. Dorlici de Glemona caret millesimo
quo obiit; dimisit capitulo loca quatuor in Genua, pro qua habentur an-

nuatim [;:.]'marchas tres cùm dimidia, den. I-XII, pizuli XI et ego tantum
exegi. Ego presb. Karolus de Castrovillaro mans. huius ecclesie in
MCCCCLXIII de mandato dicti capituli una cum dom. presb. Muronio (?)

de Grupignano et dom. presb. Vito de Casalino mans. Aquíl. A 3.

i Quatuor Coronatorum passio AB I Alliottus... veteri A oru. B
- Pizulin... conventuali AB " Mag. Iohannes... II vini A 1B o No-
ta... ovis A a B p Theodori mart. passio AB,

'e Giovanni di Egidio da Aquileia, doc-
tor e fisico aquileiese: Necrologio, 22 gen-

naio.

'o Ver.4 Litargia, )73
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Rodulfi 2r fratribus dedit. Pasqual Zacogna de Ronchetis obiit,
qui dedit fratribus V den. super tercia parte unius prati quem
habet apud Phcletas q. Henricus campanarius huius ecclesie obiit,
qui dimisit reditus capitulo XXX den. super domibus suis, ad
hoc ut ín suo annivelsario ematur quafiatia boni vini que pro-
pinetur dominis et clericis in capituio et III den. offerantui in
conventuali missa; reliqui vero den. dividantur inter can., vicarios
et mans. qui intetfuerint officio ipsa die ".

[10] XV. F. IIII Inus. Manrrur pApE. s

Adaleyta dicta Omnia uxor Laurencii de Fossula obiit, que
dimisit capitulo reditus LXIII (den,) super domibus Henrici
domine Pizole 22, singulis annis pro suo anniversario faciendo,
ita quod in dicto anniversario ematur una quartaria vini que
propinetur dominis et clericis in capitulo et in mastinum III
den. offerantur in míssa conventuali; iesidui vero den. dividantur
inter can. et mans. qui interfuerint officio ipsa die t. Mag. Leo-
nardus de Faugnaco 23 cantor et can. Aquil. obiit in Domino
MCCCVIII, ind. VI', pro quo habemus VIII libras den. an-

q Hermannus... Pheletas A om. B r Henricus... ipsa die AB s Mar-
tini pape AB t Adaleyta... officio ipsa die A om. B " Mag. Leonar-
clus.., ind. VI AB.

tt Rodolfo da Arena, can. di Aquileia:
Necrologio, 11 aprile.

" Aquileia, 7299: << Pellegtinus filíus
olim Henrici domíne Pizole de Aquilegia >

(Brer.rcnr, TEA, n' 46).
23 Leonardo da Faugnacco, mag., can. e

<( cantor > di AQuíleia, can. di Cividale e

di Concordia. Aquileia, 6 marzo 1260
<< Leonardus de Faugnacho, can. Aquil. >>

(ACU, Pergamene, I, n" 2I; BrtNcur, In-
dice, n" 282); Cividale,25 settembte 1269:
<< Leonardus de Faugnacho, can. Civitaten-
sis > (Jerscr, MHDC, III, n' 3015; Pe-
scurNt, Gregorio di Montelongo, << Memo-
rie Storiche Forogiuliesi >>,17, L921, I27);
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Udine, 18 l:uglio 7270: Leonardo da Fau-
gnacco, mag., can. di Aquileia (PescHrxr,
Giegorio..., 142); Concordía, 14 gennaío

1276: << Leonardus de Faugnaco )>, can,

di Concordia (Drc,lNt, Concordia, 154);
Aquileia, 18-19 dicembte 1282; << Leonar-
dus de Favignaco, vicedecanus Aquil. >

(Dr Runors, MEA, 792); Campoformido,
5 luglio 1J01: < dom. Leonatdus, vicede-
canus (Aquil.) > (LrrcHt, Pailarnento, 40,
n" XLV). Leonardo è ricordato come sco-

lastico di Cividale nel 1288 da P.S. Lrrcnr,
Maestri di granrnatica in Ciaidale, <Pagi-
ne Friulane >>,1,7 (7898),2I.
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nuatim in redditibus, super domibus curia et orto in quibus
moratur Balzutus, sitis iuxta palatium patriarchatus 24, ut fiat
eius anniversarium cum vino et oblatione ut est moris v.

Quere infra anniversarium dom. Hyrmingarde ad hoc signum
* et ipsum ponas hodie'.

[11] IIII. G. III lous. MentrNr Ep. Er coNF. u MnNuetrs
MART. PASSIO. b

Richart uxor \líolframmi obiit, pro qua fratres habent VIII
den. annuatim. Pertoldus de Bultenicho can. obiit, qui auxit VII
den. fratribus. Iohannes Malintrada obiit, pro quo fratres habent
unum campum in Bicinicho. Benno obiit, qui terram fratibus
dedit in Morsano pro anima sua et patris sui Petri. Adam decanus

S. Felicis 2s obiit, qui curtem suam fratribus dedit ". MCCXCIIII,
ind. VI, die XII intrante Novembre, Iohannes filius dom. Ra-
zonis de Tapolans obiit in Christo qui dimisit et indicavit de

voluntate dicti patris sui capitulo Aquil. ecclesie dimidiam mar-
cham den. novorum Aquil. monete iure proprii super quibusdam
domibus et furno perpetuo solvendo ipsi capitulo, quas tenet
Perbonus zs bi', ad hoc specialiter ut omni anno in conventuali
missa faciatur anniversarium eius, ita quod in sero propinetur
I quanatia XV buciarum raybioli dominis et clericis in capitulo
et in crastinum offerantur III denarii; residui vero dividantur
inter can. et mans, qui eodem die fuerint vesperis, vigiliis et
misse d.

MCCCXXII, dom. rX/icardinus de Vrosburgh dedit capitulo

' pro quo habemus... ut est moris add. ArB ' Quere... hodie Ar orn.

B u Martini ep. et conf. AB b Mennatis mart. passio B orn. A
" Richart... fraribus dedit A om. B d MCCXCIIII... et misse AB

to VAI-E Topografia, 24.

" Adamo, decano di S. Felice. 1138 cir-
ca: << Adam, decanus S. Felicis >> (Pascsr-
Nt, Patriarcbi, 15 n. 1; Iùlmsrucrn4 Re-

gesten, n" 20L).
25 bi" Aquileia, a, 1277: << Benedictus

dictus Perbonus > (AAU, Fondo Vale, ms.
573, Rotolo di S. Felice di Aquileia).
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unum mansum situm in villa de Subsilva prope S. taurencium,
qui regitur per Zeúo\g et solvit annuatim VI staria frumenri,
unum starium siliginis, unum starium fabarum, VI staria anno-
he, VI staria millei, IIII gallinas cum XL ovis, ur fiat elimo-
sina et hoc sero fiat offitium et in crastino vigilia pro defunctis
et in vita sua celebretur missa pro peccatis et post vitam ipsius
semper agatuî offitium pro defunctis in crastino cum vino et
oblatione et residuum inter presentes fideliter dividatur ".

MCCCLXVIIII, dom, Ravagninus can. Aquil. ordinavit et
consignavit capitulo de residentia sua marcham dimidiam, ad
hoc specialiter ut singulis annis fiat fesrum s. Martini et in
missa ponatur specialis oratio pro salute sua et dapifer capituli
teneatur predictos den. dividere inter presentes tantum, quod
si dapifer non dividatur in secundis vesperis, prima ordinatio
nulla fit r.

ll2l A. II Inus. Gulilsnnrr Ep. Er coNF. s

Dom. Hirmingart de Illa Ripa amita Petri de Acila obiit in
Domino, que super curti et domibus sittis in Trivio 26 ab inf.e-
riori parte domus Camotii, huic ecclesie in redditibus XXVIII
den. annuatim dimisit tali scilicet modo et conditione, quod
dicti den. absque vino et oblatione dividantur inter can. et mans.
qui interfuerint vesperis, vigiliis er misse ipso die et solvuntur
den. predicti per Iulianum Prechignan in festo Assumptionis
beate Virginis Marie, sicut in instrumento emptionis dictorum
den., quod est in camera capituli: continetur et iacet predicta iuxta
ascensum turris h. MCCCVII, Iohannes de Fagedis diaconus et
mans. huius ecclesie obiit, qui dimisit capitulo prebendam suam
interiorem et exteriorem i que vendita fuit pro XII marchis, de

" MCCCXXIL.. dividatur A 1B r MCCCLXVIIIL.. nulla fit Aa om.
B e Gumberti.,, conf. AB h Dom. Hírmingart... tumis (12 novem-
bre) Al (10 novembre) B i MCCCVII.,. exteriorem AB.

tu VALE, Topografia, 1ó; Fneu, Topoflo- Acile >: Necrologio, 21 settembre.
naastìca, 26, s.v. < Trivio >>. Per << Petrus
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quibus habemus super mansis Iohannis Bertolote et Tarrossii
de S. Matia IIII staria:frumenti; item super mansis de Morsa-

no II staria {rumenti, dimidium starium siliginis, III staria an'

none, unum starium millei, unum congium vini et III den. pro
suo anniversario faciendo ut est moris. Minellus obiit, qui di
misit fratibus redditus XXIIII den. de domibus suis, ut fíat
anniversarium eius cum vino et oblatione ut est moris l,

MCCCXLVII, ind. XV, Martinus not. quondam Stephani de

Flambrio 27 civis Aquil. obiit in Christo, qui dimisit capitulo
duas marchas cum dimidia frixachensium Aquil. monete pro
emendo reditus pro suo anniversario faciendo et dum heredes

eius solverint predictas duas marcas cum dimidia, teneantur sol-

vere annuatim predicto capitulo frixachenses XL et ob hoc
obligaverunt capitulo omnia bona sua -.

[1]] nI. B. Inus, Bnrcrr Ep. E'r coNF. vrTA. HoMoBoNI coNF.n

Ermenacdus diaconus et can.28 obiit, qui allodium suum fra-
uibus dedit annuatim reddens VI denarios o. Dom. Alsubetta
uxoî Picossii obiit, que dimisit capitulo p in redditibus unum
starium frumenti, unum congium vini, unum starium millei et
VI den. super manso Morsani, ut fiat anniversarium eius cum

I

n

p

que vendita... est moris add. ArB
Bricii... Homoboni conf, AB 0

Dom. Alsubetta... capitulo AB.

rì1 MCCCXLVII... bona sua A a B
Ermenacdus... VI denaríos A om. B

" Etmenardo, can. di Aquileia. In un
documento redatto sotto il patriarcato di
Vodolrico II (l 1182) e trascritto ad Aqui-
leia il .10 dicembre 121,3, .viene ricordato
<< Hermenartus, can. (Aquil). >> (ACU, Per-
galilene, I ot", no 5); Caorle, 24 ottobre
1183: < Hermeinardus subdiaconus, (can.

Aquil.) > (ACU, Percamene, I, n" 19; Pe-
scurNt, Patriarchi, 250; YtLr., Capitolo,
40).

'7 Mattino di Stefano da Flambro, no-

taio, A. 7327: << ego Martinus filius quon-
dam Stephani de Flambri, publicus impe-
riali auctotitate not. )> (ACU, Pergamene,
I bis); Aquileia, 13 dicembte L327: <<ín-

strumentum manu mei Martini not, filii
quondam Stephani de Flambri commoran-
tis Aquilegie >> (Necrologio, cod. A, f. 70r);
Udine, 30 apn)e 1332: << instrumentum
confectum manu Martini not. de Flambri >.

(Breucnr, Docunenti, n' 729).
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vino et oblatione et cetera ut est moris. MCCCXX, dom. Iaco-
mina uxor Fulcherii pellificis obiit, que dimisit capitulo XXX
den. in redditibus annuatim super domibus Comussii fabri in
Rena 2e, ut fiat eius anniversarium cum vino et oblatione et
cetera ut est moris q.

MCCCLXVIII, presb. Bartolomeus (rns Benolameus) de Cre-
mona 30 mans. Aquil. ordinavit et consignavit capitulo de resi-
dencia sua frixachenses XL, ad hoc specialiter ut singulis annis
fiat festum s. Homoboni conf.31 et in missa ponatur specialis
oratio pro salute sua et dapiffer capituli teneatur predictos den.
dividere intet presentes in secundis vesperis et si dapifer non
dividatur, nulla fit ordinatio ".

[14] I. C. XVIII Ker,. SrneproNrs MARr. s

Anno Domini MCCLXXXV, Iohannes natus Dominici be-

carii diaconus et mans. Aquil. obiit, qui dimisit fratribus red-
ditus XXXII den. singulis annis pro suo annivetsario faciendo,
ita quod in dicto annivetsario ematur quattaria vini et III den.
offerantur; residui vero dividantur inter can. et mans. qui inter-
fuerint anniversario iuxta consuetudinem hactenus approbata.
Marcoardus can. obiit, qui dedit fraribus VIII denarios. Iohan-
nes de Rotoiba frater Ottonis obiit, pro quo fratres habent VIII
den. de domo quondam Strizule. \X/ipa obiit, que dedit framibus
unam marcham. Mag. Bonum est32 (obiit>, pro quo fratres
habent VIIII libras t. MCCLVII, \X/ilsa mater Bonaventure
obiit ".

MCCCCCXXI, ind. IX, nobilis dom. Augustinus de Coloteto

q in redditibus... moris A I B " MCCCLXVIIL.. ordinatio Aa om. B

' Serapionis mart. AB t Anno Domíni MCCLXXXV... libras AB

" MCCLVIL.. obiit A om. B.

'n VAIE, Topografia, 16.
3o Battolomeo di Guglielmo da Cremo-

na: Necrologio, 14 febbraio.
tt VALI, Liturgia, 373.

'2 Bonum est, mag., can. di Aquileia. Ci-
vidale, 4 gennaio 1.201: <<mag. Bonum,
can. Aquil. > (Dr Ruarrs, MEA, 643;

Jexscn, MHDC, III, n' 1503).
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Aquil. et Civitatensis can. ac plebanus S. Marie de Camartio
obiit, XIII die mensis lulii, qui dimisit capitulo Aquil. ducaros
XX pro emendo redditus, pro suo anniversario annuatim fiendo
ut moris est. Cum quibus ducatis XX empti sunt a Beltrame
dicto Quagliacto de Medea frumenti staria duo de perpetuali
livello super certis pîatis positis in pertinentiis ville Medee,
irr*14 :r-rr:k, Beltrandus Quaiat exsbursavit pro suprascripti livelli
francatione ducatos XX, quibus ftancata fuit una decima stario-
rum mium siliginis et gallinarum trium, solvi consueta capitulo
Utinensi super duobus terrenis in pertinentiis Torriani, ut con-
stat manu ser Antonii Belloni not. Utinensis 33, sub die XIII
mensis Septembris MDXXIX'.

[15] D. XVII Ker. ManrNr MARr. z

Artuicus filius dom. Friderici obiit, qui dedit fratribus unum
mansum in Bicinicho u. Dom. Azilla obiit, que dimisit capitulo
redditus XL den. super uno orto sitto ultra flumen 3a, ad hoc
ut in anniversario suo ematur una quariaria boni vini que pro-
pinetur dominis et clericis in capitulo et in crastinum III den.
offerantur in conventuali missa; residui vero den. inter can. et
mans. qui interfuerint officio fideliter dividantur b.

Anno Domini MCCCXLV, Iacobucius olim mans. obiit in
Domino, qui dimisit capitulo prebendam suam intrinsecam et
extrinsecam pro suo anniversario faciendo annis singulis, pro
qua habite sunt marche: a Philippussio mans. eius successore

' MCCCCCXXI... Septembris MDXXIX B ó orn. Au Artuicus... Bicinicho A oru. P' b Dom, Azilla.
' Marini mart. AB
dividantur AB.

t' Su Antonio Belloni, notaio: I-rnutr,
LeÍterati, II,225-37; P.S. LsrcHt, Un ami-
co del Valla in Friuli, << Memorie Storiche
Fotogiuliesi >>, 1.5 (1919), 108; Sorurol
De Menco, Notariato, 59-64; MancHtrtr,
Friuli, 254-59; A. Pe:rnuccr, in Diziona-
rio Biogralico degli Italiani,T (L965),768-

69, s.v. < Belloni Antonio >; P. Tnrvorr,
Un epistolario latino inedito del Cinque-
cento friulano, in Studi su S. Daniele d.el

Fririli, Udine 1978 (Antichità Altoadriati-
che, XIY), 727-57.

'o VALn, Topografia, 20.
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marche II et fortones III, pro quibus empti sunt super prato
empto a Ducio quondam Martinici de Castello iuxta Pampa-

lunam frisachenses XLIIII de redditibus ".

[16] IX. E. XVI Ke.r,. OnTMARIS ABB. vrrA. d

Morettus de Castellono de Smurgen obiit, pro quo Antonius
not. eius filius 3s dedit capitulo annuatim reditus VII librarum
den. super quodam suo campo in Rena 3ó, de quo prius solvebat

VIII den., ad hoc specialiter ut in suo anniversario singulis annis
propinetur una quartaria: vini in capitulo et III den. offetantur
in missa conventuali; reliqui vero den. dividantur inter can. et
mans. qui presentes erunt secundum ordinationem capituli hac-

tenus approbatam, exceptis III den. quos dari precepit tribus
sac,, qui in dicto suo anniversario pro ipsius ac patris sui ani-

mabus III missas celebrare teneantuf e.

MCCCLXXXXVI, die XVI Novembris, obiit dom. frater
Pasqualinus de Venetiis in Domino ordinis s. Benedicti, pro
quo ven. vir dom. presb. Stephanus de Oliva decanus S. Felicis

dedit capitulo Aquil. den. marcham unam, pto quibus statuit
dictum capitulum in perpetuum dividi de bonis dicti capituli
inter presentes in dicto annivers4rio cum oblationibus den.
XXIIII f.

[17] ]-. XV Kar,. ANreNr Ep: Er coNF. Sol in Sagittariums

Agata uxor lohannis Longi obiit, que auxit fratribus VII
den. de macello suo. Maria mater Alioti militis obiit, pro qua

" Anno Domini MCCCXLV... redditibus Aa om. B d Othmatis... vi-
ta AB " Morettus... teneantur AB r MCCCLXXXXVI.'. den.

XXIIII A4 B ó g Aniani... sagittatium AB.

's Antonio da Aquileia, notaio (?): cfr.
Necrologio, 22 maggio.

'u Varn, TopoeraÍia, 16,
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Pellegrina filia eius dedit fratribus temam sittam iuxta domum
Baroni advocati ", d" qua fratres habent VI denarios. Maria
Goc obiit, que dedit fratribus domum unam que solvit XII
denatios h.

MCCCLVIIII, mag. Pascuttus dictus Pizolus faber obiit, pro
quo habet capitulum super domibus sittis in contrata S. An-
dree 38, ut Íiat eius anniversarium, marcham mediam et frixa-
chenses XXXVI; item legavit brayd,am unam locatam dom. Ia-
cobo de Marano can.3e, pro qua solvit annuatim capitulo frixa-
chenses centum nove monete Aquilegensis i.

[13] XVII. G. XIIII Ker. OctevA s. MARTINT. RoMANI MARr.r

Loth carnifex obiit, qui dimisit fratribus VI denarios. Con-
radus de Rivarotta obiit, qui dedit fraribus unum mansum in
Fagnacho. Maria Otacci obiit, que dedit fratribus unam marcham
pro emendo allodio *.

MCCCXLII, dom. Astorgius mans. istius ecclesie obiit in
Domino, qui dimisit capitulo pro suo anniversatio faciendo annis
singulis'*nn, pro quo habite sunt marche *r"* n.

Obiit in Christo Mathias quondam Antonii Marcutii de Cas-

teiono Strate, qui donavit rev. capitulo Aquil. donatione irre-
vocabili que dicitur inter vivos, ut patet manu ser Iohannis
Petri Misano de S. Vito, dimidium mansum positum in dicta
villa Casteioni, pro quo habentur de affictu frumenti staria III,
avene starium unum, millei starium unum, ad hoc ut perpetuis
temporibus fiat eius anniversarium cum quatuor missis ut moris
est in dicta sancta Aquil. ecclesia, de cuius donatione patet in-

h Agata... denarios A orn. B
tava... mart. AB m Loth.
che t ìltr Aa Om. B.

i MCCCLVIIII
allodio A ona. B

Aquil. A a B

" MCCCXLII
I Oc-
., mar-

3r Barono avvocato: Necrologio, ll apt!.

tt VAIE, Topogralia, T.

3' Iacopo da Marano da Parma, can. di
Aquileia e di Cividale: Necrologio, 25 lu-
glio.
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strumentum manu suprascripti ser Iohannis Peffi, sub anno
MCCCCLXXXII, ind. quindecima, die vero quinta mensis Maii
et habemus dictum instrumentum in cancellaúa capituli rev.
suprasoipti. Item supradictus Mathias legavit s. ecclesie Aquil.
unum campum pro penitentia sibi iniuncta et non facta, situm
iuxta contratam altam, ut de testamento patet manu presb.
Iacobi beneficiati in Casteiono, et demum relevato per ser Ber-
nardinum de Merulano not. Utinensem, pro quo campo ec-

clesia habet **".- o.

[19] VI. A. XIII Kar. HuLTsABETH vrDUE. p

In hoc festo dividatur una marcha cum vino et oblatione et
pro domino patriarcha Bertoldo ponatur specialis orado 40 in
conventuali missa q.

Iohannes Subtilis obiit, pro quo frates habent XII den. spe-

cialiter ad hoc ut in anniversario suo ematur quafiaúa vini que
propinetur in capitulo et in oastinum III den. offerantur in
missa conventuali'.

MCCCXLVII, dom. Lucia uxor quondam Diolaiut de Flago'
nia obiit, pro qua habemus super campis suis in Muroforato
frisachenses XL, quos campos tenet Benevenutus frater ipsius
Diolaiut: franchavit et pecunia non est super s.

[20] B. XII Ker-. Bessr. DroNrsrr.'

Hemma comitissa mater dom. \íolrici pariarche ar obiit in
Domino, que villam de Rospano fraffibus dedit ". Camocius al bi'

' Obiit in Christo... habet t(*tr B6 om. A p Helisabeth vidue ABq In hoc... missa A I om. B ' Iohannes... conventuali AB
' MCCCXLVII... est super A a orn. B t Bassi. Dionisii AB u Hem-
ma... dedit A oru. B.

oo VALn, Liturgia, 373.
or Su Emma contessa di Treffen: Intro-

duzione, cap. I, n. 33.

al bts PeJ íl testamento fatto da Camo-
cio ad Aquileia il 79 novembte 1293 si
veda qui di seguito: Appendice III, 4.

354



, sub anno
mensis Maii
:apituli rev.
fesie Aquil.
facta, situm
ranu presb.
:er ser Ber-
campo ec-

>blatione et
oratio 40 in

I den. spe-

:ia vini que
ferantur in

t de Flago.
Muroforato
:ater ipsius

nocius al
in
bis

r vidue AB

'entuali ABt Hem-

:to da Camo-
nbte 1291 si
lice III, 4.

obiit4L

NOVEMBER

obiit, qui pîo suo anniversario faciendo cum vino et offertorio
dimisit capitulo redditus XV den, singulis annis super domibus
suis et orto sittis iuxta pistrinum et dormítorium capituli u.

Dom. Dionisius de Orzono vicarius dom. comitis Gotitie,
plebanus de Silcano obiit, qui dedit capitulo unum mansum in
Peres ultra Ysuntium, qui regitut per Camozium et Vidiz et
solvit IIII staria frumenti, VI congios vini, IIII staria annone
et surgi, IIII staria millei, XVI frixachenses, IIII gallinas cum
ovis et XL frixachenses super domum in qua habitabat, scilicet
super cimiterium, ut iuxta consuetudinem fiat anniversarium
suum cum elimosina oblatione et vino, ita quod eadem die fiat
memoria de Engerate matfe sua z.

MCCCXXVII, Iohaninus quondam Virgilii de Civitateaz
obiit, qui dimisit capitulo redditus unius marche pro anima sua

et dicti patris sui, ut secunda feria post dominicam de passione

fíat anniversarium dicti patris sui et in isto die fiat dicti lohani-
ni anniversarium cum vino et oblatione et in die quo cadit anni-
versarium mag. Iuliani et soceris, de quibus den. addantur in
anniversario dicti Iuliani XKiII den. et in anniversario Virgilii
LXVIII den. dividantur cum vino et oblatione, reliqui autem
LXVIII den. dividantur cum vino et oblatione in anniversario
dicti Iohanini ut moris est a.

Hic fit anniversarium nobilis viri quondam dom. Leonardi
de la Fratina, quod fieri debeat bis in mense et per sex men-
ses continuos et successive sequentes incipiendo de mense

Novembris iuxta formam deliberationum capituli prefati b.

u Camocius... capituli AB z Dom. Dionisius... matre sua Ar om. B

" MCCCXXVIL.. moris est A 1B b Hic fit... prefati B3 orn. A.

o' Giovanni di Virgilio da Cividale. Uru-
spergo, 26 febbraio 1324: << Iohannes et
Stephanus fratres quondam Virgilii de Ci-
vítate >> (Braxcnr, Documenti, n' 371); Ve-

nezia, 18 ottobre lJ24: << Iohannes quon-
dam Virgilii de Civitate >> (BreNcut, Docz-
menti, n" 394).
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[21] XIIII. C. XI Ker. MeuRr MARr., pASSro. "
\X/olricus de Circulo a3 obiit, pro quo fratres habent IIII li-

bras et unam ollam salis de statione sua. Hermannus thesaura-
riusaa obiit, qui dimisit fratribus II <marcas), que dant an-
nuatim IIII libras. Maria Gumbis obiit, pro qua ftatres habent
IIII denarios. Arthusius de Doremberch obiit, qui dedit fratribus
mansum unum in Cormons. Zeno Cizzo obiit, pro quo frattes
habent VI den. de domo Zilii de S. Andrea. Stana mater Fortu-
nati obiit, que dimisit capitulo inaures aureas pro emendo
allodio d, Nfarinus de Riuda obiit, qui dimisit fratribus XVI
den. super quadam domo in Fossula as, specialiter ad hoc ut in
anniversario suo ematur qruaftaria vini que propinetur in capi
tulo et in crastinum III den. offerantur in missa et III den.
dentur IIII mans. sacetdotibus qui eodem die carent missas ".

MCCCCLX, ptovidus et circumspectus vit dom. presb. Ber-
nardus de Parentio alme ecclesie Aquil. mans. dedit et assignavit
ven. capitulo Aquil. de censu sive livello, den, XL annuatim
super domibus suis sitis in contrata S. Andree sive de Calega-
retiis aó, iuxta andronam sive viam qua itut ad flumen a7 et
iuxta domum done Paschule, ad hoc ut festum s. Mauri martiris
fiat cum IX lectionibus 48 et in vita ipsius in conventuali missa

" Mauri mart. passio A] Mauri presb. et mart., IX lectionum B 6 d \X/ol-
ricus... allodio A om. B " Marinus... missas AB.

a3 Vodorlico da Circhina can. di A-
quileia(?). Aquileia, 1188: < rVolricus de
Circulo, can. Aquil. > (Dr Rumrs, MEA,
634); Cividale, 20 gennaio 1191: < \X/o-
dorlicus de Circulo, can. Aquil. > (Civida-
7e, Pergamene Capitolari,II, 90); Cividale,
4 gennaio 1,20L: <<líohicus de Citculo,
can. Aquil. > (De Runnrs, MEA, 643;

Jer<scr1 MHDC, III, n' 1503).
aa Etmanno, can. e tesoriete di Aquileia.

Aquileia, 28 ottobre IITL << Hermannus,
thesaurarius (Aquil.) > (Pescurnr, Un do-
cumento inedito del patriarca Vodolùco
11, < Memorie Storiche Forogiuliesi >>, 11,
t9L5, 56; ril/resrrucrrn, Re ge s t e n, u* 258) ;
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Cividale, Ll73: << Hetmannus, thesauratius
Aqui1. > (Cividale, Pergarztene Capitolari,
IV, 5; PescnrN4 Patriarcbi, L45 n. 4); Pa-
dova, 3 aprile 1L80: << Hermannus Aquil.
thesaurarius > (ACU, Fondo Bini, Doc.
Hist., IV, n* 34; Da Runnrs, MEA, 620);
Caorle,24 ottobre 1183: < Hermannus dia-
conus thesaurarius (can. Aquil.) > (ACU,
Pergamene, I, n" 19; PescHINr, Patriarchi,
250; V n F,, Capitolo, 40).

o' Verr, Topografia, L3.
ou Vart, Topografia, 7 n. 2; Fxtu, To-

ponomastica, T, s.v. << Andreas (S.) >.
ot VAre, Topografia, 8.
n' VAu, Liturgia, 373.
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dicatur oratio pro peccatis videlicet << Pretende Domine famulo
tuo >>, post ipsius vero vitam pro defuncto sac. cuius tamen
vitam per longum Altissimus conservare dignetur. Amen r.

l22l III. D. X Ker. Cucrr,ru vrRG. ET MART. pAssro. Tueorvr-
STI EP, ET SOCIORUM EIUS MART. PASSIO. g

Barnisana et Micul obierunt, pro quibus data Íuit dimidiam
marcham pro emendo allodio h. Henricus Pizul Pas obiit, qui
dimisit annuarim fratibus XII den. super domo sua, ad hoc
specialiter ut in anniversario suo ematur quataúa vini que pro-
pinetur in capitulo et in crastinum in missa III den. o{ferantur i.

MCCCLXVII, providus et discretus vir Ancelotus de Cucha-
nea 4e mans. huius ecclesie Aquil. obiit, qui dimisit capitulo
prebendam suam interiorem et exteriorem pro suo anniversario
faciendo, que vendita fuit pro marchis )t*')k I.

l23l E. VIIII Kar.. IN Aqurr,ncra Fnrcrrerrs MARr, pASSro.
Cr,uNrnxrrs pApE ET MART. pASSro. m

MCCCXIIIf , Martinus de Cavallo civis Aquil. obiit, qui dimisit
capitulo XXIIII den. in redditibus, super domibus suis iuxra
turrim Rene s0, ut fiat anniversarium suum cum vino et oblatione
et cetera n.

r MCCCCLX... Amen B6 orn. A e Cecilie.
sio AB h Barnisana... allodio A orn. B i
I MCCCLXVIL.. marchi5 *:t:c I a om. B m

Felicitatis Al Felicitatis cum septem filiis B n

A 18.

. sociorum eius mart. pas-
Henricus... offerantur AB
In Aquilegia... passio AB
MCCCXIIIL.. et cetera

ae Lancellotto o Ancellotto da Cucca-
gna, mans. di Aquileia e arcidiacono della
Carnia. 27 luglio 1354: << Ancellottus,
mans. Aquil. > (ACU, Fondo Bini, Yaria
Doc. Antiqua, I, l, f. 133r). Ricordato
come arcidiacono della Cania da7 l)52 al
1358 (Pescrrrr.rl Carnia, 185). Nel 1364 è

incaricato dal patriarca Ludovico di pub-
blicare le indulgenze e raccogliere Ie ele-
mosine per il restauro della basilica aqui-
leiese (Vare, Storia, 63).

to VAru, Topografia, 16; Fneu, Topono-
mastica, 8, s.v, << Arena r>.
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MCCCCLXXXXVIII, die XXIII Novembris, obiit in Christo
egregius vir ser Iohannes Perus de Spoleto civis Aquil' et habi-

tator apud ecclesiam antiquam et ruinatam S. Egidii extra civi-
tatem Aquileie sl, et conductor seu affictualis rev. capituli Aquil.
totius territorii vallis Sticte, excepta ceîta parte locata Iacobo
et Zanino Fogariis, qui motu proprio augmentavit affictum dicti
territorii de quatuor stariis frumenti ulma affictum prime con-

ventum et cedi voluit post eius mortem prefato capitulo omnia
melioramenta per eurnfacta in ipso territorio: que quidem staria

IV frumenti, ipso petente et supplicante per pre{atum capitulum
deputata fuerunt pro hon(oranciis) s. Francisci confessoris et

quod in mastinum dicti festi fieri debeat singulis annis anniver-

satium pro anima eius et suorum defunctorum, ut patet de ipso

augmento et cessione in libro deliberationrr.5l bis sub die VIII
Septembris L496 ".

l24l XL F. VIII Ker. Iu AeurlncI.,r GnrsocoNr MARr, PASSTo'p

Anno Domini MCCXXXVIIII, VIII Kal. Decembris, Amicus
de Grovanio can. Aquil. maioris ecclesie s2 dedit capitulo Aquil'
X marchas Aquil. monete pro emendis reditibus, ad hoc spe-

cialiter ut festum Katerine virg. et mart. celebretur annuatim
solempniter cum pleno officio in perpetuum s3, de quibus re-

ditibus in vigilia dicte virginis ematur qtartaria vini que pro-

pinetur in capitulo dominis et aliis clericis et in crastino III
den, offerantur in conventuali missa; reliqui vero reditus sive

den. inter can. qui ipsa die interfuerint officio dividantur q;

MCCCXXI, Rantulfus dictus Grassinellus obiit, qui dimisit
capitulo Aquil. XV marchas, de quibus emptus est dimidius

" MCCCCLXXXXVIII.., Septembris 1.496lr-6 om. A o In Aquilegia..
passio AB o Anno Domini MCCXXXVIIII... dividantur AB,

sr Varq T opografia, 27-28; Fn'w, T opo'
norztastica, 28, s.v. <Zili >>.

s' bts ACU, Acta Cap. Aquil., II, f . LL6r.
s' Amico da Gruagno, cappellano pa-

35'8

triarcale e can. di Aquileia. Aquileia, 15

novembre 1191: <Amicus, capellanus dom'
patriarchei> (Jer<scrr, MHDC, III, n' 1385).

q3 VALE, Lititrgia, )73.
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mansus in Motsano, qui solvit III staria et dimidium frumenti,
IIII staria annone, III staria millei, III congios vini, XXIIII
den., II gallinas, XX ova et unam spatulam in redditibus pro
suo anniversario faciendo ".

MCCCLVIII, ind. XI, Iohaninus de Cremona mans. huius
ecclesie obiit, qui legavit capitulo Aquil., pro suo anniversario
annuatim faciendo cum oblatione, frisachenses XL de censu
Aquil. super campo uno infra portam de Fatiula 54, quem tenet
Zaninus de Baiarzio et mansum unum situm in Bagnaria qui
reddit annuatim staria VI frumenti, staria VIII avene, starium
unum fabarum, starium unum siliginis, staria VIII milley, con-
gios VI vini, frixachenses XXIIII et gallinas IIII cum ovis et
prebendam suam interiorem et exteriorem que vendita fuit mar-
ChiS *** s.

[25] XIX. G. VII Ker.. KersERrNE vrRG. Er MARr. t

In hoc festo dividatur dimidia marcha cum vino et oblatione
et in missa conventuali dicatur specialis oratio pro anima dom.
Amici ss huius ecclesie canonici'.

Agnesa obiit, que dedít frauibus domum que dat VIII dena-
úos. Zota obiit, pro qua frater eius dimisit ecclesie pro emendo
allodio unam marcham et pro anima patris et maffis sue. Con-
radus filius dom. Folcherii obiit, qui dedit frauibus unum
mansum apud Tropolic, Margareta soror \X/olfrandi obiit, pro
qua fratres habent VIII den. in Rospano. Mug. Pelegrinus archi-
diaconus Carniole s6 obiit, qui dedit framibus VIII marchas pro
emendo allodio ".

" MCCCXXI... faciendo AIB ' MCCCLVIIL.. rnarchit*** dl Bt Katherine... mart. AB u fn hoc... canonici Ar on. B u Agne-
sa,,. allodio A om. B.

to Ver-n, Topografia,4 n. 1; Fneu, To-
ponomastica, 14, s.v. << Faytiula >,

ut Amico da Gruagno, can. di Aquileia:

Necrologio, 24 novembre.
5ó Pellegrino, mag., cappellano paffiarca-

le e atcidiacono della Carniola. Duino, 7
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Martussa obiit, que dimisit capitulo Aquil. in redditibus an-

nuatim XVI den. super brayda, que fuit quondam Berardi in
Murforato, pro suo anniversario faciendo singulis (annis)
cum vino et oblatione. MCCCXXVII, ind. X, Katerina Tricula
dedit capitulo unam marcham den. Aquil. ut emantur redditus
pro eadem, de quibus redditibus mandavit fieri singulis annis
eius anniversarium cum vino et oblatione et dum vixerit ponatur
oratio pro peccatis in missa mayori et post eius mortem dicatur
oratio pro defunctis ".

126l A. VI Kel. CoMnnsNroRATro B. CrnnruNlrs pApE ET
MART. A

Hoc festum s7 s. Clementis statuit capitulum cum VIIII lec-

tionibus perpetuo celebrari b.

Artuicus Balbus obiit, qui totum allodium suum quod habe-

bat apud S. Florianum fratribus dedit, ita quod heredes sui
solvant annuatim in Assumptione s. Marie XII den. pro eodem
allodio. Andreas de lil/rosul obiit, pro quo frates habent III
den. de statione ". MCCCII, presb. Zeraldus mans. huius ec-

clesie s8 obiit, qui capitulo pro suo anniversario singulis annis

z Martussa... defunctis A 1B

festum,.. celebrari Ar orn. B

t Commemoratio... mart. AB b Hoc

" Artuicus... de statione Ìt orn. B.

mano 1257: < mag. Pelegrinus, plebanus
de Mengosburch, ven. dom. Gregorii. pa-

triarche capellanus > (ACU, Fondo Bini,
Varia Doc. Antiqua, I, 2, p. 14); Civi-
da\e, 13 giugno 1258: << mag. Peregrinus,
plébanus de Metgospurch, ipsius dom. pa-

triarche capellanus > (ACU, Fondo Bini,
Varia Doc. Antiqua, I, p. 40; Mancrrer-
rr Lowcnr, Registro,108, n' 114); Anto,
2l maggío 1265: << mag. Peregrinus, vice-
dominus dom. pauiarche in Carniola >
(Jucscn, MHDC, IY, n' 263; MencHrttr
LoNcHr, Registro, 156-57, n" 204a); Civi-
dale, 12 dicembte 7267: << mag. Peregri-
nus, archidiaconus Marchie et Carniole >

(ACÍJ, Fondo Bini, Yaria Doc. Antiqua,
fll, f. Ll2r; Pescurnr, Gregoilo di Mon-
telon go, <<Memorie Storiche Forogiuliesi>,
L7, 1921,68 n. 5). In Cividale, cod. C,
f. )3t: << Mag. Pelegrinus atchidiaconus

Carniole (obiit) MCCLXXXXV )) (25 na-
vembre). Su di lui cfr. anche PescuINt,
Rairnondo della Tote, 50 n. 1, 51 n. 1,

57-58 n. 4,94 n.2,98 n. 5,709 n. 2, Ill
n. 2, IL6 n. 3, 127 n. 7, 133 n. ), L57 n. 7).

tt Varq Liturgia,373,
s8 Zetal.do, mans, di Aquileia. Aquileia,

27 novembre 1274; << Zeraldus, presb.
mans, > (ACU, Perganene, l, u^ 15);
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faciendo prebendam suam interiorem et exteriorem legavit, que

vendita fuit pro XII marchis et L denariis d: pro quibus empti
(sunt) in Percocto IIII staria frumenti, IIII staria annone,
II staria et II pisonalia millei et unum congium et dimidium
vini, XIIII den. et II gallinas cum ovis ".

MCCCCLXXXXII, die XXVI Novembris, obiit in Christo
rev. dom. Butius de Palmulis decretorum doctor, huius sancte

ecclesie metropolitane can. tn, qri legavit capitulo ducatos L pro
emendis redditibus, distribuendis in eius anniversario singulis
annis in perpetuum fiendo, ut moris est, prout de ipso legato
patet eius ultimo testamento scripto manu egregii ser Pauli
Sanctonini civis Utinensis 60, die XXV dicti mensis. Pro quo
anniversario cum ducatis XL francatum fuit per capitulum li-
vellum stariorum tium frumenti et stariorum II avene, quod
solvebatur nobili ser Georgio quondam ser Iohannis Blasii de

Cormono super uno suo manso sito in Fana, ut de livellatione
patet manu quondam presb. Pallandi de Farra mans. Aquil. et
not. publici, sub die penultimo Decembris 1490; de francatione
vero manu egregii ser Nicolai a Fornace not. Utinensis, sub die
VII Maii 1.494. Item

l27J VIIL B. V Kar. IecoBr rNrERcrsr MARr. s

Antonius de Morsano diaconus can, S. Felicis obiit, qui dedit
capitulo annuatim in redditibus dimidiam marcham de domibus
quondam Zanetti calcificis et domos suas in quibus morabatur
cum curia orto et campo et omnibus pertinenciis suis, (que)
date et vendite sunt pro VIIII marchis et dimidia mag. Egidio
fisico_ól ad censum Aqujl. salvo iure Monastetii S. Marie Aquil.
et S. Iohannis, solvendo singulis annis ipsi capitulo XV libras

d MCCCII... denariis AB " pro
r MCCCCLXXXXII... 1494. Item B6
om. B.

quibus empti... ovis add. AtBg Iacobi intercisi mart. A I

so Buccio de Palmulis; dottore in decte-
ti, can. di Aquileia, Su di lui: Ytrr, Sto-
ria,67,

60 Paolo Santonino, notaio: Necrologio,

6 settembre.
tt Egidio da Cremona, mag., fisico di

Aquileia: Necrologio, L1 gennaio;
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den. Aquil. monete, de quibus VIIII marchis et dimidia empti
sunt tales reditus, videlicet de orto Iacobi de Bononia sitto ex
Illa Ripa62 III den.; ita de domo Zanutti de S. Stephano iacente
in Fossula ó3 VI den.; item de campo dom. Razonis de Tapollia-
no ultra Muruzolium 6a XI den,; item dimidiam marcham de
domibus Dominici Pidernie ante cellarium capituli; item XXIIII
den. de domo Peri Tombacelli h et super mansis Morsani II
staria frumenti, unum congium vini, unum starium annone,
VIII den., II gallinas cum ovis XX i. Galenganus obiit, qui dedit
frauibus unam marcham pro emendo allodio t.

MCCCLXXXVI, Iohannes de Cucanea mans. Aquil. ordinavit
et consignavit capitulo de residencia sua frixacenses XL, ad hoc
specialiter ut singulis annis fiat festum s. Iacobi intercisi cum
VIIII lectionibus ós et in missa ponatur spetialis oratio pro
salute sua et quod dappifer capituli teneatur dictos XL frixa-
censes dividere inter presentes tantum, quos si ipse dappifer
non divideret in II vesperis, ipsa ordinatio nulla fit *. Nulla
fit ".

[2S] C. IIII Ker,. SosrBNBs Drscrpul,r AposroLoRUM. o

Leonardus filius dom. Regnardi de Brazacho 66 obiit, qui
dedit fratribus XX den. de manso qui est apud Alni n.

facumuscius frater Michiluti calcificis obiit, pro quo idem
Michiluttus fratribus dedit XVII den. super domo et curia Wil-
lionis calcificis, ad hoc ut singulis annis in suo anniversario

h Antonius... Tombacelli AB de Tapolliano Al de Topoliano Bi et super mansis Morsani... ovis XX add. ArB I Galenganus... allo"
dio A om. B m MCCCLXXXVI... nulla fit Aa oru. B " Nulla fit
add. a.m. o Sostenes.., apostolorum AB p Leonardus... Alni A
om. B.

u' Y Atu, Topografia, 20,
u' VALr, Topograt'ia, t).
uo VArr, Topografia, 29; Fntv, Topono-

mastica, 1.9, s.v. << Muruzolium >>.

ot VAra, Liturgia, 373.
óó Rinaldo da Brazzacco, can. di Aqui-

leia: Necrologio, 12 gennaio.
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i XL, ad hoc
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pse dappifer
fit *. Nulla

'RUM. 
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t obiit, qui
ri P.

r quo idem
:t curia \X/il-

anniversario

Topoliano B
ganus... allo"

" Nulla fit
s... Alni A

can. di Aqui-

propinetur in capitulo una quartaria boni vini et in crastinum
III den. offerantur; reliqui vero sint ad usus fratrum q.

MCCCC, die XXVIII Novembris, obiit in Domino dom. Cla-

ra quondam Guidonis de Flumisello, pro qua ven. vir dom.

Stephanus de Oliva decanus S. Felicis dedit capitulo Aquil. den.

marchas VI et den. LXIIII, pro quibus statuit dictum capitulum
de bonis ipsius capituli in perpetuum dividi in dicto anniversario
cum oblatione inter presentes den. C'.

[29] XVI. D. III Ker.. SatuRNrNI, CnrseNcr MART.' DINr
VIRG. t

Iil/olricus Luof obiit, pro quo fratres habent VIII den. in
Rospano. Dom. Gerdrudis obiit, pro qua Iohannes eius filius
dedit fratribus IIII den. super domum suam' MCCLXXX I.'.1
pro suo anniversario faciendo ordinavit emi reditus LX den.

capitulo Aquil. per suos heredes [...] dicto anniversario cum

vino et oblatione ".
MCCCXL, Henricus dictus Brandulinus de Citadella ó7 mans.

custos et scolasticus ecclesie Aquil. obiit in Domino, qui dimisit
capitulo Aquil. prebendam suam interiorem et extetiorem pto
suo anniversario faciendo ut (motis est) v.

[30] V. E. II Ker. Nar. s. ANnnsE AP., PASsro. z

MCCCXLV, Iohannes quondam dom. Guillemi Picossi de

Aquilegia obiit, qui legavit capitulo Aquil. pto emendis tedditi-
bus et anniversario eius fiendo, ut est moris, marchas V den.

super bonis suis ",

q lacumuscius... fratrum AB " MCCCC... den, C A4 86 s Satur'

nini... mart. AB t Dine virg. A om. B ' \íolricus..' et oblatione

Aorn.B " MCCCXL... (moris est> Aa om.B " Nat' s. Andree

ap. passio AB " MCCCXLV... suis Aa om. B.

).

ó1 Enrico Brandolini da Cittadella, mans.

e scolastico di Aquileia. Aquileia, 13 feb-
braio 7324: << Henricus dictus Brondoli-

nus, mans. ecclesie Aquil:> (ACU, Fondo
Bini, Yaúa patr. Aquil,, L, Íf. 243r'244v;
BraNcur, Docunzenti, f t69).
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MCCCLXXIX, Marcus piscaror obiit, qui legavit capitulo
Aquil. pro emendis reditibus, pro anniversario suo faciendo ut
moris est capituli, marchas V den., quas V marchas Fumine
uxor dicti Marci dedit et posiìe sunr in camera in capsa capituli b.

MCCCCVIII, ind. I, obiit dom, Chumina uxer oiim Odorici
Pichignani, que pro anime sue remedio dedit capitulo Aquil.
marchas V soldorum, ad hoc specialiter ut Íiat singulis annis
anniversarium eius per dictum capitulum ut est moris et dicte V
marche statim date et consignate fuerunt dom. Federico decano
canonicorum ó8 et capitulo per Zaninum et Stephanum dicte
domine Cumine nepotes, er ipso die dicti domini easdem pecu-
nias posuerunt in capsa camere in sacristia maiori, me Ioachino
de Merlatis presente ".

b MCCCLXXIX
om. A.

capituli Aa om. B c MCCCCUIL.. presente B ó

68 Federico da Polcenigo, dottore in de-
ceti, decano di Aquileia. Aquileia, 18 mar-
zo 1,396: << Federicus de Pulcinicho, decre-
torum doctor, decanus > (ACU, Acta Cap.
Aquil.,\ f. 11v); Aquileia, 23 aprile l)97;
<l dom; Federicus decanus >> (Ynn, Stoyia,
65 n. 2); Aquileia, 1 febbraio 1400: < Fe-

deticus dè Pulcinicho decanus et decreto.
rum doctor> (ACU, Acta Cap. Aquil., \ Í.
17v); Aquileia, 6 luglio 1.412: Federico
da Polcenigo decano, assieme ai canonici
Giovanni Manco da Napoli e Filippo Fon-
tanelli, è delegato a eleggere il nuovo pa-
.triarca (Pescur*r, Storia, II, 310).
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DECEMBER HABET DIES XXXI. LUNA XXIX.

[1] F. Kel. DncnMBRrs. ElBeri Ep. ET coNF. a

Dom. Henricus de Remberch et Maria uxor eius obierunt,
qui X marchas capitulo dederunt. Mag. Iohannes medicus et
can. 1 obiit, pro quo fratres habent ciffum argenteum. \X/idinus
obiit, qui dedit fratribus II mansos apud Provesan b. Presb,
Henricus de Pagnacho Aquil. mans. obiit MCCXCVIIII, II die
intrante lanuario, qui dimisit capitulo reditus unius marche
annuatim super domibus suis curia et broylo et prebendam suam
interiorem et exteriorem', pro quo habemus III staria et di-
midium frumenti, II congios et dimidium vini, V staria millei,
V staria annone, XVIII den., unum edum, unam spatulam, III
gallinas cum ovis d.

Hic fit anniversarium nobilis quondam dom. Leonardi de la
Fratina, quod fieri debeat bis in mense incipiendo a mense
Novembris et sic successive usque per totum mensem Aprilis,
iuxta deliberationem ven. capituli ".

presente B ó

[2] XIII. G. IIII Noru. VrvrANE vrRG. Er MARr. r

Dom, Picossius obiit, pro (quo) habemus super mansis
Morsani unum starium frumenti, unum congium vini, unum
starium millei s.

" Elegii... conf, AB b Dom. Henricus,.. apud Provesan A om.B " Presb.
Henricus... exteriorem AB n prn quo... ovis add. ArB " Hic fit,..
capitnli B3 om. A r Viviane... mart. AB e Dom. Picossius... millei
A 1B.

us et decreto-
>. Aquil.,I, f..
112: Federico
Le ai canonici
: Filippo Fon-
il nuovo pa-
31.0).

I Giovanni, mag., medico, cappellano
patriarcale e can. di Aquileia. Aquileia, 19

novembre 1189: < Iohannes medicus, ca-
pellanus (pauiarche) > (rVrrsrmcren, Re-

gesteft., n" 290); Cividale,22 m:atzo LL93:
<< mag. Iohannes, capellanus dom. patriar-
che > (BCU, ms. 1225, n" 16). E' lo stesso

Giovanni che in qualità di notaio sotto-
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MCCCLXX, Bassanus de Osnago mans' Aquil. et plebanus

S. Petri ulma Isuncium 2 obiit, qui dimisit capitulo pto anni-

vetsario suo singulis annis faciendo, ut moris est, den. XL super

domum suam in qua morabatur h.

t3] II. A. III NoN. Prrnl Ep. Er coNF. vrrA. SoLr coNF' i

Isingart mater Mukette obiit, que dedit fratribus unam mar-

cham pro emendo allodio. Brunissa uxor Petri mutarii obiit, que

dimisit fratribus X den. super domum unam in Montono 3. Item
Siria Vindiula obiit, que dimisit pro anima sua et parentum

suorum dimidiam marcham pto emendo allodio r.

MCCCVII, Richerius monacus huius ecclesie obiit, pro quo

habemus redditus XVI den. pro suo annivetsatio faciendo cum

vino et oblatione *. MCCCXXXVII, V ind., Hermannus mans.

huius ecclesie obiit, qui dimisit ptebendam suam capitulo que

vendita fuit, de qua habite sunt marche VIII et frixachenses

LIIII, de quibus empti sunt redditus super manso de Ronchetis

empto ab Antonio de Castello: starium unum et dimidium fru-
menti, starium unum annone, starium unum milley, congium

unum vini, gallinas II cum ovis XX "'
MCCCXLV, Franciscus quondam dom. Cumusii obiit, pro

cuius anima dom. Hermannus de Glemona can. Aquil. ptomisit
dare capitulo solidos X grossorum et donec dederit dictos den.

aut dederit frixachenses XXKI reddituum in bono loco an-

nuatim, se daturum XXX frixachenses, donec consignaverit

h MCCCLXX... morabatut A a B i Petri... Soli conf. AB I Isin-
gart... allodio .A om. P, m MCCCVII, Richetius." et oblatione A 1]

Richerius... et oblatione, qui viam universe carnis ingressus est MCCCVII B

' MCCCXXXVII... ovis XX A 1B.

scrive un documento paffiarcale datato Sa'

cile, 8 febbraio 1195 (lhnsFncrEn, Re-

geste?l, Íf 302; cÍr. Bresurtr, Cancellieri,
31)?

' A. 1360 << Bassanus de Osnago, ca-
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niparius Aquil. >, gastaldo di Saciletto
e Fiumicello (LBrcrr, Parlamento, p.
CLXXXUI).

' Vern, Topografia, L5.
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en. XL super

coNF. i

.s unam maî-
ruii obiit, que
ntono 3, Item
et parentum

riit, pro quo
:aciendo cum
rannus mans.
capitulo que
frixachenses

de Ronchetis
imidium fru-
.ey, congium

ii obiit, pro
uil. promisit
i dictos den.
rno loco an-
:onsignaverit

rB I Isin-
rlatione A 1]

MCCCVII B

o di Saciletto
?arlamento, p.

supradictum reditum pro anniversario predicti Francisci faciendo
annis singulis cum oblatione ".

Anno Domini MCCCCLIII, ven. et circumspectus vir dom.
Iohannes de Zucho huius alme ecclesie necnon et Civitatensis
can., circha dilluculum ad Christum migrando, suam diem clausit
extremam, qui pro anima sua huic capitulo ven. Aquil. legavit
soldorum marchas XX pro redditibus emendis, ut annuatim
suum anniversarium fiat solemniter et devote, ut apparet manu
presb. Petri de Glemona nepotis dom. Dominici de Glemona a

not. capituli Aquil. et can. eiusdem ecclesie p.

[4] X. B. II NoN. BeRsanB vrRG. pASSro. q

Henricus s dux et advocatus obiit, qui placitum advocatie
fratibus dedit: << Notum sit omnibus Christifidelibus qualiter
ego Henricus dux placitum advocatie canonice Aquilegensis ec-

clesie, Fro mea anima et Leonarde uxoris mee, S. Marie et
fratribus hiis coram clericis et laycis conlaudante et confir-
mante dom. \X/odolrico patriarchaí frate meo dederimus eo
tenore, videlicet ut semper in festivitate Omnium Sanctorum
optimum servicium canonicís hiis in vita mea de reditibus dicte
canonice fideliter amministretur et centum pauperes pascantur,
post mortem vero meam in meo anniversario totum istud supra-
dictum adimpleatur > ".

MCCCXXVII, Michus de Florentia 7 et Mapheus nor.8 civis

" MCCCXLV... oblatione A a B de Glemona B om. A p Anno Do-
mini MCCCCLIII... ecclesie B6 orn. A q Barbare virg. passio ABr Henricus... adimpleatur AB.

a Domenico da Gemona, can. e notaio
del capitolo di Aquileia: Ne*ologio, 3
gennaio.

5 Entico di Eppenstein, duca di Carin-
zia e avvocato della chiesa di Aquileia
ft 1122): Introduzione, cap. I, n. 19-26,

ó Vodolrico I, pauiarca di Aquileia: Ne-
crologio, 13 dicembre.

7 Micco da Firenze. Aquileia, L1 mag-
gio 1.317: < Michus qui fuit de Florentia,
iiiius quondam Sinibaldi, nunc habitans
Aquilegie >> (BrANcrrr, Documenti, f 3L).
Su di lui cfr. anche: Introduzione, cap.
III, n.27.

8 Maffeo di Biagio da Aquileia, notaio:
Necrologio, 7 febbraio.
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Aquil. ordinaverunt fieri festum beate Barbare solempniter cum

chorariis et pulsatione organorum e, Pro quo dare promiserunt

capitulo Aquil. fortones III et frixachenses XX hoc ordine di-

videndos, scilicet quod IIII dentur campanariis, IIII pueris

larborantibus circa paganos, IIII dapifero pro labore suo, pre-

bendariis et omnibus capellanis tunc existentibus in ecclesia,

scilicet S. Ambrosii, SS. Virginum, S. Petri, SS. Hellari et socio-

rum et S. Pauli, qui interfuerint primis vesperis et secundis et

matutinali officio duos pro unoquoque et VI ministis celebran-

tibus missam mayorem et II frixachenses maiodbus clericis;

reliqui vero den. qui supererint dividantur more solito inter con-

fraffes et tercia oratio de eorum vita ponatur scilicet <<Pretende

Domine fidelibus tuis >> vel << Omnipotens sempiterne Deus

qui > et post decessum eotum ponatur oratio pro defunctis in
missa conventuali. Pro parte quorum reddituum Mapheus not.
deputavit XVIII frixachenses de proprietate sua fratribus an-

nuatim super domibus que fuerunt Vincentii, situatis in con'
trata S. Andree'.

V1

l

1,

I
i

t5] C. NoNe. Dar,uerrr MARr. t

Manuel obiit, qui dimisit fratribus censum IIII den., quos

Cyriol persolvere debet. Tavanus obiit, qui dimisit ftatribus
unam marcham pro emendo allodio ". Romeya uxor Blasutti
calcificis obiit, que dedit fratibus XVI den. in reditibus super

quadam domo ipsius Blasutti, sitta iuxta flumen Natisse 10, ad

hoc ut de ipsis den. in suo anniversario singulis annis III den.

offerantut in missa conventuali et cum residuo ematur vinum ad

propinandum dominis et clericis in capitulo ut fieri consuevit "'

' MCCCXXVII... S, Andree Ar om. B t Dalmatii mart' AB
ntrel... allodio A om. B ' Romeya... consuevit AB.

u Ma-

n Verr, Liturgia, )73,
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DECEMBER

[6] XVIIL D. VIII Inus. Nrcoler Ep. Er coNF. vrrA,'
Pelegrinus de Rota obiit, qui dimisit fratribus VI den. super

domum Peui 1r Sapientis u. Anno Domini MCCC, qui annus et
quilibet centessimus iubileus appellatur apud modernos, apud
vero antiquos in Veteri Testamento, scilicet in Levitico libro,
erat quilibet quinquagessimus, in quo quilibet qui fuit sive erit
deinceps in Urbe per quindenam visitans basilicas Apostolorum
Petri et .Pauli omnium suorum consecutus fuit et erit veniam
peccatorum, ven. vir dom. presb. Conradus bone memorie qui
iuit de Manzano, decanus S. Fellicis, mans. et custos huius ec-

clesie, predicto anno in ptefatta urbe Romana decessit et iacet
penes memoratam basilicam beati Petri principis Apostolorum,
qui in suo testamento pro suo anniversario singulis annis fa-
ciendo, nobis decano et capitulo Aquil. prebendam suam inte-
riorem et exteriorem legavit, ad hoc ut de fructibus dicte sue
prebende per suos fideicomissarios emantur redditus, de quibus
primo post primas vesperas propinetur dominis et clericis in
capitulo, in oastinum III den. offerantur in missa et reliqui,
ut moris est, ipso die dividantur inter dominos et mans. quos
officio ipsius anniversarii contigerit interesse pro fructibus seu
proventibus: cuius prebende reditus infrascripti sunt empti b,

videlicet super manso Percoti III staria et II pisonalia frumen-
ti, III statia et II pisonalia annone, unum starium et II piso-
nalia millei, unqm congium et dirnidium vini, X den., unam
gallinam et X ova ". MCCXCVII, Iulianus prebendarius S. Ma-
rie Aquil. obiit, qui dimisit fratribus singulis annis reditus XLV
den. in Marignana 12: videlicet super vineam Meynardi Casarolis
KIII den., super vineam Nicolai de la Rosa iuxta eandem

'vineam XII den., super vineam Bertolotti dicti Nevot XII den.
et super terram Radii VII den. ad hoc ut singulis annis in'suo
anniversario ematur una quaftaria vini, que plopinetur in capi.

' Nicolai... vita AB a

Domini MCCC.., empti AB
Pelegrinus... Sapientis A om. B b Anno

" videlicet... ova add. ArB.

rr Pietro Sapiente: Necrologio, 6 marzo. tt Ver,4 Topogralia,2S,

369



NECROLOGIUM AOUILEIENSE

tulo et in crastino III den. offerantur in conventuali missa, in qua

quidem missa semper specialis dicatut oratio pro anima maris
ipsius Iuliani; reliqui vero den. ipso die inter presentes divi-
dantur iuxta consuetudinem hactenus approbatam d.

Ven. presb. Nicolaus quondam mag. Gregorii molendinarii
de Utino, alias mans. in sancta Aquil. ecclesia, reparavit domum
tunc sue habitationis sitam super murum Cimiterii eiusdem

ecclesie et partim sub bogolariis, ita quod post resignationem
domus predicte et sue mansionarie quibus renunciavit, rev. ca-

pitulum ipsius ecclesie domum ipsam locavit ulra solitum af-

fictum precio unius marche den.; quo quidem presb. Nicolao
humiliter petente, ex decreto pre{ati capituli marcha ipsa depu-

tata fuit pro festo denariorum singulis annis sancti Nicolai cele-

brando 13 et quod in missa dicatur in vita sua oratio pro salute
ipsius, post mortem vero suam in dicto festo dicatur oratio
pro sac. defuncto, et hoc fuit in 1499, die XVI Aprilis ".

t7] VII. E. VII Inus. Anannosrr coNF. AreuE poNTrFrcIS. r

Ocreve s. ANnnBr. e

Megnardus Tirlei obiit, qui auxit fratribus VI den. super
domo sua h. \X/olricus mans. i3 bi' obiit, qui dimisit fratribus LX
den. supet domo quam mag. \X/illelmus 14 et Bonaventura mans.

tenet et prebendam suam, ad hoc specialiter ut festum Concep-

tionis s. Marie virg. sollempniter celebretur 1s et in prima ve-

spera ematur quaftaúa vini que propinetur dominis et clericis

d MCCXCVII... approbatam AB ' Ven. presb. Nicolaus... XVI Apri-
lis B 6 om. A r Ambrosii... pontificis AB s Octava s. Andree A
orn. B h Megnardus... domo sua A om. B.

t' VALE, Liturgia,373.
13 bis 

<< In festo vero Conceptionis b. Vir-
ginis Marie pro domino \folrico quondam

can. Aquil. dividatur secundum quantita-
tem reddituum inventotum, qui dimissi
sunt per dictum dominum rffolricum, de
hiis que haberí possunt, videlicet VII librc
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et dimidia cum vino et oblatione >> (Ordi-
nationes per decanurt et capitulun facte:
Appendice II).

to Guglielmo, mag., mans. di Aquileia:
Necrologio, 4 marzo.

tt VALE, Liturgia,373.
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,ONTIFICIS. f

I den. super
framibus LX

rentufa mans.
;tum Concep-
in prima ve-
ris et clericis

s... XVI Apri
s. Andree A

blatione >> (Ordi-
capitulum lacte':

rns. di Aquileia:

in capitulo, in missa offerantur III den. et dicatur oratio pro
anima ipsius et dividantur LX den. inter can. et mans. qui eodem
die interfuerint officio cum vino et oblationei.

[8] F.VI Ious. CoNcnprro ct,oRrosE vrRGrNrs MenrB. ZnNo-
NIS EP. ET CONF. VITA. I

Adalerus obiit, qui dedit fratribus unam vineam et II agros
apud Lunzenichum. Elica caniparia dom. Leonardi thesaurarii ró

obiit, que dimisit fraribus unam marcham pro emendo allo-
dio -.

MCCCUII, Leonardus de Fagedis 17 obiit, qui dimisit capi-
tulo unam marcham in redditibus super prato maiori pro suo
anniversario faciendo. MCCCXXI, item Gerardus mans. Aquil.
obiit, qui dimisit capitulo prebendam interiorem et exteriorem,
que vendita fuit pro marchis 'tr"x, de quibus empta est dimidia
marcha annuatim in redditibus supet domibus Gaspari Brugni 18

Item ".

[9] XV. G. V Ious. Slnr coNF. vrrA. o

\X/odolricus pius prepositus le obiit, qui duos mansos fraui-
bus dedit. Meregart uxor Fereret obiit, que dedit fratribus pro
se et marito suo et parentibus suis de domibus Martini apud
Fossulam XII den. et de curia Mossonis quondam Iudei IIII

i rff/olricus... oblatione AB I Conceptio... vita AB
allodio A orn. B " MCCCVIII... Brugni. Item A I B
vita A] Siri ep. et conf., vita B.

m Adalerus...

" Siri conf.,

16 Léonardo, can. e tesoriere di Aquileia,
can. di Cividale: Necologio, 6 novembre.

'7 Leonardo da Faedis, can. di Aquileia,
Udine,3 settembre 1301: <Leonardus de
Fagedis, can. Aquil. > (ACU, Fondo Bini,
Doc. varia, p.567; cfr. Brexcur, Indice, rf
877); Aquileia, L6 novembre 1J04: < Leo-
nardus de Fagedis, can. Aquil. > (ACU,

P ergamene, II, n' 51 ); Aquileia, 4 febbraio
1307: <<Leonardus de Fagedis, can. Aquil.>>
(ACU, Fondo Bini, Yaria par, Aquil., I,
f.2llv; cfr. BreNcHr, Indice, n" 978).I Gaspare Brugni da Carate, mans. di
Aquileia: Necrologio, 27 ottobre.

ro Vodolrico, preposito di Aquileia: In-
ttoduzione, cap. II, n" 19.
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denarios. Artuicus puer obiit, qui dedit fratribus IIII denatios.
Rosso camerarius obiit, qui tenam sittam ante.curiam Iohannis
de Rena fratibus dedit P.

MCCCVIII , fràg, Maninus can. huius ecclesie 20 obiit, qui
dimisit capitulo III fortones in redditibus super domo sua sita
iuxta cellarium capituli pro suo anniversario faciendo q.

MCCCLXVI, ind. IIII, die VIII Decembris, Vidonus de

Castiglono civis Aquil. obiit, qui legavit capitulo marchas V
solidorum, quas capitulum' ab eius uxorè recepit et repositi
sunt in cameta in capsa capituli pro emendo alodio et fiendo
singulis annis eiu.s anniversarium cum oblatione Lrt moris
(est) r.

[10] IIIL A. IIII lous. Eur-errB vrRG, s

Bicinus obiit, pro quo fratres habent VIII den. super cam-

pum Reynardi de Circulo. Ermiza filia \X/ecelloni de Villa Nova
obiit, pro qua idem \íecello auxit fratribus VIII den. super
censum cuiusdam stationis, quam antea per ecclesiam posside-

bat, que sitta est ex obposita parte ecclesie S. Iohannis2l, Alma-

- ricus stationarius obiit, pro quo fratres habent VIII den. super

P \7odolricus..
. MCCCLXVI

dedit A ora. B c MCCCVIIL.. faciendo A1B
moris (est) Aa om. B ' Eulalie virg. AB.

2o Manino Gunri da Cremona, mag., cap-
pellano pauiarcale, can. di Aquileia e di
Cividale. Aquileia, 3 gennaio L294: <<Ma-

ninus, can. Civitatensis >> (Pascurur, Ral-
rnondo della Torre, 11,3 n. 2; BrtNcu1 ln-
dice, n'681); Aquileia, 12 gennaio 1294:
<< Maninus, can. Aquil, > (PescrrNr, Ral-
mondo della Torre, Ll4); Sorfenberch, 29
maggio 1297:. <,<mag. Maninus, can. Aquil.>
IACU, Fondo Bini, Varia Doc. Antiqua,
I,2, p. 108); Cividale, L7 giugno 7297: L
patriarca Raimondo confetisce Ia pieve di
S. Pier d'Isonzo << mag. Manino de Gunris
de Cremona, eius capellano >> (ACU, Fon-
do Bini, Varia Doc. Antiqua, I,2, p. LIQ);
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Aquileia, 8 aprile 1299: << mag. Ruonanus

dictus Maninus, can. Aquil. >> (De Runnrs,
MEA, 803); Aquileia, 7 f.ebbnio 1207:
<< mag. Humanus (sic) dictus Maninus, can-

Aquil. > (ACU, Fondo Bini, Yaria patr.
Aquil., I, f.. 2l3r); Padova 27 maggio 1308:

<< Maninus Aquil. can., vicarius ven. pairis
dom. Pagani Dei et apostolica gratia ep.

Paduani >> (PosrNero, Dottori e studenti,
53 n' Slbis); Padova, 24 luglio 1308:

<< mag. Maninus, Aqui1. can. >> (Braucur,
Documenti, ne 5; Glonte, Monurnenti, II,
n' 162).

t' VALE, Topogralia, Ll.



DECEMBER

IIII denarios.
riam Iohannis

:20 obiit, quí
Iomo sua sita
:ndo q.

Vidonus de
o marchas V
it et repositi
dio et fiendo
ne ut moris

r. supef cam-
le Villa Nova
I den: super
siam posside-

nnis 21. Alma-
[I den. super

iaciendo A 18
iig, AB.

r mag. Ruonanus
l, > (De Runurs,
îebbtaio 7207:

us Maninus,'can
ini, Yana patt.
27 maggio 7308:
arius ven, patris
tolica gratia ep.
ttori e stadenti,
14 luglio 1308:

:an. >> (BreucHr,

Monunenti, II,

vineam quam renet dom. Morettus. Morertus de Flordibella
obiit, qui dedit fratibus II marchas pro emendo allodio t.

MCCCXLIII, Dominica dicta Slussa obiit, que legavit capi-
tulo marchas duas cum dimidia den. Aquil., ad hoc ut emantur
redditus pro suo anniversaîio annis singulis fiendo, quas duas
marchas cum dimidia den. Philippussius mans; Aquii. in pre-
sencia dom. Ambrosii vicedècanizz,Philippini23, pagini et lohan-
nis canonicorum de la Turre 24 et capituli fuit confessus et conten-
tus in depositum apud se habere et constituit se principalem de
ptedictis ".

- MCCCCXXVII, die X mensis Decembris, ven. ac religiosa
domina,,dom. Clara, de Trichano abbatissa Monasrerii maioris
Aquil. obiit in Christo, que dedit capitulo Aquil. pro suo an-
niversario annuatim fiendo marchas **tr v.

[11]'8. III Inus. l)euesr MARI. z

Abundancia et Gisla sorores obierunt, que dederunt fratribus
vineam unam in Cormono. Naduich mater Conradi Swevi 2s

obiit,rpro qua fraues habent VII den. de rerra Kadelech. Elica
filia Parsie obiit, pro qua fraues habent VI den. de domo sua.
Radivus presb. er mans. obiit u. Dom. palma de saciletto uxor
quondam Iohannis de Topolliano obiit, que dedit frauibus

t Bicinus.,. allodio A om. B " MCCCXLIII... predictis Aa om. B
' MCCCCXXVIL.. marchas tr** B 6 om. A " Damasi mart. AB a A-
bundancia... obiit A om. B.

. " Ambrogio della Torre, can,, vicede-
cano e tesoriere della chiesa di Aquileia:
Necrologio,8febbraio. .'

i3 Filippino da Farra di Milano; can. di
Aquileia: Necologio, 14. giugno,

?o Pagano e Giovanni della Torre, ca-
nonici di Aquileia. Aquileia, 24 gtragno
'136J: 

<< Paganus et Iohannes fraÚes de la
Turre, canonici Aquil. > (ACU, Pergame-

'ne,. III, nq 65); Aquileia, 5 aprtle L379:
< Iohannes..senior et Iohannes iunior arp-
bo de la Turlè..;: fohanries quondam.Phe,
busini'et Iohannés quondam Antonioli de
Ia Turre,. canonici Aqu.il., >> (ACIJ, Per gane-
nq, IY, n" .31). Per Pagano della: Tott-e
cfr, anche Necologio, 4'gennaio.

.2t Cotado Svevo, can, di Aquileia: Ne-
crologio, 16 ottobre.

.,J73



NECROLOGIUM AQUILEIENSE

XLII den. in redditibus super domibus Arthusii mans.26, ad

hoc ut in suo anniversario propinetur in capitulo et III den'
offerantur in missa conventuali; residui vero inter can. et mans.

qui erunt presentes ipso die fideliter dividantur b.

[12] XIL C. II Inus. Dowetr Er ALToRUM XXIIII. "

Almingarda uxor Vidiani carnificis obiit, pro qua fratres
habent et pro filio unum macellum de quo dantur VIII de-

narii d.

[13] I. D. Ious. Lucrn vÍnc. pr MART. pAssro. e

In hoc festo sancte Lucie dividantur XII libre cum vino et

oblatione et in conventuali missa dicatut specialis oratio pro ani'
ma mag. Willelmi 27. Item in sequenti die fiat anniversarium
dicti mag. \fillelmi, in quo quidem anniversario etiam tantum-
dem dividatur; item pro eius anima fiat elimosina integra de

cellario capituli r.

Volricus patriarcha28 obiit, qui decimas Subsilve fratribus
dedit et iacet *** s.

b Dom. Palma... dividantut AB c Donati... XXIIII AB d Almin'
garda... denarii A om.B ' Lucie... passio AB r In hoc festo... capi-

tuli A I B e Volricus... iacet*** A ont. B.

2ó Artusio d,aLienz, mans. di Aquileia:
Necrologio, 26 fuelio.

'?7 Guglielmo, mag., can. e scolastico di
Aquileia: Neoologio, 23 marzo.

'6 Vodolrico I di Eppenstein, pattiatca
di Aquileia dal 1086 ù ll2l (Ucrtrl-rr,
Italia sata, V, 58-60; Dr Runars, MEz4,
54f-57; CAnrr.r,r,nrrt, Chiese, YIII, 195-
232; Pasculwr , Vicende del Friuli, 277-91;
133-44; Ia., Storia, I, 225-29; Scsnrorw-
ezn, Patriarch, 166). Sul testo del Necto
logio: De Rurnrs, MEA, 557; PescurxI,
Vicende del Friuli, 3$ n, 4; Yttn, CaPi-

tolo, l0: Io., Storia, 58. Vodolrico è ri-
cordato lo stesso giorno anche dai Necro.
logi di Rosazzo (<Wodalricus patriarcha>>:

lovyr, Neuologiun, I9), S. Gallo in Sviz-

zera (<<Vodalrici abbatis huius loci et
Aquil. patriarche: MGH, Necr. Gern., I,
486), Mehretau (< Udalricus abbas >>:

MGH, Neu. Germ., Í, 752). <ld. Decem-

bris, Ulricus p^ttaîch^ obiit, qui VIII mas-

saricias in villa Banaria cum II molendi-
nis et in villa S. Andree VI massaricias et
decimas ville que dicitur Subsilva et I
curiam Aquilegie canonicis dedit, III etiam
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dedit, III etiam

[14] E. XVIIII Ker.
Bonettus de Gonars civis Aquil, obiit, qui dimisit capitulo

redditus XXIIII den. super domibus suis apud S. Andream 2e,

ad hoc ut capitulum teneatur facere anniversarium eius, in quo
quidem anniversado in prima vespera ematur una quartaria vini
boni que propinerur dominis et clericis in capitulo et III den.
offerantur in conventuali missa; residui vero den. inter presentes
proporcionaliter dividantur h.

Hic fit anniversarium nobilis quondam Leonardi de la Fratina,
quod fieri debeat bis in mense, ut premissum est iuxta delibe-
fationem capituli i.

[15] IX. F. XWII Ker. FeusrrNr MARI. I

Magtildis mater Telleghini obiit, pro qua fraffes habent VIII
denarios. Hiltigart mater Otachi can. obiit, pro qua fratres
habent VIII denarios. Rodulfus Strambus obiit, qui dedit fra-
ribus domum unam que dat XVIII denarios. Domenia uxor
Brunisii Beccarii obiit, que dedit fratibus XL denarios -. Io-
hannes Machangiane obiit, qui dimisit capitulo quandam domum
suam soloratam ex illa úpa, de qua singulis annis, quousque
Machangiana vixerit, habere debemus XXIIII den. pro suo an-
niversario faciendo cum vino et oblatione et den. divisione
secundum ordinationem capituli memorati, post moîtem vero
Machangiane predicte habere debemus VIII libras de domo
predicta, cum quibus teneatur capitulum facere anniversaria tam
ipsius Iohannis quam Machangiane predicte, ut superius est
expfessum n.

h Bonettus... dividantur AB i Hic fit... Capituli83 orn. A I Fau-
stini mart. AB m Magtildis... denarios A orn. B n lohannes... ex-
pressum AB.

stationes ad lumina sanctorum martirum
Hermachore et Fortunati in Foro Aquile-
gensi dedit, insuper III massaricias in vil-
la Iamnich et II in villa Busel et I sta-

tionem in Foro Aquilegensi altari S. Galli
dedit > (N omina Defunctorum: Appendice
r).

" VALE, Topografia, T.
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' MCCCXXX,.. annr-Ìatim A 1B

om. B q Valentini mart. AB

" MCCCLXX... annis A a B,

316

MCCCXXXVIIIL.. faciendo Aa
Petrus... dedit A orn. B

MCCCXXX, Michael de Altures civis Aquil' obiit, qui pro
anima sua legavit capitulo tres marchas in redditibus annuatim
super omnibus bonis suis, donec sui heredes eas emerint vel
eas specialitet consignaverint in bono loco, ut ex eis fiat eius

et parentum et uxoris anniversarium et ftigessimum cum vino
et oblatione, ut est moris, et dentur elimosine annuatim o.

MCCCXXXUIII ind. VII, die ){V Decembris, Martinus de

Vita obiit in Domino, qui dimisit capitulo V marchas frixacen-
siurn pro emendo allodio pro suo anniversario annuatim fa-

ciendo P.

[16] G. XVII Ker. Var.BNrrNI MARr, q

Petrus de Papia obiit, pro quo uxor eius dedit fratribus VIII
den. super quandam domum. Talia obiit, que allodium fratribus
dedit ".

MCCCLXX, Iacobus quondam Petú Faltzoni obiit, pro quo

annuatim habemus super bonis suis den. XL pro anniversario
suo fiendo singulis annis'.

Anno Domini MCCCCLXIX, dom, Leonardus de Fontanellis
can. huius ecclesie Aquil. obiit in Christo, qui pro remedio

anime sue instituit ven. capitulum prefate ecclesie Aquil. om'

nium bonorum suorum universalem heredem, ad hoc ut dictum
capitulum ennuatim teneatur celebrare honorifice et devote

suum anniversarium, De qua hereditate habet supradictum ca-

pitulum domum unam coopertam paleis in contrata S' Andree,
q.re locata est Stephano fistulatoli et solvit annuatim de affictu
soldorum libras VI; item domum unam soleratam et cuppis

coopertam positam in contrata de Calegatetiis, que afficfata est

ser Nicolao de Strasoldo et solvit annuatim de affictu libras

soldorum XXV, de quibus debet exponere capitulum predictum' in anniversario dom. Leonardi libras III, soldos XIV, pizulos

VIII, quibus expositis remanent pro anniversario eiusdem dom'
Leonardi libras XXI, soldos V, pizulos IV; item canipam unam
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DECEMBER

positam prope palatium communitatis Aquileie cum duobus
porticibus 30, que afÍictata est Margarete uxori quondam mag.

Nicolai cerdonis, de qua solvit de affictu annuatim soldorum
libras XXVIII, porticus vero:dicte canipe affictati sunt Antonio
et..Andree Fachinis et solvunt pro predictis annuatim libras
soldorum XII; item canipam unam positam prope pontem Pi-
scarie 31, que affictata est Catherine de Tergesto uxori olim
Christofori.l":k*rk, de qua solvit annuatim de affictu libras sol-

dorum XXIV, de quibus debet exponere capitulum predictum
in anniversario doinini lleonardil libras IIII, soldum unum;
item de predicta canipa solvitur capitulo SS. Felicis et Fottunati de

livello denàrium unum, quibus expositis remanent pro anniver-
sario eiusdem dom. Leonardi libras XIX, soldos XVII, pizulos
II; item ortum unum positum in contrata Sinagoge fudeorum 32,

qui aÍfictatus est predicte Catherine, de quo solvit annuatim
soldorum libras III; item domum unam positam prope plateam
communitatis Aquileie ", qr" livellata "ri -ug. Dìnieli de Ter-
cento et solvit annuatim de livello soldorum libras VI et dimi-
diam; item aliam dcmum in eodem loco positam, que livellata
est Antonio de Rovere de Utino, de qua solvit annuatim de

livello soldorum libras VI et dimidiam; item ortum unum
positum in androna Lanzelloti, de quo solvit mag. Georgius
cerdo annuatim de affictu libram unam et soldos VIII; item
domum unam cum stabulo casale et curia positam in platea
veieri, de quibus habet capitulum ab Antonio soldato annuatim
de affictu libras VIII soldorum; item unam braidam in contrata
S. Stephani positam 34, de' qua solvit Ioannutus de Mgnasterio
capitulo predicto frumentí staria II et medietatem vini; item
campum unum plantatum positum in Aquileia prope domum
capituli in qua habitat dom. Nicolaus T.oth", d. quo solvit
Georgius campanarius antedicto capitulo annuatim de affictu

t Anno Domini MCCCCLXIX,.. sunt marche **'t B ó] Anniversarium dom.

'o VILE Topografia, 7L.
tl V4r.n, Topggrafia, 10.

" VALE, Topografia, 25.

" VAIE, Topografia,9.

to VALE, Topografia, 26.
rs Nicolò Loth, can. di Aquileia. Aqui

leid, 7 gennaio 1484: Nicola Loth, can, di
Aquileia (Y tl^l,, Storia, 69).
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frumenti starium unLrm et medietatem vini, de quibus vino et
frumento debet exponere capitulum predictum in anniversario
domini [Leonardi] libram unam, soldos XIII, pizulos XIII; item
de bonis ut sllpra ncminatis tenetur solvere annuatim prefatum
capitulum cappellano S. Anastasie soldorum libras XIII; de rebus
vero venditis ad publicum incantum habite sunt marche *rr* t.

[17] XVIL A. XVI Ker. IcNecrr Ep. Er MARr. u

Iacobus Bassul obiit de Mariano, qui fratribus dedit XX
denarios. Hic est commemot'atio paffis et matris Hermanni, pro
animabus quarum idem Hermannus thesaurarius dedit fratribus
II vineas apud Tregestum, in loco 36 qui dicitur Solcula u.

MCCCLIIII, ind. VII, die XVII Decembris, Fantussius filius
Francisci de Campo Longo et gener Stephani qui dicitur de
Belenia obiit in civitate Aquilegia, qui dimisit capitulo, in suo
testamento scripto manu mag. Iohannis not. de Verona quondam
mag. Bartholomei phisici habitatoris Aquilegie, marchas III
frisachensium novorum pro emendis redditibus in suo anni-
versario annuatim inter presentes officio die eodem dividendis,
quas recepit nomine capituli dom. Philippinus de Fara37 can.

Leonardi de Fontanellis canonici. MCCCCLXIX, obiit dom. Leonardus de
Fontanellis can. ecclesie Aquil., qui legavit capitulo Aquil. omnia bona sua,
ut patet particulariter in libro novol omnia bona sua stabilia, videlicet de
affictis positis Aquilegie et ius valet solidorum marchas XIIII; item fru-
menti de affictis staria III et medietatem vini, quod est ad minus annuatim
congios XIIII; item de bona mobilia vendita pro qua abemus marchas ***
A 3 " Ignacii.., mart, AB v lacobus... Solcula A orn. B.

36 Una vigna in questa località era stata
venduta a Ermanno, tesoriere di Aquileia,
nel 1,173: << Ego itaque Iohannes una cum
nepte mea Glirosa facimus cartulam ven-
ditionis a die presenti tibique Hermanno
cameratio Aquil. ecclesie, hoc est de vinea
una que est in loco qui dicitur Scolcula...,
quia tu dedisti nobis in bona convenientia

libras den. XXI et de ipso precio in debi-
tum nihil remansit > (KeNolrn, Cod.. Dipl.
Istriano, sub anno 1173). Per Ermanno,
can. e tesoriere di Aquileia: Necrologio, 21
novembre.

37 Filippino da Fatta di Milano, can. di
Aquileia: Necologio, 14 giugno.
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DECEMBER

Aquil. ecclesie', pto quibus empti sunt super manso Antognani
empto a Ducio starium unum frumenti, starium unum millei
et frisachenses IIII u.

MCCCLXXVIIII, nobilis et dismetus vir Atmaninus quon-

dam dom. Phebusini de la Turre obiit, pro quo dom. Iohannes
de la Turre 38 eius frater, can. Aquil. promisit dare capitulo
Aquil., pro anniversario dicti Armanini singulis annis fiendo,
marcham unam den. et pro hoc obligavit domum suam in qua

moratur, tamen tali conditione quod quotiescumque dictus dom.
Iohannes dederit capitulo marchas clecem den., dicta domus sua

sit libera a solutione dicte marce b.

[18] V. B. XV Ker. \X/TNNTBALDI coNF, Sol in Capricornio"

Loduicus filius dom, Peris obiit, qui dedit fratribus unam
marcham pro emendo allodio. Adalegdis filia Meynardi de Clusa
obiit, que dedit fratribus VIII den. super campum ex illa ripa.
Folcherius de Rotoyba obiit, qui II mansos fratribus dedit.
Restaldus obiit, pro quo frares habent IIII denarios d. Anno
Domini MCCLXXIII, dom. Palma uxor \Targendi obiit, que

dèdit fratibus annuatim XXV den. super domibus et campo,
qui est iuxta domum dom. decani 3e, ad hoc specialiter ut in
anniversario suo singulis annis propinetur una quartaria vini
dominis et clericis in capitulo; reliqui vero XVI den. dividantur
intet can. et mans. qui interfuerint vigiliis et misse ipsa die et
III den. offerantur in missa conventuali e.

' MCCCLIIII... ecclesie Aa on. B u pro quibus... frisachenses IIII
add. a.m. b MCCCLXXVIIIL.. dicte marce AaB " \Winnibaldi...

Capricornio AB d Loduicus... IIII denarios A om. B " Anno Do-
mini MCCLXXIII... conventuali AB.

38 Giovanni di Febusino dalla Torre,
can. di Aquileia: Nectologio, 10 dicem-

bre.
3t VALE, Topografia, 2l-22.
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[19] C. XIIII Kar. GnncoRrr Ep- Er coNF. f

\X/lricus de Portu Piri obiit, pro quo frarres habent unum
mansum in Grovain. Mactildis filia dom. Wlrici de Pórtu Piri: obiit, pro qua fratres habent unum mansum in Zillut. Galicia
mater Romane obiit, pro quarfilia eius Romaoa dedit IIII den.' de prato Matignane.:Margareta obiit, pro qua fratres habent
VIII den. de quadam stationè in Trigestu s;:

Daniel civis Aquil. obiít, pro quo dom. Galliana uxor eius
dedit capitulo domum suam propriam et modo solvit de dicta
domo singulis annis ipsi capitulo XII den. in vita sua, ad hoc
specialiter ut in anniversario dicti Danielis ematur quartaria boni
vini et propinetur dominis et clericis in capitulo et in crastinum
offerantur III den. in missa et pro ipso specialis oratio dicarur,
post mortem vero dicte dom. Galliane dicta domus censuetur
ad censum Aquil. per capitulum et fiat anniversarius eius et
mariti ut predicrum esr, er quidquid de dicto censu fuerit, divi-
datur in anniversario suo inter dominos et mans,, qui inter-

.f . , ,1..fuerint vigiliis vesperis er misse h.

MCCCXXVI, dom. Katerina uxor quondam Betoni de Bo-
nonia obiit, que- dilniéit. capitulo in redditibus singulis annis
XL den,, quos den. dom. mag. Iohannes phisicus a0 consignavit
super domibus ar quondam Vincentii piliparii, ubi nunc moratur
Albertinus calcifex que sunt in Calegarezai.

[20] XIIIL D. XIII Ker. Vrcnre.
Hermannus tabernarius obiit, qui dedit fraffibus unam mar-

cham pro emendo allodio. Anno Domini MCCLV, Zuana mater
Egidii prebendarii obiit in Domino r. Dom. Federicus dictus

r Gregorii... conf. AB E, rWlricus... Trigestu A orn. B h Daniel...
et misse AB i MCCCXXVI... Calegareza ArB I Vigilia... Domino
A ora. B.

'0 Giovanni di Egidio da Aquileia,.doc-
tot e fisico aquileîese: Necrologio,22 gen-

naio.' l
ot VerE Topografìa,7.
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DECEMBER

lil/ricimannus de Attens 42 can. Aquil. obiit in Christo, pro quo
habemus XL den. in reditibus super domibus Iohannis Alexan-
dri 43, ad hoc ut in suo anniversario propinetur dominis et
clericis in capitulo et III den. offerantur in missa conventuali;
reliqui vero dividantur inter cari. et mans. qui intererunt officio
ipsa die -,

MCCCXIXI,-Napinus de la Turre clericus obiit, qui dimisit
capitulo redditus XX den. pro suo anniversario faciendo ".

MCCCLXXIII, Musuta quondam famula Anceloti mans.44
obiit, que dimisit capitulo Aquil. marchas II cum dimidia pro
emendo allodio; pro eius anniversario faciendo ut moris est ",
MCCCCXXVIII t..,1 dom. Clara de Arthine abbatissa Mona-
sterii maioris Aquil. obiit in Christo, pro qua habemus marchas
solidOrum ì'.- r',-'! P.

Anno Domini MCCCCLXXXIX, die [XX] Decembris obiit
in Christo ven. dom. presb. Benedictus a Crucibus de Venetiis,
in hac sancta ecclesia Aquil, pro serenissimo imperatore vica-
rius, qui pro anniversario suo legavit venerabili capitrlo Aquil.
starium unum frumentí de livello; item pro remedio anime sue
legavit ornatui ecclesie prcdicte aliud starium frumenti de Ii-
vello et unum bacille atgenteum cum duabus ampullis, prout
in testamento eius continetur scripto manu ser Matci Vitalis
de Pirano publici not, et tunc cancellarii specialis communitatis
Aquileie, sub die XI Decembris 1489. In quorum legatorum
executione dom. Stella soror et heres prefati quondam dom.
Benedicti, dedit cessit et allienavit responsionem unam livella-

. ipsa die AB n

moris est Aa orn. B
MCCCXIII... faciendo A 1B
P MCCCCXXVIII... solido'

'02 
Federico detto Vricimanno da Atti-

mis, can. di Aquileia e di Concordia. L4
gennaio 1276: << Federicus de Attimis >,

can. di Concordia (DncaNr, Concordia,
154); Cividale, 73 maggio 1277: <<Federi-
cus de Attens, can. Aquil. >> (ACU, Fondo
Bini, Varia Doc, Antiqua, I, II, p. 5;

PrscurNr, Rainzondo dèlla Torre, )3 e n.
3).

a3 Giovanni di Alessandro, mans. di
Aquileia: Neoologió, 6 ottobre.

aa Lancellotto o Ancellotto da Cuccagna,
mans. di Aquileia: Necrologio, 22 novem-
bre.
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riam unius starii frumenti dicte hereditatis annuatim persolven'

dam ad mensuram Aquileie, pet heredes quondam Gasparini

Peti Blasuti de Aquileia in festo s. Michaelis, super unam

braydam quatuor camporum vitibus et atboribus plantatam, sita

in pertinentiis Aquileie in Muroforato; item assignavit prefato

otnut1ri dictum bacille et ampullas, ut patet in libro deliberatio-

num dicti capituli manu domini ser Ioannis de S. Foca eius

cancellarii, sub die VI Maii 1490' Pro legato autem facto otna-

tui, dicta heres dedit et assignavit eidem responsionem unam

livellariam unius starii frumenti solvendam annuatim in festo

s. Michaelis super domibus olim dom. Iacobi quondam ser

Oclorici de Faganea, sitis Aquileie super platea communis 4s,

ut patet as bi' verbis manu eiusdem presb' Ioannis q.

[21] III. E. XII Ker,. TnovIE AP. PAsslo. r

Mag. Dominicus a6 obiit, qui dedit fratribus X marchas. Mar-

quardus a7 obiit, qui dedit fratribus IIII mansos' Tomasinus

Je Kanussa obiit, qui dedit fratribus domum ultra flumen, iuxta

domum quondam dom' Pelegrini sictam 48, 
Pro qua fratres habent

NECROLOGIUM AQUILEIENSE

q Anno Domini MCCCCLXXXIX... presb. Ioannis B6 orn. A
me ap. passio AB.

r Tho-

ot Velq Topografia, 70.
4s bis ACU, Acta Cap. Aquil., Y, Í.' l2lv.
aó Domenico, mag., cappellano patriatca-

le. Padova, 3 apúle 1180: < mag. Domini-
cus, capellanus (Vodalrici patriarche) >

(ACIJ, Pergatnene, I, n" 16; Dt Runnrs,
MEA,620; cfr. Pascurur, Patriarchi, l7)).

o7 Marquando di Eppenstein, avvocato
della chiesa di Aquileia. < XII Kal. Ianua-

rii, Marquardus advocatus obiit, qui III
mansos in Faganea canonicis dedit > (No-

mina Defunctorum: Appendtce I). Tolmi'
no, 6 giugno (L0$-1067): << Matcwardus

advocatus >> (Kleen, Herrschalt, 38-39, rL'

46); lO70 << per manum Matquardi comi-

tis Goricie, advocati ipsius patiatche >>
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(Kree4 Heruschaft, 4L-42, rL' 48; cfr'
tWrEsrr.Ecrtn, Re ges ten, n" L52); Michael-
beuren, 1072: <<Marchwart et filius eius

March(wart) > (Kree& Hetrschalt, 42, n'
49; cÍt. PescurNI, Vicende del Ffiuli, l9L);
(prima del 16 giugno 1076): < comes <Go
ricie> Matquardus, pater Ulrici paniatche

et Heinrici comitis >> (Kree,& Henschaft,
43, n" 53). Nel neoologio di S. Lamberto
in Obersteier: <r Marchwardus institutot
huius loci, fundator > (16 giugno [1076]:
MGH, Necr. Gern., !T, 328; cfr' Pure
Krtnn, Herrscbalt, 44, n' 54). Su di lui:
ScuurorNcrg P atriarcb, 49,7 6,83 ; Kt'lu.n',
Herrschaft, 33-44, n' 40-54; 97-108; Rreo-

laeNu, Vescoal e auuocati,54,
ot VArt, ToPografia, 20.
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annuatim XL denarios. Henricus de Dorembech ae obiit, pro
quo fratres habent dimidium mansum in Mariano. Henricus
Bunicinus can. S. Fellicis obiit, pro quo fratres habent IIII
denarios'. Speranda mater Radepotti de Ronchis obiit, que
VIII marchas capitulo allegavit pro remedio anime sue, quas
dom. Hericus de Castilliro debet aduch dare t: scilicet semper
dividuntur III fertones cum vino et oblatione ".

MCCCXXVI, dom. Benevenuta uxor quondam Nicolay dom,
Guillelmi de Ungrispach obiit, que dimisit capitulo in redditibus
annuatim frixachenses XL, quos promisit solvere Nicolaus pre-
dictus super bonis suis donec ementur dicti redditus vel dederit
pecuniam capitulo pro dictis redditibus emendis, ut fiat eius
anniversarium singulis annis cllm vino et oblatione et cetera ut
est moris. Recepimus a Moro Speccalli marchas II et dimidiam
frixachensium, que pecunia posita est in cameîa capituli pro
emendo redditus ".

' Mug. Dominicus... denarios A orn. B t Speranda... dare AB u sci-
licet... oblatione ad.d.. AaB ' MCCCXXVL.. redditus Ar oru. B.

ae Enrico da Dornberch. Millstatt, 120L; 1740,99-134 (G. VeluNrrNntu, Bibliogra-
< Hainricus de Dornberc et filius eius >> lia del Friuli, Venezia j.8GL, l}j, rf 675).
(Jaxscn, MHDC, III, n' 1502; rWrpsrr.Bc- Una sua episrola a Eugenio IV sta nel
xan, Regesten, rf 315); Friesach, 24 ot- cod. 140 della Biblioteca Guarneríana di
tobre 1.201: << Hainricus de Dornberc >> San Daniele del Friuli (G.Mlzzmw::, In-
(Jer<scu, MHDC, III, n' 1512); Srass- aentario dei manoscrittz, III, Forlì 1893,
burg (Kàrnten), 18 gennaio 1206: <<Hain- 133). Copiato da lui nel 1442 ad, Aquileia
ricus de Dornberch> , teste per il conte è il cod. 964 dell'fusenat di Parigi (C.
Engelberto di Gorizia (Jarscn, MHDC, SevreneN-R. Menrcre4 Catalogue des
I, n1 472-13; rùlrrsrr,rcron, Regesten, ni manascrits en écriture latine..., I, paris
330-31); Aqui-leia, 9 dicembre l2Il: ,: 1959, 121; cfr. pure J.J.G. Alnxennnn - A.
< Heinticus de Doremberch > (Ifirsrlrc- C. Dr r.A Manr, The italian Manuscripts
xnx, Regesten, n'367; cfr. PesorrNr, Volf- ', in tbe Library ol Maior J.R. Abbey, Lon-
ger, << Memorie Storiche Forogiuliesi >, 10, : don 1969, XXVII, n.2).La Biblioteca Va-
1914,409-10). _ ticana consefva di lui la vita beatae Hele_

aebi" facopo da Udine, can. di Aquileia. -.nae lJtinexsis (Vat. Iat. 1223, fÍ. 1r-83r:
Il suo De antiquitatibus Aquileiensibus li- A. PoNcnr,er, Catalogus codicum bagiogra-
bellus, dedicato a Francesco Barbaro Luo- - phicorum latinorun Bibliothecae Vatica-
gotenente del Friuli, è pubblicato in Mi-7. nae, Bruxellis 1910,84-85; BibliothecaHa-
scellanea d.i aarie operette, II, Venezia ZgiographicaLatina,sapplentefltaît,Bruxel-
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MCCCCLXXXII, índ. XV, ven. et peritissimus vir dom.
Iacob de Utino can.4e bi' huius alme ecclesie in Christo obiit,
qui legavit pro funere suo et anniversario fiendo capitulo Aquil.
ducatos XXV, prout constat manu ser Bartolomei Mastini de

Utino not., cum quibus XXV ducatis fieri debeat funus suum

honorifice, èt cum residuo dictorum XXV ducatorum ordinavit
ut emantur redditus pro suo anniversario annuatim fiendo; et

per rev. viros dom. Doymum de Valvasono s0 decanum et cla-

rissimum dccretorum doctorem dom. Butium de Palmulis sl can.

Aquil. dicti funeris et legati executores, emptum fuit unum
stare et medium frumenti a Perino de Carvacio Aquileie habi'
tatore super una sua domo, quam idem Perinus ad presens in-
habitat sita in civitate Aquileie in contrata de Calligareciis,
iuxta unam domum capelle Sanctarum IV Virginum s2 iuxta
domum er:k:k d" Aversia et iuxta viam publicaml item super

una sua brayda sita in civitate Aquileie ultra flumen, vitibus
et arboribus plantata iuxta infrascriptos confines, videlicet ab

oriente iuxta unam braydam heredum quondam dom. Danielis de

Colloreto canonici Aquil., ab occidente iuxta braydam dom'
Katerine uxor quondam Petri Narissi de Grado, a meridie iuxta
aggerem communis Aquileie et a septentrione iuxta viam pu-

blicam que sita est apud flumen Natisse s3 et iuxta alios veriotes
confines si qua forent'.

MCCCCLXXXII... forent B6 oru. A,

tis 1911' [Subsidia Hagiographica, L2f n"

3794b cfr. Lrnurr, Letterati,1,368-69) e

il De nzilitari arte apud Gruecos Carthagi-
nienses Romanoique et arrnis contra Tur-
cos sumendis (Urb. \at.933, ff. 1r-30t).
Su di lui: G. Drcr,r Acostrnr, Notizie
istorico-critiche intorno alla .uita e le ope-

re degli suittori ainiziani, II, Venezia
1752, 122; I-:rnuiI, LetteraÍi, I, 365-69.

to Doimo da Valvasone, cappellano papa-

le è decano di Aquileia: Necrologio, 4

maggío.
tt Buccio de Palmulis, dottore in decre-

ti, can. di Aquileia: Necrologio, 26 novem-

bre.

" Vatn, Topogralia, 8." s3 VALE, Topogralia, L9-20.
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DECEMBER

l22lF. XI Ker,. SeNctonuvr MARTvRUM XXXV."
Leonardus Musulinus can. s4 obiit, qui dedit fratribus III

marchas pro emendo allodio. Gottepoldus patriarcha ss obiit.
Pascualis obiit, pro quo fratres habent VI denarios. Radivus

de Preone debet solvere annuatim unum den. pro se et fratribus
suis b. Curmannus campanarius obiit, qui dedit capitulo annuatim
XXIIII den. super quodam campo et una medietate tetre, ad

hoc ut in suo anniversatio propinetur in capitulo et III den.

offerantur in conventuali missa; reliqui vero den. dividantur inter
can. et mans.; insuper legavit capitulo post mortem Palme uxotis
sue predictos campum et medietatem, ad hoc ut fiat anniver-
sarius suus et dicte Pahne uxotis sue cum vino et oblatione ".

l23l XL G. X Ker.. Gnnconrr MARr., pASslo. d

Benevenuta Brabrandi obiit, que dedit fraribus unam mar-
cham pro redemptione advocatie de Flaybano ".

MCCCLXXIX, dom. Gotifredus can. Aquil. s6 obiit, pro quo

u Sanctorum... XXXV AB
mannus... oblatione AB d

ta,.. Fiaybano A1 orn. B.

b Leonardus... suis A orn. B " Cur-
Gregorii mart., passio Al B " Benevenu-

sa Leonardo Muselino, can. di Aquileia.
10 giugno 1224: < Leonardus Muselinus,
can. Aquil. > (ACU, Pergarnene, II, n" 5;
Dr Runers, MEA, 705; Cerlrr,r,rttr,
Chiese, YIII, 293; WrBsrlBcxuq Reges-

ten, n' 409); Cividale, 9 gíugno L228:

<< Leonardus Muselinus, can. Aquil. > (Pe-
scurNt, Bertoldo di Merania, << Memorie
Storiche Forogiuliesi >>,-1.5, I9I9, 48 n. 2;
\ffrrsrlrcren, Regesten, n" 427),

ss Gottepoldo, patriatca di Aquileia dal
1,049 al, 1,062 (Ucurllr, Italia sara, Y , 56;
De Runnrs, MEA, 529-30; Canrrr.lertr,
Chiese, YIII, 185-87; Pasorttr, Vicende
rlel Friuli, lTB-84; Io., Appunti uonologi-
cl,. << Memorie Storiche Forogiuliesi >>, 9,
1,9L3, 395; Io., Storia, I, 2L4-L7; Scrwrr.

DTNGER, Patriarch, 166). Sul Necrologio:
Y*\ Stotia, 54 e n. 6. In Canonici Lit.
319 (S.C. 19408) della Bodleiana di Ox-
ford: << Gotepoldus patriarcha obiit>> (27

dicembre: For,rcxo, Codici, 296 n. L),
s6 Gottefrido da Sabuleto, can. di Aqui-

leia. Aquileia, 5 aprile 1379: << Gottofte-
dus de Sabuleto, can. Aquil. > (ACU, Per-
gaînene, IV, n" l1). In ACU, cod. 38, f,
59v: << Dom. Gottofredus de Sabuleto olim
can. Aquil. obiit, cuius anniversarium fit
cum denariis LXVIII super domibus An-
tonii Mussi sitis in potta Aquilegie, sed

ante super domibus olim dom. Iosephi in
quibus habitat Leonardus not. quondam

ser Thealdi, quia facta fuit permutatio >.
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capitulum habet medietatem unius anni, prout apparet in qua-
ternis officialium; pro dimidietate prebende exminsece, vendite
per capitulum pro marchis'rr.*, dimisit capitulo ducatos XXV,
quos ducatos concesserat dicto capitulo prout apparet in testa-
mento suo pro augumento anniversarii sui et causa emendi
ailodium cum supradictis denariis r.

MCCCCXXIV, ind. II, die XXI Decembris, ven. er sapiens
vir dom. Stephanus de Oliva de Iustinopoli can. Aquil. er de-
canus ecclesiè S. Felicis obiit in Christà, qui legavit capitulo
marchas XLVII, soldos LXIV pro suo anniversario fiendo sin-
gulis annis, pro quibus statuit dictum capitulum in perpetuo
dividi de bonis dicti capituli inter presentes in dicto anniver-
sario cum oblationibus marcham unam et dimidiam denario-
rum s.

MCCCCLXIV, obiit in Christo ven. et circumspecrus vir dom.
Beltrandus de Strasoldo can. et alias thesaurarius huius alme
Aquil. ecclesie s7, gui pro beneficio et augmento ornatus ipsius
ecclesie univit et auctoritate apostolica mediante annexit et
incorporavit ipsi ornatui thesaurariam solvendo sibi certam an-
nuam pensionem, videlicet ducatos auri LXV. Pro quo nobilis
vir dom. Odoricus de Sffasoldo, ftater et heres ipsius quondam
dom. Beltrandi, in pleno capitulo cessir et dedit ipsis dominis
in capitulo, pro anniversario ipsius dom. Beltrandi annuatim
fiendo, ducatos centum in quibus ornatus dicte ecclesie resta-
verat debitor pro pensionibus non solutis; necnon omnia alia
credita meritorum ipsius quondam dom. Belrandi, in quibus
offitiales tunc temporis reperientur sive repefti sunt de suis
offitiis debitores. Et prefati domini er capitulum unanimirer er

r MCCCLXXIX... denariis Aa onz. B c MCCCCXXIV... denariorum
Aa om. B.

st Bertrando da Strassoldo, can. e te-
soriete di Aquileia. Due brevi papafi. a fa-
vore di Bertrando da Suassoldo in data
9 giugno 1431 sono ricordati da Pesorrnr,
Un diplornatico friulano nel prirno Quat-

386

troceltto, <r Memorie Storiche Forogiulie-
si >>, 19 (1.923), 221. Su di lui cfr. pure
PascurNr, Udinesi aIIa corte di Rorna nella
prima metà del Quattrocenlo, << Memorie
Storiche Forogiuliesi >>,2L, L925, L64.
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DECEMBER

concorditer acceptavernt et promiserunt per se suosque suc-

cessores et ita decreverunt dividi debere annuatim de bonis
dicti capituli soldorum marchas quatuoî inter presentes et dicti
anniversarii officio interessentes perpetuis temporibus pro dicto
anniversario. Antonius de Faganea not. et ipsius ven. capituli
cancellarius s8 scripsit requisitus et togatus h.

l24l XIX. A. VIIII Kel. VrcruA DoMrNr NosrRr Insu CHnr-
STI. i

MCCCXII, Romaninus de la Turre obiit, qui dimisit capitulo
annuatim XX den. in redditibus super domo una et orto ex illa
ripa quondam Auline se, pro anniversario suo faciendo cum vino
et oblatione t.

Ser Iohannes de Risiis not. <obiit>, qui legavit marcam
unam capitulo, pro quo statuit capitulum expendi den. VIII -.

l25l B. VIII Ker,. Nerrvrres DourNr NosrRr Insu CHnrsrr. o

HowonENcIE VIII DEN, IN TRIBUS DIEBUS SUBSEQUENTI.
BUS. O

Morettus obiit, pro quo fratres habent IIII den. de prato
uno. àL*?i' Aquil. ecclesie thesaurarius obiit, qui dedit unum
mansum in Plaino. Viola uxor Pelegrini de Rota obiit, qui dedit
fraffibus inaures aureas pro emendo allodio et ortum unum va-
lentem annuatim XIIII den. iuxta pontem Ungaricum 60. Mat-

h MCCCCLXIV... rogatus B 3 om. A I Vigilia... Christi A orn. BI MCCCXIL.. oblatione A 1B m Ser Iohannes... denarios VIII B 6l

Anniversarium Iohannis de Risiis: dividuntur den. VIII A 3 " Nativi-
tas... Christi AB o Honotancie... subsequentibus Ar on. B.

5t Antonio da Fagagna, mans. e scola-
stico di Aquileia: Necrologio, 16 settem-
bre.

se Aulina: Necrologio, 8 gennaío.
uo VAr,q Topografia, 26,
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gareta vxor Lazaîi de Fossula ó1 obiit, pro anima cuius Dolzo-
lana solvit VI denarios p. Margareta uxor Marcucii dicti Bol-
donis obiit, que dedit nobis XX den. pro suo annivetsario fa-

ciendo cum vino et oblatione; residuum inter eos qui fuerint
in officio dividantur q.

MCCCXXXVIII, ind. VI, rev. in Christo pater et dom, dom.
Bertrandus Dei gratia sancte Sedis Aquil. patiarcha donavit
huic ecclesie Aquil. quodam pulcrum otdinarium pontificale
valde pulcrum cum litteris valde grossis et bene formatis ó2 in
remeclio anime sue et colporis'.

P Morettus... denarios A orn. B
' IVÍCCCXXXVIIL.. corporis A1 om. B.

q Matgarcta dividantur AB

ot Lazzato da Fossula: Necrologio, 1'5

mafzo,
u' Bertrando da Saint Geniès, patúarca

di Aquileia dal 1'r4 aJ L350 (Ucuer-r-r,

Italia sacra,Y,99-L03; Dn Rusnrs, 14E4
867-9L0; CAnnerretrr, Chiese, YIIL, 407-
49; Eunu-, I, 99; PescHIm, Storia, II,
83-108). Di questo codice parla Jonnl" In'
uentario, 65 n. 1; Y*n, Liturgia, 380
n. 4. Su una donazione di libri f.atta da

Bertrando al convento domenicano di Udi-
ne: C. TounNrrn, Le bienbeureux Beútand
de Saint Geniès, Toulouse-Paris 1929,L92'
9l; F. Dr MeNzeNo, Annali del Friuli, IY,
Udine 1862, 399; L. Dn Bresro, L'antica
biblioteca del conaento dornenicano di S.

Pietro Martire a Udine in Un secolo d.i

lilosolia lriulana e giuliana 1870-1970,Udi-
ne,1978,155. Alcuni codici furono lasciati
da Bertrando il 2J novembre 1349 anche

al capitolo di Udine: << canonici et capi-
tulum teneantur et debeant pro libris ip-
sis predicti dom. pauiarche sepulturam
honorifice facete seu fieri facere sicut de-

cet... Libri vero sicut premittitur dati de-
positi et consignati predictis dominis vice-
decano canonicis et capitulo per me Gu-
beminum notarium.,.: in primis liber Con'

cordanciarurn Biblie cohopertus corio ru-
beo incipiens 'Quilibet' et finiens 'marito
tradidit'; item una Biblia coopetta corio
rubeo in qua erat superpositus quidam
pannus lineus cum quatuor serraturis in
capite de aîgento et in captis depicta cir-

cumcirca, incipiens in littera rubea 'Inci-
pit epistola s. Geronimi presb.' et in lit-
tera nigra 'Frater Ambrosius' et finiens
'Consiliatores eorum'; item una alia Biblia
minoris voluminis cohoperta corio tubeo
incipiens litteta rubea 'Incipit epistola s.

Geronimi presb.' et in littera nigra 'Ftater
Ambrosius' et finiens 'Meteatur honor et
premium'; item unum brcuiariunz in ma-

gno volumine de littera grossa coopertum
corio rubeo incipiens in littera rubea 'In
nomine Domini' et in littera nigra 'Fra-
tres scientes'et finiens'Esse consortes pet

eundem'; item liber q,ú dicitut Flores
Sanctorum coopettus corio rubeo cum sef-

raturis argenteis incipiens 'Universum' et
finíens 'secula seculorum. Amen'. Actum
Utini in saoistia ecclesie supradicte >>

(AC[J, Pergamene, IfT, n' 23; cfu, Dr
MeNz,rNo, Annali..,, V, Udine t865, 75;
BreNcur, Indice, f 3582).
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[26] VIII. C. WI Kar. SrepHANr pRoroMARryRrs. s

Stiphinia dícta Moza uxor quondam Minelli obiit, pro cuius
anima habemus XVI den. annuatim in redditibus super domibus
soloratis quondam dom. Inelini, pro suo anniversario singulis
annis faciendo cum vino et oblatione t.

MCCCXXVIII, ind. XI, Iacobus dictus Falzonus de Floren-
tia civis Aquil. obiit, pro cuius anima Petrus eius filius depu-
tavit super omnibus bonis suis redditus XL den. annuatim,
donec assignabit dictos redditus in certo loco vel dederit capi
tulo duas marchas et dimidiam pro ipsis redditibus emendis,
ut fiat eius anniversarium singulis annis. Instrumentum manu
presb. Tadei63 sub anno Domini MCCCXXVIII, ind. XI, die
XVII Decembris ".

MCCCLXXV, Lena uxor quondam Iohannis Bastardini de
Parma et filia quondam Pisanuti obiit, que legavit capirulo pro
emendis reditibus, pro suo anniversario fiendo singulis annis ut
moris est, marchas den. quinque, quas promisit dictus Iohan-
nes eius maritus dare capitulo ad beneplacitum capituli et solvit
et den. positi sunt in capsa capituli v.

l27lD. VI Ker.. IonaNNrs Ev.z ZITLLUS coNF. rN AeurLLE-
GIA, A

Anno Domini MCCLI, Pregonia de Soncolle Aquit. can.
obiit in Christo, pro cuius anima capitulum Aquil. habere debet
unam marcham et tres fortones de prebenda sua illo anno quando
non fuit officialis aliquis pro capirulo pro emendo allodio. [Anno
Domini MCCCII, ...thesaurarius...l b.

' Stephani protomartyris AB t Stiphinia.,. oblatione AB
" MCCCXXVIII... Decembris A 1B " MCCCLXXV... capituli A a

orn. B ' Iohannis ev. AB " Zoilus conf. in Aquillegia AaBb Anno Domini MCCLI... thesaucrarius A om. B.

" Taddeo da Palude, mans. di Aqui-
leia: Necrologio, 5 maggio.
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MCCCXLVIII, dom. Raynaldinus de Zavatariis n can. Aquil,
obiit, qui dedit capitulo marchas XXXIIII den', de quibus empti
sunt in S. Maria Longa super mansis emptis a Ducio olim Mar-
tinizi de Castello pro marchis XI et frisachensibus XXXVI
staria IIII furmenti, starium unum avene et congios III vini,
que omnia intet can. et mans., qr-ri ipso die personaliter officío
interfuerint, fideliter divídantur ".

[28] XVI. E. V Kel. SaucronuM INNocENruM. d

t ...1

[29] VIIII. F. IIII Ker,. Tovrc Ep, Er MARr. vIrA Er PASSTo' e

Pertoldus de Albaro 6s can. Aquil. obiit, qui dedit fratribus
unum mansum sittum in Latisana pro suo anniversario faciendo,

dedit insuper unum mansum sittum in Morsano, ad hoc specia-

liter ut festum beati Tome maît. anîruatim celebretur cum pleno

officio ó6, in quo quidem festo unam marcham dividi inter pre-

sentes absque vino et oblatione capitulum ordinavit r'

Anno Domini MCCCLXXVI, ind. XIIII, die Martis XXIII
Septembris Aquilegie, presentibus Michaele filio Danielis clavi-
selario Aquil., Leonardo quondam Maurucii de Aquilegia atque

Leonardo quondam Ma.uri de Perteolis et aliis, ser Nascinguera
quondam ser Hentici de Saurognano nuncius datus per ser Odol-
ricum quondam ser Gregorii de Civitate Austria obtulit super

altarc maius Ulianam filiam Iacobi de Perteolis. Not. Iohannes

" MCCCXLVIII... dividantur AaB d Sanctorum Innocentum AB

' Tome... passio AB r Pertoldus,.. ordinavit (29 dicembre) Al (28

clicembre) B.

un Rinaldino Zavattari da Milano, can.

di Aquileia. Ricordato come can. di Aqui-
Ieia almeno dal 1326 (cfr. Neoologío, 24

settembîe). Udine, 26 novembte 1331:
< Raynaldinus de Zavatariis de Mediola.
no >>, coinvolto assieme ad, altri canonici
in una rissa (BreNcnr, Docunenti, n'7L4);

Aquileia, 2 febbraio t338: << Raynaldinus
de Zavattariis, can. Aquil, > (Dr Rurrrs,
MEA, S9B; cfr. BtettcHr, Indice, f 2682)'

ós Bertoldo da Aibern, can. di Aquileia:
Necrologio, 8 giugno.

ou VALE, Liturgia, ST),
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f can. Aquil,

luibus empti
o olim Mar-
>us XXXVI
.os III vini,
aliter officio

quondam 1...1 de Montefalcono diocesis Aquilegensis. Ego
Iohannes de Vendoy scriba capituli Aquilegensis e.

Anno Dornini MCCCXLIX, índ. II, die XXII inmante mense
Decembris, fohannes Rize filius Dominici Pizol de Metuno
Spegninbergi habitatoris fuit positus in renura super altare
S, Marie Mayoris Aquilegie, quem Riza uxor Tomassii manu-
misit. Carta per Bonacurscium not. de representatione et cle

manumissione per suprascriptum h.

]T PASSIO. E

[30] G. III Kar. SenrNr Ep. Er MART. pASSro. i

MCCLIII, Artuycha uxor Paduani obiit, que dedit capitulo
XXVI den. in redditibus annuatim super domibus ó7 in terra
iuxta balnearem stupam I.

dit fratribus
rio faciendo,
I hoc specia-
:r cum pleno
di inter pre-
tf.
.artis XXIII
anielis clavi
:ilegia atque
Nascinguera
rer ser Odol-
rbtulit super
ot. Iohannes

[31] nII. A. II Kel. SrrvESrRr pApE vrrA. Cor,uvrer vrnc.
ET MART. PASSIO. GETI.ONTT MART. PASSIO. ln

MCCCLXIII, Iohanottus quondam dom. Federici Picossi de
Aquilegia obiit, qui legavit capitulo pro emendo allodio marchas
V, pro quibus commissarii ipsius assignaverunt et dederunt ca-
pitulo domos que sunt in Pala de Cruce de ponte Armentareze 68

apud domum olim presb. Federici, additis marchis II, quas ca-
pitulum solvit pro legato facto fabrice turris S. Felicis ".

rocentum AB
rbre) Al (28

c Anno Domini MCCCLXXVL.. capituli Aquil. Aa oru. B h Anno
Domini MCCCXLIX... suprasoiptum A a om. B i Sabini... passio ABt MCCLIII... stupam A 1B m Silvestri... Gallonii mart. passio AB
" MCCCLXIII... Felicis A a B.

: < Raynaldinus
, > (De Ruonrs,
lndice, rf 2682),
an. di Aquileia:

o' YAtr, Topografia, 22, ot Var4 Topogralia,23,
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V

NOMINA DEFTINCTORUM

I
NOMINA DEFUNCTORUM (Sec. XII)

Documento di grande impoftanza, in quanto costituisce il primo
nucleo del Neoologio e una delle fonti pirì antiche da cui hanno

attinto i redattori dei codici A e B, è una pergamena del XII secolo

conservata nell'Archivio Capitolare, che registra i lasciti più cospicui

fatti al capitolo dai benefattori defunti 1. Una copia settecentesca

con numerosi erori è già stata pubblicata dal Leicht, il quale, sotto-

lineanclo I'antichità e l'interesse storico di questa fonte, si augurava

venisse alla luce I'originale 2.

La pergamena di f . 1 scritto sul recto misura mm. 600 x 477; tre
colonne di 42,42 e 51 linee; minuscola cancelleresca del XII secolo di
sei mani diverse: la prima da col. I linea 1 a col. III linea 12, le
alte mani della III colonna rispettivamente alle linee 13-28 (II),
29-30 (III), 3I-41 (IV), 42-47 (V), 48-51 (VI). il primo compila-

tore scrive tra il l" 16l, data della morte del pamiarca Pellegrino I
da lui ricotdata, e il It69, anno della morte di Reginaldo da Mon-
tona che è menzionato come teste dal secondo compilatore. Le alue
mani vanno datate con ogni probabilità nei ffe decenni successivi,

visto che i nomi qui ricordati appaiono tutti in documenti di questo

periodo: Tommaso preposito di Cividale nel 1140 e nel t165 (II
mano); Guarnerio da Faedis nel 1166 e 1186 (III mano); Vodolri
co II da Treffen pauiarca dal 716L al Il82 e Domenico canonico

di Aquileia nel l18i (IV mano); Mengoz o Mengossio nel 1174
(V mano); Arnoldo da Atena nel 1174 (VI mano). L'ultima anno-

tazione inoltre (VI mano) riguarda il lascito di Lena moglie di En-
rico Cisel, ricordato nel II39 e tta il 1161 e il 1169.

Diamo qui di seguito il testo del documento che, seguendo le
parole del primo compilatore, intitoliamo Nomina Defunctorarn. La
sua utilità per noi consiste soprattutto nel fatto di rappresentare un

I ACU Perganene, fY,66.t La copia settecentesca pubblicatà da
P.S. Lrrcnr, Elenco di tradizìoni al capì-
tolo d.i Aquileia, <<Pagine'Friulane >, XV,
5 (L90t),65-67, sta in ACU, Fond,o Bìni,

Documenta varia, I,75. II Leicht ricorda
tra I'altro l'ttilizzazione dei toponimi qui
presenti Î.atta da A. di Prampero nel suo
Saggio di un glossarìo geogralico lriulano
dal IV al XIII secolo, Yenezîa L882.
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<( terminus ante quem )> per datare i personaggi e gli avvenimenti
più antichi riferiti dal Necrologio Aquileiese.

lI compilatore)

In nomíne sancte et individue Trinitatis. Si quid memoria dignum sit,
utile videtur ut scriptis commendetur. Eapropter cunctis christifidelibus
tam futuris quam presentibus notum esse volumus quod in ptesenti pagina

omnium fidelium nomina defunctorum et obitus eorum dies, qui sua bona
pro salute animarum suarum canonicis sancte Aquilegensis ecclesie, que

etiam bona et in quibus locis donaverint breviter intitulavimus.

Quarto Kal. Octobris, dom. Poppo patriarcha obiit, qui XXX stationes

in Foro Aquilegensi et XX in Portu Piri predictis canonicis dedit 3.

II Id. Augusti, Sigeardus patriarcha obiit, qui villam que Ripe dicitur
eis dedit cum decimis, placitis, districtionibus, collecta christianitatis vel
fisci seculatis et cum Aquilegensi opere et X mansos apud Flaibanum cum
omnibus pertinentiis eorum, in Carnia vero decimas de Lauco Prences et
Amione a.

VII Kat. Martii, Fridericus patriarcha obiit, qui decimas ville Scrilach
et duas massaricias in Belenia, quando altare sepulchri consecravit, dedit s.

V. Id. Maii, Hermannus comes obiit, qui predictam villam Scrilach cum
ornnibus suis pertinentiis framibus dedit ó.

Icl. Decembris, Ulricus patúarcha obiit, quí VIII massaricias in villa
Bianaria cum II molendínis et in villa S. Andree VI massaricias et decimas

ville que dicitur Subsilva et f curiam Aquilegie canonicis dedit, IIII etiam
stationes ad lumina sanctorum martirum Hermachore et Fortunati in Foro
Aquilegensi dedit, insuper IIII massaricias in villa famnich et II in villa
Busel et I stationem in Foro Aquilegensi altari S. Galli dedit 7.

II Non. Decembris, Henricus dux et advocatus obiít, qui placitum ad-

vocatie et quidquid spectat ad ius advocatie in omnibus bonis canonicorum
Aquilegensis ecclesie eisdem canonicis dedit 8.

Nono Kal Martii, Conradus advocatus obiit, qui III mansos in Nimes
dedit e.

3 Necrologio, 28 settembre.
n Necrologio, 12 agosto.
5 Nectologio, 23 febbtaio; cfr. Ver.n,

Storia, 55 n. 4; D, DeI,r.e Bense BnusrN -

G, LonBNzoNr, L'arte del patrìarcato dì
Aquileia, Padova 1968,51 e n. 1.

o La donazione di Sctifr viene fatta da
Haduich moglie di Ermanrro tI 14 mag-

gio 1063: Necrologio, 11 maggio.
7 Vodolrico I patriarca (f 1121): Neco-

logio, 13 dicembre; cfr. Ver,n, Topografìa,
11; In., Storia, 58 n. 1; Pescrrrl Storia,
7,237 n.17.

I Necologio, 4 dicembre.
o Nectologio, 21 febbraio.
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VII Kal. Decembris, Rodulfus advocatus obiit, qui XX mansos iuxta
casftum Leibach canonicis dedit e bis.

II Id. Augusti, Hermannus de Manzano obiit, qui VI mansos in villa
S. Peui, dedit 10.

XII Kal. Ianuarii, Marquardus advocatus obiit, qui IIII mansos in Fa-
ganea canonicis dedit i1.

XVI Kal. Iunii, Ugo rniles obiit, qui III massaricias apud Braidam
canonicis dedit 12.

V Non. Maii, Ioannes filius Rantolfi obiit, qui II mansos iuxta Liquen.
tiam canonicis dedit 13.

III Non. Mai, Petto obiit, qui II mansos in Pasellano canonicis dedit 14.

IIII Kal. Martii, Conradus de Sacilo obiit, qui I mansum in Aviano
canonicis deditls.

Bonifacius de Montenar obiit, qui I mansum in Aviano canonicis dedit.
II Id. Februarii, Gisla filia Astulfi obiit, que I mansum ibidem canoni-

cis dedit 1ó.

VIi Id. Martii, Ingelrada uxor Artuici de Cavoriaco obiit, que III
mansos in Medun canonicis dedit 17.

XVIII Kal. Septembris, Artuicus de Cavoriaco obiit, qui III mansos
in villa S. Daniel, alium in Maian, tercium in Osop canonicis dedit 18.

V Id. Octobris, Henricus de Goricia obiit, qui III mansos in Moruces
canonicis dedit 1e.

III Kal. Augusti, Andreas iuvenis obiit, qui f' mansum in Carpago ca-
nonicis dedit 20.

Kal, Septembris, Purcardus eiusdem Andree frater obiit, qui I mansum
in Casag canonicis dedit 21.

XV Kal. Maii, Irmingarr obíit, que I mansum in Coloret canonicis
dedit 22,

'ot" Quasi certamente si tratta di < Ru-
dolfus de Tercento >> ricordato presso I'I-
sonzo il 7 aprile L1,26 pet una donazione
al monastero di S. Pietro di Berchtesgaden
(1X/rnsrr,arnn, Regesten, n' 186). << Rodol-
fo usciva dalla îamiglia tedesca dei Mach-
land, avvocati di Perg (Ausria superiore),
beneficiata in precedenza, olue che del
feudo austriaco originario, anche del teri-
torio di Tarcento e di altro in Invillino >
(T. Mrorrr, Castelli d.el Friuli, II, Gastal-
die e giurisdizioni del Friuli occidentale,
Udine 1978 l?1,329).

to Necrologio, 11 agosto.

rr Marquardo di Eppenstein: Necrolo-
gio, 21 dicembre.

tt Ugo da Taufers (?), < miles >>: Necro.
logio, 17 maggio.

13 Necrologio, 2 maggio.
ro Necrologio, 5 maggio.
ts Necrologio, 26 iebbraio.
1ó Neoologio, 11 febbraio.
It Necrologio, 8 marzo.
tt. Necrologio, 14 agosto.
te Necrologio, 10 ottobre.
'o Necrologio, 29 luglio.
2r Burcardo di Moosburg (?): Necrolo-

gio, 2 settembre.

" Nectologio, L6 aprile.
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II Kal. Martii, rWeriandus de Titiano obiit, qui I mansum in Groan

canonicis dedit 23.

II Kal. Septembris, Ioannes vicedominus obiit, qui II mansos in coloret
de plebe Groan canonicis dedit 24.

III Kal. Ianuarii, Diemot obiit, que I mansum in Cotnio canonicis

dedit, quem canonici pro altero manso rffernerii de Pinzano in Scrilach

sito commutaverunt.
IIII Id. Aprilis, Megnardus de Salcan obiit, qui I mansum in Gargara

canonicis dedit 2s.

IiII Id. Iunii, \flalcon vicedominus obiit, qui I mansum in Banaria

canonicis dedit 2ó.

Kal. Februari, Itipoldus obiit, qui If mansos in Campo Longo cano-

nicis dedit 27.

IIiI Id. Iulii, Gotifridus obiit, qui II mansos in eadem villa canonicis

dedit 28.

VII Kal. Aprilis, Azo de Castellon obiit, qui casale suum in eadem villa
cum omnibus suis pertinentiis et II mansos, I in Bizinis, alterum in Cal-

venzafio canonicis dedit 2e.

Adalgerus de Civitate obiit, qui II mansos in Civitate canonicis dedit 30.

Ubertus filius Kacilini obiit, qui mansum in Avenzon canonicis dedit 31,

Volsalgus de Cavoriaco obiit, qui III mansos in Bizinis canonicis dedit,

quos \X/ernerus Malcavalga impedire non cessat.

III Non. Iunii, Ilecelo decanus obiit, qui curtem suam cum manso qui

est in vilia de Taveliaulmo canonicis dedit 32'

V Id. Octobris, Antonia obiit, que unam curtem Aquilegie ad portam

Molendini canonicis dedit 33.

Beatrix obiit, que peciam tene canonicis dedit pro eandem curtim 34.

'3 Necrologio, 28 febbraio,
ta Un Giovanni vicedomino è ricordato

ad Aquíleia, 10 novetnbre (1090 circa)
(Ca,lenr-r-ntrr, Chiese, YLII, L95 - 96;
Jarsc4 MHDC, III, n" 495; lil/rssrlnc-

xan, Regesten, n' 114); ancota un Giovan'
ni vicedomino nel 1120 (?) (Dr Ruatls,
MEA, 533 JexscH, MHDC, III, n" 561;
lùTresrr-ncren, Regesten, n" L77); nel Ll25
(Kenwrn, Cod. Dipl. Istriano, sub anno
1125; Pescunrt, Patriarchi, 3); aYetona,
1 dicembre 1140 (PescHINt, Patriarcbi,
1B); ad Aquileia nel lL46 (JerscH,
MHDC, III, n" 806; \Vrrsrr.rcxen, Rege-

sten, n' 2L2).

2s Necrologio, 9 aprile.
t6 Necrologio, L0 giugno.

'7 Necrologio, L febbraio,
. " Necrologio, LL luglio,

2s La donazlone di Azzone da Azmurgen
e della rnoglie Matilde è Îatta ad Aquileia
il 15 marzo 1129: Neoologío, 26 matzo.

to Necrologio, 8 gennaio.

" Probabilmente Uberto figlio di Cacel-

lino da Moggio: Necrologio, L febbraio.

" Necrólogio, 2 giugno.
t3 Necrologio, 11 ottobre; Yu'r, Topo-

grafi.a, 4 n. 2.
3n Necrologio, 17 ottobre.
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XVIIi Kal. Iulii, Cunigunt obiit, que unum mansum in Karinthia cano-
nicis dedit 3s.

VII Kal, Octobris, Fusa obiit, que I mansum in Bizinis canonicis de-
dit 3ó.

V Kal. Maii, Hermannus iuvenis obiit, qui I mansum in Glemona cano-
nicis dedit, quem pro uno apucl Tresesem sito canonici commutaverunt 37.

Non. Februarii, Ugo de Sacilo obiit, qui I mansum in Aviano canonicis
dedit 38.

XVIiI Kal. Maii, Gisla solor Iohannis de Arena obiit, que unum mansum
in Coloreto canonicis dedit 3e.

XVIII Kal. Octobris, Megnardus comes obiit qui X mansos in Tulmino
canonicis dedit ao.

XII Kal. Maíi, Volsalgus de Tercento obiit, qui X mansos canonicis est
testatus 41.

IIII Kal. Maii, Vridront filia Alpretti de Cerclara obiit, que I mansum
in Premariaco canonicis dedita2.

IIII Non. Novembris, Talia obiit, que f mansum in Carpago canonicis
dedit 43.

Pertoldus pincerna obiit, qui I mansum in Marcilana canonicis dedit aa.

VII Id. Novembris, Volricus eius filius obiit, qui III mansos cum silva
et omnibus pertinentiis eorum cancnicis dedit in Arcellis as,

III Non. Novembris, Gabriel obiit, qui I mansum in Maron canonicis
dedit aó.

Kal. Martii, Cuono de Carisaco obiit, qui I raansum in Bizinis canoni-
cis dedit.

XVIII Kal. Maii, Pertoldus puer obiit, qui I mansum in Villa Orba
canonicis dedit.

Kal. Februarii, Penno diaconus obiit, qui I mansum in Ripis canonicis
dedit 47.

's Necrologio, 13 giugno.
3ó Necrologio, 25 settembre.
3t Necrologio, 27 apri/.e,

" Necrologio, 5 febbraio.
" Necrologio, 13 aprile.
oo Si tatta quasi certamente di Mainar-

do I, conte di Gotizia (f lL42 circa):
WrrsFLrcrn4 Regesten, n' 210; Scnrur-
DTNGER, Patriarcb, T8). Cfr. anche necrolo-
gi di Millstatt: < Megínhardus comes >>

(14 settembre: MGH, Necr. Gerrn., II,
463) e di Rosazzo: << Meynardus comes )>

(L4 settembre: Jorrr, Necrologium, L5);
va corretto a questo proposito lWrnsr,Lsc,

xnn (Regesten, nt 210 e 439) che identifica
il Mainardo conte del 14 settembre con
Mainardo II (\ l23l).

at Necrologio, 19 aprile.
a'z Necrologio, 28 aprile.
ot Necrologio, 1 novembre.
aa Necrologio, 29 gennaio.
as Necrologio, 7 novembre.
a' Necrologio, 3 novembre,
ot Necrologio, 1 febbraio.
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IIII Kal. Februarii, Rigilind obiit uxor Folcheri de Rotoiba, que IIII
mansos apud Ortuih canonicis dedit 48.

VI Id. Augusti, Pelegrinus patiarcha obiit, qui villam S' Laurentii cum

silva et omnibus suis pertinentiis et quandam terfam iuxta Iuaniz sitam

canonicis dedit ae.

Amicus Civitatensis obiit, qui I mansum in Muimas canonicis dedit s0.

XVI Kal. Octobris, Ianis Lich obiit, qui I mansum in Martiniaco cano-

nicis dedit s1.

VII Kal. Octobris, Ioannes vicedominus obiít, qui II mansos in Cot-
mons canonicís dedit s2.

Amita obiit, que XIf mansos in villa S. Pauli iuxta Tilimentum cano-

nicis dedit s3.

II Id. Iulii, \fernerus de Pinzano obiit, qui f curtim in civitate Pole

cum ortis et olivis et ceteris que ad eandem curtem spectant et villam
nomine Guran et IIII mansos cum famulis in Argan et dimidiam turim
que ibi est sita(m) canonicis dedit sa.

Cunigunt uxoî Conradi de Sacil obiit, que I mansum in Vivar canonicis

dedit.

Quidam dedit canonicis I mansum in Fanna <et> duas curias Aquile-
gie: I iuxta capellam S. Iusti, alteram ultra flumen Natissam ss'

XV Kal. Iunii, Artemannus obiit, qui II mansos in Zelia canonicis

dedit s6.

X Kal. Octobris, Claricia obiit, que II mansos ['..] canonicis dedits?.

VI Id. Ianuarii, \flernerus de Carisaco obiit, qui I mansum in Galso et

I cortificium cum I campo in Aviano canonicis dedit s8.

Andreas de Conoglano obiit, qui I mansum in Bizinis canonicis dedit se.

III compilatorel

III Kal. Februarii, Adaleita de Tuwris obiit, que dedit III mansos in
villa que vocatur Melareit; huius rei testes sunt: Heinricus Cisel, Vraslau,

o8 Necrologio, 18 gennaio.
ae Pellegrino I, patriatca di Aquileia

(f i161): Neoologio, B agosto.

'o Necrologio, 17 febbraio.
tt Necrologio, 15 settembre,
t' Cfu. n.24.
s3 Necrologio, L7 matzo.
sa Necrologio, 13 luglio.

" Cfr. Verr, Topografia, 25.

400

só Neoologio, 16 giugno.
st Necrologio, 2L settembre.
s8 Un Guarnetio da Carisacco è menzio-

nato in documenti del 1146, 1150, 1158:

Necrologio, 8 gennaio.

'n Una donazione di Andrea da Cono-
glano al capitolo di Cividale è ricordata
net 1160 (?): Necologio, 10 maggio,
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NOMINA DEFUNCTORUM

Jlenricus de Castello Novo, Die*icus de Guriza, Regenaldus de Monton,
Stefanus de Duwin ó0.

Ermenardus presbiter mansum unum in villa [...] quem emit a duobus
frauibus [...] .t Cenust pariter cum ipsis pro anima sua canonicis deditól;
huius- tei testes sunt: Sigmarus presbiter et Martinus frater eius 62, Per-
toldus, Arnoldus de Aiello, Arnoldus de Glemona, Pelegrinus, Fridericus,
Ioannes de Lamelaria, Petrus de Cluria] (?) et alii quamplures.

Pridie Non. (Novembris) Thomas prepositus Civitatensis obiit qui
unum mansum in Titia canonicis dedit ó3.

Quinto Kal. Septembris, Petrus obiit, qui mansum in Castellon cano.
nicis dedit 64.

XI Kal. <Februarii), Dietrat obiit, que V mansos in Plagin cano-
nicis dedit ós.

XII Kal. Matii, Maria obiit, que II mansos canonicis dedit ó6.

Pridie Kal. Februarii, Dietalmus obiit, qui I mansum inFaganea canoni-
cis dedit ó7.

XIII Kal. Februarii, Arnoldus canonicus obiit, qui agrum I et domum
canonicis dedit ó8.

IIII compilatoref

Idus Septembris, Chunigundis filia \Terneri de Fageda obiit, que I
mansum apud Anchendorf canonicis dedit 6e.

IIV conpilatoref

X Kal. Iunii, Ottaccus obiit qui II mansos canonicis dedit in villa que
vocatur Bliscuiz 70.

Notum sit omnibus fidelibus Christi, quod ego Dominicus canonicus

60 Necrologio,28 gennaio. La data della
morte di uno dei testi si può ricavare da
un documento del 1.5 giugno 1L69, con cui
i\ patfiarca Vodolrico II conferma il lasci-
to del defunto Reginaldo da Montona al
monastero di S. Maria di AquiJeia: << quic-
quid iuris habuimus in curia quondam Re-
genhardi de Montona... >> (KeuoLEn, Col.
Dipl. Istriano, sub anno LL69; \(/resrLnc-
xan, Regesten, rL' 255). Per Henricus co-

.gnomento Cisil: Necrologio, 10 maggio;
per Stefano da Duino: Necrologio, 17 gru-
gno.

ót Necologio, 5luglio.
ó2 Sigmaro e Martino fratelli sono men-

zionati dal Necrologio, 22 settembre.
o' Tommaso, ricordato come preposito

di Cividale dal 1140 oJ 1165: Necrologio,
3 novembre.

6a Necrologio, 27 agosto,
ós Necrologio, 27 gennaio,
uu Nemologio, 17 febbraio.
o7 Nectologio, 30 gennaio,
u8 Necrologio, L9 gennaio,
ut Guarnerio da Faedis è menzionato nel

1166 e nel 1186: Necrologio, 12 settembre.
70 Otacco da Titiano padre e figlio. Que-

sto nome ricorre in documenti dal lL36 al
1173 : Necrolo gio, 22 maggio.
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rerram quandam, que iuxta ecclesiam S. Iusti esse videtut, a domino pa-

ttiatca Vodalrico pro duabus marcis emerim et fraffibus meis concanonicis
in proprietate perpetuo iure tradiderim; videlicet ut ego omni anno con-
firmationis causa, denarium tribuam et post obitum meum, quiscumque
eam habuerit, a predictis canonicis VII nummos persolvat. Testes fuetunt
omnes canonici 71.

lV conpilatorcT

XI Kal. Novembris, obiit Blasia, que dedit canonicis domum iuxta por-
tam, pro qua canonicis redditut omni anno fictus XV denariorum et
patrono V denariorum 72.

XVI Kal. Ianuarii, obiit Talia, que canonicis dedit allodium ex illa
fluminis parte, quod reddit canonicis I denarium omni anno quousque vir
eius vixetit 73.

V Kal. Martii, obiit Richerius qui dedit canonicis vineam apud Curmun
sub testimonio bonorum hominum, videlicet Pelerigrinus de Carlin, Mengoz,
Martinean et omnium canonicotum 74.

IVI conpilatoref

Lena uxor domini Henrici Cigsel obiit, que canonicis dedit II mansos,
unum apud Nogaret, alium apud Martiga, VIII Kal. Decembris, sub testi-
monio bonorum hominum, videlicet Brasclau, Arnoldus de Rena, Spornic,
Pertoldus Iunita, Rosclau Petri et aliorum multorum 7s.

7r Domenico, presb., can. di Aquileia è

ricordato 'rl. 24 ottobte 1183: Necrologio,
L5 gennaio. Vodolrico II è pariarca di
Aquileia dal 1,1,6L al IL82: Necrologio, 2
aprile.

?2 Necrologio, 21 ottobre,
73 Necrologio, 16 dicembre.
?a Pellegtino da Catlino: Necrologio, 27

gennaio; costui va distinto da Pellegrino

da Carlino, can. di Aquileia (Necologio,
21 febbraio). Un Mengoz o Mengosius è

teste ad Aquileia nel LL74 (KeNnlun, Cod.
Dipl. Isniano, sub anno LL74).

7s Enrico Cisel è ricordato nel 1139 (cfr.
Necrologio, 10 maggio) e ra il 1161 e il
LI69: (cft, n. 60). Arnoldo da Atena è

menzionato nel 1L74 (Necologio, 8 gen-

naio); cfr. Ytty, Topografia, 15 it.3.
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II
ORDINATIONES PER DECANUM ET CAPITULUM FACTE

(1330 - 1339)

Aif[.. 67r-68r del cod. A, vengono riporrare alcune disposizioni del
capitolo aquileiese riunitosi sotto la presidenza del decano Gugliel-
mo di Enrigino da Cremona, dottore in decreti. La delibera, che ri-
guarda la disribuzione dei redditi tra i partecipanti al coro nelle feste
e anniversari sottoindicati, è trascritta da Taddeo di Iacopo da Pa-
lude mansionario, uno dei compilatori del Neoologio. Questa trasoi-
zione, che si colloca agevolmente ua il L330 (28 {ebbraio), I'anniver-
sario più recenre riferito nel documenro, e il 1,339 (5 maggio), data
della morte di Taddeo, viene qui di seguito riportata per un oppor-
tuno confronto con le note del Necrologro r.

Hoc est ordinatum per decanum et capitulum de infrascriptis festis et
anniversariis dividendis. In primis in festo s. Blasii dividatur dimidia
marcha cum vino et oblatione inter presentes sicut est ordinatum per
decanum et capitulum 2; item in anniversario dom. Conradi de Brazaco
dividatur dimidia marcha, una quartaria boni vini propinetur in capitulo,
III den. offerantur in missa conventuali et fiat elimosina er in festo s. Mar-
gatete vna quartaria vini propinetur in capitulo, III den. offerantur in
conventuali missa, dimidia marcha dividatur inter presentes et specialis ora-
tio dicatur in missa conventuali pro eius anima 3.

fn anniversario dom. \il/arnerii de Cuchanea quondam can. Aquilegensis
statuit capitulum quod vendantur circa anniversarium suum redditus sive
proventus illius qui est situs in Premariaco et distribuantur inter fratres
qui erunt in anniversario suo et sic distribuantur predicti redditus sicut
predictus dom. \Tarnerius ordinavit in testamento suo 4.

Item de anniversario faciendo pro dom. Ferrarino can. Aquilegensi
capitulum ordinavit quod dividantur VII libre cum vino et oblatione,
videlicet IV feria post dominicam << Oculi mei >> 

s.

Item pro anniversario dom. Scrizulini quondam can. Aquilegensis divi-
dantut XXIII den. sine vino et oblatione que non dantur ó.

t Per il 1,fi0 cfu. n. 38, Taddeo muore
nel 1339: Necrologio, 5 maggio; su di lui
cfu. Nota al testo,'n. 7-70,

' Necrologio, 2 febbraio (1251,).

3 Necologio, 19 luglio.
a Necrologio, 9 mano (1273).

' Nectologio, 10 mano (1276).
ó Necrologío, 8 gennaio (1253).
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In anniversario vero dom. Petri Sapientis dividatur una matcha minus
XX den. sine vtno et oblationel helrmosrna vero et oblationes et vmum
fiant et dentur secundum ordinationem anniversarii suil vespera autem
fiant post vesperum dominice < Oculi mei >> 

7.

Item in annrversario dom. Romuli quondam ep. Concordiensis fiat prout
continetur in anniversario eius 8.

Item in anniversario dom. Perrini quondam can. Aquilegensis fiat di-
visio illorum XLVII den. quos dimisit super certis possessionibus sicut
in martirologio est inventum e.

In anniversario dom. Philipi senioris quondam can. Aquilegensis divi-
datur una marcha et fiat helimosina 10.

In anniversario dom. Amici de Grovanio quondam can. Aquilegensis
dividatur dimidia marcha et Íiaî. helimosina 11..

In anniversario Ianis sartoris dividatur media marcha cum vino et obla-
tione i2.

Item in anniversario ven. patris dom. Pertholdi quondam patriarche
Aquilegensis dividantur X marche et îiat helimosina 13.

Item in dom. Asquiní quondam decani anniversario 14.

In festo s. Cristine dividantur XI libre den. de domibus dom. Domenie
de Piedris pro dom. Iohanne Grosso cum vino et oblatione ls.

In anniversario dom, Benedicti mans. Aquil. dividatur et fiat sicut ipse
ordinavit de iis que poterunt haberi 1ó.

Item in anniversario Leonardi filii Marinelli Zorzartt dividantur VII
libre prout continetur in anniversario 17.

Item in anniversario dom. Henrici de Brazacho superiori quondam can.
Aquilegensis dividantur XVIIII libre prout continetur in anniversario
suo, de quibus den. accipiantur de colle iuxta Brazachum XV libre et IIII
libre den. de uno prato 18.

fn anniversario pie memorie dom. Gregorii patriarche Aquilegensis fiat
helimosina pro X marchis quas dedit capitulo et divisio den. de redditibus
qui inveniuatur in mansis sicut pro tempore possunt haberi le.

In anniversario dom. Guillelmi quondam decani Aquilegensis fiat divisio
sicut continetur in mattirologio de hiis que haberi possunt, videlicet XLVI
den. cum vino et oblationibus 20.

7 Necrologio, 6 matzo.
8 Necrologio, 14 aprile.
e Necrologio, 28 aprtle (1275).
to Necrologio, 9 maggio,
rr Necrologio, 17 maggio,
r2 Necrologio, 15 febbraio.
13 Necrologio, 23 maggio (I25t)

la Necrologio,
rs Necrologio,
to Necrologio,
17 Necrologio,
18 Necrologio,
t' Necrologio,
20 Necrologio,

29 maeeio (L276).
8 gennaio (1257).
1 agosto.
11 agosto (1270).
27 aeosto (1256).
8 settembre (1269).
10 settembre (1261).
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fn anniversario Varnerii de Farra quondam mans. Aquilegensis divi-
dantur XL den. cum vino et oblatione sicut continetur in anniversario
eius 21.

fn anniversario vero pie memorie dom. Poponis pauiarche Aquilegensis
detur elimosina et sicut continetur in eius anniversario 22.

In festo vero beati Francisci pro dom. Conrado quondam decano Aqui-
legensi expendatur in universo cum vino et oblatione dimidia marcha23.

In anniversario dom. Bonacursii ep. Emonensis totum dividatur et fiat
elimosina secundum quod recipietur de manso et non plus 2a.

Ih festo vero beati Iusti dividatur pro dom. Martino dicto Gatto dimi-
dia marcha cum vino et oblatione et fiat helimosina 2s.

In festo beati Leonardi pro dicto Leonardo quondam can. Aquilegensi
dividantur inter fraues XVI libre den. cum vino et oblatione et in se-
quenti die, videlicet in anniversario predicti dom, Leonardi dividantur I
marcha et XL den. cum vino et oblatione, XIII vero libre den. insrrper
computentur pro helimosina facienda26.

In festo vero s. Helisabeth dividatur I marcha cum vino et oblatíone
et pro anima ven. patris dom. patriarche Pertoldi in conventuali missa pona-
tur specialis oratio pro anima sua27.

In festo autem s. Katerine pro dom. Amico quondam can. Aquilegensi
dividatur dimidia marcha cum vino et oblatione 28.

In festo vero Conceptionis b. virginis Marie pro dom. Volrico quondam
can. Aquilegensi dividatur secundum quantitatem reddituum inventorum,
qui dímissi sunt per dictum dom. Wolricum, de hiis aue haberi possunt,
videlicet VII libre et dimidia cum vino et oblatione 2e.

fn anniversario dom. Palme uxoris quondam Woalgendi de ZeTliaco
dividantur XXV den. cum vino sicut continetur in anniversario suo 30.

In festo autem. s. Egidii pro mag. Guillelmo scolastico et can. Aquile-
gensi dividantur XII libre cum vino et oblatione; in sequenti die pro
iam dicto pro anniversario suo dividantur XII libre cum vino et oblatione
et fi^t elimosina integra 31.

fn anniversario dom. Aquilegie dividantur f marcha et XL den. cum
vino et oblatione et fiat elimosina 32. Anniversarium Virgilii de Civitate

2r Necologio, 18 settembre (1271).
22 Necrologio, 28 settembre.

'3 Necrologio, 4 ottobre.
2a Neoologio, 18 ottobre (1268).
2s Necrologío, 1 novembre (1243).
26 Necrologio, 5 novembre (1240) e 6

novembre (1253).

27 Nectologio,
2r Necrologio,
2e Nectologio,
30 Nectologio,
3r Necrologio,

'2 Necrologio,

19 novembte.
25 novembre,
7 dicembre.
18 dicembre (1273).

31 agosto (L2t8. 1243).
24 matzo.
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fiat secunda feria post dominicam Passionis et dividantur inter plesentes

LXVIII den. cum vino et oblatione secundum quod continetur feria in
crastino s. Helisabeth in anniversario Iohannis eius {ilii 33.

Nota quod de tribus marchis quas habemus in redditibus annuatim

super domibus Gasperi Brugni, posite sunt ad anniversaria Girardi mans.

dimidia marcha34, ad anniversarium Iacomelli dimidia marcha3s, ad an'

niversarium dom. Rolandi XL denarii36, ad anniversarium Valeti dimidia
marcha 37, ad anniversarium Prioris de Porenzonibus dimidia marcha 38,

ad anniversarium Iacobi Glemonensis dimidia marcha 3e, ad anniversarium

Corvi frixacenses XL ao.

33 Necrologio, 6 marzo. Per il figlio Gio-
vannino: Necrologio, 20 novembre.

3o Necrologio, 8 dicembre (1321).
3s Necrologio, 14 gennaio (1326).
3ó Nectologio, 2 Îebbraio (L328).

3' Necrologio, 7l febbraio (1321.).
38 Necrologio, 28 febbraio (1130).

'e Necrologio. 23 maeeio (t323).
ao Necrologio, B luelio (t327).
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III
DISPOSIZIONI TESTAMENTARIE

E LEGATI DEL XIII SECOLO

In aggiunta alle fonti edite o inedite citate in nota al Necrologio
per identificare i personaggi mano a mano inconttati, vengono pub-
blicati qui di seguito alcuni documenti del XIII secolo che l'Archivio
Capitolare conserva nelle petgamene originali: un legato al capitolo
del 7206 fatto da Lazzaru da Portis, vedova di Andrea Paparelli; la
donazione di un complesso immobiliare che Stefano da Foto lascia ai
canonici nel L208, il testamento di un canonico redatto nel 1230 e

infine le ultime disposizioni di un cittadino aquileiese alla fine del
Duecento.

Tra questi documenti che ricordano luoghi e persone di Aquileia
medioevale già inconffati nel testo e testimoniano le antiche con-
suetudini del capitolo nella celebrazione degli anniversari, la presenza

e il sigillo del patriatca danno particolare solennità al lascito del 1208,
compilato e sottoscritto come il precedente dal notaio patriarcale Al-
berto.

1

L206 apúle 28, Aquileia
Lazzam da Portis, vedova di Andrea Paparellí, assegna un legato

ai canonici di Aquileia affinchè vengano celebrati gli annivetsari del-
la figlia, del marito e quello suo dopo la morte.

Originale: {C_tJ,_1e2. IV, busta 52 (Capitúli Aquil. ac Utínensis' instrumenta, testa-
menta, beneficiaria I).

In nomine Domini Iesu Christi. Anno Domini MCCVI, ind. nona, die
Veneris. In ptesentia domini Fulkerii I Parentini episcopi, Aldegerii 2 decani
Aquilegensis ecclesie, 'ùfligandi 3, Romani 4 sacerdotis, Dominici s sacerdotis

t Necrologio, 6 ottobre.
? Ricordato come decano nella bolla di

Innocenzo III del 1199: UerBllr, Italia
sacra, Y,75-76; Dn Runnts, MEA, 641.

' \figando, cappellano pattiarcale. Aqui-
leia, 79 novembre 1189: << ...rùfigandus,
Iohannes medicus, Henticus de Lautiano
capellani > (Wrnsrr,ncruu, Regesten, tf

290); Cividale,22 marzo 1193: <<.., in pre.
sentia... Ifernardi, Andree, mag. Iohannis,
Vigandi, Pertoldi, Giselberti capellanorum
domini pattiarche > (BCU, rns. 1225, n"
16).

a Necrologio, 26 settembre.
5 Nectologio, 15 gennaio(?).
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Ranardi ó, Ortolfi 7, Durinci 8, magisti lohannis e canonicorum Aquile-
gensium, Leonardi clerici (?) et aliorum, Lazam quondam uxor Andree
Paparelli 10 dedit et investivit quandam suam beccariam sitam in Aquilegia
iuxta becariam Dominici filii Acatati Iohanni Zukemanno ad censum aqui-
legensem pro VII libris frixacensis monete et I quartara et dimidia vini
in anno per terminos, videlicet XV denarii Stephano Cornuto in festo
sancte Felicitatis, de quibus predictis Stephanus dat XIIII canonicis Aqui
legensibus et VI cum dimidia quartata vini in V die intrante Februario
pro anniversario filie predicte Lazare et VI cum dímidia quartara vini
suprascriptis canonicis IIII die exeunte Mattio pro anniversario ptedicti
Andree Paparelli, aliud guod superat de censu debet dari Lazarc in lunio
in festo sancti fohannis. Post mortem vero Lazare integraliter debet dad
prefatis canonicis cum dimidia qtr tt^îa vini pro anníversario suprasctipte
'Í .azate et predicti canonici per se vel per certum nuntium debent notificare
anniversaria suprascripto Iohanni Zukemanno et cui dederunt quando debe-
bunt celebrare et dedit Romanum suprascriptum qui poneret lohannem in
corporalem possessionem suprascripte .becarie. Actum Aquilegie in coro
maioris ecclesie III die exeunfe Aprili.

(S) Eeo maqister Albertus 11 domini Peregrini Aguilegensis patriarche
notarius interfui et rogatus ex utraque parte hanc cafiam scripsi et corro-
boravi.

2
1208 febbtaio 8, Aquileia

Stefano da Foro dona al capitolo alcuni beni allodiali siti nella
città di Aouileia alla presenza del patriarca \Tolfker e di numerosi
altri testimoni.

Originale: ACU, sez. IV, busta 52 (Capituli Aquil. ac Utinensis instumenta, testa-
menta, beneficiaria I. Copíe settecentesche di questo documento in ACU, Fondo Bini,
Varia patr. Aquil., I. p, 54; ACU, Fondo Bini, Doc. Hist. IV, n" 65. Cfr. Pesc*nNr,
'Volfker, )87, n. 4; Drcexr, Concordia, 188, n. 5.

In nomine Domini lesu Christi. Anno Domini MCCVilI, ind. XI, die
Veneris. In presentia domini Volrici 12 Concordiensis episcopi, Manfredi

ó Necrologio, 12 gennaio,
t Ortolfo da Aiello, sac.: Necrologio, 29

settembte.
E Necrologio, 5 settembre.
e Necrologio, 1 dicembre,

408

Io Nectologio, 26 îebbraio.
rr Alberto di Negro, mag., medico e no.

taio: Necrologio, 9 luglio.
12 Volrico, vescovo di Concordia: Ds-

eew, Concordia, 187-89.
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Sextensis abatis, Leonardi 13 Rosacensis abatis, Henrici prepositi Civitan-
tensis, Henrici la archidiaconi Aquilegensis, Stephani 1s magistri scolarum
Aquilegensium, Iohannis 16 thesaurarii Aquilegensis, Andree 17 decani S.

Felicis, magistri Ioanne, Bernarcli de Strasso 18, Marcoardi de Pertesten le

et aliorum multotum, Stephanus de Foro 20 pro remedio anime sue et suorum
antecessorum atque omnium fidelium defunctorum, pfesente domino Vlfe-
kero Dei gratia sancte Aquilegensis ecclesie patúarcha dedit et donavit
quandam suam possessionem de alodio que est sita in Aquilegia, videlicet
solarium unum cum duabus stationibus et curia et aliis domibus manentibus
in eadem curia et pomerio cum inffoitibus et exitibus et omni accessione
pertinente eidem possessioni in manus decani Aldegerii 21 Aquilegensis
ecclesie et omníbus fratribus eiusdem ecclesie et eidem ecclesie et ad usum
canonicorum habendam, gaudendam, tenendam et faciendum quicquid
fratres predicte ecclesie voluerint sine conmadictione alicuius viri. Confinia
autem predicte possessionis hec sunt: firmantur unum in platea Fori caput,
aliud in possessionem Marci Galote, aliud in possessionem Ade clerici, ex
alia pane est circumdata muro, ex alia firmantur in canevam oredicti Ste-
phani et Onnie et Mistadis 2 et in ecclesiam S. Iohannis et stationem cano-
nicorum Aquilegensium, ex alia parte habet andronam publicam. Actum
Aquilegie in camera maioris ecclesie VIII die intrante Februario.

(SR) Ego magister Albertus 23 domini Peregrini Aquilegensis pamiarche
notarius interfui et rogatu domini \f(lfeketi) predicti et Stephani de Foro
prefati et canonicorum hanc cartam scripsi et corroboravi. Ad maiorem
autem huius donationis et statuti cautelam predictus W(lfekerus) pamiarcha

hanc paginam sui sigilli impressione insigniri fecit et confirmari. (SP D)

1
1230 aprile 15. Aquileia

Il canonico di Aquileia Giovanni Beneventano, gravemente amma-

É Su konardo abate di Rosazzo: Jonnt,
Neuolopìunz,21.

ra Enrico da Srassoldo, arcidiacono di
Aquileia e vescovo di Bressanone: Necto-
locio, 7 gennaio.'

15 Stefano da Artegna. maesto delle
scuole e decano di Aquileia: Neoologío,
26 seffiaio,'
. tó Necrologio, 26 luglio.

17 Necrologio, 26 settembre.
It fn un documento del 6 ottobre 1207:

< Bernardo di Srassoldo, vassallo della
chiesa di Aquileia e ministeriale della stes-

sa chiesa > (PescHnu, Storia, l, )45, n.
t4).

It Matquatdo da Partistagno lo incon-
tiamo già nel 1180: A. di Pnervrpsno,

Saggio dì an glossario geografico lriulano
dal IV al XIII secolo, Venezia 1882,133.

'0 L'anniversario di Stefano da Foro è
ticordato dal Necrologio il 17 mano.

" Per Aldigero decano cît. n. 2.
22 Nectologio, 13 gennaio.
23 Albetto di Negro, mag., medico e'no.

taio: Necrologio, 9 luglio.
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lato, detta al notaio Andrea le sue ultime disposizioni testamentarie,
ricordando oltre ai familiari i nuovi ordini mendicanti, I'ospedale dei
crociati, le chiese e i monasteri aquileiesi.

Originale: ACU, sez. IV, busta 51 (Capitu1i Metropolitani Utinensis insrumenta
testamenta beneficiaria).

Anno Domini MCCXXX, ind. III, die Lune, actum Aquileg(ie) in domo
Sancti Syri de Montono XV die intrante Aprili in presentia domini Conradi
Swevi 2a Aquilegensis canonici, Gumpercti sacerdotis ecclesie S. Iohannis
de Foro, Fabilii sacerdotis ecclesie S. Syri de Montono, Henrici Baratherii 2s

subdiaconi, dominus Iohannes Beneventanus 26 Aquilegensis ecclesie cano-
nicus in magnam existens in toro egritudinem, in Dei nomine talem facere
voluit testamentum. In primis pro anima sua dimittens fratribus predica-

toribus de Veneciis X sol, denariorum grossorum, fratribus minoribus X
sol. den. grossorum, hospitali S. Marie Cruciatorum 27 XX sol. denariorum
grossorum et cultram suam cum III linteaminibus et IIII mensalibus,
unum cendatum rubeum de Lucca, IIII coclearia atgentea et prebendam
suam totam Aquilegensem exceptis V m(archis) de quibus detur I m(archa)
Aquilegensis monete canonicis Aquilegensis ecclesie pro allodio emendo
et IIII m(arche) Perengerio scutífero suo cum ulttamare transmeabit.
Item eidem Perengerio II m(archas) et equum suum maiorem et omnia
alia utensilia domus, monasterio Rosacensi equum nigrum, Iacomine puelle
I m(archam) cum nupserit, ecclesie S. Stephani XII den., ecclesie S, Marie
monialium XII den., canonicis S. Felicis ecclesie VIII den., ecclesie Beli-
gnensi VIII den., Sancte Margarete de Amphora 28 I sextarium frumenti,
Leprosis I sextarium frumenti. Item Perengerio IIII sextaria frumenti,
mileum, annonam, ordeum et panicum quod est in domo et IIII urnas vini
de prebenda ecclesie Sancti Syri de Montono; XII den. ad opus ecclesie,

Fabilio sacerdoti IIII den., Martino Fabeinfrancte II den. grossos. Stanie

II den. grossos, cuidam Claude de Civitate f den. grossum, cuilibet capelle
Aquilegensi ad opus ecclesie IIII den, de denariis quos debet prepositus

'a Necrologio, 1ó ottobre.
tt Necrologio, 15 giugno,
t6 Necrologio, 18 aprile: << Iohannes

Aquil. can. > (?).
2t Un ospedale dei crociati era stato fon-

dato dai cavalieri Teutonici < a Vendoy-
Vendoglio, presso Madrisio di Varmo, sul-
la strada, che dal marc alla sinistra del
Tagliamento, portava al bivio della Pieve

410

di Rosa, ed ai passí transalpini per il mon.
do germanico > (M'GB. Arrtv, Precenic,

co, Udine 198I,53).
28 Il Necrologio non fa menzione della

chiesa aquileiese di << S. Margateta de Am-
phora >>, di cui non patlano d'alua parte nè
il Var,r, Topografia, nè Fne.u, che pure
ricorda la località di Anîon (Toponorna-
stica, 7).
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Sancti Stephani, Marie XX den. quos debet sibi Arnaldus beccarius 2e.

ftem omnes catnes siccas eídem Perengerio scutifero suo. Preterea in eodem
suo testamento voluit de debitoribus suis îeducere ad memoriam, dicens
attestando quod Bernarclus de Portis tenetur sibi in duabus marchis Aquile-
gensis monete et VIII den. eiusdem monete quos sibi concessit, pro quibus
debet in pignore I corettum et IIII inaules aureas. Stephanus Crusul tenetur
sibi I marcham in Aquilegensi moneta. Leonardus Coufen tenetur mihi in
VIIII sextaria frumenti et XXVIII denarios de Scillaco et IIII S. Iuliane
et VIII sextatia annone et III ferunt de pasca et dixit se habere I sexta-
rium milei ultra quam debuit habere. Item dixit quod Filippus clavier
canonicorum Aquilegensium tenetur sibi in X millei et I ollam annone.
Prepositus Sancti Stephani tenetur sibi in LVIII den, quos sibi concessit.
Item dixit quod Iohannes Stornatus venetus habebat ab eo in pígnore
dimidiam marcham pro III libris venetorum mínutorum quas sibi tenetur.
Insuper de anima et corpore suo et de omnibus bonis adtestatis superius
dandis dismibuendis et non attestatis, ut melius videbitur expedire pro
salute anime sue et ad redimendum debita superius nominata, fecit et
constituit suos commíssarios et procuratores dom. Leonardum presb., Leo-
nardum fiscicum canonicorum Aquilegensium, Marchardum pecherarium et
Perenqerium scutiferum suum.

(SR) Ego Andreas 30 imperialis aule not. prefato testamento atestato et
omnibus capitulis interfui et rogatu prefati lohannis Beneventani Aquile-
gensis canonici modo hanc cartam scripsi, conplevi et coroboravi.

4
1293 novembre 79, Aquileia

Camocio, cittadino di Aquileia, assegna al capitolo 11 marche pet

le esequie e un reddito annuo di 15 denari per l'anniversario. Stabi-
lisce inolre che con il ricavato della vendita delle sue armi si celebrino
alcune messe <( pro anima sua )>. Dopo aver diviso i beni ra la moglie
e i figli, prescrive ai patenti le elemosine a favore dei poveri e agli
esecutori testamentari la restituzione del mal tolto.

Originale: ACU, sez. IV, busta 51 (Capituli Metropolitani Utinensis instrumenta
testamenta beneficiatia).

In nomine Domini. Amen. Anno a nativitate eiusdem millesimo ducen-
tesimo nonagesimo tertio, indictione sexta, die terciodecimo exeunte No-

2e 
<< Atnaldus carnifex > è ricordato dal

Necrologio l'lt mano.

30 Andrea di Alberto, notaio: Nemolo
gio, 6 maggio.
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vembri, Aquilegie, in domo infrascripti testatoris, presentibus Federico
clavisellario, Fuschitto pistore capituli Aquilegensis, Iohanne campanario
ecclesie Aquilegensis, Antonio servitore mag. Alberici can. Aquilegensis,
Iohanne servitore domini Gilonis archidiaconi Aquilegensis, Sclaucio cive
Aquilegensi 31 et aliis pluribus ad hoc vocatis et rogatis testibus, Camocius
civis Aquilegensis 32 infirmus corpore, sana tamen mente, nolens ab intestato
decedere tale suum in scriptis condidit ultimum testamentum. In primis
elegit sibi sepulturam suam et ordinavit quod in die obitus sui septimo
et tricesimo expendantur in vigiliis et oblationibus XI marche den. Aqui-
legensis monete et plus et minus secundum quod suis fideicommissariis
infrascriptis melius viclebitur expedire. Item in die obitus sui septimo et
tricesimo voluit et ordinavit expendi in helymosina pauperum XXIIII
sextaria pan(is), X congia vini et IIII sextaria et dimidium fabarum. Item
de XI marchis supradictis legavit cuilibet ecclesie de Aquilegia II libras
olei, fraternitati sancti Hermachore VIII den., presb. Zeraldo 33 VIII den.
et presb. Henrico 3a suo fideicommissario infrascripto pro labore suo XL
den. Item legavit capitulo Aquilegensi redditus XV den, singulis annis
super domum suam tali pacto et condictione, quod si heredes sui in loco
decenti et competenti dictos XV den. eidem capitulo emerint sive assigna-

verint, quod dicta domus absoluta et libera a censu predicto et dictum
capitulum Aquilegense ipsos debeat acceptare. Item voluit et ordinavit
quod balistam suam et aîma sua per suos fideicommissarios infrascriptos
vendantur et cum illis den. et I marcha den. que accipiatur de aliis suis
den. sive bonis per anni circulum missas pro anima sua celebrentur. Item
voluit et ordinavit quod si aliqua persona suo proprio iuramento optinere
possat et vellet suum debitum dicto Camocio persolvisse usque ad quanti-
tatem XX den., quod inde gaudere debeat et quod si illos XX den. pro
remissione suorum peccaminum telaxentur, residui vero omnes qui ulffa
quantitatem XX den. eidem Camocio tenentur tam ín cartis quam sine
cartis respondere solvere et satisfacere integre teneantur Renoardo eius
genero, ita quod due partes habeant Raydiva eius uxor [etì Penus filíus
eius, terciam vero partem habeat ipse Renoardus pro satisfactione laboris sui.
Item lecavit Danieli Contracto warnazonum suum .de panno cum stiva-
et distribui pauperibus pro anima sua. ftem legavit Flordibelle sue filie
I marcham et dímidiam, quam Renoardus marifus ipsius sibi dare debebat.

3r 
<< Sclavucius campanarius > (?): Ne-

crologio, 7 maggio.
3'zPei il suo anniversatio cfr. Necrolo-

gio, 20 novembte,

3s Zetaldo, presb., mans. di Aquileia:
Necrologio, 26 novembre.

3a Enrico Longo, mans. di Aquileia: Ne-
crologio, 27 ottobre.
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Item legavit Raydive uxori sue demietatem totius sue mobilie; in ceteris
suis bonis mobilibus et immobilibus instituit Petrum filium suum sibi
heredem, quem Petrum filium suum eidem fRaydive] uxori sue culn om-
nibus sibi legatis in cura, protectione, tuitione ac defensione commisit,
quousque ad legittimam pervenerit etatem, non disrahendo, non dissi-
pando bona ipsius, sed potius conservando. Quod si dicta Raydiva eius
uxor nubere vellet ante quam dictus Petrus eius filius ad legittimam per.

venerit etatem, vel ipsius bona distrahere videntur, dictus Renoardus ipsum
puerum cum omnibus suis bonis mobilibus et immobilibus in cura, pro-
tectione, tuitione ac defensione habere debeat et tenere donec ad legittimam
pervenerit etatem. Si vero dictus Peuus antequam ad legittimam pervenerit
etatem vel potius decederit sine herede vel ab intestato, omnia eius bona
mobilia et immobilia, presentia et futura Flordibelle sorori ipsius et eius
heredibus cedete debeant et reverti. Item voluit et ordinavit quod dicta
Raydiva uxor eius et Petrus filius suus predictus teneantur singulis annis
supra domibus suis predictis ad quantitatem I marche helymosinam paupe-
ribus facere pto r^tai super predictis vero legatis dandis exequendis et
distribuendis, dominos presb. Henricum mans. Aquil. et Renoardum suum
generum, suos fideicommissarios constituit et ordinavit, ita quod si aliquis
vel aliqui doctaverint legittime quod per ipsum Camocium eis male ablata
fuissent, voluit et ordinavit dictus Camocius quod de bonis suis fiat
satisfactio talibus qui sic legittime probaverint. Et hoc voluit suum esse

ultimum testamentum et suam ultimam voluntatem quod si non valeat iure
testamenti, valeat saltem iure codicillorum vel alterius cuiuscumque ultime
voluntatis, quo melis et utilius valere potest.

(SR) Ego Blasius de Aquilegia 3s imperiali auctoritate not. hiis omnibus
interfui et rogatus scripsi.

di Aquileia:

lquileia: Ne- 3' Biagio da Aquileia, notaio e mans-
del capitolo: Nectologio, 22 ottobre,
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NOTE DI MANOMISSIONE

ry
NOTE DI MANOMISSIONE

Nel cap. III dell'Inroduzione si era parlato dei servi manomessi
che venivano ofierti alla chiesa di Aquileia davanti alI'altarc mag-
giore della basilica, durante una cerimonia apposita, ben' distinta
dalla < manumissio >> sia nei tempi che nella forma. Questi atti so-
lenni, di cui fanno fede gli << instrumenta presentationis et donatio-
nis >> compilati dai notai capitolari, sono documeniatí anche dalle
numefose note consefvate in margine o nelle pagine che precedono
e seguono il testo del Necrologio, a partire dalla fine del Duecento
fino a tutto il secolo XIV.

A completamento delle note marginali del Necrologio vero e pro-
prio, pubblicate nelle pagine precedenti, in questa ultima appendice
sono raccolte le note dei fogli di guardia e delle carte che seguono
il testo nel cod. 33. Per f.acilitarc il richiamo al tema qui rattaro,
viene lasciato il titolo << Note di manomissione >> già usato nella
desctizione del codice a p. 89 in riferimento a questa serie di testi-
monianze.

[f. I r] MCCCLXVIII, ind. VI, die vigesimo mensis Aprilis, mag. Fal-
comarius barbitonsor quondam Fulami de Mels nuntius specialis dom.
Pauli et Simonis fratum filiorum quondam dom. Iil/icardi de Col-
loreto, obtulit super maius altare S. Marie ecclesie Aquil. Margaretam
fi.liam quondam Fulami, ut moris est manumissionis ofierre.

Item idem mag. Falcomarius eodem die, tamquam nuntius domine
Stilichie quondam dom. Duringi de Mels, obtulit super ipsum alta-
rem Dominicum filium Antonii de Mels servum ipsius domine Sti-
Iichie.

Eodem die idem mag. Falcomarius, nuntius domine Maithil quon-
dam dom. Nicollussii de Mels, obtulit Marchum filium Antonii de
Mels super ipsum altarem, ut moris est manumissionis ofierre.

Anno Domini MCCCLXXIII, ind. XI, die Lune XI Maii, in
ecclesia Aquil., presentibus presb. Philipussio, Servideo atque Iohan-
ne Ancellotto omnibus mansionariis A[quil. ecclesíe], discretus vir
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presb. Iohannes quondam Iarnaxii de Maynacho habitans in civitate
[..., datus] nuncius per dom. Leonardum de Clavais de Carnea de
domo [... ad o]fierendum super altare dicte Aquil. ecclesie Pasqua-
linum quondam Andriucii sertoris de Zeracho et Siliurudum quon-
dam Menis atque olim Andriucii sertoris [de] Zeracho [et] Domi-
nicam filiam quondam Andriucii de Zemcho per eum manumissos,
ut de dicta manumissione constat publico instrumento scripto rnanu
Iohannis quondam Guillelmi de Civitate Ausuie publico not. in
MCCCLXVIII, ind. VI, die XXVII mensis Marcii, eosdem obtulit
super dicto altari ipsos circhum circa ducens sicut de more est et
iuraverunt et cetefa.

MCCCLXXIII, ind. XI, die X Aprillis, in maiori ecclesia Aquil.,
presentibus Petro Claudo, Andrea, Martino, omnes monaci dicte ec-

clesie, Paulo filio Martini predicti et I{eleno quondam Iohannis de
Lavariano modo morante in villa Melereti testibus rogatis et aliis,
Antonius quondam Zani de Campolongo prope Bagnariam nuncius
specialis nobilis viri dom. Nicolussii de Vilalta optulit super altate
maius S. Marie Aquil. ecclesie Nicolaum quondam lWal]teri (?)
de Martignaco et Luciam filiam Seraphini de Campolongo prope
Bagnariam et filii quondam mariti eorum matris ut moris est ma-
numissionis offerre. Et iuraverunt et de carta manumissionis scripta
per Fantussium quondam Iacobi not. in MCCCLXXII, ind. X, die
Mercurii VIII Septembris.

Ego Bartholomeus quondam Guillelmi [...].

[f. I v] MCCCLXVIIII, ind. VII, die XVI mensis Novembris, in maiori
ecclesia Aquil. ante altarc maius, presentibus discretis viris presb.
Zanetum, Philipusium, Servadeum, Franciscum mansionarios Aquil.
ecclesie et Zanetum mans. ecclesie Civitatis Austrie testibus rogatis
et aliis, discretus vir dom. Bartholameus de Glemona capellanus

ecclesie S. Martini de Burgo Pontis Civitatis Austrie, habens speciale
mandatum ad infrascripta facienda a nobilibus viris dom. Philipu.
sium et Redulphum fratres et filii quondam dom. Iohannis de Ponte
Civitatis Austrie per se et Nicolaum eorum nepotem et filium quon-
dam dom. Nicolay fratris eorum, ut in carta scripta per Fedricum
not. quondam Georgii de Montefalco in MCCCLXVIII, ind. VI, die
Iovis secundo mensis Marcii, vissa et lecta a me not. infrascripto,
plene continetur, qui dom. Bartholameus optulit super altare maius
ecclesie Aquil. atque donavit Blaxium de Perusin filium Nicolay
relictum liberum et franchum ab omni servitute omni modo, iute
et forma quibus melius potuerunt per suprascriptos dom. Philipu-
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NOTE DI MANOMISSIONE

sium et Redulphum per se et dictum Nicolaum eorum nepotem, ut
continetur in carta franchitationis scripta per dictum Fedricum not.
in dictis millesimo dictione et die, vissa a me not. infrascripto et
lecta, et dom. Blaxius iuravit ad sancta Dei evangelia super dictum
altare maius semper esse fidelis per se et omnium suorum nascen-

tium dicte ecclesie Aquil. et dom. nostro patriarcha et numquam
consentire aliquod malum vel dampnum dicte ecclesie nec dom.
nostro patriarcha nec aliis infetentibus consentire toto suo posse.

Eodem die et loco, presentibus dictis testibus, predictus dom.
presb. Bartolameus, habens speciale mandatum a suprascriptis do-
minis, optulit atque donavit ecclesie Aquil. Dominicum fratem
predicti Blaxii de Perusin relictum liberum et franchum ab omni
servitute omni modo, iure et forma quibus melius potuerunt per
suprascriptos dom. Philipussium et Redulfum per se et dictum Ni-
colaum eorum nepotem, ut continetut in cafia franchitationis scripta
per Nicolusium not. quondam dom. Iohanini de Civitate Austria
in MCCCLXVIIII, ind. VII, die XXVI mensis lulii, ut assedt ipse
Nicolusius not. predictus. Et dictus Dominicus iuravit ad sancta
Dei evangelia super dictum altare maius ecclesie Aquil. semper esse

fidelis per se et omnium suorum nascentium dicte ecclesie Aquil.
et dom. nostro patúarcha et numquam consentire aliquod malum
vel dampnum dicte ecclesie nec domino nostro pauiarcha nec aliis
inferentibus consentire toto' suo posse.

Eodem die et loco, presentibus dictis testibus, predictus dom.
presb. Bartolameus, habens speciale mandatum ad infrascripta fa-
cienda a nobili viro dom. Yhost de Chermono, ut in carta scripta
per Nicolusium not. supradictum plene continetur scripta in
MCCCLUIII, ind. VII, die XI mensis Novembris, ut asserit ipse
Nicolusius not. suprascriptus, qui dom. presb. Bartolameus predictus
optulit atque donavit ecclesie Aquil. super altare maius Zenum
quondam Dominici cerdonis de Civitate Ausria relictum liberum' et franchum ab omni servitute omni modo, iure, via et forma
quibus melius potuit per suprascriptum dom. Yhost, ut continetur
in carta franchitationis scripta per predictum Nicolusium not. scripta
in dicto millesimo, dictione et die, ut asserit ipse Nicolusius nota-
rius. Et dictus Zenus iuravit.ad sancta Dei evangelia super dictum
altare maius ecclesie Aquil. semper esse fidelis p.. t" èt omnium
suorum nascentium dicte ecclesie Aquil. et dom. nostro patiarcha,
et numquam consentire aliquod malum'vel dampnum dicte ecclesie
nec dicto dom. nostro patúarcha, nec aliis inferentibus consentire
toto suo posse,

(S.R.) Ego Bartolameus quondam Guillelmi de Casanova civis Cre-

417



-T
I

i

APPÉNDICE IV

monensis, imperiali auctoritate not., scriba capituli Aquil., hiis omni-
bus presens fui et rogatus scripssi omnia singula signoque meo
consueto signavi ad magis robur.

lÍ,6411 Anno Domini MCCCXLVIIII, ind. II, die XX Aprilis, pre-
sentibus presb. Nicolussio plebano dicte ecclesie Aquil., Philipussio
mans. dicte ecclesie, Leonardo filio Missii monacho et aliis, hono-
rabílis vir dom. Ambroxius de la Turre can. Aquil,, nuncius spe-

cialis datus a dom. Henrico et Brunor framibus filiis olim dom.
Thomasuti de Chuchanea ad ofierendum Philippam filiam Leonardi
dicti Cussati super altare S. Marie maioris ecclesie Aquil., prout
patet instrumento facto manu Benevenuti not. de Utino sub dictis
millesimo ind. et die XVIIII mensis Aprilis, eamque liberam dimi
serunt cum omnibus suis bonis presentibus et futuris atque cum
heredibus omnibus ab ea processtrris, quam quidem Philippam dictus
dom. Ambroxius obtulit super dicto altari eamque ter conducendo
circum circha altare ut mos est in signum libertatis et manumis-
sionis et cetera,

lf. 64 vl MCCCLI, die V Aprilis, dom. Nicolaus quondam dom. May-
nardi de Faganea, procuratotio nomine dom. Iohannis de Vendoy,
obtulit Mathiussium quondam Palamidesii de Vendoyo super altare
S. Marie Aquil. ecclesie, ut moris est manumis(sos) oferre.

Die predicto Venutus not. de Utino, nuncius datus per laudum
et sententiam coram rev. in Christo patre et dom. dom. Nicolao
Dei gratia S. Sedis Aquil. patriarcha, obtulit Comucium de Pozal
apud Faganea super altare predictum ecclesie Aquil., ut moris est
fecit.

Die XI Iulii, Supertinus not. habitans in Speli(m)bergo, procu-
rator et nuncius datus per dom. Galterpertoldum et Henricum fratres
de Speli(m)bergo, ut patet manu ipsius Supertini, obtulit dom.
Flordaylis quondam Pizoli de Speli(m)bergo super altare S. Marie
Aquil. ecclesie ut est noris. Carta manu lacobi quondam Ture de
Civitate Austria.

Eodem die dictus Supertinus, nuncius datus per supradictos do-
minos de Spelimbergo, obtulit super dicto altare Candidam quondam
Nicolai de Pers, ut motis est. Carta manu ut supra.

Die predicto Supertinus predictus, procurator et nuncius datus
per dom. Iacobum quondam Folcherii de Vlaspergo, ut patet manu
ipsius, obtulit super dicto altare Armanum et Franciscam fraffes
filios quondam Mathei Sporzonis de Sonimbergo, ut est moris. Carta
manu lacobi supradicti.
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Eodem die Bertholus not. quondam dom. Spirianti de Porru-
gruario, nuncius datus per dom. Manfredum de Pinzano et procu-
ratorio nomine dom. Casmanuti eius fratris de eodem loco, obtulit
Dominicum et Nicolaum fratres filios quondam Blanchi de Versola
nunc habitantes in Cortevathi super altare predictum, ut moris est.
cafta manu ut supra.

Eodem die Marinus quondam Gitardi de Cortevadi, nuncius dom.
Tomasini et Nicolai dicti Flech fratrum filiorum quondam dom.
Lanceloti de Buya, obtulit eciam nomine dom, Nicolai quondam
dom. Bernabee et dom. Rodulfi quondam dom. Hingalperti de Buya
supradictos Dominícum et Nicolaum fratres super altare predictum,
ut est moris.

Die XII lulii, presb. Iacobus de Latisana, nuncius datus per
Agnetem et dom. Odorlicum eius filium habitantes in portu Lati-
sane, obtulit Simonam quondam Francisci de Pinzano super altate
S. Matie Aquil. ecclesie, ut est moris.

Eodem die Franciscus quondam Mísse de Yilalta, tamquam nun-
cius datus per dom. Maynardum de Vilalta, obtulit Matheum quon-
dam Mathei de Pasiliano Sclavo super dicto altare, ut est moris.

Die ultimo Octubris, dom. Henricus de Srasoldo obtulit super
altare S. Marie ecclesie Aquil. Andream quondam Moreti de Pri-
vano, ut est moris.

Die II Novembris,. dom. Federicus quondam dom. Iohannis de
Castelo obtulit et liberavit Agatam filiam Tinacii qui fuit de

Castello super dicto altarc, ut est moris 1.

Die XVI Novembris, Constantinus filius ser Federici de Casti-
lerio nunc habitans Budrii, nuncius dicti eius patris et per se et
omnium fratrum eius de domo sua, obtulit Martinum quondam Vin-
cencii de Ronches iuxta Meleretum libere manumissum per ipsos

super altare predictum, ut est moris 2.

MCCCLII, ind. V, die XII mensis Iulii, presentibus pluribus
testibus videlicet Simonino mans. Aquil., Romano de Flambro not,,
Nicoletto quondam Coni not. de Utino, ser Avancius olim de Ca'

stelo obtulit mandato et nomine dom. Henrici de Strasoldo, ut
patet manu Francisci not. qui fuit de Castello sub anno predicto,
Iohannem et Dominicam fratres filios l{enrici de Favullis super
dicto altare, ut est moris.

t Regesto in Bet:rrsmlrt, Seraitù, 1.32.

' I1 documento è pubblicato da Me-
nnrsro, .S. Paulini opera,270, rL' XXVII!
cfr. Barrrsrnr-u,, Seruitù, I32.
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MCCCXXXIII, ind. I, die XII Iulii, Albertucius quondam Fran-

cisci de Sp,elimbergo presentavit ex parte dominorum Pregonie et
Bartholomei fratrum de Spelimbergo Agnetem filiam Iacobi dicti

Quatramal de dicto loco ante altare S. Marie, de qua libertate patet
publico instrumento manu presb. Francisci, cuius rei testes fuerunt
prout inferius continetut.

MCCCXXXIII, ind. I, die XII intrante Iulii, Albertucius quon-

dam Francisci de Spegnimbergo presentavit ex parte dom. Pregonie

et Bartholomei fratrum de Spegnimbergo Rissen filiam quondam

Missi de Spegnimbergo ante altare tnaius S. Marie de Aquilegia
ac eam liberam duxit ad honorem Dei et Virginis Marie, de qua

voluntate Tomas not. de Spegnimbergo [...] confecit instrumentum'
Cuius rogi testes tales fuerunt: Ambrosius de la Turre chanonicus

Aquil., Brondolinus, presb. Henricus, Simofninus] mansionarii su-

pradicte ecclesie Aquil., presb, Costantinus de Ila Turre] ( ?),

Diolaiut de Flagonia et altj quam plures.

MCCCXXXIIII, ind. II, die XVI lanuarii, nobilis vir. dom. Iaco-

bus dictus plebanus de Osopio procurator et nuncius, sicut dicit,
nobilium virorum dom. Nicolai Pizoli de Ragonia et Guichardi de

Colloreto fratrum obtulit et presentavit providum virum Henricum
quondam Thadei de [Castro] Novo ex parte [predictorum] dom.
super altare maius S. Marie Mayoris ecclesie Aquil. ac eum [...]
liberum et dimisit ducendo ipsum Henricum circumcirca altare pre-

dictum semel bis et tertio. De cuius libertate et presentatione presb'

Hermachoras publicum fecit insffumentum.

MCCCXLVII, ind. XV, die XV Augusti, nobilis vir dom. Folche-

rus et Fortunatus fratres quondam dom. Gomarotti de Osopio pro
se et suis heredibus obtulerunt super altare maius et resignave'
runt ecclesie Aquil. Dominicum quondam Rodulfi de Gleris et eius

sororem Inderardam cum omnibus suis heredibus et bonis pîe'
sentibus et futuris.

[f. 65 r] Anno Domini MCCCLXXXIIII, ind. VII, die VII mensis

Aprilis, presentibus Andrea, Leonardo prebendariis ecclesie Aquil.
et aliis, nobilis homo Fridericus (?) ser Rodulphi de Faganea obtulit
et presentavit Nicolaum et Odoricum quondam on* super altare
maius ecclesie Aquil., ut continetur in publico instrumento manu
scripto mag. Iohannis de lvlurutio scripto [in anno] MCCCLXXII,
ind. VIItrI, et.ut patet carta scripta manu Georgi quondam [...]
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'de Paluza et ut apparet cafta, manus Nicolai filii set Philipi de
Faganea [...] .

lf.65vl Anno Domini MCCCL, ind. III, die XXV Februari, presen-

tibus dom. Arnaldo de Prat(is) vicario dom. patiarche, presb. Ni-
colusio plebano ecclesie Aquil., Dondino mans. Aquil. et aliis, presb.
Franciscus capelanus de Mels, datus nuncius <per dom. Aloisium
de Mels>, ut patet instrumento facto manu Francisci olim lohan-
nis de Mugla sub anno MCCCXLVIIII, ind. II, obtulit Symonem
quondam Antonii Simonis de Mels super altare S. Marie de Aqui-
legia. Carta supradictorum manu Moreti not. de Aquilegia et ce-

tera 3,

MCCCLI, ind. IIII, Ancelotus mans. Aquil. nomine ecclesie Aquil.
obtulit super altare S. Marie Bartholomeum, Leonardum et Dio-
nisium filios quondam Missii de Ravascleto diocesis Aquil. manu-
missos per dom. Galacium de Cavoriacho quondam dom. Rodulfi
de dicto loco, prout patet publico instrumento a me notario viso
et lecto, facto per Iohannem de Murucio not. imperii, presentibus
Iacobo Florentino et Lanceloto mansionariis Aquil., Leonardo Missii
et Dominicio clerico de Tercio, die XIIII Aprilis, et ego Iacobus
mans. Aquil., dicti capituli scriba, scripsi.

lf. 66 rl Anno Domini MCCCXLVIIII, ind. II, die XII Aprilis, pre-
sentibus presb. Nicolussio et vicario comitis Rolandino de Florentia
et aliis, nobilis vir dom, Gualconus olim dom. Henrici de Manzano,
nuncius specialis datus a Mathiussio de Reyana Benevenuto quon-
dam suo homine de masnata, prout patet quondam publico insru-
mento facto manu Pauli olim Nicolai Busete de Utino, dictus dom.
Gualconus de Manzano, obtulit ex parte dicti Mathiussii dictum
Benevenutum super altare S. Marie et conduxit eum ter circhum-
circa dictum altarem in signum libertatis et manumissionis et ce-

teraa.

lf. 66vl In MCCCXLVII, ind, XV, die XII mensis Iulii, Guecillus
filius dom. Henrici de Brazacho tamquam nuncius datus per nobil-
lem virum dom. Maynardum de Vila Alta ut asserebat, obtulit dom.
Ursulam filiam quondam Zanini de Villa Alta ante altare maius

3 Regesto in BlrrrstBr.r,t, Seraitìt,137 a Regesto in Barrrsrer-r.t, Seruitù, L31
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maioris ecclesie Aquil. ducens eam per marlum circha dictum altare
et ipsa statim oblationem suam ibidem super ipso altare posuit et
dimisit in signum vere libertatis. Iuravit ut moris est in talibus s'

In MCCCLVII, ind. XV, die XII rnensis lullii, Paulus de Pin-
zano obtulit Mauram altati maíori maioris ecclesie Aquil, manu'
missam per dom. Leonardinam dictam Miglardam filiam quondam

dom. Henrici de Faganea, ut continetur in quadam particula testa-

menti scripti manu Symonis Iohannis not. de Utino sub anno Do-
mini MCCCXXXVIIII, ind. VII, die XVII intrante Marcio et ipsa

Maura in signum libertatis obtulit oblationem suam super ipso altare'

lÍ. 67 rl MCCCL, ind. III, die VII Novembris, Henricus dictus Stoysa

de Pers commorans in Sancto Daniele, nuncius datus per dom.
Symonem quondam dom. Mathie de Sancto Daniele, libere obtulit
Iacobum filium quondam Leonardi Coruofoli de Sancto Daniele
super altare S. Marie Aqr,ril. conducens eum circha altare, prout
mos est, in signum libertatis, presentibus presb. Zanetto mans.

Aquil., presb. Nicolucio plebano dicte ecclesie, Benevenuto de Fla-

gonia et Tristauo et Iohanne Guasconi civibus Aquil. testibus ad

hoc vocatis et rogatis, que omnia suprascripta qualiter fuit manu-

missus patent publico instumento manu Tomaxii de Paluza notatii.
Et ego Iacobus quondam Ture Civitatis Austrie clericus not. hec

scripsi.

lf . 67 vl Anno nativitatis Domini MCCCLV, ind. VIiI, die XX Ianuarii
in maiori ecclesia Aquil., presentibus ven. viro dom. Ambrosio de

Ia Turre can, Aquil., Ancellotto de Chucanea mans. et custode ec-

clesie predicte, presb. Nicolao de Altures capellano et Leonardo
quondam Gregorii dicti Missii claviseiarío, ambobus in dicta ecclesia
prebendatis et aliis pluribus, disoetus vir presb. Franciscus capel-

lanus in Mels, nuncius datus per nobilem virum dom. Duringus-
sium de Mels Folchomaro filio Fulami de Mels olim suo homini
de masnata ad oferendum dictum Folchomarum suo nomine supet

altare S. Aquil. ecclesie, prout patet publico instrumento manu.
missionis ipsius Folcomarii manu Francisci not. quondam Iohannis
de Mugla, obtulit eundem Folchomarum super altare maius S. Aquil.
ecclesie eumque circhum circa ducens et coram ipso dimittens more
solito in talibus observato.

5 Regesto in Berrrstplr.e,, Seruitìt, I30.
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NOTE DI MANOMISSIONE

[f. 68 v] MCCCLVII, ind. X, die V Aprilis, Nicolaus dictus Bul de

Artenia obtulit Vidussium quondam Lazarufti, Valantinum et Ve-
nerium fratres filios quondam Andree de Variano, ac Adamussium
et Basilicum frares filios quondam Ardemanni de Paseglano Scla-

vanesco pro se et Andrea eorum fratre manumissos per dom. Nico-
lussium de Villalta super altare S. Marie Aquil,, de quo est publi-
cum insrumentum manu Iohannis Guillelmi not. sub predictis
millesimo indictione et die.

In Christi nomine. Amen. Anno nativitatis eiusdem MCCCXXXVII,
ind. V, die XVI Februarii, Phvlipusius filius Franciscuti de Manzano
obtulit super altari maiori S. Marie Aquil. Benedictum filium Iohannis
Carel de Trivignano et Leonardum filium quondam Nicolai dicti Cau

de Manzano manumissos per dom. \ilirzutum et uxoîem eius atque
Franciscum de Manzano, ut de predictis oblatione et aliis sic actis

in instrumentis scriptis manu Martini not. de Flambro plenius con'
tinetur.

Anno Domini MCCCXLVII, ind. XV, die XV Augusti, nobilis vir
dom. Articus quondam dom. Leonardi de Brazacho obtulit super

altare maius et resignavit ecclesie Aquil. Gnisuttam dictam Morassam

filiam Leonardi dicti [...] de Bruzacho et Dominicam filiam dicte
Morasse cum heredibus et bonis atque eis natis et nasituris, ut patet
per instrumentum confectum pel Andream quondam [...] de Utino.

lf. 69 rl MCCCXLVIIII, ind, XII, die primo Aprilis, Nicolaus Stum-
berghen de Castello obtulit Nleniam olim Mochay de Porpeto super

altari S. Marie. Carta per [..,].

Anno Domini MCCCXLIII, ind. XI, die XII Iunii, Tomadus
dictus Ton quondam Stephanuti de Castello manumissus et franchatus
per dom. Federicum de Castello, sicut continetur per publicum in,
strumentum scriptum manu Ugucionis not. de Novara, oblatus fuit
per Pulduscium quondam ser Mathiuscii de Castello super altari
S. Marie ecclesie maioris Aquil., de qua oblatione est publicum in-
strumentuln manu Martini not. de Flambri.

MCCCXLIIII, die XI Iulii, Nicolaus dictus Cazata obtulit Stro-
cium sertorem comorantem in Utino super altari maioti S. Marie
Aquil. manumissum per quondam dom. Iohannem de Artinea, de
quo in publico instrumento manu Martini not. plenius continetur.
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[f. 69 v] In Christi nomine. Amen. Anno eiusdem nativitatis
MCCCLXVIII, ind. VI, die VII mensis Ianuarii, Aquilegie, actum
ín ecclesia maiori, presentibus dom. Iacobo de Mutina can Aquil.,
presb. Francisco mans. Aquil,, Petro campanario testibus et aliis, ven.
vir presb. Zanetus can. Utinensis nuntius specialiter deputatus ab
Henrico quondam Vatgendi de Paona procuratore domine Almot
quondam dom. Odorizi de Varmo, obtulit Plasentam filiam quondam
Pauli de Fagedis servam de masnata ipsius domine Almot super
maius altare ecclesie Aquil. et ipsam ecclesie Aquil. libere donavit

'et est earta manu presb. Nicollussi notarii.

Anno Domini MCCCLVII, ind. XV, die Dominico III Maii, in
ecclesia Aquil., presentibus ven. vir dom. Iohanne Locha can. Aquil,,
presb. Bartholomeo et Zanino mansionariis Aquil. et aliis pluribus
testibus, discretus vir Rizardus filius dom. Andree de Brazacho infe-
riori, nuncius specialiter deputatus a domina Beta quondam dom.
Coradi de Brazacho et uxor quondam dom. Gaspari, herede dictorum
dom. Coradi et Gaspari atque domine llendrigine eius matris, obtulit
super altare maius ecclesie Aquil. Iacobum Iohannis Pacoti de Bra-
zacho superiori et Catherinam quondam Fanti de Villanova iugales
commofantes in villa Toriani cum filiis suis et filiabus scilicet Iohan-
nem, Andream, Henricum, Cominam, Laurentiam, Veneriam, ipsos
circhum circha ducens atque omnes libere relinquens ab omni iugo
servitutis. Qui iuraverunt esse fideles, cetera observantes que in ta-
libus fieri consuetum est.

Ego Iohannes de Locha scolasticus Aquil. rogatus scripsi.

In Christi nomine. Amen. Anno nativitatis eiusdem MCCCXL,
ind. VIII, die primo mensis Aprilis, nobilis vir dom. Osalcus de
Strasoldo obtulit super altare maius et resignavit ecclesie Aquil.
Iohannem Sivem de Trivignano, Mathiusium dictum Thiel, Pelegri-
num et Dominicum dictum Meniza filios dicti Iohannis de Muruzio
manumissos per dom. Franciscam uxorem quondam dom. Iohannis
de Muruzio et per Francischutum eius filium de Manzano. Et de
predictis est insrumentum manu Martini not. de Flambrii civis
Aquilegensis.

In Christi nomine. Amen. Anno nativitatis eiusdem MCCCXL,
ind. VII<I), die quarto May, discretì-rs vir dom. Henricus presb.
vicarius capituli Aquil. in plebe S. Margarete de Gruagno, ex comis-
sione facta per dom, Artuichum fillium quondam dom. Leonardi de
Btazacho superiori, pro remedio anime supradicti dom. Artuici, ob-
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tulit super altare S. Marie maioris ecclesie Aquil. Parisium dictum
Mussium fillium Artuici dicti Bardelle de Orllano cum suis heredibus,
ut manifeste patet per publicum instrumentum confectum manu Ma-
thie dicti Missii frllii Zoti de S. Maria de Sclaunico. Scipta de manu
Brondolini scolastici et mans. ecclesie Aquilegensis.

Anno Domini MCCCXLVtrI, ind. XV, díe XV Augusti, nobiles viri
dom. Duringussius et Mathias fratres filii quondam dom. Federici
de Mels obtulerunt super altare maius et resignaverunt ecclesie Aquil.
Stephanum [filium] quondam Nicolai Trombe de Ragonia et Ma-
thiam eius filium cum omnibus heredibus suis ac bonis tam presen-
tibus quam futuris et dictus Nicolaus filius dom. [...] fuit consti-
tutus ad ofierendum [,..], ut patet per insÚumentum confectum ma-
nu Meinardi notarii.

[f. 70 r] MCCCXXXVI, ind. IIII, die XII lullii, cum dom. Isabera uxor
dom. Iohannis quondam dom. Anzelli de Ragonea dimisissèt seu fran-
casset Leytam filiam quondam Simonis de Furcha de villa de Ra-
gonea, ut continetur publico instrumento scripto manu presb. Fran-
cisci quondam Ubertini de Mantua nor., anno Domini MCCCHfXV,
ind, III, die XX Augusti, Iacobus frater Petri (?) de Ragonea eam
presentavit ante mayus altare ecclesie Aquil. et ipsam nomine dicte
dom. Isabete ibidem dicte ecclesie liberam er francam dimisit.

. Item suprascripto die, cum dom. Paulus filius olim dom. Pez de
Ragonea, consentiente [...] Dominico filio quondam dom. Hermanni
dicti Hermanaita de Ragonea a iugo suo servitutis liberasset Leonar-' 'dum filium Rantolfini et Conradine iugalibus de dicta Ragonia, ur
continetur publico instrumento confecto manu Thome de Tibaldis
not. de Venetiis, anno 

.Domini 
MCCCXXXI, ind. XIIII, Pedrussius

quondam. dom. Finossi de Ragonia, nomine dicti dom. Pauli, eum
Leonardum ante dictum mayus altare presentavit et eum liberum
ecclesie Aquil. reliquid.

ftem suprascriptis anno et ind,, die XIII lullii, cum dom. Fri-
dericus de Castello, secundum quod continetur quodam publico in.
strumento confecto manu Nicolai quondam Piviruti de Utino not.
anno Domini MCCCXXXIII, ind. I, francasser Gislam filiam Blan-
cucii de Tercento et eam dedisset ecclesie Aquil., dom. presb. Salva-
ticus de Venzono vice et nomine dicti dom. Friderici, ."tid". Gislam
presentavit ante mayus altare ecclesie Aquil. et eam ibi francham
et liberam dicte ecclesie dimisit.

Item, presentibus Simone mans., Marino prebendario et Martino
de Vimercato et aliis, cum Odolrícus dictus Babus de Sancto Daniele
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anno Domini MCCCXXXV, ind. III, die VI exeunte Matzio, ut patet

publico instrumento confecto manu Thome de Tibaldis not' de Ve-

netiis, franchasset Robertinam filiam olim Leonardi Camolii de dicto

Sancto Daniele, consentiente patre suo dom, Nicolo de Sancto Da'

niele, dom. Vincentius de Pergamo qui moratur in Sancto Daniele

vice et nomine dicti Odolrici et vice dom. Guidolini plebani de

Ripis eius nuntii, eandem Robertinam ante mayus .altare mayoris

ecilesie Aquil. presentavít et ipsam liberam dimisit ibidem'

Item, cum Pidrusinus de Civitate Austria filius olim Ingelperti
franchaíset Iohannem et Sabatinum fratres filios quondam Nicolai

de Adorgnano, anno Domini MCCCXII, ind' X, die penultimo Fe-

bruarii, ut continetur publico instrumento confecto manu Iohannis

de Trióessimo not., idem Iohannes personaliter per se et heredes dicti

Sabbatini se in quontum potuit presentavit col:am mayus altare eccle'

sie et se dicte ecclesie obtulit ad obedientiam dicte ecclesie.

MCCCXXVII, ind. X, die XIII Decembris, nobilis vir dom. Henri-

cus de Strasoldo manumisit et francl-iavit Florem filiam olim dom'

Otti de Strasoldo et uxorem Martini not. de Utino comorantis in Stra-

soldo et eorum heredes, ut patet publico instrumento scripto manu

Nicolai not. quondam mag. Coradi de Utino sub dictis anno Do'

mini, indiction. .t die. Et ídem dom. Henricus personalitet eandem

Florem obtulit super altate maius S. Marie Aquil., ut de hiis etiam

est instîumentum manu mei Martini not' filii quondam Stephani de

Flambri comorantis Aquilegie ó'

MCCCXLVII, die XX Madii, dom. Guillelmus decanus Aquil. eccle-

sie obtulit super altari S. Marie Aquil, Fulcherium quondam Berto-

lisii de Bicinico manumissum per dom. H(enricum) quondam comitem

Goricie, ut continetur de oblatione huiusmodi pgbiico instrumento ma-

nu Martini not. de Aquilegia, ofierens eundem F(ulcherium) per se

et heredes suos et cetera.

tf. 70 v] Franciscus de Pinzano filius quondam dom, Federici, ex comi-

sione facta per dom. Franciscum de Pinzano et sici-tt continetllt
in publico insrumento dom. presb. Batilus (sic) quondam dom' Bar-

tuli, obtulit super altare S. Marie Aquil. Nascingueram et Franciscum

fratres cum suis heredibus, Benvenutam dictam Manta (?) [..'] -cum

suis heredibus MCCCXXXVIII, ind. VI, XIII Februarii'

ó Regesto in Bertrsrprlt, Setaitìr', Ll9
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Dom. Stephanus de Pinzano filius dom. Olwradi dimisit Margaru-
sam et sicut continetur in publico instrumento per manus dicti dom.
Bactuli super altare mayus S. Marie de Aquilegia supradicta die mil-
lesimo et indictione.

In Christi nomine. Amen. Anno Domini MCCCXL, ind. VIII,
die III lulii, in ecclesia maiori Aquil. noverint universi quod Leo-
nardus de Sancto Vito per se et suos heredes obtulit super altare
S. Marie Aquil. et libere donavit Iohannem, Mathiusium, Pemum,
Mathiam, Philipam, Guerusiam, Munidam et Luchardam eorum so-
rores cum omnibus suis heredibus descendentibus, presentibus discre-
tis viris presb, Michilusio capellano dicte ecclesie, Nicolao plebano
et mans. prefate ecclesie et Nicolao Claudo prebendario dicte ecclesie
Aquilegensis. Scripta manu mei Brandolini scolastici et mans. supra-
dicte ecclesie Aquilegensis ?,

In Christi nomine. Amen. Anno Domini MCCCXL, ind. VIII,
die III lulii, in ecclesia maiori Aquil. coram maiori alíari, noverint
universi quod Leo fillius quondam Nicolay Trumbe de Ragogna, ex
commissione et procufatorio nomine dom. Margarete uxofis dom.
Leonardi de Trichano per se et suos heredes obtulit super altare
S. Marie Aquil. et libere donavit Adaletam filiam Dominici filii olim
Venerii de Costalonga, presentibus Antonio dicto Paves [...], Preto
et dicto Leone et aliis. Scripta manu mei Brandolini scolastici et mans.
Aquilegensis.

In Cristi nomine. Arnen. Anno nativitatis eiusdem MCCCXLI,
ind. VIIII, die XIIII [...] Odorici de Buia ex commissione facta per
nobilem virum dom. [...] quondam dom. Augustini de Mels per se
ipsum et vice et nomine filiorum [...] d. Pratis et tutorio nomine
ipsorum heredum obtulit super altare maius ecclesie maioris Aquil.
Et ego Thomas not. de Pratis (?) scripsi... de mandaro Brandolini not.
capituli Aquil.

... Marcii, Averardus quondam Benevenuti dicti Granoli de Buia
obtulit super altare S. Marie...

lf. 7l rl MCCCLX, ind. XIII, Tomadus quondam Zanati de Ronchis habi
tator Madrisii, nuncius datus per dom. Ancium quondam dom. Iohan-

. 7 Regesto in Be,rtrsrnr,r,\ Seraitù, 126.
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nis de Ragonea, obtulit Luciam filiam Gueracii de Bando super altare

maius S. Marie de Aquileia, ut moris est in talibus fiendum. Insmu-

mentum presentations et donationis confectum manu presb. Nicolay

vicarii Marani.

MCCCLVII, ind. X, die XI Iulii, Aquilegie, in ecclesia maiori
ante altarc maius S. Marie, presentibus discretis viris presb. Petro

de Cesena prebendario maioris ecclesie Aquil. supradicte, Petro de

S. Cristofolo et Felice de Aquilegia et Simonino mansionariis Aquil',
necnon Cichino olim Rubey hospitis de Aquilegia et mag. Iohanne

ferratore de Murucio testibus et aliis, mag' Victor sartor quondam

Zuyosii de Vilalta, tamquam nuncius datus per infrascriptum dom.

Nicolussium, obtulit super altari maiori S. Marie suprascripte Fran-

ciscum dictum Zez ftattem suum quondam dicti olim Zuiosii ma-

numissum per nobilem virum dom. Nicolussium quondam dom. Fe-

derici de Villalta et debet fieri instrumentum per me Iohanncm Guil-
lelmum not. quondam Martini not. de Aquilegia.

Anno Domíni MCCCLX, ind. XIII, die XII mensis Iulii, presentibus

discretis viris [dominis] Liberali mans. ecclesie S' Marie de Aqui'
legia, Andriusio prebendario predicte ecclesie, Nicholusio quondam

Dominici de Aquilegia clerico beneficiato in dicta ecclesia, Venerio

clerico quondam Mathei de Rivarotta ac discretis viris Venutho mo'
nacho dicte ecclesie, dom. Raphino quondam dom. Federici de Aviano

et Ambrosino frlio Zanini de Casteglono nunc habitantibus Maniachi
testibus et aliis, Iohannes not. quondam Aylini de Maniacho, nuncius

datus per quondam dom. Galvanum de Maniacho et per quondam

dom. Bartholomeum quondam eius filium, obtulit Anthonium filium
Zanfurgnini et Nussam filiam Bernardi ambobus de Maniacho super

ahaú maiori S. Marie supradicte et debet fieri instrumentum per

ipsum Iohannem not. de Maniacho.

Anno Domini MCCCLXIII, ind. I, die X Iulii, Aquilegie in maiori
ecclesia Aquilegensi, cum Cunuttus quondam dom. Nicoiai de Ragonea

datus fuisset tenute nuncius per nobilem virum dom. Anzium filium
quondam dom. Iohannis de Ragonea et dom. Ymiam eius uxotem et

filiam quondam dom. Andree de Mels ad ofierendum ad altare maius

dicte ecclesie Aquil, Nicolaum quondam Symonis de Ragonea et Sa-

bidam uxorem suam et filiam quondam Andree de Mels, idem Cunut-

tus nuntius predictus obtulit dictum Nicolaum et Sabidam ad dictum
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altare secundum morem in talibus consuetum. Et debet fieri instru-
mentum per presb. Michaelem not. quondam Pelegrini de Utino.

Anno Domini MCCCLXVI, ind. IIII, die Sabati XXI mensis Marcii,
Aquilegie, in maiori ecclesia Aquil. ante altare maius S. Marie,
presentibus discretis: viris dom. Ravagnino de Coneglano can. dicte
ecclesie, [...] Iohaneto ed dom. Ancelloto de Cuchanea et aliis plu-
ribus, Nicolaus sartot filius Nicolusii de Civitate Ausffia, tamquam
nuncius datus per presb. Batistam quondam Iohannis de S. Thoma
et a nobilibus viris dom. Schinela et Odorlico fratribus filiis dom.
Odolrici de Chucanea, obtulit super altare maiori S. Marie supra-
scripte dom. Venustam filiam mag. Iohannis Marchesii de Civitate
Austria manumissam per dictos nobiles Schinelam et Ododicum
fratres. Et debet fieri insffumentum per me Stephanum not. nunc
abitans in Cívitate Austria filium [...] de Tulmino.

[f. 71 v] MCCCLXVI, ind. IIII, die primo Aprilis, presentibus providis
viris dom. Leonardo quondam dom. Conradi de Pers, Nicolao quon-
dam Dominici de Sentlizoy prope Pers, Venuto filio quondam Odor-
lici de villa de Olms prope Coloretum, Laurentio quondam Martini
de Luyba prope Coloretum, Francisco filio Sinuti de Coloreto et
Iohanne dicto Bayarzutto quondam Zanini Baiaruii de Aquilegia te-
stibus et aliis pluribus, Symon quondam Iohannis de Entesiano,
datus nuntius per honestam et nobilem dom. Franciscam quondam
dom. Duringi de Mels ad olferendum super altari maiori ecclesie
maioris Aquil. Venutum dictum Dioludie quondam Nicolai Caselli
de Fada, manurtrissum per dictam dom. Franciscam de voluntate
et consensu dom. Bernardini quondam dom. Pertoldi de Pers, prout
patet publico insmumento suipto manu Candidi not. filii Iohannis
Vanni de Tercento in MCCCLXV, ind. III, die II Iunii, obtulit eun-
dem Venutum super dicto altari, prorJt moris est ofierendorum dicte
ecclesie Aquilegensis. Cafta fiat per me presb. Michaelem de Utino.

Eodem die millesimo et indictione, presentibus prefato Iohanne
Baiarzutto quondam Zanini Bayaruii de Aquilegia, Nicolussio quon-
dam Beni et Benedicto quondam Iohanutti not. de Utino, Matheo
quondam Guillelmi de Flagelacho, Bartolomeo quondam Andree de
Archano inferiori et Iohanne Capone quondam Pauli de Pers testi-
bus et aliis, providus vir dom. Leonardus dictus Coda quondam
Conradi.de Pers, datus nuntius per dom. Balardinum filium quondam
dom. \Talterpertoldi de Pers ad ofierendum super dicto maiori altari
predicte maioris ecclesie Aquil. Iohannem dictum Blanchum habitan-
tem in Pem filium quondam Gielmi cerdonis de Mels et Symonem
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filium eiusdem Iohannis dicti Blanchi manumissos per dictum dom.
Balardinum, prout patet publico instrumento suipto manu Danielis
not. quondam Rigetti de Tarvisio in MCCCLXVI, ind. IIII, die tertio
exeunte mense Decembris, obtulit eosdem Iohannem dictum Blan-
chum et Symonem eius fllium super dicto altari maiori, prout in ta-

libus fieri consuetum est. Carta fiat per me presb. Michaelem su-

pradictum.
Eiusdem millesimo, indictione et die, presentibus dicto Iohanne

dicto Bayarzutto quondam Zanini Bayarzii de Aquilegia, Bartolo-
meo quondam Andree de Archano inferiori, Symone quondam Nicoli
fabri de Buya, Romano quondam Iohannis Minioni de Mayano et
Iacobo quondam Francisci de Cavoryacho habitante Utini testibus
et aliis, prefatus dom. Leonardus dictus Coda quondam Conradi de

Pers, datus nuntius per prephatum dom. Balardinum filium quon-

dam dom. ìíalterperdoldi de Pers ad ofierendum super altaú maiori
predicte maioris ecclesie Aquil. Lenam filiam quondam Leonardi de

Pers manumissam per dictum dom. Balatdinum, prout patet publico
instrumento 8 scripto manu prefati Danielis not. quondam Rigeti de

Tarvisio in MCCCLXVI, ind. IV, die plima lanuarii, obtulit eandetn

Lenam super dicto altari maiori, prout in talibus moris est. Carta
fiat per me presb. Michaelem de Utino not. suprascriptum4.

MCCCLIVII] (?), die XXVIII mensis Setembris, presentibus ser

Simonino, ser Philipusio, presb. Servadei, presb. Nicolusio mans'

omnibus in ecclesia Beate Marie Virginis de Aquílegia, presb. Nicolao
capellano in dicta ecclesia, Antonio clerico quondam Iacobi cerdonis
de dicta civitate Aquilegie testibus et aliis pluribus, Laurentius not.
filius Iohannis Arpuci de Utino, datus nuncius per dom. Rizardum
quondam dom. [...] de Castello Porpeti ed per Nicolaum quondam

dom. Odorlici necnon per dom. Doymum fratrem predicti dom. Ni-
colai ad ofierendum super altari maiori predicte maioris ecclesie Aquíl.
Ursulam quondam Rigazole de Castello Porpeti manumissam per dictos
dom. Rizardum, Doymum et Nicolaum, prout patet publico instru-
mento scripto manu [Leonardi not. de...] sub dictis millesimo et in-
dictione, die vero quartodecimo mensis Setembris, otulit (sic) su-

pradictam Ulsulam super dicto altari maiori, prout in talibus moris
est. Carta manu eiusdem Leonardi.

MCCCLVIII, ind. VI, fuerunt oferti videlict Pidrusius de Mar-
tignacho et Palma de Maniacho ad honorem Virginis Marie.

8 Regesto in B.rrrrsrBr,lt, Seruitìt. I40
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NOTE DI MANOMISSIONE

lf. 72 rl MCCCLXXXXIIII, ind. XII, die II mensis lulii, presentibus
Raymundino de la Turre can. ecclesie S. Felicis et presb. Antonio
de Muzana capellano ecclesie Aquil,, Florus de Trecento nuncius
datus per nobilles dom. Doymum, Nicolussium frarres quondam dom.
Odorici de Casmo Porpeti ac et per dom. Odoricum et Articum fra-
tres dicti loci, obtulit super altare maius S. Marie Aquil. Flerchar-
dum quondam Francisci Danielis de Trecento et Iohannem eius filium
in signum libertatis.

1f.73 vl Anno nativitatis Domini MCCCLXX, ind. VIII, die Veneris
IV mensis Octubris, presentibus Montfe] et Gambio Pizuli ambobus
mercatoribus de Tulmetio, Domeruso quondam Marcucii de Ven-
zono, Petro quondam Pignani de Glemona, mag. Melchiore pellipario,
mag. Niculo peliipario ambobus de Utino, Odorico nepore Cichini
de Aquilegia et aliis pluribus, Nicolaus quondam dom. Gamorerti de
Buya, tamquam nuncius specialis ad infrascripta Íacienda, sicut con-
stat manu Leonardi not. de Goricicia, obtulit et libere donavit super
altare mayus Virginis S. Marie in ecclesia maiore Nicoluttum quon-
dam ser Guidoli et domine Cumande, Simonem, Rizardum et G;ido-
lum eius filios et filios quondam domine lvladalene uxoris dicti Nicu-
lutti manumissos a nobilibus viris dom. de castello et de coloreto,
qui manumissi iuraverunt et ofierti super altare fidelitatem Aquile-
gensi ecclesie perpetualem et cetera. Actum in Civitate Aquilegie in
ecclesia S. Marie ante eius et magnum altare.

MCCCLXXVII, ind. XV, die Veneris III Apriiis, in maiori ecclesia
Aquil. ante altarc maius, presentibus Bartholomeo cantore Aquil.,
Philipono quondam nobilis viri dom. [..,] de la Turre et Otino quon-
d41n :t>r:r famuli dom. Georgii decani Aquil. et aliis, Iohannes not.
quondam Aylini de Maniacho, nuncius datus per nobilern virum dom.
Symonem quondam dom, Perezoli de Maniacho nunc habitantem in
Portunaonis ad ofierendum super dicto altari Amicum quondam Ni.
cholay de Maniacho manumissum per ipsum dom. Symonem, prout
patet publico instrumentoe scripto manu dicti Iohannis not. [...] in
MCCCLVII, ind. X, die III [...] ipsum Amicum obtulit super dicto
altari ducens eum circhumcircha, prout in talibus fieri solet èt cetera.
Ego [...] Aquil. scripsi.

e Regesto in Barrrsrpr,r.t, Seruitù, l)7
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Absalon frater Duringi canonici 213
Abundancia 276
Abundancia de Topolano 211
Abundancia mater Borsardi 314
Abundancia mater Iacobi de Portis 139
Abundancia soror Gisle J7J
Abundancia uxor Homodei 299
Abundancia uxor Viti notaîii 322
Acursínus de Prato, mans. Aquil, 325
Ada, clericus 409
Ada filia Morandini de Cistin, sena 229
Adalegdis filia Meynardi de Clusa 379
Adaleta, Adaleita, Adaletis u. Adaleyta
Adaleysa 258
Adaleyta 267
Adaleyta L96
Adaleyta 268
Adaleyta de Goricia, comitissa 277
Adaleyta de Rivarotta 258
Adaleyta de Tuners (Tuwris) 29, 720,

121, 2L3, 240, 400
Adaleyta dicta Omnia 346
Adaleyta filia Dominici, sewa 427
Adaleyta soror Bertoldi ptebendarii 328
Adaleyta uxor Ade Mtgardi )23
Adaleyta uxor Alberti de Illa Ripa 183
Adaleyta uxor Artuici 295
Adaleyta uxor Bartolomei Boxati 165
Adaleyta uxor Danielis 95
Adalerus 371
Adalgerus de Civitate 101, 398
Adalgetus (Adilgerus) Venetus 166
Adalmot uxor Stephani de Duino 217,

240
Adalpero, dux Carinthie 19

Adalpertus 115
Adalpertus maritus Foscule 192
Adalpertus de Cerclara 202, 399
Adalpertus nepos Iil/olrici de Circulo L12
Adalprettus z. Adalpertus
Adam, decanus S. Felicis
Adam, subdiaconus 216
Adamussius de Paseglano Sclavanesco,

setvus 423

Adarcus Pitiani 212
Adorneta relicta Mainardi ZiúoI I95
Agata 192
Agata de Montona 123
Agata de Ronchis 321
Agata. de Castello, serva 4L9
Agata mater Henrici Longi mans. 142
Agata soror Stephani decani 46, 303
Agata uxor Iohannis Longi 352
Agatha u. Agata
Agnes 332
Agnes 359
Agnes, ancilla Philippi de Belluciis 163
Agnes de portu Latisane 419
Agnes de Prato 266
Agnes fìlia Blasuti de Aquilegia 152
Agnes de Spelimbergo, sena 420
Agnes filia Pasqual de Montono 327
Agnes uxor Filippi de Mediolano 150
Agnes uxor Marci Zorzaní 59, 198
Agnes uxor Michaelis de Racolgiano 146
Agnes Vendrula 300
Agnesuta de Quadruvio 322
Agnesuta fi1ia Matini Zorzani 59, I50
Agnesuta uxor Boatie 1.91

Agoldus de Carisaco 184
Aymus, piscator 112
Alamaninus de la Turre, can. Aquil. 174
Albericus de Bononia, mag.,.can. Aquil.

L38, 285
Albericus de Urbe, mag., cantor et can.

Aquil. 50, 68, 69, 286, 472
Albericus (Albricus) pater Gibilini 248
Albertinus, calci{ex 146, 31,1, 380
Albettucius filius Francisci de Spelimber-

go 420
Albertus (II), comes d,e Goricia 279
Albertus de Illa Ripa 183
Albertus de Manzano 194, 275
Albertinus de Padua 318
Albertus de Venetiis, can. Aquil. et Ci-

vitatensis 326
Albertus de Zadris L53

(*) 1 numeti delle pagine in tondo si riferiscono ai nomi del testo, i numeri in corsivo a quelli
riportati in nota.
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Albertus filius Nigri, medicus et not. pa-

triarche 166, 2L8, 249, 252, 408, 409

Albertus frater Duringi prepositi S' Feli-

cis, miles 216

Albrettus a. Albertus
Aicuin de Murucio Puer 280

Alda 125
Alda uxor Marci 329

Aldegerius, decanus Aquil' 40, 407, 409

Aldovrandinus 225

Aldus maritus Sardene 235

Alegrantia uxor Musche de la Turre 6-5,

258
Alexander (III), PaPa L8, 26, 27, )7, 42

Alexandet (IV), PaPa 14

Alexius de Cirvignano 304' 324

Alexius de S. María la Longa, massarius

74, 182
Alkerus de Urbe, can. Aquil. et Civita-

tensis 269, 270
Aliotus, miles 121., )45, 352
Aburandus 222

Alnraricus, stationa,úvs 372
Almericus maritus kmingarde 222

Airningarda 200, )03
Airningatda uxor Vidiani 374

Alnrot filia Odorici de Yarmo 424

Aloisius de Mels 421
Alrumeia 192
Altaflor 95

Altigarda uxor Tomasini 323
Akingarda 297

Altingarda mater \flrici 201

Alugnica matet Luce sacerdotis 188

Alsubetta uxor Picossii 349

Alzubetta uxor Zanini Barberii 309

Alzubetta filia Iohannis Rubei 268

Amalricus de Dorinberch 111

Ambrosinus frIius Zanini de Casteglono
428

Ambrosius de la Turre, vicedecanus et
thesaurarius Aquil. 66, 69, 86, 87,
134, 13t, 203, 226, 290, t21, 37t, 4L8,
420, 422

Ambrosolus de la Turre, civis Aquil. 113

Ambrosius de Pulcinico 1'29, 336

Arnbrosius de Vimercato, mans. 95, 18.5,

293

Amicus de Civitate, can. Aquil. 141, 400
Amicus de Cotona 254

436

Amicus de Growanio, can. Aquil' et ca-

pellanus patriarche 220, 358, 359, 404,

405
Amicus de Montefalcono L89

Amicus de Maniacho, servus 4J4
Amita 202
Amita 18, 168, 400
Ancellottus, civis Aquil. I72, 272
Ancelotus de Cuchanea, mans. Aquil. 95,

L1.1., 297 , 357 , 38L, 415, 42r, 422, 429

Ancius filius Iohannis de Ragonea 427,

428
Anconetana uxor Sigmari 256
Andreanus de S. Vito 233

Andreas 109
Andreas, capellanus patúarche 407
Andreas, decanus S. Felicis 3I2, 409

Andreas, monacus 416

Andreas, prebendarius 420, 428

Andreas Borgognon de Tercio, massatius

74, 244
Andreas consanguineus plesb. Nicolussii

163
Andreas de Busegl, massarius 172

Andreas de Chonoglano 54,2I5' 400

Andrcas de Fossula 111

Andreas de Pithaculis de Venzono 119

Andreas de Prata, civis Aquil. 172

Andreas de Ripis 31

Andreas de Ronchis 160

Andreas de Tercio 160,269
Andreas de ToPolliano 130

Andreas de Utino, not.423
Andreas de \X/rosul 360

Andreas dictus Iudeus 265

Andreas Fachinus 377

Andreas fiiius Alberti, not. 176,2L2, 410,
4Ll

Andreas filius Moreti de Ptivano, setvus

419
Andreas filius Pasuti a Fabris de Pulci

nico, not. 3)7
Andreas iuvenis frater Purcardi 264,294,

)97
Andreas marítus Compustelle 135

Andreas Paparel L76, 407

Andreas \{/alwrardi 16L

Andriotus de Zavatariis de Mediolano
310

Antonia 324, 398
Antonius, presb., mans. et not, 259
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rs. Aquil. 95,
.21, 422, 429
\agonea 427,

Aquil. et ca-

58, 359, 404,

B9

t 4J4

te 407
31.2, 409

428
io, massarius

b. Nicolussii

rs 172
215, 400

nzono !'19
til. I72

76,2L2, 4\0,

vano, selvus

'is de Pulci

:di 264, 294,

t 135

Mediolano

tt. 259

Antonius, soldatus 377
Antonius, servitor Alberici c n. 412
Antonius Belloni, r;ot. 35t
Antonius de Castello 29, 1,08, 271, 327,

332,345,366
Antonius de Castrovillaro, mans. Aquil.

et can. S. Felicis 176, 232, 233, 293
Antonius de Cena 232
Antonius de Faganea, mans. et scolasti-

cus Aquil. 89,9t, I29, 130, 778, 304,
387

Antonius de Firmo, civis Aquil. 2t3, 256
Antonius de Fluminiano 322
Antonius de Fosula 184
Antonius de Gndo )25
Antonius de Grupignano, mans. Aquil. et

plebanus Romani 277

Antonius de Morsano, diaconus, can. S.

Felicis 361
.Antonius de Muzana, presb. 324, 411
Antonius de Rovere de Utino 377

Antonius de Rovereto iuxta Vatmum, mas-

sarius 74, 109
Antonius de Vedruna, mans. 305

Antonius dictus de Qualso, presb. 176

Antonius dictus Paves 427

Antonius Dominici 114
Antonius Fachinus 377

Antonius Feletta de Farta L49
Antonius filius Asquini de Coloreto, de-

canus Aquil. 341
Antonius filius lacobi cerdonis de Aqui-

legia, clericus 430
Antonius filius Iohannis de Ravagnano

1,30

Antonius filius Moretti, 
^ot. 

223, 352
Antonius filius Zanfurgnini de Maniacho,

servus 428
Antonius frlius Zani de Campolongo 416
Antonius Ianusii de Tumetio, not. 301
Antonius Marcutius de Casteiono SÍate

)53
Antonius Merlati de Grado 184
Antonius Mussi -38J
Antonius Pratensis, not. et cancellatius

Aquileie I30, L52
Antonius Ronchonis, can. Aquil. 117
Aquilegia I27
Aquilegia de Molendinis 330
Aquilegia uxor Duringi potestatis 73, 175,

405

Aquilegia uxor Martini 147
Arcano(famiglia) 23
Armaninus filius Phebusini de la Turre,

nobilis vir 379
Armanus filius Matheí Sporzonis de So-

nimbergo, servus 418
Armilina 2L8, 317

Arnaldus de Pratis, vicarius Berrandi pa-

triarche 289, 421
Arnoldus, calcifex 110

Arnoldus, can. 110, 401
Arnoldus de Aiello 401

Arnoldus de Glemona 401
Arnoldus de Rena 100,395, 402
Arnoldus filius Agnetis 100

Arnoldus Guctar 110
Arpo, fossolatot 162
Arpo de Socozano, miles 143

Artelipus de Iustinopoli 333

Artemannus de Belgrado 239, 400
Arthemannus, artifex 161

Arthemannus de Fossula 341
Arthusius a. Artusius
Artico de Utino 253
Articus de Casro Porpeti 431

Articus de Prampergo, m:d.es 257

Articus filius Leonardí óe Btazacho 76,

423
Articutius de Ruvigno, not. 205

Artuica (Artuycha) uxor Paduani 391

Artuichus, Artuwicus a. Artuicus
Artuicus, archipresb. de Utino 32

Artuicus, can. 50
Artuicus, c n. 95
Artuicus, prepositus Civitatensis 79

Artuicus maritus Adaleyte 295
Artuicus Balbus 360
Artuicus de *** 188
Artuicus de Castellirio, can. 68

Artuicus de Castello 293

Artuicus de Cavoriacho 54,278, )97
Artuicus de Rivarota 100

Artuicus de Tumibus, capellanus patriar-
che, can. Aquil. et Civitatensis 332'
333

Artuicus filius Federici 151
Artuicus filius Leonardi de Brazacho su-

perioti 424
Artuicus puet 372
Artusius 139
Artusius de Dotemberch 356
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Artusius de Luenz, not. et mans, 85,163,
r95, 262, 374

Arza frlia Lazari de Fossula 2J7
Asquinus (Ascuvinus) de Moruz IJI
Asquinus de Pagnaco, decanus Aquil. 68,

120,209, 227, 404
Assuenda 192
Astorgius, mans. 353
Augustinus de Coloreto, can. Aquil. et

Civitatensis 350-1
Augustinus de Mels 427

Augustinus filius Iohannis Guasconi de

Papia 184, 185
Aulina 100, 387
Aulina de Corcna 227

Aumucius de Illa RiPa 215

Auria uxor Pelegrini de Iabins 309

Aurixina de Bardis uxor Berette 60,265
Avancius de Castello 419

Avancius de IustinoPoli 248

Averardus filius Benevenuti de Buia 427
Azica oedoua di Corrado aauocato 23

Azilla 351
Azo de Casteglon 5t, 175, 176,398

Balardinus filius \X/alterpertoldi de Pers

429, 430
Baiarzus de Aquilegia L60,294, )00, 320
Baierzutus filius Iohanini 300
Balda uxor Mori stacionarii 188

Balotia uxor Rantulfi Grassinelli 106

Baln:tos 347
Banchinus frlius Lete 2)4
Baptista de Feratiis de Marostica, not'

et cancellarius Aquileie 152

Baptista de Simeonibus 101

Baptista filius Iohannis de S. Thoma,
presb. 431

Barban t00, 302
Barbaro Francesco, luogoteltente d.el Friu-

li 383
Barbo Pietro, card'inale 270

Barbotus 273

Barcufinus r.r. Berufinus
Banisana )57
Baronus 28J
Baronus, advocatus I89, 200, 353
Baronus, sac. 100, 175, 222
Bartholomea, Bartholomeus a. Bartolomea,

Bartolomeus

Bartolomea filia Cichini 306
Bartolomea uxor Francisci muratoris 168

Bartolomea uxor Iohannis phisici 113, 146

Bartolomeus 225
Bartolomeus J09
Bartolomeus, cantor Aquil. 431

Bartolomeus, phisicus 378
Bartolomeus, sac. 104

Bartolomeus Boxatus 165

Bartolomeus Captisvace- can. Aquil. et
Paduanus 280, 281

Bartolomeus de Cormons 341

Bartolomeus de Glemona, capelianus S.

Martini de butgo Pontis Civitatis Au-
strie 78, 41.6, 4I7

Bartolomeus de Silavengo, can. et cantor
Aquil., can. Civitatensis 272, 273

Bartolomeus de Spelimbergo 420
Bartolomeus filius Andtee de Archano in-

fetíorí 429, 430
Bartolomeus filius Galvani de Maniacho

428
Bartolomeus filius Guillelmi de Casanova,

civis Cremonensis, not. et scriba capi-
tuli 140, L57, 261, 298, 350, 4L6,
4t7,424

Bartolomeus filius Missii de Ravascletc,
servus 421

Bartolomeus Mastinus de Utino, not. 384

Bartolomeus parvus 311
Bartolomeus Vincentinus 298
Bartolus Tuscus ó0, 329

Barufinus cie Giroldis de Cremona a. Be-

rufinus filius OsPineli
Basilicus filius Ardemanni da Paseglano

Sclavanesco, setvus 42J
Bassanus de Osnago, mans. et plebanus

S. Petri de Ultraisunci:u;m )66
Batilus filius Bartuli, presb. 426, 427
Batista filius Iohannis de S. Thoma,

presb. 429
Beatrix 328, 398
Belecia mater Francisci de Catate 223

Belloni. Antonio u. Antonio Belloni
Belonia 200
Beltramina filia Pidrussi Falzoni 257

Beltraminus de Camino 293
Beltramus de Rena 297
Benasuda 303

Benedicta uxor lValconi 321
Benedictus, barbitonsor 211
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ruratoris 168
sici 113, 1.46

4J1

L. Aquil. et

,1

apellanus S.

livitatis Au-

n. et cantof
72,273

420
Archano in-

le Maniacho

le Casanova,
scriba capi
, 350, 416,

Ravascletc,

no, nor. J84

3

mona a. Be-

a Paseglano

et plebanus
)66

426, 427
S. Thoma,

vate 223
elloni

oni 257

Benedictus, nans. 267, 404
Benedictus a Crucibus de Venetiis, presb,

290, 304, 326, 381
Benedictus dictus Maliz, mans. l)6, 139
Benedictus dictus Perbonus a. Perbonus
Benediòtus filius Iohannis Catel de Trivi-

gnano, servus 423
Benedictus filius Iohanutti de Utino, not.

429
Benevenuta 325
Benevenuta, priotissa Monasterii Aquil.

276
Benevenuta Brabrandi 385
Benevenuta dicta magistra 120

Benevenuta dicta Manta, sewa 426
Benevenuta filia Henrici de Nogateto 203

Benevenuta uxor Mathei de Pirano 196

Benevenuta uxor Nicolay de Ungtispach
38)

Benevenuta :uxor Zet^ldi 125
Benevenutus, homo de masnata 421
Benevenutus, saîtot 93, 16I, L72
Benevenutus de Clugia 201

Benevenutus de Flagonea 327, 328, 354,
422

Benevenutus de Utino, not. 418
Benevenutus filius Simonis de Flagonea

95,234,244
Benincasa 191,, 3I2
Benno 347
Berardus 122,360
Berardus, can. Aquil. et prepositus S. Fe-

licis 68, 330
Berardus, scolasticus S. Felicis 145
Beretta 265
Bernardinus, presb. 201

Bernardinus, presb., beneficiatus in Riuda
308

Bernardinus de Merulano, not. Utinensis
354

Bernardinus filius Pertoldi de Pers 429

Bernardus, doctor Parisiensis 5L
Bernardus de Brazacho 3I7
Bernardus de Cerclaria 283

Bernardus de Civitate, can. 69
Bernardus de Parentio, mans, 186, 356
Bernardus de Portis 411
Bernardus de Ragonia, can. Aquil., de-

canus Civitatensis et prepositus Concor-
diensis 61, 62, L35,28L

Bernardus de Strasso 409

Belnardus Theothonicus 154
Bernasuta 95
Bertholota, Bertholus a. Bertolota, Ber-

tolus
Bertoldus 401
Bertoldus, capellanus patriarche 407
Bertoldus, dux Meranie JlO
Bettoldus, miles 144
Bertoldus, p^tîi^îcha 33, 47, 56, 72, L50,

212, 223, 279, 291,310,354, 404, 405
Bertoldus, pincerna 1.21, 344, 399
Bertoldus, plebanus de Graiz, can. Aquil.

38, 49,279
Bertoldus, prebendarius 328
Bertoldus, prepositus Aquil. 32, 41, 42,

341
Bertoldus, presb. et c^î. 33I
Bertoldus Bononiensis, Wesb. 221

Bertoldus de Albaro, capellanus paniar.
che et can. Aquil. 235, 390

Bertoldus de Bultenicho, c^n,347
Bertoldus de Castellirio 14J

Bertoldus de Fagedis, rnag., can. Aquil. et
Civitatensis 170

Bertoldus de Menzano 275
Bertoldus de S. Matia 200, 325
Bertoldus de Túcano 228
Bertoldus lunita 402

Bertoldus patîuus Bernardi Theothonici
t54

Bertoldus Pirtil D5
Bertoldus pueî 190, 399
Bertoldus S'"vevus 175

Bertolinus de Urbino, potestas Aquil. 60,
LlL, 7t2, 148, 183, 194, 2r7, 307, 340

Bertolota 95
Bertolota uxor Henrici de Aquileeia 2)7
Bertolotus de Carisaco 288
Bertolotus dictus Nevot J69
Bertolucius de Urbino, civis Aquil. 102
Bertolus de Tertio 74, 189
Bettolus filius Spirianti de Portugruario,

nor.. 419
Beltramus de Rena 297
Beltamus, mans. 131

Beltramus, plebanus S. Peti de Ultrai-
suncium 154

Bertramus filius Peri de Melereto, cle-
ricus 20J

Berttamolus de la Turre, can. Aquil. et
Civitatensis 155
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Bertrandus, ep. Ostiensis et Velletrensis
13)

Bertrandus, patriatcha 67,'87, 108, 112,
133, 159, 253, 266, 289, 388

Berrandus de Strasoldo, càn. et thesau-
rarius Aquil. 386

Bertrandus de Susannis, can. !56
Bertîandus Quaiat de Medea 351
Beitrat uxor Petii de Papia 1,42

Berufinus filius Ospineli de Giroldis de

Cremona, can. Aquil. et Paduanus 68,

69, 793, 194, 254, 279, 307
Beta filia Coradi de Brazacho 424
Betbmann L. L

Betina uxor Iohannis Guasconi de Papia
157

Betonus de Bononia 380
Biachinus de Purzlliis 337
Biasutti G. 3
Bicinus 372
Bigno de Carate 210
Biliarda uxor Ottonis murarii 211

Billanoaicb G. 4
Binottus de Tricessimo L67

Birtulis filius Nicolai Raz 168

Blasia 331,402
Blasius 249
Blasius, calcifex ll5, 368
Blasius de Aquilegia, not. et mans. 164,

331., 332, 41.3

Blasius fihus Nicolay de Perusin, servus
78, 416, 417

Blasius filius Stephani Visa 200
Blasutus de Aquilegia 152

Blonda uxor Ftancisci dicti Chechi 128
Blonde filia de Pers, serva 25'1,

Boatia 1.91

Boldonus, civis Aquil. 135
Bona 238
Bona 232
Bona de Carlino 295

Bona filia Mingo 328
Bona mater Bonaldi de Rena 207
Bona uxor Romani fabri 254

Bona uxor Vanini 328
Bonacur:scius 391
Bonacursus, ep. Emonensis et can. Aquil.

$, 68, 329, 405
Bonafe de Zellacho 707
Botrafides, can. et vicedecanus 68, 217
Bonaldus de Rena 207

Bonassius de Soninberch 178
Bonaventuta, mans. 350, 370
Bonetta uxor Iohannis Strambi 247
Bonettus, calcifex 101

lJonettus de Gonars, civis Aquil. 93, 375
Bonifacius (IX), papa 89
Bonifacius de Montenar 55, 397
Bonifacius de Verona, civis Aquil. 321
Boninus L17, 225
Bonisin 187

Bonnrartinus de Verona, mag. 321
Bonum est, mag., can. 350
Bonuslromo, civis Aquil. 245, 27I
Bordonus, preco 72

Bovelda uxor Henrici Pizul Pas 302
Brasclau 402
Brate filius EngiIaúi 296
Brazalia de Porcileis, capitaneus Portus-

naonis 139
Brazzacco (famiglia) 57
Bricius, prebendarius 298
Brida uxor Moretti 226
Brunisius, beccarius 375
Brunissa uxoî Petri mutaîii 366
Brunor filius Thomasuti de Chucanea 418
Brusemcrus. 185
Bucius de Palmulis, decretotum doctot,

can. Aquil. 1.29, l7I, 361, 384
Buniscius, beccarius 270
Buniscius de Cistin, servus 75,229
Bunisinus, calcifex 24L
Bonushomo, civis Aquil, 271
Burragus, can. 109
Businellus, sac. 176

Cacellinus, comes 54
Camaruttus 160
Camocius, civis Aquil. 348, )54, 4tI, 412
Camocius de Peres, massatius 74, 355
Canciana de Ulraripam 106
Canciana dicta Surutha 129

Cancianus 106
Cancianus, prebendatius 298
Cancianus de Goricia, ep. Emonensis 43,

tB2, 1,83, 228
Candida filia Nicolai de Pers, serva 418
Candidus 157

Candidus filius Iohannis de Tercento,
not. 429

Candulus de Malisana 170
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3

n.bí 247

4uil. 93, 375

)97
A.quil. 321

i. 321.

, 271

Pas 302

reus Portus-

\66
hucanea 418

í4,4t1, 41.2

74, 355

ronensis 43,

, serva 418

: Tercento,

rum
384

229

doctor,

Caporiacco (faniglia) 57
Carlinus de Cumis, can. 67, 160
Carolus a. Karolus
Casmanutus de Pinzano 4I9
Cassottus de Flagonia 190
Castelinus de la Turre, mans. L47, 2L4
Castello (domini de) 29, 437
Castonus de la Turre, patriarcha 65, 66,
: 67, 86, 87, 146, 259, 283
Cathaneus, vicarius patriatche 739
Catharusa uxor Augustini 185
Catherina de Tergesto 377
Catherina dicta Maticiza 118
Catherina filia Bnzalie de Porcileis 1.39

Catherina filia Fanti de Villanova, serva
41,4

Catherina filia Iohannis Ravagnani I77
Catherina Tricula 360
Catherina uxor Betoni de Bononia 380
Catherina uxor Francisci de Moscono 211
Catherina uxor Francisci Fante 275
Catherina uxor Georgii c mp^n^îii 123

Catherina uxor Iohannis phisici 112, 113
Catherina uxor Petri Narissi de Grado 384
Catherina uxor Philipi de Mediolano 262
Catherina uxor Zanotti de Francia 111
Cavallarottus 154
Cecilia filia Iacobi 190
Cenust 247, 40I
Ceriula 147
Chonradus, Choradus a. Conradus.
Christophorus a. Cristophorus
Chumina uxor Odorici Pichignaní 364
Chuza de llla Ripa 197
Cichinus filius Rubey de Aquilegia, not,

306,332, 428
Clara de Arthine(a), abbatissa Monasterii

maioris 981
Clara de Trichano, abbatissa Monastetíi

maioris 373
Clan frlia Guidonis de Flumisello 361

Clara mater Tadei de PaIude 86, 321
Claricia 308, 400
Clauda de Civitate 410
Coboldus 234
Cocettus de Civitate 269,270
Cocula uxor Cichini 332
Coculussius, molinarius 154, 302
Codeloch 210
Colo de Vlasperch, miles 284
Coloreto (domini de) 431,

Colutus de Ronchetis, massarius 74, 332,
145

Compustella uxor Andree 135
Co4rucius de Pozal, servus 418
Conrussius, faber 148, 350, 366
Concilia filia Iacobi de Montono Jll
Conettus de Cucanea 2l)
Cono de Cavoriaco 278
Cono de Strassoldo 29, $6, I82
Cono filius Stephani de Duino 217, 240

Conradina de Ragonia, sewa 425
Conradus, advocatus 23, 144, 396
Conradus, advocatus 158
Conradus, archiepiscopus Salzburgensis 36
Conradus, mag. scolatum et decanus

Aquil. 47, I20, 202, 318, 319, 405
Conradus, presb. et mans. 116, 178

Conradus de Btazacho, can. Aquil. 68,

8t, 126, r27, 162, 227, 255, 403

Conradus de la Turre, can. Aquil. et
Civitatensis 69, 226

Conradus de Manzano, decanus S. Felicis
171,224, 369

Conradus de Pertica, mag. scolatum Ci-
vitatensis 44

Conradus de Rivarotta 353
Conradus de Sacilo 54, 1,49, 397
Conradus de Sacilo 328
Conradus dictus Muscha de la Tune a.

Muscha de la Turre
Conradus Faba de Zelaco, can. Aquil. et

ep. Iustinopolitanus electus 4J, 68,
153,18L

Conradus filius Folcherii 159

Conradus filius Guilelmi de Balbis de
Mediolano, potestas Aquil. 68, 142

Conradus Srambo, vicarius comitis 101

Conradus Sv'evus, can. Aquil. 46, 52,
186, 327, )44, 373, 410

Conradus Talmason, can. S, Felicis 167
Conraduscius, canifex 721
Constantia uxor Georgii 153

Costantinus de [a Turre], presb, 420
Constantinus de Savorgnano, can, 69
Constantinus filius Federici de Castilirio

77,4r9
Costantinus frlius Lazari de Portis 289
Corvus de Bononia, mans. 252,406
Crescencii frlia 47, 187
Criculus L08
Criffus, hostiarius 229

44L
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Cristina uxot Nicolai de Padua 2L6

Cristophorus, presb. et mans. 130

Cristophorus de Carate 247
Cristophorus de Mediolano, civis Aquil.

282
Cristophorus frater Constantie 1.53

Cruna, ablutrix et reparatrix pannorunr
241

Cunigont, Cunigunda, Cunigundis r-r. Ctr-

nigund
Cunigund 238, )99
Cunigund 309
Cunigund 319
Cunigund de Brazacho 59, L87-8
Cunigund filia Rinheri de \X/olchenburg

238
Cunigund filia Verneri de Faedis 302,

401
Cunigund uxor Conradi de Sacil 54,400
Cunigund uxor Friderici de Cattiaco 1L0,

287
Cunuttus filius Nicolai de Ragonea 428
Cuono de Carisaco 399
Curmannus, campanarius 385
Cyriol 368

Diericus de Fontebono, decanus Aquil.
147, L48

Dietricus de Guriza 120, 401
Diericus fratet Ianis de Montono 153
Dietricus Venetus 255
Dimia uxor \X/eriandi de Zelaco 266
Dina uxot *t't- 96
Diolaiut de Flagonia 354, 420
Dionisius de Orzono, vicarius comitis et

plebanus de Silcano 155
Dionisius de S. Martino, vicedominus

Monasterii maioris 189, 192
Dionisius filius Missii de Ravascleto, ser-

vus 421
Divicia matel Peni canonici 228

Dobropich, campanarius 1.51
'Dolzolana uxor Lazari de Fossula L66,388
Dolzolana uxor lWezelonis 2JI
Domenia de Piedris 404
Domenia uxor Brunisií beccatii )75
Domenia uxor Iohannis Caristie 179
Domerusus filius Marcucii de Venzono

43t
Dominica de Gonario, massaria 74, 156,

282
Dominica de Merlaria 318
Dominica de Tettio 326
Dominica dicta Slussa 373
Dominica filia Andriucii de Zeracho, ser.

va 41.6

Dominica filia Henrici de Favullis, serva
4t9

Dominica filia Morasse de Brazacho, ser-
va 76, 423

Dominica filia Nicolai Lanzoni 764
Domínica Frunzani de S. Maria la Lon-

ga, massaria 74, 182
Dominica Guertia de Cormons L88, 192
Dominica uxor Nicolai Lanzont 264
Dominica uxor Rusitti 200
Dominicus 128
Dominicus, auúfex 223

Dominicus, becarius 330, 350
Dominicus, calcifex 306
Dominicus, mag. 382
Dominicus, fresb. et can. 105, 395 402,

407
Dominicus Albw 142, J43
Dominicus Carniel 286
Dominicus de Belluciis 163

Dominicus de Fluminano, calciÍ.ex 2)l

Daniel 121
DaÀiel, carnifex 271
Daniel, civis Aquil. 380
Danicl Conractus 412
Daniel Curvattus 243
Daniel de Colloreto, can. 384
Daniel de Tercento, mag. 377
Daniel de Zucho, can. 232
Daniel filius Rigetti de Tarvisio, not. 4r0
David Iudeus 105, J28
David rex 13

De Biasio L. 4
De Rubeis B.M. I, 17, 86
Detuocus de Prato Turlon 124

Diemot 28, 55, 398
Dietalmus L23, 40I
Dietalmus 187
Dietalmus de S. Floriano 225
Dietrat 198
Dietrat 111,401
Dietrat uxor Lot L9l
Dietric de Tricano 267
Dietícus 299
Dietricus 161
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ecanus Aquil.

t01
ontollo I)J

=laco 266

420
ius comitis et

vicedominus
192

avascleto, ser-

i 228

;sula 166, J88
231

:aril t/>
ristie 179
de Venzono

aria 74, 156,

Zeracho, ser.

avullis, serva

lrazacho, set-

ni 164
'.aria 7a Lon-

Dominicus de Giemona, can. et not, 95,
96, 97, 367

Dominicus de Padua 111
Dominicus de Porto Gruarii, not. 290
Dominicus de Tertio, clericus 421
Dominicus dictus Barbarinus de Bagna-

ria 250-l
Dominicus dictus Deanut 119
Dominicus dictus Fanta 331
Dominicus dictus Londan 11ó
Dominicus dictus Massum 240
Dominicus dictus Meniza filius Iohannis

de Muruzio, servus 424
Dominicus dictus Milin de Utino, ser-

vus 76,116
Dominicus dictus Peson de Casteglono,

massarius 74, 174, 208
Dominicus filius Acatati 408
Dominicus filius Antonii de Me1s, servus

4r5
Dominicus filius Blanchi de Versola, ser-

vus 419
Dominicus filíus Hermanni de Ragonea

425
Dominicus filius Iohannis Malentrada 284
Dominicus filius Nicolay de Perusin, ser-

vus 417
Dominicus filius Rodulfi de Gleris, ser-

vus 420
Dominicus Gaudium 272
Dominicus Niger de Castellone 149
Dominicus Pidnie, civis Aquil. 210, 362
Dominicus Pízol de Metuno 391
Dominicus Visious 190
Donatus de Brazacho, can. 269
Dondinus de Papia, mans. 202, 421
Dono 276
Dorandus de Faganea, not. 61,

Doringussius a. Duringussius
Dorlicus Cithini 140
Dorlicus de Alturis, not. 150, 216, 2$,

286
Dorlicus de Ragonia 250
Dorothea de Vicencia, servitrix 324
Doymus de Valvasono, decanus Aquil.

270, 2It, 384
Doymus filius Odorlici de Castello Por'

peti 430, 431
Drasinus 324
Dubrinus 150, L66
Ducius filius Martinici de Castello 29,

1.07, t52, L56, L59, 1.64, r95, 199,
202, 204, 274, 238, 242, )tL, 332, 333,
352, 379, 390

Duringus 267
Duringus, can. Aquil. et prepositus S. Fe-

licis 2), 2L6, 273, 295, 408
Duringus de Mels 228
Duringus de S. Andrea, potestas Aquil.

73, 175, 313
Duringus zenza Deu I35
Duringussius de Melso, decanus Aquil.

224
Duringussius filius Federici de Mels 422,

425

Eberardus de Castellono 314
Eberardus de Treven 170
Eberardus parvus 198
Eberhardus, archiepiscopus Salzburgensis

zo
Eccardo, uescouo di Gurk LL0
Egenolfus, can. 137

Egidius, prebendarius 380
Egidius de Cremona, phisicus 102, 36I
Egidius filius Iohannis phisici 296
El.ena a. Helena
Elica 285
Elica, canipatia 37!
Elica de Tavellaulmo 264
Elica 61ia Parsie 373
Elica mater Articoni de Utino 253

Elica mater Blasutti mansionarii 164
Eiica Muketta 289
Elica Roiesa 234

Elica uxor Alexii de Cirvignano 304
Elica uxor Conraduscii 121
Elica uxor Drasiní 324

Elica uxor Pertoldi de Castellirio 14J

Elica uxor Petri de Martignaco 303, 304
Elica uxor Reydivi 280

Eiica uxor Rusiti 191

Elisabeth 169
Elisabeth filia Margariti de Clugia 263
Elisabeth mater rX/itoni 274
Elisabeth uxor Rodoani 155

Elyseus, can. 40, L67, 328-9
Ellis filia Wolrici de Villa Nova 274

Emma mater lff/olrici pariarche, comitissa
25, 26, 354

443
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t5, 395 402,
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Emma uxor Pertoldi de S. Mal:ia 325
Emonensis episcopus 47, 787
Engelbertus (II), comes de Goricia 24,

55, 79, 104, 272, 277
Engelbertus (IlI), comes de Goricia -38-l

Ermengarda da SolTurnbelgo 272

Engeratis mater Dionisii de Orzono 35-5

Engilardus 296
Epo, prepositus de Carnea 198

Eppenstein (fanziglia) 19, 53
Ermenacdus, diaconus et c n. 349
Etmiza frIia \fecelloni de Villa Nova 372
Eusebius filius Iacobi de Romagnano, ca-

pellanus patriarche et can. Aquil. 68,
69, 86, 254, 2tt

Eugenius (IY), papa 383
Ever:ardus 161

Everardus pawus 245

Fabianus, habitator Aquilegie 94
Fabianus Sclavus 294
Fabilius, sac. 410
Falcomarius filius Fulami de Mels, bar-

bitonsor 415
Falzonus 19i,
Fantonus 108
Fantussius filius Francisci de Campolon-

so 378
Fantussius filius Iacobi, not. 416
Fantussius filius lohannis textoris 290
Febus de la Turre, miles 65, 74, 109,176,

1.39,1.41
Febusinus de la Turre 379
Federicus 401
Federicus, claviselarius 412
Federicus (I), imperator 18, 26, 27, 42
Federicus (II), patriarcha 19, L45,396
Federicus, plebanus -Artinee 3L
Federicus, presb. 391
Federicus de Atems, not. et cancellarius

Goricie 149
Federicus de Brazacho ínfelj.ori 227
Federicus de Castello 423, 425
Federicus de Cavorgiaco 39, 40, 57, lI0,

287
Federicus de Dorinbergh, can. 278, 279
Federicus de Pers 77, 251
Federicus de Pinzano 25I
Federicus de Pulcinicho, decretorum doc-

tor, decanus Aquil, 364

444

Federicus de Viscono, presb. J.60

Federicus dictus \Wricimannus de Attens,
can. Aquil. et Coucordiensis 178, 380-1

Federicus filius Artuici de Cavoriaco 314,
3L5

Federicus filius Federici de Cavorgiacho
L10

Federicus filius Georgii de Montefalco,
nor.. 416, 4I7

Federicus filius Iohannis de Castello 419
Federicus filius Michaelis de Coloreto,

nor.118
Federicus filius Picossi de Aquilegia l8J,

237
Federicus filius Rodulphi de Faganea 420
Federicus maritus Marie Claude 140

Felix de Aquilegia, mans. 428

Felix de Gonars 195
Fereret 371.

Fetari M. 4
Ferrarinus, can. 62,64, 68, 85,162, 40)
Filgionus de S. Stephano 266
Filippus a. Philippus
Finnus uxor Marci 106

Finus, mag. 169
Flamia uxor Matci auúfrcis 122
Flandina uxot mag. Alberti 252

Flerchardus filius Francisci Danielis de
Trecento, servus 431

Flor ava Maffei clerici 172
Flor de Cucanea 147

Fioravantus filius Francisci de Clugia 231,
306

Flordaylis filia Pizoli de Spelimbergo,
serva 4l.B

Flordelis de Bardis de Florentia 60, t93
Flordiana uxor Dominici Visious 190

Flordibella filia Camocii 472
Flordibella uxor Iacobi de Montono 311,

326
Floriavànt filius Cecchi de Clugia 245

Florina uxor Antonii de Firmo 256
Florio Francesco, preposito di Udine l,

85, 86
Florus de Trecento 431

Flos filia Otti de Strasoldo, serva 426
Folcherius, Fulcherius a. Folcherus
Folcherus, ep. Parentinus 36, 43, 44, 320,

407
Folcherus, pellifex 350
Folcherus de Reifinberch 279



--7

INDICE DEI NOM.I DI PERSONA

lb. 160
nus de Attens,
nsis 178, 380-1
Cavoriaco 3L4,

e Cavorgiacho

Le Montefalco,

: Castello 419
de Coloreto,

Aquilegia 183,

t Faganea 420
aude 140
428

85, L62, 403
266

122
252
Danielis de

'.e Clugia 23t,

Spelimbergo,

zntia 60, 793

ious L90

[ontono 3LL,

Clugia 245
:mo 256
d.i Udine I,

sewa 426
lchetus
43, 44, 320,

Folcherus de Rotoiba 170
Folcherus de Rotoiba secundus 318
Folcherus de Rotoyba 379
Folcherus filius Bertolisii de Bicinico, ser-

vus 426
Folcherus €lius Gomarotti de Osopio 420
Folchomarus filius Fulami de Mels, ser-

vus 422
Forlanus filius Febi de la Turre 110 .

Fortunatus filius Gomarotti de Osopio
420

Fortunatus filius Stane 156'
Foscula uxor Adalpretti 192

Fradonus 332
Francisca filia Duringi de Mels 429
Francisca filia Mathei Sporzonis de Sonim-

bergo, serva 418
.Francisca uxor Iohannis de. M:uuzío 424
Francischina de Feraria, famula L04
Francischutus de Manzano 424
Franciscolus de la Turre, prepositus S.

Odoúci 226
Franciscus, barbitonsor 177
Franciscus, capellanus de Mels 42L, 422
Ftanciscus, mutator 168
Franciscus, ptesb. et not.420
Franciscus, sartor, civis Aquil. 164
Franciscus Bonaquisti de Florentia, ma-- gister monete 6L, 266
Franciscus de Campolongo 378

Franciscus de Carate, mans. Aquil. et can.
'S. Stephani I04, 2L0, 223, 23L, 247,
254,270, 3L2, 416, 424

Franciscus <ie Castelo, rtot. 4L9
Franciscus de Castro Utíní 240
Franciscus de la Turre, can. Aquil. et de-

canus Utinensis 68
Franciscus de Manzano 423, 426
Franciscus de Ottacho de Iustinopoli, de-

cretorum doctor, can. Aquil. 111

Franciscus de Pavona de Utino 119
Franciscus de Pinzano 426
Franciscus de Spilimbergo, c^n, 296
Franciscus dictus Checo de Clugia, civis

Aquil. 128, 231, 245
Franciscus dictus de Muscono de Aquile-

gia 1.55, L9L,2lI
Franciscus dictus Malsacus, mans, 238

Franciscus dictus Zez filius Zuiosii, ser-

vus 428
Franciscus Fante 275, 276

Franciscus filius Agoldi de Carisaco 184
Franciscus filius Cumuscii 366, 367
Franciscus filius Federici de Pinzano, ser-

vus 251,426
Franciscus filius Iohannis de Mugla, not.

421, 422
Franciscus filius Misse de Vilalta 419
Franciscus filius Saraceni, civis Aquil.,

not. 233, 246,248, 299, 330
Franciscus filius Sinuti de Coloreto 429
Franciscus filius Ubertini de Mantua, not.

425
Franciscus Mori 95
Franciscus Muschettus, presb. et mans.

714, r23
Franciscus Peroti, not. 129
Franciscus Yiola 177
Franciscus Vraysing, can. Aquil. et Civi-

tatensis 131
Fridericus a'. Federicus
Friulana de Turibus 172
Fumía Clauda 167
Fumia uxor Venerammi militis 268

Fumine uxor Marci piscatoris 364

Fusa 3LL, 399
Fuschittus, pistor 412

Gabriel 340, 399
Gabriel de Cauriaco, prepositus S2, 38,

39, 4t, 42, 43, 56, 283
Gabriel de Monza, presb. et mans. 107

Gabriel filius Artuici de Cauriaco 374
Gabriel filius Henrigini de Cremona, not.

patriarche 1r, 282

Gabrinus filius Luchine de Cremona 188
Galacius filius Rodulfi de Cavoriacho 42I
Galenganus 362
Galenganus de Aquilegia 249
Galiana 228
Galiana de S. Andrea 195
Galiana uxor Danielis J80
Galíana uxor Stephani de Aquilegia 304
Galicia 115
Galícia I4l
Galicia mater Romane 380
Galicia uxor Reynardi 261

Galicia uxor \íargenti de Fossula 159
Gallucius de Ronchis, massarius 74
Galterpertoldus a. Iùfalterpertoldus

445
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Galvanus de Maniacho 428
Gambinus de Rodan, can. Aquil. 7)
Gambius Pizuli de Tulmetio, mercator

431
Gardeloia uxor Iohannis phísicí 1,13, 327
Gardossius, civis Aquil. 73, L50, 294
Gargan L. 4
Gaspar Brugnus de Carate, mans. 105,

r27, 136, \37, 152, 224, 252, 334, 335,
377,406

Gaspar de Catate 270
Gasparinus de la Grebuda 177
Gasperinus Peui Blasuti de Aquileia 305,

382
Genansgirda 233
Georgius, campanarius I23, 377
Georgius, cetdo 377
Georgius de Bolsena 208
Georgius (Georius) de Los 190
Georgius de Paluza, not. 420-I
Geotgius de Tortis de Papia, decanus

Aquil., ep. Cremonensis 67, 204, 43I
Georgius 6lius Iohannis Blasii de Cor-

mono 361
Georgius filius Odorici de Berharis de

Papia, potestas Aquil. 1,88, 192, 194
Georgius Sclavus 184
Geppa 324
Geppa uxor nilalteri de Montono 97
Gerardus, can. 220
Gerardus, mans. 371, 406
Gerardus, phisicus, civis Aquil. tl7, 1.65,

247,248, 324
Gerardus, prebendarius 328
Gerardus de Alleo 153
Gerardus de Castello 29, L77, L84
Getardus de Prato Turlon 124
Gerardus (Guerardus) de Suansot 98
Gerlim 199
Gerdrud 145
Gerdrud 132
Gerdrud 187

Gerdrud de Pala de Cros 108
Gerdrud de Sacilo 295
Gerdrud mater Iohannis 363
Gerdrud regina Hungarie 310
Gerdrud uxor Bosardi 175

Gerdrud uxor Dorlici de Alturis 286
Gerdrud uxor Ermínii 141

Gerdrud uxor Loti 199
Gerdrudis, Gertrud r,. Gerdrud

446

Getnotus, can. et capellanus patriarche 98
Gervasius 187
Gezzo 220
Gibilinus 100-101, 248
Gido de Riuteiba, diaconus et can. S. Fe-

licis 201
Gilia 226
Gilo, archidiaconus L93, 4I2
Gioaanni Manco da Napoli, can. Aquil.

364
Gírardus a. Gerardus
Gisalbertus, capellanus patriarche 407
Gisla 145
Gisla de Cusano soror Cauriacensium 288,

303
Gisla de Petris 200
Gisla filia Astulfi JJ, 137, 397
Gisla filia Blancucii de Tetcento, setva

425
Gisla soror Abundancie 373
Gisla soror Iohannis de Rena 190, )99
Gisla uxor Folchetii 127
Gisla uxor Picosii 311
Gislia a. Gisla
Gisluta uxor Henrici campanmii 264
Glirosa 378
Gnisutta dicta Morassa filia Leonardi de

Brazacho, serva 76, 42)
Golderius de Palmata, massarius 74, 160
Gorza 192
Gotefridus 250, 398
Gotefridus, patriarcha 78,30, )5, 36, 39,

42, 46, 55, 56, 272, 322
Gotefridus de Petovia puer 187
Gotefridus de Sabuleto, can. 67, 385
Gotifredus, Gotifridus a. Gotefridus
Gottepoldus, patriarcha 385
Grabanelfus 222
Grasinellus de Iustinopoli 172, 287

Gregorius, pariarcha 14, 59, 61, 63,
72, 80, 154, 1ó2, 211., 239, 271, 299,
300, )60, 404

Gregorius Bartolinus, can. 342
Gregorius de Soleschano 119
Gregorius dictus Missius, campanarius

L94,274,277,284
Grimaldus 192-3
Grcúma 247
Gualconus filius Henrici de Manzano 427
Gualterus, Gualtetius a. \falterus
Gubertinus (de Novate), not. -388
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paffiarche 98

et can. S. Fe-

2

', can. Aquil.

arche 407

lcensium 288,

397
fcento, sefva

:na 790, 399

naúi 264

Leonardi de

rrius 74, 160

, 35, 36, 39,

187
67, 395

otefridus

.2

campanarius

lanzano 42I
Iterus

388

72, 297
í9,61,69,
?, 271, 2gg,

Guecillus filius Henrici de Brazacho 421,

Guerusia de S. Vito, sewa 76, 427
Guichardus de Colloreto 420
Guido de Flumisello 363
Guido de Villalta, vicedecanus Aquil.,

electus ep. Tergestinus 80, tl7, I24,
r75,341

Guido filius Federici Picossii, civis Aquil.
t69, 3t3

Guidolinus, plebanus de Ripis 426
Guidolus filius Nicolutti, servus 431
Guidotus dictus Prior de Porenzonibus,

can. 151, 152, 406
Guigelmus a. Guillelmus
Guillelmus de Metis, capellanus Egidii

cardinalis et can. Aquil. 67, I03
Guillelmus de Vimercato, civis Aquil. 185

Guillelmus filius Henrigini de Ctemona,
decretotum doctot, decanus Aquil. :t
can. Civitatensis 67, 69, 98, 732, I92,
272, 273, 282-3, 306, 31.3, 403, 425

Guillelmus filius Iohannis Picossii, civis
Aquil. 107, 122, 169, 274, 305, 1L5,
332

Guilllelmus filius Saverii de Cremona, de-
canus Aquil. 34,67, 69, L85, 1.86,313

Guillelmus Zanotus, civis Aquil. 313
Gumpertus 131
Gumpertus, can. 100, 410
Gumpertus, presb. et can. 24, 46, 52, LS/o,

tB7, 344
Gusnlena de Grado 247
Gyraudus Prior de Summan, can. 69

Habundancia a. Abundancia
Haduich 18, 53, 2L6,306, 396
Hector de Utino, miles 2J1
Helena Candelatia 177
Helena fiIia lacobi de Utino 3)3
Flelena Roiesa 294
Helena uxor Bonisin 187
Helena uxor Leonardi potestatis 211
Helena uxor Zanini Batberii 201
Helenus filius Iohannis de Lavaúano 416
Helerus de Morsano, massarius l-3J
Helica a. Elica
Helisabeth z. Elisabeth
Helisina soror Barufini de Cremona 279
Flellarus dictus Tamburlinus 326
Hemma o. Emma

Hendrigina de Brazacho 424
Henricus 168
Henricus 295
Henricus, campanarius 264, 346
Henricus (II), comes Goricíe 426
Henricus, dux et advocatus 13, 1,4, 19,20,

21, 22, 367, 396
Henricus, mag, scolarum et prepositus S.

Felicis 44
Henricus, pincerna patriarche 137
Henricus, prepositus Civitatensis 409
Henricus, prepositus S. Felicis 1-f0
Henricus, presb., vicarius capituli 424
Henricus Baraterius 187, 239, 4I0
Henricus Bowar 226
Henricus Bunicinus, can. S. Felicis 38.3

Henricus Císll 120, 2L5, 395, 400, 402
Henricus de Aquilegia 237
Henricus de Brazacho superiori, can. 288,

404
Henrícus de Bruxella, mans. 325
Henricus de Castello Novo 120, 401

Henricus de Castilliro 383
Henricus de Dornenberch 3t5, 38)
Henricus de Flumisel 209

Henricus de Glemona 233
Henricus de Goricia 323, 397
Henricus de Grez, mans. Aquil. et ep,

electus Emonensis 43, I22, I97
Henricus de \a Motta 240
Henricus de Lauriano, capellanus patriat-

che 407
Henricus de Liubidraco 302
Henricus de Murutio 151

Henricus de Padua., mans. Aquil. et de-
canus S. Felicis 313, 318, 319, 42L

Henricus de Pagnacho, presb. et mans.
365

Henricus de Pulzinia, mag., can. Aquil,
et Civitatensis 68, 275

Henricus de Ragonia, can. Aquil. 48,
49, 106, 279

Henricus de Remberch 365
Henricus de Rivarotta 213

Henricus de Ruinio a. Henricus de Ra-
gonia

Henricus de Savorgnano 390
Henricus de Spelimbergo 418
Henricus de Strashou, can. et aîchidiaco-

nus Aquil., ep. Brixinensis 43, 99, L00,
409

447
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Henricus de Srasoldo 4t9, 426
Henricus de Turiano, mans. 124, 262

Henricus de Villes 32ó
Henricus de \X/eittinstein 67
Henricus dictus Btandulinus de Cittadel-

la, mans. et scolasticus Aquil. 163, 420,
425,427

Henricus dictus Flanculinus de Legio, the-
sauraLius Aquil. et archidiaconus Car-

nee 64, 1.22, L23
Henricus dictus Stoysa de Pers 422

Henricus Élius Buniscii beccarli 270

Henricus filius Henrici pincerne 137

Henricus filius Marzutti 288

Henricus filius Pizole 146
Henricus filius Stephani de Duino 277,

240
Henricus filius Thadei de Casro Novo,

scrvus 420
Henricus filius Thomasuti de Chuchanea

418
Henricus filius Vatgendi de Paona 424
Henricus Longus, mans. 110, 1,42, 334'

412
H(enricus?) nepos ril/odolrici (II) patriar-

che 5L

Henricus Omnium Sanctorum 30J

Henricus Pizulas 334
Henricus Pizul Pas 302, )57
Henricus Rabies 155

Henricus Scrizolinus, can. Civitatensis
L}r, 403

Henricus Theotonicus, can. Aquil. et ple-

banus Albe ecclesie 226
Hennachoras de Murutio, vicedecanus

Aquil., et can. Civitatensis 67, 69, L27,
189, 25L, 252, 297, 420

Hermanna uxor Ropretti de Tricano 228

Hetmannus, can.'1.59
Hetmannus, can, atque mag. scolarum 46,

49, L86,284
Hermannus, cocus 145

Hermannus, comes 18, 53, 21,6, 396
Hermannus, mans. 366
Hermannus, tabernarius J80
Hermannus, thesaurarius Aquil. 24, 40,

57,98, 220, 356, 378
Hermannus de Glemona 148, 3L8,366
Hermannus de Manzano 54, 275, )97
Hermannus de Montono 289
Hermannus de Tercento 19J

448

Hermannus de Utino 194, 307
Hermannus de Utino, presb., can. Aquil.

et Civitatensis 68, 69, 161
Hermannus de Vendoy Lt2, L83

Hermannus filius Crispiniani 310
Hermannus filius Malice 178
Hermannus filius Odolrici Poltronis de

Bagnarola, servus 184
Hermannus.iuvenis 28, 200, 399
Hermannus Specie 295
Hermenardus, ptesb. 247
Hermenardus, sac. 22I, 401
Herrar de Brazacho 209
Herrat mater Hermanni magistri scola-

rcm 46,284
Hilbrandus 274
Hiltigart u. Ihígat
Hirmingarda, Hirmingart a. Irmingard,

Irmingarda
Homodeus 299
Homodeus Padus 237

Hosalchus de Suasoldo 116,' 426
Huotta 269

Iacobinus de Raude, habitator Castelli
1,36, L56

Iacobucius, mans. 351
Iacobus, cerdo 93
Iacobus, presb., beneficiatus in Casteiono

354
Iacobus, vicarius in Ripis 260
I.acobus Bassul de Mariano 378
Iacobus Coboldus 108
Iacobus de Agello 320
Iacobus de Bononia 362
Iacobus de Civitate, can. 64, 69
Iacobus de Colloreto, massaîius 73, 335
Iacobus de Coneglano, can. et scolasticus

Aquil. 232
Iacobus de Feltre,mans. 311
Iacobus de Florencia, mans. 278, 42'L

Iacobus de Glemona, civis Aquil. 318

Iacobus de Latisana, presb. 419
Iacobus de Mapheis de Mugla, can. 301
Iacobus de .Marano de Parma, can. Aquil.

et Cívitatensis 69, 260, 353
Iacobus de Montono 311, 339
.Iacobus de Mutina, can. 67, 424
Iacobus de Perteolis 390
Iacobus de Portis l0l, L39, 796
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307
;b., can. Aquil.
61
)2, 183
mi 3J0
t78
i Poltronis de

o, 3gg

1

magisui scola-

hmingard,

6,'426

itator Castelli

s in Casteiono

î4, 69
arius 73, 335
et scolasticus

I
:. 278, 421
Aquil. 318

419
rgla, can. 301
ìa, can. Aquil.
,53
339
57, 424

,, 196

260
378

Iacobus de Potentia, presb., beneficiatus
in Casteilono Strate 148

Iacobus de Ragonia 77, 425
Iacobus de Sacil 185
I.acobus de Sacilo 295
Iacobus de Tervisio, can. 69
Iacobus de Utino, can, 69
Iacobus de Utino, can, 383,384
Iacobus de Utino, pretor 333
Iacobus dictus Falzonus de Florentia, ci-

vis Aquil. 60, 389
Iacobus dictus plebanus de Osopio 420
Iacobus filius Antonii Zinzons de S, Ma-

ria la Longa, massarius LL9
Iacobus filius Cergne 74, It3
Iacobus filius Folcherii de Vlaspergo 4L8
Iacobus filius Francisci de Cavoryacho

430
Iacobus filius Iohannis de Casteono de

Strata 325
Iacobus filius Iohannis Pacoti de Braza-

cho superíori, servus 424
Iacobus filius Lazari de Portis 289
Iacobus filius Leonardi Corvofoli de San-

cto Daniele, servus 422
Iacobus filius Mirre 339

Iacobus filius Odorici de Faganea 382
Iacobus filius Petri Falzoni 376
Iacobus filius Natalis 320
Iacobus filius Tomasini de Montono 317
Iacobus filius Ture de Civitate, not. et

mans. Aquil., can. Utinensis 87,9I,98,
169. 203. 326, 418, 422

Iacobus Fogar 358
Iacobus Glemonasius, mans. 224, 406
Iacobus Lombardus, mans. 322
Iacobus Menici de Clugia 324
Iacobus Net 239
Iacobus Pugnisii de S. Maria la Longa,

massarius 74, L34, 135
Iacobus Rusitus, cetdo 285, 313
Iacobus Surdus 225

Iacomellus, mans. 105, 406
Iacomina de monto in Matiana 326
Iacomina de Montono 203, 4L0
Iacomina uxor Fulcherii pellificis 350
.Iacomucius, beccarius 201

Iacomuscius frater Michiluti calcifrcis 362
Iacomutius de Vischono, massarius 74,

287
Ianil de Sterninberch 124

Ianis, sartor L40, 404
Ianis de Montono 1.53

Ianis Lich 304, 400
Ianzilus Sclavus 157
Igta mater Romani canonici 248
Ilarius LLL, 277,284
Ihigart 323
Iltigart mater Otachi canonici 375
Inderarda filia Rodulfi de Gleris, serva 420
India mater Nicolai de Spignimbergo

mansionarii 248
Inelinus 389
Ingelfridus 307
Ingenuus, miles 252
Ingilrada uxor Artuici de Cavoriacho Lól,

397
Innocentius (III), papa 38, 47, 46
Innocentius (IV), papa 52, 1,35

Ioachinus de Merlatis, mans. 89, 9L, t64
Ioan, mag. 220
Iohaninus Catnelo 213
Iohaninus Decani de Ctemona 227
Iohaninus de Cremona, mans. 359
Iohaninus filius Baiarzii de Aquilegia 300
Iohaninus filius Muschini de la Turre,

can. et thesaurarius Aquil, 66, 279
Iohaninus filius Virgilii de Civitate L59,

3L8, 355, 406
Iohaninus Mazochus de Venetiis, mans.

88, 89, 2r4
Iohanna 198
Iohannes 101
Iohannes 202
Iohannes .378
Iohannes, campanarius 412
,Iohannes, cantor Aquil. 94
Iohannes, capellanus patriarche et mag.

scolarum Civitatensis 44
Iohannes, caîatot 25)
fohannes, cerdo 189
Iohannes, ep. Vicentinus 45
Iohannes, Íaber 258
Iohannes, ma9.271,
Iohannes, mag. 409
Iohannes, mag. scolarum Aquil. 45
Iohannes, mans. 416
Iohannes, medicus et can., capellanus pa-

triarche 365, 407, 408
Iohannes, monacus 286

Iohannes, not. 170
Iohannes, nuncius Bertoldi pa*iarche 279

449
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Iohannes (XXII), papa 66
Iohannes (IV), pariarcha 17

Iohannes, prepositus S. Felicis 1J0
Iohannes, sartor 305, 335
Iohannes,. servitor 412
Iohannes, vicedominus 198
Iohannes, vicedominus 400
Iohannes Albertis de Padua, can.325
Iohannes Alexandri, mans, 262,320, 38I
Iohannes Anastasius de confinio S. Moy-

si J8
Iohannes Anzelotus, mans. ,. Ancelotus

de Cuchanea
Iohannes a Variis filius Hermachore de

Utino, not. 341
Iohannes Bastardinus de Patma 389
Iohannes Bellus 278
Iohannes Beneventanus, can. I93, 409,

4lo, 4rr
Iohannes Bettolote de S. Maria la Lon-

ga 99, 236, 266, 273,349
Iohannes Bricius 297
Iohannes Capelet 193, 285
Iohannes Capone fi.lius Pauli de Pers 429

Iohannes Caristia 179, 195
Iohannes de Antibero, can. 69

Iohannes de Aquilegia, filius Egidii de
Cremona, phisicus 60, 68, LL2, L13,
146, 1"48, 183, 280, 327, 345, 380

Iohannes de Artinea 42J
Iohannes de Assisio, capellanus S. Pauli

256
Iohannes de Belluciis, mans. 1,57, 163

Iohannes de Caprilleis, mag., can. Aquil,
et Civitatensis 1.96, 2L2, 235

Iohannes de Catate, can. Aquil. et pleba-
nus Glemonensis 69,94, 97, LL8, L34,

210, 28I
Iohannes de Carlins 185

Iohannes de Castellono 29,325
Iohannes de Coloreto 337

Iohannes de Cucanea 162
Iohannes de Cucanea, mans. 362

Iohannes de Fagedis, diaconus et mans.

348
Iohannes de Ferentino, vicarius patriar-

che I25
Iohannes de Fontana 171

Iohannes de Lamelatia 401

Iohannes de la Turre, can. 69,373
Iohannes de Locha, can. et scolasticus

450

Aq:jl.424
Iohannes de Manzano LL9
Iohannes de Montagna, Utini habitans

249
Iohannes de Montefalcono, not. ,90-1
Iohannes de Montelongo archidiaconus

Aquil. 62
Iohannes de Moravia, pattiatcha 67

Iohannes de Murucio, Îenatot 428
Iohannes de Murutio, not, 420, 42L

Iohannes de Osenago, can. 69

Iohannes de Perseriano 141

Iohannes de Povoleto, pediferator equo-
rum 268

Iohannes de Rena 190, 372
Iohannes de Risiis, not. 387

Iohannes de Riuda 3I7, )25
Iohannes de Ronchis 209

Iohannes de Rotoiba 350

Iohannes de S. Foca, not. et cancellarius
capituli 90,9I, 149, 17I,265,305, JB2

Iohannes de S. Laurencio, mans. 273

Iohannes de S. Vito, sewus 76, 427
Iohannes de Topolano 21'1, 3L0, t7t
Iohannes de Tricessimo, rrot. 426
Iohannes de Utino 1ló
Iohannes de Vendoy 418

Iohannes de Verona fiiius Bartolomei phi'
sici, not. 378

Iolrannes de villa Monasterii, textot 335

Iohannes de Yillalta 251

Iohannes de Vendoy, scolasticus et scri-

ba capituf Aquil. 88, 391

Iohannes de Zucho, can. Aquil. et Ci-

vítatensis 367
Iohannes dictus Baiarzutts I72, 429, $0
jlohannes dictus Bianchus de Pers, servrts

429, 430
Iohannes dictus Cappa de S. Stephano

101
Iohannes Donicha 194

Iohannes Drusemeri de Marrano 189

Iohannes filius Antonioli de la Turre,
can, 373

Iohannes filius Aylini de Maniacho, not.
428, $1

Iohannes filius Beluamini de Camino 293

Iohannes filius Bertoni de Aquilegia 153
Iohannes filius Candidi de Utino 337
Iohannes filius Coculussii molinarii 154,

278, 302
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72

37
t,5

Jtini habitans

not. 390-1
archidiaconus

iarcha 67
:ator 428

420, 42L

.69
t1
Liferatot equo-

et cancellarius
265,305,382
mans, 273

ws 76, 427

, 310, 37'
rct. 426

ìartolomei phi-

ri, textor 335

rsticus et scri-

9L
Aquil. et Ci

I72,429, 4i0
le Pets, servus

: S. Stephano

larrano 189
de Ia Tutre,

Vlaniacho, not.

le Camino 291
Aquilegia 153
Utino 337
molinarii 154,

Iohannes f.lius Dominici becarii, diaconus
et mans. 350

Iohannes filius Felici de Gonars L95
Iohannes filius Flerchardi de Trecento,

servus 431
Iohannes filius Gerdrudis 363
Iohannes filius Guillelmi de Civitate Au-

srie, not, 41ó
Iohannes filius Guillelmi Picossii de Aqui-

legía 305,363
Iohannes filius Henrici de Favullis, ser-

vus 419
Iohannes filius Iacobi dicti Rusiti cerdo-

nis 3L2
Iohannes filius Iarnaxii de Maynacho 411:

Iohannes filius Iurse de la Planina de
Cormono L26, L49

Iohannes filius Leonatdi, servus 76, li9
Iohannes ú.lius Lotti de Florentia, cleticus

plebis de Agello 342
Iohannes filius Lucie de Cotognolo, mas-

sarius 74, 156,282
Iohannes filius Maynardi de Aquilegia 218
Iohannes filius Nicolai de Adorgnano, ser-

vus 78, 426
Iohannes filius Pazuti de Flumiselo, mas-

sarius 74, Ll3
Iohannes filius Peri Misano de S. Vito,

not. 353, 354
Iohannes filius Phebusini de la Turre,

can. 373, 379
Iohannes filius Picossi de Aquilegia 107,

t4g, rg3, rg3, 237,240
Iohannes filius Raynerii de Florentia, ci-

vis Aqufl. 60, L48
Iohannes filius Rantolfi 5r, 208, 209,

397
Iohannes filius Razonis de Tapolans 347
Iohannes filius Zore de Grovanio 278
Iohannes frlius Zuane de S, Stephano,

cocus 266
Iohannes Forlanus filius Phebi de la Tur-

re '120, 139
Iohannes Franciscus de Fontebono, can.

et cameratius Aquil. 176
Iohannes Grossus, presb. et mans, Aquil,

1,5r, 184, 240, 246, 422
Iohannes Guasconus de Papia, civis Aquil,

t51., 1.84, 240, 246, 422
Iohannes Guillelmus filius Martini de

Flambro, civis Aquil. 95,96, L02, !45,

L69, 260, 261", 343, 42), 429
Iohannes Iud de Goritia 204, 20
Iohannes Longus 352
Iohannes Machangiane 375
Iohannes Maiestas, can. Aqutl 267
Iohannes Malentrada 284, 347
Iohannes Millemorem 144
Iohannes Nespolut, can, et thesaurarius

Aqutl.24,26L, 409
Iohannes Peroti, decanus Civitatensis 129
Iohannes Peuus de Spoleto, civis Aquil.

358
Iohannes Pyivizule 102
Iohannes Rize filius Dominici Pizol de

Metuno, servus 391
Iohannes Rovedulam L15
Iohannes Rúbeus de Ferentino, thesau-

rius et can, Aquil. 70, L98, 799, 203
fohannes Rubeus dictus iuvenis de Leo-

dio, mans. Aquil. 267, 268
Iohannes Scarpina 298
Iohannes Sclavus de Turiacho 113
Iohannes Strambus 247

Iohannes Subtilis 3L9, 354

,Iohannes Sive de Trivignano, setvus 424
Iohannes Stornatus venetus 411

Iohannes Tuscus 199
Iohannes Viana, clericus 110
Iohannes rVacgna, mans, 246
Iohannes \farinus, can. 328
Iohannes Varra 22L
Iohannes Zorzani 59
Iohannes Zukemannus 408
Iohannetus, presb. 320
Iohanolus de la Ture, can, 69, 706
Iohanotus de Picossiis L99,397
Iohannutus de Monasterio 377
Iotdana 297

Iringus, abbas Beliniensis 79
Itmingard L92,397
hmingatd 294
hningatd 269
Irmingatd de Illa Ripa 348
Irmingard de S. Andrea 104
Irmingard uxor Aknerici 222
Isabeta uxor Iohannis de Ragonia 77, 78,

425
Isalda uxor Leonardi de Strasoldo 183-4,

193
Isingart mater Mukette 366
Ita 24L

45r
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Ita uxor Pauli clavigeris 97, L0L,2L2
Itipoldus 1.25, )98
Iuan de Cormons 224
Iuditha 141
Iuditha 238
Iudirha 239
Iuditha uxor Reynaldi 294
Iuliana 190
Iulianus de Camaces, massarius 74, I09
Iulianus, peliparius 271

Iulianus, prebendarius 369, 370
Iulianus, sartot 3L7, 355
Iulianus Prechignam 348
Iunilia mulier Valconis de Cívitate 252
Iustus, can. S. Felicis 272

Iuttoldus, ep. Tergestinus 29, 43, L37-8

Kadelech 373
Karolus 125
Karolus de Castrovillaro, mans. et cantor

Aquil. 85, 88, 91, 94, L77, 203,1I2
Karolus pater Mote 239
Katerina u. Cateúna

Lancellottus, mans. z,l. Ancelotus de Cu-
chanea

Lanzellottus 377
Laodomía 274
Lauta uxot Georgii de Bolsena 208
Laurencius, mutarius 341
Laurentius de Caprilleis, mag., can. Aquil'

et scolasticus Civitatensis 69,1'16, 196,

235, 274
Laurentius de Fossula 346
Laurentius filius Iacobi de Civitate, can,

Aquil., Civitatensis et Concordiensis,
mag., phisicus 165

Laurentius filius Iohannis Arpuci de Uti'
no, not. 430

Laulentius fi1ius Martini de Luyba prope

Coloretum 429
Laurentius Omnie 99
Lavinia de Gradu 217

Lazaru de Portis 150, 407, 408
Lazara neptis Marie de Zadtis 243

Lazarus de Fossula 166, 237, 388

Lazarus de Portis 289

Lazera a. Lazata
Leicbt P.S. 2

Lena frlia Leonardi de Pets, sewa 430

Lena uxor Henrici Cígsel 215, 395, 402

Lena uxor Iohannis Bastardini de Par-
ma 389

Leo )24
Leo de Asiola 157
Leo de Muzana, mag. 302
Leo de Topolano 250
Leo filius Nicolay Trumbe de Ragogna

427
Leonarda uxor Gregorii dicti Missii 194'

274
Leonarda uxor Henrici ducis 20, 367

Leonaldina filia Henrici de Faganea 422

Leonardus 114
Leonardus 275
Leonardus, abbas Rosacensis 409

Leonardus, can. et thesaurarius Aquil.,
can, Civitatensis 126, 224, 342, 343,

344, 37L, 405
Leonardus, capellarius 185

Leonardus, clericus 408

Leonardus, decanus Aquil. 24, 99, 219,

220
Leonardus, ep. Emonensis 43, 341

Leonardus, fisicus canonicorum 4LI
Leouardus, Potestas Aquil' 211

Leonat'dus, prebendarius 420

Leonardus Blanchait 27 7

Leonardus Budul de CamPolongo 334

Leonardus Cacarinus L93, 302

Leonardus Claudus L07, 250

Leonardus Coufen 411

Leonardus de Clavais de Carnea 416

Leonardus de Fagedis 371

Leonardus de Fagedis, can. Aquil. 69,288
Leonardus de Faugnacho, mag., cantor et

vicedecanus Aquil., can. Civitatensis et

Concordiensis 68 ,69, 285, 346
Leonardus de Fontanellis, can. 376, 377,

378
Leonardus de Goricicia, trot' 431

Leonardus de Percoto, mans. 158

Leonatdus de Peris, can.24, 40,158
Leonardus de S. Vito 76, 427

Leonardus de Soleschano 119

Leonatdus de Tapoglano 116, 252

Leonardus de Trecento 40, 283

Leonatdus de Trichano 165, 263, 264,

299
Leonardus de Utino, capellanus pattiar-

che, can. et mag. scolarum Aquil. 47,

452
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5, 395, 402
ini de Par-

t36
Leonardus dictus Coda 6lius Conradi de

Pers 429, 430
Leonatdus flius Bonassi de Soninberch

76, 178
Leonardus filius Conradi de Pers 429
Leonardus filius Gregorii dicti Missii, cle-

ricus 274, 422
Leonardus filius Iohannis Capeletti 285
Leonardus filius Lazarini de Villalta, ser-

vus 75
Leonatdus filius Marinelli Zonani 59,

275, 404
Leonardus filius Mauri de Petteolis 390
Leonardus filius Maurucii de Aquilegia

390
Leonardus filius Missii de Ravascleto, ser-

ws 42L
Leonardus filius Missii, monachus 418,

a))
Leonardus filius Nicolaí de la Fratlna

705, L75, 729, t30, 142, t54, 169, lgt,
201, 342, 335, t65, 375

Leonardus filius Nicolai dicti Cau de
Manzano, servus 423

Leonardus filius Rantolfini de Ragonea,
servus 425

Leonardus filius Reynatdi dcBtazacho 52,
362

Leonardus filius Tegenzonis 340
Leonardus filius Thealdi, not, 385, 433
Leonardus Musulinus, can, 385
Leonardus Padrisínus 142

Leonardus Sanguini 340
Leopoldus, dux Ausrie 283
Lettus de Florentia, monetatius 60, )36
Leyta frlia Simonis de Futcha de Rago-

nia, setva 78, 425
Liberalis, mans. 140, 203, 428
Lincardis 167

Linpardus 39
Liucart uxor Henrici Pizulas 334
Liupiandus, decanus Aquil. a. Linpardus
Liutoldus, 'dux Carinthie 2J
Liutoldus, ep. Tergestinus a. Iuttoldus
Locusta, mans. 203
Lodoycus, Ludovycus a. Ludovicus
Lombardinus de la Turre, can. Aquil. et

ep. Vercellensis 174
Loth, carnifex 150, L91, 351
Lottus filius Giratdotii de Elorentia 342

Luca, sac. 188
Lucharda de S. Vito, sewa 76, 427
Luchina de Cremona 188
Luclrinus, not. t22
Lucia de Corognolo, massaria 74, 756,282
Lucia filia Gueracii de Bando, serva 428
Lucia filia Iohannis Caristie 195
Lucía filia Seraphini de Campolongo 416
Lucia uxor Diolaiut de Flagonia 354
Lucia uxot Francisci Peroti 129
Lucia uxor Guillelmi Picossii 332
Lucia uxor Pichin stacionaii 2t2
Lucius (III), papa 4l
Ludouico il Pio 25
Ludovicus de Caprileis de Civitate, can.

Aquil. et Civitatensis 62, 64, 69, t92,
793

Ludovicus de la Ture patriarcha 65,66,
67, 88, 265, 266

Ludovicus de Strashou 144
Ludovicus filius Arthemanni attificis 161
Ludovicus filius Petris 179,379

M., presb. 51
Machangtrana 375
Machland. (faniglia) 53
Machtildis, Magtildis a. Mactildis
Mactildis 154
Mactildis de Fontana 343
Mactildis filia Conradi advocati 2)
Mactildis filia IÍolrici de Pottu Piri 380
Mactildis mater Telleghini 375
Mactíldis uxor Azonis de Casteglon 53,

3e8
Mactildis uxor Federici de Cawiaco 253
Mactildis uxor Iohannis Millemorem 144
Mactildis uxor Leonardi de Trícano 299
Maffeus dictus Bozza, clericus 172
Mapheus filius Blasii de Aquilegia, not,

60, 107, r84, rgl, 323, 167, t68
Mainardus can. 24, 56, 200
Mainardus (I), comes de Goricia 78, 55,

79, 399
Mainardus (IV), comes de Goficia 154
Mainardus, not. 425
Mainardus, tiparius 125
Mainardus, s c. 277

Mainardus Casarolis 369
Mainardus de Aquilegia 218
Mainardus de Circulo, can. 289
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Mainardus de Clusa 2I0, 275, 379

Mainardus de Salcan 187, 398
Mainardus de Vilalta 419, 42I
Mainardus Gallina, sac. 107, L58' 189'

201, 220, 344
Mainardus Tirlei 370
Mainardus Ziriol, civis Aqtil. L95, 247

Maithil filia Nicollussii de Mels 415

Maynardus a. Mainardus
Malicia II0, 3I7
Mambertínus, mans. 236

Mamperga uxor Iohannis Drusemeri 189

Manfredus, abbas Sextensís 408-9

Man{redus de Pinzano 4L9

Maninus de Gunris de Cremona, capel-

lanus patriarche et can. Aquil. 372

Manno Capponi, preposito d'i Carnia 60

Manuel 368

Maranus Ulvinus 280

Marcellus, can. 235, 241, 309

Matchardus, pecheratius 411

Marchisana Buliverti 101

Marchisina de Aqullegía 221

Marchonus, presb. 259

Marchotus 309
Marcinan 200

Marco Polo 154
Matcoardus a. Marquardus
Marcolinus, prebendarius 321

Marconus, claviselarius 297

Marculinus Zorzanus 59, 2L0
Marcus, piscator 364
Marcus Cuppi, civis Aquil. 59, L66

Marcus de Aquilegia, autífex L4), 179,

250, 324
Marcus de Belluciis 163

Marcus filius Antonii de Mels, servus

41.5

Marcus fiiius Pikini 329
Marcus Galote 409

Marcus Gorianus 100

Matcus nepos Martini Broyolani 317

Marcus Truge, civis Aquil. 330
Marcus Vitalis de Pirano, not, 381

Marcus Zotzanrs 59, 154, 779, I98
Marcutius dictus Boldo 388

Marcutius maritus Margarete de Fossula

207
Margareta 380
Margareta de Fossula 207

454

Margarcta filia Fulami de Mels, serva

415
Margareta filia Leonis de Muzana, serva

302
Margarcta filia \foirici de Roncis 267

Margareta soror llolfrandi 359

Margarcta uxor Lazari de Fossula 387-8

Margareta uxor Leonardi de Trichano l,i7
Margareta uxor Marci Truge 330

Margarcta uxor Marcucii 305

Margareta uxor Marcucii dicti Boldonis
388

Margarcta uxor Maynardi de Clusa 210

Margareta uxor Nicolai cerdonis 377

Margatitus frater Iohaninr Catneli 2L),
214

Margaritus filius Aldalgerii de Clugia,

civis Aquil. 263

Margarusa, sewa 427

Margarusa neptis mag. Iohannis 271

Maria 14I, 407
Maria Albey 196

Maria Clauda uxor Dorlici Cithini 140

Maria de Sacilo 295

Maria de Zadris 243

Mal:ia Goc 35)
Maria Gostania 208

Maria Gumbis 356

Maria mater Alioti militis 352

Maria matet Iohanis Rubei de Leodio

267
Maria Otacci )59
Maria uxor Andree dicti Iudei 265

Matia uxor Henrici de Remberch 365

Maria uxor Leonardi Claudi 107

Maria uxot Marci CuPPi 59, 766

Maria uxor Mate 226

Maria uxor Pagisii 103

Matia uxot Sancii fisici 290

Marinellus Zotzams 59, 275, 3I0
Marino Soranzo 754

Marinus, prebendarius 425

Marinus CupPi de Venetiis 59, 60, 760

Marinus de Percoto, massarius 119

Marinus de Riuda 356

Marinus filius Girardi de Cortevadi 419

Marinus filius Iohannis Sclavi de Turiach,
massarius 74, Il4

Marinus Zorzanus 59, 60, 128, L50, t5l,
114, t88,255

Maroldus, auiÍex L97, 334, 344
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Mels, serva

,uzana, sefva

Roncis 267
)59
bssula 387-8
Ttichano 4,'.7

330
i
Lcti Boldonis

e Clusa 210
.onís 377
Carneli 2I3,

de Clugia,

annis 277

Cithíni 140

)52

i de Leodio

Àei 265
nberch 365

i 107
t, 166

í, 3t0

59, 60, 160
ius 119

iortevadi 419
i de Turiach,

28, L50, L'l,

344

Marquardus, advocatus 79, 382, 397
Marquardus, caî. 350
Marquardus de Pertesten 409
Marquardus de Randech de Augusrrr,

patriarcha 67, 96, 199, 204, 234, 244
Matsilius de Mantegallis, doctor decreto-

rum, civis Bononiensis 64
Martha, amita presb. Nasuti 98
Marticulis, canifex 253
Martinean 120, 402
Martinus, becarius 340
Martinus, can. 52, L75, 198
Martinus, can, 285
Martinus, fabet 306
Martinus, fistulator 74, 263
Martinus, monacus 416
Martinus, tabernarius 110
Martinus Biefa 373
Martinus Broyolanus 317
Martinus Cavutius 29)-4
Martinus claviselarius 190
Martinus de Broiul 339
Mattinus de Cavallo, civis Aquil 357
Martinus de Cordevado, mag., capellanus

patriarche et can. Civítatensis 767,768
Martinus de Equo 201
Martinus de Gonario, massarius 74, 156,

282
Martinus de Iabins 309, 371, 401
Martinus de Mugla 279
Martinus de Vimercato 425
Martinus de Utino, rtot, 426
Martinus de Vinea 284

Martinus de Yita 376
Martinus dictus Gatto, can, )39, 405
Martinus Fabeinfrancte 410
Martinus filius Bilitti 200
Mattinus filius Iacobi Swdi 225
Martinus filius Iohannis frsici 113
Martinus filius Morandini de Cistin, ser-

vus 75, 229
Martínus filius Stephani de Flambro, civis

Aquil., not. 98, L69, 184, 322, 349,
423, 424, 426

Martínus filius Vincentii de Ronches, ser-
vus 77, 41.9

Martinus Ingeniosus 254
Martinus Phne J22, 326
Martinus Rusel 106

Martinus Sclanz 24L
Mattinus Sclaws, civis Aquil. 288

Martinus Strabucamont 207
Martinus Venetus L04, L25, L99
Martinus \liris de Mofsano, massarius

74, 1.34

Martussa 360
Matheus Barachinus 115
Matheus de Fulginio 282
Matheus de Pirano 196
Matheus de Viterbio, can, 69, 99
Matheus filius Guillelmi de Flagelacho

429
Matheus filius Mathei de Pasiliano Scla-

vo, servus 419
Matheus maritus Romane 185
Matheus Trevisan J9
Mathias, calcifex 308
Mathias, miles 214
Mathias, miles Aquil. t73, 214
Mathias de Flumisel 209
Mathias de Mels, can. Aquil. et Civita-

tensis 14, 69, 80, 257
Mathias de Modio, can. 67
Mathias de Pulzinicho, can. et scolasti-

cus Aquil. 89, 91, L37,2I8
Mathias de S. Vito, servus 76, 427
Mathias de Sorphinberch, ministeriaiis

272
Mathias filius Antonii Marcutii de Ca-

steiono Smate 3Y, 354
Mathias filius Federici de Mels 425
Mathias filius Stephani, servus 425
Mathias filius Zoti de S. Maria de Sclau-
: nico, not. 425
Mathilia 326
Mathiussius de Castello 122, 197
Mathiussius de Reyana 421
Mathiussius de S. Vito, serws 76, 427
,Mathíussius dictus Thiel, servus 424
Mathiussius filius Omni de Monasterio

26J
Mathiussius filius Palamidesii de Vendo.

yo, servus 418
Maura, serva 422
Mauronus de Versia, massarius 74, 204
Maurucius de Aquilegia 390
Maurus Curman de Flumiselo 165
Mautus de Perteolis 390
Mazochus a. Zaninus Mazochus
Megnardus, Meinardus, Meynardus u.

Maínardus
Melchior de Utino, pelliparius 431

455
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Mengoz, Mengosius,, Mengotus 720, 789,
320, 395, 402

Menia filia Mochay de Polpeto 423
Menis de S. Andrea 131

Menis G.C. 4
Meregart uxor Fereret 371
MergaÀa 123
Mergarda de Arthenea 46, 718
À{erla matet Alberti medici 218
Míccula filia Danielis 147

Michael 210
Michael, murator, cívis Aquil. Ll3, 236
Michael de Altures 704, 376
Michael de Equa Alba 148

Michael de Fontana 307
Michael cle la Stuua de Glemona 188,

794
Michael de Matsillana 252
Michael de Raiolgiano, civis Aquil. 146

Michael de Thopoglano 243

Michael filius Alexii de Citvignano 304,
324

Michael filius Danielis, claviselarius 390
Michael filius Pelegrini coci 140

Michael filius Pelegrini de Utino, not.
429, 430

Michaela de S. Stephano 159

Michelutus episcopi 287

Michilusius de Aquilegia, mans. et not.
172, 300. 427

Michiluttus, calcifex, civis Aquil. 10.5,

256, 308, 362

Michus filius Sinibaldi de Florentia 60,

367
Micul 357
Minellus 349, 389
Mingatda uxor Nicolai Razzi 207

Mingia 225
Mingulinus, sac. et c fi. 296

Miossius 164

Mircda 297
Mitra 275, 339
Mistad 104, 794, 320, 409

Mizignotus, caniparius 153
Monicus 93
Mons de Tulmetio, metcatot 431
Montinus de Parma 260
Mor C.G. 4
Morandinus de Cístin, sewtts 75, 229
Morandus de Porcillis, can, 69

Morassinus Pioli 284

456

Moret filius Picossi 238
Moretti filius 187
Morettus 373,387
Morettus cle Aquilegia, not. 2)3, 42L

Morettus de Castellono de Smurghen 352
Morettus de Flordibella 373
Morettus filius Federici Picosii 155

Morettus filius Guillelmi Picossi de Aqui-
legia 305

A{orettus maritus Sophie 136, 153

Molo, stacionarius 188, 199

Morus Speccalli 38J
Mosso Iudeus 371
Mora 239
Motta Clauda 304
Moza, hospitatrix 279
À4uketta 366
Munida de S. Vito, sewa 76, 427

Muscha de la Ture de Mediolano, nobi'
lis vir 65, 258

Museta de Flumiselo 157

I\i['-rsuta {amula J81
Musinus de Alturis J06
Mussettus 144

Naduich mater Conradi Srvevi 373
Nani de ser Cospis de Bononia, not.342
Napinus de la Turre, clericus 381
Napinus filius Musce de la Tume 65, 146
Nascinguera, servus 426
Nascinguera filius Henrici de Saurogna-

no 390
Nasutus, presb. 98
Natalis filius Vilene 309, 320
Nera mater Francisci de Muscono 191

Nespola 168
Nico de Finitinis 326
Nicola 197
Nicolaus, cetdo )77
Nicolaus, mans. 128, 4)0
Nicolaus, patrieLtcha 62, 88, 263, 266'

418
Nicolaus, subdiaconus 226

Nicolaus, vicarius Manni 428

Nicolaus a Fotnace, not, Utinensis 361

Nicolaus Barberius 217-8

Nicolaus Claudus de Altutis, plebamrs

Aqui[ 293, 422, 429
Nicolaus de Burgo, habitator Venecianttn

130
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233, 121
nurghen 352

osii 155
rssi de Aqui-

i6, 753

t6, 427
iolano, nobi

:vi 173
ú'a, not. 342
rs 38L
ttre 65, 746

e Saurogna-

0
lcono 191

263,266,

l8
:inensis 361

s, plebanus

Venecianun

Nicolaus de Casteglono, massarius 208
Nicolaus de Cotmons 119
Nicolaus de Faganea, servus 420
Nicolaus de Favules de Castello 29, L21
Nicolaus de la Rosa 369
Nicolaus de Lanzano, mans. I74
Nicolaus de Padua 216
Nicolaus de S. Daniele 426
Nicolaus de Spegnimbergo, mans. et sco.

lasticus Aquil. 121, 227, 248, 296
Nicolaus de Stasoldo f76
Nicolaus de Tergesto, mans. 328
Nicolaus de Utino, pelliparius 431
Nicolaus de Vendoy, civis Aquil. 2I3, 1)I
Nicolaus de Versia, massaîius 74, t-gt,

Nicolaus de Zadris 318
Nicolaus dictus Bul de Artenia 42)
Nicolaus dictus Cazata 423
Nicolaus dictus Flech filius Lanceloti de

Buya 419
Nicolaus dictus Zelgarutus 226
Nícolaus dictus Bernabee de Buya 419
Nicolaus filius Blanchi de Versola, servus

419
Nicolaus filius Coradi de Utino, not. .126

Nicolaus filius Dominici de Sentlízoy pro-
pe Pers 429

Nicolaus filius Dodici de Ragonia 250,
251

Nicolaus filius Gamoretti de Buya 431
Nicolaus filius Gregorii molendinarii de

Utino, presb. et mans. 370
Ncolaus filius Guillelmi de Ungrispach

383
Nicolaus filius Iacobi de Glemona 107
Nicolaus filius Iacobi Falzoni 144
Nicolaus filius Iohannis de Ponte 417
Nicolaus filius Iohannis cerdonis 189
Nicolaus filius Iohanoti de Picosiis 140,

199
Nicolaus filius Maynardi de Faganea 418
Nicolaus filius Nicolusii de Civitate Au-

sttia, sartot 429
Nicolaus filius Odorici de Castello Por-

peti 430, 431
Nicolaus filius Philipi de Faganea, not.

425
Nicolaus filius Piviruti de Utíno, not,

427
Nicolaus filius Simonis de Flagonea 234,

244,3t5

Nicolaus filius Simonis de Ragonea, ser-
vus 428

Nicolaus filius ìfalteti de Martignaco,
servus 416

Nicolaus Lanzoni 164, 264
Nicolaus Loth 377
Nicolaus Pizòlus de Ragonia 420
Nicolaus Raz L42, 168, 20L
Nicolaus Stumberghen de Castello 421
Nicolaus Venier J9
Nicolaus Vicentinus 298
Nicolettus filius Coni, not. de Utino ,{19

Nicolinus de Cremona 261
Nicolinus de la Turre 263
Nicoleta de Tertio 250, 324
Nicoloth, can. Aquil. et Civitatensis 326
Nicolussius, presb., mans. et not. 160,

16J,261, 421, 424, 430
Nicolussius filius Beni 429
Nicolussius filius Dominici de Aquilegia,

clericus 428
Nicolussius filius Federici de Vilalta 416'

423, 428
Nicolussius filius Iohanini dé Civitate Au-

stria, not. 417
Nicolussius filius Stephani, plebanus

Aquil. 87, 129,203, 418, 421, 422,427
Nicoluttus filius Guidoli, setvus 431

Niger, pater Albeti medici 166

Niger de Castellono 149

Niza pater Binotti de Tricessimo 167

Nomenchura 233

Nuodongus 202

Nussa filia Betnardi de Maniacho, sera
428

Obicinus de Londiano, Navariensis dio-
cesis, can. 246

Odalricus, Odolricus, Odorlicus a. Odo-
ricus

Odoricus Cadubrinus, ptepositus Catnee
et can. Aquil 127, 162, 168

Odoticus Coli de Utino 119

Odoricus de Agello, iudex 288
Odoricus de Buia 427
Odoricus de Cuianea, mrles 257
Odoricus de Faganea, serws 420
Odoricus de Glemona, can. Aquil, et

Ianuensis J44

457
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Odoricus de Gonario, mans. 70, 9J, I59,
269

Odoricus de Gonario, not. et mans. 74,
80, LL), 1.L4, 255, 267, 289

Odoricus de Castro Porpeti 431
Odoricus de Ragonea, decanus Aquil. 67
Odoricus de S. Stephano 269
Odoticus de Strassoldo 386
Odoricus de Suassoldo, can. Aquil. et

Civitatensis, plebanus Lavaúani -1.1"6

Odoricus dictus Babus de S. Daniele 425
Odoricus filius Agnetis de portu Lati-

sane 419
Odoricus filius Dominici dicti Barbarini

de Bagnaria, servus 77, 250, 251.

Odoricus filius Henricí de Prambetch de

Glemona, can. 70, 757, 28t
Odoricus filius Federici de Pinzano 251
Odoricus filius Francisci de Portunaonis,

not, 79
Odoricus filius Gtegorii de Civitate Au'

suia 390
Odoricus filius Iohannis fisici de Aquile-

gia, can. Civitatensis 11-3

Odoricus filius Odorici de Chrcanea 429
Odoricus Fumie 111

Odorícus nepos Cichini de Aquilegia 431
Odoricus Pichignani 364
Odoricus Poltronus de Bagnarola 184
Olanza 164
Oliva uxor Antonii de Fossula 184
Olivus de Monasterio 269
Omnis de Monasterio 26J
Onnia 409
Oriens filia Marci aurificis 143
Ortulfus de Agel, sac. 314, 408
Osalcus de Srasoldo 424
Oscalcus filius Stephani de Duino 217,

240
Ostaxius de Ronchis, massarius 74, 736
Otachus, Otacus, Ottacus a. Otaccus
Otaccus, can. 40, 107

Otaccus, can. 322, 375
Otaccus de Civitate Austria 253
Otaccus de Fagedís 302
Otaccus de Titiano 222, 223, 401
Otaccus filius Otacci de Titiano 222
Otto (I), imperator 17

Otto (III), imperator 77, 1.8, 27
Otto, murarius 21,1,, 307
Otto de Fossula 1J9

458

Otto de Grisignana 258
Otto de Rotoiba 350
Otto Ruffus, mag. scolarum et can. S. Fe-

licis 44, 100
Ottobonus, pariarcha 67, 133, 183
Ottocalus, rex Bohemie ó1
Ottolinus de Pergamo, vicedecanus Aquil.

69, 93, 94, 169, 3L)
Ottolinus filius Nicolini de la Turre 26)
Ottone \liscorzti, signore di Milano 61,

258
Ottoni (dinastia) 17

Paduanus 391
Paganinus de Ia Turre, can. 69
Paganinus filius Maynardi Cyriol 247
Paganus de la Turre, can. 69, 97, 1,40,

373
Paganus de la Turre, pauiatcha 59, 65,

66, 67, 69, L33,192, 194, 226, 229, 2t7,
291,372

Palamidesius de Raude, habitans in Ca-
stello 282

Pallandus de Farra, mans. et not. 726,
361

Palma de Maniacho, serva 430
Palma de Montono 18J
Palma de Saciletto 37J
Palma de Sollaro 240, 24L,323
Palma uxor Curmanni 385
Palma uxor Iohannis fabú 257
Palma uxor Picos 320
Palma uxor \fargendi 379, 405
Palma uxor Wenerammi 226
Palmera relicta Ottachí 25)
Pampaluna dicta Macharella fr\ia Baiarcii

294
Paparel maritus Lazare de Portis 150,

407, 408
Parisius dictus Mussius filius Artuici, ser-

vus 425
Parofr,a 168
Parsia 326,373
Parthinstagn (domini de) 181
Pascualis 385
Pascula L86, 356
Pasculus de Pertegulis 233
Pascuta uxor Maynatdi 333
Pascuttns dictus Pizolus Faber 353
Pasqual de Montono 327
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:t can. S. Fe-

,3, L83

rcanus Aquil.

a Turre 263

Milano 61,

69
yriol 247
59, 97, L4o,

rcha 59, 65,
26, 229,2t1,

itans in Ca-

.t not. 126,

i0

32)

t57

405
)

filia Baiarcii

Portis 150,

Artuici, ser-

er 35)

Pasqual Zacogna de Ronchetis 346
Pasqualina matet Míchilutti 105
Pasqualinus Barberius 218
Pasqualinus de Venetiis, Ordinis S. Be-

nedicti 352
Pasqualinus filius Andriucii sertoris de

Zemcho 4L6
Pasqualinus fitus Pauli Zusan de Riuda

,08
Paulus, bechatius 238
Paulus, can. S. Felicis 143
Paulus, clavigiet 97
Paulus (II), papa 210
Paulus Boianus de Civitate 2JI
Paulus de Bononia, civis Aquil. 295

Paulus de Pinzano 422
Paulus de Sala, can. 69,256,257
Paulus filius Martini 416
Paulus filius Nicolai Busete de Utino,

not. 421
Paulus filius Pez de Ragonea 425
Paulus filius Wicardi de Colloreto 415
Paulus Sanctoninus, civis Utinensis 298,

36t
Paulus Zusa de Riuda 308
Pecela amita Venerii de Fossula 328
Pedrussius de Gonario, massatius 74, 156,

282
Pedrussius filius Finossi de Ragonia 425
Pelegtina 294
Pelegrina soror Alioti militis 353
Pelegrina uxor Martini Veneti 125
Pelegrínus 401

Pelegrinus, capellanus patriarche et ar-
chidiaconus Carniole, mag. 359, 360

Pelegrinus, cocus 140

Pelegrinus (I), pariarcha 32, 42, 54,
275, 273, 395, 400

Pelegrinus (II), patriatcha 32, 56, 218,
219, 409

Pelegrinus, sac. 12L, 382
Pelegrinus de Arthenea 46, Il8
Pelegrinus de Cadino, can. 144, I85,

402
Pelegrinus de Carlins t20, 402
Pelegtinus de Castilerio 196

Pelegrinus de Iabins 309
Pelegrinus de Manzano, can, Cívitaten-

sis 93

Pelegrinus de Manzano, prepositus S, Fe-

licis 749, 750

Pelegrinus de Rota 369,387
Pelegrinus filius Henrici -346
Pelegrinus filius Iacobi notarii de Civi

rate L65
Pelegrinus filius Iohannis de Muruzio,

servus 424
Pellegrinus a. Pelegrinus
Penno, diaconw L25,399
Perbonus 147
Perengerius, scutifer 470, 4II
Perinus de Carvacio 384
Perinus ìfarachinus, can, 85, 202, 404
Persia 181
Perta filia Spene 193

Pertolt, Pertoldus a. Bertoldus
Petricius 152
Petris filia Rodulfi de Rena 132

Petris mater Lodoici 119, 379
Petris uxor Viduscii piscatoris 130

Petrus 117
Petus 287, 401
Petrus, archipresb. Artinee 31
Petrus, artifex 242
Petus, calcifex 311
Petrus, campanaius 424
Petrus, can., nepos decani 228,324,335
Peffus, mans. 195
Perrus, mutarius 366
Perus, not. Federici imperatoris 31
Petrus Azile 308, 348
Petrus Benon 29, 790, 347
Petrus Bodeganus, can. et not. 90, 91,

130, 148, I52, 764, D3, 298, )37
Petrus Calcaneus 131

Petrus Claudus, monacus 416
Penus Ctih 279

Petrus de Aquilegia, barbitonsor t97, 198
Petrus de Casteglono, massarius 74, 255,

334
Peuus de Cèsena, prebendatius 428
Petrus de Columpna, cardinalis S. An

geli 108, 282

Perus de Cutia 401
Petrus (de Ferentino), pauiatcha L45

Petrus de Glemona, presb. 367
Petrus de la Ricca, mag., civis Aquil.

298
Petrus de Martignaco 301, t04, 3)t
Petrus de Molendino, c î. 216
Petrus de Papia 742, 376
Perus de S. Cristofolo 428
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Petrus de S. Vito, servus J6, 427
Petrus de Tercio 214
Perus de Urbino, civis Aquil, 340
Petrus dictus Testa, mans. 70, 245
Fetrus filius Camocii 472, 413

Petrus filius Iacobi Falzoni, civis Aquil.
r25, 145, 169, 389

Petrus filius Lotti de Florencia 67, 85,
342

Pettus filius Pignani de Glemona 411
Perus Gusonus de Venetiis 231

Petrus Narissi de Grado 384
Petus Piss 154
Petrus Redrench 182

Patrus Sapiens 74, 80, 1,58,160,779,221,
261., 267, 3oo, 329, 330, 336, 369, 404

Petrus Sgribilinus 151
Petrus Squara de Fratta 76,706
Petrus Tombacellí 362
Petrus Truccul 105

Petrus Yspanus, can. Aquil. et Civita-
tensis 1J8

Pctras Zotzani 59
Petto .lJ, 2ll, 397
Pezela I45
Phano 64

Phebusinus a. Febusinus
Philibertus Pirimas, mans. 114
Philipa de S. Vito, sewa 76, 427
Philipa filia Leonardi dicti Cussati, ser-

va 478
Philipa uxor Iohannis Subtilis 319
Philippinus Brugnus de Mediolano, mans.

et plebanus de Silcano 166

Philippinus filius Leonis de Fara de Me-
diolano, can. Aquil. et not. 67,69,204,
239, 373, 378

Philippinus senior de Rena, capellanus
patriarche et can. Aquil; 189,2L4, 215,
258, 404

Philipponus de la Turre, can. 69
Philippus, clavier canonicorum 411

Philippus de Belluciis, can. 757, 76t,264,
265

Philippus de Carinthia, pariarcha electus
61, 209

Philippus de Fontanellis, archidiaconus et
decanus 4qui1.173,364

Philippus de Mediolano, Aquilegie habi-
t^tor 750, 262

460

Philippus de Pisino, habitator Castelli
299

Philippus de Zelaco, mag., doctor in de-
cretalibus, can. 181

Philippus filius Bassaní, civis Aquil. 331
Philipussius, nrans. 415, 416, 418, 433
Philipussius de Brugnis, mans. 770, 351,

)73
Philipussius filius Franciscuti de Manza-

no 423
Philipussíus filius Iohannis de Ponte 78,

41.6, 4r7
Pichin, stacionaúus 212, J29
Pichintan 24L
Pichinus nepos Tavani 121

Pichossius a. Picossius
Picosius 160, 306, )20, )30
Picossius 31t,365
Picossius filius Iohannis Picossi 98
Picossius filius lohanotti de Pichossíís 199

Pidirnia 194
Pidrinzinus prebendarius 190
Pidrusinus filius Ingelperti de Civitate

Arsrúa 426
Pidrusius de Martignacho, servus 430
Pidrussius Falzoni 257
Pileo da Prata, aescoao d'i Padoaa 204
Pinbel uxor Iohannis Y[atta 22L

Pinzanus de Utino 119

Pisanutus pater Lene 389
Pisonalis 192
Pissus de Glemona 317
Piter 167
Pizigan 222
Pizola uxor Henrici 93, 3)), 146
Pizul pater Petri canonici 324
Pizulin 345
Pizzoni E. 4
Plasenta filia Pauli de Fagedis, serva 424

Plasenteria filia Guillelmi de Picosiis 315
Pola 47, L87

Pontelus de Mortignano, matengonus, ci-
, vis Aquil. 286,297, 298
Pontius frater Wilelmi scolastici 2J2
Ponzotus de Ftata, servus 76, 106

Poppo, patriarcha 14, !5, L6, t7, 18,22,
23, 25,26, )0, 38, 314, 342,396, 405

Poppo de Trichano, can. Aquil, et ptepo-
situs S. Felicis 228, 248,249

Poppo de Trichano, prepositus Aquil. 38,
4L
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:ator Castelli

doctor in de-

is Aquil. 331
;, 418, 4)3
ns. I70, 351,

ti de Manza-

de Ponte 78,

9

cossi 98
Pichossiis 199

)
de Civitate

ervus 430

Padooa 204
'a 221

lis, serva 424

: Picosiis 315

arengonus, cl-

sticí 232
76, 106
5, L7,18, 22,
,42, 396, 405

1uil. et prepo-
t49

:us Aquil. 38,

346,,
t24

Pot 2ó0
Pozela uxor Martini Pirne 326
Pregonia de Soncolle, can, 389
Pregonia de Spelimbergo 420
Prior de Porenzonibus a. Guidotus de

Porenzonibus
Prior de Summan, can. 108
Puldusius filius Mathiussii de Castello

t74,208, 255,134, 423
Purcardus, advocatus 2L, 22,23
Purcardus de Moosbutg 264, 293, 294'

397
Pythoya, mans,215

Quirinus, beccarius 161, L95

Rachna 120
Racuttus, potestas Aquil, 304
Radepottus de Ronchis 383
Radius 369
Radivus, presb. et mans, 373
Radivus de Preone 385
Ragogna (famiglia) 55

Raimundus v. Raymundus
Rainardo, preposito di Carnia L70
Rainerius nepos Duringi prepositi 125

Rainerus, archipresb. 31
Rampussius 263
Rantulfus de Villalta, decanus Aquil. 14,

6r, 62, 64, 65, 66,70, 73, 80, 335
Rantulfus filius Artelipí de Iustinopoli, ci-

vis Aquil. 325
Rantulfus Grassinellus 106, 358
Raphinus filius Federici de Aviano 428
Rapoto de Goricia 296
Ravagninus de Coneglano, can.348, 429
Raydiva uxor Camotii 4I2, 413
Raymundinus de la Turre, can. S. Feli

cis 431
Raymundus, presb. et can. S. Stephani

104

Raymundus de la Turre, p^tti^tcha 57,
t9,6a,61, 62, 63,64, 65,68,7L, 72,
75,89, 116, 735, L44, 767,234,281,
372

Raynaldinus de Zavatariis de Mediolano,
can. 69,277, 284, 310,3LL, 390

Raynaldus de la Ture, can, et thesaura-

rius Aquil. 66, 68, 69, 87, Lt9, L42,
L43, 207, 2D, 228

Razo de lanich, miles 161
Razo de Tapoglan 73, 100, 2LL, 347, 362
Redulfus a. Rodulfus
Regenaldus de Monton, miles L20, 72L,

2L2, 213, 395, 40L
Regína 114
Regina uxor Albertini de Padua 318
Regina uxor Racutti potestatis 304
Reidívus 280
Reynardus de Brazacho, can. 52, L03,

362, 408
Reynardus de Circulo 372
Reynardus de S. Iusto 241
Reynardus maritus Galicie 261
Reynardus Tante L31
Renoardus gener Camocii 412, 4Lt
Restaldi uxot 234
Restaldus 379
Restaldus de Utino t64, 203
Ricart uxor Martini canonici 115
Richadona dicta Donos de Mediolano 284
Richart uxor Wofframrar 347
Richerius 120, 402
Richiza 153
Richiza 187
Richiza frIia Patsie 326
Richiza fiLia Pazuti de Flumiselo, massa-

ría 74, lL3
Riglent uxor Fulcherii 720, 400
Rigutius filius Bertulini de Urbino 217
Rikerius, campanarius 328, 366
Rilint uxor Mathie de Flumisel 209
Rinaldo, preposito di Concordia 68

Rissen filia Missi de Spegnimbergo, serva
420

Riza uxot Tomassii 391

Rizardus Captisvace, can. Paduanus 280,
281

Rizardus de Castello Porpeti 430

Rizardus filius Andree de Brazacho in-
feúori 424

Rizatdus filius Nicolutti, servus 43L
Rizus, tabernarius 148
Roberto d'Angiò, re di Napoli 66
Robertina filia Leonardi Camolii de S.

Daniele, serva 426
Rocio da Osoppo. can. 68
Rodoanus 155
Rodulfus, advocatus 78, 53, 397
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Rodulfus, c î. 24
Rodulfus, plebanus de Ltrnz 2)8
Rudulfus de Morucio, can. 68
Rodulfus de Rena I32, 346
Rodulfus de Rena, diaconus et can, 153,

I89, 215
Rodulfus filius Hingalperti de Buya 419
Rodulfus filius Iohannis de Ponte 78, 4L6,

417
Rodulfus pter 299
Rodulfus Stambus 375
Roeza 200
Rolandinus de Florentia, vicarius comitis

42L
Rolandus de Garlasco, mans. et scolasti-

cus Aquil. 727,406
Romana 309

Romaninus de la Turte 387
Romana filia Galicie 380

Romana filia Genansgirde 2)3
Romana uxor Thome de Fossula 181

Romanus, can. et sac. 52, L98,248,3IL,
407

Romanus, fabet 254
Romanus, murator 156
Romanus de Flambto, not. 4L9

Romanus filius Iohannis Minioni de Ma-
yano 430

Romeya uxor Blasutti calcificis 368

Romulus, ep. Concordiensis 38, 40, 43,
45, t9t, 256, 307, 404

Ronques 137

Ropretus (Robertus, Ruodbertus), miles
de Canussio 97

Roprettus de Sacilo 295

Roprettus de Tricano 24, 228, 249

Rosa 287

Rosa uxor Mathie 303

Rosclau Petris 402
Rosso, cameratíus 372
Rubeus 257

Rudulfus a. Rodulfus
Ruisius 112

Rusitus, stationarius 200

Sabatinus Berffamus 173
Sabatinus de Portis 275
Sabatinus filius Nicolai de Adorgnano,
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servus 78, 42ó
Sabatinus Norizza 2)7
Sabbatinus a. Sabatinus
Sabida filia Andree de Meis, setva 428
Saboucha uxor Mistad 194
Safandina telicta Iohannis Guiglielmi 343
Salemon (Salomon), rex L4
Salvaticus de Venzono, presb. 425
Sancius, fisicus et mans, 290
Sanfutus, stationarius 7), L4L
Saphandina 244
Saracinus a. Setacinus
Schinela filius Odorlici de Chucanea 429
Sclava uxor Sigimari 112
Sclavucius, campanarius Lt7, 2L3, 4L2
Sclawa 147
Scrizolinus zr. Henrícus Scrizolinus
Selint 110
Semigost 268
Sengior de S. Stephano 160
Seracinus de Vincentia 2J3
Serdena uxor Aldi 215
Servadeus, mans. 170, 4L5, 4L6, 430
Servideus z. Servadeus
Sibotto, can. Aquil. et Civitatensis et

prepositus S. Felicis 120
Sigeardus, patriarcha 18, 276,396
Sigila de Reifinberch 279
Sigimarus a. Sigmatus
Sigmarus 215
Sigmarus, sac. et can. regularis S. Ste-

phani 42
Sigmarus de Iabins 309, 40L
Siliurudus filius Menis, servus 416
Simeon 148

Simeon, mans. Aquil. 203
Simeon, phisicus 301
Simeon dictus Abbas, calcifex 237
Simon, mans. 427
Simon de Craulio, cerdo, civis Aquil, 242
Simon de Flagonia 244

Simon filius Antonii Simonis de Mels,
servus 421

Simon filius Benasude 30J
Simon filius Iohannis Blanchi de Pets,

servus 429-30
Simon filius Iohannis de Entesiano 429
Simon filius Iohannis de Utino, not. 422
Simon filius Mathie de S. Daniele 422
Simon filius Nicolai de Ragonia 77, 251
Simon filius Nicoli fabri de Ruya 430
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sb. 425
r0

4T

, serva 428

Ìuiglielmi 343

lhucanea 429

, 2L3, 472

:olinus

41.6, 430

vitatensis et

;, 396

laris S. Ste-

t 416

:x 237

s Aquil.242

s de Mels,

ri de Pets,

:esiano 429

:ro, not, 422
niele 422

nia 77, 25L
)rya 430

Simon filius Nicoiutti, servus 4-JL

Simon filius Perezoli de Maniacho 43L
Simon filius Warigenti de Pers, servus 77,

25L
Simon filius Wicardi de Colloreto 415
Simona del Tamburlin de Utino 115
Simona fi.lia Francisci de Pinzano, serva

41,9

Simona uxor Fabiani Sclavi 294
Simoninus de Aquilegia, mar$. L45, 252,

289, 31.3, 419. 420, 428
Sinerada 167
Siria Vindiula 366
Sophia 200
Sopbtta 252
Sophia 261
Sophia uxor Bartholomei parvi 311
Sophia uxor Moretti 136
Sophia uxor \Tillibaldi 311
Sorou mulier de Aquilegia 294
Sorou uxor Sclavucii 117
Specia 21.2

Spene filia 193
Speranda mater Radepotti de Ronchis l8J
Spinellus 164
Spornic 402
Stana mater Fortunati )56,4L0
Stella soror Benedicti a Crucibus 304, )8L
Stephanus 260
Stephanus, diaconus et mans. 2ó0
Stephanus, frstulatot 376
Stephanus, mans. et dapipher capituli 188

Stephanus, sac. 161
Stephanus Barberius 240
Stephanus Bonaquisti de Florentia 61,

266
Stephanus Cornutus 408
Stephanus Crusul 41L
Stephanus Cuppi de Venetiis 59, 60
Stephanus de Aquilegia 304
Stephanus de Belenia 378
Stephanus de Duino L20-I, 2I7, 240, 401
Stephanus de Forb 168, 196, 407, 408
Stephanus de Oliva de fustinopoli, can.

Aquil. et decanus S. Felicis 221,293,
330, 352, 363, 386

Stephanus de Ronchetis, massarius 74,
332, 34'

Stephanus de Tricesimo, massarius 109
Stephanus de Tulmino, not.429
Stephanus filius Nicolai Trombe de Ra-

gonia, servus 76,425
Stephanus filius Olwradi de Pinzano 427
Stephanus filius Virgilii de Civitate 355
Stephanus Glavus 287
Stephanus filius Pellegtini de Arthénea,

capellanus paffiarche, mag. scolarum et
decanus Aquil. 36, 45,46,48,49, LL9,
1.58, 303, 4og

Stephanus marangonus, mag. L13
Stephanus nepos Chumine 364
Stephanus pater Reinardi Tante 13L
Stephanus \Xlisa 153, 200
Stephanut 268
Stifrnia 270
Stilichia filia Duringi de Mels 415
Stiphinia dicta Moza uxor Minelli 189
Stoyan de Alcida supra Civitatem, massa-

rius 74, 138
Strasoldo (domini de) 29, LIL
Strizula 350
Strocius de Utino, sertor, servus 42,
Supertinus de Spelimbergo 418
Suttina L. 2, j
Svarcimannus filius Philippi de Pisino,

habitator Castelli, semus 298-9
Swana uxot Iohannis Capelet L93
Symeon, Symon, Symona a. Simeon, Si

mon, Simona

Tadeus filius Iacobi de Palude de Medio-
Iano, capellanus paffiarche et mans.
Aqtiil 77, 86, 87, 89, 9L, L4L, L48,
198, 27I,25L, 270,276, 292, 29t,294,
298,309,32I, 389,403

Talia 339, 399
Taba 376
Tarrossius de S. Maria Lunga 99, 349
Tavanus 121,21,2, 368
Tavenella 225
Telleghinus 375
Thealdus de Pergamo, not. L24,716
Thomadus de Iusto de Fossula 152
Thomadus filius Ceschi de Vado 119
Thomadussius 73, I00
Thomas, diaconus et can. 323
Thomas, diaconus et mans. 266
Thomas, ptepositus Civitatensis 340, 395,

401
Thomas de Fossula 181
Thomas de Pratis, ttot. 427
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Thomas de Spegninbergo, not. 420
Thomas de 'Iebaldis de Venetiis, not. 25L,

425, 426
Thomas filius Nespole, civis Aquil. 168
Thomasa 274
Thomasina 245
Thomasina clibanaria L84
Thomasina dicta Nigra 325
Thomasinus, mans. 128
'Ihomasinus de Kanussa 382
Thomasinus de Corclara, can, 2L7
Thomasinus de Montono 167, 3L7, 323
Thomasinus de Pontirollis de Forlivio,

capellanus patriarche, vicedecanus A-
quil. et can. Civitatensis 69, 3I9, 320

Thomasinus filius Lanceloti de Buya 419
Thomasius filius Iohannis Iud de Goritia

204, 205
Thomatus, not. 155
Tichinus filius Berette 265
Ticonus de Alnico, massarius 74, 101
Tilonginus 102
Tomadus dictus Ton filius Stephanuti de

Castello, servus 423
Torradus filius Zanati de Ronchis 427
'Iomas, Tomasa, Tomasina, Tomasinus, a.

Thonras, Thomasa, Thomasina, Thoma-
sinus

Tomatus Bulga, massarius 74, 101
'Ioma>rius de Paluza, not, 422
Tomeus de Pulcinico, can. L26
Torriani u. Turre (domini de la)
Toscanus L62,2t9
Tramontanus filius Peri Fondani de Civi-

tate) can. Aquil. et Civitatensis 69,287
Treven, Trefien (domini de) 53
Trichano (domini de) 57
Tristanus filius Iohannis Guasconi de Pa-

pia 167, 240, 422
Truota socrus Henrici de Dornenberch 315
Tudischinus, civis Aquil. 299
Tulzin de Morsano, gastaldio capitull 2t5
Turre (domini de la) 62, 64, 65, 67, 68,

69, 70, 7t, 337
'lutta 221.

Ubaldus, ep. Polensis et can. Aquil. 43,
48, 49, 320

Ubertrrs úlius Kacilini 54, 725, 398
Ugo, miles 55, 220, 397
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Ugo de Sacilo 54, I)0, 399
Ugo filius Stephani de Duino 217, 240
Ugo Strambus 215
Ugucio de Novara, not, 423
Uliana filia Iacobi de Perteolis, serva 390
Uliana uxor Bertolini de Utbino 111,

II2,217
Uliana uxor Piterii 240
Ulricus filius rWarneri de Faedis -302

Ulvisa, pistorissa capituli 190
Ungari (popolo) 17

Uri de Ronch 105
Ursula filia Rigazole de Castello Potpeti,

sefva 430
Ursula filia Zaníni de Villa Alta, serva

421,

Ursula uxor Maryariti 303

Valantinus filius Andree de Variano, ser-

vus 423
Vale G. 2, 3

Valcon a. rValcon

Yalentia L57
Valettus de Aquilegia, mans, L37, 406
Yalmk 341
Vaninus, minutor 328
Vecelo u. \fecelo
Venerammus 226
Venerandus de Fossula, mrles I45, !7),

268
Venerius filius Andree de Variano, setvus

423
Venerius filius Mathei de Rivarotta, cle-

ricus 428
Venerus Anastasie 137
Venerus de Fossula 328
Venuce filius de Ragonia 190
Venusta filia Iohannis Marchesii de Ci-

vitate Austria, sewa 429
Venuta uxor Nicolai Barberii 217, 2L8
Venutus, monacus 428
Venutus de Utino, not. 418
Venutus dictus Dioludie de Farla, ser-

vus 429

Venutus filius Ododici de villa de Olms
429

Vicentinus, faber 98, 118
Victor filius Zuyosii de Vilalta, sartor 428
Victoria uxor Martini not, de Flambro

169
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'99
aino 21.7, 240

t3
:olis, serva 390
Urbino 1i1,

Faedis 302
1,90

rstello Porpeti,

la Alta, serva

: Variano, ser-

ts L37, 406

iTes 745, L71,

ratiano, sefvus

Rivatotta, cle-

t90
ichesii de Ci-

.ii 2t7, 2L8

8

le Farla, ser-

villa de Olms

Ita, sartor 428
de Flambro

Victoriosa uxor Sanfuti stationarii 86,1,4L
Vidianus, canifex 374
Vidiz de Peres ultra Isuntium, massarius

74, t55
Vidonus, carnifex 104
Vidonus de Castiglono, civis Aquil. 372
Viduscius, piscator 130
Vidussius filius Lazaruttí de Yatiano 423
Vilena mater Natalis 309
Villalta (domini de) 55
Vincentius, barberius a. Vincentius, bar-

bitonsor
Vincentius, barbitonsor 117, 283
Vincentius, pelizarius 146, 368, 380
Vincentius de Petgamo 426
Viola uxor Pelegrini de Rota 387
Virgilius de Cívitate 1.13, 1.58-9, 355,405
Vita 150
Yita 2I9
Vitalis Salinben 339
Vitalis Voltani de confinio S. Phantini J8
Vitus, civis Aquil. 147
Vitus, diaconus 307
Vitus, not. I59,263, 285, 322
Vitus de Casalino, presb. et mans. 232,

326
Vitus de Dorinbergh, nobilis 149
Vitus Theotonicus 290
Vivianus 255
Vladislao, preposito di Wyschehrad 127
Volcherus de Vlahsperc 284
Volricus a. \flolricus
Volsalgus de Cavoriaco 54, 398
Vondancia filia Iacobi de Montono 339
Vondancia uxor Iohannis Donicha 194
Vrasclau de Tatiano I20, 1,23, 400
Vraysing, can. Aquil. 117
Vridront filia Adalperti de Cerclara 202,

)99
Vundancia a'. Vondancia
Vyniria uxor Barboti 27J

lùZalcon, abbas Beliniensis 35
\falcon, vicedecanus D6, 398
\falcon, vicedominus r.,. \íalcon, vicede-

canus
\falcon de Civitate 252
\falenginus 336
\flalpertus, advocatus 15
ril/alterinus (\falthetinus) 248

Valtetpertoldus de Spelimbergo 418
lfalterus, decanus Aquil. 68, 70, L48,

209
lil/alterus de Buya 170
rilalterus de Civitate, mag., can. Aquil.

et scolasticus Civitatensis 69, 242, 278
lff/alterus de Montono 97
rù/-argentus, lffarigentus a. \fariendus
lWariendus, plebanus de Growanio et ar-

chipresb. )2, 42
ril/ariendus de Fossula 159
ril/ariendus de Pers 251
Variendus de Sorpenber 272
\X/ariendus Troc de Cruce 267
rffathmarus, can. et thesaurarius Aquil.

246, 247
rfi/ecello a. lù(/ecelo

Wecelo 153
Wecelo 226
\Wecelo, decanus 43, 232, 398
lVecelo de Brazacho, can. 232
lX/ecelo de Villanova 222, 2J1., 372
rfi/ecelo Rufius, can. 52, L47
\Wenandus de Titiano a. V/eriandus de

Titiano
lfferardus, sac, 250
\X/erenhardus a. V/ernardus
Iil/eriandus de Titiano l5l, 398
rX/eriandus de Zelaco 266
Iil/ernardus, capellanus paniarche 407
ril/érnardus de Tteven 259
\flernerius a. \flernerus
'Wernerus, can. 40
rWernerus de Carisaco 100, 400
ril/etnerus de Cucanea, can. Aquil, ct

Civitatensis, ep. electus Tergestinus 68,
127, 1.62, 403

rWernerus de Faedis 302, 395, 400
rWernerus da Fatra, mans. 305, 405 .

rWernerus de Liubidraco 302
lù/ernerus de Pinzano 28, 54, 55, 252
lWernerus de Pinzano 54,233, 234, 398,

400
Vernerus de Rena 197
rVetnerus de Sub Colle 171
rVernerus filius Leonardi de Trichano 165

'Vernerus Malcavalga 54, 398
rffethcelo, rffezeglo a., Wecelo
\Wicardinus de Vrosburg 347
\x/ichardus de Charelsperch 110
Vidinus 365
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lffigandus, capellanus pailiarche et can.

Aquil. 407
lù/igelmus, mag., can. et scolasticus Aquil.

26, 47, 48, 68, 80, L73, 232, 290, 29!,
374,405

\Y./igelmus, mag., mans. 1'56, )70
\X/ilgio, calcifex I05, 362
\X/ilhelmus, \X/ilielmus, mag., not. et can'

Aqil. 20, 48,270
\Y/ilibaldus, stationarius 283, 3LL
Wílimbirch, comitissa 25, 26, 2J7
\Y/illelmina 198
\{/illelmus, mag., decanus Aquil. et ep,

Camerinensis 43, 52, Bt, 30I, 404
r,X/ilsa mater Bonaventure 350
\X/ipa 350
\il/irrussius 223
\X/irzutus de Manzano 42)
\X/iteliebus, can. 183

Witonus, can. 274
Ifi/lricus a. Wolricus
rVochonius, sac. 175
\X/odolricus, archidiaconus et prepositus

3t, 42
rfi/odolricus, can. Aquil. et decanus Ci'

vitatensis 68
Iil/odolricus (I), patriarcha L9, 20, 2\, 22,

30, 35, 216, 367, )74, 396
\Wodolricus (II), patriarcha 21, 24, 25,

26, 32, 35,36, 38, 39, 4r, 42, 5r, 56,
1.06, 182, 237, 272, )49, 354, 382, 395,
401,402

ril/odolricus, prepositus 38, 41, 42,371
1fi/odolricus Bizini 200, 26J, 285
ril/odolricus de Glemona 151
ÌX/odolricus de Trisisimo, archidiaconus

32, 42
\X/odolricus de Cucanea 68, 165
ril/olchassius filius Michaelis de Marsil-

lana 252
\X/olfino da Soflumbergo 272
lX/olfinus filius Petris de Arena 1i2
lflolfradus de Puressino, vicedominus pa-

túarche 56
\{/olfkirus, patriarcha 26, 28,33, 48, ll5,

149, 261, 283, 408, 409

Wolframus 34L, 347, 359
lilolricus, can. 175
\X/olricus, can. 370, 405

\X/olricus, ep. Concordiensis 408
lWolricus, presb. 279

\X/olricus de Circulo, can. 11.2, 356
lffolricus de Lapidiciis, diaconus et can.

309
Y/olricus de Lavariano, sac. l2l
\lolticus de Mossa, scutifer 109
rffolricus de Portu Piri 380
Volricus de Reifinberch 279
Vohicus de Roncis 267
Volricus de Treven, miles 259

Wolricus de Villa Nova 176, 274

\X/olricus filius Avancii de lustinopoli 248
rX/olricus filius Pauli Bogiani de Civitate

108
rWolricus filius Pertoldi pincerne 344, 399
rWolricus Goc iI1
Volricus Lrcf 363
\X/olticus Preti de Civitate Ausuie 118,

LL9
lX/olricus Theotonicus 294
lX/olschassius filius Michaelis 127

Wolvradus, comes 26
\loscalcus, capellanus patriarche, can. A-

quil. et ep. Tergestinus electus 43, 307
ril/oscalcus de Cavoriacho 4,. Volsalgus
lil/oscalcus de Mimilana L12
lil/oscalcus (Vodalscalcus, Voldeschalch,

Volsalgus, lloschalchus) de Tercento
18, 54, t94, 195, 275, )99

Ydonus, mans. 196
Yhost de Chermono 417
Ymia filia Andree de Mels 428

Zaneta de Tetgesto uxor Zanini barbiton-
soris 321

Zanettus, calcifex 268, 36L

Zanetus, can. Utinensis 424

Zanetus, mans. Civitatensis 416
Zanetus de Orglacho, diaconus S. Feli-

cis et mans. Aquil. 160
Zaninus bar'berius, civis Aquil. I98, 20I,

225, 309
Zaninus, lnans. et not. 305, 416, 422,

424, 43r
Zaninus, preco 336
Zaninus Baiarcii 267, 359
Zarii;rtrs, barberius, civis Aquil. I98,201,
Zaninus de Cantum 143
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721
109

12, 356
onus et can.

259
, )1A

:stinopoli 248
i de Civitate

:rne 344, 399

Austtie 118,

127

rche, can. A-

=ctus 
43, 307

Volsalgus

Voldeschalch,
de Tercento
99

rini barbiton-

416
rnus S. Feli

:jl. r98,20r,

i, 416, 422,

ljl. r98,201,

Zaninus de Equilo 150, 1.51

Zaninus Fogar 358
Zaninus Mazochus de Venetiís, mans,

95, 96
Zanints nepos Chumine 364
Zanottus, silvator 237
Z^notttrs de Francia, civis Aquil. 110
Zanottus filius Federici Picossi, civis A-

quil. 95, 156, 169,238, 333
Zanula relicta ser Spiriri de Civitate

Austrie 179
Zanut filius Almingarde 303
Zanuttus de S. Stephano 362
Zardinus, subdiaconus et prebendarius

224
Zelgianica 2L7
Zeneura de Aquilegia uxor Iohannis de

Montagna 249
Zenevura neptis Rainerii 125
Zeno Cizzo 356

Zensor uxor Zanini preconis 336
Zenus filius Dominici cerdonis de Civi-

tale Ausuia, servus 417
Zenldus !25
Zeraldus, presb. et mans. 360, 41,2

Zeúolg de Subsilva, massarius 74, 348
ZiIi, calciÍex 131,
Zili de S. Andrea 356
Zissus de Spigninberg, pellizarius 77,251
Zoia uxor Zanottí silvatoris 237
Zonus de Florencia 60, 336
Zorc de Grovanio 278
Zon mater Iusti canonici 272
Zota 359
Zottus, camerarius 119
Zuana mater Egidii prebendarii 380
Zuana uxor Filgyoni de S. Stephano 266,

330
Zuana uxor Iohannis sartoris 335

428
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Adriatico 58
Agel, Agello 263, 342
Albekke 110, 287
Albern 55
Alcida supra Civitatem (villa de) 138

Alni, Alnicho, Alnico 103, 1L6, L28, 255,
362

Amione 18, 276, 396
Anchendorf (apud) 302, 40I
Antonianum, Antognanum 75, 156, 238,

3r9, )33, 379
Aquilegia 24, 30, 3I,33, 44, 45, 49, 51,

52, 58, 111., 196, 209, 217, 220, 244,
3r0, 313, 324, 326, 328, 329, 337, 336,
344, 374, 178, 396, 409, 4t2
Abbatie (domus) 298

Altus (pons) 187
Androna publica 409
Andree (contrata, ecclesia S.) 91, 98,

I78, L46, t5I, 167, L70, Ig2, 186,
216, 232, 236, 243, 262, 31,L, J27,
353, 356, 368,375, 376

Arena, Rena (contrata de) 47, t04,
L64, 787, 223, 232, 280, 284, 303,
333, 350, J52, 357

Armentareze (pons) 391
Balnearis stupa J91
Batbaria (locus qui dicitur) 296
Beccarias (iuxta) 305, 330
Belenia, Beligna, Belinia 19, 95, 752,

157, 160, L70, 174, 2t6, 249, 250,
396, 4t0

Belenie (pons) 268
Belleniensis potta 23L
Calegareciis, Calegateza, Caligareciis,

Callegareciis, Calligariciis, Chalegare-
ciis 94, 121, 146, 20t, 277, 3LL,
3r2, 326, 333, 356, 376, 380, 384

Camera capituf iuxta ascensum tuffis
348

Cellarium capituli 37, 38,41,155, 181,
194, 232, 362, 372

Cemeterium, cimiterium 135, 304, 370

'Cortinam' (ante, iuxta) .328 _.

Domus capelle Sanctarum IV Virginum
384

Domus capituli 38, 218, 377
Domus de duabus turibus 100
Domus decani -38

Domus dominorum de Strasoldo 111
Domus episcopi Emonensis 309
Domus furni capituli 305
Dormitorium capituli 37, )8, 355
Egidii (ecclesia S.) 358
Faytiula (porta de) 73, 146,269, 359
Felicis (ecclesia, turtis S.) 44, 184,

391, 470
Fons L20, 274
Fornax ultra flumen 107, 187, 322
Forum 16, L7,20, t3I, 147,256,306,

3L4, 375, 396, 409
Fossula I02, 7lO, 188, 191, 192, 194,

t96, 2r4, 265, 309, 356, 362, 371
Helari (hospitale S.) 149, 297
Iohannis de Foro (ecclesia, tutris S.)

L10, L57, 256, 276, 330, )61, 372,
409, 4rO

Iusti (contrata, ecclesia S.) 105, 106,
319, 400,402

Lacu (contrata de) 266
Langotgis (brayda que vocatur) 249
Lapideus (pons) 278
Lazari (braida S.) 327
Levatam (iuxta) 47, 187
Logia capituli 37, 38, I55
Macellum 213

Maioris ecclesie (contrata) LIL, 226, 243,
277, 284, 32L

Marignana, Marigniana 97, 98, 20L,
245, 249, 3LL, )2), 369, 380

Margatete de Amphora (ecclesia S,)
4t0

Menia civitatis 171

Molendini (potta) 324, 398
Molendinum monasterii 2J8
Monasterium maius dominarum 114,

(*) I numeri delle pagine in tondo si riferiscono ai nomi ilel testo, i numeri in corsivo a quelli
riportati in nota.
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717, 213, 239, 260, 27r, 327, 36r,
401, 470

Moneta (domus de la\ 94, l2I, 203,
268, 277, 299, 372

Montoni, Montons (porta) 95, 326,3)3,
410

Muroforato in pertinentiis Aquileie
708, t22, 233, 249, 259, 288, 305,
327, 335, 354, 360,382

Muros civitatis (infra, extra) I1l, 163,
285

Murus cimitetii 171

Muruzolium 362

Natisse (flumen) 99, L78, 356, 368,
384, 400

Nicolai de Levata (brayda S.) 233

Omnium Sanctorum (ecclesia) 96, 285'
302, 306
Oreum capituli 134

Pala de Cruce, Palacruce, Palla de
Cros 95, ll4, 16l, 267, 270, 39I

Palatium communitatis 377
Palatium pattiarchale 87, 95, lI0, 2Ll,

268, 3t7, 347
Patriarchatum a. Palatium patriarchale
Piedris (conrata de) 190

Piscarie (pons) 130, lB4, 279, 377
Pistrinum capiruli 37, 38, L51,, I77,

355
Platea 324
Platea communìs J& I54, 177, 21.8,

227,247,326, )77, )82
Platea Fori caput 409
Platea vetus 377
Portus Piri 1.6, 17, 374, 396
Pratum comitis 191, 21,8, 332
Ronch Cudeudie (contrata que appel-

Iatur) 294

Silvestri (ecclesia S.) 117
Sinagoga Iudeorum J77
Síri, Syri (contrata, porta S.) 128,255,

333, 4r0
Spaltum exua muros 163
Spaltum intra cívitatem 264
Steplrani (contrata, ecclesia S.) 335,

377, 410, 4lL
Stupa canonicoum 37, 38, L87,290
Trivio (in) 348
Turres capituli )7, L58, 275
Turres Artuici de Castello 293
Turris de Rena I04, 232

470

Turris ecclesie 134
Turris Marci Zorzani I79
Ungaricus (pons) 173, 387

Vallis disricte (territorium) 323, 358
Venzareto (in) 93
Villanova (contrata de) 207

Zadre, Zadtis (conuata de) 160, 269,
286, 297

Arcdno ))
Arcellís (in) 344 ,399
Atgan 54,2t2, 400
Atvuncus (flumen) 16

Arzen, Alzin (apud) 215, 258, 269
Avasam (apud) 303
Avenzon 12t, 398
Aviano (in) 5t, 100, L30, 137, 1,49, 397,

399,400
Auignone 86

Bagnaria, Banaúa L9, 20, 236, 274, 359,
374, 396, 398

Bauiera 36, 53
Belgrado 55
Benediktbeuern (abbazia) 20
Bicinicl'ro, Bicinico, Bicinins, Bizinis 15,

30, 54, 57, 16L, 200, 215, 221, 284,
311", 347, 35t, 398, 399, 400

Blasic (villa de) 150
Bliscuiz (villa de) 222, 407
Bolzano (in), Bolzanum (apud) 228,267,

299
Bononia 50, 51,224
Bragancia 194
Braida 55, 220, 397

Bratigey (villa de) 107
Brazachum (de colle, iuxta) 55, 288,404
Breuma apud Faram 26, 27, 28, "1.40

Buia 224
Buie 133
Busegl, Busel (villa de) 172, 375, 396

Calvenzano (in) 54, 398
Camaces iuxta Palazolum 65, 74, I09
Campiformio (in) 196

Campolongo prope Bagnariam (de), Cam-
pum Longum (apud) 125, 250, 307,
398, 4t6

Caporia.cco 55
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t) t23, 158

7

) t60, 269,

g, 269

7, L49,397,

í,274, 359,

Bizinis 15,

, 22I, 284,
100

I) 228, 267,

5,288, 404

28, 140

37t, 396

74, 109

(de), Cam"
250,107,

Carinthia, Karinthia 20, 28, 36, 53, I70,
238, 272, 399

Carisacho, Carisaco, Carsacho 122, 243,
320

Carlinis, Catlino, Carlins (villa de) 16, 28
Carnea, Carnia 18, 28,79,727, 276, 3I5,

326, 396
Carniola 27,28, 53
Carpaenara (in) 258
Carpago 264, )39, 397, 399
Casag, Cassacco 2ú, 294, 397
Casteglono, Casteiono, Castellono, Casti

glono 15, 16, 28, 29, )0, 32, 54, 57,
tt4, r74,208,255, 287,334, 401

Casteluenere d'Istria 264
Cavolanum 67, 133
Cened.a 204
Cerou 2L6
Chiarvenzani (in pertinentiis) 308
Cimpich in S. Maria la Longa 118
Cleuian 15
Circhiniz 87
Ciuid.ale a. Civitas Ausrie
Civitas Austrie 44, 52,68, 88, 118, 119,

135, 1t8, 187, 250, 257, 258, 282,
306, )26, 329,343, 395

Coloret de plebe Groan 398
Coloret, Cololeto (in) 73, 190, 192, jjj,

397, 399
Concord.ia 35, 135
Contuvis (in) in pertinentiis Solescani

179
Cormonesa (via nominata) 119
Cormono, Cormons 123, t37, L92, 216,

26r, 339, 356, 3D, 400
Cornio, Cornu (in) 28, 55, 26j, 398
Corniolo, Corognolo (in) 756, 282
Cortevathi 419
Crenzona 46, 204
Cucanea, Cuchanea 55
Culeka 274
Curmun 120, 402
Cusano
Cusca (villa de) 331

Desio 6l
Dobrovna 328
Dottmberlo ))
Dramsan 26
Uiltno ))

Egg (Caùnzia) 22

Faganea t9, 123, 382, 397, 40L
Fagnacho (in) 353
Fanna 400
Fara, Farca 24, 26,27, 28, t0, 32, 57,

126, t49, t57, 361
Feletas, Pheletas (usque, apud) 15, )46
Flaibano (de),.Flaibanum (apud) 18, 96,

276, 385, 396
Florentia 66, 87, 283
Flumisel, Flumiselo (in) in contrata S.

Laurentii 74, Il3, 21L, 243, 267
Fontanabona 55
Fontem Frigidum (apud) 57, 288, 30)
Fossalta I08
Frata (de la) 259
Friuli 35, 36, 51, 61, 62, 65, 67,79

Galso (in) 100, 400
Gatgan 787, 398
Garst (mons qui dicitur) 26
Glemona 28, 200 399
Gonario (in), Gonarium (villa que dici-

tur) 16, 156, 282

Goútia 26, 22L, 29I
Gradisca d'Isonzo 26, 27, 28
Gradisca iuxta Sedeglanum 227
Grado 45

Graiz (plebs de) 279
Grado 45
Grazlup 26
Groan, Grovagnio, Grovanio, Growanio,

Guragn, Guran 30, 54, 55, 57, 151,
169, I97, 209, 222, 231, 239, 252, 2r3,
314, )80, 398, 400, 426

Gurk 26

Hago (villa que dicitur) 26
Hall (concilio di) )6
Hirsau (abbazia) 35

Iamniclr (villa de) 375, 396
Illegio (pieue di) 217

171
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Inoillino 397
Isnia 23, 28, 53, 59, 60
Iuaniz 400

Moimacho, Muimas (in) 72, 1.41, 272, 400
Montefalcono (in) 60, L27, 189,252
Montono (in) 145, 366
Morsan, Morsano, Mutsiano (villa de)

15, 16, 28, 29, 724, 134, t36, 165,

Karinthia u. Caúnthia
1.66, r77,l9o,
266,27t, 295,
365, )90

216,220,225,
30t,347,349,

226,
)59,

235,
362,

Morticins in pertinenciis Riude 233, 298

Landestros (ecclesia S. Bartolomei de)
161., 285

Latisana, Latissana 2)5, 3g;O

Lauco (in) 18, 276, 196
Laybach (castrum) 18, 27, 5), L88, 397
Lemo (abbatia de) J0
Leprosos (iuxta) 121, 410
Liquentiam (iuxta) 208, 397
Lombardia 59
Lozacho (in) 148
Lucca 4L0
Lonzenicho (in), Luncinichum, Lirnzeni-

chum (apud) 143, 3I2, 37L

Mortuino
Moruces (

(ir)
in),

D5 l

Murucium (apud) 55, 151,

3D, 397
Dlossam (iuxta) 109
Muginas (apud) 304
Mugla 224
Muninaco (de) 101
Muzana (villa de), Muzane (vi\a) 21, 24,

25, 26, 782,291, 343

Nimes (in) 144, 158, 396
Nogaret, Nogareto iuxta Vilaltrm (1n) 215,

3r7,402
Noyar 28, 70, I99, 209, 345

Macbland. 397
Madris (villa de) 66, 266, 429
Maian, Maiano (in) 57, 203, 278, )97
Mainuzza, 27, 28
Marcilana 121, 399
Marano, Mariano (in) 16, 22, 24, 26,

28, 30, 32, 57, 62, 296, 325, 393
Marcn 340, 399
Martiga 215, 402
Martiniaco (in) 304, 400
Medee (villa) 351
Mediuze (villa) 301
Medun 57, 161, 397
Melareit, Melereto (villa de), Meleretum

(apud) 15, 16, 28, 29, 30, 32, 57, L20,
329, 400, 416

Meleretum a. Sclavorum villa
Mels 55
Mergospurch -360
Merino l8-3
Merlana (villa de) )3, I75, 145, 270
lv[irbas![su,'sn (abbazia di) 25
Milano 61, 65, 66
Millstatt 25
Miriano (villa'de) 314
Moggio (abbazia di) 54, 1:25 :

Ortuih (apud) 120, 400
Oruieto 65
Osop 57, 278, 397
Osselàno (in) 24, 26, 27, 28

Padoua, Padua 51, 65, 89, 271
Pagnacum (iuxta) 143
Palmanoua 16
Pampalunam (iwta) 332, 352
Parigi, Parisiis 50, 51
Pasellano (in) 55, 211, )97
Petcocto (in) 119, 294, 32L, 361, 369
Peres ultra Ysuntium 355
Perg (aauocazia d.i) 53
Pertegulis (in) 308
Petolan 26, 27, 28
Pheletas a. Feletas
Piedris (putheum de), Pieris 139,26)
Ytnzano ))
Pirano 799
Pisirinum (iuxta) 187
Plagin, Plaino (in) 111, 387, 401
Pole (civitas) 54, 2t2, 400
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41, 272, 400
89, 252

5
9

(villa de)
136, 1.65,
226, 235,
359, 362,

Porperi (plebs) 344
Pozzecco 72
Pradamano 79
Premariacho, Premariaco (in) 72,

202, 399, 403
Prences 78, 276, 3g6
Provesan 365
Pulzol (plebs de) 33, 66, 261

L62,

Kagogfia >)
Railenbers 55
Restat (plebs de) 147
Ripas, Ripe (villa que dicitur), Ripis (in)

18, 1.9, 23, 24, 30, 17, )2, 107, 1-2t,
1,44, 1t8, 189, 201, 220, 228, 249, 260,
261, 276, 279, )44, 396, 399

Riuda 233
Roma 40, 45, 46, 48, t6, I7l; 209
Romani (plebs) 277
Roncha, Ronches, Ronchis 15, 16, 28,

106, 107, 136, 236
Ronchetis (in), Ronketes lj, 16, 28, 29,

70, 108, 245, 27I, 322, 327, 331_2,
345, 366

Rosazzo (abbazia) 20, 25, 26, 4lO
Rospano (in) 25, 105, 108, I4I, I51,

t56, 1.90, 1,92, 197, 200, 239, 250,
284, 305, 309, 329, 335, 354, 359, 163

Rovoreto iuxta Varmum (in) G5, 73, lO9

Sacile 55
Salisburgo 25, 26, 28, 36
San Gallo (abbazia) 35
San Gioaanni del Tirnauo 216
San Pietro di Berchtesgaden 53, 397
Sancta Iuliana 411
Sancta Maria la Longa lO7, IlB, 1lg,

r34, 136, 143, 752, 159, 1.64, L82, 7g5,
lgg, 202, 204, 232, 242, 3tL, 390

Sancte Margarete de Gruagno (plebs) 52,
62, 426

Sancte Marie in villa de Melereto (plebs)
29

Sancti Andree (villa) 15, L9, 20, 324,
396

Sancti Danielis (villa), Sancto Daniele (in)
57, 193, 278, 397, 423

Sancti Georgii apud Carisacum (villa) 16,
28, 296

Sancti Iohannis de Manzano (villa) 119
Sancti Laurentii (villa) 15, 273, 400
Sancti Michaelis infra Sacilum et Can!

pam (ecclesia) 1)0
Sancti Pauli iuxta Tilimentum (vílla) 16,

168, 400
Sancti Petri (villa) 275, 397 .

Sancti Peri ultra Isoncium (plebs) 54,
114-5,366

Sancti Stephani de prope Aquilesia {vil-
La) 15, 257

Sancto Petro de Silva (abbatia de) j0
Sancto Vito (villa de) 281
Sanctum Florianum (apud) J0, 360
Sanctum Vitum iuxia Craul (apud) 124
Santa Maria del Monte 52
Santa Maria di Seckau 36
Sclavorum villa que dicitur Meleretum

15, 76
Scrílach, Scrillaco 18, 19, 27, 28, 53,

54, 745, 216, 396, 3gg, 4II
Sdugrum (in) 279
Sebredam 26
Seckau u. Santa Maria di Seckau
Seeon 25
Sesto al Reghena (abbazia) 35
Silcano (plebs de) 766, 355
Soclet -30, 168
Sofurnbergo 55, 72
Solcula apud Tregesturn 378
Solescani (in pertinenciis) 119
Sotselve in pertinentiis Solescani 119
Spereguarii (mansus) 136
Spegnimbergi (habitator) 391
Stiria 36
Strassoldo 55
Subsilva prope S. Laurencium (villa de)

20, 349, 374, 396
Swabec 26

Tercento (in) 18, 30, 54, 55, 101, 118,
2r5, 248, 287, 397

Tavellaulmo (villa de) 232, 398
Terra Santa 57
Tercio (in), Tercium (ad) 74, L99, 244
Terenzano 79

473
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Ld) 55, 151,

illa) 21, 24,

tm(in) 215,

36t, 369

139, 263
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Tervisium 67, 133
Titiano (in) 101, 295, 40L
Topolio (in) 165, 318
Toriani, Torriani (villa), Toriano (in) 10.1,

J5r,425
Tortona 204
Tregesto, Tergesto (in) 15, 40, 65-66,

úL, r73, 378, 380
Trepo (in) 183

Tresesem, Tresesen (apud), Tresisimo,
Tricesimo (in) 28, 6t, 109, 767, 200,
203,29t, )34, 399

Trivignano, Trivingiano (in), Trivinianum
(apud) 14, 34, 67, 80, 133,257,272,
282, 299, 300

Tropolic (apud) 359

Tulmino (in) 18, 55, )22, 399

Urbs, Urbs Romana a. Roma

Vendoy 46, L58, 4L0
Venetia 40, 47, 242, 283, 410
Venzaleto, Vincareto (in) 93
Venz,one 228; u. Avenzon
Venzone, San Giorgio (chiesa d.i) 42
Versia (in) 73, 100, 204
Villa Franca (in) L26, 269

Villa Orba (in) 399
Villaha 55
Villanova (in, contrata de) 26, 27, 28,

249, 317
Vischono (in) 287
Vivar (in) 400

Ungarorum strata 26
Utino (in, casro de) 52, 68, l)6, 173,

203,244, 337, )4L, 342, 388

Zelia 239, 400
Zetacho (in) 70, 99, 209
ZíIltt )80
Zuchunico L76
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INDICE DELLE COSE NOTEVOLI (*)

t10

a di) 42

26, 27, 29,

Advocatia de
Bicinicho 221
Flaibano 96
Muzana 291
Ripis 23, L07, L44, 758

Agostiniani 36
Altariolum aureum 25
Artnzinistrazione d.ei beni del capitolo 39
Amninistrazione dello stato patùarcale

56, 63
Anulum aureum cum rubino 218
Archidiaconalia iura 3t-2

Cantor a. Albericus de Urbe, Bartholo-
meus de Silavengo, Carolus de Castro-
villaro, Iohannes, Leonardus de Faugna-
cho, Thomasinus de Pontirollis de For-
livio

Canoniche regolari u. Agostiniani
Capellanus patriarche a. A-lbertus fiiius Ni

gti medicus, Amicus de Growanio,
Andreas, Artuicus de Turribus, Ber-
toldus de Albaro, Berufinus filius Ospi-
neli de Giroldis de Cremona, Conra-
dus mag. scolarum et decanus, Dietal-
mus, Dominicus, Eusebius filius Iacobi
de Romagnano, Folcherus ep. Paien-
tinus, Gisalbertus, Henricus de Lau-
riano, Hermannus can. atque mag. sco-
larum, Iohannes Civitatensis mag. sco-
larum, Iohannes medicus, Leonardus
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Capitulum Civitatense 62, 68, 7L, 72,
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Cifum argenteum 95, 241, 339, 365

Cingulum de Hibemia 100
Communitas Aquileie 163

Consilium plebanorum et titulanorum
archipresbyteratus 31

Constitutiones in spiritualibus 63
Consuetudo ecclesie Aquilegensis 38, 187

Crux argentea 208
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(o) I numeri delle pagine in tondo si riferiscono ai nomi del testo, i numeri in corsivo a quelli
riportati in nota.
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